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?:g. \l\O DEROMA, in rappresentanza dei commercianti
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Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Segretario Generale: Dr. MASSIMO PALOMBI
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L'industria. in provincia di Nuoro lla rttggiunto posiziotti di asstti scq.r-
so rilievo, nonostante gli incentivi dello Stato e della Regione.

L' origine di questo stoto di cose risiede in svariali e concomil.crnti fat-
tori di orditte naturale, geografico, saciale ed econonico ch.e negativamcnte
influenzano lo sriluppo delle attivitò, secondarie nel territorio.

Malgrado si.ffatti presupposll, ton sembra del tatto inutile tentare di
tracciare un indirizzo che J:ossa ess?re ass ttto quole guida versc un futtt-
ro sviluplto industriale d.ella Provincia, sia pure condizionato dalle ntodeste
prospettive che la situazione obbiettivcmente presenta.

Come punto di partenza si prendono i doti ufficiali desunti dal censi-
mento del 1951, che si espon.gono nel seguente prospetto:
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: .:..:r:;:i itr€ e tlroprie che quelle s€npli-
:. -:t.:, ;r:i!:,Jndli: dal che può agevolmente de-

;-.-..' -'-:. !,; assolula e scltiaccianle prevalenza, il
-:::7ir.. .aDpresetttatiro delle ditte si riferisce a mo-

ii:i, ozi.nie artigiane che in nulla posslno cssere

t:L'i: siùte alle imPrese industriali.
O,'crara questo dovuto ? n(e\sorio ltrcrisozio'

':;. si può, nediante un processo di sintesi, sche-

rtai;.zzare un quadro dell'attuale situazione in.Llu-

siriale della Provincia. Prevalente è I'attività ca'

searia, eserritata un pò dovunqrte in tutto il terri-
iorio na che lm la sede printipale nel Conune di
.llltconer, dove risiedotto le più importanti industrie
tl;l ramo. Anche a Maconer è ubimto l'uttico sta-

bilinento laniero-tessile delkt Sardegtn, rapPresen'
tato da un contplesso intlustrkrle di ntttevole rilievo,
ott. in condiziarti normcLli, trovano stabile occupa"

zioue circa 300 operai.
L'irtdustria nolitoria e quella oledria satn

esercilate da numerose Pictole impr?se, nc,lte deLle

qaali lru no, lodevolnrcnte, ann}dernata la loro
attrezzaturo.

L' ittdustria estrattiva ha una posizione di ri-
guardo. Vi sono miniere di talco, tli carbone, di
1ti.ombo, rame e zinco. Nel settore elettrto si se-

gtala I'esistenza in Provincio di una ditttt pradut'
trirc di energict. Nel canpo dei t0teriali da co'

struziona, sono da segnalare aLcutti intpianti di di-
scrcte dintensiorti e di buorta effitienza.

Una certa importanza riveste andrc I'irtdustria
ltosrltittct, stante iL notevole patrimonio forestate del'
ia Provitrcia.

L' i;tdustria conciaria, in.fine, si dibatte da lent-

ito irt una trisi dalla quttle non riest:e tt sol.levarsi.

Qucsto il quadro modesto conte ognuno pttò

rùD.iater(, delle atti'titri industriali della Provincitt.

Quoli le previsioni per iL futuro? RestotttlLt
tell orttbito della attuale conosce za delle risorse
d: r:att'rie prlrne del territorio e con/itlando itt ttrt

sir ri? pii! t'oltnteroso concorso du parte della pri-
t:ìtù it!!zia/it'o, si tenlerà. gui aPPresso di loculiz-
zere Ltitiitit zone moggiormente suscettibili di es-

sire !,!,iit:iriùlizzate: cort tlrc, peraltro,nort si esclu.'

d. a.fi,)iro .'.r pLlssibilitLi della creozione di intpittnti
iritittstrio!i !'t q:tLtlsit',t!lio localitò dalla Provincia,
orÌ se ite Pr€s,t1iùsst' la tonrenienzt e la a7:por-

ta ità.

Zona di Nuoro

Pure rtstando ge03ri.iiit1t?:tn1.. t;tt ;t1t ;/gs1"1'

trata rispetto alle primipttli '. i.- di ct.tttitticazione
stratlali e ferroviarie dell'lsolu. qu;sta zoto 1;uò

contare su. un sicuro svilupPo itltlt!striale legato alla
utilizzazione delle sue notevoli risorse naturali quali
il sughero, I'olio, i pr0tlotti zootecltici, ecc. Nè
può tacersi, a con/orto di queste previsioni, la cott'

2

::..: .''''-.': -; -- :-j:: :: ":---:: -1..: -.-..-'

.r-I lj i:i.i d:tfal::-': '.;!-.,- :.' :: ::1:a;EiaZ;

dte le risor;e c lc ic;;ih:;iaù t:: .::;.-,'c:e :: ti'
frono potranno essere senpre meglio ionosciute,

Zona di Macomer

Presenta i migliori requisiti, data la felire pa'
sizione rli Macomer, al centro geografico della Sar'
degna, puttto d'incontro deLle pritu:ipali arterie stra-
daLi dell'lsola e nodo ferroviario di primatia im'

I'orlanza.
Questo ct,nplesso di favorevoli elementi induce

t,. ritenere che nella zona di Macomer, in virtìt an'

che degli incentivi predisposti dallo Stato e daLla

llegione, può non solo essere Plle ziata l' attaale
struttura industrialc. nei tradizionali settori casea'

rio t tessile nn passotto sorgere nttovi intpianti atr
che al di fttori di questi settori, inpianti da con'

teltire in funziortt' dell' ap provvigiotn nrcnto dell'in-
tero nlelcolo di consumo isolano. Maconer ha ti-
tLtli per aspirare o guestd .funzione di centro di ir-
rodiazione di beni localnente Pr0dotti verso i vari
purtti carclinali delL'lsola. E st operatori irtelLi'
genti sopraruto coltsultare le statisticlrc di tutto ciò

dte si importa in Sardegna, per esservi consunato,
troveronno motivi preziosi di insegnantento nella

ste lttt delle ctttività.

Zona della Baronia

Si estende da Orosei a Siniscola, lungo la to-

sta orientde e conprende un vasto entroterra, E'
u a zona ricctt di prontesse e di avvenire condizio-
nati tlallo sfruttanento delle risorse del suolo. Le

piane rli Orosei e di Siniscola producono in nb-

bonclanza ortaggi, lrutta, agrunti, e allre derrate;
queste produzioni saranno grandemente accrescitt-

te aLlorchè, con la costruziarrc della diga sul fiu'
ne Posad.a si renderà possibile di irrigare e net-
tere a colturn una estensione di cirta 4.000 ettari
di terrena.

Qtindi si siabiliranno le Prenesse per la ctea'

zione sul posto di inpianti industriali conservieri
e si potrii cosi evitore di lntportare dal conti-

nente tati prodotti, con beneficio anclte dei consu-

natori rhe li arquisterattno a nitore ltrezzo.
Un contributo alla industrializzazione della

zona itt esane potrebbe essere anche tlato dallo
sfruttamento razionale delle miniere di piombo ar-
gentifero esistenti nei terreni di Lula e di Torpè.

Non è infine da trascurare I' accenno alle ri'
sarse ittiche della zona. La pesca è esercitata sia

in nnre aperto che negli stagni (5. Teodoro Po'
sarla-sirtiscola-Orosei). Nella zona di Santa Lu'
cia è praticata la pesca. tlelle aragoste.

Correlalivanente a questa attività potrebbero

sorgere impianti per la conservazione e la lavora-

zione del pesce, fabbriche di glùaceio, ecc.



Zona dell' Ogliastra

Tale zona, specie nella parte orientale (Tor-
toli), presenta mratterisliche prodattive analoghe a
qaelle di Orosei e Siniscolo. Ortaggi, frutta e agru-
mi vi sono prodotti in abbondanza. La yiticoltura
vi octupa un posto preminente.

La pesca, in nare aperto come nello stagno d.i
Tortolì, è svolta con successo, Consegue dagli ac-
cenni che precedono rhe un processo (li intlustria-
lizzazione della zona dovrebbe puntare sulla inrlu-
stria enologica, (con la costruzione di moderni e
razionali impionti per la lavorazione seleltiva dei
pregiati vini locali), sttll'industria ittica e su quel-
la conseruiera.

Stante il ntovinento considerevole di natanti
nel porto di Arbatax non sarebbe, infine, cla esclu-
dere la possibilità del sorgere «in sito» tli officine
per lo riparozione dei molori msrini.

Terntin& {L questo punto la panoramica d.isa-
mina condotta sulle obbiettive e note possibilitò del
territorio provinciale ai fini della suo industrializ-
zazione. E il ragiontlmento potrebbe qui contlud.er-
si giaccltè in tena di industrializzazione è bene
n.on /are previsioni troppo spinte.

Tuttavia si vogliono solo sfiorare altri tlru ar-
gomenti clte riguardano le risorse del soltosuolo e

l' energia atomica nucleare.
La Sardegna, notoriamente, è la regione d'!ta-

lia di gran lunga piit interessante dat punto di vi-
sta minerario. C)ra quello che è auspicabile - e se
tte accenna soltanto s?nza avere la pretesa di ap_
profondire questo scottante problema - è clte i mi-
nerali che si estraggono dal sottosuolo sard.o ven-
gano lavorati e trasformati lomlmente anzichè, co_
me avviene per nolti d,i essi, avviali allo stato grez_
zo, nei vari stabilimenti del Continente. Da un co-
si inleso processo di industrializ zaz ilne, derivereb-
bero grandi benefici all'econornia tatta d.ella Sar-
degna e si allet,ierebbe ta pio.ga tlella disotcapa-
z ione.

Altra meta tui si dovrebbe puntare ò qucÌlLt
rlello creazione di una indastria sirlerurgictz in Sar-
degna. La materia prima non manca. Anche in pro-
yincia di Nuoro, importanti giacimenti meta iferi
esistono nei territori di Meana Sartlo, Gadoni,
Sealo, Seui, Aritzo e Laconi che al presente sono
abbandonqti o solo marginalmente sfruttati.

La loro piena ulilizzazione, per contra, molto
contribuirebbe a sollevare il non invidiabile tenore
di vita drllr Topolazioni lorati.

Sempre in tenn di sorse minerarie è da au-
gurare, in/ine, che siano inlensificate le prospezioni
e i sondaggi del sottosuolo.

Chissà che la terra non si decida prima o J:oi
a svelarc qualche suo ascoso tesoro: il petrolio, atl
esempio, o I'uranio. Potrebbe significare, per la
Sardegna, il principio di un'era nuova. Intanto la
recente scoperta di un giacimento di molibdenite
- prezioso minerale nel lerritorio di Atà ttei Sar-

di stn a sigrtifitare che le speranze sono ben fondale.
Un. a enno conclrcivo all'energia atomica e

ttucleare-
E' an canpo nuovo e fasdnoso, ristretto per

ora alla conoscenza di una esigua schiera rli scier
ziali rhe attorto od e5\ù si offa nono diulnrna-
mente. Tuttavia, quando si legge che questa ener-
gia, che I'uomo è riuscito a coptare e dominare,
svilultpa una potenza in/initamente nmggiore di
quella prcdotto cla altre fonti; quantla si legge clte
I'energia del sole è sto.ta inprigionata e può esse"
re convertita in materia e ;forza, si ha la precisa
sensuzione che siatno giunti alla vigilia di una ri-
voluzione industriale di incalcolabile portota desti-
tnta a sconvolgere profondamente la stntttura eco-
nonica dei vari Plesi.

La Sardegna deve guardore con la nassima
attenzione a questo intrrestabile processo delle co-
se. Col stto yasto territorio, scarsantente popolato,
ton la sua debole struttura industriale che poco
avrebbe da perdere da no sconquasso improvviso,
per il fallo di. appartenere ad un Paese che ha
tanto contribuito allo. creazione del Mercato Co-
nune Europeo, la Sardegna potrebbe essere olla
avanguardia n.ella utilizzazione a scopi pacifici in
cantpo rndustriale di queste ;forze nuove e rnisterio-
se tht cott0sti:rnto sotto il none di energia atonica
e nutleere.

Sarebbe la favolt di Cenerentola otlattata ai
tempi ntoderni.

Possa per il bene dei Sardi e della Sardegna
questa favola non svanire nel regno dei sogni ma
trumuttrsi in recltà.

Massimo Palonbi

Binnsuale in tempo

I'ahhonamonlo, uersflndo

In quotn sul alt postille
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lipo1l:,tro .t.qc.,i;i reoiqnole per mobili

_r lr,i-i-

, -, -,:: . : !:.:l:ri:r'tio lta
:r:i ::zi,::..je per ia co-

-:. :'..'. :.:: di aarf,itere ecollomico
, .-:: : :-:- - r ::l:g::;ri iscritti all'Albo.

,. l'-:::: :::r:,r,rso. il cui regolanrento è sir-
:- :- -: i:t : :'l D. -\1. 27 novenrbre 1957, è ar"
: :- :-. :::..::je:rtzioni a carettere regionale ecl
' - :: :- :r.:,..tìare nazionale, cLti partecinei-anno

: :: : --:: i premiate nel1e rnosire coilcorso [e-

- ::- .

I -ì.s.ssorato regiollale al Levo|o, Artigianato
. l :: -izione, d intesa eil in collaboraziorre corr

- l.:::.:e ilì Ccrnnrerci,r Ir:rlLrstiia e Agricoitura
:. 1,r : lr, 5anCis:e peit.rrlt ) i:ì -\\ostra collcol so

..-. ::-rle che aYrà lLrog,r r Sas:rri nel Padigliorre

-.:. Artìgi:rir.rto nel perioclo dll 10 ai 20 mag-

-r i'llS.
Ti:tte 1e opere premiate in tale Nlostra-corr-

: :.r regionale avranno diritto a concortere alla
I I.: ;i:-:i-concorso nazionale che avrà litogo a N'lila-
: rrasso 1a Trierrnaie nel Palazzo dell'Arte eutro
. i- ilecade di giugno del 19o8.-

Il Comitato orciiiìatore della À.1ostra Nazionale
- r::r'i:i le spese di trasllorto dei pezzi Premiati
:::ì:r.,. a1cLlr.r cnere per 1'artigiarro.

i concorsì regiolali saianrÌc otto: di cui tre
''.; liLrppi di arledo e cinqire per pezzi silgoli.

I ccircolsi sararrno specificatarnerìte i scgLterrti:

-'-'aìì:i-.!ro leito;
-. r : .t:i,Ì.O 

ltranZO;
'-. r-r': -1-rc soggiorno.

Pezzi singcli

I - .::rerio courIo1libilt pei rrsi iìir,er-si (liirreria,
::ì-:..., e aC. ).

- .:--:,--:rti iii armadio cotnl>oDibilc;
I . . :.:: i-.ttol
:=-: : :-,:Ì',Llre o clestirrata ad usi ltrriicolari;
- :. : -.::-l lt_,ilibile.

l'":. . -:: 
-:t::rzione ed esecuzionr: rlci tipi rio,

:::::: -.:::'-Lti preSenti:

.:;.::.- :. - -r- . :ìizjlIe;
r: ..':-= -:- . ::::rli ccrrispoirdano allc cat.attc,

: r.r:llare e pet lavor-eiori e

-li : -',:l ILlli,llleì

di cera[[ere economtco

Allo scopo di evitare la costruzione e ia 1;re-
sentazione di mobili non rispondenti alle effettive
esigenze degli alloggi per iarroratori, è fatto obbli-
go ai partecipanti alla rUostra concorso regionale
,:1i prcseniare i progetti di costruzione o fotografie
di rnobili già costr-uiti alla Commissione di ;:rese-
lezione istituita presso la sede dell'Ente Nazionale
per 1'Artigianato e le Piccole Industrie (ENAPI)
via della Consnlta 50 - Roma - al piir presto e

corlLlnq'rre rron oltre il 10 marzo 1958.

Alla À{ostra Concorso potranno partecipare ar-
tigiani iscritti all'albo che saranno tenuti a presen-

tare pezzi eÌfettivatnerrte tealizzati.
Costituirà particolare titoio di merito aver di-

sposto della collaborazione di artisti, arredaiori e

architetti. In tal caso i tipi potranno essere llresen-
tati dagli artìgiani unitamente all'artista o agli ar-
tisti coliabo ratori.

Nei confronti dei conconenti premiati ron vie-
11e assunio alctrn inrJregno circa Ì'impiego o l'ado-
zione clei tipi presentati, ne vierre assunta resllon-
sabilità dj segnalazione dei tipi concorrenti.

Alle nLrove invenzioni industriali, ai nuovi mo-
cle1li inrlustr:iali ed ai iruovi rnarchi d'impresa, che
ligureranro relie t\'lostre coircorso regionali ed il
quella nazionale, potriì essere accordata 1a prote.
zione temporanea ai sensi e per gli effetti degÌi
ertt. I e 9 del R. D. 29 giugno 1939, n 1127, art.
1 dei R. D.25 agosto 19.10, n. 1411 e artt. 6 e 7
.Jel R. D. 21 giugno 1942, n.929.

I preinì nessi a clisposizione dal Miristero per
le Alostra-concorso regionale arnmontano a L. 1

rnilionc 650 nrila e saranno così ripartiti :

Per ogni gruppo di arredo:

1o prenrio L, 200.000
20 ,, , 100.000

Pr:r ogni pezzo siirgolo:

1o premio L. 150.r:)00.

L' Assessorato Rcgionale al Lavoro, Ariigiana-
io e Cooperazione in uno alle Can.rere cli Corn-
tnercio, IndLrstria e Agricoltura clell' Isola ha deciso
inoltre di destinare al Concorso la somma di L.
550.000 che viene messa a disl:osizione degli arti-
giiuri pnriecillaìlti che si avvarranrro per la proget-
tirzione clei gruppi di arredo e dei pezzi singoli
deila collabcrazjone di artisti, arredatori e architetti.

Detta somnra potrà essere così.ripartita :

I)er ogni gruppo di arre,lo:
10 prerrio di L. 100.000 al progettista

Fer ogni pezzo singolo:
1" premio di L. 50.000 al progettista.



Nel caso detti ptemi non siano assegnati o lo
siano solo parzialrnente, la somma disponibile, ver-
rà. comunque destinata dalla Giuria ad aumentare
l'entità dei prerni fissati dal Ministero.

La Commissione giudicatlice sarà così costi^
tuita:

Presidente; L'Assessore al Lavoro, Artigianato e

Cooperazioue della [ìegione Sarda;
Componenti:

Tre rapppresentanti delle Camere di Cornrner-cio,
Industria e Agricoltura
Un rappresentante dell' E.N.A.P.l.

- Un ariigiano clesignato dalla Conrmissione Iìe-
gionale dell'Artigianato
Un.architetto designato dal1'As:essorato al La-
voro, Artigianato e Cooperazior e.

Per tutti i chiarimenti del caso gli illteiesslti
dovranno rivolgersi alle rispettive Canrere di Cont-
mercio od agli Uflici Provinciali del1'E.N.A,.P.l.

Rinnovo 0nnuole licenzo vendito 0l

minuto di olcole, liquori, prolumerie

olcooliche ed estrolti ed essenze per

ilqu0fl

ll Ministero delle Finanze, allo scopo di ren-
dere piir rapido ed agevole il rinnovo atrnuale del-
le licenze fiscali pei gli esercenti la minuta vendi-
ta di alcole, liquori, profunierie alcooliche ed estrat-
tini ed essenze lnche non colttenenti alcole clesti-
nato alla preparazione dei liquori, in via di es1:e-

rimento, ha disposto la seguente procedura lter- il
rinnovo deile licenze dì r,endita dei generi suddettti:

Per ogni singola licenza da riirloirr-e gli eser-
centi possono eliettuare il versamenio pr.esso qii:rl-
siasi Uf f icio Postale, della somma di L. 1 100 sul
conto corrente postale n. 1014492 a favore del-
l'U.T.l.F. di Cagliari. Dovrà essere specilicata la
causale del versamento indicàndo anclie il nrimero
della licenza da rinnovare, nonclrè le precise gene-
ralità dell'esercente, la località ed il numero e via
delì'esercizio.

Con tale versamento, che comprende il diritto
di licenza (L. 1.000) ed il bollo (L. 100), l'esercente
viene esonerato da ulteriori adempirnenti circa il
rinnovo della licenza fiscale dei generi suddetti,
purchè alleghi la ricevuta di versamento alla licen-
za stessa,

Nulla è innovato per il rilascio di nuove li-
cenze Iiscali, che segue pertauto la solita piocedu-
ra, mentre il versamento sul citaio c/c postale po-
stale 15/4492 riguarda soltanto i rinnovi delle li-
cenze in argomelto.

$rumiu di illlura

"GESù LAVC)RAT<)RE,,

L'Istituto Beato Angelico di Studi per 1'Arte
s1c1-1 6ll Q,r1112 b.rIJi.cc I cot]corso a l.reIri 1,er

opere di pittura e bianco e nero srrl teura uGesir

Lavoratore,,, PossoIo parteciPare al concorso trrtti
qLlei lavoratori italiari che coltivano le arti figLrra-

tive come diversivo e cornpletamento alla propria
attivit:ì principale.

Nelio svolgimento del tema i concorrenti de-

vonù tener presente:

i1 carattere ernineutemente religioso del soggetto;

la natura concreta del lavoro affrontato da Gesù;

il valore universale d'esenqlio per tutta l'Uma-
liià acquistato dalla fatica del Redentore.

Le opere di piitura debbono essere realizzate

esclusivamente ad olio sLr teì:r ed il qLradro, nel

)uo lxto maggicre, non deve snperare le dimensio-
iri di 100 cin., e irel lato minore, di 30 cra. E' suf-

ficienie che la tela, montata su telaio, sia incornicia-
ta decorosalnente con un semplice listello.

Le opere in bianco e nero possono essere ese-

g'rite con qualsiasi tecnica (disegno a lapis, a pen-

rra, a carbone, a sanguigna, etc., xilografia, acqua-

forte, puuiasecca, etc.). Ogni singolo disegno deve

essere presentato in un passe par-tout.
C)gni concorrente può partecipare ad. errtrambe

1e sezioni previste dal presente bando, con un

rra.ssimo di due o1:ere per la p_jttura, ed un nta-s-

sinro cli cinque disegni pcl il bianco e nero.

Gli clabcrali devo:io essere consegnati cli per-

sona o speciiti iÌ1 llorto lranco all'Istituto Beato

Angelico - Piazza della iliinerva, 42 Roma, entlo
e norr oltlc il 20 marzo del 1958.

ll concorso è dotato dei seguenti prerli :

Fittura:

10 Premio L. 200.000

2'r Premio ,, 150.000

3'r Prenrio , 75.000

Cinque Premi ex acqllo

Bianco e Nero:

1'r Premio

21r Premio

30 Premio

Cinque Premi ex aequo

' 50.000 ciascuuo

L. 75.000

, 50.000

, 30.000
,, 25.000 ciascitno



Sintesi

Agricol tlra
Ca t'1 ì.-i o i i cl i n d i i h e

L'a|rJaxlento stagìo11nle di genùaio è stato vaIio, nla nel

conrples:o ia!orevole allÀ c^nlpagnn.
Pertanio, i liivori agricoli si soun svolii rr'.ltflqrìe con tutta

r]oirnalliil.

Andume to delle colture e dei /accolti

Lo svìluppo vegetativo dei cereali lluttlnno vernjni si pl-e-

senta generaìnlente discreto.
La sriperlicie investita a lrllmento aLliunnaie è qLtesi'anno

sel]sibilrnerÌte ridotta rispetto a quella (lell'nllno irrecedenie,
a causa delle abbondanti piogge chc haano illll)eiliio i lavori
di senina i ùolti terrelli.

La superlicie testè senlinetiì risulte, iniÀt1i. secondo gli
rccertamenti elfettLrati dal locaie Isp.ttorÀto dell AgricoÌtura
cli ettari 42.785, contro eitari ,0.301 dello scorso anilo.

La superiicie serninata a grÀnc duro ò pari al 92,76'" di

qnella coflplessiva e quella investita a gra o tenero pari

al 7,4'3o/".

Lo siato !,egetativo delle coltLtre ortire . delle coltivazio'
ni legnose a frutto annuo si presenta, rttl cornpjtsso, cìiscreio.

Soddisiacente, iù genele, lb s\'iluppo dei piscoli.
La raccolta delle olive prtò consiclerrrsi quasì conclnsa.

La prodnzione di olio, seppltre non anco[:l accertaia, viene

confermata notevolnlente inferiore a qttelìa dello scorso anllo.

Alleromento del besti(tfiE e sut condizioni sonitarie

Lo stato sauitario de1 bestiaùe si prestIia genera]nrellte

buorìc; sod(ljslacenie risulta pure il stLo stxto di nutrjzione,
grezie al sufliciente svilLippo clej pascoli.

Noinale 1a procluzione di agnelli per cui ll consistenza

Jel f ìrrimo'rio ^\il'o - .11 rtteret.i ìtt 'lut renlo.

Industria

Ln siiUazìo1re di fo11do ir1 canrpo indLlstrìale è rimasta in

gennnio lressocllè imlrutata, rron essendosi vcrilicata alcllna
noviiÌL degna di segn. lazione .

Tren e, infatti, qunlche piccola atii!,itrì à carittere Pre\a-
lentemente artjgiano. non si sorto tegistrate in lr-ovincìa, dll'
ranie il nese in .aarne nuo\'. jriziali\È ill.lilstriiìli .ìì Pxrti-
colr re rìlier o.

\el complesso, l' attività svoltà in gennilio è stata supe-

riore rìspetto a quelh cìel r]].st ìrlececlente, sia per l1 decorso

stagionale favore!ole che ha consenlìto uniì cerla riprtsa cleì

levori nel settore dell edilizia e dei lalori prrbblici c ìn quel'
io boschi!o {produzione .ìi cLìnrbustibili \,eg€tali e legna dl
lrdere), sja perchè con ipiifli del nìese ha a!u1o inizio, co-

lre \ì, ,nt\'relo. L, rll.\a ., nr.,jr" , l.(: ri.r
DLrrante il nese it r::ii!ìit ìlall sono staia segnaiate dc-

lìcienze di nla'elìe prinle e !ìi rnàno Ll opera.
Snll'andanlento pro.ì!rtÌiro ilai pl_itlcipilli settorj si rileYa,

iu particolare, quanlo segìla:

Induslria nilte/arlo

[-a pÌod zione s:gna]atn dellt xzrelìde esttatiire delle Pro'
viocia dllrante ìl mese di gennaio è la sÈgiìente: talco grezzo

ton]]. 1.150, concentrati di calcopirite ioirx. lS0 di bìenda

tonn. 150, di g^lena tofin.70 (totale cotì.eittrati to n. 100).

La pr-odLrzione di txlco ventilaio ù srata dj tonn.700 cir-
ca, contro toÌrn. 570 prodotte in dicelnL-.re.

La produzione di concenhati presso 1x ùlinjera di Cadoni
si è rnantenllta pressochè staziona[ia, mentre lx produziol]e
di talco grezzo lla segnato una contriziolle r-ìspetto il cliceln_

b'r 1,er I r4 r'1i recrlìcl.e conlirtRertt'.

6

Provincia

Dìlrante j1 ùese di gennaio scnn ::::. a!:
Iellare di ldìco \e.1I'1.. o, Jr c,r; 6U ì, .. :-.

Nel settore minetatio perrllane la! noli ìriii -r .: : : -

contìnua flessione de1 mercato rlei metalli e p:;::l- : : . .
clei minerali di ranìe.

I ttdt$lr ia lo nie ro-lessile

Stazionaria I'Attività dello stabilimento tessile ;: l1:: -
nrer. La produzioue dl genuaio è stata la seguenle: ...:_-
da campo n. 6500, coperte ciriìi lr. 1800, filati c: .r-:
Kg 25.000.

Ancora ferrno il reParto iavaggio, in attesa dci aa:-
genie di materia printa (lana sudicia) proveniente dalla Sc:: .

lndustria cdseorid

Aì primi di genttaio ha avuto inizio la nirova cafil:::::
casearia, con la riapertura dei caseilici industriali. L al:: r :
prodrùti!,a in questo settore viene segnalata soddisiacer:::

stante le buone disponibilità di 1atie. Se 1'aùclanrenio sle::'-
ùnle si ùlanterraÌ farorevole ai pascoli anche nei pr'ossirni ::-:'
si, ìa produzione casearia sarÈr qllest'anno sensibilnlente .::'
periore a qnella dello scorso altno.

Il mercaio caseario ha mantenrLto un andafiento prei:.-
chè stazionario, con attire richìeste per il 'fiore sardo' :
<car-e ord naz'onr oall'es' ro fPr ;l 're.orino ronì:ìno"

Stezionarj sono pure ri asti i prezzi di talì prodotti, i3:::
eccezione delle qtÌotazioni uredie del "liore sardo' salite i"
L.725A0 a L. 75.000 a quiniale.

Durante ii mese di gennaio sono stati esportatì q.li 22;

di lormaggio pecorjno, di cui 195 diretti in Grecia e 32 n.-

gli Stati Uniii.

Altre ifidustri?

Normale è risnltata l'attività dei frantoi oìeal-i, dei nlolì'
ni e dei pastilici,

Srmpre debole I' aitivitir nel settore conciario.

Lavori pubblici

L' attività ìn questo settore he registrato una Ìeggera ri-
presa, in dìpendenzx dell andanlento stagionale.

Il numero delle giornate-operaio imPiegate nei la!'ori ese-

gniti con finanziarnenio dello Siato sotto il controllo del Ce-

nio CiYiie è siato di n. 10.530 unità, contto 9854 del rese

Precedente.
Nel mese di gennaio sono stati inìzjati soltanto 2 nlloYi

lavori per 1ln imporio cofiplessilo dj q rnilioni e mezzo circa

di lire.
I lavori Ùltinrati nello siesso rnese ris!lltano 3 per un jnl_

pofio corDplessilo dì l9 milioni di lire. Nessuna opera inlllor'
txnte ira ì lxrorj iniziati, nlentre fra le opere uliirnate si se'

gnala la strada Budoni-Brfinella Ta]avìr (40 loito 10 stralcio)

itl territorio del Comune di Posada, per un inporto di lire
27 mìlioni 377 mila.

Alla fine dei mese dj gennaio risrlltavano in corso n. 39

lavor-i per un importo complessivo di 2 lriliardi l83 ilioni
dì lire.

L' importo delle liqllidazioni elfettuate in gennaio dai l)re-
derlo Uliicio :Ìmrnonta .r L 21 nril oni.

Commercio

L' attività commerciale continua a palesare una generalt

intonazìore di pesantezza, a moiivo soprattutto della cl-isi clìe

attraversa il settore agricolo-zootecnico, nonclìè per la piagr,

de1la disoccllpazione che riveste sempre pariicolare gra!i1à

nella provincia.
Le verldite al cleitaglio hanno, peraltro, segnato una certa

flessjorle in 
^lcunj 

settori (alimeniare, tessuti, abbigliaÌllento.

dell'andamento eeonomico della
Mese di Gennaio 1954
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mercerje, calzature, bar cafiè, pasticcerie, ecc.), come uot-mal-
mente avviene in qrresto periocìo, venendosi a scontare i mag-
giori acquisti !,erificatisì in dicembre in occasione delle festi-
vità di Natale e di fine d' anno

E' da rilevare, poi, che I'andaruento delle vendiie rl dcl
taglio appare sempre piiL inlluenzata dalla lorie concorrelrra
irr atio nei vari cel'nri nrer.eOlopici e ricentr Jelra .leli(i. lr
di circolante.

Sempre più diffuse risultano pertanto le iorme Lli venclita
a credito e a dilazione praticate clai comntercìarrti, on.1e il1yo-
gliare i consumatorj agli acqujsti.

Nonostante tali facilitazioni nel llaga]nento, jl pLlbLrlj.o,
titttavia, mantiene senpre un conlportamento prudenziale ite-
gli acquisri.

Normali in tutti i settori comnlerciali i rilornintenri r ì:
distribuzìoni al pubblico.

L'andamenio dei llrezzì non ha registrato i gerrlaio ra.
rìazjoni clì rilie\,o, sia per quanto rigtarda iprincipali.generi
alimentari che quelli de1]'abbigliànrento, dei tessnti, delle lner-
cerje, dei generi vari e delle tarjlie cli servizi, che lonnano
oggetto di periodica rilevazjone da parte rìe11' apposita Com-

issjone nel comune Capoluogo.
Durante il mese in esame sono statì rilasciati rlilla Ca-

mera dì Comnlercio 5 certificaii di origìne e I risto I. C. E.
su fattura per l'esportazione di q.li 227 di formaggio "pecori-
r1o romano,, per la quasi totalità destinato in Crecia (At.ùe).

Per quanto riguarda l'andaùento del mercato e dei prez-
zi all'iùgrosso durante iL mese di genllaio, si segnala quanto
segue.

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di gennaio, rispetto al precedeote nlese dj cìi-
cenlbre, si sono verificate le seguenti variazioni llei prezzi
all'jngrosso e nei prezzi deì vari llrodotti elenctti nei pro-
spetti reìatjvi aile rjlevazjoni nlensili .lisposte (lall, ISTAT
(prezzi alla produzione dei prodotti agricoli e cìei proi:lctti
acquistati dagli agricoltori) :

Celeali e legrrminos? - Nelle quotazioÌ1i clei cereali hen-
no snbìto riduzioni i prezzi del grano dltro, orzo e avena, r1e-

terminate dalle nraggiori oflerte dei produttorì rjspetto alle
diminrite richiesle.

L'andanento .lel lrercato di tali prodotti sj è mantenlto
calmo, in conseguenza della contrazjone avutasi ùelle relatiVe
richiesie ri.pelto al nrese precpd(nte.

lnvariatj i prezzi delle leguminose, con anda ento (le1

mercato che si è lnantenuto generalmente calnlo.
fll?t - Aumenti nei prezzi dei vini, cleterurinati clall,of-

ferta sostenuta da i)arte deì prc.luhori. in coilsi(jerazjone che
le relative scorte risuliano inieriori alla norrnarit: Ir.r l:ì lr]ì-
nore produzione avutasi nella decorsa catnpagna.

luercato con attìve richieste dj prodotio e con i relati\i
prezzi che si mantengono sostenutj.

Olio d' oliva - i prezzi medì dell,olio d, oliva hanno ir-
vece subìto ulla flessione, cieternrinata dalle ofierte di prodo!
to clella nuova campagfla olearja.

L'andamento del mel.cato si mantiene pressochè siazio,
nario, a fondo generalmente deboÌe per scarse richieste di
prodotto.

Prodolli ortiri - Le quoiazionj dei prodotti ortivi si so,
no Ìnant€nute pressochè stazionarie, essendosi soltanto veriii"
cate alcune variazioni, jn aumento nei prezzi delle patate e

in dinrinuzione nei prezzi dei carciofi; durante ii mese consi-
derato vi è stata scarsità di prodotti ortivi in genere, in quan-
to la produzìone è stata fortentente danneggjata dall'andamen-
Ìo stagiofi ale slarorcvole.

Mercato con sempre attive richieste per tali prodotti e

con irelativi prezzi che si mantengono sostenuti.
Frutla e agruni - 

^nche 
i prezzi della irutta secca si

sono antenuti pressochè stazionari, con ljevi varìazioui in
armento soltanto nei prezzi medi clelle nÌallclorle; hanno il1-
vece subìto llna leggerà flessione i prezzi ntecli per alcluli

,gruui (arance comuni e mandarinj), essendosi a\:L(e discrete
di§ponibilità di frodotto.

L' andafiento del tnerceto si ò nlantennto generalùlente
staziollario; sempre altive le r.jchieste (li procìotto per gli agru_
mì, (lata l'atiuale careÙza sul mercxio di altra frutta fresca.

B?slla p do fiacello - Le qltotrzionj clel bestiame cla
Inxcello si soÌlo mallienute sirzionarje per i capj bovini, ovini
e suini; hanno sLtbìto una ridLlzione soltanto i prezzi degli
ljnelli rr.ì.ell,rl ;llr 16p;11'1. l,er l'increntelìlo r\ulo-i nella
Èroduztone,

À{ercato con sempl-e attive rjchjesle per il bestiame bovi-
no e con j relaiir,i Prezzi che si mantengono sostenuti, in
qllrnto scarseggiano Ii relative disltonibilità; nÌercato attivo
anclle.per gli agnellj, mentre coiliinlla a Inantellersi calnÌo per
I Sutn1.

Btslìafic dd yllo, Anche le quotazioni del bestianìe da
\'ìir si soìlo nlantenute stazionarie, con andan1ento del nrer-
caic che con:inLia a ùalttenersi a fondo DreYalellternente so,
-lrt'tI O.

Lutte aliùe tore - I prezzi del latte continuano a nran-
ienersi stazioneri, con senlFre atti\'e richieste di prodotto sul
rneicato.

Pt,odotti caseari - Le quotazioni del lormaggio pecoriro
sì sono mantenute pressochè stazjonarie per il tipo ronrano,
malgrado il maggicr periodo di slagjoìlatura del proclotto; si
è in\ece avuto lrn lllteaiore miglioramenio ei prezzi medi clel
fiole. sardo, dovuto aile maggiori rjchieste di prodoito rispeiio
àlle liiritate disporribilità.

Il nercato contin a a nantenersi calmo per il tipo t.oÌna-
no, Poichè seùpre Iinlitate le richieste di prodotto; ercaio
con attive richieste in\,ece per il fiore sardo e con prezzi in
conlinua tendenza all' axmento, essendo olmai in via di esau-
rinrelrto Ie relative cìisponibilitii.

La a gl,ezza lrro(1otto noù q[otato.
Pelli trude e unciate \ei prezzì delle pelli crude r!

slìltano riduzioni per .luelle bovine, ùentre si sono manlenuii
pressochè stazionari per le pelli ovine e caprine; hanno jnol-
tr-e sirLrìto una riduzione iprezzi di alcrni conciatì.

L' andamellto de1 tercato si nlantie0e pressochè staziona-
rjo, a fondo senlpre calmo per le pejlj crrÌde.

Plodotti acquistati d1gli ag.ricottori - I prezzi dej vari
prodotti elencati nel relativo prospetto (concimì chinrici ed
antillarassitÀrj, foraggi e mangitnì, scmentj e senri per folag-
ger-ej nlacchine ed attrezzi agricoÌj, carbrlrantj per trso agri-
colo), hanno sùbìto deLle variazioni per alc ni settori_

Nei conciIni risuìta la prevista aggiorazioue trtensile dei
i)rezzi legali dei fertilizzanti azotati (sollato e nitrato anlrllo-
nico, nitratol:li calcio e calciocianamide), determinati dal Co,
rllitato Provìncjale dei Prezzi sulla base dei nlesi di acquisto,
ir' .orr orlrìrr alle Lli,tro.tzior,, i.ltTrìr.ite d.l ('or'ìir rto Inter-
rrlirri!ienrle lei ['r e., zr '

l1:ggioiiìzione altresì nei prezzi elietti\'i di tali lertiliz-
zarìri (:oliaio am;nonico e nirrali), per j quali il Corsorzio
Agrario Provinciale, al fine di facilitarne le r-eucìite, pratica
prezzi inferiori rispetto a qnelli Iegali.

Si sono invece a\,irte delle riduzioni nei prezzì fiedi dei
foraggi ì1aturali, determinate dalle maggiori offerte dei I)ro-
(lnttori, flot1chè lna lie\,e flessione nei prezzi dal prod.lttore
(lei rrangimi, lilritatameDte Per il cruschello e tritello di f r-

Ilellto; anche nei prezzì dei nrangimi cofiposii sono avven[te
delle riduzioni, apportate dal Consorzio Agrario.

Risnltano jnfine delìe oscillazioni, con prevalenza in au-
mento, nei prezzi di aicune lnacchine ed aitrezzi agricoii, r1i-

sposte dal Consorzio Agrario Provinciale con ì,applicazìoue
de1 nuovo listino llrezzi per il corrente anno, il quale ha par"
zialnente modjficato t1ùello preceder:Lenente in vigore.

. I .1rrezzi ,lcgli allri n'odo i elplrclli .lel 
I.ro5pclro .ono

rlmasfl l)resro(lrc §lazlonxrr,
Le veodite dei varj prodolii presso le Agenzìe del Con-

sorzio agriÌrio si sono manienute prevalenteìltente cahrle; atti,
ve soltanto le veùdite pet i fertilizzanti azotati di coperhrra
(nitrati); cliscretanlelìte attive anche le vefl.liie per il grano
da seme rrelle zorle ove le semine soro av\'ellute coll rliar(lo
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P.::'a:: ,:,.- :-..i::::ria ic:iitito iiri.zzi dei cctnblr:ti-

:: ::::, .: .i:1.. ::::ìi:e:1'.:ri :ìazianari. ll11 e iCndO SOSte.

:ì--::r r.i::ra.1.Ìlìa.la irrr ia legììx da ar-dere, ir ccllsiderazìo-
ìr: L:i.;e a:ir,.e rjchi(sìe !li praidaìiro srìl mercato, dÀto il pe-
:ioria, i:itlonale ia|orevoìe per I'tssorbiùlento di tali prodoiti-

.\raiie i arldamento drl r:rercato del legnante da opera cli

l-rro!luzicl]e Ìoi]aìe continrÌa a rnantenersi nor-nrrle ed i Ielatìvi
jrrezzi gÉneraìÌnerte stazicnari.

I pr'ezzi del slrghero lavoiato hanno invece snbìto dellr
ri.lnzioni, ìn conseguenza delle scarse rjchiesie cìi pfodotto
sul mercato, che continua mantenersi dcbole, essendo per al'
tìo lir11itate le ìelative diSponjbiliià; jn via dj esxurlnìellto ri-
slrltano ailresì le lesidue giac€nze di sughero estratto grezzo.

Prodatti minera/i - I prezz,r de1 talco incirrstriale si nran-
iengono stazioùari, con aiiive richieste di prodolto sul lnercato.

Aenrti ali l.entori, colodic|li e dir?rsi Neìle vendiie da
grossiste a detiagliante di tali generì, ireiativi prezzi si sono
mantenlrti stazionari; rislrltaùo s.,1ianto delle rid!zlolli nei prez-
/i dplle .oìcerve , i fo'tic,lor ; e d.i <rr-,i.

l4dterioli da tostruzione - Anche nelle Yenaììte dal com-
ulerciante dej n1ateriali da costrLrzione, i rispeitivj prczzi Clel

legname da opera dì iurportazione, del cenrenlo e dei laterizi
si sono rnantennti stazionarj; si sono rerificate Ll-lle ii(lnzioni
soltanto nei prezzì di alcun; prodoiti lerrosi ed aili!]i (1amie-

re zirìcate, tlrbi e filo di ferro).
Le vendite di tali nrateriaii ìre-rno .rrbìto ìrni nlieriorÉ

cotrtrazione r'ispetto al nrese prrcedente. in consìcìerazjore che
le relati!,e richieste si nrantengoIo linlitit peÌ' I attuale perio-
do di stasi stagionale.

T ariJ.fe a lotrospotll - Taii larille si mantengouo sta-
zionarie.

Credito

Consùleroziani ge eraIi
L' andaurento delle richieste di crediro e dell' affluenza

del rìsparùlio presso le aziendr bencarìe della pro\'ìrìcia si è

nlantenLlto in gennaio pressochè stazioniìrio rispetto a que11o

riel ulese precedente.
Non Ìislllta alc na variazione nei tessi di sconlo e dì i -

leresse.

I-'lsiitllto di eùissione, drrrante il
eifeitlrato le segl1enti operazioni :

! ::::: ::::a :i. a:a:::a ::: ::: ::::::: , :_: :: :-:-:
'. . l---.o - C:.-- P'. .' ::. -: -::.
: ;, .'r : :-::.::t:r', .-!.nu:'.: : :::. t_.' ' -
'- a 'tii qu,itPnto i l;l rni::r. :'. ,-.::_.. _'. :: . :

rÌla iine del ccrrìspondente perioc. i:. :!i.
L' incremento lunrpl(.ri\.o d<l ri:;i: - , -

durante il periodo gennaio notembre ìti; ra:,:: i: r:ri:i
ira depositi e rimborsi) amlnonta\'a a ll5 ]]1itìaxi c: :.: -:--
tlo 38 rrilìoni circa dei corrispondenie periodo ,:.i ;e:-'.

Perrarlo. li'rcrelnellro rneC'o nreri.i'é rlel r.r-i:
stale avutosi nej primi l1 nresi del Ì957, risnìta di Lir.:.: .

Iioni e mezzo contro 3 n1ìlioni e mezzo registratosì ni. a,:::-
spondente l)eriodo dell' anno precedente.

Dissesti

Fallimetii

DrÌranie il nrese di gennajo risnlta diclljarato nn solo i,..-
lilnento a calico cli nna ditta della provìncia (Colnrne di 11.'
conler) esercente rlno stabìlimento per Ìa costrLrzione c1i rllobil;

Durante il 1057 sono stati dìchierati in provincia 4 irlìi-
rnelìti, tntti riguar-.1anti il settore commerciale, contro 15 dÈl

1956, di cui 1.1 nel settore conlnìercio e I nel seitore in{hr'
stria.

Pratesti cambiari

L andamento dei protesti cambiari ha regìstrato in diceln-
bre (ultimo mese per il iluale si hanno dati clelìnitir,i) rrnr
llessione, rispetto a1 mese precedente, per quanto riguarda
I'amnÌontare colnplessivo degli eiietti, ma iln aùmento per
qrranto concerne il relativo numero, come si rileva dalle se'
guerlti cjfre:

Novembre 1957 Dicernbre 1q17

N. Ammont. (L) N. Ammoni (L)

pagherò e irait accett.

treite non accettate
assegni bancari

I otale 2221 75094.712 2.487 68.425.614

Dali' esafie delle cilre sopra riportàie risulta, infatti, che

nel conÌplesso i proiesti levati in dicembre segnano una dimi-
nuzione del q% cjrca nell ammontare, fientre il relativo nu-

nl.ro è aumentato del l2o,l.
Per quanio riguarda, in particolare, i protesti di cambiali

ordinarie (pagherò e tratte accetiate) si rileva che essi hanno
regìstralo un axmento del lB% nel nurrero e - di contro -
llnà dinlinuzione del 3% nell'ammontare.

Costo rlella vita

L ìnCice del costo della vila (Base 1933:l) calcolato per
il Capollrogo di \uoro è risultato nel mese di novenrbre 1957

(r!lrimo dato f1r'Dblicaio dalla stxtistica ulticiale) pari a 66,36

contro 66,07 del mese precedente e 64,33 del corrispondente
niese del lq:6.

1.246 39.442.171 1.472 38.320 q59

974 35.440.24r 1.0r 5 30.r04.655
4 2t2.O0C)

mese di gennaio, lra

E17.000.000

7r.07ll.l0a)
- effetti riscontati
- anticipazioni corcesse

Toiale 392.S73.406

Qispo r:nio baucario

La consistenzn dei clepcsìii iidllciaÌ'i e dei conti correniì
.li corrispolrdenza presso le azicide dì credilo elx al 3l rìi-
cerrtbre l9a7 cli 7 rrìlìrrcli i25 nriliori dì lire. Tale corii!:lerì-
zn scgna II llìnrento di il2 nlìir,,nl di lirr ri.pl:r., : q,,riìr
risullxnte rl 30 setrenÌllre l!1i7, iailìe ai de:|ln1e crì ia:iìarii
diti (jn migliaia di lìre):

al 30 s.rr. L9r7 al ll .lic. 1957

rlepositi fìcìuciari
C,/c di corrisl)on derza

Depositi poslaLi

,.i61.755
r.750.121

7.325.176 Crpitoli di spesa

5.10s 779
t.a4l.Ìt7

(Base 1938 : l)
1956

Noverrbre
r957

Oitobre No\,.6.q52.95f)

L'ultinro dato scgnalaio sul niovinlento del lispar-lnio llo-
stale in provjncia, si riferisce al rnese di novenrbre 1q57. ln
tale nrese si è registrato tn ùlteriore incr? Etlio del rjspalmio
di 17 milioIi cìi lire, avendo i del)osjii sLrperato i ri0!borsi,
conre si rilera delle seguenti cifle (in ùigliaìÀ di lire):

Depositi Iìi rborsi Increlnento { 1-)

Bilanciocompleto 64,33 66,07 66,26

L'irldice genelale (bihùcio completo) segùa perianto, in
novembre, u aumento dello 0,4% rispetto al nrese prececìen-

te e del 3% nei conlronti de1 corrisponclente ptriodo del 1956.

AliiientiÌzione
Abbiglianrento
Eletiricità e combustibili

tAbitazione

Spese varie

73,39 73,E2

62,03 62,03
64,00 6r,00
34,75 34,75

67,81 67,81

72,1t
6t,22
56,12

32,14
66,15

ottobre 1957 91.131
rrolembre , 19-7I i

92.\7 4

62.621
+ r.r57
+ 17.092
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Dai dati disponibili sLli nostri scantbi commer-
ciali per i printi 10 nlesi del 1957 risrrlta che, mcn-
tre le irrltortazioni di prodotti deil, agricoltura soro
diminuite del 2101'0, le esportazioni dei prodotti
stessi sono aunìeittate del 45,,i,, . E' cla rilevai.e che
all'aumento delle esportazioni agricole contribuisce
soltanto in parte il settore zootecnico. In iale set-
tore infatti si nota utr aunle to cleile s1:edizioIìi
del 31o,i'u a conf roiìio coit ,.1n aun.lelìto cielie inrpor-
tazioni del 170,'0. Questo (lato climostra come nel
zootecnico siano aticora aperte largire possibilità di
irrcremento sia per le produzioni che 1;er gli scarnbi.

I setiori che principalmente hanno contribuito
alla riduzione delle importazioli di prodotti agri-
coli, sono quelli dei cereali, dei legumi e ciegli or-
toÌrutticolt in genere. Nel settore cerealicolo la di-
minuzione delle importazioni ha raggiunto il 400/u
in quantità e il 360/o in valore, rispetto alle prece-
denti annate. La dimi:tuzione sarebbe stata ancora
più foite se un notevole ribasso nei llrezzi inter-
nazionali dei cereali ntinori notr avesse facilitato
forti importazioni dei cereali stessi. \'r.. :utclte r.iie-
vato clìe nel campo cerealicoio si regisira nei 10
mesi del 1q57 una notevole quanto inconsueta
esportazione di frumento per circa 5 milioni di
q.li e 22 miliardi di lire.

Nel carnpo dei legumì, degli ortaggi, della
frutta tropicale e delÌa lnttta secca, la climiìruzione
delle im1;ortazioni è stata quasi raiìicale clato che
questo è proprio il carnpo in cui ntaggiorn.iente è
sviluppata l'attività esl)ortatrjce d ell,agrico lt Lrra ita-
liana. E' tuttavia opporturìo attendere i risultati fi-
rÌali e sictrri dell'anrrata, prima di dare uu giudJzio
definitivo. Nel canrpc, cleglì operatorì economici
si pensa comunque che ii 1gr7 potrà ì.egistrare per
Ìa esportazione ortolrutticola italiana un anno .re-
cord,. Un dato peraltro è posto fin da ora in ri-
lievo: la netta riplesa per il 3lo,lo ciella espor-
tazione di frutta secca, esportazione che nel 1956
era stata addirittura falcidiata in conseguenza clel_
1'avverso andamento stagionale di qucl)a annata.

Negli olii e nei grassi si è registrata ur.ra leg_
gera diminuzione delle importazicini cli serri e frutti
oleosi e invece un noterrole arlutento par.i al 260,in
nella importazione di olio d,olìva aÌirnentare. eue-
sto fatto deve essere posio irt relazione con la scar-
sità del raccolto oleario nazionale a causa delle ge-
late del i 950.

Torrrando al settore zootecuico, si osserva che
l'importazione italiana nei bc,vini è aumentata del
70"/0, nelle carni macellate lres:lre e congelate del'ì0 e rregli equirri d-l ll o. L:r irrl:o1127i6n* ,11

uova è aumentata del 100,10, cli burro del 730/,., dei

lorrnaggi del i90/o e della caseina del 260,;. A con-
ft-oirto con questi aumenti si notalo però anche
delle notevoli diminuzioni. Le importazioni di sui-
ni sono inlatti caiate del 660/0, quelle delle carni
prcparate del 310/0 e del pollame ciel 60/0. Sempre
tenendo llresente i daii fino a tutto ottobre 1q57,
un signilicato particolare può assumere Ia diminu-
zione del 60/o nelle importazioni di pollame da car-
ne, nel senso che i nuovi indirizzi dati in questi
ultimi anni all' allevameiito avicolo corninciano a
dare i loro irutti.

Nel bilancio delle esportazioni e delle impor-
tazioni agricole per i 10 mesi del '57 si riscontra,
per la prima volta, una novità di notevole rilievo:
cioè una forte esportazione di zucchero per circa
3,5 milioni di q.li e per un valore di oltre 35 mi-
liardi di lìre. Infine nel settore vinicolo va rilevata
la esportazione complessiva di 1.482.000 q.li fra
vini e vermut per un valore di 18 miliardi di lire
a confrorto con la irnportazio e di 48.000 Hl. di
i,ini esteri 1:er 600 rrrilioni di lire.

(Notiziario Fcdercofisorzi)

Le isrrizi0ni di aut0leic0li nroli al frhbli00 Reuistr0

Dalle rilevazioni dell, Ullicio statistica dell,Ar-r-
iomobile Club d'Italia risulta che il numero degii
autoveicolì nuovi di fabbrica iscritti al pubblico
Regisiro Automobilistico nel mese di novembre
1957 è stato di 25.325 con un incremento del i6o/o
sulle iscrizioni nello stesso mese dell,anno 1956.
Per quanto coIcerne il settore delle trattrici agri.
cole le iscrizioni nel novembre lg57 sono state 142
contro 202 del novembre 1956; e nel periodo gen-
naio novernbre 1957 le iscriziorri so o atnnlontrte
a 1.672 trattrici contro 1.225 dello stesso periodo
del 1956. Si è avuta cioè uua contrazione di circa
ii 60,5 per cento.

{ncho le Co0leralive essrti dell'1.0. [. sul rin0

Il Ministro delle Finanze, con sua circolare,
ha precisato che rientrano fra i «produttor.i, ai fini
della esenzione dell' I. O. E. sul vino anche gli or-
ganismi cooperativi, di fatto o di diritto (quali ad
esempio Ie Cantine Sociali) la cui attività si con-
creta nella vinificazione delle uve ad essi conferite
dai propri soci, o nella vendita collettiva del vino
prodotto dai singoli associati. pertanto anche per
le vendite di vino efiettuate direttamente al pub-
blico da detti organismi si rende applicabiie la
esenzione, semprechè uaturalmente gli organismi
medesinri lavorino uva o vendano vino esclusiva-
mente cortferiti dai pr61r1i 5oq1.



Rirli.rl. I i.rtrl l.i t.alrihIli Iniiirali iin0 al limi-

k li :: rih lire

-. 'l::'.:.:::.izi -,lle dei Coltivatori Diretti ha

- :a::r, :l O-.,r'eiiio una fiLlLlzione gellerale clei

: :::;:l.iii u:lìficati con i'esonero da1 pagatrrerlto

i:r .ontributi stessi di trttte le aziende agricole
iscrirte a ruolo pe1 un itr.tpolto conlllreso entro il
limite di l-') mila Iire. Corr il nLrnvo es r ero, circa

218 mjla aziende agricole verrebbero depennate dai

ruoli clei cortributi uniiicati ed il calìco per icon'
tributi uni{icati verrebbe ridotto di cirea 3 milialdi
di lire.

La Conleclerazione Coltivatori Diretti ha fatto
rilevare, nel presentare 1a richiesta, che il principio

cli solidarietà nazionale deve animare ed ispirare la
politica economica, sociale e Iiscale, ill nroclo clte

l'agricoltura possa essere Posta nelle nigliot-i corl-

clizioni cli resistenza allclle di lronte ai nuovi com-

piti delivanti dall'entrata in vigore del l{ercato
Comune.

l,'in[osta sll sflle Der l'iId[§lri ta§efiriit

La Cazzetta Ufficiale ha pubblicato la legge

17-12-57 t1. 1249 che reca agevolazioni sul 1:rezzo del

sale per l'inclustria casearia disponendo 1'esenzio-

ne dalla imposta sulla quota parte cli sale comtt-

ne prelevato che rimane inutilizzata llel llrocesso
procluttivo, e clte viene forfettariamente stabilita
nella misura del trenta per cento del saie plelevato.

Con decreto del Prosidente della Repubblica, su

proposta del Ntinistro per le Finanze e sentito il
Consiglio dei Ministri, sa.rallno stabilite 1e rnodalità

e cautele necessarie per l'attttazione deila legge,

nonchè il prezzo complessivo di cessiorle del sale

all'industria casearia per prelevamenti dir.etti pres-

so le saline o stabilimenti di produzione dell'Am-
ministrazione dei monopoli di Stato, tenuto conto

della esenzione di cui soPra.

l,'1.G.[. s i suini ed 0vili mfl(0llitli lel Is0 iflmiliare

ll Ministro clelle Firtanze ha lmper tito dispo-si-

zioni affinchè, in attesa dell'apllror':ziorte iìa p:Lt.te

del Parlamento del disegno di legge concerllente

il paga ento dell'im1;osta generale sull'entrata ller
ogni capo suino od ovillo macellato e clestinatcr

dall'allevatore al consumo iamiliare, gli ulfici int-

poste di consunto continnitto a i'iscuotere l'impo-
sta medesima cott le aliqttote ridotte di lire 250

per ogni capo suino e di lire 200 per ogni capo

';il:1, :rt:l:e :e :. :.:.:: : - :.'. a- ; - - l:: - i!

mente rl l:ag,ir'ìleìlt- := -: .:: .- 1 - '.:':
parti delì anin.'.le ti;.:-. :-: . . =: -: -:::-
parti ste5:e rgìi rr errti .;;: :- . -: - i:: - - - . --
clria o colonir palzi ria. Ij.. :- ' . - -
secondi risieJatto llcl o 'tii:,) I .:: : - --

mento del bestiame. Per i qu-:ti:1,: .. :
suini esportati fuori del comutte .li ali..::-.-:- -:

iinposta sull' elltrata coniinua acì esseie . : :- : - :: -

in base alle quote previste dalla |igerlt: :. -:

Prodlzione e oonslmo dellfl fflrne

La macellazione del bestiame uei Com-.:::. - -

5 mila e piir abitanti ha fornito, nei primi S :-:-
clel 1957, q.li 4.070.827 di carne (peso mortLtr' :::-
ve:riente per il 5g,2o,lr dai bovini, per ìl 31: l:
suini, 1:er il 5,30/o dagli equini e per il 4,5r i-i;.
ovini e caprini. Rispetto allo stesso periodo i..
1956 la produzione complessiva Ila presentato -'--

aumento dello 0,80 0; considerando le singole s::-
cie cli bestiarne, si nota un aumento del 10,2i . ;::
gii equini e cle11'1,3''" per i bovini, ed una dj::r:'

nuzione clello 0,9 per i suini e del 3,10,'u per gi:

ovini e caprini.

f,' IierÀ Avicrnic0l0 e dcqli ni ltli da Pellitria at

{s{oli Picello

Dal 2 al 5 maggio p. v. avrà svolgimento in

Ascoli Piceno la uX" Fiera Avicunicola e degli anì-

mali da Pelliccia» inclusa nel Calendario Nazionale

delle Manilestazioni Fieristiche del 1958 è conside-

rata oggi ira le maggiori Rassegne di questo set.

tore e 1'unica esposizione di animali da pelliccia.

Sono artmessi alla Fiera: gli allevamenti avi'

cunicoli, gli allevamenti di animali da pelliccia, gli

allevatnenti di setvaggina, i soggetti di ornitologia,
le aziende produttrici di mangime, di materiale sa'

nitario e materiale tecnico ller gli allevamenti di

cui sopra.

Gli animali esPosti parteciperanno ad un con'

corso dotato di prerni in denaro, oltre a Medaglie

e Diplorni.
In occasione della Fiera avranno attuaziolìe

ura presentazione di pelliccie confezionate ed un

Convegno Nazionale di Allevatori.

Per informazioni gli interessati potranno rivol'
gersi alla Segreteria della Fiera presso la Canlera

di Cornmercio, lndustria ed Aglicoltura di Ascoli

Piceno.

,l
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Reg tro
Mese di G

A) tscRlztoNt
18565 - .Raia Arcangelo - tala - Irroduzìone calce. 3-l-58.
18566 - Ferralis Oiovanna - Bosa - Riv. latte e derivati.

3-l-58.
18567 - Sanna Luigi - Torpè - Fiaschetteria. 3-l-58.
18i68 - Connas Claudio - Batisdrdo - Rìv. tabacchì, saponi,

chincaglie.3-l-58.
18569 - Masala Elisa - Bosa - Riv. alimentari e colonialì.

3,1-58.
18i70 - Aresu Antonio " Lanusei - Autotrasporti per c/ tet-zi.

7-1-58.

18571 - Piredda Salvalore - N oro - Riv. latte e derivati.
7-1,58.

18572 - Piras Oiovakhi - Fonni - Riv. alimentari. 7-l-58.
18573 - Srr. di Fotto Podda L igi 6 Lccis Froncesco - Isili

Riv. apparecchi raclio, elettrodomestici, meteriale elet-
trico, ecc.7-1-58.

18574 - Sotltle Rosioa - llbono - Ambulante di alimentari.
7-l-58.

18575 - Degiorgi Batlista - Oliena - A,$b. di alimentari.
9-1-58.

l85t-6 - Fele Aìaseppe - Oliena - Caya per estrazione pieh-e.
9- t -58.

18577 - Denti Salrtttore - Oltana - Riv. vini in fiaschi. i1"1-58
18578 - Spenq Ralfaele - Nuoro - Ri"-. mercerie. ll,t-53.
18579 - Urcinolo Pasquole - Tot,lolì . Ri\', eleÌtrodo:Ìre!:ici.

gas liqnidi, lnÀteriale elettrico. ecc. ecc. Ii-t,5S.
18580 - Picconi Anlonietla Ved. Chironi - Nuo,., - Riv vini

e liquori. 11-l-58.
18581 - Roada Agnese - Garci - Industria molitoria. 12-1.58.
18582 - Soro Eugekìa - Gavoi - Riv. frutta e verdura, leg -

mi. l2-l-58.
18583 - Decakdia Sisinnia - Posada - Ri'r. coniezionj, stof-

ie, mercerie. 12-1-58.
18584 - Tomarelli Ovidio - Bosa - Aùlb. tesslti e confezioni.

l2-t -58.

1a585 - Bidotti Oiot'anni - llbono - Arnb. di alimentari.
l2-1-58.

18586 - Vigno Remo - Ithpresa Cosltuzio i - Nuoro - La-
vori edili e siradali. 13-l-58.

18587 - Pa Giuseppe - Siniscola - Costruzioni edili e sira-
dati. l5-1-58.

IB5BB - Soc. di Fatlo Todde Arazia & tbba Carmine - Ba-
/,§al'do - Autotrasporti per c/ terzi. l5-l-58.

18589 - Cohtu Annibale - Onanì - Riv. carni nacellate fre-
sche. 15-1-58.

18590 - Truzzu Pielro - Siniscola - Costruzioni di carri e

attrezzì agricoli. l8,l-58.
13591 - Masala Micheli a " Bosa - Riv. {limentari e colo-

niali. 18-l-58.
18592 - Arba Giot'. Anto io - llbono - Antb. frxtta e lerdu-

ra, oljo. l8-l-58.
18593 - Ouiso Sisto - Olzoi - Laboratorio sartoria. 20-l-58-
78591 - Melis Gab ele di Melis Paolo - Vi agraule - Riv.

comnlestibili, tessllti, stoviglie, terraglie, ecc. 20,1-58.
185S5 Colla Antoniettd - lylacamer - Riv. aiimentarj, viro

in bottiglie.2Gl-58.
18596 - Cadin Aiuselpina - Orgosolo - Riv. commestibili,

verdura, droghe. 20-1-58.
13597 - Pìltalis Salratolica - Oltana " Riv. alimentari, com-

mestibìli, droghe, coloniali, ecc. 20"1-58.
18598 - Coop. Latleria Sociale S. Dehelrio - Sindia - tlt-

dustria casearia. 20-l-58.
19599 - Sor. di Falto tl4oledda e l4orandi - N oro . A\tlo-

trasporti per c/ terzi. 20-l-58.

d
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18600 - Mularyia Giov. Aiuseppe - Siniscola - Riv. carni
macellate fresche. 22-1-58.

1860l - Campas Moria Aemme - ,osa - Riv. alimentarì, pa-
ne, terraglie. 22-1-58.

18602 - Boi Marianlonia in Lalia - Oliena - Rilt, 
^limenla.-ri e iessuti.22-1-58.

18603 - Pigliaru Lucia - Orune - Riv. aliù1entari, colonialj,
filati.22-l-58.

18604 - lt4eleu Aiov. Aktonio - Doryali - Ind. boschiva
(prodrz. legna da ardere) 23-l-58.

18605 - Urru Pietro - Aavoi - Impresa costruzioni edilj.
23- l-08.

18606 - Nonnis Pietiflo - Nuoto - Riv. ferramenta, imper-
meabilizzanti, detersivj, vemici. 23-1 58.

18607 - Vidili Rosina - Nuoro - Riv. calzature. 23-ì-58.
13608 - Serrc Rosa - Nurri -Riv. alimentari e tessuti. 23-l-58.
18609 - Deidda Salvqtore - /s// - Fabbricazione di bibite

gassate,2T-1-58.
18610 - Sor. di Fallo Saccu G Sìki - Olzai - Autotrasporti

per c/ terzi.27-l-5S.
1861| - Mossoni Antokio - Sarule - Antotrasporti per c/ ierzi.

27 -t.58.
18612 - Crssr Piellino - Torpà - M^celleti^.27-l-58.
13613 - Mercu Oiuseppe - Lolzoraì - Riv. fruita e verdnra.

27-1-58.
116ll - Dedeu Costantina - Bololano - Riv. alimentari, co-

loniali, abbiglianrento- 27-l-58.
1S615 Fadda Celeslino - flussio - Amb. alimentari e altro.

27-l-58.
18616 - Deidda Emesto - lsili - Bar-caffè alcoolici e superal-

coolici. 27-1-58.

18617 - Licheri Aiuseppe (Peppino) - Nuoro - Macelleria.
28-l-58.

18618 - Caggiari Malia Salella - Desalo - Amb. alimentari
e altro.28-l'58.

18619 - ,\4allu Ao arìo - Ovoddd - A[totrusporti per c/tezi
29-l-58.

18620 - Canboni Nicoliho - Ottueri - Riv. mat. radioel€ttri-
- co, radioriparatore. 29-1-5B.

18621 - Corda Coslaktino - Nuoto - Autotmsporti per c/ terzi.
29"1-58.

18622 - Cdeul Costantiko - Orotelli - Macellerìa. 29-1-58.
15623 - Flotis Sebasliana - Desulo " Riv- alimeniari e colo-

niali.29,1-58.
\8624 - Addis Aesaino - Tiknula - Riv. gas liquidi e relati-

te anparecclìialure. 29-l-58.
18625 - Falchi Anlonio - Bosa - Amb. tessutj, ecc. 2q-l-58.

B) MODtFtCAZtONt
14788 - Sena Aiuseppe - N tallao - Agg. ind. boschiva e

produz. calce. 2-l-58.
6460 - Rocca Dr. Angelo - Nrpro - Cessa I'aitività di con-

cessionario della P;. Bi. Cas e la rappresentanza della
ditta F.lli Onofri - Conserva l'Agenzia Assicurazioni
Gen. Venezia.2-1-58.

12o3g - S?.hi francesco - Naoro - Apertrlra di sltccursale
per )a riv. al miruto dj pane in Via Isonzo,8.7-l-58

4691 - Patodo Nicola - Nuoto - Cede in gestione il proprio
panificio al figlio Pietro. 7-t-58.

10463 - Mazzella Vitlorio Emilio - Doryali - Agg. fabbric.
di blocchi di cemento. 7-1-58.

18416 - Catte Anlioca - N olo - Agg. riv. alim., commesti-
bili, pane.7-l-58.

3892 - Cara Neruccio - Nuoro - Agg. autolrasporii per c/
terzi.9-l-58.

D
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Giustppt - Sun i - Cessa l' aitivìtà .li cal,
vini e liqlrori. 1.1"1-58.

Agg. la labbricazioue di

; - :', - : -.::: - tli i - ll socio Crl-
' -::::: rr : :.:-' ix.luale rjrlane coììl-
--. -: .:.: Gi.\. Antonio & Dore llachi-

. . . :: :i::a ai

I .. ., .::.t:lrti ner c

7740 - Sechi Anlonio - Flussio - Arnn. :È::i: ,:.:: l. t_: :
8018 - Ztttc0 Posq ol?-Flus.ia. \n,t . ---.: ..i-. _ - .'. ,

016l Fitttnen. Angplo - Fl ,,io . \'ri. _-. - l:. .= :
9529 Puggioni Antonio Ma/io - ftlts::,. - A::1: ::::-

\,ri.21-l-58. ('l
9530 Pot,cu Fra eesco - Fltssid - Amb. generi !,arj.2l-:-r: ,

1671 - Serrd E getùo - Aoiro - Atl1b, generi \'ari. 2l-l-::. .

14281 - Deplano Antonio - Gairo - Anlb. generi al:i::r::::r:
2r"t-58. f)

11176 - Cocco Paolino - Gairc - AÌrb. g.neri varj. 2t-l-5S. ,,
43ll - Nieddu l,l(triane-ela - Axhetti. Alnb. generi elir:Èiì-

tari.2l"1-5S. (.)
15+l Co/giu Pttolo - AaUelli - lntb. generi alimelrt:r:

2 t. t.5s. (,)
.1571 - CIrsso Costno - AaLtelli - Anrb. genel.i alin!enlari.

21- l-rS. (-j
):l - Zola Lutia - Galtelli - Anlb. generi alinlentari

2l-1,5S. (.)
6102 - Ganadu Lligi - Gclt.tlì - i\xtb. generj alinrentalj.

2 r -t-5s. f)
6658 - Cotgi Calerina - Aabetiì - 

^n1b. 
generi alinlentarj.

7151 Mas a Aioseppa - Aaùeuì- Atnb. generi ali|tentar;.
2l-1"58. (-)

3581 - Dlcsr Tomaso - GoLteLlì - Amb. generj alilnentari.
2l-l-58. (,J

3822 - Pisano Calelina - Aohellì . Aùb. generi ajimentari.
2l-1-58. f)

3E23 - Nieddu Giovan a- Oallellì - At1tb. generj alimerìiari.
2l-1,58. (-)

8824 - Usai Paolitra - Galtetlì - Aùb. generi alìmentari.
8830 - Pr'saza Tercsa - GoLtettì - Antb. generì aljfientari.

2 r-r-58. (')
10499 - Pisanu Luigio. - Aaltullì - Amb. generi alimeùiari.

21.1-58. r)
10505 Fronteddu Grazianno - Axttuttì. Antb. generl alinren-

10522 -

r0619 -

12277

13035 - Monne Anrlreana - Ao ellì - !t|h. genel-i niimeniari.
2l.l-5s. (")

71t9 - Secti Lotenzo - Ae oni - Amb. geùeri alimentari.
21-t.as. (.)

t:50 -.llatica ls nzia - Ge oni - Aùb. generi alimentari.
alinreniari. 2l-1-5S. (")

60632 - Zucca E..ti;fania . Genoni . Antb. generi alinleutari.
2l-6.58. f)

10727 - Sedda SereriDo - Aenoni - Amb. tessuti. 2l"l-58. (-)
10323 - ,ross., Francesco - Aenoni - A.l]b.lessllti. 2l-1"58. (*)
lll22 - Zucca Giuseppe - Aenoni " Afib. tessuti. 2t-i-58. (,)
ll712 - Mereu Mdrio - Ae oni - A.'rlb. generi alirn.2l-l-58. f)
13785 - Nrs.r's Ma to - Aenooi - Amb. generi aliÌnenteri.

-: r:, a acnserl,a la riv. di
.-: - Catiu )/(ssio - Ora c -

rlo.chi cìi cemenio. l7-1,5S
',: i25 - Areddu Mario- Na|rc " Aqg_ l:L rjv. c1i pane. l7-1"5g.
;8036 - Plrra Salvatole - Eartigtti - Agg. ri\i. tessuti, ab-

blgl., confezioni, m.rcelie, ecc. l7-1-59.
11519 - Cocco Giovon i - N//o/"o - Costiluisce la propria 1!o-

glie Cabbas Ljna a procuratrjce generale. 22-l-5S.
l021i - Manco Marìe - Si iscota - Ces-§a il conrnl. lisso di

alirnentari.22-1-58.
18383 Soc. di flto Botldi . Ì,lichtlc b Satralore - Bitti

Agg. noleggio (li rirnessa_ 25-l-58.
16139 Deltorì O-no.ft-io - Orote i - Ags. autotrasportj Perci terzi. 25-l-58.
18180 - Soc. p. Az. t.D.A.M. - ln.lustrio DolriQi.ia,liinun-

tare llilano - N11rl? - Noì1rili a.ùiìgli.ri della Soc
i Sigg.'Ugo Colontbo Iareinizì CaiÌc ,\trnerrio dtÌ
capitale a l_. -l0C.00il_tlil0 , ).omin:r i i)rccLirarole atì
negotia jl Conìm. Rr1ì.l.lo iìr..::irlzr. 25-1-5S.

11S91 - 5or, p. Az. EEittio ()oli)atti Nuai,o - Aunrerto del
capitale a lirt 1.i00.000.000 - Nornina a Consiglier.e
delegato del Sig. Antotrio Invenlizi. 25,1-5g.

2196 Vinci Doniele Alaconer " Ce.ìe ln gesliolle il pro-
prio panificìo al Sig. IbbÀ Salvalore. 25-l-5S.

17131 - Usai Rinaldo - Nutri - Agg. auiotr..sPortj per c/
terzi.2q-1-58

9297 - Carta Giuseppe - Toltalì-Aperfira di snccursale ìn
Sa..ari V:a Drlre, 5r ;,er .r re.ì.1.t1 dj c--r,r rrrrti c
Iubrificanti.2g-t-58

c) caNcErrAZtONt
5053 - Sa/a/r-s M0rietl.t - Bortigali - Ri\,. colonjaii. 2"1-58.
7390 - Chir|fii Fronccsc| " Nuoro - Riv. lì.utta e verdrra.

2-1-58.

1283a - Tal Calerina - Aiena - Ri._ eliDre tari e iessllii
2-1,58.

1495 - Lai Paolo - Aoyoi - Àiacirrazione cereali. 9,1-5S.
3697 - Picconi. A Cllironi - Nttcro - Riv. villo e Ii.rnoli

i 0-1,5s.
I llSl Cailoni f ilometn - Bosa - Rii. latte e drrivati. l0-l-5g.
11641 Mocco L igi Lrtzoroi - Rì\, chjncaglierie. l0-l-58.
1332q - Deiana R&p-. Lt!ìlti - Estol.tr/itna - IlLlnstria cxser-

ria. 10'l-5E
15061 -,tlele Sehastiana tri4a .tlaìttrùt.t.c Crlzi.lr.j".

t 0- l-53.
15071 - .l4anunla A;ùonio Scato .1j.rtiÌ,.i. - l,,aceller-ia.

10.1-58.

- Aallellì - Amb. generj alirnentari.

- Gallellì " Amb. generi alimentari.

Gultellì - Amb. geÌreri alimentari.

Fotografo arnbu-

generi alimentari.

tari.2l'l-58. (*)

Nieddu Clliara
2l-1,58. f)
Mossa Cormela
2r.r.58. (-)
Pili Anlo io -
21.1-58. f)

15359 - So.. di Fatlo Dettoti
O/ol?l/l - Alttotràsporti

17958 - Crabu Ernesto . lsili -

Alov. )1arie : Ona.lrio -

per cl ierzi. l0-1-5S.
lngrosso rii rini e lì.lLrori.

.li Piitfid Pietra - Bortigttli - Riv.
liqnori. l.l-l-5S.
- Torpì' - ì\r1tit. di tessnii e altro.

10-1-58.

2036 - oPinta Lentini,
tessuii e vino e

16415 - Canu j'rancesco
14-1-58.

18148 - Pischedda Nino - Lolzor.oi - Amb. calzature, conle,
ziorri. l4-1-5S.

18147 - Raspit2u Garino - Atzara - Aurb. cli alinrentrrì.
14-1-58.

12914 - Cocco Aiuseppe- Nuoro- Amb. tessllti r effilri. l7-l-5S
3020 - Sor. in N. C, Locutetli Mallia - Maco ter.II,tJr,-

sil ìa casearia. 17-l-58.
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2t.l_58. o
8836 - Cherchi Pateri AiovaD i - I(rzu -

lante.2Ì-l-58. (.)
3870 - Loi Giov. Anlonio - Ierzu - An1b.

21.1-58. r)
1743 - Piras Salvatore - lerzu - Atlb. generl

2l-1-58. o
5279 - Serra Antonio " lerza - Anrb. generi

21.r"58. C)

ali entari.

aliùrentari



5280 - Serra Luìgi-lerzu- Antb. generi alimentari.2l-l-58.(*)
7268 - l.ai Enxa uelo - ler2a - A]n1b. geherj aliqreùtarj.

?l_1-58. o
7922 - Pisono Salvalore - lerzu - A.,.-11b. generi alimentari.

2l-1-58. f)
8225 - Mucelli Sahlatole - lelzu - Ar,1b. generi alimentari.

21-l-5s. (-)

B4l0 Usalo Luigi - Ierzu - A,i,b. gereri alim. 2l-l-58. f)
9377 Defiuro Ftancesco - Ierzu - A 1b. generi alimentali.

21,1-58. r)
q38l - Mavio Efisio - t?rzu - Amb. generi aliqrenlrri.

2l-i-58. f)
9894 - Oftit Giovanni - lerzu - Lr11b. generi alimentari.

2l.l-58. r)
12012 - DioLis Mario - lerz - Amb. generi alimentari.

2l-1-58. f)
12166 - Mura Giovalni - leftu - An1b. tessuti. 2l-1-58. (")

12779 - Serrau Giova\ni " Ierzu - Amb. generi alimentarj.
2t,i-58. f)

13543 - Demattas Oialiako - lerza- Arnl). generi alimentari.
2r-r-58. f)

13836 - Melis Luigi- lerzo- Amb. generi alimentari.2l-l-aS. (*)

14833 - Srlr.s Ltligi-Ielz - AÙtb. generi alimentari.2l-l-58. (*)

15560 - Spano Adeli o - lerz - A.ù1b. generi alinerliarj.
2l -l -58. ()

7136 - Fadda Sa tina - Orune - Riv. coloniali e alimentari,
22-t-58.

16301 - Fulghesu Aiuseppe " Laconi -Riv. alimentari.22-1-58.
9939 - Salls ,\4addalena - Bosd - Riv. alimentari. 25-l-58,

11416 - Bofiinu Nicolò - Bolotatua - Ri\,. calzature e ailinì.
25-r-58.

ll84"l - Laconi dr. Giuseppe - Maco?,./ - lngrosso alimentari.
25- l-58.

12093 - Santori Aenma - Ì\uaro - Ri\'. coniezioni e abbì-

Èliaùeùto.25-1-58.
13538 - Nonnis Oioranni - Gavoi " Falegnameria. 25-l-58.
15741 - Casula Oiaseppe - Iozara - Àlacelleria. 25-l-58.

l*) Cessaziotti evvenule
speltiri Com ni in
degli anbulanti.

d'ufficio dielro seenalazione dei ri-
scgttilo olla revision? d?l rcgi5tro

LEGISLAZIONE ECONOMICA
N1ESE DI GENNAIO 1q58

Legge 7 dicenùre 1957, 11. 1249 (G. U. n. 3 dcl 4-1.58)
Ag.volarionr -rrì prezzo del -ale ler Iindrstiia c1.errir.

Legge 22 dicembre 1957, rt. 1293 (G. U. n. I del l3J-58)
Organizzazione dei servizi di distribuzione e vendita dei
generi di monopolio.

D((tcto del Pttsid?nt? J?tto R,-lttttLttito 2 )ttt'? bh lq57
lO. U. n.9 del tj geflnaio l95B)
Aì)l)rovazion(' Jrll lrlreriore rr o di proroga della conven-
tione 2ì gerrra'o lo{0 5riIulal, coll lJ Soc'eri per nzioiri
di navigazione "Tjrrenia' per l'esercizio deile linee dì na-
vigazione del Tirrero, del peripio italico, del Mediterrar€o
occidentale e del Nord Eur-opa.

Decreto Ministetiale 12 nownùre 1957 (O. U, n.9 del 13J-58)
Prezzo dei fascicoli starnpati contenentj le descrizioni e i
disegni dei brevetti per invenzioni industriali.

Decrelo Ministeliale 2l norcnùre 1957 (G. U. n, ll del l5J-58)
Norme per l'xpplicazrone del benelicio Jiscale previsto dal-
l'art. 7 del decreto legge 3 aggio 1957, n. 262, convertito,
con modilicaziorri, nclla legge 27 giugno 1957, n. 464, rela-
tivo al petrolio destinlto ad llso riscaldamento domestico.

Decreto d?l Preside le della Repubblica 6 dicambre 1957,

n. l3ll (O. U. n. 15 del 20-1.58)
Determinazione del tenore salillo medio sul quale è dovuto
iL dirjtto dì nronopoìio per lintlodnzione delle budella salate.

D1.r.ta .lIin;s!rr;ttiì lq ,:!rtt/t1bie 1957 (A. U- n. 18 del 23-1-58)
Proioga aì iernlin. irÈl' la presentazione delle domande di-
rette ad ottener. i coriribrti p.er'ìsti dall'art. 3 rielle legge
27 novembre 1956, n. i.167, a favore di injziative intese a

promuovere rrn pjù vasto assorbimento del latte e dei suoi
delivati, nonchè ad incrementare la produziore dej derivaii
del latte l]ìagro.

Decrclo ,4li islcriale 30 di.embre 1957 (G. U. n. 19 del24-l-58)
' Determinxzione dell' addizionale per 1e spese di accerta'

menio e di riscossione dei contribnti agricoli unilicati per
liìnIo 1458.

Decreto Minisleriale 28 dice brc 1q57 (4.U. n, 22 del22-l-58)
Classilicazione tra 1e provinciali di cinque strade, in pro-
\.incia di Nuoro.

Decrelo Miitisteriale 27 dice!ftbre 1957 (G.U. n.21 del29-l-58)
l)eterminazione delle caretterìstiche del nùovo tipo di io-
qlieÌlr bollnr' 11( r .::l' :. l:.

D.ct,eto il inisteria le 2E dicenhre 1957 (A.U. n. 24 del 29.1-58)
Calendario uiiìcìale dclI iier:, mostre ed csposizioni jnter-

razionalì, nazionali ed interpro!incirli dell'arlno 1q58.

Decrelo del Presidente dello Repubblica 27 dicenbre 1957

14. U. n. 2i d?l 'ì0 lòs)
Nomina clell'On. Prof. À'leuccio RLlini a presidente del Con-
siglio Nazionale dell4 economia e del javoro.

Decrclo del Presidenle della Re?ubblica 27 ditenùre 1957

tA. U. n. 2, lct 30-l-55t
Composizioue del Colsiglio nazionale dell'economia e clel

lavoro.

Leggi tlegionali

Legge 10 diceDtbte 1057, n. l2I7 (Ball. ULf, de!10 Regio e

Sarrla n. 1 dell'll Eeinaio 1958)
Colcessioue rih Regione aLrtonourx della Sardegna di trn
contribrio sliaordinario (1i lire 1.500.000.000, ai sensi del-

l'art. I dello Staiuio, per lx esecllzione di un piarÌo paiti-
coiare per la costruzione cd il iloieÌlziamento .lei porti di
4À classe.

tf,ttft[f,il0 flrfir, ffi[xTffi r[ rxp0xtil0Ìil tgSB

11 Ministero dell'Industria e del Comrnerclo
ha pubblicato il Calendario delle manifestazioni fie-
ristiche a[torizzate per l'anno 1958, che comprende;

- Calendario ufficiale delle fiere, m.ostre ed espo-
sizioni internazionali, nazionali ed interprovinciali
nell' anno 1958;

- EIenco cronologico delle manilestazioni fieristi-
stiche autorizzate nell' aÌrno 1958;

- Elenco allabetico delle secli di svolgimento del-
le manifestazioni fieristiche autorizzate nell'anno
1958;

. Manilestazioni iieristiche aLtottzzate nell'anno
1958, ripartite per materia;

- Distribuzione regionale delle manifestazioni ficri-
stiche autorizzate per 1'anno 1q58.

Chiunque ne abbia interesse, ne può prendere
visione presso la Segreteria della Camera di Com-
mercio.
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Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano drrro (peso specifico 78 per hl.)

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Crano tenero '
Orzo vestito
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comunì
Fave secche nostiane

Vini - Olio d' oliva

Vini: rosso comune 13-150

» rosso comune 12-l3o

, rosso colnùne I l_l20

o bianchi comuni 13"150

Olio d' oliva: qualjtà corrente

Prodotti ortivi
Patate: comunì di massa nosirane

Agnelli: .a sa crapitina, (con pe1le e corat-) ,,

Viielli, peso vivo
Vitelloni, peso vi\,o
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vìvo

.alla romana,
Agnellonì, peso nrorto
Pecore, peso fiorio
Suinir grassj, peso vivo

56,

qle

h1

q.le

q.le

dozz.
q.1e

q.1e

10000

8500
7500

r3000
10000

3500

3C;
4000

240

8200
7000
5000
4000

r6000
13000

6000

3t00

3500

7500
42000
r2000
16000

5000

5000
8000

10000

8000

1800

8500
7500
5500

4500
18000
15000

6500

11000

9000
8000

r,1000

50000

4000

3500
5000

300

l capo 60000
s0000
50000

s00c0
i00c00
60000
80000
90000
60000

120000

150000

80000
90000

150000

75000
r80000
250000
120000

250000
300000
220000

90000
80000
50000

8000
6000

300

8000

,r8000

70000

90

s0ù00
I00000
60000

100000

r20000
70000
q0000

r00000
65000

150000

200000

90000
120000

180!100

80c00
240000
350000
140000

350000
400000
250000
r20000
100000

70000
10000

7000
350

9000

52000

s0000

r 10

1i0 l: -

350 l:
3 2(,1 35l
500 aril

magroni, peso Yi\'o
lattonzoli, peso ri\ o

Bestia ne da vita

Carciofi spinosi
Poniodori per consunto

Legumi ireschi: lagiolini verdi comlllll
fagioli da.granare co rlrn i

piselii nostrani
fave nosirane

Cavoli caplLccìo

Cavolliori

prinaiicce nostraùe

direlio
Finocchi

n era

Uve comuni per consumo diretio

razza rlodrcara
razzr brLrla (s\ izz satda)

razza indigena
razza modicana
razza bruna (svizz.-serda )

razza ìndìgena
razza modicana
razza b tna (svìzz.-sarda)

V itr lli:

Giovenche:

\racahel

Torelli:

Tori:

razza indigena
tzzl n10(ìicana

Cipolle: lresche .

secche
Poponi
Cocomeri

frutta e agrumi
Mandorlei dolci a gtlscio duro

dolci sguciate
Noci ir1 gllscio nostrane
Noccirrole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
,\1e1e grosse sane e mahlre: pregiate

comttti
Pere sane e maturer pregiaie

coùuni
Pesche in massa (tardive)

Susine: varietà comuni in messa

varietà pregiate

Ciliege tenere
[Jve da tavola: bianca

razzr indigena

CavaLLe l.rtt.ici
Cavalli di Prouto servizio
Poledli
Pecore

Capre
SLlini da allerarnenio. peso rrYc

Latle e prodotti taseori

Latte alim. (di vacca, pecora e capra)
Formaggio pecorino "tìpo romano,:

1000

,1000

8000
,t5000

i5000
r8000
5500

razza brtna (sIizz.-saIda)

razza ìndigena
razza modicane
razza brrrna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza ltodicana
razza brtna (sriz::.-srrda)

razza indjgena
BLroi cia hvoro: razle lrtodicana

razza brLtna (s\'izz.'sarda)

produzione 1955-56

produzione 1956-57

Formaggio pecorino "fiore sardo':
produzjone 1955-56

produzione 1956-57

hl.

qle

Agrumi: arance comuni
arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata

Crrrscami di frttmento: crusca
cruschello
tritello
iarinaccio

6000
10000

11000

10000

Burro di ricotta
Ricotia: fresca

salata

2500

3500
3800
4000

5500

Lana grezza

illatricina bianca
Agnellina bianca
.lllatricjna carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera
Scartì e pezzarni

3300

3600
3800
4500

14

q.le



lenotninari0rs dii lrodotti s lttalità 0sll0llliflari0r0 d0i prodstli e qmlità

Pelli crude e conciate
Bovine salate fresche: pesanti

Di capra salate
Di pecora: lanate salate

iose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Dj capretto: iresche

secche
Cuoio suoìa: concia lenta

concia rapid"
Vacchetta: la scelta

2à scelta
Vitello

Prodotti dell' industrra boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname - procluz. locale (in mossa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

ta\ oloni (spessori 6,8 cm.)
doghe ner borti

Leccro: ravoloni {spe.r6r1 i.,O , 
' ' ,

t rorrclri grczz i

Noce: nera tayolori (spessori 5,10 cm.)
bianca tavoloni (spessori 5-10 cn1.)

Onlrno: r:voloni l.l.es\ori l-7 .m )

lioppo: ravolan e { I.c--ori 2l cr r.)

taYoloni (spessori 5-10 cnr.)
travalLtre U. T.

Rorere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntrlli da mjn. (leccio, quercia, castagno) :

dinìensjoni crn. 8"9 in punta ml.
rlimensioni cÌn. l0-12 in puria

Tralerse di ieccio e rovere i

nornlali per ferrovie Staio cad.
pjccole per ierrovje private
traversjne per ntiniera cù1. l-ixl6

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) t.a qraliià q.te

(spine) 2.a
(bonda) 3.à

Cnlìbro 18/20 (ruacchina) 1.a

2.a

Calibro l4118 (3/a macchina) 1.a

:Ja
Calibro l2l'14 (1,/, macchina) 1.a

2.a
3.a

Calibro I0i 12 (nrazzoletto) 1.a

2.a
3.a

Calibro 8/10 (sottile) t.a
2.^
3a

Slgherone
!r:agll e aLlgheraccio

Iipo 0
tlpo ].
ti1'6 '

Senrole di grano duro : iipo 0,lextra
lilro 0 cSs
tipo 1/senÌolato
tipo 2/semolalo

P.,.', .'ilrer '.'t. 1", 'r /iul( d.ll I.oh:
,,pu 0
ril o I

Paste alimentari d' ìrnpoltazione :

tiPo 0/e\tra . ,
tipo 0

S e rr,: la i:i graror e

Qi=o orìgr nrr:o L. r!1r.: ro

Conserye alimentari e coloniali
Dol'l'io corrc di I ,n.: irì '4 te C. Io 2, iJ

in latte da kg. 5

in latte da kg. t0
7r.'rl eta I rrllinlo .,lroìirlo

r aJ[ì l,n f ile
Calfè cruclo: tilli correnti (Rio,,\1inas, ecc.)

iipilini {Santos extrapr., Haiti,
Cr : , rr.l,. e.,;

Calrè tostato: lil)i ,.oueIt'
til, i e\trr Ber

,\larrnell rtr: .r io t.r di lfl't .. nìi. r
,ciolt r .otÌot:1, .1

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qùalità alla r;nfusa
Sugherone bianco
Sughero da macira

Prodolti minerari

Talco indush-iale ventilalo biaÌrco

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinoti e paste olimentari
Farine dj gr^no tenero: tipo 00

Arossi, saluni e pesci tonseryati

Cr.-.r: .:-r': ' r.,t:ir to
:ardo.rrRio'r1ro

Sal rni : nrorta,le li S. B.

morta dellJ S. V.
nortaCella S.

morladPlh S., \lra
:alame crr(lo c r'- l)o t'(
,..hrne cr rrJo tilzeLto

Iiro5rir rto .fl do J-arrnr
Carne in \crÌolP da g.. t36 .1r..

Pesci conservatì :

sardine all'olio scat. dÀ gr. 200
toùno all'olio baratt. da kg.5-10

Saponi-Carta-Carburc
Sapone da blrcato: acidj grassi 60-62"1,

' Ieggere
kg.

a pelle

l,l0
r70
650
700

2À

200

700
650

r 200
I 100

I300

t60
200
750

800

3;

300

750
700

1300

1200

H00

6000
5000

11300

r0200
9700

12000

r 1500

1 1200

10800

15000

13000

r7500

7100
t 160tl

210
225

238
250

1480

1850

1700

2{00
1S0

250

290

210

330
380
450
550

1200

950
1150

160

100

780

r30
r50

65

100

6500
5500

l1800
1t)600

r0100

r2400
12240
11600

300

16000

i3200

18500

7600
120J0

255
215

213
25t

1550

1950

1750

2lc0
200

260

320
230

360
380
480
570

r250
r050
r500

165

102
800

135

r55

70

105

100
2200

40000
35000
50000

ì 410,,i0

6C0C

60000
40000

18000

25000
22000
18000

18000

6000

t20
180

1500

700
300

450
2600

,t5000

40000
55000

larL,ra

I00()0

70000
50000

20000

28000
2i000
20000

22000
10000

150

2;O

2000
800
3r0

23000
18000

13000

37000
30000
24000

37000
30000
25000
3 r000
26000
22000
24000
20000
15000

22000
1,1000

12000

7500
7000

25000
20000
15000

:i8000
3 r000
25000

38000
32000
26000
32000
27A00
23000
25000
21000
16000
24000
16000
r3000
7600
7500

cad.

kg.

acìdì grassi 70-72%

Carte paglia gialla

Carburo di calcìo

15



!ErEhailsEr doi mdofli s qralità

llateriali da costruzione

Legname da opera di importazione

Abete: tavoìan1e refilato (tonlbante) mc.
morali e listelli
madrieri
travr U. l.

Pino : di uPusteria"
di nSvezia,

Faggio: crudo - tavolonj
evaporato - tavoloni

0onoi[iMriom dsi llodolli s qllelilà

Tubj di ferro: salciatj base 3i4 a 2 poll. neri q.ie
si ldaii base 3/4 a 2 poll. zincati
.enzasnldallra bà e ì I a 2 poll. n:ri ,'' 
senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zi]]cati ,

Filo di ferro: cotto nero base n 20

FASE COMMERC'AIE DELI.O SCAMB'O - COND'Z'ON'D' CONSEGNA
l

I

tlirlmo lflrsslmr Hir:m llsir

44000
44000
44000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

400
500
700
350
450
600

48000
48000
48000
35000
55000
75000
55000
75000
54000
55000

450

600
800
400
500
650

1]0c0
1q000

r6000
200c0
13000

1600c
r40i0
95C0

85

r300
18000

r 1000

r7000
18000

35000
60000
55000
48000
24000
27000
25000

45000
15000
4E000

52000
57000

450
800
6C0
900

i6Li:
2u1c{t,

I TCif
2 r0l
r35CC

l?000
15000

r 0000
100

zìncato ba\e n.20

Larice - .efiÌato

Punte di lllo.ìi lelro - base n,20
Tranaìaio di lei-ro per ferriìtrrre quildrupedi ,

Tela per solfiiti (.ameracanna) ialg gr. 400 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500 q.le
Maitoni : pjeni pressati 5x12x?5 al nrille

Casrrgno - segiri
Conrpensati di pioppc: spessore mm.3

spessore fim. 4

spessore nrm. 5

Masonite: spessore m . 2t/p

spessore mm. 3r/2

spessore mm. 5

ferro ed a/firti lprezzl ba:el

Ferro ornogeneo:
tondo per cemento arm. balg mm. 2È28 q-le

profilati \,ari
trar,ì a doppio T base mù.200-300 '

Lnniere: omogende nere base mm. 39f10 ,

Iavelle: cnr.3)r2i\i0
clu. f\-l':+u
cr ,. -' 5rl '10

Tegcie: crirre lress. i0\15 ln. 23 per ùLl.)
.Ì::\'. ir::s:lte 10\lq (n.21 l)er ìrrq.)
.li L;.arra iriais:.ie i .26 per mq.)
prane o mars:gri.:i 1n. l i FÈr m.l.)

Bìoc, lri r T. f'.r s l.i...: )1.'2r.,li
(m. I l\lr.}
cm. I6i2ir.l5
cn..20x20r2:

Mrtloflelle : in cenrento uoicolori
in ceùento a disegno
ìn granlgiia comuni
in grfiljglìa colorate

lorati 6rì0x20
lorati 7xl2x25
forati 8x 12x24

forali I0\ l5\30

1400

20000
12000

18000

20000

38000
70000
58000
50000
26000
30000
27000

50000
{8000
51000
55000
60000

500
I 100
800

1200

piaue zincate base n.20
ondulate zincate base n.20

95C0

12000

I 1000

13000

19000

2C000

32000
2r000

10500

13000

12000

15000

21000
22000
32500
23000

Zinco in fogli base fl. l0
Ilanda stagraia base 5X

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cereali è leguminose: franco magazzeno produtiore;
Vino e olio: a) Vini, merce lranco cantina produttore;

b) Olio d'oliva, franco deposito pro.lLrttore;
ProdolÌi orlivi: merce resa sl1] ][ogo di produzìone;
Frulls e agrumi: a) Fruita secca, franco ùagazzeno produttore;

b) Frutta fresca e agruùi, merce resa sul l11ogo di pro.l.
Forbggi e mangimi: à) Fieno l.re'salo. lranco prodttttore:

bl Cruscami di r lrnenro, rnerce franco nrolino.

Bestlame e prodotti zoolecnici
(prezzi dt vendita dal produttore)

Bealiome da màcelloì Iranco tenimento fiera o mercaio;
Bestisme d€ vil€, iranco tenirrento, fiera o nrercato;
Lslle è prodolli casè6ri: a) Latte alifi. fr. latteria o t-ivendita;

b) Formaggi, ir. deposito ind. o magazzeno produttore;
c) Brrro e ricotta, fr. latteria o rivend. o riagazz. prod.;

[ana grezza: merce nuda lranco magazzeno produttore;
Pelli crudè è conciale: a) Crrrde, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Co[cjaie, fr- conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' iridusiria boschiva
(prezzi dr vendita dal produttore)

Gombuslibili vegelali: franco imposto su strada camionabile-

Legname da opera e da miniera - produzione locale:
franco camion o \agone lerroliarìo partelrza;
travetse, nterce resa franco stazìone fetroviaria partenza;

Sughero lòvoròlo, rr, -ce h ."'t. rei '.ì a . d .rttballata re.,r
.r,l, 

ì cO p.r,^ IrtbarrO;
Sughero eslralic grezzor merce allÀ rinfllsa resa franco strada

canìionabile.

Prodotti minerari
lolco: merce nuda franco stabilimento industriale.

Generi alimentari - Coloniali e diversi
(prezzi di vendita al dettagliante: da molirto o da
grossista per 1e farine; da pastificio o da grossista
Ìrer la pasta; .la grossista per i ccloniali e diversi)
F6rine e pasle èlim : a) Farine, fr. nlolino o deP. grossisià;

b) Pastar iranco pastificio o deposito grossista;
Conserve alimenlèri e coloniali: franco deposìto grossisia;
Gr€ssi - salumi e pesci conservsli: fraoco deposito grossjsta;
56poni - Cart€ Car"\uro: franco deposito grossista.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciaute)

Legname do opers d'imporlozione: fr. magazz. di vendirar
Ferro ed o{[ini: rÌìerce franco magazzeno di vendita;
Cemenlc e lslerizi i merce franco magazzeno di vetldi:a:

per le rnattonelle, fr. cantiere prodilttore

IARIFTE
A) Aulolrasnoru
molrice liDo 015 " poll.
leotroitro 0. M. , porl.

q.li t5.t7 al lim. L. 00"65
,, 25 ,, 05.?0

66. porr. q.li 60" 70 al lim. [.
. port. ,, 80,10$ ,,. Botl. ,, I$0-lg0 ,,

IRA§PORII PRAIICAIT NTL MTST DI OENNAIO 1958

mùlrice lipo
n0lric0
eul0lren0

t00.1la
I t0'l:t
t80-1rl
:0 0. !:an0lrice , D0rl. ,, 30.40 ,, ,, ,, B0-85 aulotrer0 " [0r1. 0lh0 q. !80 ,,

B) A[toretlflre ill seniizio di noleggio dr messfl: per nacchine da 3 5 S0sti, 0ltr0 I'aulisla" al tr(m. 1,.:-15-50

Le tariffe degli autotrasporti sono rjferite al Capoluogo ed ai princìpali cenh-i de1la Provincia, melttre le ::::::.
autovetture si riferiscono al solo Capolùogo.

Direttore responsabile: Dr. Massimo Palombi Redatiore: Dr. Giovanni Offeddu
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AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO - 21-57

EFICE
OIELL
GABIBNLDI,2O

080

RIF E

ERIR

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

OMEGA
IISSOT

EBEI.

e delle porcellone

ROSTNIHAT

ÀccumulflIori "HIN§[MBHIGIH,,

[]uscinetli a siere "AIU,,
Guarnizioni "l'IR000,, per ireni

Per consulenza ed auitlenza in maleria tributaria, amminiolralie)a, com-

merclale, conlabile elc. rido/gersi a//o sludio del

RAG. [IGIDIO GHIANI
Via Cagliari n. 6 - À U O R O - Telefono 24-14

Il ciliiè da Iutli ptelerilo

- o. lALr & 'r-4.RAS

tEOl<frD0R
CON {IEDE IN SASS,A.RI -

Conceslonario: CALTGAH H|,[NC[SCO - MAC0MIR - Corso Umberlo, 47 - Telel. 20-72

Deposili e negoui di rrendira: CA0l,lAH . OnlSìnruO . NU0R0 . 0 tlA - 0zllnt . IIMPI0 . B0SA. ,ltGH[n0



EIANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBI.ICO FONDATO NEL I539

CAPITIAl"E E RISERVE, L- 2.823.309.405
FoNOI Dl GARANZIA: t. 24.400.000.0OO

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI
Corso Garibaldi n.44 - Tele

NUORO
( i 2r-33
r. I 20.14

FILIALI 
'N 

SARDEGNA:

Arbus - Bitti - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga

Guspini - [a Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia ' Orislano - Ozieri '
Quarlu Sanl'Elena - San Gavino Monreale - Sanl' Anlioco ' Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

TuIIe le opetilzioni eil i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

Sede legale

CaUliari

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

TUTTE tE OPERAZIONI DI CREDITO ALL'AGRICOLTURA

Ser.vizi di cassa e tesonenia

Emissioni di assegni cincolani pnopni

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella Penisola

24 Filiali
270 Uffici locali

BUONI FRUTTIFERI DEt BANCO DI SARDECNA

INTERESSE 4.1.

§ede amministtflliua
e Direzione Generale

Sassari

Un Bonco ol servizio dell'economio dello Sordegno



lnintilo della Caorao di

N

M.wla lnùafaia
UORO

e A4aìalhm

FEBBRAIO I958
SFedi:lone ln abbonahento posla e . Grùppo 3 2



r
CAMIRA D! COMMTRCIO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Presidente : Rag. GEROLAMO DEVOTO

hlembi :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza degli agricoltorì

Sig. AGOSTINO CHIRONI, jn rappresentanza dei lavoraiori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli a igiani

SeEretario Generale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLI.EGIO DEI iEVISORI

Presìdehle: Ing. CIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappreàentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

TAII]TI DI ABBONAMINIO I D]tt] INSThZIONI

. A lar tempo dal 10 gennaio 1956 sotro stabjlite nella misura seguente le tarifle di abbonamento - cumula-

tivo - al quindicinale .Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari' ed al meBsile .Notiziario Economicoo, nonchè

le tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichialazioni ecc.:

ABB0NAMÌI|ITI : per un anno L. 3000

.l

PU[BI,IIIIA:

IN§Ì[ZIONI :

Una copia singola del «Bollettino Protesti, o del .Notiziario , 200

spazio ura pagina per 12 numeri L. 25.000 per un numero L. 3000

" ^lz ' » 15.000 , 2000

, tln , , 8.500 , 1200

o ,la , , 5.000 ,700
,r/re,'3.0001500

per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protesti, per ogni rettifica,
dichiarazione ecc. L. 1000



Rag. Nino
NUO

Derorr"la
RO

Ferro - flemenli

l,alerizi . leqnami

Uelri - Carburanti

Lubriiicanti - Uernici

UFFiCIO E IVAGAZZ NI

Via Ubisti, t

f el, 24-93 - Abit. 21-78

-ryx%
t0tfi ${rltitÈilil nItt'e8ilfi ililffi rfr Ifl !

incrernenierete

le vostre verrdi.

te provveden.

dovi subEto

degli o rti co!i

di colze e rno.

glierio morco

()NT()BENE

lo morco di

fiducio

napprosenlante per la Sardegna

Siunor PORCU GIANNTNO . ORUNE

Biglietti
rennovtani

Aenei
Manittimi

Automobilistici

Pcesso
OGONZI! UIRGGI
lltrU0R0 9io77" (Jirrocio Gmo,,. -q4.e2.gb AN«@R



Pastine glutinate
e Paste Buif&ri

Caramelle e

PTBIfiAS
C(}IIIMENIHLE §TRDI

HLL{tt Dt NU0n0
Corso Garibaldi, iI leleiono 20.4i

Oos liquidi . Fornelti

Cucine di ogni tipo

Frigoriferi

Elettrodomestici

Cioccolati

Pnuuqi*a

B irna Spuma

liliiln,eb
e

Concessionario

G. MARIA CANU

per la Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

NIT (D ffiR N Ah C llfl § C A\ N 1ILJ
GUSPINI - A,SSEMINI

Tel. n. 3 Tel. n. 96.404

solai romuni ecl a cflmetfl d'aria

"Breuellali,, allezze da cm. B a om. I0 _ Talelloni
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Confribuii alle arligiane
Come noto in basc ill xriicolo I I clelìa legge 2t)-7 -1957 t1- 63-1, la Cassa lrer il Àlez-

zogiorno è aLriorizzaÌa a .oraeiÈre iìgii iÌrrenrlitori xrligiafi operanti nel À'lezzogiorno
t neLle Isole, tranÌjte r E.\.-.A.P.l :r: co:lia,tjlle Iilr(ra delle Corlrnrjssionj Provinciali drl-
I'Artigianato, contributi non superiori al 30 per cento della spesx per i macchinari occorren-
ii al fine della trasformazione, dell'arrnrorlernamento e della nteccanizzazione deìl' azienda.

Richiamandosi a detto ar-ticolo di legge, il Comitato dei ,!ljllisiri per il lllezzogiorno,
ha ernanato )e norrre, che inlegralmente Iengono riportate, relative alla concessione dei
contribLlti su d cleti i.

l) - tt contributo di cni all'or1. 1t dtlla lesge Z9-Z-tgSl, ,. 6Sl,
può essere concesso soltanto alle aziende artigiane regolarnenle iscritte
nell'Albo previsto dalla legge 25 luglio 1956, n. 860, e a fronte di pro-
getti che assicurino una effettita trusfornazione e anmodernamerio della
azienda artigiana nel senso di avviare o potenziare la sua neccarizzuzio-
ne e, cotnunque, l'adozione di utiLi ausili produttivistici.

2) - I settori delle attivita orti.giune anmessi a /ruire del beneficio
sono i seguenti :

a) arredamento;
b) abbiglianento (compreso utlzature, guanti e ognt altro accessorio);
c) meccanica e officine per apparecclùature idraaliche, elettriche e radio-

tecniche;
d) artigianato artistico;
e) servizi connessi alle attività turistiche (trasporti esclusi).

3) - La misura del cotÉributo è stabilila cotìe appresso:
a) per acquisti di nacclinari e attrezzi sino al valore compLessivo di

L. 5O0 mila. 300 iu;
b) per acquisti di macchinari e attrezzi del valore complessivo di oltre

500 mila lire, 30Dln slle aziende orligiane organizzate itt /orma collet-
tiva (cooperative o consorzi), 25"i',, aLle aziende individuaLi.
4) Le istanze, documentate da una relazione descrittiva della strnt:

tara stramentale dell'azienda all'atto della richiesta e delle innovaziorti
che si intende apportare nonclù dai preventivi delle case fornitrici di
macchinari e attrezzi, vanno presentate olla {)onntissione Prouinciale per
I' Artigiancto competente per territorio.

La detta Commissione, espletata una scrupolosa istruttoria, esprinerà
il suo motivato parere sulla opporlwùtò redditiva dei proposti acquisti e

sulla rispondenza dei preventivi ai prezzi di mercato.
Ogni istanza, in ttno alla relativa doctuneriazione e al prescritto Jta-

rere, sarò quindi inoltrata a rura della Commissione stessa ollu Casso per

aziende



Contributo per I'impianfo e medie

il -lltzz:g.-orlit- Ctpia del parere espresso sara,
:::-:rt- :]trr:a--c ,ri -llinL<lero dell'lndastria e del
G,rarrrr.':.'. D;rczionc Aenerale dell' Artigianato,
!,€t rJ,]Ì{aEZA-

5t - I-a Ca-;sa per il Mezzogiorno, esaminata
Ia rrgo!-ariù dclla documentazione, la rispondenza
lcl Nrcre alla effettiva redditività della nuova o

aigiiorc st/uttura che si intende dare all'azienda,
dclibzro lt concessione del contributo, dandone eo-
qlnicazione all' azienda interessata e all' ENApI
nonrhà, per conosc?nza, alla Commissione Provin-
ciale e al Ministero dell'lndustria. e Commercio.

L'ENAPl, in possesso della comunitazione, di-
spone per il collaudo del materiale acquistato dalla
azienda e in guesta installata, disponendo per il
pagamento, ove tutto risulti regolarc.

Collaudo e pagamento dovranno essere effet-
tuati entro 30 giorni dall'awenuta noti/ica della
concessione del contributo da parte della Cassa per
il Mezzogiorno.

6) - tl contributo sarà devolato direttamente
all'azienda artigiana qualora gli acquisti siano
stati ef/ettuati per contanti come da espressa di-
chiarazione da rilasciarsi dal venditore o dai ven-

ditori. Ove, invece, gli acquisti siano stati ef/ettuati

Riporliamo inlegralmenle il teslo degli articoli 18 e 19

dellù legge 29-7"1957 n. 63,1 (ptoroga delt'attività della

Cassa per il Mezzogiotno) nonchè la recente circolare della

sressa Cassd riporlahte le modalità di applicazione degli

ARTICOLO 18 LEGCE 29:7-1957, n.634.

-'i:: lerritori di clti all'ari. 3 della legge t0 agosto 1950,

:. ili. è .ucce.sive nodificazioni e ìntegrazioni, la Cassa per

il ]l.zzog:orno può concedere, ai sensi dell'articolo seguerte,

co:_-::!:::: ::io al 20 per cento della spesa documentata, per

i] :o:;cr; 3: Ficiole e medie indusirie neli'ambiio dei Comu-

ni co:l po?c:?z:one non superiore a 75.000 abitanti, nei quali

§i sia dil'tro èr aiìi,,'i:i industriali.

La deterrlliìl32:.xe delle località, le caratteristiche delle

piccole e m:die indu::rie che possono fruire del contribrto
nonchè l'ammonrare di qxest ultimo sono stabiljti dal Comi-

tato dei Àlinistri per il -\lezzogiorno. su proposia della Cassa,

scntiio il parere del .\linisiero dell hdLlstria e Commercio.

Con le stesse modaL'tà preyjs:e nei conÌmi precedenti pLlò

essere ammessa a contributo, in rnisura non superiore al l0
per cento, la spesa per 1'acquisto di impianti iissì (macchi-

na ed attrezzature), per i quali non sia staro concesso i1 be-

neficio delia esenzione dal dazìo doganale di cui all art. 2

del decreto legìslativo del Capo provvisorio dello Stato l4
dicembre 1947, n. 1598.

2

a rate oppure mercè finanziamento della Artigian-
cassa, verrà versato a cli di ragione in escomputo

di tante rate quante il suo arnmontare ne consenta.

7) L'azienda beneficiaria del contributo, al-
I'atto del pagamento diretto o indiretto, firmerà
una dichiarazione che .la impegna a non alienare
clmunque, duranlt il:periodo di 5 dnni, il macchi-
nario e gli altri atlrezzi per i quali il rcntributo
slesso è stato concesso.

La Cossa per il Mezzogiorno si riserva, per-

tanto, il diritto di far ispezionare l'azienda e qua-

lora si riscontri una alienazione, anche parziale,
del macrhinario o degli attrezzi in parola, I'azien-
da sarà tenuta a restilaire alla Cassa una quota
parte del contributo. Questa si calcolerà in tappor-
to al materiale alienato e in ragione del tempo

ancora occolrente al compimento del quinquennio:
a tal fine, l'anno viene convenzionalmente diviso
in semestri e ogni semestre non scaduto vale per
intero.

8) - Sull'dmmontare del contributo, la Cassa
per il Mezzo;gioino defalcherà lo 0,25010, da de-

volversi irt quote uguali alla Commissione Provin-
ciale competente per territorio e all'ENAPI a com-

penso delle spese generali di istruttoria e di col-
laudo.

ARTICOLO 1S LECGE 29-7-tqi1, n.634

Sono amruissibili al contributo previsto nel prececìente

arlìcolo:

a) le ollere murarie relatìve alla costruzione degli stabili'

tnenti e loro pertiùenze comprese qllelle per I' installazione e

il sostegno dei macchìnari, nonchè qLtelle destirlate a fini
sociali;

b) le operè per I'allacciamento degli stabilil11enti alle

strade ordinarie;

c) i raccordi ferroviari;

d) gli allaccjanlerti agli acquedotti e alle fognatur'e, lo

sca!,o dei llozzi e il con\'ogliamento delle acque così ricavaie

e le opere per l'eliminazione o 1a bohilica dei residtri dan.

nosi de'le lavoraziorti;

e) gli allacciamenti alle reti di disiribuzione dell'etlergia

elettrica, l'impiarlto di cabine di trasformazione e gli allaccia-

menti a metanodotti od oleodotti, a centri di raccolta o depo-

sito di metano o di olii minerali ed a ionti di energia geo-

ternrica.

La misura del contribuio è determinaia in relazione alla

impodanza dello stabiliùento ed a1la possibiliià di occrpazio-

ne di mano d'opera, ronchè al concorso che jl nuovo jm-

Iliarlto porta all' economia delle zoue industrialmente nreno

sviluppate.
ll conrrib lo è concedibile anche per le opere iniziate

prima dell'entrata in vigore della presente legge, purchè l'ini-
zio non sia anteriore al l7 settenrbre 1q5rl, data di presenta-

zione al Parlanren'o della lesge rnedesinra.

indusfriedi piecole



Il Comitato dei ,\linistri per il ,\lezzogiorno
ha deliberato Ie seguenti direttive e istruzioni per
1'applicazione dell'art. l8 della Iegge 29 luglio
1957, n. 63,1:

l0) - Località - Poichè lo spirito della di-
sl.rosizione tende ltarticolarmente a stinrolare e sor_
reggere lo sviluppo di attività industriali nelle zo-
ne naturalmente meno favorite, dovranno essere
riguardate in ordine Iogico le situazioni della re_
gione, della provincia e del comune in cui sorge
il nuovo impianto, in rapporto all, addensamenio
delle industrie e rìcavando da tali circostanze l,ele-
mento base della opportunità di incoraggiare la
iniziativa con la concessione del contributo.

20) - Specie delle industrie - Dovrà essere
considerata la specie e il tipo della nuova iniziati
va, tenendo conto:

a) - della struttura e finalità dell,azienda pro-
gettata, la quale deve sostanziatsi in un vero e
proprìo opificio tecnicamente organizzato, che dia
luogo a uno o più cicli di trasiormazione di ma_
terie prime o di apprestamento di prodotti;

b) - dell'apporto cl:e l,opilicio potrà dare al,
l'incremento del reddito nel Alezzogiorno, consi-
derando i:r ordine di priorità: Ie industrie per la
produzione di beni strumentali; quelle che presen-
tino londate prospettive di esportazione dei loro
prodotti; le attività produttive, specie cli merci e
manufatti di nuovo tipo di cui sia prevedibile il
collocamento diffusivo, nonchè sul mercato meri_
dionale, a;rche su quello nazionale in genere; le in-
dustrie che ùilizzino e valorizzino prodotti locali
minerali e agricolì; quelle che soddisfino compro_
vate esigenze della regione per l, app restarnen to di
materiali utili agli sviktppi strutturali delìa stessa;
gli opilici che, 1:er il carattere preparatorÌo o cli
com plementarietà delle loro lavorazioni, contribui_
scano all'incremento del fattore agglomerati,,.o in_
dustriale rrella zona;

c) dell'entità con cui l,opificio stesso potrà,
pur con la massima redditività intrinseca, concor_
rere all' assorbimento della mano d,opera locale, e
ciò in base al diagrarnma annuale di lavorazione e
alle caratte risticlìe stagionali dello stesso.

3o) Dimensioni Da quanto precisato al
pullto precedente si deduce senz,altro che la ini
ziativa dovrà avere autentico carattere industriale
e non essere, perciò, confondibile con un,azienda
.rrligiatìa, secondo le caratteristiche tissale dagli
artl. l, 2 e 3 della legge 25 luglio 1956, n. 860.

Per converso, lon potranno essere prese in
considerazione le iniziative che si dilatino oltre la
proporzione normalmente prevista per la media in-
ciustria, per cui gli altri clementi-limite vanno iden-
tificati neli' .investimellto di un capitale non supe-

riore ai 1.500 rnìlioni di lire con una occupazione
massima permanente di 500 unità fra tecnici, im-
piegati e operai.

40) Misura del conlributo Sarà proposta
caso per caso, in rapporto alla combilata risultatr-
za degli elementi indicati nei punti precedenti e
fra i quali dovranno essere specialmente conside-
rate Ie difficoltà iniziali della iniziativa nella zona
ove si realizza, anche sotto il profilo della forma-
zione tecnica della ntano d,opera.

Nel caso di iniziativa per la quale sia stato
conccsso da rrn i,titulo di creclito a medio termine
apposito finatrziarnento o che, comunque, possa
fruire atrche di altri analoghi concorsi, il contribu-
to sarà comtrisurato in proporzioni tali che la som-
ma dei vari apporti non superi il Z0 per cento del
capitale investito o da investirsi nell,impresa, poi-
chè il primo e fondarnentale motivo dì fiducia in
una nuova iniziativa industriale consiste nella pro-
va concreta del rischio diretto e immediato che
f imprenditore si sente di assuntere.

59 Modalità per le richieste e loro istrut-
toria Occurre di.linguere due casi:

quello di iliziative per le quali venga anche, e
principalrrente, richiesto ll finanziamento a un
istituto di credito a medio termine;

- qrrello di iniziativc per Ie quali tale Iinanziamen-
to non venga richiesto.

Nel primo caso, gli il]teressati contel]tporanea-
mente alla presentazione delf istanza di finanzia-
mento ali'istituto avanzeranno pure istanza in bol-
lo alla Cassa per il A,lezzogìomo allegandone copia
al lascicolo dei documenti presentati all,istjtuto fi
n anziat o re.

Il Cetto istituto, portata a termine I,istruttoria,
ne riferisce alla Cassa per il Mezzogionto con ap-
fo)itr rel;ìzio rc irr tlil lice co1,ia.

La Cassa per il Àlezzogiorno, vagliati gli ele-
menti risultanti da tale relazione, ne trasmette co-
pia al Ministero dell'Industrìa e Commercio e al
Comitato dei A'tinistr-i lornlrlando le sue proposte
in rrret ilo rll accor,libilità o Iteno dell'istanza e, in
caso llositivo, alla entità del contributo.

Il r\linistero dell'Industria e Commercio, dal
canto suo, vagliata la proposta e gli elementi che
la suffragarro, larà conoscere il suo parere alla Cas-
sa per il À,lezzogiorno entro 30 giorni. Mancando
ogni comunicazione in tale termine, si intenderà
tacitamente espresso pal ere lavorevole.

Nel secondo caso, gli interessati dovranno avan-
zare alia Cassa per il l\,lezzogiorno istanza cli con-
tributo in carta da bollo accompagnata da una re-
laziorre che illrr"tri ìa irrizi:riva e le documenli ia
base linalziaria e le prospettive economiche e di
gestione, ronchè dal llrogetto iecnico dello stabile
e relative irrsla Ilrzior ri.
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i:r - Contributo per I'acquisto di macchin:ri
C::r ìa stessa procedura indicata al punto 5), si
procederà per il contributo previsto dal terzo colt't-
ma entro il limite massirno del 10 per cerrto. Nel
graduare tale contributo si deve tener conto delkt

-, i: rnte

Arclre la richiesta riel corrtributo da parte de-
gli ìnteressati sarà fatta secondo quanto previsto
da1 predetto prlrÌto 5).

Ld Cafiero di Comn?rtio \i li. ? o lislosi2,ion? deEli
ittl?)essoti pcr qtttrlsittsi azionr di ori?nlltilanta t di oplog-
g'io che rettissc giudicola utii. ol flnc tlcllt ittiziolire da

cli

T]
:È!-:,1 : -

rale nella seduta del 12 febbraio 1958, ha ltrovve-
cluto ld assegIare i contributi reiativj.

La Carnera rli Cornnrercio non ha rnancato di
interessare gli organi competenti eci in modo par-
ticolare la Cassa del Àlezzogiorno, perchè venga
aLlnlentata la somma di cui sopra, onde poter sod-
disfare il nraggior nunrero possibile dei 59 artigia-
ri rron cornprcsi ltel1a graduatoria che di seguito
pubblichiamo.

In ura breve cerimonia Ia cui clata verrà. sta-
bilita e comrrnicata quanto prima agli interessati
si procederà alll corrsegna dei contributi.

Graduatoria degli artigiani ammessi al contri-

blto del 250,,, sulla spesr per l'acquisto di macchi.

nari effetluato nel periodo settembre.dicembre 1957

1 Patteri Pietro LLrigi Dorgrli
2 Ghiani Artonio Este rzili
3 CosseclclLt Antonio Orali
-1 Pin tLrs Antolio Oloteili
5 Corlias Selvatot c Baunei
6 Deanoz Francesco Pietrri Gadoni
7 Deidda Autonio Laconi
8 Sanna (ìiLrseppe Gavoi
I Arcadu Nicola Osidda

10 Busia Àlichelargelo Folrri
11 Pintrrs Francesco Bosa
1 2 Pir as Mario Dualchi
1:l Lentini ArÌtorio S iniscola
14 Rubiu Vincerrzo Blunei
15 Arrgioi Sah,atore Orotelli
16 Mesina e Atzeni lìaunei
17 Ligis Luigi (ìergei
18 Leclda Altorrio NLrolo
19 Farccllo Antorio Lirzulei
20 Ohiani À,lario Gairo

L. 2,11.918
, 147.925
, 257 .050
» 243.227
, 49.507

' 266.7 40
.. 235.225
» 121 .250
, 49.7 t2
, 31.828
» 52.57 4
» 145.7 91
, 19,1.000
, 40.013
, 208.065
, 72.750
» 166.840
, 145.500
» 169.750
» 44.7 0a

Prruttiilunru M l'iltnttt0dsrililill0lll0 [ullu Iullughu ailiUiallg dsl lrull[ s il01 moliliu
Gradualoria e assegnazione dei conlribuli relativi allo provincia di Nuoro

La Commissione Provinciale dell'Artigianato,
nella seduta del 10 febbraio 1958 ha provveduto
alla forrnazione deÌla graduatoria per l'erogazione
del contributo ministeriale per l' amrnodernamenio
delle imprese artigiane del legno e del mobilio.

I lavori di detta Comlnissione sono stati pre.
ceduti dall'esame, da parte di una ap1:osita sotto-
commissione, dei documelti di spesa allegati alle
domancie tenclenti ad ottenere i1 contribrlto in que-
stione che, come è ltoto, è stato stabilito nella nti-
sura fissa del 250, sull'amntontare deìla spesa so-
stenuta.

Nella formazione della graduatoria, tanto Ia
Corrrmissiorre corrre la Sottoconrmi""iorre si :olo
avvalsi di una speciale scheda inforrnativa comlti-
lata dai Sindaci e della diretta coloscenza Ci situa-
zioni particolari sia in rapporto alle necessità rlelle
aziende concorrenti, come tenendo couto delf im-
portanza del centro in cui opera l'azienda artigiana.

Il criterio base che ha jmprontato l'operato
dei suddeiti organi è stato quello di dare la prefe-
renza alle ciitie che all'atto della richiesta erancr
prive di qualsìasi macchina azionata elettricamente,
attribuendo un ordine decrescente alle domande
riguardanti macchinari vari in aggiunta a quelli
possedu t i.

A parità tli condizioni la preferenza è stata
accordata in base al carico familiare ed alle condi-
zioni economico finanziarie.

Scartate le domande apparteneuti acl artigiani
non iscritti all'Albo o non correclate da documenti
di spesa ritenuti idonei, sono stati inclusi nell'elel-
co 79 concorrenti, formando la graduatoria dei
prirni 20 per un totale di L. 2.971.000 ai lordo di
IGE, pari all'ammontare deÌlo stanziamento dispo-
sto dal Ministero dell'Industria e Comnrercio per
la Provincia di Nuoro.

Sulla base di tale graduatoria Ia Giunta camc-

4



CONCORSO NAZIONALE A PREMI PER L'AUMINTO DELLA PRODUTTIVIIA'

Annala agraria 1956-57 - Elenco degli agricollori che saranno premiali

I' SEZIONN , AZIENDE AD INDIRIZZO ORDINARIO

lona di Pianura

1) Rubiu Ambrogio di Gaudenzio - Lotzorai - 10 prernio L.
2) Decandia Elio lu Giovanni - Posada 20

3) Sanna Mocci Salvatore fu Ant. Em. -' Bosa 30

4) Satta Gerolamo fu Salvatore Posada l,rernio agg.

Zona di Collina

1) Verachi Domenico fu Giov. Angelo
2) Tanda Dr. Salvatore fu Frarcesco
3) Bussa Giuseppe fu Ftancesco
4) Pau Giovanni fu Salvat.-,re
5\ Zampa Giacomo fu Ciuliano

Zona di Montagna

l) Carboni Michele tu Giovanri
2) Beccoi Giovanni fu Giuseppc
3) Marras Dr. Francesco fu Giova ri
4) Cualbu Battista fu Giuseppe
5) Carta Onorato [u Ciov:nni
6) Pirisì Flavio hr Flavio
7) Marongiu Battista fu Luigi
8) Sedda Salvatore fu Pasqirale
q) Chillotti Elisio fu Antorrio

l) Melonì Cavino iu Antorrio
2) Pili Peppino e Serafino di Antonio
3) Fronteddu Luigi fu Pietro Michele
4) Pirari Avv. Oiovanni di Francesco
5) Pili Anto io [u Baitist:r
6) Demurtas Alfredo fu Anlonio
7) Medde Matteo fu Vitrorio
8) Brotzu Ciov. Antonio fu Giuseppe
9) Aru Giuseppa lu Salvatore

10) Mannu Ciuseppino fu Ciuseppe
I l) Floris Vera di Oiovanni
12) Podda Attilio lu Paolo
l3) Puddu Emilio di Carlo
14) Corda Manlredi e Mario lu Salv.

1) Trudu Angelo di Pietro
2) Anedda Giuseppe fu Davide
3) Cossu Giovanni fu Luigi
4) Sedda Agostino lu Giovanrri
5) Dessì Sebastiano fu Efisio
6) Piras France:cu fu Priamu
7) Cau Efisio fu Priarno
8) Porcu Arrtioco di Ciovarrtr,

200.000
r50.000
100.000

70.000

2, SEZIONE - AZIENDE AD INDIRIZZO SPTCIALIZZATO

NnoLo
llo sa

Nuoro
Dorgali
Cuglieri

Fonni
llamoiada -
'l'eti

Fonli
Be I t,ì

Esterzili
Bor tigali
lVlamoiada
[]lassai

20 prernio
at

3o

30

1o premio
.)0

2'

30

premio agg.

20 premio
20

20

31,

30

3"

3rl

30

premio agg.

2r'prenrio
20

2a

30

30

30
j0

L. 150.000
) 150.000
, 150.000
) 100.000
,, 100.000

Laconi
Laconi
Laconi
Laconi
Laconi
Laconi
Laconi
Laconi

L. 200.000
, 150.000
, 150.000
, 150.000
! 100.000
, 100.000
, 80.000
, 70.000
) 70.000

L, 150.000
150.000
150.000
150.000
100.000
100.000
100.000
100.000
100.000
100.000
70.000
70.005
70.000
70.000

L. 150.000
» 150.000
» 150.000
, 150.000
» 100.000
» 100.000
, 100.000
, 100.000

Posada
Tortolì
Dorgali
Nuoro
'fortolì

U lassai
Nuoro
Orgosolo
l\l o do Io
Bosa
lrJuoro
Ulassai
Ulassai
Lanusei
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Recenli islruzioni ministertali

lendila di llrerci non cornprese nelle voci

indirale nelle licenze di vendita al pulrlrlico

Il illinistero dell'Industria e del Commercio,
con circolare n. 1125/C del l2 febbraio 1958, ha
diranrato le seguenti istruzioni circa la discil:1ina
del commercio :

« « «E' stato segnalato a questo A{inistero che
da parte di nurnerosi commercianti vengono poste
in vendita merci non cotrìl)rese neìle licenze di
commercio loro rilasciate e clte in molti negozi si
effettua la vendita di vari prodotti, in unica con-
fezione, dei quali uno soltanto è compreso nelle
voci merceologiche indicate nelle licenze stesse.
Ciò, nonostante il carattere di non stretta accesso-
rietà del contenente rispetto al conterìuto della con-
fezione (per esempio, vendite cli dolciumi con og-
getti di vetto, cristallo, ceramica, cuoio o metallici,
alle volte anche di rilevante valore; vendite cli fio-
ri in vasi pregiatì, ecc.).

Le anzidette venCite vengono jlloltre effetiuate
anche nei gionti fesiivi, cioè quando i negozi au-
tortzzati al corrmercio degli oggerti impiegati per
le confezioni debbono, ai sensi delle disl;osizioni
che regolano gli orari di vendita degli esercizi com-
merciaii, rimanere chiusi.

Questo Ntinìstero, pur rendendosi conto che
per alcuni prodotti è invalso ot-rnai 1,uso di porli
in vendita già confezionati in oggetti vari e cire
tali conlezioni ltanno trovato favore da parte dei
consumatori, non può non riconoscele che ai sensi
delle disposizioni di legge e regolarnentari vigenti
in materia, tali vendite possono essere legittima-
mente effettuate solo dagli eserceÌìti muniti di li-
cenze di commercio compreldenti tutte le voci re-
lative ai generi che costitniscorro la confezione.

Eccezioni al riguardo possono essere consen-
tite solo quando si tratta di conleziorri nelle quali
il corìtenente sia Ji valore esiguo o, comllnqlle,
tale da risultare in rappotto di accessorietà rispet-
to al contenulo, consistente in prodotto per il qua-
1e il comrnerciante è in possesso della prescritta
ìicenza.

Infattì, negli altri casi, le venclite, oltre a non
essere conformi alle norme vigenti in materia, per-
chè riguardanti anche merci per le quaii il com-
merciante è sprovvisto di licenza, possolo turbare
il normale andamento del commercio, recanclo clan-
no econonrico agli esercenti regolarmente autoriz-
zati alla vendita degli oggetti sopra indicati e relt-

6

sulla discip/ina del commercio inlerno

dendo altresì inoperanti le classifiche nterceologi-
che delle licenze disposte dalle autorità comu:rali
per una migliore pratica applicazione delle dìspo-
sizioni contenute nel R. D. L. 16-12 1926,n.2174.

Si pregano, pertanto, le SS. LL. di voler invi-
tare le dipendenti autorità comunali a svolgere op-
portuni controlli allo scopo di ottenere che da par-
te dei commercianti siano poste in vendita, pur
con le eccezioni di cui sopra, le sole merci per le
quali essi hanno ottenuto Ie relative licenze di com-
mercio, fermo restando il diritto da parte loro di
chiedere eventualmente l'estensione della licenza
di vendita e la facoltà da parte delle autorità co-
munali di concedere l'estensione stessa entro i li-
miti di cui all'art. 3 del R. D. Legge 16 12-1920,
n. 2171.

Si fa presente, infine, che nello svolgimento
della loro attività i commercianti dovranno in ogni
caso osservare scrupolosamente gli orari di vendita
stabiliti per i vari prodotti.

Traslerimenlo di esercizi commerciali

Si riporta Ia circolare n. 11lliC del 10-1-1q58,
inviata dal Ministero dell'lndustria e del Commer-
cio ai Prefetti, circa il trasferimento di esercizi com-
merciali :

uu.Sono stati segnalati a questo Ministero
alcuni inconvenienti che si verilicherebbero a causa
del traslerimento di esercizi commerciali da una
zona ad un'altra di uno stesso Comune.

Tali inconvenienti sarebbero dovuti al latto
che, mentre le domande dirette ad ottenere licenze
di vendita vengono decise ai sensi del R. D. L.
16-12-1926, n. 2174, previo parere della Commis-
sione comunale in merito all'opportunità economi-
ca o meno delle nuove iniziative, i semplici trasfe-
rimenti di negozi sono soggetti alla sola autoriz-
zazione del Sindaco, poichè le norme contenute
nel citato R. D. L. giusta anche la costante giuri-
sprudenza del Consiglio di Stato al riguardo, pos-
sono trovare applicazione, solo per il rilascio di
nuove licenze di vendita.

Per detti motivi coloro che non riescono ad
ottenere l' aulorizzazione per aprire un negozio ìn
una determinata zona, perchè Ia Commissione co-
munale ritiene la zona stessa più che sufficiente-
mente servita da quelli in funzione, chiedono a

volte l'alltorizzalione per allra /3na e, successiva-
mente, il trasferirnento in quella prescelta in pre-



cedenza, elttdendo così 1'eflettiva applicazione del-

le norme di legge che discilllinano 1'apertura di

nuovi esercizi commerciali.
Ilconvenienti del genere si possono verificare

slìecialmerlte rrelle gr-lrrdi Cì11à, dato clle itt este

esistono rioni in cui sarebbe diflicile ottenere ia

autorizzazione I'er aprire tlll ntlovo ttegozio e zotle

perileriche per 1e quali si può facilmente ottenere

la licenza di vendita.

In merito a quanto sopra questo Ministero ha,

com'è noto, avuto già occasione di richiamare la

attenzione delle SS. LL., con la circolare n 479,'C

clel 3 aprile 1951, lacenclo tra I'altro presente che

nei casi itr cui il traslerimetlto è accompagrleto dal

cambio del titolare clella licelza, il traslerimento

stesso deve esserc autorizzato cott la pt'ocedura

prevista clal citato R. D' L., corre se si trattasse

di un nltovo iml,irttto.
Tutto ciò prerresso si ritiene opportuno far

1:resente che la recente giurisprudenza del Consi-

glio di Stato, pur cottfermando cìre i seniplici tra'

slerimenti di esercizi conmetciali da una localitiL

ad un'altta di uno stesso Comune :ton sono sog-

getti alle norme che regolatto il rilascio di lìcettze

per 1'esercizio di nuovi legozi di vendiia, ha pre'

cisato che il concetto di ttrsferirrettto debba, però,

essere inteso in senso restrittivo e che, cioè, siano

da consicle:-are sernplici traslerimenti i soli sposta-

rnenli di esercizi da un punto ad un altro di una

stessa strad:Ì o di una stessa zona, e che, comnn-

que, non comporiino la necessità di una ntlova va-

lutazione delle condizioni economiclte a suo teml)o

esaminate clalla Commissione cotnunale per il rila-

scio delle relative licenze di vendita.

Le domatrde con le qnali si chiedo:ro, invece,

aiLtorizzazioij a traslerire esercizi commerciali itt

zone ove sia o possa essere diverso il rapporto

tra la domaucla e l'offerta dei prodotti cui si rife-

risce l'originaria autotizzazione debbollo essere colì-

siderate come dirette ad Lìttellere ntlove licenze e,

quindi, sottoposte al parere della competente Com-

rnissione comunale ed esaminate in base ai princi-

pi di cui al citato art. 3 del R. D. L. del 1926

(Cons. di Stato Sez. V' Decisioni n. 1359 del

17 -4-1955; n.85 del 16-7-1955; n. i 130 del 21-12-1956)'

In questi ultimi casi i provvedimenti delle

Autorità comunali dovrantlo ovviamente 1:orre in

evidenza i rnotivi per i quali le domande sono sta-

te esaminate con la proceduta stabilita per il rila-

scio delle ttuove licenze e precisare, altresì, che i

lelativi provvedimenti, essenclo stati adottati ai sen-

si clel R. D. L. 16-12-1S26, nrlmero 2174, possono

essere impugnati con ricorso alla G. P. A. Ciò,

1:erchè, com'è noto, le decisioni dei sindaci riguar-

danti semplici trasferimenti sono atti definitivi,
im1:ugnabili solo con ricorso giurisdizionale al Con-

siglio di Stato o con ricorso straordinario al Capo

dello Stato e, quincli, è bene evitare la possibilità

di involontari errori da parte degli interessati " ''

ln breve

L'imloslfl 00tl§un0 del vino conslmfll0 dai pr0dltl0ll

In considerazione del fatto che taluni uffici
clelie imposte di consumo, in qr.rei casi in cui i
produttori di vitto so:to anche titolari di licenze

per la vendita al mitruto di vino, notl intendevano

riconoscere il diritto all'esenzione, setlza alcun li-
mite, dall'imposta di consumo del vino consumato

clal produttot e e dalla sua famiglia in conformità

tlella legge 27 ottobre 1957, n. 103i, il Ministero

delle Finanze ha emanato disposizioni per l'appli-
cazione del beneficio stesso, Tali pretese devono

considerarsi no'r solo illegittime - si legge nella

circolare ministeriale - sotto il profilo delle dispo-

sizioni legislative che assicurano l'esenzione per il
vino destinato al consumo dei produttori e delle

proprie famiglie, ma anche ingiustificate, avuto ri-
guardo al latto che, come si evirce dall'art l58

àeÌ reg. 30 aprile 1936, n. 1138, gli Uffici delle

inrposte di consunlo possono, nel caso ipolizzalo 
'

tLrtelarsi cla eventuali frocli ed abusi assoggettalldo

coloro che venclono al minuto vino prodotto dalla

r-iva dei ptopri Iondì, alla disciplina prevista per

gli esercizi dei commercianti al minuto, dagli arti-

coli 137 e seguenti del citato regolamento'

Inpiflnleli in Sard0qnfl ?? cantieli dl rimb0§0himenl0

Gli Ispettorati forestali della Sardegna sono

stati autorizzati a impiantare 77 cantieri di rinlbo-

schimento neli'Isola, utilizzando i fondi messi a

clisposizione dal Ministro del Lavoro e della Pre-

viclenza sociale. I cantieri saranno così distribuiti:
44 in provincia di Cagliari, 29 in provincia di Nuo-

ro e 4 in provincia di Sassari. La spesa prevista

è di oltre 225 milioni'

Pro!ridonze Per lfl Pollicollulfl

Son stati stanziati da parte del Ministero della

Agricoltura i fondi per Io svolgimento del program-

ma ordinario per il 1958 a favore della pollicoltu-

ra. Tale prograt.nma riguarda una serie di interven-

ti a favore della pollicoltura, consistenti nella con-

cessione di contributi per l'acquisto di attrezzatu-

re e cli riproduttori di pregio ed eventualmente

per la profilassi contro le malattie inlettive. Sono

previsti, inoltre, particolari inierventi per i1 poten-

ziamento gerrerale del settore attraverso il controllo

e l' organizzazione di imprese avicole private spe-

cializzate nella selezione, nella moltiplicazione e nella

incubazione. Nel quadro di attività a favore della

pollicoltura sono previsti, inoltre, corsi di specia-

\zzazione di addestramento in pollicoltura'



Sintesi dell'andamento
Mese di

igricoltura

Cr n.l i z ioù i c I inat iche

L :r,::inento stagionale di febbraio è slato caratterizzato
.-: p:c:ge abbondanti e diffuse, gener.Ìlmc te beneliche; qual-
.::: liele nevicata nelle zone piit alte clellx provincìa e fre-

-:1.;rri gelate.
La temperahtra si è mantenuta quasi costantetrente bassa.
Tali vicende climetiche, sono state, rel complesso, discre-

iamente favorevoli alla canipagna.

Andatuenlo delle collure e delle produzioni

Le condizioni vegetative del lrumento e degli aliri cereali
vernini si sono mantenute geneaalmente soddisfÀcentj, nlalgra,
do qualche daDno ca Èato dal gelo e dal disgelo.

Discrelo anche lo sviluppo vegetativo (lelle legumilose da
senle (fava e llisello), nrelrtre le colture ortire henno jnvece
risentito della tenperatura costanternente bassa e soprattuito
de,ie gelate.

So.ldisfacente permane anche l; stato regetativo clei pa-
scoli.

La prodnzione di olio il1 provincia di Nuol-o rislllta questo
anno, Secondo iconslleti accertanlerli eflettuati dal locale
Ispettorato Prov.le dell'Agricoltura, di q.li lt.08q. Essa, come
prevedevasi, è notevolflente inferiore a quella dell'an ata pre-
cedente, in dipendenza sia della nlinore produzione di olive,
sia della resa più bassa del prodotto a causa degli attacchi
(li .rDo.ca olelria. e dell alta l,"rcerr,rrrle cli acqll.r a--orb.ta
dalle olite per efletto delle piogge contjDue caclute in i ita la
provincia durante il periodo della raccolliì delle oliie.

La diminnzione della prodlzione sia di olile che di olio
avniasi nel I957 tlei confronti dello s.orso anno, è posra in
luce dalle segnenti cilre:

ìq56 t 9 57

economicO della
Febbraio 1954

Provincia

NormaÌe l'attività dei ùolini e dei paslifici, date le suffi-
cienti disponibilità di cereali.

Pressochè uliimati ilavori di frangitura delle oljve.
Regolari sono risultati rel ese in esame i rifornimenti

cli materie prime ed adeguate le disponibilità di mano d,o-
pera.

Non sempre sufficienti, invece, le disponibilitii di energia
eletlrica dato l'andamento stagionale che ha lxovocato fre-
qlren{i inter tzior i nell erogazione.

Non si sono registrate, durante jl mese in esame, uove
iniziative irìdllslridli di f'arlicolare im1,911unro.

Le nuove denunce presentate all'anagrafe camerale, ri-
guardano, infatti, piccole attività a carattere prevalentemente
ariiAiano.

Di seguito si riportano i dati relatjvi ad alcwe prodrizio-
ni minerarie nel mese in rassegna: talco grezzo tonn. 1.300,
talco ventilato tonn. 647, concentrati di calcopìriie tonn, 190,
concentrati di blenda tonn. 140, concentratj di galena tonn. 60
(totale concentrati tonn. 390).

LaMti trubb lic i
Durante il perjodo in esane, l'attività svolta jn questo

settore ha segnato nna ulteriore ljeve t-ipresa pet motivi sta-
gionali.

Il nùnlero delle giornate,operaio jmpiegate nei lavori ese-
guiti con finanziamento dello Stato sotto il controllo del Oe,
nìo Civile è stato in febbraio di 12.19t, contro 10.530 del me-
se precedente.

Nel mese di lebbraio sono stati iniziati 3 nuovj lavorj per
1rn ìmporto complessivo di 70 milioni circa. Fra talj lavori
segnalasi la costruzione di un canale di gnardia a monte del-
I'abitato di Onifai per il convogliamento delie acclue piovane
per rn inporto di 14 ilioni e mezzo di lire, e la costruzio-
ne di n. 2 palazzine di Case popolari nel Comune di Maco.
mer per 20 alloggi per un importo di 45 milioni circa di ljre.

Durante lo stesso periodo risnlta ultimato un solo lavoro
di scarso rilievo per ufl importo di 4 nrjljoni di lire.

Alla fine del mese di febbraio risultavano in corso n.4l
lavori per un importo complessivo dj 2 miliardi 254 milioni
di lire.

Commercio

L' attività commerciale ha palesato, in generale, là stessa
intonazione fiacca del mese precedente. Soprattutto nel settore
dell'abbigliamento e dei tessuti, la situazione permane pi tto-
sto pesante, sia per Ìa scarsità di circolante che per l,ecces-
sivo nunrero delle licenze esistenii.

A ciò aggiungasi che il mese di tebbraìo, come quello cli
gennaio, è nn periodo di transizione, jr quanto vengono no-
tevolmente a conirarsi gli acquisti di articoli invernali, men-
tre è ancora presto per jfliziare le comllere di articoli pri-
maverili.

Peraltro, il comportamento del pubblico negli acquisti si
mantiene prudenziale, nonostante le diffuse iacilitazioni oflerte
dai commercianti nei pagamenti. Altra ragione che deternlina
un ristagno delle wndite nei vari settori del commercio è la
piaga della disoccupazione che jn provincia riveste sempre un
carattere di particolare gravità.

Molto diffuse permangono, come si è già accennato, le
forme di vendita a credito e rateali in tutti i settori merceo-
logici. Ne è un indice significativo anche l,andamento dei
protesti cambiari che palesa sempre una sjiuazione di accen-
tuata dellressione economica.

Per quanto riguarda l'andamento dei prezzi al dettaglio
non si segnalano variazioni di rilievo sia nel settore dell ar
bigìiamento in genere che in quello dei generj alìmentari. -.È.

- prodnzione olive q.li 89 255 63.541
- prodrlzjone di olio " ìq.4i3 .O8g

- resa in olio per q.le di olive I(g. 21,7 17,45

Dai dati sopra riportati si rileva che la produzione cli
olive è stata nel 1957, rispetto tl 1q56, inferiore del 29% e

qrÌella dell'olio del 42%.

. Alleranenlo del bestiome ? s e endizioni soltilorie
Buono rislllta, nel complesso, lo stato sanitario e cli nù-

trizione del bestiaIne, grazie anche all,a|(lanÌe to socldisfa-
cente dei pascoli.

Industria

L'andamento produitivo nei llrincipali settori dell,inclu-
stria non ha presentato in febbraio sostanziali mutamenti ri-
spetto a gennaio, trallne una ripresa di caratiere siagionale
nel settore caseario e in qtrello boschivo

Per quanto rjguarde in particolare il settore caseario, de-
vesi segnalare una cerra pel.plessità da parie delle aziende
tlell'irìd'rìzzo pro lu riro de'1,.r rarrrl'agna i corso, a causr
della rlota crisi del mercato caseario per scarse t-ichieste dal-
I' eslero di pecorino romnno, di cni risultano ancora invenduti
notevoli quaniitativi della recchìa canlpagna.

Soddisfacente permane, nel complesso, Io stato di attività
nelle cave di talco e presso lo siiìbilinÌento laniero-tesstle di
Macomer, la cui produzione di coperte e di panni cli lana è
quasi totalmente destinata sernpre ad amministrazioni miliiari.

Critica si tltantiene invece la situazione per quento rigual._
da la produzione ed il collocamento dei frodolti nrinerati
(antracite e concentrati di calcopirite, blenria e galenr) e con_
ciarì, a causa della nota pesantezza del meraato jnterno.

I



conclo le risllltanze stitistiche della apl)osita indagine com-
piuta nel mese in rassegna nel Cornure Clpoluogo.

Per quanio concenìe I'esportezione di prol:iotii (lell'indll-
siria locale, si segnala che la Canlera di Comntercio ha rila-
sciato in febbriÌio 8,"isti l.C.E. su faltlìrr co rnerciali per la
esportazione di q li 336 cli iormaggio pecorino tìpo (ronlano,
verso l'.area del rlollaro (U.S.À.).

Per quanto rigrerd{ l' andanlento ilel n1ercalo e dei prez-
zi aLI'ingrosso durante il nlese di febbraio, si segnala qtlanto
segue i

Andamenlo mensile del nercalo e d,ei prezzi

Nel mese cìi [ebbraio, rjsl)etto a1 urese precedelte, si so-
no verilicate le seguenti variazìoli nei l)rezzi all'ingrosscr e

nei prezzi deì \,arì Prodotti elencati sLri Irospetti relntivi alle
rilevazioni meÌ1silì ciisposte dall'lST,\l (l)rezzi alla l)ro(luzio-
ne dei prodotti agricoli e dei pi.odorti acq istati dagli agri-
coltori):

Cereali e leg' nifiose - Invariaii i prezzi rìeì cereali.
Il mercato, relativante te a ta1ì prodotti, si è tenLrto ge-

neralmenie caÌfio.
I prezzi clelle leguminose non haulto subìto variazioni di

rilievo. Si è !,erificata soltallto rÌna leggera dimiullzione del
prezzo delle fave, dovuta a minore richiesta. Il mercato di
tali prodoiti si è tenLrio calrno.

Vini - I prez,zi del vino hanno sllLrìto l|l sensibile aunren-
to a causa della scarsa produzìonr di qllest' atìno.

Attive richieste snl mercato.

Olio rl' oliva - ll prezzo rne.lio cleij olio ili :Lrbito una
lieve ridrrzione, deternlìna1a dalì in lissione de1 utrovo pro.
dotto nel nrercato. L'andamento si è te[uto stazionario. nono-
stante la rìduzjone di c i sopra.

Ptodotti orliti - Invariate le quotazioni dei pr.odotti or"
tivi. E' da rileyare una diminllzioue del prrzzo deì carciofi,
dovuta ad una ùaggiore disponibitìta.

Mercato coll atiive richieste.

f'rutta e oprumi - Stazionari i prezzi clella frutta secca.
I prezzi delle arance hanno invece snbilo 1ln sensibile aumen-
to, determinato dalla scarsa dispoiibiliià clel prodotto.

Attive richieste snl n1ercato.

Beslia e da nacello - Notl sì è velificata alcuna \,aria-
zione dei prezzi del bestiante (la mecello. Mercato carattel-jz-
zato da attive richieste per il he!1ianr. boyi oi s,,stenuti j re-
lativi prezzi. Mercato attiro per gli r!nrlli e ciìn1o per i
suiìii.

Bestiame do l,,/l.r - Anche per il bestianie da Iira non si
sono rilevate variazioni di prezzo. I-'andemenio del ùercato
si è tenuto calmo e costanle.

Lutte olimentare Stazionari i prezzj del laite. Aitive
richieste di prodotlo cr.l tnerca'o.

Prodotti caseari - Invariati i prezzi del lorniaggio, e

mercato ancora calmo per il pecorino romano per ljntitate
richieste.

Lana grezza - Prodotto non qnotato.

Pelli crude e conciate Si sono verìlicaii, lirnitataÌnente
alle pellj crude bovine, lievi alrmenti di prezzo. IIanno inve-
ce subìto una rjdrLzione j prezzi dei conciati. L'andamento
deì mercato è rimasio stazionario.

Prodotti ocquistati dagli agritollori - I prezzi dei vari
plodotti eiencati nel relativo prospetto (collcimi chirlici ed
antjparassitari, ioraggi e mangimi, senenti e selni per forag-
gere, macchine ed attrezzi agricolj, carburxniì per llso agri-
colo) hanno subìto variazionì di scatsissiù1o rilievo.

Risulta soltanto ia prei,ista nìaggiorazione Dtensjle clei

prezzi legali dei iertilizzanti azotati (solfaio e nitrato amnto-' nico, njtrato di calcio e calciocianamide), determinaij dal Co-
mitato Provinciale dei prezzi sulla base dei mesi di acquisto,
in conformità alle disposizioni impartite dal Comitato Inter-
ministeriale tlei Pr ezzi.

Maggiorazione altresì nej prezzi effettivj di tali tertiliz-
zanti, per i quali il Consorzio Agrarìo Provinciale, al fine di
facilitarne le vendite pratìca prezzi infèriori a quelli Iegali.

Nel corso del mese, si sono verificati leggeri aumenti di
prezzo di alcunì attrezzi e nlacchine agricole.

Durante il mese di febbraio, le vendite presso le Agenzie
del Consorzio Agrario si sono tenute calme. Si è verifi-
cato Lrn aumento nelle vendite dei fertilizzanti nitrici. Costanti
le vendite di sementi e di macchine agricole.

Il volume delle vendite dei carburanti ha snbìto un au en-
to, dovuto allo stagionaìe impiego delle macchine agricole per
ilavori di aratura e sarchiatura.

Prodotli dell'industtia boschiva - Stazionari i prezzi dei
prodotti dell' industria boschiva. L'andamento del mercato si
è tenuio siazionario.

Prodotli minèruri - ll prezzo del talco industriale è ri-
nlasto stazionario-

Attive richieste di prodotto sul ùercato.

Aeneri alimenlai, coloniali e diversi - | prezzi di tali
generi non hanno subìto variazioni di rilievo. Risultano ridu-
zioni dei prez-zi della semola cli granone e del calfè del tipc
cortente.

Materiali da costluzione - Anche le quotazioni dei ma-
teriali da costruzìone sono rinaste invariate, E' da rilevare
Lrna leggera iendenza al rìbasso del materiali ferrosi.

L'andaùento del nlercato si è teuuto staziona o.

TariLfe autolrasporli - Invariate le tariffe autotrasporti.

Credito

L'andamenio dell'affluenza del risparmio e delle richie-
ste di credito presso le aziende bancarie della provincia, è

stato segnalato pressochè stazionario rispetto a gennaio.
Invariati i tassi di sconto e di interesse.
L'Istituto di emissione, durante il mese di febbraio, ha

elfettuato le seguenti operazioni:

- effetti riscontati 133.162.5S0

-anticipazioni concesse 326.400.000

pel un ammontare complessivo di 45q.562.590 dj lire.

Depositi liostoli
Durante il mese di dicembre Iq57 (ultimo dato segnalaio)

il movimento del risparmio postale ha registrato un ulteriore
incremento di 37 milioni di lire, avendo idepositi superato i
rimborsi, come si può rilevare dai seglenti dati (in migliaja
di lire):

Depositi Rimborsj Incremento (+)
62.621 + t7.092
60.137 + 36.756

L'amnlontare del credito dei depositanti a fine dicembre
1957 presso le Casse postali della provincia (cotrpresi i buo-
i fntttiferi) ascendeva a 3 miliardi 546 milioni di lire, con

un aumento di 281 milioni rispetto alla cìfra risultante alla
line del corrispondente periodo del 1956.

Dissesti

Fallimenti

Durarte il mese di febbraio nessun Iallimento risulta di.
chiarato a carico di ditte operantì in questa provincìa.

- novembre 1957 79.713

- dicembre , S6.8S3
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N. Ammont. (L) N. Ammont (L)

Pubb/icazioni riceÒule

Guida rtazionale dell'edilizia - Il lolunre ItaìiASer-

tantrio ale, a cura dell' Editorìale Clobo di tr'lilano - 66S pa-

gine, piil I'indice degli inserzionisti, contenente gli jn'lirizzi

aggiorualì degli operatori seitelÌtrionalì nel calnpo dell edilizia.
.La tecnografica, di \rarese - L 3000-

Pìetre, graniii, marmi Guida generale a cura del'

l'Editoriale Clobo di À'lilano, coi caraiteri de "La Tecnogla-

Iica. di Varese. Contiene Bli in.lirì7zi aggiorn^ti degli ol)era-

tori nel campo dei rnarmi, graniti e llietre, noltchè gli indici

clei materiali, delle località e degli itrserzionisti - 251 pagine

L. 1.500.

Considerazioni sui problenli del turismo iso-

lano - di A. Falzari coi caratteri delh IiPografie Callizzi

di Sassari. Rifacendosi ad un recente voio esplesso dalle Gil]11-

te clelle Camere di Connnercio Sarde per ull adegLlanlellto

clelle attrezzattlre alberghiere, I' Autore, evvalendosi anclte di

dati statistici, prospetta la situazione della ricettiviià nell'lsola

e sr,ilLrppa, succintamente, lln plogramlìla di interventi, inte-

ressanti pArticolar ente la llrovincia di Sassari - l']agine 22'

Bollettino del controllo del latte - i-attazionichìu"

se nell'anno 1956 - a cura clella Sezione Provinciale di Nllo-

ro clel Libro Genealogico \"azionale della Razza Brlt:ro'Alpina

- Coniiene ttna premessa ed i segueiti capitoliì Elenco tori

del libro genealogico, Controllo del latte anno 1956, Gradlla-

toria di merito per Comune, Le migliori laitifere dell'anl1o

1956, I risnliati de1 conirollo del latte per classi di pro(luzio-

zione, ChiLrsure del 1956 - Tipograiia Eclitoriale Nuorese

pagine 18.

Il Mercato Comune e la provincia di Firenze

A cura della Camera di Commercìo Indrlstria e Agricoltrtra

.li Firenze pagine 21 - TiPograiia Giùstina.

Economia internazionale delle fonti di energia

A cLrra del1'lstituto (li Economia delLe lontj di energia della

Università Bocconi di Àlilano - 22q pagine sttddivise nei ca-

pitolir Politica economica de11'energja, Mercati e prezzi della

enetgia, Tecnica economica deì1e aziende produttrici e distri-

bttrici di energia, Problerì1i finanziari deile aziende Iltoduttri-
ci e distributrici di energia, Statistiche 

'1e11' 
enelgia, Probleùì

tributari, Legislazione delle lonti di energìa, PrograuÌrÌri ed

iniziaiive, Recensioni Ginffi è editore'

Il porto di Livorno con aggitlnte le stàtistiche dei

porti di Pionìbino e Portoferraio, a cura della CaÙera di Com-

mercìo Industria e Agricoltura di Livorno Compleio conslln-

tivo.del molimento conìmerciale dei Porti toscani, corredato

da tavole statìstìche e grafici 331 pagille in formato grande

- Caratteri della Società Editrice Italiana Demetra di Livorno'

L'attività peschereccia in Sardegna - del Dr. Er-

nesio Surìani, a cùra del Consorzio Provinciale Istruzione

Tecnjca di Livorno. Relazione sLl visiie compi te nel i951

nei vari centri pescherecci della Sardegna, co pletata da ulla

cartina riportanìe le località lornile dì magazzini generalj' Ci

lrigoriferi di raccolta e dì negozi di vendita, da premessa'

deduzione e conclusioni Pagjne 40

L'agricoltura sarda e le sue possibilità di svi-

luppo - aet Prof. Raiiaele Barbieri, a cura della UniversiiL

degtì Stual di Sassari. Argoùento svolto a Sassari nelL'r\ul:

Magna ctell' Universiiàr, alla presenzx de1 Presjdente della Ri'
prrbllica, it 2-2'1958 - pagine 17 - Tipogratia Callizzi

1.472 38.320.959 r .652

1.0r5 30.104.655 1.297

4

Totale 2.487 68 425.6Ì4 2.953 85 620.175

Nel complesso, j protesti levati in gennaio hanno segnato

un eumento del 19% l1el numero e del 25% nell'ammontare'

Per qlLanto concerne, in particolare, i protesti .li carllbialj

ordinarie (pagherò e traite accettate) si rileva che essi harno

segnato un aumento del 12% nel numero e del 23% nell'aln-

rnontare.
Un aumento, sempre rispetto a dicembre, hanno pttre se'

gnato le tratte non accettaie sia come n1lù1elo clle conle anl-

molttate.
Insignificanti, come se pre, i protesti reliìtiri ad asseglli

bancari emessi a vuoto.

Costo della vita

L,indice dei costo della !,jt.l (Blse l9lS : I) calcoleto

per il Capoluogo cli Nuolo è risultato ne1 ulese (lì dicernbre

(rltimo dato pubblicato dalla statistica rllficiale) pari a 66,43

contro 66,36 clel mese prececlellte e 64,i1 (lel corrispondente

mese dei 1956.

(Base tg38 : l)
1956 t957

Capitoli dj spesa Dic€mbre Nov. Dic'

72,02
61 ,22

Elettricità e combLrsiibìli 62,6a

Alimentazìone
Abbigliamento

73,82 73,93

62,01 62,03

6.1,00 6.1,00

31,75 3.1,75

67,8+ 67,69
Abitazione
Spese varie

32,1I
66,15

Bilanciocompleto 64,51 66,36 66,43

L'jndjce generale (bilancio completo) del mese cli dicem-

bre 1957 presenta pertanio un lievissinro arrtnenio (0,1o/o) ri-

spetto ai precedente mese di novembre u s Nei conlronti
del rnese di dicembre 1956, iale indice risulta in allmenio

del 2,9"/".
L'indjce nazionale del costo della vita, lla invece registra-

to, nello stesso mese di dicembre 1957, rlr auùento dello

0,6"1" rispetio al mese precedente e del 3,7% lispetto al ùese

dì dicembre 1956.

Rinnovale I'abhonilmenlo

ueNilndo la qiloln srl

to/l4Bs.
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N@T[2,[ts uTIrI
I redditi rli laroro srl0rdiÌalo e la dl0hiar rione dei

reddili

A seguito di precedenti comunicazioni con le
quali è stato chiarito che nulla è variato per l'an"
no in corso circa la dichiarazione unica dci tedditi
da parte dei prestatori di lavolo subordinato, i1

lllinistero delle Finanze, il vista delia 1:tossinra
scadenza per la presentazione ilella dichìarazione
stessa, richianra all'attenzione clei prestatori cli la-

voro subordinato cìre essi, oltre alla franchigia fis-
sata dalla legge in lire 240.000, potrattno fruire,
ai fini dell'irnposta conrplementare, di una ulterio-
re lranchigia di lire 190.000 per i redciiti della nro-
glie. purclrè clas.iiicrtj irr eategoria L 2. Compete,
in ogni caso, la normale detrazione di 50.000 lire
per la moglie. Inoltre i prestatori di lavoro subor-
dinato potranno portare in detrazione dal recldito
complessivo assoggettabile all' inrposta complemett-
tare, le spese di trasporto e di aggiornamento,
istruzione professionale, acquisto stlumenti di la-

voro. La detrazione è consentita nel linrite cli unr
quota del 150/o dell'ammoÌltare lordr.r della letribu-
zione e delle comlletenze accessorie e conrplemen-
tari e non oltre, comu:rque, le lire 300.000 annue.
ll Ministero deile Finanze ha confermato i criteri
già in precedenza adottati, secondo i quali i datori
di lavoro potranno indicare globalrnente i redditi
di ricchezza mobile di categoria C./2 corrisposti
agli operai nell'anno 1q57. Le ditte che hauno se-

di o stabilimentì posti in diverse circoscrizioni di
Ulfici delle Imposte dovranno preseniare separati
eler rch i.

,lqerolala lfl ri{0slrlui0[e dei i hlllicrli dnnneqUinli
diìllo Unena

La «Gazzetta Ufficiale, del 5 marzo scorso ha
pubblicato la legge 11 lebbraio 1958, n. 87, recan-
te udisposizioni per agevolare Ia ricostruzione dei
fabbricati danneggiati dalla guerra,. Con tale legge
viene, tra 1'altro: a) elevato da L. 1.200.000 a L.
1.800.000 per ogni unità immobiliare, l'irnporto
previsto dal primo comrna dell'art.43 e dal primo
comma dell'art. 45 della legge 27 dicernbre 1953,

n. 468; b) artorizzalo il versamento della 1'Giunta
del Comitato Amministrativo Soccorso ai senza

tetto (4.S.4.S.1 di rrn mìlilrJo e mezzn per cilscu-
no degli esercizi finanziari dal 1957-58 al 1960-61
per la costituzione di un fondo di rotazione da
servire per particolari iniziative agevolanti la rico-
struzione dei fabbricati distmtti dalla guerra; c)
stabilito, il deroga all'articolo 7, qrarto comma,
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, relative alla
ricostruzione dei fabbricati danneggiati dalla guerra,
che coloro che intendono ricostruire o riparare gli

imrnobili di abitazione di loro proprietà danneg-
giati dalla guerra, potranno, entro il 3l dicembre
1959, dichiarare alla competente Intendenza di Fi
nanza di voler provvedere al ripristino di tali im-
rnobili anche se tale dichiarazione non sia già stata

fatta entro il termine previsto dalla legge del di-
cembre 1953, sempre che però la relativa denuncia
del danno sia stata effettuata entro i termini stabi-
liti dall'art. 7 della legge del dicembre 1953. Nel
caso, poi, che la somma liquidata a titolo di in-
dennizzo sia stata già riscossa dalf interessato, si

procederà al conguaglio in sede di concessione del

contributo. Vengono in tal modo riaperti fino al

31 dicembre 1959 i terrnini per l'opzione per il
contributo che potrà essere liquidato anche a colo-
ro i quali avessero già ottenuto il pagamento del-
l'indennizzo.

lserntiua le lcgq0 per h repressione delle lrodi nei
prodolli aqtali

La Commissione Agricoltura del Senato ha re-
so esecutivo il disegno di legge, già approvato
dalla Carnera, con il quale si modiiicano alcune
disposizioni legislative sulla repressione delle Irodi
nella preparazione e nel commercio di sostanze di
uso agrario e di prodolti agrari.

Un oonsùrtiro dell'allività della 0assa per ll iìlczx0,
qiorno

Il consuntivo dell'opera svolta dalla uCassa,

dalla sua fondazione 10 agosto 1950, fino ad oggi,
indica che sono stati effettuati investimenti per 792
miliardi di lire di cui 187 nelle bonifiche, 35 nei
bacini montani, 136 nelle opere di miglioramento
fondiario, 220 nella rilorma agraria, 87 nella viabi
lità ordinaria, 73 negli acquedotti e fognature, 13

nel turismo e 41 nelle opere ferroviarie. Sono stati
sistemati 10.660 Km. di strade esistenti e sono stati
costruiti 1200 I(m. di nuove strade ai quali vanno
aggiunti 3500 Km. di strade di bonifica. Per quan.

to riguarda gli acquedotti sono stati posati oltre
3500 Km. di condotte e sono stati eostruiti serba-
toi con una capacità totale di circa 600.000 metri
cubi che hanno permesso di fornire acqua potabile
a 572 centri con una popolazione di 2 milioni e

700 mila abitanti. ll settore di maggior rilievo per
1'entità della spesa è quello dell' agricoltura dove
sono stati investiti 578 miliardi per lavori di boni
Ìica, irrigazione, riforma, trasformazione fondiaria
e sistemazione montana.

L' industrializzazione a opera della Cassa, seb-

bene abbia avuto inizio soltanto quattro anni fa,

registra: 928 finanziamenti per un importo di 116
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rn:.:: di ::: ::r:.-r :erò c:::-.e;.itito, in virtir dello
i:::-eg: Jei.:;:r,:ta iornita dai priYati, un inve"ti-
;::t-, gloraie tìr 126 miliardi. Con questa somma

i:,:f, sr:ti 42 stabilimenti chimici, 95 impianti di

materiali da costruzione e cementifici, 132 impianti
agricolù -alimerltari tra cui quattro grandi zuccheri-

iici, 63 impianti meccanici e 16 stabilimenti tessili.
lnoltre col combinato concorso della Cassa e

dei privati, sono stati costruiti 70 mila vani di abi-

tazioni rurali, 107 mila stalle, 4600 silos, 28 casei

fici, 172 oleifici, 322 impianti enologici e 350 im-

pianti di vario genere per la trastormazione dei

prodotti agricoli. I terreni dissodati o sistemati si

Reg tro
se di

a) lscRlzloNl
18626 - Farìna Aiov. Angelo ' Bitti ' Anlb indunrenii usati

e nuovi. 4-2'58.

18627 - Coop. Agricota S. Nicolò " Ottana - Conduzione

terreni e macchine agricole. 4-2"58.

18628 - Sarla Maria - Olzai ' Riv coloniali e manufatti'

4-2-58.

1,3629 - Metoii Otlavia - Tertenia ' Riv alimentari, coloniali

4-2-58.

]€630 - Pitzolu Aiova nq ' Bosa ' Rir'. alimentarì, coÌoniali,

pan..4-2-58.
18631 - Lai Paolo ' Osini ' Riv. macchine per cucire e cu'

cine.4-2-58.
18632 - Del o Atazia - Ottana ' Riv materiali da costru'

zione,4-2-58.
18633 - Muroni rug. Nino - Macomet ' Riv gas liquidi, elet'

trodomestici, radio e TV. 4'2'58.

18631 - Marru Chiara - Tortoli ' Amb. detersivi, olio di

semi, ecc. 4-2-5E.

1863r. - Ferralis Francesco ' Brsa - Falegnametia 4'2'58'

18636 - Veracchi Antonio ' Nuoro - Macelleria. 5-2'58'

18637 - Soc. di fatto Fadda Falchi Piettina & Peppina '
Bolotara - Labor. maglieria. 8'2-58

13638 - Casala A lonio ' Tonala ' Macelleria 8-2-58'

18639 - Iegas Giov. Anlonio - Talana ' Riv. formaggio,

mandorle, cereali, legumi, gas liquidi, ecc.8'2"58'

1S6{0 - Dcla Aiusep\e ' Posada - Amb. alimentarì 8-2-58'

18641 - Patteti Francesco ' Orosei 'Autotrasporti per c/

terzi. 1G2-58.

18642 - Farina Grazietta ' Nuoro'Riv, aliùr., commeslibili,

ecc. I1'2-5S.

18613 - Usetti Palminio - Batisatdo - Riv alim., droghe,

colon. I l-2--8.
18644 - Cossa Aiownni ' Bosa ' Amb. ali entari in genere'

t 1-2-58.

Coop. Agto-Pqstorale S. Aiot'. Rtltlista ' Olzai '
Ind. casearia - Autotraspo.ti per c/ terzi. l1-2-58'

Pinlus Giovanna - N oro - Ri\'. mobili, materassì,

ecc. 12-2-58.

Marcedda Aiuseppe ' Oairo ' Fabbr. manrliatti di

cemento. l4-2-58.

Chessa Anlonia ' Orufie ' Ri\'. alimentari, coloniali,

mercerie. l4-2-58.

Serra Angelino ' :lo ara ' Anrb. abbiglìanrento'

l4-2-58.

18645 -

18646 :

18647 -

18648 -

18649 -

estenclono per circa 3i rniia ettari. sr alt:i iù mi'
la sono state effettuate nLtoie piantagiolli sopratut-

to olive mentre 57 mila sono stati resi irrigui. AI-

tri tre imporl.anti settori di intervelìto della Cassl

sono le fonti di energia, i trasportì e il turismo'

La procluzione di energia elettrica clìe nel Nlezzo-

giorno e le Isole ammoniava nel 1950 a soli due

miliardi e 904 milioni di k'wh è stata portata a cir-

ca sei miliardi mentre stanno sorgendo dodici nuo-

vi impianti, Augusta, Bari e Napoli sarallno le sedi

di tre lra le più importanti centrali termoelettriche

che da sole Iorniranno tre miliardi e 100 milioni
di kwh.

elle
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18650 - Src. di Fatto Mafica Ugo & L1zzaro ' Nurri '

Autotrasporti per c/ terzi. l5-2-58

l}qal - P .neioni TuLtio - Tottotì -Autoirasporti per c/terzi'
15-2-58.

18652 - Currcli Marid ' Fo ni - Ri! alimentarj, tessuti, nler-

cerie. 15-2-58.

18653 - Soc. di Fatto Sedda Aiovanti 6 Bussu Bttsilio '
Mamoiada ' Noleggio di rìmessa. 18-2-58'

18651 - Angioy Gavi o ' Bololand - 
^utotrasporti 

per cl

terzi. 18-2'58.

18655 - Cizssa Natale ' Osidda - Industria boschira l3-2"53'

18656 - Loddo Olit'io - Vìllanovatalo ' IndrLstria boschiva'

18-2-58.

18657 - Manca Antonangelo ' Bosa ' Riv. radio e TV 18-2-58'

18658 - Soc. (ti Fatto Dorc t Soto ' C)lzai' Fabbricazione

acqte gassate 20-2-58.

18659 - Soc. di Fatto Niedda Pietro G Matio ' Nuoro '
Riv. materiale edile 20'2'58.

18660 - Carras Putigheddu Aioranni - Oliena - Ri't ' ^lilmer
tari, coloniali, tessuti. 20'2-58.

18661 - Vedete Aiovanni - Otgosolo - Autotrasporti per cl

terzi. 24-2-1958.

18662 - Mereu Arazia ' Gavoi - Riv. alinentari, mercerie,

scope, ecc. 24-2-58.

18663 - Chelo Salvatore ' Bosa ' Bar-caffè - rislorante'

24-2-58.

18664 - Slassi Vilo - Nurallao ' Arnb. stoffe, abbiglianento'

2q-2-58.

18665 - Contu AiusePpe' Nuoro ' Amb.frutta, verdura, uova

25-2-58.

18666 - Satta Peppanna ' Gavoi 'Itld maciflazione cereali

25-2-58.

18667 - Soa. dì Fatto Concas Michele E Patrizio - Bali'
saldo - Autotrasporti per c/ terzi. 25-2-58'

18668 - Roccu Aioranni ' lrl ' Macelleria 2T'2-58'

18669 - l4ereu Ftancesca ' lvlamoiada ' Riv. irutta, r'erdura

e uova. 27-2-58.

18670 - Marcni Aavina ' Maconet ' Riv generi di mono-

polio, cartoleria, art. da regalo, ecc 27'2'58'

1867 | - Satgia Agostino - Siniscola 'Riv alimentari, com'

mestibili, pane. 27-2-5E

!8672 - Baccitt Quilica - Totpè ' Riv. coloniali, mercetie

tessuti.2T-2-58.
18673 - MarcelLo Dina - Tiana ' Amb nlimentarì e altro

27-2-58.
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18671 - Marciolis Paolino - Nurri - Amb. alimentari e altro.
27-2.58.

13675 - Pira Cadaa Francesco - Aavoi - Cornnrissiouario
ALAS.27-2-58.

B) MODIFICAZtONt
2385 - De Murhs Aiorgio - Bitti - Cessa ìl commercio di

bestiame - Trasferisce la propria sede a Nlloro - Vja
S. Francesco - agg.: veùd. ingrosso di alimentari,
coùmestibili, ecc. 4-2-58.

11138 - Sor. p. Az. R. Castelli - Rorote - Aumento capita"
le a L. 40.000-0C0. Noù1ina Anrm.re Unico sig. Frall-
co Casielli. 4-2-5§.

13622 - Soc. di Fatlo Marcialis Giuseppe O Albino - Tot-
loli - Recede dalla Soc. il socio l\,larcialis Albino e
subentra Fois À'laria Rita. 5-2,58.

16109 - Pezzi Maria Elena - Nuoro - Cessa la vend. amb.
di ferramenta - lnizia la vend. amb. di frutta, verdu-
ra, frùtti cli mare, pesci. 5-2-58.

17854 - Rar" Lueia in Pidia - Naoro - Cessa la Riv. di vini
in fìaschi - Inizia la vend. amb. di irutta e verdura.
8.2-58.

18221 - Capelli Giuseppe - Nuoro - Agg. I autotrasporti per
c/ terzi. I l-2'58.

13331 - Sahucci Adalberto - Tonara - Agg.: riv. appar.
radio e TV. e vend. amb. di elettrodomestici, ecc.
12-2-58.

10358 - Arru Aiotanni - Solgono - Cessa la vend. amb. -

Agg.: olficina meccanica riparazioni. l9-2-58.
llq0g - Oal/ Franceseo - Ollolai - Agg.: veadita amb, di

alinrentar,. 19-2-58.

)3126 - Boi Sebasliano - Oliena - Cessa i'albergo-ristorante
ed inizia lrantoio olive. 19-2'58.

18480 - Collori Pasquale - Nuoro - Agg.. autotrasporti per
c/ terzi. 20-2-58.

11519 - Cocco Oiot,1nni - Nrrolo - Chi sura della succursale
di Corso Garibaldi, 97. 2l-2-58.

13751 - Palleri Gioron i - Fonni - Cessa gli autotrasporti
per c/ terzi - Conserva la vend. ingrosso di vino,
olio, cereali - Agg.: cava di pieire, ghiaia e sabbia.
21.2-58.

c, caNcELLAZTONt
5091 - Baldi Ma/iahlolxia - Boso - Riv. alimentari.3,2-58.
79a3 Trudu Giasetpe - /s1ll - Riv. coloniali. 3-2-58.

10221 - Pint s Aioranni - /st, - Amb. generi alimentari.
3,2 58.

1182q - Mulas Aiuseppe - OaÌ,ol-Autotrasporii per c. terzi.
3-2-58.

12560 - Carta Luigia - Lanusei - Rìv. chincagLie, abbiglianr.,
filati.3-2-58.

lJ5l6 - Sale Aiov. Andrea - Siniscola - Amb. stofie, indu-
rnenti.3-2-58.

1617l - Cdu Ltligi - Momoiada - Riv. alimentari. 3,2-58.
11747 - Soc. di Falto Muroni & Spano - Macomer - Riv.

gas liguidì, mat. elettrico, elettrodomestici, radio e TV.
3-2-58.

18231 - Arru Aiovanni -,4lzara - Noleggio di rimessa.3,2,58
5853 - Puddtt Luigi - Osini - Macelleria. 6-2-58.

I J52l - Pira Code Francesco - Aawi " Rappresentanze.
6-2-58.

l6l9l - Sdrrs Salvatore - O/trz? - Noleggio di rimessa.6,2-58
)72i5 - Todde Rosa - Torlolì - Rìv. alinentari. 6-2-58.
)1799 yidussoni dt. Aldo - Nuoro - Costruzioni edili e

stradali.6-2-58.
16610 - Bassa Aiuseppe Federico - OLlolai - Riv. vini e li-

qùori.6-2,58.
2510 - Ahisu llichele - Torpè - Riv. tessuti e coloniali. lg-2-58
l5lf)q Calledda Agostino - Aritzo - Riv. fiaschetteria e frntta.

I I 2-5S.

15196 - Paba Aiusqpe - Arilzo " A,:nb. alimentari. 19,2-5§.
16538 - Casala Vincenzo - Desulo - Riv. alimenta.i. 1q-2-08.
l8265 - Sras ,llorro - Baso - Amb. alimentari. l9-2-58.
1920 - Pili Aùgeto - ,Arilzo - Barbierja. 26-2-58.

12761 - Soc. di l:atto Loddo Olivio O Lobina Valentino -

Villanotolulo - Autotrasporti per c/ terzi. 26-2-58.
13S40 - Irgas ,ùIatio - Talano - Ingrosso alilnentari al mi-

nuto - gas liquidi.26-2-58.
l3q4l - Sor, di Ftltlo Tegas Antonio & C.- PertlastteJogu.

Autotrasportj per c/ terzi e ingrosso di mat. da co-
struzio11e.26-2-58.

14046 - Paba Solvatore - Aritzo - M^celleria- 26-2-58.
l5l3l - So.. di Falto l.oddo Olirio & Aiherto - Villano-

l,a/d/o - Autotrasporti per c,i terzi. 26-2-58.
Mele Aiotanni - Lodè - Calzolaio.26-2-58,
Biccfu Oiov. Antonio - Lei - Riv ferramenia. 2t-2-58.
Motzo Lucio in Aagio)' - Bolotana - Autotrasporti
per c, terzi.26-2-58.
Porru Franeesco - Tiana - Anrb. alimeitari- 26-2,58.

16622
16924 -
17323 -

l8l49 -

LECISLAZIONE ECONOMICA
FEBBRAIO I958

Detreto Minisleridle 29 gennaio 1958 (C.U. k.34 delL'8-2-58)
Norme di applicazione dell'art. 6 del decreto-legge 6 gitL-
grro 1956, n. 476, concernenti le cessioni, gli acqtlisti e gli
altri 

. 
atti di disposizione deì titoli di credito di qualsiasi

specre.
Presidenza del Consiglio dei Ministri Comitissarinto per il

nùsmo /Suppl. G. U. n. 36 dell'll-2-58)
Elènco per provincia al 3l dicembre lq57 degli Uffici Viag-
gi e Turismo, Uilici Turìsticj e Uffici di Navigazione.

Decreto del Presidente della Repubblica l2 agosto 1957, n.
1373 rc. U. n.37 det 12-2-58)
Deternlinazione deiìa spesa di gestione dei servizi antincen-
di a carico dei Comuui per I'anno 1957.

Legge 24 gennoio 1958, n, 19 (A. U. n. 39 del 11"2-58)
À4odificazjoni alle leggi 28 febbraio 1249, n. 43 e 26 no-
vembre 1955, n. 1148, concernenti provvedjmenti per incre.
menlare l' occunaziorìe operria agevolando la co"trrrzione
di case per ilavoratori.

Legge l Jebbraio 1958, n.22 (A. U. n. 40 del 15-2-58)
Modifica alla legge 6 agosto 1954, n. 858, riguardante le
qllalifiche del personale dei plrbblici servizi di t(asporto in
concesslore.

Decreto Minisleriale l5 gennaio 1958 (O,U- n.10 del l5-2-58)
Costituzione del Comitato Centrale delì' Artigianato.

Legge 7 Jebbraio 1958, tt.29 (O. U. n.45 del 2l-2-58)
Atlodificazioni alla legge I0 dicembre 1954, r. 1164, recanie
provvedimenii in materia di tasse sulle concessioni gover-
nati\,..

I.cgge 1 .febhtaio 1958, n. 1l (G. U. n. 47 del 24-2-58)
Agevolazioni fiscaii ìn nrateria di jmposia generale su11'en-
trata sul besiiame sllino ed ovino macellato per il consumo
lamiliare dei proprietari allevatori diretti.

Legge 12 .febbraio 1958, n. 45 (G. U. n. 47 del 24-2-58)
Direzione, vigilanza e coordinanlento delle attività riguar-
danti la scuola popolare.

Leggi Regionali

Legge Regionale 21 dicenbre 1957, n. 29 (Boll. UlJ. della
Regione Sarda n. I del 3-2-58)
Approvazione degli staii di previsione dell' entraia e della
spesa costihlenti i1 bilarrcio della Regione per l'anro 1958.

Decreli cmanali el nese di dicemhrc 1957 dall'Assessoralo
all'lnduslria, Commetcio e Rinascila, in materia di con-
cessjoni e permessi di ricerche minerarie ai sensi dei R. D.
L. 29-7-1927, 11. 1443.

(Boll. U-FI. della Reeione Sarda . 7 del 21-2-58)
Decreti emanati nel m?se di gennoio doll'Assessote qll'in-

duslria, Commercio e Rinascita in materia dì concessioni
e permessì dì ricerche ninerarie ai sensi del R. D. L. 2q
lùglio 1927, n. I443.
(BoU. UlJ. della Regione Sotda n. 7 del 24-2.58)
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PRETZI ALL'IIIGROSSO PBATICATI SUL LIBEBO MEBCATO IN PBOVINCIA DI NUORO

Mese di Febbraio 1958

lili,imo l ass'mo
Ien0minarions dsi lmd0lti s Sl|alilà

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminosc
Orano drrro (peso specifico 78 per hl.)
Orano tenero ,
Orzo vesiito
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comuni
Fave secche nostmne

Vini §Olio d'oliva
Vini: rosso comllne

) rosso comllne
» rosso comune
, bianchi comuni

Carciofi spinosi .

Pomodori per consumo diretto
Finocchi

Vitelloni, peso \'j\'o
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vilo
Agneliì: .a sa crapitina' (con pelle e corai.) ,

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vilellr, le.^ r ir'"

"alla rornana,
Agnelloni, peso nrorto
Pecore, lleso moìto
Sujni: grassi, peso vivo

inagroni, peso livo
laflonzoli, peso viYo

Bestio r da vita

56

l3-150
r 2-130

11-t20

13-150

q.le

qle

8200
7000
5000
4000

r6000
r 3000
6000

3500

,o*
1000
ri0

8500
7500
5500

4500
18000

r 5000
6300

r2000
q500

9000
r1500
{s000

1000

,1000

8000
45000
15000

18000

8000

100;

kg.

al paio

100
380
350
320
550
650

450

380
350
600

380
350
300
280
500
600

.100

350

320
500

1 1000

9000
8000

13500

3S000Olio d'oliva: qtalità correnie q.le

Prodotti ortivi
Patate: comuni di massa nostrane q.le

primaticce nostrane
Legrrmì lreschi: fagiolini verdi comuni

fagioli da sgranare comuni ,
piselli nostrani
fave nostrafle

Cavoli cap[ccio
Cavolfiori

d,ozz.

q.1e

r:rzza nrod:cana e capo
razzr Ì..nrita lslizz -sarda)

hl.

q.le

60000
80000
50000
E0000

100000

60000
80000
s0000

60c00
r20000
i50000
80000
90000

150000

75000
180000

250000
r 20000
250000
300000
220000

90000
80000
50000
8000
6000

300

8000

.13000

700;

80

80000
100000

60000
100000

120000

70000
90000

r00000
65000

150000

200000
s0000

120000

rB0c00
80000

240000
350000
140000

350000
400000
25C000

120000

100000

70000
r0000
7000

350

9000

52000

800;

r00

rezza indigen!ì
Viielloni: razzanrodicana

razze bnlna (svizz.-sarda)

Vaccher

Torelli:

Tori:

Cipolle: fresche.
secche

Poponi
Cocomeri

Frutta e agrami
Mandorle: dolci a guscio duro

dolci sguciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane

Pere sane e mature: pregiaie
comuni

Pesche in massa (tardive)
Susine: varìetà comuni in massa

varietà pregiaie
Cilìege tenere
Uve da tavola: bianca

nela
Uve comuni per consuno diretto
Agrumii arance comuni

arance vanì91ia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato naturale
Paglìa di grano pressata

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
farinaccio

razza ìndigena
Giovenche: razza rnodicana

razza brLlna (s!izz.-sarda)
r azza irdigena
razza modicana
razza brrrna (sr'izz,-sarda)

razza indìgena
razza moclicana
razza brttna (svizz.-sal da)
razza jndigena

razza nroclican e

razza brulra (s\.izz.-sardx)

razza indigena
Buoi da lavoroì razza nodicana

razza bnrna (slizz.-sa rda)
razza indigena

Cavalle fattrici
Cavalli di pronto servizio

35;
5000

200

3000

3500

7500
12000
r 2000
16000

l\,lelc gro;se.anp e malrrr€: Irregiate

3300
3600
3800
4500

Capre
Suini da alleranlento, peso !i\'o

Latle e pradotti c«seari

7000

s0;

1800

Laite alim. (di yacca, pecora e capra)
Formaggio pecorino "tipo romano,:

produzione 1955-56

produzjone lq56-57
Forruaggio pecorino .fìore sardo, :

produzione 1955-56
produzione 1956,57

Burro di ricotta
Ricotta: iresca

salata

Lana grezza

Matricina biancà

Agnellina bianca
Nlatricina carbonata e bigia
Matricìna nera e agneìlina nera
Scarti e pezzamj

2500

3500
3800
4000
5500

t4
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Pelli crude e contiate
Bovine salate fresclle: pesanti kg.

, leggere
Di capra salate a pelle
Dj pecorar lanate salate

tose salate
Di agrr ellorre rPrL re

Di agnello: fresche
secclle

Di capretto: lresche
secch c

Cuoio suola: concja lenlt kg.
concia rapic I

Vacchetta: la scelta
2" scelta

Vitello

Prodotti dell' induslna boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza lorte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza lorte - nÌisto

Legname. produz. locale (in nnssa)
Castaguo: iavolame (spessori 3,5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 68 cm.)
doghe per boitì

I eccio: t;r'o'oni (.lre*o i \-lu ( ì /
tronchì grezzi

Noce: rìera tavoloni (spessori 5-10 cm ) ,
bi^nca tavoloni (spessori 5.10 cù.) ,

Ontano: tavolonì (spessori 4-7 cm.)

Piopllo: tavolante (spessori 2"4 cm.)
tavoloni (sp€ssol-i 5-10 cnl.)
travatLÌre U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
lrorclr'Srez.,i

Puntellj da min. (leccio, qLlercia, castagno) :

dinensìoni cm_ 8-9 in punta n1l.
clinlensioni cìn. l0-12 in purta

Tra!ers{: (1r leccio e ro\'ere:
normali per lenoyje Steto cad.
piccole per ierrovìe prirete
traversìre per miniera cm. l-lxl6 ,

Suglrcra lavorato
Calìbro 20/24 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro l8i 20 (macchina)

Suglrcro estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa q.l
Sugherone bianco
Sughero da macìnr

Prodotti minerari

Talcoìrclustliale;lvrntilatobianco q.l

Generi alim. - colo iali e diversi

Sfarinoti ? paste u linpnlori
f;rrirre ,lr grano leneto : Ì'l,L IU

Ìrlro 0
l.fo I

Iilìo 2

Seùole di grano duro: tipo:0//extra
r 1ro 0 SSS

tipo 1,/semolato
tipo 2/senrolato

Paste alime]]tari produzione dell' Isola:
lilìo 0
rilo I

Paste alimeniari d' importazìone:
rilrn 0, e\lra
til,o U

Sen.o'. o' g-. ror'"
Pi.o origin. r.o br' .. r

Conserve alimentari e coloniali
Doppio conc. dj pom.: in latte da kg.2t/, k

in latte cla kg. 5
jn latte da kg. 10

Zucchero : r1r lrn:r lo .etnolalo

raI irra ro l,ilè
Caffè cruclo: tipi corientj (Rio, trlines, ecc.)

ijpi fini (Santos extrapr., Haiti,
Crtr te4lala, rrc)

Calfè lo.laÌo: til,i correnl
Ìifi e\ira B..r

]\llrnrellata: sciolta dr Inrrra rni,Lr
., iol'.r I oIlorif c1

Arassi, srLlnmi e pesci conservati

C'r.si : -lrul o rellinato
Iardo stagionato

SalImi : ntorlad,lli ò. B.

mortadell,r s. v.
nìorlade"a s.
morladellr S, e..tra
<alatììP c' do cr:-poIe
.aìartte crrrJ', iiìzetra

fro.cil'ro c- do Panr'r
aarne i[ ", arol, dr gr. 100 (irc.,

Pesci conservati :

sardine ali'olio scat. da gr. 200
tonno all'olio baratt. da kg.5"10

Saponi - Co.rta - Carburo

Sapone da br.rcato: acidj grassi 60.62"/;
acidi grassi 70,72)o

Carta prglir gialla

C, rblrro di calci-

q.le

400
naÙ

40000
35000

50000

r 0000

6000

60000
40000

18000

25000
22000
18000

18000

6000

120
r80

1500

700
3ir0

24000
18000

13000

37000
30000
24000
37000
30000
25000
31000
2i500
22 00
24000
20000
14500

22000
1400r)

12000

7500
7000

450
2600

.15000

40000

55000

20000

10000

70000

50000

20000

28000
25C00

20000

22000
10000

r50
220

2000
800
3a0

25000
20000
15000

38000
3r000
25000
38000
32000
26000
32000
26500
23000

25000
21000
15500

24000
r 6000
r3000
7600
7500

cad.

160

180

650
700

250

200

?;
600

I i00
r000
1200

r80
220
750

800

3;

300

7;
650

1200

t 100

1,100

6000
5000

r r 300
r 0200
9700

12000
l 1500

I r 200
10800

15000

13000

17500

7200
1l60il

1850

r 700
2100

t90
250

290
210

330
380
450
550

1200

950
f.i50

160

95

780

130

150

65

115

q.le

kg.

240

,;
250

1360

l.a qualilà
2.^
3a
l.a
2.^
3.a

Calibro 14/18 (;/a macchina) 1.a

2-a

3.a
Ca1ìbro l2i I.{ (rrp nracchina) 1.a

Calibro l0'12 (rnrzzoletto)

Calihro 8,110 (soltile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

2.^
3.a

1.a

2.a

3.4
1.a

2.a
3.a

òsoo
5500

18500

7400
120c0

l 1800

10600

r0100

r2400
12200
1r 600
r 1300

243
251

Ì520

lq50
1750

2400
200
260

320
230

360
380
480
570

1250

1050

r500
165

102
800

135

r55

70

120

I5
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ilateriali da costruzione

Lcgname da oPera di imPortazione

Al'rie: tayoìame retilato {tombante) ùc.
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di oPusteria,
di.Svezia,

Faggio: crudo ' tavoloni
evaporato'tavoloni

Larice - refilato
Caslagno - segali

Compensati di PioPPo: sPessore mm,3
spessore mm 4

sPessore mm 5

Masoniie: spessore mm. 21,/2

spessore mm. 31/!

spessore mm. 5

ferro cd af/ini lprezzi basel

Ferro omogeneo I

iondo per cemento arm hls nm. Z0l0 q le

profilaii vari
travi a doppio T base mm.200'300 '

Lamiere: omoqenee nere base mm.3q/10 '
piane zincate base n.20
ondulate zincate base n. 20

Zinco in iogli base n l0
Band. stagnaia base 5X

FASE COMMERC'AI.E DELI.O SCAMB'O - COND'Z'ONI DI CONSEGNA

I

l

l

l

itiil
ltlilimo tlissimo liriat lrtrioo

44000
44000
44000
30000
50000
70000

50000
70000
52000
50000

400
500
700
350
450
600

4E000
.t8000

48000
35000
55000
75000
55000
75000
54000
55000

450

600
800
400
500
650

15000
iq500
r 5800
1q500
13C00

r 6000
l-t010
9500

85

Tubi dì ierrorsakìati bese 3 '1 a2poll.neri q-le

sàldrti base 31r 2 Poll. zincati
.err/rillrl.l'l:'r '', ', 2P'". 1r'ri

srnza saldat. b:.ie 3 I à 2 llolì zjìrcaii ,
Filo di ierrcr c01l. nelo hiìse 11 20

zincaro Llase r.2(l
Pnnte dL iilo dì f€rro ' bÀse n. 20

Tranciato di lerro per ftl r'rture quadrttpedi '
Tela per soliitli (canreracanrla) bau 9t 400 tnq'

Cemento e ltLterizi
Cemento tipo 500 q.le

Mattoni : 1tìeni pressati 5x12x25 al mille

16000

20,00
16800

20500
13500

17000

15000

10000

r00

9500
I r 000
r 1000

r3000
19000

20000
32000
2r000

10500

r2500
11500
15000

21000
22000
32500
23000

1300

18000

lr000
17000

18000
35000
60000
55000
48000
24000
27000
25000
,15000

15000
.rs000

52000
57000

150
800
600
9Ù0

i400
20000
12000

18000

20000
38000
70000
58000
50000
26000
30000
270u0
50000
48000
51000
55000
60000

500
1 100
800

r200

forati 6xl0x20
loraii 7xl2x25
ioraii 8xl2x24
forati l0xl5x30

Tavelle: cm. 3\25\,0
.nr.3\25\11)
.l.r l_r- '11

Tegole: cìlrr': f:És:. i0\ìi (n.2S l)er nlq')

.ii:\'i ìrii:ilie lil\1'l (n.21 l)er n1q.)

rir Li\or'ìo f:.:':.ie {n 26 llel ÌÌral.)

piene o lnar-':glìeii lr' l_l per mq.)

Blocchi a f. lr'r ' l'r:L' I- l'\-ri
cm l{rli.'ii
clll. lu^2-)Yl5
crrr.20x20x25

Nlattonelle I in celllento unicolori
iù celllento I disegno
in graniglia comlni
in grarjglià colorale

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cèreali e leguminose: franco magazzeno froduttore;
vino e olio,-at Vini, nlerce franco canlina Produttorei

hl Olio d'oliva, franco deposito nrodrrllore:
Prodolli'orlivi: melce resa sul luogo di produzione:
fru116 e aqrumi: a) Frulta secca, franco magazzetto nroollltorr i

b) Frulla fresca e agrlllni, merce reca 5ul lllogo ol ìrro(i'
[orcooi'e mongimi, a) Fieno pressato, Jranco lrodlrtiore;--hr CrLrscami di frllmenlo, lnerce iralico mol!no'

Bestiame e Prodotti zootecnicl
(prezzi di vendita dal produttore)

Bc!ìi!me dE m6cello: franco tenimento fiera o mercato;
É.iri"-" au vi16, franco tenimenlo, fiera o mercalo:
i.-,r"-" or"a"rri-""ieiri: a) Latre alim [r' larÌeria o rirendita--'- -ui 

Èot.rsel, ti. aepo"lto ind o magazzeno rìrodtrltoreì
ci Burro è ricolla, lr. latleria o rivend o màgazz fìroo':

[ana oiezzo: mer(e ntld,r iranco magazzeno nrodtlttore:
Pelli ciude e conci6le, a) Crllde, fr' produll o raccoglrlore;

bl Conciate, fr. conceria o stazione parteoza

Prodolti dell' industria boschiva

(prezzi di vendita dal produttore)
Combuslibili vègèl6lir lranco imposto sll strada camionabile'

IARITfE IRASPORII PRAIICAIT NTT MTST D! FTBBRAIO I95B

A)Aut0lri§p0llimotlicelil006-pol!.q.li00-.-00llin.L.l00.lll
mbrrice ri00 ti15. [0 . q.ll l5'l? al [m. [ 60-sI morri; 'i'orr' " qq-lqq " " " ll0'l:l
le0r0in0 0. M.,pcfl. ",;',' 

":' 
; ò;'io autorreno'i'o'r' " ls0-180 " " " 180-!10

molrice ,porl..lo'lo" " :,sò'àÉ eÙloir;ìò ''P0rt'0ltre['lB0" " "200'::'
B) Aut1velur. ln §c rizig li noteqqio ia rimessa: per mfl[chin. da 3 fl 5 p.§ti, ,llre l'fl1tislfl, fll lim. 1,. {s'50

LetariifedegliautotlasportisonoriferitealCapoluogoedaiprincipaliceniriclel]aProvincja,ù]entleLei.,.r::..:.
autovetture si riferiscono al solo Capoluogo'

leoname da opera e da m'nie'a _ produzione locsle:--' - i'i,,ao cir'on o v.gon" ler"ovial'o Parlerza:
lraferS-. nìerc- re'r -_^n"o 

'l'1/ione rerro!iaria na-leflza:
Sugl,"i" ìà';iui.-, ,r' rce bot"r' lèI'1rr ed ilìballll1 re:r

rr'rìco n0r'o ' ' :i,:il'. re'1 rranco stradaSughero eslrèllo grezzo: ll el'r aìlà,
!.rìnlOn.lDìle.

Prodotti minerari
lolco, nrerce nttda lranco stabilimento industriale'

Generi arimentari' Coloniali e diversi
,nr"rli'Ji' verrclita el dcllaglialrte : da molino o da

ljt"-.,t, I'ei ie lari,te, da"1 a.lii,cio r. tlr grnssiclz

i"i"iu ,, i,.' t1.r 1r'o'si"tr 1:er i coì"rriali e divelsi)
i"ri". .'r"ì"' al;m 

- ,, Frr'.i. 't rtotino o de1'' g""s'r'ra'- -r., h".;: r,' llio l)r'rir'c'o o rFno_rlo glo'5:_ln:

Conser-ve olimentari e coloni6lir lrrnco delrn'i1o.gro"l\la:
Grsssi - salumi e pèsci conserv6li lran'o drlo'1lo g-o'srsta:

iJi'à-,ir -- é-"ii! I ba'brro, franco deposito grossìsta

Materiali da costruzione
{rrrezzì di vendita dal commelcial)le)

leonaÀe da ooers d'imporiszione: fr' rnagazz .'11 ren'l'l'r'
iiir" "J "r'ii"ì''À*.i 

f in'o.'g"'",'o di vencita:

t:;:"; l'"i;,;;;i-,-,niii" traico m'snrrerro di \.en'li :
ler le 'ìlattnllelle' rr' cilrliere llrodlr'! :'

[0ll0lllirari0ll0 dri Il0d0lti s qralilà

pireitore r$polsabile: Dr. Massimo Paloltlbi Redattore: Dr. Giovann' Ofiedd! TiDosrafia 'Ediioiia:. \ '_f i
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OREFICERIR
GIOIgLLEP
coRso GnRrBeLDr,20

NUOBO

e

IR

concessionorio in NUORO degli orologi

ot/t tGA
IISSOI

ÉtsEl

e delle porcellone

ROSTNIHAT

Per consulenza ed assb/enza in maleria tributaria, amminislraliÒa, com-

merciale, conlablle e/c. riÒolgersi a/lo ,studio del

RAG. IIGIDIO GI{IANI
Via Cagliari n. 6 - A U O R O - Telelono 24-11

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi. 3 - NUORO - Tel. 21-57

Acoumulalori "llENSIMBBAGEn,,

Cusoinetti a slete "RlU,,
Guarnizioni "Ftn0D0,, per ireni

ll caiiè da Iulti preierito

EqGKfrPGR
. DI RA. IJ & T.\ R.A.S - C()N SE DE TN SASSARI -

conceuionqrio; cAt[GAlll FaaNCISC0 - [!ac0MtR - corso umbeilo, 4z . Telel. LD,ZL

VENDITA AL DE'T'TAGLIO E A^LL'INGROSS()
Ilep0sili e reg0zi di rendira: ctG ARt , 0ntsrÀN0 . NU0n0 , 0l.fia - 0zttnl . rtMpt0 - B0sl - LGIIIR0



BANCO DI NAPOLI
ISTITI.ITO DI CREDITO DI DIRITlO PUBBI-ICO FONDATO NEt 'I 539

cAPlralÉ E RIsERVE: 1 2 823309'405
FONDI Dl GARANZIA: 1". 24'400 000 000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUOR
Gerso Garibal di n' 44 *'"f' I 3J.?1

f-,l.lArl lN- §ARDEGN4'

Arbus-Éitri.Gaglitri-Celsngianus-Carbonia.GhilarzaGonnosfanadiga.
Guspini - l-a Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Orislano - Ozieri '

Quarlu Sant'Elena ' San Gavino Monreale - Sant' Anlioco - Sossari -

Serramanna ' Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

Tutle le operilzioni ed i servizi ili Banoa



BANCO DI SARDEGNA
I§TITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO

SEDE LEGATE SEDE AMMINI§TRATIVA
E DIREZIONE GENERALE

Cagliari Sassari

Istituto sp€ciale di credito agrario per Ia Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio - Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 27.281.978.568 - Operazioni

di credito agrario effettuate: n.70.667 per L. 11'537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 39.492.845.834)

Incasso di effetti in tutta Ia Sardegna
(etietti pervenuti per l'incasso nel 1956: n.742.452 per L. 24.325.688.000)

28 FILIALI IN SARDEGNA

295 Casse comunali di c. a. vigilate,

con 290 Uffici locali

Oltre 300 pitzze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GENOVA - ROMA

Raccolta de1 risparmio al 31-12-1956: L. 13.939.100.q57

Conti correnti con banche: L. 6.929.0i1.540
Titoii di proprietà (v. b.) : L. 6.057.497 .359
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CAI'TRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA E AGRICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAIV\ERAI.E

Presidenle: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DLROMA, ilt rapnre"enrrnzc dei corrtrne'cirntt

Cav. MICHELE DADDI, jn rapPresentanza degìi indlrstriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltorj

Sig. ACOSTINO CHIRONI' in rappresentanza deì lavorÀtori

Prof. NtICHELE SANNA' in raPpresentanzr dei coliifatori Lììretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigixùi

Segret(trio Ae eldLe: Dr' ÀIASSIMO PÀLOIlll3l

COTTEGIO DEI REVISORI
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A lar iempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nelÌa rnisrra seguente le l?rifie di Àbbonamento - cunlrrla-
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spazio una pagjna Per 12 numeri L 25000 per L1n ùumero

, ,1" , " 15.000

8500 , .

, ,t, " 5000

. 3.000
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Rag.Nino Denoryla
NUORO

Ferro - Cementi

lalerizi - legnami

Uelri - Carburanti

l,ubrilicanti - Uernioi

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ublsti, j

T el . 24-93 Ahtt. 21-7 a

t0llIIlrIltrllilil [il['[[il[ilfil[fltT[!

lncrementerete

!e vostre vendi.

te provveden-

dovi subito

degli orticoli

di colze e mo.

glierio morco

ONTOBENÌ

lo morco di

fiducio

llappresenlanle per la Sardeuna

Signor P0[CU GIANNITIO . 0lluNt

Biglietti
lennoviari

Aerei
Manittimi

Automobilistici

Pce55O

OGONZIQ UIOGGI
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P,et*gi**

Binna e Spuma

PIBIGil§
c0ìllffin[lrt[ §lRI],{

TItI,TtÌ DI NU(lRO

Corso Garibaldi, 52 leleiono 29.43

Gos liquidi . Fornelli

Cucine di ogni tiPo

Frigoriferi

Elettrodonrestici

Pastine g lutinate

e Paste Buìftu'i

Canamelle e

Cioccolati

Uliilr,,,t/,

Concessionario

O. MARIA CANU

per Ia Prov. di

- Via G. Spano 8

Nuoro

- Nuoro

IIIF(DIIRNA\
GUSPIN

Tel. n.3

tn
ASSEMINI

Tel. n. 96.404

scNNt[u

§olai comuni ed a oflmelfl d'aria

"Bret,ellflli,, allezze da cm. S a om' 50 - Tavelloni

Tavelle fld in6flslr6 e Perrel , fiampiuiane - Teqole marsiqliesi e gurle

lalerizi Per ogni aPPlicazione

ùlarmetle e malmetlgni comuni e di lusso 'Fianelle unicolori e disegni

'tuhi in oemenlo iabhrioati

oon speciali giropresse e qualsiasi lavoro in cemenlo

! PBODOTTI MIGTIORI N PREZZI MODIGI

INTERPELLATECI
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per le inserzioni e la ptbblicità rivolgcrsi all'Amministrazione del "Notiziario, presso la Camera di Commercio

t' fl[[illnllllillil pR0tt$il0llfltt

IN PRO NCIA DI NUORO

ll tema oggetto delle presenti note è di vita e scottante attualitò per

la provincia di Nuoro, cosi come lo è per tutte le zone sottosviluppate e

depresse d'Italia, ove frt le cause che concorrono a determinare il ristagno

detle attività econoniche si suole coLlocure in speciale evidenza quella af-

ferenle la carenza di mano tl'opera quaLificata e specializzata' origine

prima della piaga dolorosa della dislctuPaziottc.

Pertanto, motivi rti estrema validitò inqtongono di occuporsi e preoc'

cuparsi di un cosi delicato e vitale settore, delle lacune clrc esso presenta

e dei possibili rimedi da affrontare.

Diamo prima tli tutto uno sguartlo al settore dell'lstruzione Tecnica,

che presenta asPetti meno preoccupanti del settore dell'lstruzione Profes-

sionale.

funzionano in provincia due istituti tecnici ad indirizzo commerciale

e, precisamente, uno a Nuoro (ove, dal lg50 è stata annessa anche una

Sezione per Oeometri) e l' altro a A4acomer.

I d.ue lstituti assolvono egregiamenle al compito ad essi demandato,

d,iplomondo giovani prowisti di adeguata preparazione.

Stanti le caratteristiche peculiari t{elL'economia provinciale, imperniata

sull'agricoltura, dove è tn atto un sensibile risveglio di attività ed in con-

sitlerazione altresì del prornettentc sviluppo clte va manifestandosi nel cam-

po dell'edilizia, i ttiplomati geonetri lrovano, rispetlo ai ragionieri, mag-

giori e piit redditizie fonti di guodagno. ln vista di ciò la Camera di
Commercio, attrLlverso il suo ,Comitato di Coordinanento per I'lstruzione
Tecnica e l' Adtlestramento Professionole,, ha sostenuto la richiesta del-

t' Istituto Tecnico di Maconer intesa ad ottenere la creszione di una Se'

zione Aeometri a lato tlella esistente Sezione di Ragioneria. La ricltiesta

è tuttora allo studio dei compettnti Organi.

Trarnite sempre il sudtletto Conitato di Coordittamento, la Camera di
Commercio ha efficacenente rappresentata la ecessilà della creazione a

Nuoro di utt lstituto Tecnico Agrario, dove fosse Possibile ai frequentanti
di conseguire il tliplona cli perito agrario. E' parso difatli msa singolare

che delle tre provincie satde, quella di Nuoro che dà la piit alta percen-

tuale di popolazione attiva dettita at.l' agricoltura (67,5) e dall' agricoltura

ritrae la principale fonte di rettdito (53 lire su 100 di reddito ptodotto)

fosse sprovvista di un lstituto Tecnico ad intlirizzo agratio mentre sia Ca-

gliari che Sassari lnnno invece un tale lslituto.

Consegue che i licenziamenti dalle scuole di avvianrcnto a tipo agrario

rlella Provincia ben raramente acquisiscon.o il titolo di perito agrario, a

motivo delle difficoltà finanziatie e di altro genere che incontrano le l0ro



famiglie per consentire ad essi la freqaenza nel'

l'Istituto di Cagliari o di Sassari.

Questa della mancanza di un lstituto Tecnico

Agrario in provincia di Nuoro è una reale avver'

lita lacuna nel settore dell' lstruzione Tecnica, che

è necessario al piit presto colmare.

Passando all'esame delle Scuole d.i Awiamen'
to professionale, si rileva come in provincia siano

attualmente in funzione le seguenti scuole:

llau0 - §t[0h ttvhtnr[t0 [rotelsioule I ti!0 [$arir ntisthih

' ' Indullriarc lsmminiis

cutive, oppure proseguotto gli studi nelle scuole ai
indirizzo commerciale o magistrale. ln entrambi i
casi, gti insegnamenti lecnici ottenuti nella scuola

di avviamento vengono a perdere ogni valore e

utilità.
Per ciò che si rifetisce, infine, alla scuola di

avviamento pro/essionale a tipo industrinle di tVla'

comer, vd rilevuto come essa dà risultati pratici

sod.d.isfacenti. Ne è prova il fatto chc i licenziati
da tale scuola trovano buone possibilità di occupa'

zione in svariati settori. Sussiste però anche per la
scuola di Macomer il problema di assicurare agli
aluati che ne escotto licenziati la possibilità della

ulteriore frequenza negli lstituti Professionali' dac'

chè la provincia è dcl tutto sprovvista di simili
organismi.

ll problcma dell' istruzione professionale, rap'
presenta il tasto dolente, anzi doloroso, dell'argo'
mento sotto rassegna. Ad esso è strettamente lega'

to il p,oblema della qualificazione e specializzazio-

e della mano d'opera. Ora, quando si è detto the

nella prolincia di Nuoro si constata una assoluta

insuflicienza, in tutti i settori, di lavoratori non

generici, si sarà data un'idea sulfic ie nte nlente esat-

' ta della imponenza deLla questione clte reclanta

un'adeguata soluzione, a garanzia dello stesso fu'
luro economico della Provincia.

Si è accennato atl'inizio che la piaga dellu

disocrupazione è originata essenzialmente dalla man-

canza d.i attitudini e di specifica preparazione nei

lavoratori.
Che I'asserzione corrisponda al vero è dimo-

slrato da ciò che nentre da un lato costituiscc ar'
dua impresa quella di avere disponibile' per I'ese'

cuzione di un qualche lavoro, un operaio specializ'

zato (talchè I'attesa talvolta si prolunga anche pet

settimane, quando non va addiritlura delusa) d'altro

canto le cifre degli iscritti nelle liste di colloca'

mento documentano I'esistenza di circa 9'000 di-

soctupati nell' intera provincia

Questo d-ato è tanto piu sconfortevole ove si

mnsideri che la provincia tli Naoro, dopo la Valle

d'Aosta, ha la piit bassa densità demografica di

Italia (35 abitarùi per Knq.), il the significa the

la tlisoccupazione non è data da un euesso di pres'

sione demografica come si verifica per altre zone

dell' Italia Meridionale, ma trotla riscontro in un

ristagno di attività produttilte cui si contrappone'

in un rapporto che è ql tempo stesso di causa e

di effetto, la mancanza di qualificazione e di spe-

cializzazione nella mano d'opera.

Per uvere una prova della esistenza del succi'

tato rapporto, basterà ricordare come da un'inda'
gine tl,i recente svolta dalla Camera di Commercio

di Nuoro in orcl,ine all'esistenza di officine mzcca'

niche di riparazione rrci vari comuni della provin'

cia è risaltato qaanto segue: su 99 comuni, soltan-

to 21 sono dotati di officine meccaniche per ripa'

razione rli automezzi; ll comuni dispongono di of'
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Come si desume dall'elenco di cui sopra' pre'

domina in provincia la scuola a tipo agrario, ab-

binata alla quale è Ia scuola a tipo industriale fem'
minile che si rivela efficace in quanto dà nodo alle

alunne di apprendere noziotti di pratica utilità.
Per le Scuole di Avviamento a tipo agrario è

ila osservare anzitatto che la loro innegabile utilità
derivante datla possibilità di fare apprendere agli
alunni, insieme con gli elementi di caltura genera'

te, applopriate nozioni di mestiere e professionali,

risulta affievolita dalla carenza di attrezzature e

mezzi adeguati, nonchè di campi sperinrcntali.

Altra osservazione che viene da fare è che

queste scuole, avendo carattere pre-professionale,

richiederebbero - a conclusione dei corsi che vi si

svolgono un ulteriore tirocinio itt scuole profes'

sionali o negli lstituti Tecnici Agrari.

Ora in provincia di Nuoro vi è urt solo orga-

nismo del primo tipo e precisamenle l'lslituto Pro'

fesstonale di Stato per I'Agricoltura in Bosa' il
quale, benehè svolga una encomiabile e proficua

attività, non può certo sopperite a tutte le molte-

ptici esigenze che utgono, nel vasto terrilorio, in
materia di istruzione professionale.

Per quanto attiene gli tstituti Tecnici Agrari,

si è già. detto della grave lacuna rappresentata dal-

la mancanza di un lstituto del genere a Nuoro,

che si risolve in una remora all'accesso degli alun-

ni in questi rcnlri di specializzozione.

Sta di fatto che gli alunni licenziati dalle

scuole di avviamento professionale a tipo agrario

dclla provincia, nella quasi generalità' o cercano

di occuparsi subito negli uffici, cort nmnsioni ese-

2

lgtatio masthilc

lidrshiah tsmtninìlg

Agnrio tnasthilo

hdustriale lemminile

lgrarìo masthile
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Agratio maschile
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, Àgratio masthile

, lndullriale lemminile

lgtario masthiìe

lnduslriaìe lenminile

lndutttials masthih

lndtshials lomminile



/icine per macditte agricole; 3 per riparazione di
macchine olearie; e 2 comuni possono contare su
officine per riparazione di macchine da stivere,
da cucire, etc. ln.fine 9 comuni hanno officine mec-

caniche di riparazione per altre nacclùne, non spe-
cificate.

Ora è chiaro che l'esiguità numerica delle of-

/icine non consente la formazione di una nutrita
schiera di giovani meccanici; ma è mo.ggiormente
evidente che I'insufficienza di questi elementi, do-
tati di specifXa preparazione, risulta pregiudizie-
volc al sorgere di nuove offirite.

Naturdlnente chi subisce le disagevoli conse-

guenze di si.ffatta sitaaziorte è il patrimonio moto-
ristico della provincia clrc, peraltro, si è andato
sviluppando, in questi anni, cott rilmo yeramente

confortevole.

Identica a quella del settore neccanico è la
situazione di molti altri sett0ri ?conomiri.

Si presenta pertanto la necessità di organici e

appropriati in.terventi nel campo dell'istruzione pro-

fessionale.
E' noto che ta.le istruzione viene attualmente

impartita, anzitutto, mediante l'effettuazione di cor-
si che si distittguono in ltberi o scolastici a secon-

da che vengano inpartiti al di fuori o nell'ambi-
to delle istituzioni scolastiche. I corsi liberi a loro
volta si sudtlividono in : corsi normah, accessibili
a lutti e non retribu.iti; corsi per dtsoccupali, inte-
si a prelJarare tecnicamente gli operai sprovvisli di
lavoro e, nel contempo, ad alleviare la loro situa-
zione, mediante la corresponsione di una mercede;
corsi complerncrtarr, riservati agli apprendisti.

Ora, con qualche riserva per i corsi per disoc-
cupati, ove il lato sociale chiaramente si afferma
sa quello professionale vero e proprio, i corsi di-
spiegano tutti una loro utilitù, diversamente gra-
duata a seconda del modo come sono svolti, delle
località e delle naterie prescelte, ecc.

Un inconveniente co nesso allo svolginento di
questi corsi è però costituito dall' eccessivo e dispt-
rato numero di ettti che sopraintendono ad essi. Si
finisce così col dare a questi corsi carattere di
frummentarietò, laddove, per contro, sarebbe quan-
to mai necessaria una visione unitaria della mate-
ria per peter concentrare gli interventi, magari su
un minor numero di corsi ma ideati e attaati con
piìt aderenza a quello clte sono le concrete esigen-
ze dei vari settori di attivilò.

Poi sussiste il problema dÌ reclutare degli
istruttori capaci e zektnti che siano cioè perfetta-
mente all'altezza del compito imporlante ad essi
riservato; cosa clte non setrlpre riesce possibile.

Per ultirno si manifesta la necessità di prowe-
dere all'idonea attrezzatura dei corsi.

Sembra quindi potersi affermare che, cott I'ov-
viare ai sopra cennati inconvenienti, si darà al pro-
blema dell' addestranento professionale, a mezzo di
corsi, ttna più efficiente e razionale impostazione.

Ma I'istruzione professionale, perchè dia i
frutti attesi e sperati e si riveli apportatrice di pro-

ficui e durevoli risultati, è necessario che venga

soprattutto impartita in appositi lstituti.
Data la preninenza dell'agricoltura e le gran-

di necessità del settore, sorebbe indispensabile clrc
oltre all' lslituto Professionale di Bosa già citato
se ne creassero degli altri opporlunamente ubicati
nelle piìL udatte lomlitò (Nuoro Lonusei Sorgono
Siniscola).

A I di fuori dell' agrinltura, inmediati inter-
venti reclama il settore dell' intlustria e dell'arti-
gianato, Non esiste in tutta la provincia neppure
urt lstituto o Scaola Professionale. Vi è soltanto,
purtroppo uncora allo slato di progetto, I'irtiziati-
va della Canera di Comnercio per la creazione a
Nuoro di una S.uola di Arti e Mestieri.

Questa inizialiva, che al suo apparire era sta-

lo accoltn dai conserisi e le atlesioni unanini della
opinione pubblica e che non ha mancato di susti-
ture l'attenzione e il favore di Autoritit, Parlamen-
lari eJ Ettti, /;o ha ovulo a (oro, lcr un insieme
di circostanze, pri cipio di attuazione.

Sentbra ora giuttto iL nonrcnto di non ulterior-
mente dqfferire la e//ettuttzione di un'opera di cosi
aLta e riconostiula utilitù.

NellrL scuola di Arti e Mestieri di Nuoro - o

lstituto Pro/essio ale per I'lndustria, cone lo s.i

vorrà chiamsre dovranno essere avviati al lavoro
efficiente e produttivo, le nuove generazioni che si
a//acciano olla vito.. Questi giovani clrc oggi si
uniliuno in un lavoro osc ro t nnl renunerato e

quando questo lavoro nnnca vanno ad accrescere

la già lunga scltiera dei disoccupati, con esiziali
conseguenze anche sul piano sociale, dovranno co-

stituire, nel rinnovato ambienle dte per essi sarà
prepardto, ttna garanzia per l'awenire della pra-
vincia.

Il problentt tlell'lstruzione Pro/essionale è og-
gi all'orditte del giorno della Nozione. fermenti
di inizialive gernogliotto un pò dappertu.lto; Con-
gressi e Convegni tiibattono il vitale argomento.

Ni iL Parlanento itoliano è rimasto insensibi-
le di /ronte a cosi vasto problema.

La legge 29 luglio 1957t n.634, concernente
provvedime ti vari per il Mezzogiorno, stabilisce,
all'art. 1, test alt ente quanto segue:

.. « ll Comitato dei A4irtistri per il Mezzo-
giorno, sentito il ,ùlinistro per la pubblica istruzio-
ne, può autorizzare la Cassa per tl Mezzogilrno
a provvedere alla costruzione e all'attrezzatura di
scuole pro/essionali per la fornozione di tecnici e

lav o r ato r i sp e c iali z z at i.

Il Conilato /1uò oltrtv outorizzorp lo Cossa
stessa a promuovere e finanziare corsi di gualifi.
cazione e specializzaz ione, nonchè istituzioni ed
attività di caraltere sociale ed educativo,, , , .

lnfine va tenuto presenle che tlal 10 gennaio
1958 ha coninciato a funzionare il neccanisno



del fulercato Comune Europeo, di quell organistto

cioè che net giro di 12-15 anni fara di sei Paesi

europei (ltalia-Francia Aermania Occidentale Bel'

gio - Otanda- Lusscmburgo) un solo blocco, non piit

diviso da frontiere e barriere doganali'

E' l' Europa unita che sorge dalle rovine e dai

lutti detta guerra per riprendere, con rinata /idu-
cia, il posto che la storia e le trad'izioni le asse-

gnano nel mondo.
Ora, fra i principi che informano il trattato

det M. E. ò. vi è quello relativo alla libera circo'

tazione di mano d' opera dall' uno all'altro Paese

membrc della Comunitd. E' del tatto evidente' pe'

raltro, che tanto piit ampia e agevole risulterà la

possiiilità di spostamenti tlei lavoratori quanto piit

questi si d.imostreranno provvisti di alto grado di

qualificazione e specializzazione D' altronde uno

delli clnusole del trattato prev«le l'istituzione di

n <fondo Sociale Europeo' che dovrà servire a

coprire il 50olo deLle spese che uno Stato sosterrà

pir rieducare professionalrnente i lavoratori

E si paò allora conclutlere affernando clte il
problema d,ell' istruzione professilnale dei larorato'

ri interessa e preoccupa - in misura magglore o

minore - tutti e sei i paesi rtel M' E C' Esso à

diventato cioè un fatto non piìt nazionale ma di
quella stessa Comunità della quale il nostro Paese'

ion deliberato e consapevole proposito, è entrato a

fur parte.
Chiedendo di veder risoLto iL gravoso proble'

na delL'istruzione professionaLe tlei suoi lavoratori'

ltt provincia d'i Nuoro altro non chiede che I'adenr

pimento d.i un atto di giustizia verso i suoi figli
mcno proweduti e piit bisognosi e verso la sua de-

bole economia, ansiosa di riPresa'
. Massimo Palombi

Comunicato
Da Pa e dett'UlJicio Stam|a del

Comando Generale della Guardia

ali fillafiza tiuYiamo il seguente

cohlrni(olo:

Malgrado i numerori avvertimenti già indiriz-

zati cla q"uesto Comando Generale e dai Comandi

locali del Corpo alle categorie predette attraverso

t, ,tr*p, e per il tramite delle Associazioni e dei

iinar.rii relativi, si deve Iamentare ancora che

persone prive di scrupoli tentino di raccogliere

adesioni di abbonamento per qualcuna delle innu-

merevoli riviste e pubblicazioni ufinanziarie' o ntri

lu121is» giocando, nel presentarsi di persona o per

telefono, sulla cennata qualilica per millantar cre-

dito presso la Guardia di Finarrza e la Tributaria

ovvero. adclirittura, per spacciarsi come elementi

rlella Guarclia di Finanza o della Polizia Tributaria'

Diversi sono i sistemi, ma sempre tali da non

potere resistere ad una pronta presa di posizione

e ad una reazione energica da parte degli Enti e

dei privati Presi di mira.

Ed è appunto ciò che si consiglia di fare' ri-

volgendosi, appena possibile, al Comando del Cor-

po'pii, u;.iro o, in mancanza, ai Comandi dei Ca-

rabilieri o della P. S., cui vanno comunicati stlbi-

to generalità ed indirizzi forniti daile persone che

solf,citano abbonamenti o preannunciano la visita

di propri incaricati a iarlo.

Enti e privati possono e debbono agire in tal

modo con ogni risolutezza e con la piena consa-

pevolezza che:

- il Comando Generale della Guardia di Finanza

ed ì Cornandi dipenderrti si aslengono per rigi-

do principio e nel motl'o piìt assolttto dal racco-

manclare o segnalare ad aziende, ullici e sitlgo-

1e petsone, riviste e pubblicazioni di qualsiasi

genere. Ogni soìlecitazione da chiunque rivolta
I cli presenza o per telefono - a lasciare inten-

dere un interessanrento di tale specie, è quindi

falsa e va repressa e punita a termini di legge;

- mostrandosi decisi nel respingere e denunciare

le sollecitazioni e le raccoùandazioni suddette'

gli individui che vi si dedicano ne desisteranno

senz'altro;

nessun UÌliciale e sottufficiale del Corpo' in

servizio ed in congedo, è autorizzato a mettere

comunque in campo esplicitamente o t.arv1t1

mente la Cuardia di Finanza, la Polizia Tri-

butaria, i Comandi ed i militari del Corpo stesso'

per ottenere adesioni di abbonamento a riviste

e acl aitre pubblicazioni di qualsivoglia natura'

,tbbonalevi ill

"Noliziario Eoonomlco,,

ed nll'elenco uiiioiale

proto§tidei carElu0lari



Organizzazione e prospellide dei lrasporli
su ,vlrada ordinaria in Pror)incia di Nuoro

It 23 narzo, net Padiglione delle manilestazioni della

f iera Campionaria della Sardegna, in Cagliai, si à tenuto

sollo la presirlenza dell'Ofi te Sabatore Mannironi, Sotlo"

segretario al Ministerc dei Traspotli, un Conveg'no dedieato

al probletud dei trdsPorti e delle comunicazioni interessanti

la Sardeg a.
La nostra Canera di Commercio ha, ella citcostanza,

ptesentata una relazione arente come oggello 'Orgaiizzazio'
ne e prospettit,e dei trasPorli di merci su stradd ordinalid
in provincia rli Nuoro,, retazione il c i testo viene q i di

seguito integralnunte riPorta.to, nella litl eia che esso possa

interessare i lettoti del .Notiziarioo

Il problema vitale della Sardegna, nel campo

dei trasporti, è quello dei collegamenti marittimi,

data l'insularità della Regione. Ma di notevole ri-

levanza è anche il problema dei trasporti terrestri,

stante la vastità del territorio e la sua configura-

zione topogralica. Ed è proprio questo secondo

problema che la Camera di Commercio di Nuoro

desidera punlualizzare con la Preserìte metnoria,

limitando però l'esame al settore del trasporto di

merci su strada ordinaria.
La trattazione dell'argotnento può enuciearsi

nell'impostazione clei tre seguenti basilari quesiti :

1) tl complesso dei trasporti terrestri, locali e di

transito, che si svolgotto annualmente nell'ambito
della provincia di Nuoro, risponde per le sue ca-

ratteristiche tecniche ed organizzative, alle presenti

esigenze del traflico, assolvendole secondo criteri
di economicità e di razionalità? 2) - Quali sono

le più notevoli deficienze che si rilevano nell'or-
ganamento del servizio? 3) - Quali i rimedi per

ovviare a tali deficienze ?

Per poter date una compiuta risposta a questi

interrogativi, è opportuno premettere alcune brevi

considerazioni di ordine generale circa la situazio-

ne dei trasporti terrestri interessanti la Provincia'

Intanto, a decretare il ruolo di preminenza che il
settore dei trasporti su strada ordinaria viene ad

assumere per 1'economia del territorio, si pone la

constatazione dello scarso peso esercitato nel terri-

torio stesso dal trasporto su rotaia. Difatti, la pro-

vincia è attraversata in un solo brevissimo tratto

dalla rete principale delle lerrovie dello Stato che

tocca appena 3 Comuni (Macomer Birori Borore)

dei 99 che cotnpongono la intera circoscrizione

amministrativa. Altre località sono invece servite

da alcuni tronconi lerroviari a scartamento ridotto,
gestitì, in regime cli concessione, da aziende private'

Di questi tronconi, il solo che riveste una discreta

ìmportanza, è quello che unisce, su un percorso di

Km.63, il capoluogo di Nuoro a Macomer.

E' da rilevare, peraltro che su tale linea, sono

in corso delle opere di totale ammodernamento che,

insieme cotr la sostituzione del vecchio e logoro

materiale rotabile, contribuiranno ad accrescere di

molto la efficienza.
Ciò malgrado, si ritiene fondatamente che an-

che nell'lmmediato fr.lturo la preferenza sarà accor-

data al trasporto su strada, cui sccondo stime at-

tendibili, in provincia di Nuoro sarebbe attualmen-

te riservato ben il 950in del cortplesso delle merci

interessanti la Provincia.
Fra i motivi che fanno preferire la stlada alla

rotaia anche :tti lrercorsi provisti di rete ferrovia-

ria si pone come detetmitlante quello delf incon-

veniente che si lamenta per le ferrovie, dovuto al

fatto che le stazioni sotto quasi tutte situate a no-

tevole distanza dal centro abitato che intendono

servire: cosa che importa per necessità giunta la
merce a destinazione il trasbordo su autoveicolo,

con aggravio di spesa e perdita di tempo'

Sostanzialmente il trasPorto coll automezzi si

effettua con snellezza e celerità, facendo sì che la

merce perviene al clestittatario, senza soluzione di

continuità, e perciò rrel tempo strettanìente richie-

sto dalla distatrza cla coprire e con la limitatezza

del rischio, quanto ei danni e alle avarje.

Ammessa d[nqtle praticàmettte la supremazia

del trasporto su strada, rispetto a quello su lotaia,

appare necessario entrare nel rnerito dei tre que-

siti che sono stati posti a fondamento della pre-

sente trattazione per dare ad essi una risposta che

sosta:rzialmente convinca se il servizio assolva in

pieno o soltanto in parte e con quale grado di el-

[icacia atla 5ua imnegr]ativa funzione.
Sotto utt profìlo generale, è lecito alfermare

che il servizio dei trasporti delle merci su straria

riguardanti la provincia di Nuoro assolve in ma-

niera piuttoslo soddisfacente alle rrecessità delle ca-

tegorie ecottontiche interessate Rilevasi in propo-

sito che, oltre ai nulnerosi autotrasportatori aventi

serle nel territorio provitlciale, contribuiscono alla

prestazione del servizio e per volumi cospicui di

merci, soprattutto cti quelle interessanti i1 movi
mento in importazione ed esportazione, gli auto-

trasportatori clelle altre due ptovincie, giacchè la

massima parte clelle merci in entrata e in uscita,

passa, come è ben noto, attraverso i principali porti

della Sardegna che sono Cagliari, Porto Torres e

O1bia.

Quindi, osservato dal lato strettamente econo-

mico, vale a dire dell'utilità che il servizio procu-

ra agli operatori economici che di esso si avval-

gono, il giuclizio di merito risulta nel complesso

positivo (ma si vedrà piÌr oltre che esiste un cii-

verso aspetto del problema, quello sociale che po-

stula soluzioni non assicutate in pieno dall'attuale

struttura dci trasPorti).

di ffierct
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Passando però ad Lln esame della situaziolte
quale oggi si presenta all'interno della categoria

degli autotrasportatori provinciali, si rileva l'esi-
stenza di una crisi di non lieve entità, la cui ori-
gine è individuabile sia nell' inllazionato numero

d.ei mezzì in circolazione sia nella mancanza di ido-

nei requisiti in molti operatori i quali talvolta nep-

pure riescono a valutare l'iticidenza del costo del

servizio offerto con la conseguenza di applicare ta-

rilfe spesso non remunerative; i1 che Ìatalmente
porta a chiudere in passivo il bilancio.

Sulla scorta dei dati statistici disponibili, e qui

di seguito esposti, rilevasi per la provincia di Nuo-

ro la progressione annua d'incremento del parco

di automezzi per il trasporto di merci, sia come

numero che come portata, sia in conto proprio che

in conto terzi:

gano l'esistenza della crisi, nel settore lcgii a:-::-

trasporti merci, come dianzi accennato.

Per ovviare, nei limiti del possibile, a tal: -'i
tuazione, il rimedio migliore sembra possa indica:-

si rella osservanza di norme cautelative ai iini dti
rilascio della concessione delle autorizzazionì ai

trasporto di merci per conto di terzi, nel senso

cioè di limitare 1'autorizzazione a quelle sole per-

sone che dimostrino di possedere capacità adegua-

te e mezzi finanziari :uIlicienti.
ln aggiunta al rimedio ota accennato non si

prospettano altre soluzioni, all'infuori di quelle de-

manclate al senso stesso di responsabilità e di au-

todisciplina della categoria degli autotrasportatori,
la quale deve trovare, nel proprio stesso ambito,

le vie ecl i mezzt per una efficiente e razionale or-

ganizzazìone del servizio, rivolta ad una migliore

remunerazione dell' opera prestata.

Naturalmente, è qui appena da aggiungersi,

per completezza di trattazione, che, a salvaguardia

e tutela degli autotrasportatori legittimamente a ciò

abilitati, devono essere perseguiti, coi rigori della

legge, coloro che, sprovvisti del1a prescritta auto-

rizzazione, esercitano ugualmente, in fotma abusiva,

il trasporto in conto di terzi, contribuendo ad ac-

centuare la pesantezza del settore.

Si è accennato piìr sopra che esiste un pro-

blema anche di ordine sociale nel campo dei tra-

sporti provinciali. Questo problema è rappresenta-

to dalla necessitiL di assicurare a tutte le località

decentrate, rispetto alle vie di grande cornunica-

zione o che si presentano di accesso difficoltoso,
o che sono scatsamente abitate, un regolare e co-

stante servizio di autotrasporti, che permetta di as-

solvere alle richieste degli operatori economici e

della popolazione in genere.

Urr taìe lroblema. melltre nemmeno si potte

nei centri, dove tanto a cagione del numero degli

abitanti e delle esistenti attività come della favore-

vole ubicazione, è l'olferta del mezzo che addirrt-

tura anticipa e precede la domanda, si presenta,

invece, con evidenza, negli altri centri che si tro-

vano nella situazione dianzi descritta per i quali il

trasportatore può non scorgere la convenienza eco-

nomica ad offrire i propri servizi o può subordi-

nare tale convenienza all' acquisizione, presso vari

richiedenti, cli un determinato carico di merci: cosa

che inevitabilmente porta alla effettuazione aleato-

ria e saltuaria del servizio, con disagio e disorien-

tamento degli operatori e della popolazione, clle

non hanno la sicurezza della prestazione.

Ripetesi, qui il problema è d'ordine sociale

perclrè molti deì centri cui sopra accennavasi, sono

sprovvisti pure di collegamenti ferroviari o quin-

di per essi giustamente si postula una soluzione

cìre ponga riparo alla situazione di incertezza e di

indetermiratezza or ora delineata.

La solttzione potrebbe consistere nella istjtu-

zione di servizi di corriere per trasporto merci,

conto terzi
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Come può constatarsi da1le cifre suesposte,

l'incremento del parco degli automezzi è stato di

gran lunga maggiore per il conto terzi che per il
conto proprio.

Sarebbe ora di estremo interesse poter dispor-

re delle cifre relative al numero delle giornate di

impiego degli aulomezzi per conto terzi ed al ntt-

mero dei chilornetri da questì percorsi, per cirsctt-

no degli anni sopra elencati. Purtroppo tali dati

non si possiedono e quelli che seguono sono de-

sunti da valutazioni svolte alla luce di informazio-

ni raccolte a varie Ìonti.
Per gli anni dal 1950 ad oggi, può valutarsi

che la media d'impiego dì ciascun automezzo in
provincia sia stata annuaimente di 250 giornate con

una media di percorrenza di chilometri 30.000. Tali

dati si riferiscono ad automezzi pesanti. Per gli
aulomezzi leggeri, le cifre vanno aumentate nella

misura di 714 circa.
Rilevasi per contro, sempre sulla base delle

valutazioni eseguite, che dalla fine delle ostilità al

1950, il dato indica 300 giornate circa di impiego

e 40/50.000 chilometri percorsi, anche per i mezzi

pesanti.
Vi sono dunque elementi positivi che sufira-
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facenti capolinea nei centri più importanti della
provincia, ordirati secondo una frequertza costante

e disposti, quanto alf itinerario, irt t.naniera che ne

siano toccate anche quelle località che si trovano
nelle condizioni piir sopra ilkrstrate.

Si hanno fondati rnotivi di ritenere che inizia-
tive siffatte, realizzate da autotras p o rtato ri iorniti
di adeguata altrezzalwa, previo meditato vaglio
delle possibili scelte, darebbero, sul piano econo-

m ico, irrdubbi risllltati fositivi.
Certo, ci vuole del coraggio ad alfrontare itti-

ziative elel gettere elte riclriedono tttr imlriego tto-

tevole di attrezzatura e di capacità otgattizzativa cla

parte dell' autotrasportatore.

Tenuto di ciò cottto e delle {inaliià sociali che

si pongono alla base di queste intraprese si ritiene

che i privati che si accingano ad attuarle debbano

essere opporttlnan.ìelrte jllcoraggiati attraverso la

concessione di congrui sussidi o contributi, oPl)tlre
con altre forme di interventi.

Irr conclusione i'istituzione di utt regolare ser-

vizio di corriere per trasporto di n.rerci, prtrcltè i'r-

tesa ad assolvere anche le necessità delle località

decentrate o scarsameìlte popolate si rivela attività
da incoraggiare e sostenere nelle folrne 1:iìt ap-

propriate.

Questi i suggerit.nenti che la Camera tli Com-

mercio di Nuoro si permette di indicare nel setto-

re specitico degli autotrasporti di n.rerci.

Ma, connaturato al problema dei trasporti sus-

siste il problema della viabilità giacchè, corne ognu-

no può arguire, una efficiettte rete stradale co:ldi-
ziona lo sviluppo e il potenziamento del settore di

cui ci si occupa. ln ordine a tale motivo, la Ca-

mera di Comrnercio ritiene pertinente in questa

sede, sinteticamente accennare alle questioni della

viabilità interessanti il territorio provinciale.

Obbiettivamente è da riconoscere che in rltte-

sto settore parecchio si è già tatto in qttesti anni

recenti e di ciò bisogna dare olìestamellte atio sja

al Governo centrale che a quello regionale cìte

hanno ben saputo comprendere e valutare le tle-

cessità della provincia di Nuoro.
Basterà citare fra le piìr signilicative ed tttili

opere realizzate o itt corso di avanzata esecuzione,

le seguenti :

a) La nuova statale 198 che dalla statale

128 passa per Serri Lattusei e va a congitttlgetsi

alla statale 125 a Tortolì, presso il polio di A'rba-

tax. Le due stracle, l'una in prosecuziorle dell'altra,
hanno una luughezza complessiva di 170 Km. e

dispiegano, per l'agricoltura ed i tralfici deìle zo-

ne attraversate, una grande utilità.
b) - La strada Nuoro Siniscola che, unendo

le due arterie strtali 125 e 129, consentirà di ri-
durre di 33 Km. il percorso fra Nuoro e Siniscola

Ouesta nuova stradl è di somma importanza per

1'economia di gt-an parte della provincia, giacchè

abbreviandosi la distatrza cott il porto di Olbia

- che è i1 porto naturale della provincia di Nuoro -
ne risulterart:ro benelicamente stimolate le correnti
cli traflico e di scambio da e verso il Continente'

c) - La strada Escalaplano-Orroli, tra il Flu-

menclosa e la regione Arco S. Stefano, di notevole

rilevanza, jntesa com'è a valorjzzare contemPora-

nearnente le risorse agricole della zotra del Sarci
dano e quelle pastorali e forestali del territorio di
Escalaplano.

cl) La strada Nuoro - Benetutti, che dalla

provirciale Nuoro -l\{onti si innesta sulla provin-

ciale Benetutti - Nttle. L'irnpot'tanza della strada è

clata dal letto clre essa consentirà di ridurre la di-

sialza fra Nuoro e Sassari nonchè di valorizzare

Ie cospicue risotse agricole e pastorali del Gocea-

no, finora scarsamente sfruttate a motivo deìla in-

suf{iciente retc di viabilità della zona.

e) - La strada Desulo Fonni che irrnestan-

dosi tra la provinciale Barbagia-Belvì e Nuoro La-

ruusei, assicura diretti e celeri collegamenti Ira due

opposti versanti della catena del Gennargentu. La

ruova strada Iton mancherà di stimolare le depres-

se attivitii economiclte della zolta con sollievo di
qtrelle laboriose popolazioni; valorizzerà' inoltre una

zona di eminente interesse turistico.
(Jueste Ie tappe piit sigrrilicative raggiunte in

pror'ìncia nel campo della viabilità. Ma di fronte

al parecchio clte è stato fatto rimane ancora il mol-

to cla fare. Le necessità de11a provincia sono infatti
grandissiure; necessitàL che si sostanziano di un con-

tenuto ecouornico e sociale al tempo stesso

L'apertura di ogni nuova strada provinciale o

couunale, di bonifica, corlsorziale, vicinale è una

pietra miliare lungo il cammino del progtesso e

dell'cvoluzioue economica; ogni nuova opera cl.Ìe

si compie rappresenta iloltre il mezzo e la premes-

sa per la v alotizzazione delle risorse di terre che

attendouo cli essere Iecoltdate per l'intervento del-

1'uomo; sigrrilica attcora avvicinamelto della pro-

duzione al consumo pernlettendo clte le derlate

localmente prodotte siallo avviate, con maggiore

celerità e speditezza, ai centri di consurno e che le

derrate e prodotti localrnellte non ottenuti, giun-

gano corl pari speditezza, a tali località.
Nla la strada è anclte un veicolo di civiltà e

cli elevazione sociale e tale stta lunzione essa è de-

stinata a svolgere irl modo eminente nella provin-
cia di Nuoro, allargancio sempre piit 1e maglie del-

l'isolamento in cui, qttasi per fatale condanna, il
vasto territorio è stato nei secoli immerso e nella
qual causa sociologi e stttdiosi halno voÌttto indi-
vicluare 1'origine dei tristi fenomeni di delinquenza

e brigantaggio.
Ed è per queste ragioni che la Camera di

Commercio di Nuoro, chiede che negli stanziamenti

di somme, in corso e futuri, per opere di viabilità
in Sardegna, tanto da parte dello Stato che della

Regione, le istarìze postulate dalla provincia di

Nuoro sul piatro ecorromico e su quello sociale
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::: :::.- -: .::-r.i.'ri, la Camera di Cotrmercio di-:.::-r.i.ti, la Camera di Cotrmercio di

\. r : :: :ra:;nelte sollecitare ia realizzazione de1le

:--.. 1 {rrr(lF i'rt..t rJ attivrt* tlttore rontttlti-

::.:i,rni attrlrr'erso zolle sfortrite di Ietc di viabilità

ma suscettibili cli notcvoli valorizzazioni agrico-

lo pasiot ali :

a) - Dalia Orientale Sarda a lorpè Diga io

Posada - Clntonieta Mazzinalu delia strada Buddu'

sò lllorrti
Detta strada segtrircbbe 1a vallata del Rio Po-

sacla ecl ttsLtfrttirebbe deÌ trorlco esìstelìte dalla

Orierttale Sarrla alla diga sttl iittme Posacla a mon-

te di Torpè.

b) Orgo;olo Iìegione rllontes Talana

l1 tronco Orgosolo Regione ì\lontes è in via

di ultimazione e necessiterebbe proseguirlo sitro a

Talana. L'imporlartza sociale di qLleste stràda rìon

ha bisogno cli essere ìlltlstrata, etiesochè essa attra-

u"rr* ulu delle zotre più impervie e spopolate di

tutta la provillcia E' da aggiungere, che, con op-

portune diramazioni, di cui qualcuna già in costru-

zione, la zotta verrebbe ad avetc Llnl sistemazione

slradale conIJ' ellte eLl atta a roln r(re l'isrlrntetllo'
c) lon;rt alla tonni Desulo' llllu c v"-

larova Strisaili

Le ragioni clre rniiitano a Ìavore della tealiz-

z,azictne cli qLtesta siracla soìlo presso a lloco le me-

cìesirne aclclotte a sosteglìo deila strada Regione

Àilontes-Talana, di cui al pttttto precetlente'

La Camel lL di Commercio di Nuot o desidera

per ultimo richianlare l'attettzione ilr merito alla

utiiiià delia tealizzaziolte delle due seguenii strade

a largo raggio, àventi interesse tlon solo per la

prouincia r-li N.,oro ma Per grarr parte clell'lsola'

1) - Diagonale Oristaro A bbasanta-S ed ilo-

Ottana Nuoro Siniscola Olbia'

2) - t)iagonale Aighero-Macomer Sedilo-Ot'

tana-!arule-: onni Lanlsei Albatax,

Si osserva iltliallzitutto cttltle le due artelie sud-

dette vengotro acl integrare efficacemente il sistema

assiale cle"lle stra.le dì grancle tralfico della Sarde-

gna, il quaie si snoda llreseÌltenlente solo neÌ setl-

so .lella longitu.litre e della latitLrdirte

Quanto all'arteria Oristarto OIbia va rilevato

che eisa servirà atl irìtensifìcare Ie corretrti dì trat-

tico fra la Sardegrta surl occicletrtale e quella nord-

orientale, colltribuendo altresì alla valorizzaz'iote

dei territori della illedia Valle del Tirso Consen-

t'rà inoltre di ticlurre la alistanza fra Nuoro e Ca-

gliari di circa Kn. 25.

Slellirà il trafiico, specie cli aLltomelzi pesarlti'

sulla dirct t rice Crgliari Olbia'

8

Apporte anche essa benefici ai le;::: :: -:'
l\ledia Valle del Tirso, chc anelano, corrle -:'' ''::

cli giustizia riparatrice, alla realizzazione di r':::.
clrel li sollevino dal secolare e totale abbanai'ir:

Renderà piir celeri e sictlri i collegamenti ira i=

dr re op1,loste z ntte.

Le due ttuove arterie, dispiegherarìrlo q"1l:rol

uua loro cospicua utilità sia ageYolaildo in Sarcle'

gna l'interscambio clelle produzioni della costa colr

luelle dell'interno, sia favorendo ie correnti di

traffico da e verso il Continente'

Particolare di estremo e determinaÌrte interesse

è che per l'attuazione delle suddette due diagonali

si può usutruire, sistemandoli confacentemente' di

atcu,ri tronctri cli strade esistenti mentre i tratii di

nuova apertura sono di lievissirna entità'

La Camera di Commercio cli Nuoro conlida

che le istanze formulate e le solttzioni additate con

la pr"r.nte Inozione, abbiano, con l'auspicio del

pr.sente Conu.gno, benevolo e sollecito accogli-

mento.
Coniida altlesì che tutti i voti e le conclusiti-

ni che sarauno espressi dal Convegno, a sostegno

delle esigenze postulate dal settore dei trasporti'

nella sua generalità, trovino ìn chi di dovere pre-

murose e 
"adeguata 

rispondenza, sicchè la Sardegna'

fe. ,nerlto dJi suoi Iigli, congiunta alle cure clei

Pubblici Poteri, possa con speditezza ProsegLLrre

sul cammino felicemente intrapreso del1a sua rtna-

scita sociale ed economica.

IL FUM() IN ITALIA

Secondo i dati relativi all'esercizio litlanziarìo

1956-57 in ltalia sono state fumate oltre 50 000

tonn. di tabacco, cioè una media pro capite pari a

1,016 Kg.
Il maggior consumo pro capite si è riscontra-

to in Ligiria con Kg. 1,416; il minimo in Basili-

cata con Kg. 0,583.

L'85,2;i. del consumo è rappresentato dalle

sigarette e iia 
"ss" 

le Nazionali Esportaziorte inci-

dono per il 4601u .

I-e rivendite sono passate dalle 50 100 del 30

giugno 1956 alle 50.604 del 30 giugno 1957 ltr

i.rà .or. densità di rivendite, abbiamo la Lorn-

bardia con 6 874 e con una distribuzione di 8 285

tonn. di tabacchi.
L'aumento di 504 unità di distribuzione è do-

vuto acl un aumento di 3.017 unità registratasi

nell'Italia settel'ltriorrale, di 172 ulrità nell'ltalia del

Sucl, e la contrazione di 2,685 uniià sopravvel)uta

nell' Italia centr ale.



Sintesi dell'andamento
Mese di

Agricoltura
Cond.izioni climaticlrc

L'nndamento stagionele, (iurante il nlese di matzo, è

stato prcvalentemente incostante. La teùperatura lla latto

registrare freqlrenii sensibili variazioni, raggìLingendo Prlnte
assai basse verso la fjne della prima clltititlicina, con collse-

g enti Ìievi nevicate in alcune zone di montagna e dì alia

collin a.

Tali vicende climatiche sono state avverse per le pi.lntt
da frutto in genere, ma in particolare per i1 nrandorlo e ii
pero che hanno maggiormente riseÌltito delle tempetatllre assai

basse e soprattutto del gelo.

Per tutte 1e altre colture la stagione è risultata, nel coìll-

plesso, normale.

Andanenlo del\e colture e delle prodùzioni

Lo stato vegetativo del frumento e delle altre colttrre er-

bacee (orzo, avena, erbai e leguninose da seme) si presenta

quasi ovunque nomale.
Soddisfacente sj mantiene ancire lo svìlrrppo vegetativo

dei pascoli che oflrono pertanto sllfficiente alinlentazjone per

il bestiame.
Le piante da frutto, come sopra accennato, hrnno inlece

risentito dei freddi intensi e delle frequenti gelate.

Durante i1 nrese in esame, scno stetì sel inati ettari 160

a fruùenio marzuolo, in zone della provincia ove le semine

arrtLrnnali frrrono a suo tempo ostacolate c1alLe Persistenii ed

eccessive pìogge.
La produzione delle ltatate primaticce, secondo Ie risul_

tanze statistiche rese note dal competente Ispettorato dell'Agri-
colillra, fisulta quest'anno sensibi] enie jnferiore rispetto a

quella deJlo scorso anno, non oslante la resa uredia per ettaro

.ia slala nel I056 liever.1enle 'uferio-e.
Tale diminuzione è pertanto dovuta unicamente al fatto

che la superficie seminaia a iale coltura è -§cesa de etiari 100

cjrca deÌ 1q57 a etlari 61, come rilevasj dai clati segllenti :

Auno lqrT AIr lro ì41)
superficie investita Ha SS,5 6i
produzione in quintali 10.183 6.350

- resa per ettaro quiniali 102 104

Allera tento del bestiane e sue coidizioni sonildrie

Le condizioni sattitarie clel bestiamt perìDangono gene-

ralrrente soddisfacenti; buono xnche il sllo slatù cli ntttrizion':,
stante le suf[icienti disponibiliiii foraggere e i] [a\'o]-evole an'
damento dei pascoli.

Industria

Durante il mese di marzo, non si sono verificate ìù caln_

po indnstriale nuove iniziative degne di rilievo.
ln base alle risultarze deli'Aùlgrafe canrerale, jl ù1o!i-

mento deÌle ditte industrjali ha regìstrato nel mese in esanre

23 iscrizioni, tutte riguardatti n1odeste atiività prevalentenren-

te a carattere artigiano.
Fra tali iscrizioni rislrltano: una azienda casearia, ltna

azienda boschiva, un molino per cereali, dlte panilici, cltte ol-
licine ùeccaniche e 14 aziende aÌltotrasporii in conto terzi.

L'andamento produttivo si è mantenuto generalnrente.

siazionario, con un lieve miglioramento nel settore caseario e

in quello edile e dei lavori pubblici per motjvi stagionali.
L' approvvigionamento di energia elettrica, di conlbtlsti-

bili solidi e liqnidi e di aterie prine per la lavorazione è

stato piir che sufficiente alle necessità delle aziende industrjali
della proviflcia; altrett^nio si può dire per la Ìnano d'opera,
1e cui disponibilità risultano anzj sempre es beranti, specie

(luella generica iscritta alle liste di collocamento che si aggi-

ra a line marzo sulle 5 mila unitit.
Non si Iìanno scioperj o agitazioni di rilievo da segnala'

re, Per cLri i rapportj fra imPrenditori e lavoratori sono rislll-
lali geùeÌalnrente soddisfacenti.

Per qùanto rìgtlar.la, in particolare, i principali seitori

dell'i1ldustria locale si rilevn :

S?tlore est/alli1'o

l-e produzjoni minerarje realjzzate, durante i1 mese jn

ressegna, nelle prìncipali aziende oPeranti in provincia sono

le segnenti : nrinerali grezzi estratti: talco tonn- 1.600, concen'

trali di galena tonn. 60, di blenda tonn l30, di calcopirite

tonn. 170 (concenlrati in complesso tonn. 360).

La prodirzione di tali concenirati è stata in marzo ljeve-

mente inieriore a quella di iebbraio (tonn. 390), mentre il
quantitativo dì talco grezzo estratto è stato superiore di 350

tonn- cilca ir1 dipendenza dell'andamento stagionale piit favo'

re\,ole per i Iavori condotti all'aperto
Stante le maggiorj disponibilità di prodotto grezzo, anche

ia procluzione di talco ventilato presso l'unico stabiljmenio
di acinazione esisiente nel Capoluogo è salito dalle 640 ton-

rel "'e di tebbrrio a 'onn. 8ll0 circ:l in marzo.

II quantitativo di talco ventilato avviato nella Penisola

.lurante il mese di nìarzo è stato di tonnellate 750 circa. Nes'

sutta espoltàzione si è avuta invece per i concentrati di ga-

lena, blenda e calcopiriie. Per qùesti minerali, permane la
nota crisi doluta alla coniinua cedenza del mercato dei me_

iellj ed in particolare di qLlello del rame.
Invariata la consisienza numerica degli operai occupati

ne1 settore estÌ'aitivo.

Seltore loniero tessile

Ancora in attesa della materia prima di provenienza este'

ra, 1{) stabilimento ianiero tessile di Macomer non ha Potuto
riprerrrlere in narzo qllel notmale ritrao di lavoro che verrà
peri) sicrLranìente ripreso in aprile, essendo ormai inlminente
l' arrivo della sll.ldetta maieria prima.

Frattanto è in via di approntamento il nrtovo campiona'

lio per 1e prossime produzjoni di tessuti e coperte

Il numero delle Naestranze dipendenti si aggira attual-

meule sulle 250 unità.

Seltore cas?orio

La prodtlziorre in questo settore ha regisirato in marzo

il consueio illcremento, rna itr misura tLlttavia il1[eriore a quel-

lo ncrùrale, a crusa delle vicencle sìagionali non sempre fa'

\,orevoli. La resa del laite viene comùnque segùalata soddisfa-

cente, ìler cui la produzione risulterebbe bllona anche quali'
tativamente-

La produzione della vecchia campagna è in via di esat-

rimento, anche se i prezzi di vendita realizzati qtlest'anno

l)er il 'pecorirlo romano,, hanno §egnato sensìbili riduzjoni
rìsprtto x quel1o dello scorso anl1o, a callsa del noto anda'

mento del ùercato est€ro, caratterizzaio da ljmitate e discon_

tinue rìchieste di prodotto.
Dìscretamente attive le richìeste di ofiore sardo, di nuo-

ra produzione, le cui qrlotazioni cli lire 45 50 nrila a quintale
risultano 1ìevemente superiori a qnelle praticaie nel corrispon_

dente ùese cìi narzo 1957.

Invariatì i ptezzi del lormaggio deìla vecchia produzione

rispetto a queili praticati nel mese di febbraio ù s. :' (pecori'

no ronÌano» L.48 52.000; "fiore sardo, L.70 80.000 a q.le.

Altre industrie

Norrlale si è marltenuta l'aitività dei molini e dei pasti-

riL i, \tirlì.- anc're ,. -rr[ti. ienti JirJ'oIibilit.r L]i cerealj e sla-
l iIari.
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Sempre critico lo stato di attività nel settore conciario, a

causa delle nole diflicoltà di collocamento dei prodotti sul
rnercato.

Larot'i p0bblici

Anche ìn quesio settore I' atti!,ità s!,olta in narzo ha se-

gnato una ulteriore ripresa per moti!i stagionali, na in nÌis1l-

re molto lìnitaia a causa selnl)re dell'incostanza dcl tempo.
Il numero delle gìornate operaio impjegate nei lavori ii'

nanziati dallo Steto ed eseguiti sotto il controllo del Cenio
Civìle segna, ìnfatti, un aumento di appena 600 giornate, es-

sendo salito da 12.191 di febbraio a 12.788 ìn marzo.
Ne1 mese in esame sono sialì iniziaii solo 2 ntovi lavoli

per 1rn ammoÙtare di l7 l]ìilionì di lire circa: uùo rigÌlardan-
te la costruzione di lln canale di guardia nel Comtrne di Olie_

na (10 loito) e l'altro la parziale attuazione della rete interna
di acqua potabile, iognatnre e sistenlazione stradalt neì Co'
mune di Cairo.

I lavori ultifiati nello stesso nlese risultaro 4 per un im_

porto complessivo di 42 milioni circa di Iire. Fra qrresti: la

costruzione della strad^ Urzulei-Talana (lavori di conlpletÀ'
mento); la costruzione del cinritero nel nuovo centro abitato
di Gairo (10 lotto Iavori); ìa sìsternazione dell'acquedotto con-

sorziale della lJeronia.
Alla fine del mese di nrarzo i lavori in corso di attuazio-

ne risultavano 3q per ùn amnrontare di 2 miliardi 230 mìlio-
ni cir.a.

L'importo delle Iiquidazioni eflettuate in rnarzo dal pl-e-

dello Utticio 'tìlnìon'r 1 I 20 rì '''olìi.

Commercio

La situazione nei vari settori conrmerciali non si è lnolto
discostAta da q ella segnalata per i l)recedentì nresi di gennaio

e febbraio ù. s., nonostante fosse lecìto sperare in un certo
miglioramento in previsione anche di qÙella consLleta ripresa
che si verifica in taluni settori dell'attività industriale e arti-
giana per motivi stagionali. L'inionazione commercìale è stata,
pertànio, anche in nlarzo, pjrttosto pesante ìler jl concorso di
varie circostanze a!r,erse. L'andamento cliùatico ìùcosianie
ha i11fluito soprattutto nel settore dei tessrti e dell' abbiglìa-
menic in genere, dove solo verso la fil]e del nlese, per l'inl-
minenza delle leste pasqrrali, si è notata tna certa vivacità
delìe vendite. Anche rel settore dei materìa1i da costruzione
si è registrata, durante la priùa quindicina di marzo, una
contrazioìre delle vendite anzichè un alrmento, a causa del cat-

ti!,o tempo. Per le siesse ragioni, la consrreta ripresa nel set
tore dell'edilizia e deì lavorì pubblicj è slata nettamente jn-

leriore all'aspettati\,a, per cni essendosì verìlicaio ìrì rnisura
niolto limitata i1 rìassorbimenlo di disocclrpati, enche per que'
sto verso sì è avuta rna nrinore richiesia di plodotti al consumo.

In generale, peraltro, il consuùatore cortinua a nrantene-
re un comportamento prudenziale negli acquìsiì, nonostante
le molteplici facilitazioni dì paganrento accordate dai com-

mercjanii per nrotivi di realizzo e stante la vjvace concorren-
za che caratierizza qnalsiasì atli!iià conÌrnerciale.

Gli approvvigionamenii sono risultati regolari e stilicienti
alle esigenze del consumo.

Nessuna variazione di rilieyo si è avuta nei prezzi
al dettaglio praticati nel Capohrogo per quanto attiene ai tes-
suti, generi di abbiglianrento, articoli vari e alctrne tariflc cli

servizi,
Nel settore alinrentare, si sono aegistrati lrlteriori aurnenti

nei prezzi della frntta iresca (nìarìdarini, arance e mele) e lievi
oscillazioni ]nei preT-;/.\ delle verdure, a secoùdo della loro
maggiore o minore disponibilità di prodotti snl mercato.

Per quanto riguarda jl comnercio estero, si segnala che

la Camera di Commercìo ha rilasciato in nrarzo 4 visti LC.E.
sn fatture cofimerciali per L'esportazione di q.1i 158 di for-
maggio «pecorino romano' verso l'area del dollaro (U.S.A,).

Per quanto riguarda l'4ndanìento rnensile del mercato e

dei prezzj all' ingr-osso, sì rìportano 1e seg enii notizie:
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Andamenlo mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese rli marzo, rispetto al nlese plecedente, si sona

verificate le seg[enti variazioni nei prezzi a]l'ingrosso e nei
prezzi clei vari prodotti elencati sni pro-cpetti relatìvi alle rile-
vazioni ùensjli disposte dall'ISTAT (prezzi alla produzjoni
dei prodotti agricoli e dei prodotti acquistati dagli agricoltori):

Cereali e legu tiltos? - Ness u mlltamento hannc sùbito
i prezzi del grano. l1 nrercato ha seglito, durante tutto il me'
se di niarzo, rn arclamento calmo e regolare-

l-e quoiazioni delle leguminose sono rintaste pressochè

invariate. Ha registrato un lìe\,e arlmento soltanto il prezzo

dei ceci a causa di llna minore disponibilitì rispetto a feb-

braio. Stazionario I'andamenio del mercato.

Vini Stazionari e sostenuti i prezz,\ dei vini. À'lercato

caratterizzato da attive richieste.

Ollo - Anche le qÙoiazioni dell'olio non hanno subìto

mutanìenti. CaÌmo e costante 1'alldamento del mercato.

Prodotti ortivi - I prezzì dei prodotti ortivi non hanno
preseniato vatiazioni cli rilievo, E' da segnalare ttna ulteriore
riduzione del prezzo dei ca|ciofi, determìnata dalle maggiori
cusponibìlità di prodotto srÌl mercÀio. Hanno subìto invece un

aumento le quotazioni dei finocchi per disponibilità irlferiori
a qrrelle cìel nrese precedente. Attive richjeste slll ùercato dei

prodotti ortì\,i in genere.

Frutto e ogtumi - I Prezzi della frutta secca si sono te'
nuti, anche jn qnesio mese, stazionari. Calmo I'andamento
del mercato. Le qrLotazìoni delle arance hanno suhìto un sen-

sibile aumenio determìnato dalla scarsezza del prodotto sttl

nercato. Attive rjchieste di agrumi snl lnercato.

Bestiame da mocello - Ptessocllè iùvarjati i Prezzi del

bestjame cla macello. ll mercato si è presentato calflo per
quanto riguarda il besiiame suino, e atiivo per gli agnelli;
attive riclìieste di hestiame bovirlo.

Latte alimentar? - Invariatì si sono tenuti i ptezzi del
latte. Sempre attive richiesie su1 mercato.

Protlotti edseai Anche le quoiazioni deì lornraggi non
hanno subìto mLrtarnenti. Normali richiesle di prodotto sul
mercato, relaiivamente al lormaggio pecorino ,tipo ronlano"
e ufiore sardo, della cauìpagna 1956-57; discrete richieste di
.liore sardo' di nuova prodrrzìone.

Lana g'rezza - Prodotto non qLlotato.

Pelli cr de e conciate - Lievi aumenti si sono verilicati
nei prezzi delle pelli conciate (vacchetta e vitello). Invaria-
te le quotazioni delle altre pelli.

Stazionario I' andanrento del mercato.

Pt"odotti ocquistali dagli agricoltoti - I prezzi dei vari
prodotiì, eleùcati nel r-elativo prospetto (concimi chjmici ed

aniiparassitari, foraggi e nrangimi, sementi e semì i)er forag-
gere, macchine ed atirezzi agricoli, carbrtranti per uso agrìco_

lo) non hanno subiio sostanziali muiamenti.
Risulia soltanto la prevjsta maggiorazione Il1ensile dei

prezzi legali dei fertilizzanti azotati (solfato e nitrato ammo-

nico, nìtrato di calcio e caìciocianamide) deternlinati dal Co-

mitato Prov.le dei prezzi sulla base dei r11esi di acquisto, in
conformità delle disposiziorli impartiie dal Comjtato Internini-
steriale dei Prezzi.

Maggiorazioni altresì nei prezzi elfettivi di tali fertilìz-
zarlti, per i qualì i1 Consorzio Agrario Provinciale, al fitre di
facilitarne le \,endite, pratica prezzi infer-iori rispetto a quelli
legali.

Anche ì prezzi di alcuni tipi .1i aratri a trazione animnle
hanno subìto un lieve ann1ento. I prezzi degli altri prodotti
sono rimasii stazionari.

Presso le Agenzie di detto Consorzio, si è verilicaio un
notevole incremento cielle vendite delle patate da senrina do-

vuto all'imFiego stagionale di tale solanacea. Attive si sonc



presentate le vendite dei concilni conÌplessi ternari e tlel sol-
lato ammonico. Le vendite degli altri ferlilizzaùti haulo subì-
to una lieve contrazione. Costanti le \,endite delle nlacchine
agricole e dei carblLrantì.

Prodotti dell' t:fiduslria boschba - Invariati r prezzi di
tali prodotti.

Il mercato ha segLlìto ùn andaÌnento calnlo e regolare.

Prodotti ifierari Il prezzo del talco indLrsiriale è ri-
nlasio invariaio.

Mercaio caraiterizzato da attive richieste.

Aeneri alimenleri, coloniali e drlrrsl - Pressochè immu-
ati i lìrP7zi di tall gq1lqy:.

Mate/iali da costruzione - Staziorrrri i prezzi dei mate-
riali da costrnzione. Si è verificata llna ricìuzìoùc dei orezzi
dei rllateriali ferrosi in genere.

f almo l'rr'.1-.ue lo del ùr.rtar,r
Tor i.f;fe aulolrasporll Stazionarir le tariffe altoirasporti.

Credito

Anche nel uese di nterzo I' afllLreDza clel risparmio e le
r-ichìesie di credito presso Ie aziende bencarie delln pro!,irrcia
hanno nrallienuto ltn an.lanlento siazionario rispetto ai nresi
precedenti.

Le operazioni di anticipazìone e di sconto eifettnate .lalla
locnle Banca d' Italia hanno registrato nel lnese irl rassegna
Ie cifre seglLenii :

anticipazioni concesse
effetti riscontati

In complesso

tanto, in base alle segnalazioni pet-venute da pa e dei cort-
petellti Uflicì giudizjari, due soltaùto rìsullano le dichiaraziotli
.1i fallinleùto pronunciate nei prinli tre mesi del corrente anno
contro ditte di questa provincia.

Prolesti cambiori

11 lenonleno clell'insolvenza carnbiaria ha segnato ne1 me-
se di febbraio u. s. (j dati di marzo sono ancora in fase di
raccolta) un lieve ùjglioranlento, rispetto a gennaio. Infatti, j
protesti levati ìn febbraio per i1 mancato pagamento di /a-
glrrò cambiari e t/atte accettate, risuliano djminuiti, rispetto
el lnese pre.edente, del 22"/" nel nlnlero e del 7,5|" nell'am-
rllontare.

Atche le lralte non accettate hanno registrato una djmi-
nuzione, ma solo per quanto riguat-da il numeio, perchè il
r'-laÌivu anìrnon'are è anzi ;ltrtnentalo. sefflre in mi.'rra tton
molto rilevante.

Sempre insignificallte il movimento degli assegni bancari
ernessi a vlloto.

Cennaio 1958 Febbraio lg58
N. Amrnont. (L) N. Ammont (L)

cambiali ordinarie 1.5a2 47.946.752 \.290 44.386.282
iratte non accettate 1.297 37.249.423 1.254 40.805.281
assegni bancÀrì 4 421.000 3 396.021

L. 207.303.893
, I 1.000 000

L. 218.303.Eq3

Totale 2.953 85.620.175 2.547 85.587.584

Coslo della vila

L'indice del costo deila vita (Base 1938:l) calcolato per
ìl Capoluogo cli Nuoro è risultato nel mese dj gennaio lg58
(ultiIno dato ùfficiale pubblicato) pari a 67,03 contro 66,43 .lel
nrese precedente e 64,56 del colrispondente mese del 1957.

(tsase lq38 : l)
19 5'7 1S58

Capitoli di spesa Gen. Dic. Cen.

con una diminuzione dì cìrca 2,10 miliori rispetto al nlese
Precedente.

Deposili poslali

I depositi a risparmio in provincia (conÌpresj i bÙonj po-
stalj lruttiterj) hanno registrato nel mese di gennaio l958 un
lllteriore inciemento cli 17 nriÌioni di lire cìrca, cilra questa
che rappresenta la punta piil alta degli irrcrementi nrensili
avutisj negli ultimi quatiro anni. Infatti, per riscontrare un
jncremenio superjore a qLlello verificatosi nel gennaio lq5S
bisogna risalire esattanÌente al gennaìo 195.1, ùel quale
esso raggiunse i 48 milioni. E' da ritenere clle tale notevole
jncremento sia in buona parte deterninato, come normalmen-
te avviene llei mesi di dicembre e gennaio, dlìlì'alflltenza del
risparmio da parte delle categorie a reddito fisso (impiegati e

salariati in genere) notorjamente piir fiduciosi nel rispannio
postale, in dìpendeùza della corresponsione della 13" mersjlità
e di altre cons ete speitanze di iite anno.

I dati analiiici relativi al movillento del risparnrio posta.
Le nei mesi dì dicembre 1q57 e genraio 1q58 sono i seguenti
(in migliaia di lire):

Alinlentaziore
Abbigliarrento
Elettricità e combustibili
Abitazione
Spese varie

73,93 7 4t25
62,03 63,24
64,00 64,00
34,75 36,65
67,69 68,02

71 ,47
61 ,22
62,65

34,7 5

66,33

- dicembre lg57 96.893

- gennaio 1958 l l l.756

Depositi Rimborsi Increùento (+)

Bilaflciocompletc 64,56 66,43 67,03

L'indice l-isulta pertanto in aumento dell'1o/" circa rispel
to al precedente ese cli dìcembre u. s. e del 3,8"r," nei con"
fronti del mese di gennaio 1957.

L'indice nazionale del costo della viia ha segrato, nello
stesso mese di gennaio 1958, un aumento dell'lo/" rispetto a]
precedente mese di dicembre e del 3,7% nei conironti del
mese di gennaio 1957.

Rimboschimento in Sordegno

Gli Ispettorati Forestali della Sardegna sono
stati autorizzati ad impiantare 77 cantieri di rim-
boschimento nell'Isola, e precisamente 44 in pro-
vincia di Cagliari, 29 in provincia di Nuoro e 4
in provincia di Sassari. La spesa prevista è di ol-
tre 225 milioli.

60.137
61.955

+ 36.756

+ 46.801

L'alnmontare cìel credito dei .lepositanti a line gennaio
lg58 preSso le Casse posiali deìla pro!incia (conrpresi i bnoni
lruttjferi) ascendeva a 3 miliardi 707 nrilioni cìrca di lire,
colìlpresi gli jnteressi capitalizzati a tlltto l,Ànùo 1957. Tale
solrnla segùa ut1 altmento di 276 milioni risl)etto alla cifra
del credito risrliante alÌa ijue di gennaio tg57

Dissesti

fallimenli
Durante il nlese di llìarzo non r-isÌllta dichiarato alcun

fallimrnto a carico di ditte opernnti in qrÌesla provilcia. per,

1l



DISPOSIZIONI PREFETTIZIE IN MATERIA DI SANITA' DEL BESTIAME

Rinorliamo di s?sttilo int?gtalmcnl? il dect?lo erndnalo
.lal P;eletto dello Piovinria Pit l'obbligolotictò della va+
rinazioie del bcstiamc aonlro il cotbon(h'o ?naliro'

IL PNITITIO D[I,I,A PR{}UINCIT DI NU{INO

Ritenuta Ia necessità di proseguire, anche per

il corrente anno, Ia profilassi immunitaria anticar-

bonchiosa del bestiame bovino, ovino, caprino ed

equino esìstente nella Provincia:
Visto il T. U. delle Leggi Sanitarie 27-7'1934'

n. 1265',
Visto il Regolamento di Polizia Veterinaria

8-2-1954, n. 324;
Vista la Legge Comunale e Provinciale 3-3-1q34,

n.383;
Sentito il parere del Veterinario Provinciale;

DECRETA
Sono dichiarate obbligatorie, con decorrenza

immediata, le vaccinazioni contro i1 carbonchio ema-

tico dei bovini, equini (cavalli, asini e ibridi), ovini

e caprini, compresi quelli di nuova produzione,

esistenti nella Provincia.
I proprietari e detentori di bestiame di cui

trattasi, sotto qualunque titolo, hanno l'obbligo di

sottoporre gli animali di loro proprietà, o loro al-

lidati, alla vaccinazione contro il carbonchio ema-

tico nel giorno e nella località fissata dall'Autorità
Sanitaria comunale.

Ai proprietari e detentori di bestiame che non

otteffLpereranno alle disposizioni di cui sopra su

segnaiarione dei Veterinari, sarà sospeso il rilascio

deì bouettini di proprietà, di custodia e di transito

e nei loro rigualdi non sarà eseguita alcuna varia-

zione nel registro anagrafe bestiame, fino a quando

non avranno fatto vaccinare il loro bestiame'

La quota dovuta dagli allevatori per le spese

complessive di vaccinazione è Iissata nella seguen-

te misura:
1- Per ogni capo bovino od equino vacci

nalo L. 27 (ventisette);
2 Per ogni capo ovino o caprino vacci'

nato L.. 15 (quindici).
I Veterinari, all'atto della vaccinazione, me'

d.iante riscontro sui bollettini di proprietà, dovra:i.'

no accertare l'effettiva appartenenza del bestiame,

compilando apposito elenco in triplice esemplare

da cònsegnare tempestivamente all'Ufiicio comunale'

I Sigg. Veterinari comunali e consorziali hanno

l'obbligo di portare a termine, in tutto il territo-

rio della condotta, la campagna vaccinatorià entro
3A giugno P. v.

Dat 1o tvtaggio 1958 è vietato il rilascio dei

botlettitti tti proprietà, di costodia o di transito,

nonekè qualunque variazione nel registro anagrafe

bestiame e non è conscntita I'introduzione nelle

fiere o nci mercati al bestiame bovino, equino, ovi-
'no 

e caprino che non sia stato sottoposto al ttat-

tamento immunizzante contro il carbonchio cmatico'

t2

Le infrazioni al presente decreto e alle istru-

zioni impartite con la circolare di pari numero e

data, che Ìanno parte integrante del decreto stesso

sono punite in conformità del vigente T U' delle

Leggi Sanitarie, salvo le maggiori spese sancite dal

Codice Penale per i reati da esso previsti'

I Sigg. Sindaci, i Veterinari comunali e con-

sorziali, i Segretari Comunali, gli impiegati respon-

sabili addetti all'ulficio abigeato, i Carabinieri e

gli altri Agenti della Forza Pubblica sono incari-

cati, ciascuno ner la parle di propria comneterlza'

del[' esecuzione del presente decreto'

ln breÒe
Ìellillzzanli imme§si al c0nstlm0 [el l'fl0li00lllle

Durante il mese di lebbraio 1958 sono stati

immessi al consumo per 1'agricoltura quintali

1.362.018 di fertilizzanti azotati di produzione na-

zionale, con una diminuzione d'el 6,7010 rispetto al

corrispondente perioclo del 1957. Detto quantitati

vo è risultato così costituito: solfato ammonico

20121 q.li 542.347, cot't una diminuzione del 2,90/o

rispetto al mese di febbraio 1957; nitrato ammoni-

co 20121 q.li 308.600 (aumento 13,30/o); nitrato am-

monico 26,50/, q.li 33.642 (diminuzione 26,101); ni-

traio di calcio 13/14 q.li 3.175 (diminuzione 80,70lo);

nitrato di calcio 15,5 q.1i 391.556 (diminuzione

4,70/o); calciocianamide calcolata al 15/16 q'li 75'496

1àiminuzione 51,70/o) e urea agricola 44145 qli
i.ZOZ 1p", la prima volta distribuita). L'azoto con-

tenuto nel complesso dei suddetti fertilizzanti, è

stato di q.li 259.386, con una diminuzione del 4,80/o

rispetto al mese di febbraio dello scorso antlo'

ll c0elllcierle per le v rlazione dei londi rusli0l lle'
slerill a oflu§8 di molle

ll Ministro delle Finanze, ai sensi dell'art 1

primo comma della legge 20 ottobre 1954 n' 1044

iecante modificazioni al sistema di valutazione dei

fondi rustici trasferiti per causa di morte, ha ap-

provato il coefliciente che la Commissione censua-

ria centrale ha ritenuto di stabilire per l'anno 1558,

al fine di aggiornare le tabelle, a suo tempo pre-

disposte per la determinazione dell'imponibile da

assòggettare all' imposta straordinaria progressiva

sul fiitrimonio, [e quali, come è noto a norma del-

la citata legge n. 1044 trovano applicazione per

l'accertamento del valore dei terreni caduti in suc-

ceséione. Il coefficiente di aggiornamento per l'an-

no corrente, è stato fissato nella misura di 3 e

deve essere applicato per tutte le valutazioni dei

fondi rustici oggetto di successione aperte dal 1:

gennaio al 3l dicembre 1958.



(ONTilI}UTI A [AVONt Dt(tI AItIVAIODI DtItA DIOVIN(IA DI NUODO

L'Ispettorato Provirciate dell'Agrìcoltura, il
esecuzione deì programma delle iniziative zootec-
niche per il 1958, concederà contributi agli alìcva-
tori della Provincja per l'acquisto cii riproduttori
miglioratori ovini, bcvini e suini. Possono concor-
rere alla colcessione del contributo gli allevatori
che diano alfidamerlto di impiegare utilmente iri-
produttori acquistati; sarà quindi data 1a preferen-
za a coloro che harrno già avviato il migliora[rento
del proprio bestiame e che dist)orgono di aziende
all' uopo attrezzate.

Nelle domande di contribt-rto dovranno fìgtt-
rare: generalità del richiedente, sua resicleuza ed

it'rdtrizzct postale, denominazione ed ubicazione della
azienda nelia quale si intende impiegare i riprodut-
tori e numero dei soggetti in allevamento.

Modelli di domande sono a disposizÌone degli
interessati presso 1' Ispettorato Agrario.

I riproduttoli ovini per godere del contributo
dovranno essere acquistati presso gli allevatlenti
della Sardegna iscritti ai Libro Genealogico e scelti
tra i figli di pecore che abbiano prodotto durante
una lattazione controllata non rlello di Kg. 250

di latte.
Per g1i agnelloni sotto previsti contrihuti del

300/o della spesa ammissibiie fino alla corrcorrenza
della somma a disposizione e lino ad un tnassimo
di L. 6.000 per g)i agnelloni le cui maclri hanno
raggiunto la produzione di Kg. 250 300 di latte;
tale contributo sarà maggiorato dì :

a) L. 2.000 se la genealogia del soggetto è com-
pleta anche dal lato paterno;

b) - L. 2.000 se la massima produzione materna
è compresa tra Kg. 301 e Kg. 350 di latte;

c) - L. 4.000 se detta produzione risulta superiore
a Kg. 350 sempre che i riproduttori r-isultino
di sana costituzione e colretta conforInazione.

Per l'acquisto di arieti iscritti al L. (ì. so:ro
previsti contributi del 300i0 de)la spesa riconosciu-
ta congrua, con un massimo di L. 30.000 a capo.

Per quanto riguarda l'introduziorte e diffusio-
ne di soggetti miglioratori bovini soro previsti :

a) - contributi per l'irnportaziorre claila Svizzera
di soggetti di razza brtna alpìrta treJla n.risura

massima del 500/o della spesa ammissibile per
itori e del 250/o per le giovenche gravide (i
contributi per le giovenche sotto riservati agli
allevatori aderenti al Libro Oerrealogico delle
zone dove non opera la Legge 25-7-1952,
n.991);

b) - contribùti per l'acquisto in Sardeglra di sog-
getti miglioratori di rc.zza brurta alpina nella
misura massima del 30'/n clella sltesa ammis-

sibile per i tori e torelli e del 25i,/. per le

giovenche, manze e manzette;

c) contributi per l'acquisto in Sardegna di tori
e torelli di razt-a sarda modicana nella misura
massima del 300/o della spesa ammissibile.

Per incrementare inoltre il migliorarnento de-

gli allevamenti suini verranno concessi contributi,
nella rnisura massima del 300/o della spesa ritenuta
congrua, per l'acquisto di riproduttori di razze

pregiate del tipo Large V/hite e Poland China.
Pleleribilmerrle lali contrìllult verrlnno cottcessì

per i'acquisto di n. 1 verretto e n. 2 scrofette per

singolo richiedente.
Sull'accettazione delle domande e sulla misura

dei contributi deciderà insindacabilmente l'Ispetto'
rato Provinciale dell' Agricoltura in relazione delle

somme disponibili.

Ie reslrizioni per

Ielevisori nei
I'installazione

dei puhhlici locali

ll Ministero dell'interno è stato interessato
sulla oopc,rturrità, anche in consideraziotte del pen-
siero manifestato di recente a mezzo di sentenza
della .lVlagistratura, della revoca e dell'annullamento
di tutte Ie restrizioni imposte per la installazione
dei televisori nei pubblici locali.

ln sede parlamentare, esprimendo per iscriito
il pelsiero del Governo, il Sottosegretario all'in-
terno On. Salizzoni, informa 1'AMI, dopo aver ri-
cordato i precedenti della questione ha tenuto a
precisare che le decisioni della Magistratura non
possono farsi assurgere a valore di massima, trat-
tandosi, per ora di sentenze sporadiche e che, a

quanto risulta, non hanno esaminato il complesso
problema giuridico in tutti i suoi molteplici aspetti
e non posiono, perciò considerarsi conclusive in
m ateria.

Il Sottosegretario Saljzzoni aggiunge poi che
1a legge 10 dicembre 1954, r. 1150, assoggetta alla
tassa di concessione governativa anche «l'autoriz-
zaziorre di pubblica sicutezza per tenere o far lun-
zionare apparecchi radio riceventi o radio televisivi
negli esercizi pubblici".

Vioggio negli Stoti Unili in occosione

dello Fiero Mondiole Stotunitense

La C)rganizzazione Viaggi ORVIR organizza
dal 5 al 21 maggio prossimo un viaggio negli Stati
Uniti iir occasione della II Fìera Mondiale Statuni
tense aila quale partecipano quasi tutte le nazioni,
compresa 1'Italia con una larga r:ap presentanza. 

.'Gli 
eventuali o1:eratori economici interessati al

viaggio, potranno prcttdcre visione di progratnmi
e spè'a presso la Camera di Commercio o ricltie-
dere chiarimenti e notizie direttamente all'indirizzo
della predetta Organizzazione, Via Rusticucci, 10

Roma.
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Regi stro
Mese di

a) lscRlzloNl
18676 - So.. dì Fatlo Lavra Sotu Pietro O Pìras France'

sco - Gavoi - Produzione e vendita all'irgrosso di

formaggio. l-3-58.
18677 - Soc. di Fallo Porctt, Moreddu, Pisaho é; Boe' Lu'

la - Industria boschiva. t-3-58.

18678 - Denti Gonario - Oltona ' Artotasporti per c/ ierzi.
l-3-58.

18679 - Faleoni Michele - Fonni - Autotraspoiti per c/ terzi.
l-3-58.

18680 - Sor. in N, C. Vinci Ddniele O Figli ' Macomer -

Panjficazione - Ingrosso e min to alimentari. l'3-58.

18681 - Salas Angela - Bolotana - Riv. gas liquidi e relatìve

apparecchiahlre. t-3'58.
18682 - Cadinu Ftanc. Aiusep?e' N,roro ' Rappresentanze

macchine agricole e accessori l-3-58.

18683 - Cavia Salvatore'Utzulei 'Ri!. fìssa e amb. di or-

tofrutticoli, pesci, formaggj, ecc. 4-3'58.

L8684 - Demurtas Orlando' Tohara' Arnb dolciumi, tor-

roni, ecc. 4'3-58

18685 - Chiai Luigi - Arzana - Autotrasporti per c/ terzi.

4-3-58.

18686 - Marigliano Pasquale ' Macomer ' Amb di tessrti

e mercerie.4'3-58.
18687 - Sor. C.t.A.T.S. "Joll! Hotel, - N,,o/o - lndustria

alberghiera.6'3.58.
18688 - Marrss Caterika - Atzana 'Ri't. ajimentari e pane

8-3-58.

18689 - Carta Sebastiana ' Desulo ' Riv. aliftentari, pane,

olio, grassi. 8-3-58.

18690 - Soro Teresa - Otosei - Riv. alimentari, colonjali,
pane. B-3-58.

1869l - Pilosu Andreana - Torpè'Riv, alim, colon., droghe

e altro. 8-3-58.

18692 - Lobina Eagenia - Sadali ' An1b. di alimentarj. 8'3'58

18693 - Vargiu Anna Maria ' Nuragus - Affjttacarnere.8-3-58

18694 - Pili Scrafina " Barisatdo - Amb abbigliamento,
ecc.8-3-58.

186s5 - Pitzatis Malio - Lotzorai ' Amb. di alimentari.
10-3-58.

18696 - Florìs Giaseppina ' Otiena - Amb. di alimentari.

10-3-58.

18697 - Akedda Michete ' Tonara - Arnb. di alimentari
10-3-58.

18698 - l4oro Francesco - Olzai - lnd. boschiva. l0-3-5S.

18699 - Salo Salvatore - O/'os?i - Autotraspotti per c/ terzi.
10-3-58.

18700 - Soc. in N. C. Cossu Sebastiato O Dc M ltas Gior.
gio - Nuoro - Vend. ingrosso di alimentari, colon.

dolci e affini. l0-3-58.

18701 - Ruiu Sebastìano - N oro - Riv. legna da ardere e

carbone vegetale (seghcria). l2'3-58.

lB7O2 - Lai Aiovanni - Nuoro 'Ri',t. alimeniari e commesti'

bìli. l2-3-58.
18703 - Srr. di Fatlo Sanna Dorandina t, Farris Marian'

gela - Lodè - Paniiicazione. 15-3-58.

18704 - Ai ztt Angelo - Magomadds - Auiotrasporti pe c/

terzi. 15-3-58.

l871b - Fodde Felicino - Nro,'o ' RaPpresefltanze di com'

mercio. | 5-3-58.

l87OO - Pinna Callo ' Macomer ' Rappresentanze dj Pro'
dotti per l'industria casèarja. l5'3-58.

lB7O7 - M ledda Salvalore - Nao,'o ' Autotrasporti per c/

terzi. 15-3-58.

l87o} - Meloni Emilio " Fonni - Riv. fissa di alin1., colon.,
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pane, spirìtì, ecc. e comm. amb. di aljmentari e altro.
1B-3-58.

18709 - Granata Giulio - |ùacotter - Riv. vetri, clistalli,
specchj, smalii, vernici, casalinghi, ari. per caseilicio
t3-3-58.

lBTlO - Castori lJgo - Mac7nu' Ri\'. frigoriferi, mat. elet
trico. 18-3-58.

18711 - Piga Antonio ' Maconur - Riv. ingrosso maieriali
da costruzione, legnami. I8-3-58.

18712 - Melis Aiufio ' Villagtondr ' Riv bevande alcooli-

che (bar). 1B-3-58.

18713 - Saceu Pietro Maria - Olzai - Arl.b. di Irutta e ver'

dura.20-3-58.
1,8714 - Catle Francesca ' Nuoto - Latteria. 20-3-58.

lB715 - Meftu Attilio - Tortotì - Officina meccanica ripara'
zioni.20-3-58.

18716 - Sor. di Fatto Fronteddtt O Cotbeddu - Oliena'
Autotraspoiti per c/ terzi. 20-3-58.

18717 - Rocca Nicolosa ' Oniferi'Autolrasporti per c1 terzi
20-3-58.

18718 - Carboni Aioranni - Circolo ACLI - Aado i - Ri..'.

vini, liquori, dolci. 20-3-58.

l87lg - Rainondi Mario - Macomer - Amb di maglìerie,

manufatti.2'!-3'58.
18720 Mura Pietlina - To ara 'Amb. di torroni, frutta,

verdura.24-3-58.
18721 - Conlu Giuseppa Matìa ' To ora 'Amb torron,,

dolci, verdura, ecc. 24-3-58.

18722 - Deppetu GiusePPe - Galtetlì ' Macin^zione cereali.
24-3-58.

18723 - Pili Michele ' Atitzo - Noleggio di rimessa. 24-3-58.

18724 - Sabini Ercole ' Ierzu - Atltotrasporti per c,/ terzi.

2+3-58.
18725 - Cddoni Antonio Maria ' Tresnaraghes - Macellerja.

24-3-58.

18726 - Noli Salvatore ' C)runi - Rlv. cereali, mangimj, fa-
rinacci.24-3-58.

18727 - Nieddu Maria tl4arldalena' O/'rni ' Riv. generi ali'
mentari, ecc, 24-3-58.

18728 - Pinduccìtt Francesco - Posada ' Autotrasporti per

cl lerzi. 24-3'58.

18729 - Lodd.o Aiovanno ' Nuoto 'Ri't. alimentari e com-

mestibili.26-3-58.
18730 - Mulgia Anlonio ' Seulo ' Amb generi alimentari.

26.3-58.
18731 - uras Pielro - Bosa' Antolrasporti per c/ terzi. 26-3-58

18732 - Soc. di Fatto Cabilta Aior, Bartolonuo G Arca
Coslantino - Silanns ' Atltotrasporti per c/ terzi,
26-j-58.

18733 Moncelsi A gelo - Naoto - Ristorante. 26'3-58.

10734 - Vadilonga Vincenzo - Boso - Riv. preziosi e att da

regalo.26-3-58.
18735 - Contù Antonio - lerzu ' Aùtotrasporti per c,/ ierzi.

26-3-58.
18736 - Sanna Giuseppe - Olzai - Fabbto,26'3'58,
18737 - Mesina Francesca " Otgosolo' Riv. alìmentari casa-

linghi, ecc. 26-3'58.

18738 - C boni Aiuseppitta ' Sadali - Amb. generi aljmen'
iari.26'3-58.

18739 Lobina Zelinda - Sadali ' Riv. oggetti di ferro lavo'
rato.26-2-58.

lB74O - Llsai Valeùina' Saduli " Amb. di alimentari. 26'3-58

18741 - Cotonas Lucia ' SiniscotL - Riv generi aliment. ecc-

26-3-58.

18742 Tftbini Anita ' Tortolì ' Riv. ortofrutticoli, legumi.

26-3-58.

18743 - Niedtlu Atttonietla - Villagrande - Riv materiali da

costruzione.26-3'58.

itte



B) MODIFICAZTONT

116 - Sot. di Falto F.lli Sdnna-l4occi - Bosd - Agg. riv.
pe11i grezze e conciàte, art. per calzolai. l-3-58.

3704 - Podda Salt,olore - Nzoro - Nomina e costituisce suo
procuratore per I' amministrazione della proprìa dìtta
il sig. Maloccu lUithele. l-3-58.

15645 - Cadau Rof-foele " tonnì - Agg. riv. calzature, art.
per calzolaio e pellaùi. l-3-58.

17094 Aneddo Adele - Ototelli - Agg. riv. a1im., colon.,
irLrtta, verdura, tessuti, calzature, ecc. l'3-58.

56,11 Chirani Francesco - Orani - Cessa l'esercizio dello
spaccio ACLI conserva 1'attività. di rluratore.5-3-58.

5665 - Zichi Antonio Gh$efpe - Orani - Agg. l'esercizio
dello spaccio ACLI. 5-3-58.

13245 - "A.V.1.D., Azie da Ventlila Ingtosso Dettaglio di
Panizza Rina - Macomer - Apertura di succursale
in Alghero. Nomìna e costitllisce sùo procuratore ge-

nerale cor i piil ampi poteri il sig. Dubois Giuseppe.
5-3-58.

16679 - Moro Francesco Antonio - Olzai - Agg. riv. fiaschet
teria.5-3-58.

18481 - So.. Cofitnerciale Sdrda Pi. Bi. aas - Nuoro -

Proroga la chjusura dell'esercizio sociale al 30 sett.
di ogni anùo. l2-3.58.

8921 - So.. di Fatto l,larongiu Giaseppe G Ticca Giusep-
pe " Dorgali - Nuova denominazione della "Soc.
Marongiu Cinseppe $ Q.' i proprietari sono sentpre
; sigg. Marongju Cifiseppe e Ticca Girseppe - Cessa
la iabbricazione di ghjaccio, bibite, geiati. 12-3-58.

8098 Pirisino Micltele - Oroni - Agg. autotrasfiorti per
c/ terzi. l2-3-53.

B0b0 - Floris Gtlzia " Nuoro - Apertllra di succursale nel
Civico À'lercato per la riv. di alimentari, commestibili,
pane, liqrori, sciroppi. 12-3-58.

18187 - Ca boni Pasqualinu - Nuoro - Agg. riv. frutta fre-
sca e verdura.2l'3-58.

18A89 - Catboni Pietro - Goroi- Agg. ri\,. art. per arreda-
mento, teppezzerie, drogherie. 2l-3-58.

i5A60 - Cadeddu Antonio - Scano MonliJerrc - Agg. rir,. gas
licluidi e relative apparecchiature. 21-3-58.

1.8641 - Palteti Frontesco - Orosei - Agg. riv. amb. di ali-
mentari vari. 2l-ll-58.

16409 - Niedrtu Michele - Lei - Agg. riv. Iissa di frutta e ver-
dura, cerealj, uo\ra, olioJ pesci, ecc. 2l-3-58.

14038 - Cuccui Giot,. Anlonio - Aatoi - A,gg. riv. di art. da
caccia, per la pesca e per 1o sport.2l-3,58.

9825 - Cltironi .Moddalefio - Nuoro - Agg. riv. frutta e ver"
dura.2l-3-58.

c) caNcELLAZTONT
2196 - Vinci Daniele - Macomer - Panilicazione e comlner-

cio alim. l-3-58.
6775 - Pita Marchi Aiov. Maria - Aavoi, Amb. tessuti.

l-3_58.

7775 - Soc. di l'atlo Lobina O Floris - Aadoni - lndrsftia
moiitorìa. 1-3-58.

14404 .La Farmaceutica" di Pinna Salvalore - Naoro -
Ingrosso di medicinali e aflini. l2-3-58.

2301 - Cdtta Giovaini - Desulo - Riv. coÌoniali. t4-3-58.
11711 - Firinu Aìuseppe - Borore - Bar-caffè-alcoolici. l4-3-58
14255 - Sattu Giovanni - Aavoi - Riv. generi di abbiglia-

mento. 14-3-58.

14988 Asale Felice - TorDè - C^lzolato. )4-3-58.
15612 - Podda Viltorio - Osini - Amb. generi varj. 14-3-58.

16925 - Soc. di Fatto Deiana & Falconi - Osr'zl - Noleggio
di rinlessa. 14-3-58.

l74r-ì0 Ferr?li Chiora - Balisatdo - Riv. alirreniari, frutta
e verdura. I.+"3-58.

17616 - Farris Tomaso - Lodè - Anrb. generi vari. 14-3-58.

985 - Monni Oiovanni - Ilbo o - Atib. generi alimentari.
17-3-58. f)

8074 - Piroddi Luigi - llbono - Amb. generi vari. 17-3-58. (')

9344 - Usai Marielta - llbono - Atnb- generi alimeniarì.
17,3-58. f)

12794 - Pelotti Aiuseppe - Ilbono - A b. generi alinlentari.
l7-3.58. f)

12936 - .lvlurgia Aiu o - llbono - Amb. generi alin1eniari.
l7-3-58. (-)

12937 - Cabiddu Aiuseppe - Ilbono - At11b. generi ali entari.
I7-l-58. ()

12951 - Usai l4atia - llbono- A]|IIb. genet i alimentari. l8'3-58. (*)

13561 - Borrui (l4oria
17-3-58. f)

13567 - Pitoddi Maria - Ilbono -

17-3-58. f)
4670 - Marra Aiovanfii - lrgoli - Afib. generi alimentari.

17,3-58. r)
7202 - Fois Aiuseppa - Iryoli - A"ltb. generi alimentari.

l7-3.58. f)
7948 - P tzù Giovanni - lrgoli - Arnb. generi alinentari.

r7-3-58. (-)

8]45 - Beccqri Salvatore - Irgoli - A111b. generi elj entari.
r7-3.58. (-)

9391 - Porcu Luigi - Irgoli - Ambulante generi alimentarj.
17,3,58. f)

14691 - Floris Giorgio " lrgoli - Ar'],b. generi alimentari.
l7-3-58. (1

15q66 - Sannia Andrca - Irgoli - Amb. generi alinentari.
17.3-58. f)

1l}b - Demurlas Salvatore - Lei - Ar,tb. generi di abbiglia-
ùento. l7-3'58. (*)

10181 - Sa/ Itatia - Lei - Ai1b.
l7-3.58. C)

10968 - Mulas Oiuseppe Luigi -

abbigÌiamento. i7-3-58. f)
11,038 - Loddo Elvira - Loceri " Amb. gerleri alimentari.

l7-3-58. (")
12347 - Taula Rallaele - Loceri - Amb. di stoffe. 17'3.58. (-)

13464 - Lobina Pietro - Loceri - Amb. generi ali entari.
17-3"58. o

13537 - Contu Aiovanni - Loceri - Amb. generi aljmentari.
t7-3-58. r)

14022 - Cottogno Mario - Loceti - Amb. generi alimentari.
l7-3-58. (.)

4321 - Porea Mariangela - Loculi - Amb. generi alimentari.
l7-3-58. f)

4688 - Rizz Maria - Lotuli - Amb. generi alimeotari.
t7.3.58. C)

6762 - Puggioni littolitt - Loc li - Amb. generi alin1entari.
l7-3-58. r)

7484 - Cambedda Ftancesca - Loculi - Amb. generi alimen-
tari. l7-3'58. (-)

8697 - Seanu Aiovanni - Lodè - Amb. generi di abbjglia-
mento. 17-3-58. (+)

11694 - Nan Giovonni - Lotlè - A".Itb. generi di abbiglia-
mento. 17-3-58. (*)

11556 - Cankas Aiorafinì " Lolzoraì - Anlb. generi vari.
l7-3-58. (-)

13141 - Cucca Antonio " Lolzorai - Amb. generi ali entari.
17-3-5s. f)

135A5 - Angius Rosa - Lotzorai - Amb. generi alimenlarj.
l7-3-58. f)

14930 - Murredda Emanuele - Lotzolai - Ambulaùte tessuti.
17-3.58. o

15481 - Arzu Aiuseppe - Lolzoroi - Amb. generi alimentari.
17-3-58. f)

15550 - Cucca Giuseppe - Lolzotai . Amb. tessuti. 17-3-58. (*)

9760 - Carla Vincenzo - Lula - Arnb. tessuti. 17-3-58.

10747 - Deledda Sebastiana - Lula - Ar,]b. generi alimentari.
17,3-58. r)

llbono - Afib. generi alinentati.

Amb. generi alìÌnentari.

generj di abbiglìamento.

aoc?// - Amb. generi dì
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llll3 - Muryia Giuseppe - Meanasardo - Alnb. generi ali-
mentari. l7-3-58. (')

6633 - Loru Battìsta - Modolo - Ar,lb. generì alimentari.
17-3.58. (-)

6634 - Spada Cosimo - Mod.olo - Amb. generi alimentari.
17.3"58. f)

6634 - Sechi Aiov. Maria - Modola - Amb. generi alimen-
tari. 17-3-58. (-)

7554 - Porcu Oiov. Andrea - Modolo - Afib. generi alimen-
tari. 17-3-58. (-)

7646 - Biddau Aiusappino - Modolo - Amb. generi alimen-
tari. 17-3-58. (-)

7647 - Mocci Pasqualino - Modolo - Amb. generi alimentari.
r7-3-58. f)

7648 - Puggioni Aiot. Antonio - Modolo - Amb. generi ali-
mentari. 17-3-58. (*)

7649 - Milia Cosimo - Modolo - Amb. generi alimentari.
17.3-58. r)

7650 - Sanna Antonio Andrea - A4odolo " Amb. generi ali-
menlari. l7-3.58. (')

7651 - Detiu Antonio Andrca - Modolo - Amb. generi ali-
mentari. 17-3-58. (*)

7652 - Sulas Angelo - Modolo ' Amb. generi, alimentarj.
17-3-58. C)

7653 - Porcu Aftgelo - Modolo - Amb. generi alimentari.
17,3-58. (-)

7654 - Puggioni Antioco - Modolo - Amb. generi alimentari.
r7-3-58. f)

7655 - Meloni Francesco - Modolo - A,fib. generi alimentari.
17.3.5B. f)

7656 - Meloni Giovannì - Mod.olo - A b. generi alimentari.
l7-3-58. f)

7657 - Sechi Angelo - Modolo - Amb. generi alimentari.
17.3-58. r)

7658 - Sanna Aiov. Maria - Modolo - Amb. generì alimen-
tari. 17-3-58. (.)

7659 - Sanna Salvalore - Modolo - Afib. generi alimentari.
r7-3-58. (,)

7660 - Solikds Salratore - Modolo - Arr,b. generi aljmenta-
ri. l7-3-58. (-)

7661 - Cocco Biddd Antonio Andrca - Modolo - Amb. ge-

neri alimentari. 17-3-58. f)
7859 - Cau Pielino - Modolo - Amb. generi alimentari.

17-3-58. f)
14244 - Cossu Sebastiaho - Modolo - Amb. generi alimentari.

17-358. (-)

14250 - Sifiula Francesco - Modolo- Amb. generi alimentari.
r7-3-58. f)

10544 - Solinqs Anl, Raimondo - Montrcsta - Amb. generi

alimentari. l7-3-58. (.)
10849 - Murgia Aiovanni - Monlresla - Amb. articolj vari

17.3.58. f)
10878 - Cadoni Sah,alore - Mod.olo - Anilb. generi alimentari.

17-3.58. e)
13705 - Cadoni Antonio " Monlrcsta - Amb. generi alimen"

tari. l7-3-58. (-)
8826 - Cau Domenica - Noragugame - Amb. generj aliÌnen-

tari. 17-3-58. (*)

8083 - Latti Angelo - Nwagus - Amb. generi alimentari.
l7-3-58. f)

8226 - Garolalo Giovanni - Nuragus - Amb. articoli vari.
l7-j-58. C)

10669 - Tola Vincenza . Nuragus - Amb. generi alimentarj.
17-3.58. f)

11078 - Trudu Egidio - Nuragus - Amb. ariicoli vari. 17-3-58(*)

11195 - Daga Paolo " Naragus - Amb. generi alimentari.
17-3-58. (.)

11624 - Trudu Pietrc - Nuragus - Amb. generi alimentari.
17-8.58. f)

I2fJ1B - Deìdda Nicolò - Nuragus - Amb. generi alimeniarj.
l7-3-58. (-)
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12922 - Lentini Aiuseptte - Nuragus - Amb. articoli ta::
r7.3-58. f)

12962 - Carta Giuseppe - Nwagus - Amb. tessuti. 17-158. l',
14194 - Trudu Egìdio - Nuragus - Amb. generi alimenlai-

17-3-58. f)
7290 - Sefta Aiovanni - Nurallao " Amb. articoli vari,

17.3,58. (")
7292 - Cambuli Franceseo - N tallao - Anrb. generi §ari.

l7-3-58. r)
12157 - Lodd.o Aiuseppe Nurallao - Amb. articoli vari.

r7-3-58. r)
14201 - Podda Francesco - Nutdllao - Amb. articoli vari.

l7-3-58. f)
10654 - Atgiolas Elia - Nurri - Amb. generi alimentari.

17,3-58. f)
10656 - Mulas Raffaele ' Nurri - Arnb. generi alimentari.

17,3-58. f)
11706 - Soba Laigi- N rri- ArfLb. generi alimentari. 17-3-58 (*)

13782 - Muggiti Veneranila - Nurri' Amb generi alimen'
tari. l7-3-58. (-)

15451 - Deidda Speranza - Nurri - Amb. geneti alimentari
17-3-58. (+)

15593 - Vacca Vi eenzo - Nurri - Amb. lessuti. 27'3'53. (*)

2696 - Columbu Oali Francesco - Ollolai - Amb. articoli
vari. 17-3-58. (*)

2687 - Bassu Aiov. Anlonio ' O1olai' Arnb. articoÌi vari.
17-3-58. (-)

2688 - Gali Antonio - OlloLq.i - Amb. articoli vari. l7'3'58. (.)

2760 - Serlda Aiot,anni - Ollolai - Amb. articoli varì- 17-3'58(*)

2762 - Pal., Giovanni' Ollolai" Amb. articoli vari. l7-3-58 (*)

2763 Soro Bartolo eo Ollolai - amb- articoli vari.
17.3"58. C)

3764 - Casuld Columbu Aiuseppe - Ollolai - amb. articoli
vari. l7-3-58. (*)

2766 Bussu Antioco-A ohi- AIr,b. articoli vari. 17'3-58 (*)

2BO'1 - Ghisu Oioranni " Olloldi - Amb. articoli vari. l7-3'58(.)

2815 - Bussu ùlaceioni Aiaseppe - Ollolai - Amb. articoli
r7-3-58. f)

281,6 - Bassu Btlssu Sahalore - OLlalai- Afib. articoli vari.
r7-3-58. r)

2813 - Frau Bartolomeo Ollolai - Amb. articoli vari.

r7-3-58. ( )

2844 - Casala Barloloneo Ollolai - A b. articoli vari
r7-3-58. f)

2846 - Casala. Abtolio - OlloLai - Amb. articoli vari. l7-3-58 (*)

2861 - Soro Francesco - Ollolai- Arrlb. articoli vari 18'3-58 (*)

2863 - Soro Michele ' Ollolai - Amb. articoli vari. I7-3-58 (*)

2864 - Metoni Miclule - Ollolai - Ambulante articoli vari.
17.3-58. f)

2865 - Cotumbu Basilio - Ollolai - Ambulante articoli vari.
17-3.53. r)

2915 - Cotumbu Girceppe " AUohi" Arr,bulanle articoli vari.
l7-',ì-58. ( )

2933 - Bussu Fra Frafieesco - Ollolai - Atob. articoli vari.

r7-3-58. (')
2947 - Casula Aiovanni - Ollolai - Ambt.lante articoli vari.

17-3.58. f)
2949 - Btussu Bussu Francesco - Ollolai - Al.I,b. articoli vari.

17-3-58. f)
2999 - Bassu Aiuseppe ' Ollolai - Ambulanle arlicoli vari'

17,3-5s. (.)
8544 - Solo Giot,, Anlonio - Ollolai - Amb. articoli vari.

r7-3-is. f)
8g3l - Siotlo Michete ' Ollolai " Ambulante articoli vari.
8g8l - Ghisu Michele - Ollol.ti ' Ambuiante articoli vari.

17-3-58. f)
8986 - Soro Aiovanni - Ollolai - Arnb anle articoli vari.

17"3.58. f)
8995 - Pedd.one Aiaseppe - Ollolai- Ar.,bulante articoli !ari.

17-3-58. o
9007 - Bassa Salratore - Ollolai - Arlbrla e articoli Yari.

17-3.58. r)



9040 - Perttlone Gilla' Otlot0i " Arnbulante articoli

l7-3-58. f)
9165 - Colu tb sttltatore ' Ottotai ' Amb' arlicoli

l7-3-53. f)

10581 - Loct? Brigitlo - Onildi ' AÌnb generi alimentari'
17,3-5s. o

12340 - Segundu Seb.,stiana' OniJai - Amb generì alimen"

iari. 17-3-58. {.)
gg3} - Piras Ant. Pietro - Scano Montife/ro ' Riv mat'

da costruzione, tess ii l5-3-58'

14570 - Pira Salvalore - Ororei - Barbietia' 24'3'58

15280 - Deiana Anselmo ' Oslfll ' Amb generi vari 24'3-58'

Litzz - nrrrtto Antonio - Silanus - Costruzioni edili 2't-3-58

5642 - M tru Giuseppe - Olani 'Fabbro' 26'3-58'

6189 - Moncelsi t'rancesco - Naolo - Ristorante 2G3-58'

lizoz - torro Soru Pietro - aawi - Anlb' di formaggi e

pelli.26-3'58.
11536 - Rossetti Edemaro ' Bosa " Riv preziosi e oggetti da

regalo.26-3-58.
16s14 - L;ddo Salvatore ' Tortotì- A$b alirnentari 26-3-58'

\'l Cessaziorti avrenate rl' ù.ffitio dielro segnalaziofie dei ri'
spelfivi Comutli in segaito alLo revisione deL registto de'

gli amb lanti.

val l.

lO84O - Campus Seltastia o - Otlolai Amb ariicoli vari

t7-3-58. C)
l2f83 - AaU Sah,atote 'Ollolal ' Ambnlante ariicoli vari'

17-3-58. (")

13077 - CaLtonbu Giovanni - Ollotai AniD articoli vari'

l7-?-18. f)
É111 - Aoddi Moltcllino - On cnì - Ambulante articoli vari'

r7"3-58. r)
6319 Sehs Aavina - O/?drÌi - Afibtllante generi alimentari'

17-3-58. (.)

6604 - M rt sebasli(tno - OniJai' Atttb' generì alimenlari'
r7.3-58 (')

'1453 - Potttla Qosario ' Oni.lai - Amb generi alinlefltari'

r7-3,58. ('')
10533 - Oggianu Frlùcesca' OniJoi ' Aulb' gerreri alimen'

tari. 17-3'58 (-)

MESE DI MARZO

Decreto del Prcsùlente ttella Repubblica 26 Jebbtaio 1958,

n. 8l (SupPLeDLento ordinario alla A L] n 55 del 4-3"58)

Nrrovo regìme claziario applicabile Per i prodotti carbosi-

derlrrgici dal l0 lebbraio 1958.

Legge 6 febbt'tlio 1953, n 82 P. U. n,56 deL 5'j-58)
Fi.rorion. dj rn nirolo termine in sostituzione di quello

previsto dall'ari. I della legge 3l luglio i954, n 625, per

i' atiLrazione di iniziative intese ed jncrelllentarc la produt-

tività, e norme integrative.
Legge 24 gennaio 1958, n. t1l (A. U. n. 59 dell'8'3'58)

Notn,a 1ra. i lreni e le segnalazioni acustiche e vjsive dei

r,elocipedi e per 1a segnalazione notturna dei veicoli a tra-

zione animale.
Legge 8 febbraio 1958, n. 102 (G. u. n. 59 dell'8'3-58)

Utilizzazione di parte del prestito di cÌri all' Accordo con

gli Stati Uniti d'America, stiplrleto il 30 ottobre 1q56 e sùc'

cessivi eBÌtn.1erÌÌellti, Per finanziamenti industriali nell'ltaiia

meridionale ed insLtlare.

Legge 20 lebbraio 1958, n. 104 @. U n. 59 deLl'8'3'58)

òisposizioni ìn materia di riscossione delie jlrposte direite'

Decreto rlel Presidenle clelta Rep bblica 28 dicefibre 1957,

n. 1108 ( SttPPle ento lLkt G. U, n.60 del 10-3-58)

Rinnor.o della concessione del servizio telefonico ad uso

pLrblllico nella 4' Zone telefonica alla Società Teiefonica

Tirrena (T.lì.T.1.).
Legge t2 lebhraio 1955, 126 (A. U. n. 62 del 12'3'58)

òisposizioni per la classificazione e la sistemazione delle

strade di uso prtbblico.
Decrelo Mtitisteiale tB febbraio ls58 (A.U. 65 del 15"3'58)

Dichiarazìone di pubblica utilità, rrrgenza ed indifferibilitìi

dei lavori e delle opere concernellti gli impianti della nuo-

ve rete nazìonale in cavi coassiali e relalive ditarÌrazioni su

filo o con ponti radio, inieressanii le traite ì Padova-Trento;

Bassano-SaIt Danjele dei Friuli; Udine-Tarvisio; Firenze-Pe-

saro; Mazal-a del Vallo-Porio Empedocle; Collo Aranci-Ca-
gliari.

Decreto Millisteriale l0 gennaio 1958 G U. n 68 tlel 18-3'58)

Disposizioni per I'amnlasso volontalio dell'olio di oljva di

pressione, dtlÌa canlpagna di produzione i957-58'

Legge 4 matzo 1958, n 171 (A. L/. n.7l del 22'3'58)
À,tìctificarion" delle norme slll finanziamento degli organi

turistici periferici e sul credito alberghiero

LEGISLAZIONE ECONOMICA
Legge 7 matzo 1958, n 178 (G' U' k 7t del 22'3"5i)

Éio.,videnre a iavore della Società carbonifera sarda'

Legge 20 .febbruio 1958, n. lB9 (G' U' n 74 del 26'3'58)

ùit"riori st"nria.enti per lo sviluppo clella piccola proprie-

tà coniadìna.
Legge 27 febbruio tg58' tt. lg0 (A' U n 74 del 26'3"58)

;iodifiche agli articoli 44 e 45 del regio decreto-legge 15

otiobre 1Q25, n.2033, convertito nella legge 18 marzo 1q26'

n. 562, concernente 1a repressione delle irodi neila prepa'

,rriona " 
n"t commercio di sostanze di uso agrario e di

Drodoiti agrari.
t.ìpge t norro to5B. n. lol tC. u 71 tlpl 2r't'3'55)

fr-o.nr. p", la formazione del bilancio d'esercizio della so-

cietà, azìende, enti di produzione o di distrjbuzione della

energja eleitrica

Leggi Regionali

Decreto tlel Prcside le (tulLa Gi nta t4 febbroio 1958' h lB
(Boll. UlÌ. delLa Regione Sarda n' 9 deL 3'3'58)

ì\,lodifica al Calenclario Venatorio per l'annata 1957-58'

Decrelo d.el Prcside te deUa Aidfitd I naruo 1958' n'

007lOab. Agr' (BoLl. U:fJ. della Regione Satda n l0 del
t.i-3-58 )

Proroga poteri conferjti al Commissaìio Straordinario del

Consorzio Agrario Provilìciale di Nuolo'

Decreto tlell'Assessote al Lavoto e all'Attigiafiato 1 mar
zo 1958, n. 55. (Boll. L/;ff. tlella Regione Sarda n' 10

dcl t3-3-5Bi
Decisioni adoitate nella sedrLta del 2l iebbraio 1958 dalla

Commissione istituita con Legge Regionale 6 marzo lq56'

n. I concernente I'lstituzione dell'Albo Regionale appalta-

lori di opere Pubblìche.
Lcsse Repionoi 7 lcbbtoio 1a58, n. I tBoll UJf' d?llo R''

P'ione §artla n. 11 del 25'l'58)
"Dìsposizioni per imuseì deglì €nti locali, lo svììLrpPo delle

ricerche archeologiche ed il finanziamenio di opere urgenti

per la conservaziòne dei monrlmenti'

Lepsc Repionotr 7 ftbbtaio lg)8. ù' 2 (Bott l)lJ dello Re'

lione Sartla n. ll del 25'3'58)
"Modifiche 

alLa legge regionale 26 otiobre 1956, n 27, con-

cer ente intelventl in Iavore degli allevaiori'

Deereti emanati et mese di Jebblaio 1958 dall' Assessote

ott'lndustria, Comnercio e Rinascita in matetia di con'

cessioni e ner,ne<§i di ricerclìe millerarie ai 'ensi del R D

L. 2g-7-lq2i, n 1443 (1u elenco).

(Boll. ULf. rtetta R.egio e Sarda n ll del 25-3'58)
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PREZZI ALL'INGROSSO PBATIOATI SUL LIBEBO MEBCATO IN PROVINCIA DI TTUORO

Mese di Marzo 1958

lorolllimilom dri uodolti s Nalità

Fagioli secchi: Pregiati
comuni

Fave secche nostrane

Vini - Olio cl'oliva

Vini: rosso comunc
» IOSSO COmU1le

! rOSSo comune
, bianchi comuni

Agnelli: .a sa crapitina' (con pelle e corat ) '

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl')
, 75 "
' 56"

Bestiame e prodotti zoolecnici

Bestiame da. macello

Vitelli, peso vivo
Viiellonj, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo

Agnelloni, peso uorto
Pecore, peso morio
Suini: grassi, Peso vivo

magronì, Peso vivo
lattonzoli, Peso vivo

Bestiame da vita

Vitelloni:

razza modicana
razza brtna (svizz.'sarda)

razza indigera.
razza modicana
razza brnna (svizz.-sarda)

razz indigen^
Ciovenche: razza modicana

razza bruna (svizz.-sarda)

razza indjgena
razza modicana
razza brtna (svizz._sarda)

razza indigena
razza modicana
razza brrna (svizz._saada)

razza indigena
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza ifldìgena

Buoi da lavoro: razza modicana
razzà btttna (s\'ìzz._sarda)

razza indigena

Cavalle faltrici
Cavalli di pronto servjzio

Poiedri
Pecore
Capre
Suini da allevamento, Peso vivo

Latle e Prodotti caseari

Laite alim. (di vacca, pecora e capta)

Formaggio pecorino .tjPo romano':
produzione 1q55-56

produzione lq56-57

Formaggio pecorino .fiore sardo':

Crano tenero ,
Orzo vestitg
Avena nostrÀna

Carcioli spinosi .

Uve da tavola: biaflca

qle

hl

qle

dozz.
q.le

q.le

8200
7000
5000
4000

16000

13000

6000

1 1000

9000
8000

13500
38000

3500

8500
7500
5500
4500

18000
15000

6500

380
350
300
280
500
600

420

350

320
500

l3-150
t 2-130

I l-120

r 3-150

12000

9500
9000

14500

48000

2500

3500
3800
4000
5500

3300
3600
3800
4500

Olio d' oliva: qualità corrente

Prodotli orlivi
Patate: comuni di massa nostrane q le

primaticce nostrane

Legumi fresclìi: fagiolinì verdi comu'ri

fagioli da sgranare cotnrrni '
piselli nostrani
iave nostrane

Cavoli capuccio
Cavolfiori

a capo 60000
80000
50000
80000

100000
60000
80000
90000
60000

120000

150000

80000
90000

150000
75000

180000
250000
120000

250000

3000
4000

120

4000

35;

7500
42000
12000
r6000

4000

35;
5000

160

45()0

4o;

8000
45000
r 5000
18000

Vacche:

Tori:

Pomodori per consumo diretto
Fìnocchi
Cipolle: fresche .

secche

Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio duro

dolci sguciaie

Noci in guscìo nostrane

Nocciuole in guscio nostrane

Castagne fresche nostrane

comunl

Pere srne € matufe: Pregiate
comuni

Pesche in massa (tardive)

Susi[e: varietà comùni in massa

varjetà Pregiaie
Ciliege ienere

Mele gros.e sane e malllra: nregìale

a capo

300000
220000

90000
80000
50000
8000
6000

300

qle

BO;

8000

8000

48000

nera

Uve comuni per consumo diretto

Agrumi: arance comuni
arance vanigÌia
mandarini
limoni

Foraggi e mangirni
Fieflo maggengo di Prato naturaie

Paglia di grano pressata

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
Iarinaccio

18

produzione 1956'57

produzione 1957-58r0000

r0o;

70000
45000

s0
Burro di ricotia
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnellina bianca

Mat cina carbonata e bigia
Matricira nera e agnelljna nera

Scarti e pezzami

400
380

350

320
550
650

,150

380
350

600

80000
100000

60000
100000

120000

70000
90000

100000

65000
150000

200000
90000

120000

180C00

80000
240000
350000
150000

350000
400000
250000
120000

r00000
70000
r0000
7000

350

q000

52000

80000
50000

120
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Pelli cradc e conciate

Bovine salate fresche: pesanti kg.

' leggere

Di capra salate a pelle
Di pecora: lanate salate

iose salate

Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche

Di capretto: fresche
secche

Cuoio suola: concia lenta kg.

concia raPid"
Vacchetta: lu scelta

2n scelta
Vitello

Prodotti delt' indusirta boschiva

Combastibili vegetali
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le

Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname - produz. locale (in massa)

Casiagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 6'8 cm.)

doghe per botti

Leccioì tavoloni (spessori 5-10 cfi.)
tronchi grezzi

Noce: nera ta\,olonì (spessorj 5-10 cm.) '
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,

Ontano: tavoloni (spessori ,l-7 cm.)

Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cì11.)

tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessoti 5-10 cm.)

tronchi grezzj

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno) :

dj ensioni cm. 8-q ;n prnta n11.

dimensioni cm. l0-12 in punta

Traverse di leccio e rovere :

normali per ferrovie Stato cad.
pìccole per lerrovie privaie
traversine per miniera cm. 14x16 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) l.a qualjtà qle

(spine) 2.a.

(bonda) 3.^
Calibro 18/20 (macchjna) 1.a

2a
i.a

Calibro 14/18 (:Jla macchina) 1.a

2.a
3.a

Calibro l2114 (i/, macchina) 1.a

2A
i.A

Calibro I0112 (mazzoletto) 1.a

2.a

3a
Calibro 8/10 (soitile) 1.a

2.a
3.a

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa q le

Sugherone bianco
Sùghero da macina

Prodotti minerari

Talco industriale ventilato bianco q.le

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinali e pasle a limenlari

Farine di grano tenero: tipo 00 q le
tipo 0
tiPo I
tjpo 2

Semole di grano duro: tipo O/exira
tipo 0/SSS ,
tiPo l/semolato '
tiPo 2/semolato '

Pasie aìiflentari produzione dell' Isola:
tìpo 0
tipo I

Paste alimentari d' inportazione :

tiPo 0/extra . '
tjpo 0

Semola di granone

Riso originario brillato

Conserue alimentari e coloniali

Doppio conc. di pom.: in latte da kg.2r/r kg
jn latie da kg. 5 '
in laite da kg. 10 ,

Zrcchero: ralfinato semolato
ralfinaio pilè

Caffè crudo: tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) ,
tipi fini (Santos exirapr., Haiti,
Guatemala, ecc)

Caffè tostato : tipi correnti
tipi extra Bar

Marmelìata: sciolia dì fruita mista
sciolta monotjpjca

Orassi, salumi e pesci consetvati

Crassi :. )i t11o raifinato
la rdo -lagionaio

Salrrni : ntorladella S. B.

morladelìa S. V.
rnorladella S.

mortadeìla S erl ra
.alame crudo cri-pone
salame cflrdo Iilzetto

lro.ciurio crlrdo I-arnra
Carne ir scaiole da gr. J00 circa

Pesci conservaii :

sardine all'olio scat. da gr. 200

tonno all'olio baratt. da kg 5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da brLcato: acjdi grassi 60-62%

acidi grassi 70-72%

C arrl liplia gia lla

Carburo di .alcio

180

220
750
800

3;

300

750
650

1300

1200

1450

160

r80
650
700

250

200

700
600

1200

1100

1300

I 180b

10600
10100

12400

t2200
I 1600

l 1300
400

2240

40000
35000
50000

16000
600c

60000
40000

18000

25000
22000
18000

18000
6000

t20
r80

1500

700
300

24000
18000

13000
37000
30000
24000

37000
30000
25000
31000
25500
22000
24000
20000
11500
22000
14000
12000

7500
7000

450

2600

45000
40000
55000

20000
10000

70000
50000

20000

28000
25C00

20000

220A0
r0000

16000

ì3200,

r8500:

-:
7200:

120C01

i

240
23'

2;
251

1520

1e5ò

1r0
2400

200
'260

310

360
380
480

570
1250

1050

1500

165

100

800

135

155

70

t20

r50
220

2000
800
350

11300
10200
9700

12000
11500

1r200
10800

15000

13000

r7500

7000
r 1601

220

238
250

1360

1850

r700
2100

1q0

250

25000
20000
15000

38000
31000
25000

38000
32000
26000
32000
26500
23000
25000
21000
15500
24000
r 6000

13000

7600

7500

cad.

280

240

325
380
450
550

1200

950
r450

163

q5

780

.130
r50

6i
115

19
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IlIin:lllo lllalrims

Materiali da coslruzione

Legname da opera d.i importazione

Abeie: tavolame refilato (tombante)

Tubi di ferro: saldati base 314 a 2 poll. neri q.le
s:rldeii base 314 a 2 po)\. z-incali
senza saldairrra br5e'ì/4 a 2 poì1. nrri
senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zincati '

Filo di ferro: cotto nero base 0. 20
mc. 44000

44000
41000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

400
500
700
350
450
600

q000

I 1000

10500

13000

1q500

20000
32000
21000

48000
48000
48000
35000
55000
?5000
55000
75000
54000
55000

450

600
800
400
500
650

14000
19500
r 5500
19500
13000
16000

14000

9000
85

1300

18000

r i000
17000

18000
35000
60000
55000
48000
21000
27000
25000
45000
45000
48000
52000
57000

450
800
600
900

i6000
20500
16500

20500
14000

r7000
15000

10000

r00

1,100

20000
r 2000
18000

20000
38000
70000
58000
50000
26000
30000
27000

50000
18000

51000
55000
60000

500
I 100
800

1200

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di *Pusteria"
di uSvezia'

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Punte di lilo di lerro - base n.20
Tranciato di ferro per lerrature quadrupedi '
Tela per sofliiti (cameracanna) bils Ur. 400 nq.

Cemento e

Cemento tipo 500

laterizi

zincato base n.20

lvlattoni: pieni pressati 5xl2x25
foraii 6xl0x20
foraii 7x12x25
forati Sxl2x24
forati i0x 15x30

Larice - refìlato
. q.le
al nrille

Castagno - segali

Compensaii di pioppoi spessore mm.3
spessore n1m 4

spessore mm.5
Masonite: spessore mm. 2r/2

spessore m. 3r/2

spessore mm. 5

Ferro ed af/ini grezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. b8s l|ltn. 20'28 q le
profilati vari
travi a doppio T base mm.200"300 '

Lamiere: omogenee nere base mm. 39/10 '

Tavelle: crn. 3x25x50
cm.3x25x40
crrr.2,5r25r40

Tegole: curve press.40x15 (n.28 per mq.)
curve pressate 10xÌ9 (n.24 per mq.)
dì Livor'ro pressate (n.26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T. per solai ; cm. I2x25x25
tnt. I lx25x25
cù. 16x25x25

cm.20x20x25
lllattoneLLe: in cellrento ltnicolori

in ceflento a disegno
in graniglja comuni
in graniglià.olorate

COND'Z'ON'

piane zincate base n. 20

ondulate zincate base n.20

9500
12000
1r500
14000

21000
22000
32500
23000

FASE COM MERCIALE DETIO SCAMB'O .

Prodottl agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Ceresli a lequminose: lranco magarzeno frodtl{lore;
Vino e olio, a) Vini, merce franco canlina lrodulloreì

b) Olio d'oliva, franco deposito produttore;
Prodolli orlivir merce resa sul luogo di prodflzione;
Faullo e cgrumi: a) Frutta secca, fraflco magazzeno produttore;

b) Frutt4 fresca e agrumi, merce resa sul luogo di prod.
5orrggi e m.nEimi! a) Fieno pressato, franco prodùttore;

b) Cruscami di f.um€nio, merce franco molino.

Bestiame e prodotli zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Boslicme d. m.cello: franco tenimenio fiera o n,lercaio;
Bèsli€mè d6 vilo, franco tenimento, fiera o mercato;
L6lte è prodolti cssè6ri: a) Lalle alim. fr. lalleria o rivenditai

bj Formaggi, fr. defrosito ind. o mzgazzero prodrtttorei
c) Burro e ricotta, fr. latteria o rivend. o nlagazz. prod.;

lonc Erezza: merce nuda franco magazzeno produttore;
Pelli crude e conci.ler a) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria o siazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combuslibili vegèt6li! franco imposto stl strada camionabile.

Legname da opero e da miniera - produzione locale:
franco camion o vagone ferroviario partenza;
traverse, merce resa franco stazione ferroviaria partenza;

Sughero l6voralo: merce bollita, reiilata ed imballata resa
lranco porto jmbarco;

Sughero esl16llo grezzo: 'rercP alla rinlu"a re.a lranco.trada
ramionabile.

Prodotti minerari
l6lco: merce nuda franco stabilimento industriale.'

Generi a'imentari - Coloniali e diversi
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per ie farine; da pastificio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
F6rin. e paslè òlim : a) Farine, fr. molino o deP. grossista;

b) Pasta: franco pastiiicio o deposito grossista;
Conserye èlimenÌ6ri e colonièli: franco deposito grossista;
Grassi - solumi e pesci conlervòlii franco deposito grossista;
s.poni - Cs.t6-Carburo, iranco deposito grossìsta.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita daì commerciante)

legnome do operò d'impor]azione fr. magazz. dì vendita;
Ferro ed ollini, ne-ce franco ntagazzeno di vendita:
Cemenlo e l6lerizi : nìerce franco mrgrzzeno di \endilz:

Zinco ir fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

IARITFI
A) ,{ulolraspolli
molrice lipo Sl5 , Pofl.
leolcino 0. M. . poll.

D' CONSEGNA

q.li l5'l 7 al I(m. I. 60,05
,, 25 ,, 65,70

IRASPORII PRAIICAIT NTt MTST

molrioe lipo 66

per Ie mattonelle, ft. cantiere produttore.

Dr MARZO:|S5B
- po . q.li 00. 70 al [n. I. t00-ll0
- Iott. ,, 80.100 ,, ,, ,, ll0-lt0
. porr. ,, 100-180 ,, ,, ,, 180-2lc
. Dorl. ollre q. 180 ,, ,, ,, 200-22t

m0ltice
&ul0lten0
aul0lreIl0m0lrice . [orl. ,, 30-40 ,, ,, ,, 80-85

B) ,{ul0ueture h sorulrl0 di tl0leggi0 da fimessfl: pet me0chile dfl 3 fl 5 00sti, Ollre I'allish, al [m. [. 45'50

Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri della lrrovincia, ùenire le Jarifie ie...
autovetture si rileriscono al solo Capolttogo.

Dir€ttore resporsabile: Dr. Massimo Palombi Redattore: Dr. Oiovanni Offeddu Tipografia "Editoriale |i::::r:
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tBtt
e delle porcellone

ROSTNIHAT

Accumulalori "HENSEMBDnG[f,,,

Cuscinelli a siere "nlU,,
Guarnizioni "FER0D0,, Pet ireni

Unico concessionorlo in NUORO deqli orologi

OMTGA
rrssor

RE
RIR

NUORO

Pet consulenza ed assislenza 1n maletia tfibUtafia, amministratida, com-

merciale, conlabile elc. riÒolger,si al/o s/udio det

RAG. TìGIDIO GHIANI
Via Cagliari n.6 1\UORO Telefono 24-14

il cf,iiè da Iulli pleierilo

MGI<ADCR
DI R -A. IJ & 'TARA.S - CON SE DE IN SASS.ÀFTI -

conceuionario: cAt[GAal fftaNc[§c0 , Mr1[0M[R . corso umbeil0, 47 , Telel. 20.72

VENDITA AL DE'T'TAGLIO E.A.LL, INGROSSO

[epgsili e negori di vendila: [,{GUrllll . 0RISTAN0 , NU0R0 . 0l,Bla - 0zllnl ,IIMPI0 ' B0sA ' [[G[[[0





BANGO DI SARDEGNA
ISTITUTO

SEDE TEGALE
Cagliari

DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

lstituto speciale di credito agrario per Ia Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio ' Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 27.281.978.568 Operazioni

di creclito agrario elfcttLrate: n. 70.667 per L. i1537315000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1-033.682 per L. 39 4S2.845 834)

Incasso di etfetti in tutta la Sardegna
(eifetti pervenuti per f incasso nel 1956: n.742.452 per L. 2'1 325 688'000)

28 FILIALI IN SARDEGNA

295 Casse comunali di c. a. vigilate,

con 290 Uffici locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GEI{OVA - ROMA

Raccolta del risparmio al 31-12-1956; L' 13.93q.100.957

Conti correnti con banche: L 6.929.011.540

Titoli di proprietà (v. b.): L. 6.057 497.35q

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE GENERATE

Sassari
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CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOLIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERALE

Presidenie: Rag. GEROLAMO DEVOTO

Menbri :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli indrrstriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza deì Iavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori djretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigianj

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rappresentanza dei rnarittimi

Segretaio Genetile: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLLEGIO DEI REVISORI

Prcsidente: Ing. CIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRAI.{CESCO, in rappresentanza degli indùst ali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

TAnrftI l]l aBB0NAMINT0 [ llIttI lNStnzl0NI

A far tempo dal 10 geflnajo 1956 sono stabiliie nella misura seguente le tarilfe dj abbonamento - cuÌnula-

tivo - al quindicinale "Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari, ed ai mensile "N-otiziario Economico', nonchè

le taritfe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dìchiarazionì ecc.:

ABB0NAill[NTl : per un anno L.3000

, 200

' 85oo ' 12Ùo

, 5.000 ' 700

Una copia singola dei "Bollettino Protesii, o del 'Notiziario

PUBBI,ICITÀ: spazio una pagira per 12 numeri L. 25.000 per un umero L 3000

" 15.000 " 200ù" ,ll

,,1,
! 11

" 'lnn

INSBIZIONI:

" 3.000 ' 500

per rettificlìe, dichiarazioni, ecc. sttl "Bolletiino Proiesti' Per ogni rettifica,

dichiarazione ecc. L. 10(,(1



Rag.Nino
NUO

Denonla
RO

Ferro . Cementi

lalerizi , Legnami

Uelri , Carburanti

Luhrilicanti - Uernici

UFFICIO E NIAGAZZIN]

Via Ubisti, 1

Te. 24.93 - Abit. 21-78

pce55o

!GgNZIR UI!GGI
It iiRÉl 9-rr" (Jrtocio 6^on. . Q-nl, ee-95

Biglietti
Fennoviani

A ner
Marittimi

Automobilistici

tflfiIilltllilllllil ffitt'[[ilfiilfimilt0!

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden.

dovi sutrito

degli orti coli

di colze e mo.

glierio morco

ORTO BENT

Io morco di

fiducio

nappreseItlante per la Sarilegna

§iqnor P0RCU GIANNHI0 - 0nUN[
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Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Cohcessionario

G. MARIA CANU

Aiih,qe,,

per la Prov. di Nuoro

- Via G, Spano 8 - Nuoro

e Paste Buìffr+"i

Pntu4ino

Binna e Spuma

PIBIG,tS
COMMBNCHTE S,{ND,I

TII,III,E DI NUORO

Corso Garibaldi, 52 lelelono 29.43

Oos liquidi - Fornelli

Cucine di ogni tipo

Frigoriferi

Elettrodomestici

IIIF(D ]R N AC ffi
GIJSPINI

Tel. n.3

Solai comuni eEl a cflnetfl d'aila

"Breuell&1i,, allezze da cm. B a cm. 50 , TaYelloni

Tavelle ad incaslro e Perrel - Canpiuiane - TeUole marsigliesi e curue

l,alerizi per ogni applicazione

Marmelle e marmelloni comuni e ili lusso , Pianelle unicolori e disegni

Tubi in oemenlo iabbrirali

con speciali giropresse e qualsiasi lavoro in oemenlo

I PBODOTTI MIGLIOBI N PREZZI IIIODIEI

INTERPELLATECI

§CA N IIIJ
ASSEMINI

Tel. n. 96.404



ANNO XIII A PRtt | 1958

DlRtzlo\F r. AtlÀ NtsTR,\;/t,-,iÉ pte.so r e cnJtrnr DI Lo.\l\ì, ri ,,, l\nusTlit \ | ALiRt( ot TURA
Abbonarnento xnntlo lq58: L.3000-Un nunero L.200 - C. C. PosLàle 10,/1486 - Specì. jn abboll. Ìlostale, CrLrppo 3

Per le jnserzionj c la pubblìcità rivolgersi all'Amnjnistrazìone (lel .Notiriario,, plesso la Camcra dj Comrlercio

UN FATTO COMPIUTO L'AMMODERNAMENTO

DEL TRONCO FERROVIARIO NUORO.MACOMER
SOMI'] ARIO

L'antnodentantttlto del trolrco Jerroviorio Nuoro-,Maconrcr, i cui lovori
ebbero inizio rrelkt prLnrtvera a'tl 1951, à orrnai un fatto compiuto. eesta
alrcord da riyedere altttrti sehtizi, do comJ:letare quttlclte opero, na i nuovi
rtezzi corrono già doll 11 nallio sulls linett.

Quattro anni tli lavoro, I niLiardo r: 2a0 niliorti cirta di spesa, oltre
100 nùla giornate lovorttive; Llueste lc rifre signi;ficative che stanìrc a clas-
sificare I'opera clesti ato a nigliorare sensibilnente i rcllegomerii ferro-
viari fra Nuoro ed il resto dell'{sola etl il C)ttlinente.

E le tappe dei hvori sotto lì a dentnciare i lernini più ritevanti della
opera stesstt.

Sconparse la rotaie, la naggior parte rlelle qaoli erano state sistentate
nel 18Q0, è suberttrato un arnanetto di nnggior consistenza e di piii

,indflnrÌlo Brononrit o {lollfl
Pro!irxriir

Con Decreto Prefetlizio n,35 I del 19.4-1958, il Cav.
Giuseppe Pagano è stato chiainato a far parte della Giunta
Camerale in rappresentanza dei rnarittirni,

ll " Notiziario,, formula per il nucvo componente della
Giunta i nigliori a$guri di bson lavoro.

N.4

Noti ziario Ecomorrlico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL|CAZlANE nlENSlIf

UI inll0 r]0BIilrl0 l'flÌU[0-
rltrliI Hrl0 drl lr0[(0 itr-
rori rio \[orÈll ( orÌer

LcUisl zio[r Urolo ira

llr il nirtlioranonlo drl lit-
hill0[i0 r00k,r lifo [t0liÌ-
tiitlc

[h ]or§o ll( {io I,
la((io rirrrioii

ltu0islro Uillr

adeguata luttgltezza; il tracciato, torl e tato come è date le di.fferenze alti-
netriche del tronco, ln subito delle variuti cite ne hanno limitato le aspe-
ritò: ampliantertto di curve e voriazioni di percorso con circa 10.000 metri
di rtuova linea sui 63 clrilometri conplessivi clel tronco. {Jn capitolo a
parte neritano le nuove autornotrici, stittiittte appositanrcrie per il particolare
impiego e retlizzale in nnniera do polar gitng.ere al più presto alla elimi-
nazione completa dei lreni a yopore. uniclre nott soltanto in campo nazio-
n.ale ma addirittura europeo, esse so o azionate da trastÌtissiotti elettriche,
cosi come elettrici sono i sisteni di frenatura; atto ne satanno norntalmente
impiegate fra Nuoro e Maconrcr, unitonrcnte alle già in servizio ed a cin-
que rimorchiate copati quesle ultinte da fungere da pilctta e gticlare
quindi le stesse autoitotrici - destinate od assicurare un servizio atleguato
alle esigenze del traffico anche ntl seltore rnerci.

Qealizzazioni degne di segnohziotte sono u/tcoro la sostituzione d.i
tutnterosi ponti che non piìt rispondevano alla esigenza della oumentata
velocità dei mezzi, la costruziote delkr slazione tli Nuoro, eleganle e fun-
zionale, clte ln ricltieslo, specic u motivo degli enorfii necessari sbancLt-
menti rli terra, una spesa di 28A ni oni circa di lire e l, impieso di quasi
50 mila gionrute layorative. (100 nc. di scavo, 7 mila mc. di t u.ratura,



5 mila mq. di edifici, 7 mila di magazzini e de-
positi); ed antora la messa a nuovo della stazio-
ne di Macomer e cli quelle lungo linea.

Resta invece ancora da attuare per il comple-
tamento del prcgramma di ammodernamento: il
raccordo o Ma.comer con le FF. SS., onde clinti-
nare gli inconrenienti gravi dei trasbordi, la qua-
liflcazione tecnica del personale, l'impianto dei te-
lefoni seletiivi nelle stazioni (altra novità in canpo
nazionale), nei passaggi a lit)ello e si spera sulle
slesse automotrici, la sostituzione del vecchio ar-
mamento nzlle staziotti.

Sono allo studio, nè si prevedono i termini
dellq loro realizzazione, la immissione nella linea
di carri a doppio scartamento, capaci cioè di viag-
giare anche sullo scarlamento normale della rete
delle Ferrovie dello Stato, ed un programma com-
pleto di collegamento automobilistico fra le stazioni
ed i centri abitati.

Una volta realizzati i lavori già in corso ed
impostati quelli allo studio, il' lronco ferroviario
Jra Nuoro e Macomer avrà ancora da dire una pa.
rola autoreyole nel gran discorso intrapreso in Sar-
degnu per la rinascita dell'lsola e l' inserimento
di essa nel più vasto campo della economia nazio-
nale ed europea.

Principalmente sotto questo aspetto vanno oggi
inquadrati i lavori di ammodernamento sul tronco
the unisce Macomer al Capoluogo di provincia: i
betrcfici irt tal senso non potranno mancaret e co-
piosi.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
MESE DI APRII,E

Legge B marzo 1958, tt.23l /A. U. n.8A d.el 2-,1-1958).
Modificazione all'art. 1 dellx legge ll geniraio 1q57, n. 6,

sttlla ricerca e coltivazione degli idrocarbltri liquidi e gas-

Legge 13 narzo 1958, . 250 (G. U. n- 8j del 5-.t-1958).
Previdenze a favole dei pescatorì (1elle piccola pesca lna t-
tima e delle acq e interne.

Legge 2I marzo 1958, n.252 (G. U. n.83 del 5-4-1958).
Disciplina della proiessione di nledjatore.

Legge 13 mdrzo 1958, n, 255 (G. U. n. 84 tlell'8"4-1958).
Concessione alla Regìone Autonoma clella Sardegna di un
contributo siÌaordinario, ai sensi dell'art. 8 de1lo Stat to,
per la esecrrzìore di rln piarìo particolaie per 1a costruzio-
ne di laghi collinari e di 1Ùrpianti di irrigazione.

Legge lj marzo 1958, n. 261. (A, U. n, 85 clel 9-1-1958),
Tlltela del lavoro a dofiicilio.

Decreto l4inisteriele 4 g'en aio 1958. (A.U. rt.85 del 9-4-58).
Concessiore di temporanea importazjone per bestiame bo-
vino, nonchè per carni e sottoproclotti della macellazìone
di bestiaùe bovino.

Decrelo del Presidente dello Rcptibblico 22 gennaio 1958,
n. 277 (4. U. n. 87 dell'll-4 tqfi).
Modilica dell'art. I del regolamento Lli esecuziotÌe della leg-
ge 4 novembre 1951, n. 1316, sLrlla disciplina della produ-
zione e del conrmercìo delia rrar'garini e dei grassi idro-
genati alimentari, approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 gennajo 1q54, n 131.

Lcgge 13 talzo 1958, tt. 281 (A. U. n. BB del t2-4-t958).
Provvedimenti per lo svilLrppo e ìa regolarizzazione della
pesca nrarittìma.

Legge 18 nlarzo 1958, 11. 325 (G. U, n. 92 del 16-4-1958),
Discjplina del comurercio interno del riso.

Decreto del Presidente della ReNùblica lt tarzo 1g58,
n. 371 (G. U. n. 97 del 22-4-1958).
Modificazione delle lnisure dei contributi dovuti per l'assj-
curazjone obbligaioria co tro le malaitie per i la\,oratorj
assistiti dall'lsiitrrto Nazionale per l' Assicllrazione contro le
IUalattie.

Decreto del Presideatu de!lo tlepu.hhlica ll fitorza 1958,
n. 372 (4. U. n. 97 del 22-.!-1955).
Modificazione deila nrisura del contribLrro doruio dei darori
di lavoro per l'assicurazione obbljgatoria contro la disoc-
cupazione involohtarja.

Decrelo del Pr?sidetùe della Rep bblica Il marzo 195i3,
n, 373 (G. U. n. 97 del 22'.1-1953).
Modificazione della misura del contriblrto .lovuto dai dato,
ri di lavoro alliì Cassa per l'iìriegrazione dei g adagni de,
gli operai dell' illCustria.

Decrelo del Preside le della Repnbblica 11 narzo 1958,
n.371 (4. U. n.97 del 22-.!-1958/.
Modificazione della misura del coniributo dovulo dai datori
di lavoro per 1'assicuraz;one obtìligatoria contro Ìa tLlber'-
colosi.

Decreto del Presidenle della Repubblica l1 marzo 1953.
n. 375 (4. U. n. 97 del 22-4-195E).
No.me di attuazione della legge l7 dicembre 1957, n. i21!r.
che ha concesso agevolazioni snl prezto del sxle per l t!t-
dustria casearia.

Leggi Ilegionali

Legge Regionale 12 ntarzo 195i1, n.3 (Bollcltina Lii::::,
della Regione Sar(la . li del 23 aprile 1953j.
Modilicazioni all'art.6 della legge regionale 7 maggr. :..1
n. 22, concernente provvidenze direite a promuolere e ': ,

re lo svihrppo deile attì\,ìià iìtdustrialj e col!ÌI:r-:i
Sardegna.

llhhonaleui nl

"Noliziario Boonomioo,,

ed uiiioialeltl!'elenco

dei prolosli oambiari



§intesi dell'andamento
Mese di

Agricoltura

Cofidizioni clinaticlte

L'nndamento stagionale è stato ancora caratterizzato da
piogge continue e abbondanti cadute su tutto il territorio (lel-
la provincia. La temperaiura si è mantenuta prevalentemente
bassa, registrando un progressivo aumenlo soltarto llegli rlti-

igiornì del nlese.

Tali vicencle climatiche sono risrrltate ancora slavorevoli
al'e coìl,rr" rrboree e a qr'(lle orire.

A damento delte toll re e delle ptod zioai

Lo stato vegeiativo dei cereali, de11e legLrmilose da gra-
rlella e delle colture ioraggere, avendo risentito ùeno delle
eccessive piogge, si è mantenuto discreto.

Le colture ortive, hanno invece subjto danni, specie nelle
zone di piauùra, a callsa, conte accennÀto, de11e persistenti
precipitazjoni.

La produzione deile fave, sia da granella che di qLrelle
destinate jn prevalenza al consurlo allo stato fresco, risulte-
rebbe quest'anno, secondo i segnentj daii di previsio e rac-
colli dal Iocale Ispettorato dell'Agrìcolfura, leggermente su-
periore a quella dello scorso anno:

FAVE DA CRANELLA

- superficie in,,,estiia
prodttzionì
resa per etlaro

FAVE PER IL CONSUÀ,IO
AI-LO STATO FRESCO

- superficie investita
prod zioni

- rese per ettaro

economico della
Aprile 1958

Provincia

nel conpafto dei rlliuerali uretallici a ca st clella dirninuzione
delle cluotazioni e delle difficoltà clj esitazione.

Durante il nÌese di apriie le produzioni segnalaie dalle
industrie estrattive della provincia sono state le seguenti: talco
grezzo tonn. 1.q00, concentrati di galefia tonn. 40, di blenda
tonn. 90, di calcoPil-ite tonlr. 210, {conceùirati in co plesso
tonn. 340). I-a pro.luzione di tali .oncenirati è ancora lieve-
nente diminuita t-isPetto a quella dei precedenti mesi di mar-
zo e febbraìo, mentre il qnantitntivo di ialco grezzo estratto
segna un Lllteriore anmento rispetto agli stessi periodj.

Anche là prodlzione di ta]co veÌltilato presso lo stabili-
nlento di nlacinazione esiste te nel Capohogo è rrlteriormerte
aumelltata, essendo s^lita rlalle 800 totluellate di marzo a 900
ionnellate in aprile.

Il qrrantitativo di talco ventilato avviato nella Penisola
durante il mese di aprile è stato dj tonnellaie 800 circa. Ri-
-cnltano ìnoltre esportati all' esiero tonn. 458 di concentrati
nristi dì calcopirite, blenda e galena.

Nessuna variazione è staia segnalata per quanto riguarda
la consistenza rllrmerica degli operai occupali nel settore
e5Lrxttifo.

Seltore cosea tio

L' inLlustria casearia, trovandosi nel ljeriodo di maggior
prodLrzione del latte, è in piena atiività. Le scorte dei prodotti
sono pertanto in continuo aumento e le olferte del nnovo
prodotto piir che sulficienti rispetto alle richieste del meicalo
che sono risLrltate particolanrente attive per il .fiore sardo,.

Le quotazioni del formaggio sia del tipo {romano» che
di quello "liore sardo, di !,ecchia produzione, hanno segnato
un aumerto rispetto À marzo, jn dipenderrza delle scorte or-
mai quasi completarnente esallrjte. Tali quotazioni sono risul-
tate in aprile rispettivamente di 50-55 mila e di L. 80,85 mila
a quintale. Alche i prezzi del .fiore sardo, di nuova produ.
zione sono salitj da L. 45 50 llrila a I-. 48-55 nlila a q[intale,
a motivo sia delle attive richiesie che del maggior perjodo di
stagìonatllra.

Durante i1 mese in esame la Camera di Commercio ha
rilascìato certiiicati di origine e visti per conto dell' Istiiuto
Commercio Estero per quintali 204 di formaggio opecorino,
e per quirltali 20 di formaggi dolci .feta,, no chè per quin-
tali 6 di ricoitx.

Altre ind sltie

Normale l'attirità e1 settore delle indrrstrie alimentari
dove j molilj e i pastìfici provvedono regolarmente aile ne-
ce'srli dell- f,of,olezione della Irorincìa.

Nessun segno di concreto mìglioramento nel seitole con.
ciario dove l' attività permane liacca, a causa delle diflicoltà
di e.ilaziorìe dei frodotLi fìer la concorrenza sempre vivace
che caratterizza questo settore produttivo.

I-' atiività nel settore dell' edilizia privata ha registrato la
consueta ripresa primaverile, ma essa è risultata jnferiore alle
previsiorìi a crr-a delle vicende slagionali non setrrIre [avo-
revoÌi.

Larori pubblici

DrrrrnÌe il nre'e di rl'rile -ono srari iniziali in pro\incia,
a cura del Oenio Civile, n. l2 lavori per ùn imporio di 277
nrilioni di lire.

Nello stesso periodo sono statj portati a termine n. 5 la-
vori per un importo di L, 43 milioni circa, riguerdanti il
compietamento di un edificio pubblico (scaljnaia nuovo pa-
lazzo di Cilrstizia di Niloro) e opere varìe di odesta im-
portanza.

A fine aprile 1958 risrlltavano in corso n. 46 lavori per
un importo conplessivo c1i 2 miliardi 463 milioni di lire.

Anno lq57 Anno lq58

Ha. 4.521
q li 72.571
, 16

,1.t89

16,4

Ha. 195

q.li 13.3i5
, 68,4

2a1
16.226

61,6

Courr rile\'asi dai dati sopra riportati, l'aumento della
prod zione per le fave da graneila è da attribrirsi aìla mag-
giore r-esa per ettaro, in quanto lx superlicie investita risulta
xnzi iùleriore di 32 ettari rispetto all' anno precedente; per le
lave clestinate al constrmo allo stato fresco, invece, è dovuto
alf incremento clella superficie coliivata (56 ettari in pjir), es-
sendo, perallro, la resa per ett.ro inferiore a quella del 1q57.

La coltura della barbabieiola da zncchero, ancora in fase
sperimeniale ìn provincia di Nuoro, ha registrato nel 1958 ul1

celto illcremento, in quanio la sltperficie destinata a tale col
tura è stata accertata in ettari 47 contro 32 dello scorso anno,

Alleva Lento del bistiame e sue condizioni sa itarie
Lo stato di niltrizioùe del bestiame è buono ed altrettan-

to qllello sanitario.

Ildustria

Nessuna nuova iniziativa .1i rilievo da segnalare in campo
ìÌìdllstrirlc

I-o stato di aitività nei principali settori si è nlantenuto
generallnente stazionxrio.

Non si lantentano delicienze di materie prime, dj mano
d opera e di energia motrjce cLLe abbiano ostacolato i'attiviià
Produttiva.

In perticolare, si segnala:

Settore eslratlit'o

Soddisiacente permane la situazjone dej minerali noD
:r:.iallici (talco e caolino), mentre perdula fiacca I'intonazione



Durante il mese ill esame il numero delle giornate_ope-

raio impjegate nei lavori diretti o controllati dal Genio Civile

è stato di 16.143 unità, con Lln aunleì1to di 3355 giornate ri'
spetto al precedelte mese di flarzo u. s.

L' jmporto delle liquidazioni eifettLrate ir aprile dal pre'

derto Utlicio è di 25 milioni di lire circr.

Conmercio

IÌ settore commerciale, a causa delle condizìoni generali

poco floride dell economia locale e della persistente piaga

della tiisoccttpazione, continua a presentare un andamento ge'

gerahnente fiacco.
Alcuni comparti (abbigÌjamento, tess11ti, materiali da co-

struzione) hanno peraltro risentito dell'andamento climatico

che ha ostacolato e ritardato sopraitutio le vendite di articoli
richiesti per Ia nuova stagione.

In sostanze, quindi, le richieste nei vari settori merceo-

logici, si sono mantenllte molto calme, in dipendenza anche

della scarsa capacità dì acquisto di un largo strato della po'
polazione, specie delle categorie a reddito fisso.

Le vendiie a dilazione restano ancol-a assai dilfuse nei

tradìzionali repartj di beni di Lrso durevole (mobili, abbiglia'

flento, elettrodo estici, apparecchì radio, televisori, ecc.).

I ptezzi al dettaglio nel Comune Capoluogo si soflo man.

tenuti generalmente stazionari per gli articoli dj abbigliamento,

tessuti, articoli igieni(j-sanitari, articoli scolastici e per uso

do estico, combustibili ed altri articoli vari. Invariati anche

i prezzi relativi ad alcuni servizi (energia elettrica, gas in
bonlbole, confezjoùi, spetiacoli, ecc.) che formano oggetto dì

perìo(lica rilevazione''ilirica
ll settore alimentare ha registraio rllteriori aulrenti nei

prezzi di alcuni prodotti orto-fruiticoli (arance, mele, patate),

rnentre sj è avuta llna diminnzione nei prezzi dei carciofi,
pise)li e fave per il consumo allo siato fresco, in corrispon-

denza di fattori stagionali.
Per qrranto concerne il coÌnmercjo estero, si segnala che

dllrante il mese di aprile 1a Camera di Commercio ha rila-

sciato ùr certificato di origine e 9 visti I. C E per I' esporta'

zione di: q.1i 20,1 di formaggio «pecorino), di cui q.li l7l
ne11' area del dollaro (U. S. A.), q.li 20 nell'area della sterljna
(Malte) e q.li 13 in Francia; q.li 20 di fornraggio "feia' e q.li
6 di ricotta destinati negli Stati Uniti.

Per quanto riguarda l'andamenio del mercaio e deì prezzi

all'jngrosso drliante il mese in rassegna, si riportano le se_

guerti notizie r

Andamento mensile del mercato e dei prezri

Nel mese di aprile, risPetto al ùese precedente, si sono

verilicate le seguenti varjazioni nei prezzi all'ingrosso e nei

prezzi dei vari prodotti elencati sui prospetti relativi alle rile'
vazioni meosili disposte dall'ISTAT (prezzi alla produzione

dei prodotti agricoli e dei prodotti acquistati dagli agricoltori):

Cereali e leguminose Le quotazioni dei cereali non

hanno regisirato alcuna variazìone. Calmo e costante si è te'

nuto l'andamento del mercato pet tali prodotti.
Si è verificata una ridnziofle del prezzo delle fave secche;

il prezzo dei ceci ha subìto un ulteriore aumento per scarsa

disponibilità di tale legurrinosa nel n1ercato. Il mercato, no-

lrosiÀnte le variazioni di prezzo di cui sopra, ha seguiio un

andamento regolare e calmo.

Vini - Le q:l.olazioni dei vini hanno registrato un note-

vole allmento, determinato dalla scarsezza dj prodoito. Conti-
nue richieste sul lrrercato.

Otio d'olh)e - Il prezzo medio dell'olio di oliva ha in-

vece subìto una leggera conirazione. Calnlo e normale I' an-

damento del mercato.

4

Pro(lotti ortiri - I prezzi dei Prodotii ortjvi si sono le-

nuti pressochè stnziolari. Il prezzo dei carciofi, nnche in que-

sto mese, ha registrato una lidLrzione per dìsPollibjliià supe-

riori a quelle del mese precedente e per la mediocre qualità

deì prodotto stesso. Il mercato è stato calatterizzato da attive

richieste.

Frutta e ogr i Nessllna quotazione hanno avuto le

arance di produzione locale, data la mancanza di prodoito

nel mercato. II prezzo delle noci e delle nocciuole sono ri'
masii pressochè imn1rrtati, rnalgrado l'esjgua disponibìlilàr di

prodotto. Una contrazione ha subìio ll prezzo dei limoni'

Attive richieste nel mercato di frutta e agrumj'

Bestiame da macello - l\tttltttaie le qlloiazioni del be'

stiarne da macello. Calmo si è presentaio il nercato per i1

bestiame suino; attivo, ìnvece, per gli agnelli e per ibovini

Lalle aLifientare Stazionari sono rimasti i prezzì de1

laite. Mercato caraiterizzaio, conÌe ller i decorsi nresì, da at_

tìve richieste.

Prodotli caseari - Le quotaziouì del iornaggio tipo 'ro'
mano' e .fiore sardoo di vecchia produzione, hanno subìto

un auinento a carlsa delia disPonibilìtà quasi irrilevante di

procìotto nel mercalo. Anche il "liore s,lrdo» dtlla ntlova canl_

pagna ha registrato un aunleì]to, determineto da richieste sÌl_

periori rispetto a qrrelle de1 nrese precedente e dal maggior

perioclo di stagionahlra. ll ìllercato è stato caratterizzato, per

tutti itipi di lornreggio, .1a atti\'e richjeste.

Lana grezza - Prodotto rlcn qrrot,rio'

Pelli crtde e coficiale - Le pellì, irr gerrere, hanno subìio

una ridrlzione di prezzo. Il mercato ha seguilo un andeuento

fiacco per ttltto il mese

Prodotti acq islali dttgli agricaltori - I prezzi dei Yari

prodoiti, eÌencati nel relativo prospetto (concimi chimici ed

antiparassjtari, foraggi e mangitni, sementi e semi per lo12g'

gere, macchjne ed attrezzi agricoii, carbrlranti Per llso :!::-
colo) sono rimasti pressochè illYariati.

Nel corso del n1ese, hlnno evuto apPlicazione i prezzi

del soliato di rame e dell'ossiclorlrro di rame, fissati per la

corrente campagna. Tall prezzi risultano inieriori a quelli ap-

plicati ne1la camPagna Prtcedenle, esserl(losi veriiicat L una

riduzione del prezzo all'origine degli anticrìtiogamici in parola'

Hanno subito ridltzioni j prezzì del ljeno rraggengo e

dei mangìmi in geùere lnYariati sono rirrasti j prezzi degli

altri prodotti.

Presso lc Agenzìe dei Consorzio Agrario il volume delle

vendite dei fertilizzartì ternllrj ha registrato un jncrenento,

n1entre scarse si so!lo presentxte 1e vendiie degli altri ferti-

lizzafii.
Anclte il volunre delle vendite delle paiaie cìa semina e

del seme di erba nredica ha registraio un tllteriore increnento

Aitive sono risultate le Yendite dei ùangillli bilenciati.

Invariate 1e velr.liie degli altri Prodotti e dei carburantj'

Prodotti detl' industria lloschira - Siazionari si sono te-

nuti i prezzi di tali prodottì. Costante e calmo l'andalrenio
del mercato.

Prodotti minerari - Invariato ò pure rimasto il prezzo

del talco irldustriale. AitiYe richiesie nel ùercato.

Aeneri olinentori, colo iali e diverci I prezzi di tali
'lérìeri non llrnllo 'llbìlo qo''al'/ia'i rrrirzioni.

Maleùoli da costru?-iane Pl-essochè imùrtati sorlo ri-

masti i prezzi dej ltìateriaLi da costrulione. RisPttto al ln's'
precedente, si è verificaio lln allneDto alelle riclÌieste nel nler_

calo, determinaio dal migliora lenio del lelnPo.

Tarilfe atLtolrasporll - in\'atiaie le tarilie degli eutc'

trasporij.



Credito

L'aifluenza del rìspanlio presso gLi sportelli bancari du-
rnnte il nlese di apriìe, è stato segnalato jn aunrento rispetto
a ùarzo; iir 

^unrento 
solro risllltaie altche le l.ichiesie di credito.

Per qnauto tìgl]arcla gli allri rspetti cìel ct.edito, non so-
no state segnalete llarticolari novjtà.

I datì relativi elle aoticiilazioni concesse e agli elfettj ri
scontati dalla locale Banca d' Italia ne1 ùese dj aprile, segna-
no rln sensibile aumento rispetto al mese precedente.

Costo della vita

L'indice del costo della vita (Base t93t:1) calcolato per
ii Capoluogo di Nuoro è risultato nel nlese di febbraio 1958
(ulli o dato ùlfìciale prìbblìdaio) pari a 67,23 cont.o 67,03
del lnese precedente e 64,33 del corrisponclcnte nrese del 1957.

Capitoli di spesa

(Base I q38 - l)
1957

Feb.
l q58

(ìen. Feb.

ù'larzo 1958

L. 207.303.893- anticipazioni concesse

- Eileiti riscontati

depositi lidllciarj
C,/c di corrispordenza

Alimentazione
Abbiglja ento
Elettricità e conrbustibili
Abitazio11e
Spese varie

71,25 7 4,55

63,24 63,21

64,00 6.r,00

36,65 36,65
6§,02 67,23

Aprile lq58
161.7 r 4.600
602.500.000

71,13

6) ,22
62,64

31,7 5

66,33

D?positi banc0ti

La consistenza dei depositi liducjarì e dei conti correnii
di corrispondenza presso le Agenzie di crediio aùùontava al
30 nrarzo l9i8 a 7 ruiìiardi 515 rrrilioni cli lire. Tale consi-
stenza segnr un aLrnrenlo di 190 nriliorìi di ììre rjspetto a

qllella risultarte al 3l dicelrrl.)re 1957 coIle si rileva dai se,
gueÌrti dati (ìn nligljajx di ijre) :

, I t.000.000
-I otele I-. 218.303.393 761.214.600

el 31 dic. 1957 el 30 ùarzo lg58

Bilarciocompletc 64,33 67,03 67,2i

L'indice risulta pertanio in erLfiento dello 0,3% rispetto
al precedente mese di gennaio u. s. e del 4,5% nei conlronti
clel r1lese di lebbraio 1957.

L'indice nazionale del costo della \'itt Ìta segneto, nrllo
stesso urese di febbraio 1958, una clilnjnuzione dello 0,4% ri-
spetto al mese precedente e(l fin aurnento del ll,9% rispeilo
a1 nrese rìi lebbraio 1957.

5.561.755
1.760.421

5.9+2 484
1.572.926

Depositi posloli

ll risparurio postale hx resistralo nel mese cli febbraio
11. s. (ultimo (lrto se:ln.rlirto) tin lieriore increntento dj 2q
nlilioni e l]ìezzo rìì iire. corrLro i7 nrilionì del precedente lne-
se di genìraio. It.ì ecco ireLrii\'ì datj an^litjci esIlessi in mi-
gliaia di lire:

7.325.176 7.515.410

lleposlti [iinrborsi Increnrerrto(f)

- gennaio 1958 I I 1.756

- febbraio ' 82.661
+ 46.801

+ 29.425

ll credito dei deposita ti presso le Cas-§e postali della
pro\,incia alutìlontiìya alla fine di fellbraio t958 a 3 miliardi
737 rnilioni di lire cjrca (conrl)resi j ìruoni posleii fnlttiferi),
con un alrlllento clì 288 ntilioui rìs1)etto àlla cilra ris ltanie
alla line di febbraio i957.

Dissesti e protesti

Fallime ti
Durxnte i1 irese cli april€ non si è r'egistralo alcùn lalli-

rùento riguaralaùte ditle operanti in aluesta llrovincia.

P/otesli ta tt)iari

L' eùclamento dtl protesli camlliari ha seguato nn peggio-
ranLento nei conlroltti dei nlesì di gelìùeio e febbraio . s.

Il nulnero conrpiessi!o llei prolesti lcvati ilr l]rarzo è an-
nÌentato, infaltj, dell'8.'ù rispetto Il gennaio e del 25% rispet
to a iebbraio; I amùloItare è ptre aLllrleD1ato drl 38il circa
nei conlronti sja.li getlllaio che clì febbraio rr. s.

L' arùllerto piir sensibilt, rislletto a lebbrajo, rigtarda
feraltro j protesti reÌalivi alle calrbiali ordìnarie, i1 cui nu-
mero è salito da 1.100 a 1.700 circa, relltre I'a1rruìontare è
pxssato da 4-l a 66 rilioni di 1ire, come si può rilevare daj
.lxti che seguono I

Febbraio 1958

N. Anrmont. (L)
X{arzo 1958

N. Ammoni (L)

.9aj
53.2-1Ll

:i:::r::i or.iìnxrie 1.290 14.386.282 i.691
:: :. non acceltate 1.251 10.305.281 1.48q
:'..i:r: bancxll 3 396.02'1 4

66.043.579
51.252.942

980.000

ll0il t0fllpilr ilfl t0ilffl0ilil ffir[ tfimffir

fi t0mtnilfi [ [lfllfft] il ntljf,ilfi tff

ll Minislero delle Finanze, Direzione

Generale delle Tasse, in risposla ad un

quesito formulalo, ha precisalo che le

Camere di Commercio, subenlrale a nor-

ma del D.L.L. 2l-9-1944 n. 315 in tulte

le funzioni e poteri già atlribuiti ai sop-

pressi Consigli Provinciali delle Corpora-

zioni, debbono rilenersi, al pari di questi,

assimilate ad ogni effetto fiscale alle Am-

minislrazioni dello Stato.

Ne consegue che, giusto il disposto

dell'arl. 6, comma 2, dello legge I g 9iu'
gno 1940 n.762, nei confronti di detli

Organismi non compele il diritto alla

rivalsa dell' lmposta Generale sull'En-

lrè la,

Totxle 25]7 85.587.584 3.184 118.276.521



DtR It MI(IIODAMTNTO Dt[ DATDIMONIO ZOOTI(NI(O DROVIN(IAtt

Proseguendo nella azione da tenpo intrapresa
per il miglioramento del bestianrc da allevametto,
I'lspettorato Prov. dell' Agricoltura di Nuoro ha

fatto svolgere durante quest'ultimo periodo, nume-

rose Rassegne-Concorso per ovini di Razza Sarda.
Anche per il giusto merito da attribuire agli

allevatori migliori, si riportano di seguito i risul-
tati delle ultime Rassegne.

Il gioflro 4 rnaggio, si è tetÌuta a Nuragus una

Rassegna- Concorso per oviui di Razza Sarda co:r

i seguenti risultati :

l. Sexi0no i Arieti di due anni ed oltre:
1. premio da L. 15.000 all'ariete n. P. G.097 dei

Sigg. Carboni e Zucca - Nuragtls; 2. premio da

L. 12.000 all'ariete n. P. G. f 117 del Sig. Loi
Piero - Isili; 3. premio da L. q.000 all'ariete n. P.

C. + 115 del Sig. Tola Pasquale - Nuragus; 4. pre-

mio Ca L. 6.000 all'ariete n. T. P.039 del Sig.

Tola Pasquale - Nuragus; 4. prentio da L. 6.000

all'ariete n. P. G. -1- 112 della Sig,ra Vargiu Anna
Maria ved. Pani - Nuragus; 5. premio da L. 4000

all'ariete n. M. N. 058 del Sig- Ailedda Dr. Felice -

Nuras: 5. premio da L. 4.000 all'ariete n. P. O. -r
116 del Sig. Trudu Anselmo - Nuragus; 6. premio
da L. 2.000 all'ariete n. F * 055 del podere Di-
mostrativo - Isili; 6. premio da L. 2.000 all'ariete
n. P. L. 004 del Sig. Loi Piero - Isili; 6. premio
da L. 2.000 all'ariete n. B. P.007 del Sig. Puddu
Francesco'Nuragus.

ll. Scllone i Ariqli di an onto ? mezzo :

1. premio da L. 12.000 all'ariete n. P. O. 136 dei

Sigg. Carboni e Zucca - Nuragus; 2. premio da

L. 10.000 all'ariete n. B. F. 040 dei Sigg. Carboni
e Zucca - Nuragus; 3. premio da L. 7.000 all'arie-
te n. T. P. 042 del Sig. Tola Pasquale - Nuragns;
4. premio da L. 6.000 all'ariete n. R. P. D. 015 del
Podere Dimostrativo - Isili; 4. premio da L. 6.000
all'ariete n. L. P. 010 del Sig. Loi Piero - Isili;
5. premio da L. 4.000 all'ariete n. L. P. 009 del
Sig. Loi Piero - Isili; 5. ptentio da L.4.000 all'a-
riete n. B. P. 009 del Sig. PuddLt Francesco - Nu-
ragus; 6. premio da L. 2.000 all'ariete n. M. N.
077 del Dott. Medda Felice - Nrtragus; 6. prentio
da L. 2.000 all'ariete n. M. N. 078 del Dott. À,led-

da Felice - Nnragus; 6. premio da L. 2.000 all'a-
riete n. T. A.010 del Sìg. Trudu Anselmo - Ntt-
ragus.

lll. Seuione : - Gruppo di almeno cinque a-
gnelloni dell' annata: 1,. premio da L. 10,000 al

gruppo dei Sigg. Carboni e Zrcca - Nuragus; 2.

premio da L. 8.000 al gruppo del Podere Dimo-
strativo - Isili; 3. premio da L. 6.000 al gruppo
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del Dott. Medda Felice - Nuragus; 4. premio da

L. 4.000 al gruppo del Sig. Melis Giuseppe - Nu-
ragus; 4. psemio da L. 4.000 al gruppo dei Sìg.

Tola Pasquale - Nuragus; 5. premio da L. 2.000

al gruppo del Sig. Loi Piero - [sili; 5, premìo da

L. 2.000 al gruppo del Sig. "Eredi Colgiu, - Qs1-
gei; 5. premio da L. 2.000 al gruppo del Sig. Tru-
du Anselmo - Nuragus.

lll. Sezione: Gruppo di alLevamento clmposto
di almeno otto pecore, un ariete e cinque agnelle
dell'annata: 1. premio da L. 15.000 al gruppo dei

Sigg. Carboni e Zucca - Nuragus; 2. premio da

L. 12.000 al gruppo del Dott. Medda Felice - Nu-
ragus; 3. premio da L. 9.000 al gruppo della Sig.ra
Vargiu Anna Maria ved. Pani - Nuragus; 4. pre-

mio da L. 7.000 al gruppo dei Sigg. Carboni e

Zucca - Nuragus; 5. premio da L. 5.000 al grup-
po del Podere Dimostrativo - Isili; 5. premio da

L. 5.000 al gruppo del Sig. Tola Pasquale - Nu-
ragus; 6. premio da L. 3.C00 al gruppo del Sig.

Trudu Anselmo - Nuragus; 6. premio cla L 3.000

al gruppo del Sig. Loi Piero - Isili; 7. premio da

L. 2.000 al gruppo del Sig. Melis Oiuséppe - Nu-
ragus; 7. premio da L. 2.000 al gruppo del Sig.

Serra Serafino - Nuragus.

V, Serione: Prova di mungitura per prco-

re di due anni ed oltre: 1. premio da L. 15.000

alla pecora n. S. S. 039 con Kg. 3.750 di latte del

Sig. Serra Serafino - Nuragusl 2. premio da L.

13.000 alla pecora n. lvl, N. 288 con Kg. 3.680 del

Dott. Medda Felice - Nuragus; 3. premio da L.

10.000 alla pecora n. IVI. N. 380 con Kg. 3.580 dei

Dott. Medda Felice - Nuragus; 4. premio da L. 7.000

alla pecora n. B. F. 396 con Kg. 3.140 dei Sigg.

Carboni e Zucca - Nuragus; 5. premio da L.5.000
alla pecora n. M. G. 144 con Kg. 3.100 del Sig.

Melis Giuseppe - Nuragus; 6. premio da L. 4.000

alla pecora con Kg. 2.860 del Sig. Serra Giovan-
ni - Nuragus; 6. premio da L. 4.000 alla pecora

con (g. 2.820 del Sig. Melis Tommaso - Nuragus;
7. premio da L. 2.000 alla pecora n. B. F.397 con

Kg.2.770 del Podere dimostrativo - Isili; 7. pre-

mio da L. 2.000 alla pecora n. B. F.341 con Kg.
2.640 dei Sigg. Carboni e Zucca - Nuragus; 7. pre-

mio da L. 2.000 alla pecora n. R. P. D. 121 con

Kg. 2.630 del Podere Dimostrativo - Isili; 7. pre-

mio da L. 2.000 alla pecora n. M. G. 176 con Kg.
2.560 del Sig. Melis Ciuseppe - Nuragus.

!1. Sezione: - Prova individuale di mungitu'
ra per pecore di primo parto fino alla prinn no:-
sa fatta: 1. premio da L. 15.000 alla pecora ::
S. S. 081 con K€. 3.100 di latte del Sig. Se:::
Seralino - Nuragus; 3. premio da L. 13.00tr :ì:.1



pecora con Kg. 2.630 del Sig. Serra Giovanni -

Nuragus; 3. premio da L. 10.000 alla pecora n.
B. F. 502 con Kg. 2.58C dei Sigg. Carboni e Zuc-
ca - Nuragus; 4. lrrenio da L. 7.000 alla pecora
con (g. 2.530 tlella Sig.ra Anna l\laria Vargiu ved.
Pani - Nuragus; 5, 1;rerrio cla L, 5.000 alla pecora
con (g. 2.450 dei Sigg. Carboni e Zucca - Nura-
gus, 6. prernio da L. 4.000 alla pecora con I(g.
2.110 del Sig. Serra Selafino - Nuragus; 6. premio
da L. 4.000 alla pecora n. P. P. 154 con I(g. 1.960
della Sig.ra Anna A,laria Vargiu ved. Pani - Nura-
gus; 7. premio da L. 2.000 alla pecora con Kg.
1.820 del Sig. Serra Giovanni - NLrragus; 7. pre-
mio da L. 2.000 alla pecora corl Kg. 1.810 del
Dott. Medda Felice - Nuragus; 7. premio da L.
2.000 alla pecora r. À1. N.479 con Kg. 1.770 del
Dott. Meclda l'elice - Nuragus; 7. prernio da L.
2.000 alla pecorà 11. \\. L'ì. i91 con I(g. 1.680 del
Sig. Melis Ciuseppe - ì'ìLrragus.

Sempre in maggio, 1'11, una Rassegna si è

tenuta a Suni con i segllelrti risuitati :

1. §eriole: Arieli di. due anni ed oltre:
1. premio da L. 13.000 a1Ì'rriete n. O. S. 058 del
Sig. Pischeclcla C:rv. LiLigi - Sinclia; 2. premio da

L. 10.000 ali'aliete n. 077 clei F.lli Ledda - Tin-
nura; 3. plemio da L. 8.000 all'aliete n. 063 dei
F.lli Ledda - Tinnurr; ,tr. premio da L. 5.000 all'a-
riete n. A{. P. 015 del Sig. Àlasia Giuseppe - Su-

ni; 5. premio da L. 3.000 all'ariete n. P. L. 003
del Sig. Pischedda Cav. Luìgi - Sindia; 6. premio
da L. 2.000 ail'ariete n. F. I. 004 del Sig. Fiume-
ne Giovanni - Nlodolo; 6. premio da L. 2.000 al-

l'ariete n. C. S. 025 del Sig. Canu Giovanni - Tin-
nura.

IL Seziono: Arieti ili un anno e mezzo:
1. premio da L. 12.0C0 all'aricte n. 032 dei F.lli
Ledda - Tinnr-rra; 2. 1:retnio da L. 9.000 all'ariete
n.008 del Sig. ['inmene Giovanni - l\{odolo; 3.

prenrio da L. 7,000 all'aliete del Sig. Sanrta Giom-
maria - Flussio; 4. pietnìo da L. 5.000 all'ariete
del Sig. PisclreJJ.r Car'. Lrrigi - Sindia; 5. Premio
da L. 3.000 ail'ariete n.010 del Sig. Masia Giu-
seppe - Suni; 6. premici da L. 1.000 all'ariete del
Sig. Contini Ginseppe - Fiussio; 6. prernio da L.

1.000 all'ariete n. 002 del Sjg. Calu Giovanni -

Tinnura.

IIl. Seri0ns i - Aruppo di almeno quatlro
agnelloni dell'annata; 1. premio da L. 9.000 al

gruppo dei F.lli Ledda Pietrino e Giuseppe - Tin-
nura; 2. premio da L. 7.000 al gruppo dei F.lli
Ledda Pietrino e Giuseppe - Tinnura; 3. premio
da L. 5.000 al grLtppo del Sig. Fiumene Oiovanni
- Aitodolo; 4. premic da L. 3.000 al gruppo del

Sig. Pischedda Cav. Luigi - Sindia; 5. premio da

L. 2000 al gruppo del Sig.
Flussio.

Sanna Giommaria

IV. §eriono: - Aruppo di allevamento cont-
posto di almeno otto pecore, un ariete, quattro a-
gtrclle e due agnelloni dell'annata: 1. preuio da

L. 13.000 al gruppo dei F.lli Ledda - Tinnura. 2.

premio da L. 10.000 al gruppo dei F.lli Ledda -

Tinnr.rra; 3. premio da L.7.000 al gruppo del Sig.
Masia Giuseppe - Suni; 4. premio da L. 5000 al
gruppo del Sig. Pischedda Cav. Lr-rìgi - Sindia; 5.

premio da L. 4.000 al gruppo del Sig. Ruggitt An-
tonio - Suni; 5. premio da L. 4.000 al gruppo clel

Sig. Fiumene Giovanni - Ailodolo; 6. premio da L.

3.000 al gruppo del Sig. Sias Tommaso - Suni; 6.

premio da L. 3000 al grul:po ciel Sig. Sanna fìio-.
maria - Flussio; 7, premio da L. 1.000 al grtlppo
del Sig. Ledda Michele - Suni; 7. premio da L.

1.000 al gruppo del Sig. Gontini Ciuseppe - Flus-

sio; 7. premio aggiuntivo da L. 1.000 al gtuppo
del Sig. Canu Giovanni - Tinnura.

V. Sezionc : - Prova indiuiduala dl nungittt.
per pecore di due anni e oltre: 1. premio da L.
14.000 alla pecora del Sig. Ruggiu Antonio - Surri;

2. premio da L. 12.000 alla pecora dei Sigg. F'.lli

Ledda - Tinnura; 3. premio da L. 9.000 alla pe-

cora n. C. A. 041 del Sig. Canu Giovanni - Tin-
nura; 4. premio da L. 6.000 alla pecora n. C. A.
060 del Sig. Canu Giovanni - Tinnura; 5. premio
da L. 5.000 alla pecora n. A. R.032 del Sig. Rug-
giu Antonio - Suni; 6 premio da L.3.000 alla pe-

cora n. S. C.034 del Sig. Sanna Giov. Maria -

Flussio; 6. premio da L. 3.000 alla pecora dei F.lli
Ledda - Tinnura.

VI. Seuiono: Prova individuale di mungitu'
ra per pecore di prima parto fino alla prima mos'

sa fatta: l premio da L. 14.000 alla pecora n. B.l.
464 dei F.lli Ledda - Tinnura; 2. prernio da L.

11.000 alla pecora del Sig. À{asala Angelino ' Su-

ni; 3. premio da L. 8.000 alla pecora n. S. A. 030

del Sig. Sias Antioco - Suni; 4. premio da L. 5.000

alla pecora del Sig. Sanna Gjov. l\laria - l'lttssiol
4. premio da L. 5.000 alla pecora del Sig. Ledda
Michele - Suni.

11 18 dello stesso mese è ia volta di Aila-

comer :

I. Sezione: Arieti di due anni etl oltre: 1.

premio da L. 15.000 all'ariete n. R Ì 061 dei F'lli
Uda Giovanni e Angelo - Macomer; 2. premio da

L. 12.000 ali'ariete n. C. S.037 del Sig. Citzia Sal-

vatore - Macomerl 3. premio da L. 9.000 a1l'ariete

n. F * 079 delJa Sig.ra Murgia Niol:r Elisa - Ma-
comer; 4. premio da L. 6.000 all'ariete n' R+055
del Sig. Mele Angelo - Macomer; 4. premio da L.



. :jlariete n. M. A. 025 dei Sìg. Mura Anto-
:'.-:. - ìlaconrerp 5. premio da L. 4.000 all'ariete n.

l.l. S, 117 del Sig. lVlurgia Leonardo - Àilacotner;
i. premio da L. 2.000 all'ariele n. B.4.057 della
Sig.ra ì\lurgia Niola Elisa - Macomer; 6. pt'emio
da L.2.00t,t all'ariete n. A. Àil.045 dei F.lli Uda
Glovanni e Angelo - A{acomer; 6. premio da L.
2.000 all'ariete n. I. À,1. 003 del S jg. Murgia At ca

Antonio - Macomer.

II. §eziono i Arieti di un anno e nezzo: 1.

premio (fuori concorso) ail'ariete F 1 083 dell' Isti-
tuto Zootecnico Caseario - Macomer; 1. premio da

L. 12.000 all'ariete n. 044 del Sig. Citzia Salvatore
- Macomer; 2. prernio da L. 10.000 all'ariete n.049
del Sig. Citzia Salvatole - Ailacomer; 3. pt emio da

L. 7.000 all'ariete n. 087 della Sig.ra Ailurgia Niola
Eiisa - Macomer; 4. premio da L. 5.000 all'ariete
n. 039 della Sig.ra Murgia Niola Elisa - Macomer;
4. premio da L.6.000 all'ariete n.057 del Sig. Mur-
gia Antonio - Macomer; 5. premio da L. 4.000 al-

l'ariete n.049 dei F.lli Uda Giovanni e Angelo -

Macomer; 5. premio da L. 4.000 all'ariete n.027
del Sig. Mele Nino - lVlacomer; 6. premio da L.
2.000 all'ariete n.048 dei F.lli Uda Giovartni e

Angelo - Macomer.

lll. §ezionc: Aruppo di alnrcno cinque a.gnel-

li dell'annata r 1. premio da L. 10.000 al gruppo
del Sig. Meie Nino - .iVlacomer; 2. prernio da L.
8.000 al gruppo del Sig. Citzia Salvatore - l\'laco-
mer; 3. premio da L. 6.000 al gruppo del Sig. Cit-
zia Salvatore - iVlacomer; 4. premio da L. 4.000 al
gruppo della Sig.ra A4urgia Nìola Elisa - Macomer;
4. premìo da L.4.000 al gruppo del Sig. Uda Giov.
Mar ia - Maconrer; 5. premio da L. 2.000 al grr"rp-

po del Sig. Murgia At ca Antonio - l\\acomer; 5.

premio da L. 2.000 al gruppo del Sig. Nlurgia Leo-
nardo - Macomer; 5. prenrio da L. 2.000 al grun-
po dell'lstituto Zootecnico - A'lacomer.

lU. S0zi0n0: Aruppo di allevamento conposto
di almeno otto pecore, un ariete e tinque agnelle
dell'annato; I. premio da L. 15.000 al grrrl,po del
Sig. Citzia Salvatore - Maconrer; 2. premio da L.
10.500 al gruppo del Sìg. À,lele Nino - Nlacomer;
2. prernio da L. 10.500 al gruppo della Sig.ra Ailur-
gìa Niola Elisa - Maconrer; 3. prernio da L. 7.000
al grul:po del Sig. Citzia Salvatore - Macomer; 4.

premio da L. 5.000 al gruppo del Sig. Murgia
Leonardo - Macomer; 4. premio da L. 5.000 al
gruppo dei F.lli Uda Giovanni e Angelo - Maco-
mer; 5. premio da L. 3.000 al gruppo del Sig. Mur-
gia Antonio - Maconrer; 5. pretnio da L. 3.000 al
gruppo dell'lstitnto Zootecnico - Macomer; 6. 1:re-
mio da L. 2.000 al gruppo del Sig. Àilura Antonio
- Macomer; 6. premio da L. 2.000 al gruppo del-
1'lstituto Zootecnico - Macomer.

8

V. §ezlole i - Prova individmle di mungitu-
ra per pecore di due anni ed oltre:1. premio da

L. 15.000 alla pecora n. - con Kg. 2.940 di latte
del Sig. Citzia Salvatore - Macomer; 2. premio da

L. 13.000 alla pecora n. F.011 con Kg. 2.910 dei
F.lli Falchi - Macomer; 3. premio da L. 10.000 al-

la pecora n. B. L. 150 con Kg. 2.720 della Sig.ra
Murgia Niola Elisa - Macomer; 4. premio da L.
7.000 alla pecora con Kg.2.660 del Sig. Mele Ni-
no Macomer; 5. premio da L.4.500 alla pecora

n. C. S. i06 cot't Kg.2.620 del Sig. Citzia Salva-

tore - Macomer; 5. premio da L.4.500 alla pecora

con Kg. 2.620 dei F.lli Falchi - Macomer; 6. pre-

mio da L. 4.000 alla pecora con Kg. 2.560 del Sig.
Nughes Simone - Macomer; 7. premio da L.2.000
alla pecora n. M. L. 218 con Kg. 2.540 del Sig.
Ivlurgia Leonardo - Macomer; 7. premio da L.2.000
alla pecora n. M. A. 217 con Kg,2.280 del Sig.
Mele Nino - Macomer; 7. premio da L. 2.000 alla
pecora con Kg. 2.060 del Sig. Oggiano Giangiaco-
mo - Macomer; 7. premio da L. 2.000 alla pecora

con Kg. 2.020 del Sig. Falchi Antonio Pietro -

À4aco m er.

ll. Sozione: - Prova individuule di mungitu-
ra per pecore di primo parto Jino alla prima mos-

sa fatta: 1. premio da L. 15.000 alla pecora con

Kg. 1.920 della Sig,ra Murgia Niola Elisa - Maco-
mer; 2. premio da L. 13.000 alla pecora n. M. A.
278 con Kg. 1.540 del Sig. Mele Nino - Macomer;
3. premio da L. 10.000 alla pecora n. M. 4.274
con Kg. 1.500 del Sig. Mele Nino - Macomer.

LA MEGCANIZZAZIONE AGRICOLA

1f{ SAftDEGNA

Un notevole impulso ha avuto negli ultimi
tempi la meccanizzazione agricola in Sardegna,
L'indice di incremento nel parco trattoristico ha

raggiunto nell'Isola un aumento del 571 per cento,
contro il 357 per cento per l'Italia insulare, il 360
per cento per il Mezzogiorno in genere, il 282 per

cento dell'Italia centrale ed il 287 per cento della
Italia settentrionale. La potenza media dei mezzi
meccanici impiegati in agricoltura che nel 1950

era di 33,1 cv., ha superato i 40 cv. E' stato pre-
visto che con investimenti annui di 2,5-3 miliardi
di lire per cinque anni, sarà possibile assicurare
in Sardegna la copertura della fase costitutiva di
un parco macchine capace di allineare, su indici
nazionali, la situazione d,ella trallorizzazione. La c:-

lra di investimenti dovrebbe essere imputata per
il 10 per cento ai privati, per il 25 per cento allo
Stato ed alla Regione e per il 65 per cento ai

credito.



C(lNflONS(l RBGIONIID IIIBAITAGfiI(I C,TRCIOBI

LE CAMERE DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DEttA SARDEGNA

Ritentia l,opportunità di 1:ronruovere, nell'esportazione tlei carciofi, t'impiego di nuovi tipi di imballaggio

piit econonici e più razionali di quelli attualmente in uso

BANDISCONO

il seguente concorso

Art. 1

E, indetto un concorso nazionale a premi per la creazione cli nuovi tipi di imballaggi da destinare

all'esportazione dei carcioli dalla Sardegna al Continente'

Iietti irnbaliaggi, oltre ad assicuraie la migliore conservazione dei carciofi, ecl a 1:tesentare nn'ade-

guata robustezza, dovranno rispondere in particolar modo ai seguenti requisiti:
a) riclurre, con l,eventuale eliminazione del ritorno a vuoto, jn virtìr di un miltore costo di pro-

duzione, gli oneri e i costi che attualmente gravano sulle spedizioni di cui trattasi;

A) 
-consentire la massima celerità di iarico e scarico sugli automezzi o sui carri {erroviari e sulle

navi destinate ai collegamenti tra la Sardegna e il Continente;

c/ risultare idonei ad assicurare un ottimo e celere stivaggiol
j7 rendere agevoli le operazioni di smistamento delle varie partite nei l;orti di arrivo.

Art. 2

Chiunque intenda partecipare al Concorso dovrà far pervenire ad una delle

Industria e Agricoltura della Sardegna la relativa domanda, in triplice esemplare,

a,/ clalla relazione descrittiva del tipo di imballaggio proposto e delÌe sue

particolare riguardo ai requisiti di cui all'art. l)recedente, al prevedibile costo di

siti ed ai costi degii imballaggi attualmerrte in uso;

à/ dai disegni particolareggiati e quotati dell' imballaggio di cui trattasi

Camere di
corredata:

modalità di
pro duzion e

con tutte

Commercio,

im1:iego, con
ed ai t equi-

le indicazioni

necessarie per la sua realizzazione',
r) il concorrente dovrà inoltre presentare un esemplare dell' imballaggio pfoposto.

Art, 3

Nella domanda il concorrente dovrà espressamente dichiarare, sotto pena di nullità, di consentire,

senza ulteriore compenso, qualora risulti vincitore del concorso, l'utilizzo clell' imballaggio proposto, e di

cerlere all,uopo ogri di.itto al riguardo alle Camere di Commercio, Industria e Agricoltura della Sardegna.

Art. 4

Le domande saranno esaminate da un'apposita Commissione giudicatrice presiedrlta da persona da

clesignarsi dalle tre Camere di Commercio della Sardegna e cosi composta:

un rappresentante di ciascuna Camera di Commercio della Sardegna

di ciascun Ispettorato Prov'le dell' Agricoltut a

di ciascuna Associazione Agricoltori
cli ciascuna Federazione Coltivatori Diretti
degli Spedizionieri dei porti di Cagliari, Olbia e P' Toncs
delle Compagnie portuali di Cagliari, Olbia e P. Torres

del Compariimento delle Ferrovie dello Stato

delle Società armatoriali.

Il giudizio della Commissione giudicatrice è inappellabile'

Art. 5

Al vincitore del concorso sarà assegnato un premio di lire 1.000.000 (un milio e).

E, fatta salva la facoltà della Commissione di non far luogo alla concessione del plemio nel caso che

nessuno dei tipi proposti risulti meritevole.

Art. 6

I1 termine per la partecipazione al concorso scade il 3l settembre 1958'



Registro
Mese di

a) lscRlzloNl
187 44 - MeLis Luigid - letzu - AnÌb. frrtta e verdura. 1-4-58.

187 45 - Soc, di Fatlo Pisched.da Aiov. Maria t- Dore Ral-
faele - Suni - Autotrasporti per c/ terzi. l-4-58.

18746 - Srr. di Fallo Maxio. Giora ni O figlio Giovanni '
Totlolì " Autolr^sporti per c/ ierzi. l-4'58.

187 47 - Pisanu Aianpaolo - Lula - A'nl,b. pescj freschi. l'4-58
187 48 - i4argia AntonÌo - Macomer - Riv. caizature. l'4-58.
18749 - Caddeo Antonio - Nurri - Amb. di alirneniari. 1-4-58

18750 Confu1 Aiovann.t - Orani 'Rìv. generi di monopolìo.
1,4-58.

l975l - Maod.di Marchi Anna-Aavol"Riv. frlttta e verdura.
l-4-58.

18752 - Nitopi Aiuseppe - Oroni - Coslrrzioti edili, stradali,
Iavorj in cemento armato, fognature acquedotti e la"

vori affiui. l-4-58.
18753 - Sor. dì Falto Lai Felìcino & Mulas Laìgi " Per-

dasdeJogu - Autoirasportj per c/ terzi. 2-4-58.

18'154 - ì4d.stinu Aiuseppino - Tresnurag'hes - Macinazione
cereali.2-4-58.

18755 - Serra Francesco - lerza - Macinazione cereali. 2-4-58

18756 - Brss, Sedda Oiopanni- Gavoi-Riv.laite e derivati
2-4-58.

18757 - Zotoddu Pietro (noto Cosimo) - Orctelli ' Ri\. al\n.,
colon,, frutia, verdura. 2"4-58.

18758 - Murino Lucìalo - Osini -Frangltura delle olive. 3'4-58

18759 - Podtla Mario - Orgosolo - Ind. boschiva. 8-4-58.

18760 - Otìr Pietro - Ollolaì - Atltotrasporti per c/ terzi.
r0-4-58-

18761 - Cdneve geofi. Bottolo - Nuoro - Cosltt:tzioni edili in
genere. 10-4-58.

18762 - Slalfa Rita in Muggittu - Mamoiada - Latteria.
14-4"58.

18763 - Demelas Aìovanna - Desulo - Riv. aiim., olio, pane,

tessutj, ecc. l4-4-58.

18764 - Scatlu lolanda - Aaitu Riv. mobili, tappezzerie,
iudumenti. 14"4-58.

187 65 - Sanloli Sergio - Torlolì - Riv. canne palustri. 14-1-58

18766 - Calboni Gioacchino - Otafli - Riv. vino e liqllori,
dolciumi (bar). 14-4-58.

18767 - Faggioli Pielro - Nurallao -Estrazionee commercio
di argille e caolino. l4-4-58.

18768 - Prsa Francesco - Nutallao - Riv. alimentari. 15-4-58.

18769 - Cabras Aìoryika- Orosei - Riv. alim., colon., tessuti

ecc. l5-4-58.
18770 - Sella Maurizio - Iorle - Noleggio di rinessa e ser-

vizio di piazza, l6-4.58.
18771 - Porcu Fta cesco - Aergei - Aulolràspotti per c/ terzi.

16,4-58.

18772 - Soc, di Falto Fora S?bastiono & Cttt't franrcsto '
Cuglieti - Autotrasporti per c/ terzi. 16-4-58.

18773 - Fqncello Basilio - Tortoli - Autotrasporti per c/ terzj.
l6-4-58.

18774 - Auisardo Recis - Esealaplano - Alliotrasporti per c/
terzi. I6-{-58.

13775 - Boi Aiuseppe - Oliena - Riv. aiim., colon., mercerje,
tessuti, 1G4"58.

18776 - Mulgia Mario - Macofier - Riv. apparecchì radio e

TV, ricambj elettrodomestici. 21-4-58.

18'177 - Deriu RafJaele - O/azi - Macelleria. 21'4-58.

18778 - Soc. di Falto Chessa Atùonio 6 Cìdda Mario'
Orune - Estt,'zione meccanica di pietre anche per c/

' terzi. 2l-4-58.
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d
A

elle
prile 1958

Ditte

18779 - Frcnledtlu Rqffaele - Siliscola- Amb. di indumenii
usati. 2l-4-5S.

18780 - Arzu Antonìo - Talana' Riv. mat. da costruzione jn

genere.2l-4-58.
18781 - Frcnteddu Mario Carmelo - Siniscola ' Noleggio di

rimessa- 22"4-58.

18782 - Brandamt Aiovanni - Posada - Atb. generi vari.
22-4-58.

18781 - Carta Giovanni - Nuoro - Riv. alimentari e comme-

stibili.24'4-58.
18784 - Piras per. agr. Angelo - Laco i ' Impresa costnt-

zioni edili, stradali e di bonifica.24-4-58.
18785 - RACME - Raccolti Meecanizzati dì Baldoni Vitlo'

lio - Naoro - Raccolti agricoli (mietitrebbia).26-4-58.

18786 - tulereu Giuseppe - Tortolì - Atlotaspottj Per c/ terzi.

26-4-58.

18787 - Pinetti Armando - Lanusei - Riv. bottiglieria, fia'
schetteria.26-4"58.

18788 - Ferrai Antonietta - S?&i - Albergo trattorja. 264-58.

l87}g - Carla Brlno - Auslis - Amb. alimentari e altro.
28-4-58.

187q0 - Srr, di Fallo Matrds & Deianù - Nuoro ' lndu'
siria edilizia. 28-4-58.

18791 - Ganbuzztt Vincenzo - Posada - Noleggio di rimessa.

' 28-4-58.

B) MODIFICAZIONl
17829 - Contini Leandro - Borore - Agg.: -Aùtotrasportj per

c/ terzi. 1-1-58.

ll9OB - Contu Cosimo - Orani - Agg. : riv. alim., colon , dolci,

sapore. 1-4-58.

10623 - I4archi Aiorahkico - Gavoi- Cessà gli autotrasportì
per c/ tezi e le costruz. edili r agg.: ind. boschiva.
l4_58.

16583 - Frohleddu Aiov. Mùia - Dorgali - Agg.: autotra-
sporti per cl terzi. 3-4-58.

ll4l9 - Matlana Pietro - Nuoro - Cessa la bottega a{jgiana
di muratore - conserva il commercio dj calce, gesso

cemento, ecc. Esercita la botiega artigiana per la la-
vorazione delLa calce, la composizione di colori assu-

mendo la denominazìone di .Bottega Aftigiana Nuo-
rese, di Pieiro Mattafla. 8-4-58.

18424 - Fors Anlonio - Tottoli - Agg.: autotrasporti per c/
terzi. S-4-58.

L8565 - Ruiu Arcangelo - L la - A.gg. I riv. cami macellate
fresche. E-4"58.

1864l - Patteri Ftancesco - Orosei - Apertura in Ntoro '
Via Srlis " di succursale per la riv. di frutta e ortag-
gi all'ingrosso. 8'4-58.

10563 - Soddu Bruna- Nuoro - Agg.: riv. di gabbie per

uccelli e uccelli e pesci vivj.8-4-58.
4195 - So.. di Fallo Deplano Bonaria & figli - Seui - I

soci Deplano Bonaria, Lai Raimondo, Emilio e Ar-
mando recedono dalla Soc. che rimane compostà dai
sigg. r Lai Attilio & Assunta soito la denominaziore
di "Attilio & Assunta Lai Azienda Elettrica, 10-4-53.

6O10 - Farina Francesco - Scano Montiferro - Agg.; gas

liquidi e relatìve appar. 1G4-58.

13653 - Sanna Antonio - Olienq - Agg.: ricerch€ minerarje.
104-58.

13725 - Doneddu Eugehio - Gairo - Agg.: riv. estratti per

liquori, marsala e vermouht in bottiglie. 10-4-58.

15072 - Santa Aiomaria - Scano Montifeto - Agg.: ri!.
pelli grezze. 10-4-58.



16874 - Pes Pielro - Scano Monlifeto ' Agg.
filati, abbigl. 10-4'58

16978 Porclrcddu Anlonio - Sinistola' Agg.:
diofonici, gas liquidi. 10-4'58.

18296 - Obintu Angelina - Sca o ll4onliferro
drogherie e colonjali. l5-4-58.

18765 Sontoli Sergio " Tortolì ' Agg.: autotrasporti per

ci terzi.28-4-58.

c) caNcELLAZloNl
13732 - 'tolti Bosìlia - Nuoro - Riv. terraglie e a casaljn'

ghi. l-1-58.

- 2ichi Angelina - Orani - Riv. alimentari e coloniali
2-1-58.

- Serta Rolfaete - lerzt - Maclnazione cereali. 2'4-58.

- Muhs Aiuslina - Urzulei'Macelleria 2-4-58.

- Mascia Giovan i ' Tortolì - Arnb. alirnentari e au-

iolra.purli.2-4-58.

ri\'. lessllti,

riv. art. ra-

nv,

13680 Soc. in N, C. Vittci Daniele A Figli - Macomer '
Agg.: riv. calzahlre, benzina, ferrosmalto, attrezzi da

la!,oro, tinte, polveri da mina e da caccia, art. per

caseilici, vini, iiquori, ecc. l0-4-58

3998 - S?,",/a Francesco'Tiruruta 'Agg.: riv. amb. di pellì

grezze, pesci e aliro. 10'4-58.

10i43 - AtLena Ft'ancesca' Bilti - l\gg t riv calzatùre e con'

iezioni. 14-4-58.

12065 - fancetlo Maria' Llrzulei ' Agg.r riv. carni macel-

late iresche. 14'4-58.

l3l7.t - Solg/r, Sah'atore:Bolotana'Agg.: rìv. macchine

ller clrcire e accessorj, fìlati e art. da cuciio l4-4'58.

18471 - Chittolti Francesto - ULassai - Agg : lnd. boschiva

14-4-58.

.1835 Auiso Aa isai Francesco ' Nttot'o ' Cessa I'ind'
clella ceranlica, la produzione del ghiaccio - cede in
gesiìone f ind. dello spettacolo conserva le rimanenti
attività. 19-,1-58.

S092 - Solr'das Ernesto - N oro - Si trasforrla in Soc. di

F'atio denominata Soc. "Eredi di Solinas Ernesto'.
1g-1-58.

16799 - Catzedda Domenico - Nro,'o - AsslÌme il mandato

di depositaria della Soc. .lso" per la vend. di moto-

cicli - cessa I' oilicina meccanica. l9-4'58.

10614 - Carratoi Gioranni - Barisardo ' Cessa il commer-

cio xmb. - cottserva 1e riùalìenti altività. 23'1-5S f)
16735 - Carta Giar. Sa tu ' Dorgoli - Cessa il comnlercio

alrrb - conserva le rimarenti attività. 23-4'58. (-)

961\ - Depat Orlando . Ierzu ' Cessa il commercio amb.
conserva le rimallenti attivitiÌ. 23'4'58. f)

13502 - Coda Catlo - lLhono - Cessa iL commercio Àtltb.

conserva le riùanenti attività. 23-1-53. (")

11517 - Pitùor? Elia - Montresla - Cessa ii commercio amb.

coirserva 1e riùanenii attività. 23'4"58. f)
lll2} - F|tris SaLratore 'Orrsei - Cessa il comnlercio amb.

conserva le rimanenti attività. 23-4'58. (-)

15546 - Serra Salvatore - Orosau - Cessa i1 comflercio an1b.

corserva 1e rimallerti attìvità. 23-4-58. (*)

9717 - Cau A tonio - Orl eri - Cessa il colnnrercio amb.

conierva le rìmanenti attività. 23-4-5S. (l
9669 - Bassz Alllot1io Vincenzo ' Osidd.a - Cessa il com-

nlercìo anìLr. colrsel'viì le ìin1anellti atlività 23458
8343 Lai Oioranni ' Pertlasde.;f ogu ' Cessa ii comurercio

amb. - conserva le rintanenti attirità. 23-4-58. (*)

6913 - Panicialu Aavirto ' Posada - Cessa i) commercio

amb. - conserva le rimanetrti attività.23-4'5E. (-)
9822 - Siazzn Raimontlo - Posada " Cessa il commercio

amb. conserva le rinlenenti aitività. 23-4-58. f)
10899 - tl4anca RaiDtotldo ' Posodo ' Cessa, il commercio

amb. consetva 1e rimanenti attivitiÌ. 23'1-58 (-)
ll70S - Cos,1d Lotefizo - PasadT - Cessa il commercio amb.

conscrva le riùanenti attjviià. 23-4-58. f)
87 - Aresa Cesare - Sadali - Cessa il comnercio amb -

conserva le rimanenti attività 23-1'58. f)
6439 . - Angotzi Gavifio ' Cttglieti - Assume 1a gestione del-

1'albergo ESIT di S. Caterina con bar-ristorante
21-4-5S.

170q1 Cllerclli Gioranni - Sinistola ' Cessa la riv. di pane,

àliù., verdura - agg.: riv. abbigliamento. 24-4-58.

13)31 - Satrucci Adallerto ' Tonara ' Cessa la rappresen-

tanza dei F.lli Raccugno dì Milano e dei F.lli Cap"

pelli i di Prato. 24-4-58.

ì:i:ìq Dttlano Lotenzo - Ussassa/ - Trasferisce la propria
.ede a Nuoro - Via S. Barbara.24-4-58.

17243 - Mattu Sebastiano - Olzai - OÌllcin^ fabbro. 2-4-58.

2474 Carboni Ch.essa Francesco ' Orani ' Riv. vino e

liquori. l4-4-58

7899 - Srr. S..4.F.1.S. Laconi - Miniera di argilla refrat-
taria e caolino. 14'4-58.

16529 - Chessa A lonio " Desulo ' Riv. generi alirlentari'
r4-4-58.

17711 - Todde Maria " Torlolì - Amb. ortofrutticoli. 14'4'58.

18362 - Sor. Fancello Basilio 6 Mario - Torlolì' Attlolra-

sporti per c/ terzi. l4'4-58

6450 - Sedda Safilus Frtthcesco - Oroddo ' Riv. vino, li
qrori P alimenlari. l4 4.58.

10226 - Sorr Pasqua - Oniferi ' Amb. generi vari. 23-4'58 (*)

11512 - Meloni Auido - Oniferi - Amb generi alìmentari'
23-1-58. (-)

3646 Bantle Mario " Orani' Amb. generi vari. 23-4-58. e)
1526 - Sannd. Giorgio " Otani " Amb. generi alimentari'

23.4-58. f)
4612 - Sechi Aìuseppe ' Oroni ' Ar.Ith. calzature. 23'4-58. (*)

6603 - Porcu Aioranni - Orani ' A]rr,b. generi vari 23-4-58. (*)

6687 Mura Giuseppe' Orani ' Amb. generi varj 23-4-58. o
12737 Bassu Giovanni - Oruni- Amb. alimentari 23-4-58 C)

12757 Tolu Salv.tlore ' Oroni - Amb. generi alimentari
23.4.58. (.)

12848 - Lattu Antioco - Orani ' Amb generi. alìmentari.

23-4-58. C)
12953 - Rruno Nicola - Orani-Ar,tb. generi vari.23'4'58. (*)

13393 - Fiori Pietro - Orani - Arnbulante generi aiin1entari.

23.4-58. (')
9051 - Contu )\4aria - Oroseì - Amb. generi aÌimentarì.

23.4-58. (*)

9230 - Mutas Froneèsco - Otosei ' Amb. generi alimentari
23.4-58. (-)

llagl - Pica Luigi - Orosei - Ambulante generi alimentari.
23-4"58. f)

13001 - Macis Grazia ' Olosei ' Amb. generi alìn]entari'
23-1-58. f)

130l4 Farùs Antonio ' Orosei 'Amb. geneti alimelltari'
23-4-58. (-)

13342 - Appeddu Antonio - Orosei ' Amb. generi alimentari'
23.4.58. f)

13773 - Caùa Isidoro - Orosei - Amb. generi alimentari
23-1-58. r)

4489 - Airau Fraficesco ' Oltueri ' Amb. generi di abbi-

gliamenio. 23-4-58. C)
4561 - Pischedda Pasquale - Ortueri - Arnb. generi di àb-

bigliamento. 23'4'58. f)
' 4845 bis - Dessupoiu Salvatore ' Ofiaeti ' Arnb generi varì.

23.4-58. f)
13446 - Secci Leopoldo - Ortueti ' Amb. generi alimentari

23-4-58. r)
9633 - Sed.rlonì +|Lriangela - Or ne ' An\b. generi di abbi-

gliarnento. 23-4-58. (')

9805 - Pira Pasqua - Orane - Amb. generi di abbigliamen-

to. 23-4-58. (-)

10864 - Zidda Aiuseppe " Orune - Amb generi alimentari'
23.4.58. f)
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11302 - Soma Erminia - Orarc - A:mb. generi alimentari.
23-4.58. r)

12783 - Mattu Giovanni - Ot,odda - Afib]i.la]nle generi vari.
23-4-58. (-)

14214 - Matt Aiustina - Ottodda - Amb. generi aiinentari.
23.4-58. f)

9061 - DemoLtis Maria - Pertlasdefog, - Amb. generi ali-
meotari.23.4-58. (*)

l}78i - Cabitza Vittolìo - Perdasdelogu - Amb, generi varj.
2 r.4.58. C)

10841 - Zucea Vittotio - Pe asdeJogr - Amb. generi ali en-

tarj.23-4-58. (-)

l29}l - Chilti Aiovanni - Perdasde;fogu - Amb. generi vari.
.23-4-58. f)

13647 - Tegas Serafino - Perdasde;fogu - Amb. generi dj
abbigliamento. 23-4-58. f)

14478 - Bueei Luigi - Pe asdefog, - Anbulante generi vari.
23-4-58. r)

14825 - Ldra Giovanni - Perdasde;fogu - Amb, generi vari.
23-4.58. f)

8365 Prontu Aavìno - Posada " Amb. generi di abbiglia-
mento. 23-4-58. (*)

9972 - Corrias Gaetano - Posada - Afib. generi di abbi'
gliamento. 23-4-58. f)

ll009 - Bandinu Daniele - Posad.a ' Amb. geneti di abbi-
gliamento. 23'4-58. f)

11418 - Allegria Salvatore - Posada - Amb. generi aiimen'
tari. 23-4-58. (-)

11622 - Careddu Oiovanni - Posada - Antb. generi dj abbi-
gliamento. 23-4-58. (-)

11723 - Stara Giov. .lvlaùa - Posada - Amb. generi alimen-
tari.23-4-58. (-)

ll9}0 - Bacciu Do rcnico - Posada - A:mb. generi di abbi-
gliamento. 23-4-58. f)

1.2167 - Fiori Aiovanni - Posada - Afib. generi alimentari.
23,4.58. (*)

13027 - Carcddu Attlonio - Posada - Amb. generi di abbi-
gliamento. 23"4-58. (-)

.15017 - Sanna Salvalote - Posada - Amb. generi abbiglia-
mento. 23-,1-58, (*)

164ll - Piredda Luigi - Posada' Arnb. generi di abbiglja-
mento. 23-4-58. (*)

6955 - Arcsa Giuseppe - Sadali - Amb. generi alìmeniari.
23.4"58. (-)

7640 - Demartis Aìov. Maria - Sadali - Amb. generi ali-
mentari. 23-4-58. (*)

7194 - Be occhi Aulelio - Sadali ' Amb. generi alirnentari.
23-4-58. f)

12419 - Cuboni Aiovanki - Saddli - Afib. generi alimeniari.
23,4-58. (-)

12420 - Fara Aiovanni - Sadali - Alli,b. generi alimeniarj.
23.4.58, r)

4528 - Moto Oiorak\i - Tiana - A]mb. generi vari. 23-4-58. f)
4529 - Zucca Oiuseppe - Tiand - Arnb. generi vari. 23-4-58. f)
7567 - Zedtla Francesco - Tiana - Amb. generi vari.23-4.58 (*)

7571 - Todde Deiana Antilco - Tiana - Anb. generi vari.
23-4-58. C)

7593 - Zedd.1 Salvatore - na,1a - Amb. generi vari. 23-4-58 (*)

7594 - Salta Costafttino - Tiana- Anb. generi vari.23-4-58 (*)

10583 - Noli Franc, Aiuseppe - Tiana - Amb. generj vari.
23.4-58. f)

tOO23 - Detuuo Antonio - Villanovalulo - Antb. generi ali-
mentari.23-4-58. (*)

10461 - Mereu Adelina - Villanovatulo - At b. generj aii'
m€ntari. 23-4-58. (-)

12563 - Dessì Luigi - Villanovatr,/d - A b. generi vari.
23-4"58. f)

12564 - Masq Rai o do - Villanovatulo " Amb. generi ali
mentari. 23-4-58. (*)

12960 - Beftouhi loland.a - Villanovahllo - A]m6. generj varj.
23-4-58. f)

12

1297 4 Pint s Anloùo " Villakoralulo - Amb. generi di ab'
bigliamento. 23-4-58. f)

13494 - Sa a Beniamino - Villanovatalo - Amb. generi ali
rnentari.23-4-58. (*)

13607 - Usai Edoatdo - Villanototulo - Amb. generi vari.
23-4-58. (-)

657 - Cabras Giaco to - Orosei - Riv. tessùii e coloniali.
30,4-58.

13060 - Sor. di Fatto Novell Salratore O Maslittu Attto'
nio - Scano MonliJerro ' Autotrasporii per c/ terzi-

30-4-58.

14002 - Lai Maianlonia - Nuoro - Ri.v. tessuti e abbiglia-
mento.30-4-58.

15994 Uras Pietro - ,Bosa - Amb. alimentari. 30-4'58.

16816 - I4ele Anlonio - Nuoro - Riv. alimentali e vini in
fiaschi.30-4-58.

18179 - Chelo Antonio Aiuseppe - Bosa ' Ingrosso di ali-

mefltari e coloniali. 30-4-58.

lB2l5 - Chetos Antonio - Boso - Ingrosso di alirnentari e

colon.30-4-58.

(*l Cessazioni e mod.ificazìoni awefiute d'uflicio dielro se'

gnalazione dei rispettirì Com ni in seg ilo alla revisiotv
del registro degli afitbulanti.
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Notevole è stato f incremento registrato nel
numero e nella portata deglì autoveicoli adibiti al

trasporto di merci, durante il 1957. Dalle statisti-
che pubblicate dall'Ente Autotrasporti Merci si

rileva infatti - informa l'Agenzia Bussola - che gli
autoveicoli ed i rimorchi adibiti al trasporto di co-

se, sulf intero territorio nazionale, sono 512.963,

per una portata complessiva di q.li 11.672.080.

I dati, che si riferiscono al 31 dicembre 1957,

permettono - alla stessa data del 1956 - un inte-

ressante confronto, dal quale si ricava un aumento

cornplessivo di 38.554 unità nei numero degli au-

toveicoli. Inlatti al 31 dicembre 1956 la consisten-
za degli autoveicoli e rimorchi adibiti al trasporto



N@TIZtts uTItI
Uso dei br0ueni e r lchi d'impresa nel sell0te linicolo

A seguito di taluni quesiti prospettatigli, il
l\,linistero delì' Agricoltura ha chialito che nessun

corìtrasto esiste tra le disposìzioni col.ìtenute trel

R. D. 21 giugno 1942, n. 920, disciplinante la rna-

teria dei brevetti per marchi di impresa e l'art. 13

del R. D. L. 15 ottobre 1925, t't.2033, a proposito
delle indicazioni da apporsi sulle bottiglie o fiaschi
chiusi contenenti vino. Il marchio contradd istingue
un prodotto e come tale viene tutelato, se sotto-
posto a registrazione, al fine di evitare che altri
possa servirsene. La disposizione contenuta nell'art.
13 del R. D. L. 15 ottobre 1925 n. 20-13, è invece
.liretta a tutelare l'acqLrirente, il tluale deve sapere

se cotnpta un vino colnLl le ov\eto tttt vino Pre-
giato di deterrninrta ot'igine. Per nome del vitto
deve, quincli, irttendersi qualunque indicaziorre, ap-

posta a fiaschi ed a boitìglie, atta a larne identifi-
care il contenuto. Nel caso in cui venga posto in
commercio del vino contraddistinto con regolare
rnarchio registraio, tale marchio lon è sufliciente
ai fini della tutela del constlnlaiore, se ad esso notr
laccia seguito la jndicazione clel nome del vino. Itt
altre parole se nel marchio depositato è compresa
la irdicazione della qualità, tale marchio può sosti-
tuìre la denornirrazione prescritta dall'art. 13 del

R. D. L. 15-10-1925, rÌ. 2033, altrirnenti no.

/
[flrI[rànte a rrezzo rid0tto ler gli aul0m0lilisli ila-

lieni ohe si rc[flno in Frfln{io

Oli automobilisti italiani che si recano in Fran-
cia possono acquistare presso tuiti gli Automobìli
Club e presso gli Uffici di frontiera dell'ACI, de-

gli speciali ,,cheques-essence, istituiti dal governo
francese per consentire l'acquisto del carburante
a prezzo ridotto. I buoni vengono venduti a I-.

1.010 ogni rnille franchi frarrcesi di valore ai turi-
sti che intendono soggiornare in territorio francese
per alrneno 3 giorni. La prima assegnazione otte-
nibile in Italia è di franchi lrancesi 25 urila. Irer
ogni ulteriore chiarimento gli autornobilisti posso-

no rivolgersi alla sede centrale dell'Automobil
Club d' Italia.

Produzione e ronsu o dollo rsrni

In base alle riÌevazioni ufficiali, il colsunlo
cornl:lessivo delle carni in ltalia è passato da quin-
tali 6.573.696 nel 19,19 a q.li 8.758.433 nel 1956.

Per glandi ripartizioni geografiche e per i
quattro principali tipi di bestiame, l'andamento
del1a macellazione dal 19.19 al 1956 risulta il se-

guente: bovini: nord: da q.li 1.594.360 neì 1949 a

q.li 2.432.898 nel 1956; centro: da q.li 659.945 a

q.li 1.064.157; sud: da q.1i 275.174 a q.1i 563.430;

isole: da q.li 154.919 a q.li 301.106. Totale consu-

mo bovini in Italia da q.li 2.68'1.368 nel 1949 a

q.li 4.361.591 nel 1956

Per g1i equini; norcl: da q.li 113.731 nel 1949

a q.li 181.338 nel 1956; centro: da q.li 31.287 nel

1949 a q.li 56.413 nel 1956; sud: da q.\ì 23.727 a

q.li 60.876; isole: da q.1i 5.114 a q.li 19.152. To'
tale consLtrno equini in Italia da q.li 173.959 a q.li

317.779 nel 1956.

Per i suini : Itord: cla q.li 1.755.409 nel 1949

a q.li 2.029.519 trel 1956; cetrtro: da qlt 722.506 a

c1.li 730,225 sud: da q.li 634.861 a q.\i 766.249;

isole: cla q.1i 144.158 a q.li 148.235. Totale del

consumo dei suini in Italia da q.li 3.621.934 nel

19.19 a q.li 3.67 4.227 nel 1956.

Per gli ovini ed i caprini: nord: da q.1i 93.459

nei 1949 a quintali 63.819 nel 1956; centro: da q.li
101.201 a q.1i 92.968; sttd: da quintali 181.260 a

q.li 162.233; isole: da q.li 77.585 a q.1i 85.816. To-
tale clel corrsunro ovini e captini in ltalia da q.li

453.505 nel 1949 a q.li 404.836 nel 1956.

La deilnlzione d0i "!l i tipiri,, aqli eiletli dell'l.G'I.

E' stato stabilito che per i vini confezionati
in bottiglie 1a mancanza della indicazione sull'eti-
chetta «vil'ro da pasto, e la indicazione, invece,

della ditta ptoduttrice e di nome di lantasia rica-

vato dalla contrada dove vengotro prodotte le uve

vinificate, non possorlo ritenersi elemettti idonei e

sulficienti per definire i vini stessi come nvini ti-
pici, ai fini dell'applicazione dell'imposta generale

sull'entrat:,.

['es0d0 delle trt0p0lazioni rnrilli delle uoÌe di m0nllìUnil

Il Direttore (lenerale della. Economia montaua

e delle loreste al À,!nistero dell' Agr icoltura, Ing.

Alberto Camaiti, ha dichiarato: ,'allo stato attuale

nou possiamo affetmare di essere in grldo di
arrestare l'esodo, ma solamente che lo conterremo
nell'entità e lo gradueremo nel tempo in matliera

che le forze del lavoro che lasciarto la montagtta
possano venire utilmente assorbite per il progresso

del Paese, senza creare a q[esto nuovi problemi.
E nello stesso tempo ci 1:t'opotliamo di elevare i
ledcliti delle popolazioni rimaste ad operare suì1a

montagna ad un livello che si approssimi a qnello
delle corrispondenti categorie econorniche della
collina e della pianLrra, moltiplicando da un lato,
al massitno possibile la produttività della terra, e

creaudo dall'altro, sempte in n.rontagna, lonti cli

lavoro extra ter riere,.
(Notiziar io f ede rco fi so t zi)
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0sttomimdom doi ilodotti o qttalilà

400
380
350
320
550
650

,150

380
350
600

:iB0

350
300
280
500
600

J20
350
320
500

l

Prodotii agricoli
Cereali - Leguminose

Crano drro (peso specifico 78 per hl.) q.le
GranO tenerO ' , 75 ,
Orzo vesiito 56 ,
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comunt
Fave secche nostrane

Vini Olio d'oliva
Vini : rosso comune 13-150

» rosso comÌlne l2-t3o
» rosso comune 11-l2o
, bianchi comuni l3-l5o

OIio d' oliva: qualità corrente

Prodotti ortivi
Patate: comuni di massa nostrane q.

primaticce nostrane
Leglmi ire.chi: lagiolini \.erdi comuni

fagioli da sgranare comuni
piselli nostrani
fave nostrane

Cavoli capùccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle: fresche .

secche
Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio duro

Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso \.ivo
Vacche, peso vivo
Agnellì; .a sa crapitina" (con pelle e corat.) "

Agnellonì, peso Ìnorto
Pecore, peso nrol-to
Suini: grassì, peso vir.o

rnagronì, peso vivo
lattonzoli, peso vivo

Bestiante da vita

Bestiame e prodotti zoolecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo

Viiellì: razzanrodicana
razza lnrna (slizz.-sarda)
razza jndjgena.

Vitelloni: razzamodicana
razza bntna (svizz.-sarda)

razza indigena

.hl

q.le

. dozz.

. q.le

q.le

r 6000
13000

5500

r 2000

10000

9000
14000
40000

3500

13000

16000

7000

r 800

18000
15000

6000

1{000
r 1000

10000

16000

45000

kg.

a capo

a capo

8200
7000
5000

8500
7500
5500

8000
3000

;

3500
5000

1000

100;
5000

,^
1000
6000

r 5000
t8000

80;

Vaccher

60000
80000

50000
80000

1C0c00

60000
E11000

90000
60000

120000

1500.r0

8C000

90f rl
iaocc0
75000

180000

250000
r 20000
2500!0
30c000
220000

90000
80000
50000
8000
6000

300

8000

50000

8C000

48000

SO

80000
100000

60000
r00000
r20000
70000
90000

r00000
65000

150000

20001:,0

!.ltl r,ì

]]-
i:n:,;-
SCor|{l

2,10000

350000
150000

350000
100000

25C000

120000

100000

70000
r0000
7000

350

9000

55000

Giovenche: razza modicana
razza brLfia (svizz.-sarda)

razza indjgena
razza modicana
razza bnrna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza bruna (svizz.'sarda)'
razza indigena
razza rnodicalla
razza b rna (svizz.-sarda)

razza ìrcligena

Tori:

Buoi da laYoroi razza modicana
lazza brun.t (s\'izz.-sarc1:)

razza ìndigena
Cavalle fattrici
Cavalli di pronto servizìo

dolci sg ciale
Noci in guscio noslrane
Nocciuole in guccio,loctrane
Ca.tagne f resclre no"irane
Mele gro:se 5ine e matrrre: fresiale

con)uni
Pere "ane e malure: pregiate

comun i

Pesche in mas.a (ta rdive)
Susirre: varielà comuni in ma\.r

vari,là pregiate
Ciliege lenere
Uve da tavola: bianca

nera
Uve comuni per consumo direrlo
Agrumi: arance conruni

a rance !aniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato naiurale q.le
Paglia di graro pressata

Poledri
Pecore
Capie
Suini da alle\.amento, peso vivo . rl lig.

Latle e prodotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra) h].
Formaggio pecorino .til?o romano':

produzione 1q55-56

produzione 1956-57

Formaggio pecorino .iiore sardo,:
produzione 1q56-57

produzione 1957-58

q.le

Burro di ricotta
Ricotta: Iresca

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agrellina bjanca
Matricina carbonaia e bigia
Matricina nera e agnellila nera
Scarii e pezzarnì

85000
55000

Cruscanti di frumento: crusca
cruschello
tritello
iarinaccio

3000
3200
3500
4000

2200

3200
3500
3800
4500

14
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0orlolllimilom dsi rudolti u qmlità

Pelli crude e conciate
Bovine salate lresche: pesanti

, Ieggere
Di capra salate
Di pecora: lan^te saiate

tose salate
Di agrlellone fresche
Di agnello: iresche

secche
Di capretto: lresche

secche
Cuoio snola: concia lenta

concia raPid,
Vacchetta:1o scelta

2r scelta
Vitello

Prodotti dell' industrla boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.1e

Carbone vegetale essenza forte - misio

Legname - produz. locale (in massa)

Castagno: iavolame (spessori 3,5 cm.) mc.
tavolori (spessori 6"8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 clì1.)

tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessorj 5-10 cm.) '
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.) "

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 c .)

Pioppo: tavolame (spessorì 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cn.)
iravahlre U. T.

Rolere: tayoloni (spesscri 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da nlin. (leccio, qrercia, castagno) :

dìmensioni cln. B-q in punta ml.
climensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
nornali per ferrovie Stato ced.
piccole per ferrovie private
traversine per mjniera cn. 14x16 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) l.a qùaljià q.le

(spine) 2.a
(bonrla) 3 a

Calibro 18/20 (macchina) l.a
2A

3.a
Calibro 14/18 (3/a macchina) La

2.a

Calibro l2114 (1/, macchina) l.a
2.^
3.a

Calibro 10i l2 (nrazzoletto) l a

2,a,

3.a
Calibro 8/10 (sottile) 1.a

2.a
3.a

Sugherone
Ritagli e sLrgheraccio

. kg.

a pelle

1,10

r60
600
700

2;

200

700
600

r200
1150

1350

IItrarsimo

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinf sa q.le

Sùgherone bianco
Sughero da nracina

Prodolti minerari

Talco jndustriale ventilalo bianco q.le

Generi alim. - coloniali e diversi

S/arinati e lasl( o lim?n 1o ri
Farine di grano tenero: tipo 00 q le

lipo 0

tipo 1

tipo 2

Semole cli grano duro i tipo o/extra
tipo 0/SSS ,
tìpo l/senolato ,
tipo 2/senrolato ,

Paste alimentarj procluzione dell' Isola:
tipo 0
tipo I

Paste Àlimentari d' lmpor-tazione :

tipo C/extra . ,
iipo 0

Semola- cli granone

Riso originarìo brillato

Conserve alimentari e coloniali

Doppio conc. di pom.: in latte da kg. 2t/r kg.
j latte da kg. 5 ,
in latte da kg. l0 ,

Zucchero : rÀffinato semolato
reflinaio pilè

Caliè crudo: tipi correnii (Rio, Minas, ecc.) ,
iipi lini (Santos extrapr., Haiti,
Cuaiernala, ecc)

Cafiè tostato : tipi correnti
tipi extra Bar

l\larmellaiar scioÌte dì fruttn mista
sciolia monotipica

Arassi, salumi e pesci conservati

Grassi : strutto rallinato
lardo stagionato

Salumi : mortadella S. B.

mortadella S. V.
mortadella S.

mortadella S/extra
salame crudo crispone
salanle crudo filzetto .

prosciutto cr!do IJarma

Carne in scatole da 9r.300 circa

6000
5000

6500
5500

r l800
10600

r 0100

12400

t2200
11600

r 1300

0ellomillailom doi II0dotli s qmlilà
ltlinimo

180

200
800
800

350

300

750
650

1300

r250
1,100

400
2200

40000
35000
50000

r6000
600c

60000
45000

20000

25000
22000
18000

18000

6000

120

180

1500

700

300

24000
18000
13000

36500
29500
24000
36500
2q000
24500
30500
25500
22000
23500

1S500

1.1500

22000
1400r)

11000
7000
7000

450
2600

15000
40000
55000

1E000

10000

70000
50000

22400

28000
25000
20000

22000
r0000

150

220

2000
800
350

25000
20000
15000

37500
30500
25000

37500
30500
25500
3r 500

26500
23000
24500
20500
15500

23000
15000

12000

7500
7500

cad.

11300

10200

9700

12000

r 1500

11200

10800

r5000
13000

r7500

6800
11601

220
215

238
250

r360

1850

r700
2400

1q0

250

280
220

324
380
450
550

1200

s50
1150

r63

95

780

t30
150

65

105

18500

7000
r 2000

235

243
251

1520

1950

1750

2100
200

260

310
230

360
380
480

570
1250

1050

r500
165

100

800

i35
155

70

115

Pesci conservati :

sardine all' olio scat. da gr. 200
tonno all'o1jo baratt. da kg. 5-10 kg.

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da brcato: acidi grassi 60-62% kl

acidi grassi 70-72%

Carta paglia gialla

Carburo di calcio

15



0sm[linariolls dei ilod0tli s qllalilà

Materiali da costruzione

Legname da opera di importazione

Abete: tavolame refilato (tombante) mc.
morali e listelìi
madrìeri
travi U. T.

Pino: di .Pusteria,
di "Svezia,

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Iollollimfiom dsi uodolli o qmlilà

Tubi di ferro: saldati base 3/4 a 2 poll. neri q.le
sdldati base 3/4 a 2 poll. zincati
senza saldalrlla base ì/4 a 2 poll. ner' 

"
senza saldat. base 3/4 a 2 poll- zincati ,

Filo di ferro: cotto nero base n. 20

zincato base n. 20

thrsimoItlittimo

I arice - refilafo

41000
44000
44000
30000
50000
70000

50000
70000
52000
50000

400
500
700
350
450
600

48000
18000
48000
35000
55000
75000
55000
75000
54000
55000

450
600
800
400
500
650

Punte di filo di ferro - base n.20
Tranciato di ferro per ferrature quadrtpedì ,

Tela per soffiiti (.ameracahna) blss gt. 400 mq.

Cemcnto e laterizi
Cemento tjpo 500 q.le
lllattonj : pjeni pressati sxl2x25 al nrille

15000

19500
r6500
r9500
13000

16000

r4030
q5c0

90

1300

18000

11000

r7000
r8000
35000
60000
55000
48000
24000
27000
25000

45000
45000
,18000

52000
57000

440
800
600
900

l60rlil
20rotl
17500

21000
l40i:0
17000

15000

10200

100

1400

20000
12000

18000

20000

38000
70000
58000
50000
26000
30000
270N0

50000

48000

5t 000
55000
60000

500
I 100
800

1200

Ca.lagno ' sesali
Co pensati di pjoppo: spessore mm.3

spessore mm. 4

spessore ùm. 5

Masonite r spessore mn1. 21/z

spessore mm. 3r/2

spessore mm. 5

Ferro cd affini lprezzi basel

Ferro omogeneo:
tondo per cemenio arm. bff! tnnt.2010 q.le
proiilati vari
travi a doppio T base n1m. 200-300 ,

Lamiere: omogenee nere base mm.3qi/10 "

cm. 2,5x25x40
Tegolei curve press.40xl5 (n.28 per q.) ,

curve pressate 40x19 (n.24 per q.) »

dl Livorno pressate (n. 26 per nlq.) ,
pjane o marsigliesi (n. 14 per mq.) ,

Blocchi a T. ler.olai : cm. l2\25Y25
cm, tq\trxzf
cr n. Ibx2ix25
cnr.20x20x25

À{attonelle : in cemento rrnicolori
in cemenio a disegno
in graniglia comr.lni
in granigliÀ colorate

forati 6x 10x20

lotati 7xl2x25
forati 8xl2x24
forati l0xl5x30

Tavell€: cm. 3x25x50
cm.3x25x40

piane zincate base n.20
ondulate zincate base n. 20

8500
11000

10500

13500

20000
22000
32000
2t000

st00
12000

1r500
14500

2r000
23000
32500
23000

Zinco in fogli base r1 l0
Bancìa stagnata base 5X

FASE COMMERC'AIE DEI.IO SCAMB'O - COND'Z'ON' D' CONSEGNA
Prodotti agricoli
(prezzì di vendita dal produttore)

Cereoli c leguminose: franco magazzeno prodtiitore;
Vino e olio: a) Vini, merce franco cantina prodrttore;

b) Olio d'oliva, franco deposito produttore;
ProdolÌi orlivi: merce resa sul luogo dj prodrzione;
Fru116 e 6gaumi: a) Frutta secca, fralco nagazzeno produtiore;

b) Fr[tta fresca e agnnni, merce resa sul luogo di prod.
For699i e msngimi: a) Fieno pressato, franco produttore;

b) Cruscami di frumento, merce franco itolino.

Besliame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Berlisme d6 m6cello: Iranco ienin1ento fiera o mercato;
Bcstiamè do vilò, franco teùil11ento, fiera o mercato;
Lolle e prodolti cssè6ri: a) Latie alin1. fr. latteria o rivendita;

b) Formaggi, fr. deposito ind. o magazzeno prodnttore;
c) Burro e ricotta, fr. latteria o rivend. o nragazz. prod.;

lana grezzo: Ìnerce nuda franco magazzeno produttore;
Pelli crude e conciale: a) Crude, fr. produti. o raccogìitore;

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodotli dell' indrstrla boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Gombuslibili vegèt6lir franco jmposto su strada camionabile.

A) Arlolrosnorli
0ldce lil0 615. p0rl. q.li 15.17 sl (m. 1. 60.65

leoncino 0. M. . porl. ,, 25 ,, 65.70
molrice , [qlt. ,, 30.{0 ,, ,, ,, 80.85

IARIITT IRASPORII PRAIICAIT NTt MTST

Legnome do opero e da miniera - produzione locale,
franco camion o vagone ferroviario partenza;
traverse, merce resa lranco stazione ferroviaria partenzai

Sughero l6vo16to: merce bollita, refjlata ed iùballata resa
franco porto imbarco;

Sughero estrallo grèzzo: merce alla rinfirsa resa franco strada
camionabile.

Prodotti minerari
Tolco: merce nuda franco stabilinento industriale.

Generi alimentati - Coloniali € diversi
(prezzi di vendita aI dettagliante: da molino o da
grossista per le farine; da pastilicio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
Fòrin. è pasle alim : a) Farine, fr. molino o dep. grossisla;

b) Pasta: franco pastificio o deposito grossista;
Conserve 6limen16ri e coloni6li: franco deposito grossista;
Gressi - solumì e pesci conserv6li: franco deposiio grossista;
S€poni - Carls.Corburo, franco deposiio grossistn.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)

legname do opers d'imporl.zione: fr. magazz. di ven.lita;
Ferro ed oflini: merce franco rna,gazzeno di vendjta;
Cemenlo e l!lerizi; merce franco magazzeno di vendiia;

per le mattonelle, fr. cantiere produttore.

Dl ApRltt tsSB
. Dorl. {.li 60. 70 el lim. L" t00.lt0
' porr. ,, 80.100 ,, ,, ,, ll0.l20
. porr. ,, l60.lB0 ,, ,, ,, lB0-210
. porl. ollle q. lB0 ,, ,, ,, 200.220

motlic0 lip0 66
m0lric0
aul0lren0
rll0lren0

B) ,{ulorellule ln seNixio di n0le0ui0 da rimcssn: pel naochine da 3 e 5 n0sli, 0llre I'autisla, al [m. L. 45.50

Le tariife degli autotrasporti sono rilerite al Capoluogo ed ai prjncjpali centri della Provincia, mentre le larjfie delle
autovetture si riferiscono al soìo Capohiogo.

Direttore responsabile: Dr. Mxssimo Palombi Redattore: Dr. Ciovanni Olieddu Tipografi. "Editoriale Nuorese,,
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OREPICERIR
GIOIELLER
CORSO GF}RIBQLDI,2O

Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

OMTOA
IISSOI

e

IR

EBTt

e delle porcellone

ROSENIHAT

NUORO

Per consalenza ed aasislenza in male a tfibUtaria, amminislratiùa, com-

merciale, conlobile elc. riÒolgersi allo sludio der

RAG. [IGIDIO GHIANI
Via Cagliari n. E - À U O R O - Telefono 24'54

AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 . NUORO - Tel. 21 57

AOOumuIAIOIi .'HBNSIMBBRGBH,,

Cuscinelli a siere "nlU,,
Guarnizioni "FIR000,, pel ireni

Il oaiiè da lutti pteierilo

§'§OKAPGR
_ DI RAL] & 'IAR.A.S - CON SEIII' IN §ìASSARI -

Conceuionario.. CALBGARI [ftANCD§C0 - MAI0MDR - Corso Umbeilo, 47 ' TùeL 20'72

VENDI-TA AL DE'T'I-AGLIO E ALL, INGROSSO

Deposili e negoui di lendila: CIGLiARI . 0RISTÀN0 . NU0R0,0l,Bl[.0ztlRl . TIMPI0 . B0S[ - Al.0lltR0



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO

SEDE LEGALE
Cagliari

DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO

Istituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

(crediti aperti nel 1956: L. 27 .281.978.568 Operazloni

di credito agrario effettuate: n. 70.667 per L. 11.537'315'000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 39.4S2.845 834)

Incasso di effetti in tutta la Sardegna
(effetti pervenuti per l'incasso nel 1956: n.742.452 per L. 24.325.688'000)

28 FILIALI IN SARDEGNA

295 Casse comunali di c. a. vigilate,

con 290 Utfici locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GEI{OVA - ROMA

Raccolta del risparmio al 31-12-1956: L. 13.939.100.957

Conti correnti con banche: L. 6.929.011.540

Titoli di proprietà (v. b.) : L. 6.057.497.359

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIOI.IE GNNERALE

Sassari

t

Credito agrario e peschereccio ' Credito ordinario
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CAMTRA DI COMMTRCTO INDUSIRIA E AORICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GìUNTA CAMERATE

Presideate : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentarza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industrialj

Dr- ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AOOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in raPpresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza deglj artigiani

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rappresentanza dei marittimi

Segretal,io Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLLEGIO DEI REVISORI

Plesidente: Ing. CIUSEPPE MONNI, in mppresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industrìali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentarza dei commercianti

TANIfTE DI ABBONAIITBNIO I DII,I,E INSENZIONI

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariffe di abbonamento - cumula-

tivo - al quindicinale .Boìlettino Ufliciaie dei Protesti Cambiari' ed nl mensjle 'Notiziario Economjco'' nonchè

le tariffe c1i pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc :

Al!!UU!!I!j per un anno

Una copia singola del "Bollettino Proiesti' o del "Notizìario

PUB[tlClTÀ.: spazio una pagina per 12 numeri L. 25 000 per un numero

, 15.000

L. 3000

, 200

L. 3000

, 2000

, r200, 8.500
?00, 5.000

, 3.000

per rettiliche, dichiarazionì, ecc sui 'Bollettino Protestì' per ogni rettifica'
INSIRZI()NI:

dichiarazione ecc.
L. 1000



Rag. N I

N

no Denorna
UORO

Ferro - Cementi

lalerizi - Leqnami

Uetfi - Carburanti

Lubriiicanli - Vernici

UFFICIO E I"4AGAZZINI

Via Ubisti, 1

Tel. 24.93 - Abit. 21-7a
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lncrementerete

Ie vostre vendi.

te proweden.

dovi subito

degli orticoli

di colze e mo.

qlierio morco

()NTOBEì!E
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tiducio

f,a[prcsenlanle per la §anleuna

Signor P0[CU GIANNITT0 . 0RUillE

Biglietti
Fennov ant
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Pce55O

!GONZiR UI!GGI
N[0R0 9i"77" (Jirb"io 6no.,. - Q.et,. ee-95

I
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Automobilistici
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Pastine g

e Paste

Canamelle e
Cioccolati

Birna e Spuma

Concessionario

G. MARIA CANU

per la Prov. di Nuoro

- Via 6, SPano 8 - Nuoro

PIBIG,t§
COMMTRCI,TTI SARIII

FItIII,E DI NUORO

Corso Garibaldi, 52 Teleiono 29'43

Oos liquidi ' Fornelli

Cucine di ogni tiPo

Frigorifert

Elettrodomestici

titF0llrpNA\Ctffi
GUSPINI

Tel. n.3

in cemenlo

moDICl
t

§ffi4 N flIU

ASSEMINI
Iel. n. 96.404

§olai comuni erl a cflmerfl d'aria

"Bleuellflli,, altezze f,a cm' B a om' 50 - Tavelloni

Tavelle ad incaslro e Perrel - Campiqiane ' Tegole marsigliesi e curue

laterizi Per ogni aPplicazione

Marmelle e malmelt0ni comuni e ili lusso - Pianelle unicolori e diseqni

Tubi in cemento iabbricati

con speciali giropresse e qualsiasi lavoro

I pRoBSTTt mtGLlORl fi PBezzt

INTE,RPE, I-LATEC
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Notiziorio Econon:uico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura rli i{uoro

PUBBLICZZIONE glENSlI.E

DIRLZIONE E AùII\'1iN ISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COÀ]IMERCIO ìNI)USTRIA E AGRICOI-TURA
Abborarlrenio arrrruo 105S: L.3000-Un n1lmero L.200 - C. C. postale I0/1486 " Sl)ed. in abbotl. postxle - Grupiro 3

Per le inserzioni e ia pubblicità rir,olgersi all'-r\mministrazione del ,,Notiriario, presso 1a Canera dj Contntercio

soMt/i ARto

ll ronlrrrr( io iI lroliflrii
di \[oro

L flrorfl lr[!lÈ ltor l'esct-
oirio cllll nediritiote

Lfl silllaziono dri liìnilir]i in
Prori[(ia

llarsc{[a-1,0 0r§0 lrr h0-
rifti

ÀIldiìmrnlo [coÌo iIo dclla
l'roriÌrifl

N{lirio Ilili

IIr!,islro llilre

Lcoisl riolr I(*[o i[il

l'Il,IÌi(nri$fl i riIeruto

l'mrri

IL COMMERCIO IN PROVINCIA DI NUORO

ll Ministero tlell'lndastria e del Commercio, in una saa recente ltub_
blirnzione uCaratteri Strutfurali dr:l Sistema Distributivo irt ltalia, ha
panhnlizzato i caratteri strulturali del conmercio italitun, attraverso la
anlzlisi della distribuzione tlelle licenze ne! territorio nazionale, secondo la
/ormo tli contnercio (ingrosso, minuto con sede fissa, ambulante, esercizi
pabblici) e secottCo la specie dei prodotti venduti (alinrcntari e non a[i-
lner ta.ri).

Qui di seguito si citeranno alcuni /rtt i piti signifirutivi rtati del!'an-
zidetta pubblicazione clrc serviranno a inquadrare sonunarianente gli aspùti
del fenomeno della distribuzione nelle varie regioni d'ltalia; dopodichè si
passerà od un esame della situazione del settore cornmerciole in provincia
tli Nuoro.

ll rutnero delle licenze contnrcrctali al 3t dicenbre 1956, anmontava
in ltalia a 1.131.368 per una popoluzione di 49.5i5.787 abitanti, nel
rapporto, cioè di una licenza pcr oEni 4j tbitanti.

Suddivisa I'ltalia in grandl ripartizioni geogrofiche, si osserva che
nel Nord il rapporto licenze-Vopolaziont è di una lircnza per ogni 40
persolte ton una frequenza, cioè superiore alla media nazionale, mentre
nel Meridione e nelle lsole il rapporto è di wm licettza per ogni 53
abitanti.

Se ne deduce che le piìt floride condiziorti econoniclv e di conseguen-
za il nnggiore polere di acquisto delte popolazioni dell'ltalia settentrio-
nale rende ivi pòssibile I'esistenza di un nunero rii esercizi contnerciali
in proporzione maggiore clrc altrove.

Ancora si rilevu che neil'ltolitt settentrionale, per ogni 100 unità di
commercio, 8,A5 oppartenqono al conntercio all'ingrosso, mentre se ne
contano solo 4,58 nell'ltalia Cenlrale e appena 3,38 nell, ttalia Meridio"
nale e nelle lsole.

ll piit elevato numero tli unitò di vendita all'ingrosso nell' ttalia Sel-
tentrionale, contribuendo a rendere più e/ficace il seryizio detta dis/rihu-
zione nel tenpo e nello spazio, testintortia came in questa parte tl, llalia
si sia raggiunto ut ltitì alto grado di mùurità economica.

Per quanto concerne il comnercio al tnittuto, appcre che nell'ltalia
Settentrionale su 100 negozi, si contano 68,18 unitù d.i vend.ita al minuto
can sede fissa e 23,16 urtitti di connercio ambnla.nte; nell, ltalia Centrale
si hanno 64,22 unitò f isse e 3l ,20 ambulanti; nell, ttalia Meritlionate e
lnsulare si contano 67,82 /isse e 28,85 anfiulanti.

Sign.ificativa è la rcnstatazione che le regioni d.ove vi è una relativa
ntaggiore diffusione di esercizi che yentlono generi alitttentari sotto tutte
nel Sud dell' ltalia: in prino lltogo la Sartlegna rcn 66,34 esercizi per
ogni 100 in complesso, segaita dalla Basilicata, Calabria e Sicilia.



Le regioni,per contro, dove sono maggtormen'

te diffusi gli esercizi che vendono generi non ali-

*eniàri tono tutte nel Nord d'ella Penisola : Lom-

bardia, Toscana, Emitia, Romagna, Piemonte'

Questo è un indice eloquente delle dirterse con-

dizio;i di vita esistenti nelle due parti della Na'

zione. Nel Merittione e nelle Isole, il basso reddi-

to individuale non può non essere deslinato che al

sotldisfacimento d'ei prinari bisogni di esistenza

tletle popolazioni, Al Nord, invece, dove il reddito

è seniib'ilmente piìi elevato, gli abitanti, appagati

i bisogni primsri, possono riservare larga parte d'el

loro riddito al soddisfacimento dei bisogni di gra-

do superiore; i bisogni che gli economisti chiamano

di civiltà.
Abbandonand.o ora la trattazione generale e

scendendo all'esame d.ella struttura distributiva in

provincia di Nuoro, si eomincerà coll'esporre i dati
'attuali 

circa t'entità del fenonteno, opportunamente

confrontati con quelli di qualehe anno ad'dietto:

coilronto reso possibile dal fatto che proprio ad

opira detla Camera di Commercio, dal 1954 vett'

gono rilevati i dati in merito all'esistenza delle

licenze di commercio.

Al 31 dicembre 1957, in tutta la provincia di

Nttoro, risultavanò complessfuamente accord-ate n'

5.768 autorizzaziotti all'esercizio di attività com'

merciali, con un increnento di 1.736 unità rispetto

aI 31 dicembre 1954, in cui le aatotizzazioni ri'
lasciate furono 4.032.

Sempre avcndo a riferimento gli anni 1954 e

1957, si vedrà ora quale è stata la dinamica ascen-

sionale per le varie forme di attività
Alla fine del 1954 le licenze di commercio

fisso in tutta la provincia erano 3'242; alla fine
del 1957 il loro numero è salito a 3'861 (aumen-

to rti 619 unità), Netlo stesso periodo le licenze

di commercio ambulante sono passate da 965 a
1.026 (aumento di 61 unità) mentre per i pubblici

esercizi I'incremento è stato di 56 unità, essendo

le licenze passate da 825 a 881.
Procedendo ad una ulleriore discriminazione

nell'ambito delle licenze di commercio in sede fissa
rilevasi come I'aamento più sensibile si sia avuto

nel commercio al dettaglio dei generi alimentari

dove si è passati dalte 725 ticenze del 1954 alle

1.090 d.el 1957, con un inuemento di 365 unità'

Seguono i generi non alimentari: da 755 a

896 (iunento di 141 unità) ed i misti, passati da

1.535 a 1.672 con un aumento di 137 unità'

Considerato che nella voce ,generi misti» Pre'
valenti quasi sempre sono gli alimentari, si può

tranquillamente effermare ehe il contributo di gran

lunga predominante all' inctemento numerico delle

licenze d.i commercio è dato proprio dalld voce

ualimentari, .

Le licenze di commercio all'ingrosso hanno

subìto, dal 1954 al 1957, un aumento di 55 unità

(da 72 a 127) mentre qaelle all' inglosso e al det-
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taglio, congiuntamenle, si sono ridotte da 155 a 7l
(decremento di 81 unità ).
, Inline, riguardo oll( liccnzc di conmcrrio am-

bulante, ossenasi come ad un auntento di 128 uni-

tà nel settore alimentare (rta 382 a 510) si cott'

trapponga una diminuzione di 67 unità nei generi

non alimentari (da 583 a 516)'

Questo è il quadro della provincia di Nuoro'

esposio in cifre, nel settore del commercio; cifre

cie, tuttavia, prese a sè stanti, ditebbero poco o

nul.la, se non le si interpretasse alla luce clel feno-

meno del qualc sono espressione: compito tutt'altro
the facile.

Conoscendo, per esempio, che la popolazione

dell.a provinda tli Nuoro al 31 dicembre 1957 era

di 280.000 abitanti (cifra londa) e che le licenze

a tale data - come si è visto - erano nel numero

di 5.768, si ottiene il rapporto di una licenza per

ogni 19 abitanti circu.
Ora, se questo ra1:lsorto indicu che la provin'

cia d.i Nuoro, quanto alla frequenza delle liunze

in relazione alla popolazione, trovcsi, come è natu-

rale, ai rli sotto della media nazionale (una licen-

za per ogni 41 persone) inctica pure, nel contempo'

che h Jessa provincia trovosi al di sopra d'ella

nediu d.ell'ttaiia Meridionale ed' Insulare (una li-

cenza per ogni 53 abitanti)'
Significa questo che il tenore di vita d'elLe po-

pobzià'ni' della nostra provincia sia migliore di

quello delle altre popolazioni detL'ltalia Meridio-

nale ed ittsulare, in quanto, il minor numero delle

persone mediamente grattitanti su ciascun esercizio'
'possa 

essere compensato tlolle maggiori capacità

d.i acquisto dei consumalori?
È.' do ,tubih,r, che le cifre vogliano intendere

q uesto.
Con maggiore approssimazione al vero, è in-

tuibite che l'esuberanza tli esertizi commerciali in

provincia di Nuoro sia dovuta alla carenza di fottti'di 
lavoro negli altri settori economiti (agricoltura

e industria) tatchè, in molti cast, ci si inprowisa

commercianti non giò per vocazione o pet calcolo

nru solo nel tentativo di trovare una soluzione al

problema delL' esistenza quotidiana'

Attte volte L'esercizio tJel commercio viene in'

trapreso in funzione integratrice del magro bilan-

cio familiar:e, assicurato dal lavoro svolto, in altro

seftLre, dal caPo famiglia. Si spiega così- l'elevato

numero delle donne addette ad attività' commerciali'

Sta di fatto che il commercio in provincia di

Nuoro risente tli un generale stalo di disagio e d'i

pesantezza che si ripercuote con varia intensità su

tutta la categoria, fatte salue le eccezioni dovute'

specie nei Àaggiori centri, alle aziende ccndolle

àa operatori capaci e intraprendenti, dove si regi-

stra una relativa floridezza.
PerclÈ la sitaazione possa nigliorare è neces-

sario che si inrementi il redd'ito individuale della

popolazione, tuttora assai al di sotto della med'ia

nazionale.



E' thiaro che, coll' oumento delle disponibititò
rt n,torit di tia,turr itrliyiduo, si orcrcscono, pa_
rdllelanente, le occtsioni agli acquisti.

Ma perchè il reddito aunenti occorre attuare,
.on sdeguoti inLeryenti ed investimenti, più effi-
ciertti ordirmmenti produttivi sulla terra, oggi così
scarsamente rem lrcrativa ed occorre altresì vieppiìt
esaltare le risorse di guel superbo patrimonio zoo-
Itcrtiro, ovirto \oJlrol/ttlto, rhe giovo ripeterlo sirro
alla noia quale che sarà il mrso degli eventi,
rcsterà. l'inalienabile presidio delle fortune econo-
miche del lerritorio provinciale.

tJel settore dell'irtclustria, possibilitò di incre-
mento di reddito sassistorto se si sapranno attuare,
can ovyedutezzo, le possibili irtiziative che si of/rono.

Creando nei settori dell'ag coltura e dell'in-
dttstria nttove /ottti di attivitò o utilizzando meglio
quelle esistenti si apporterà al commercio un du-
piice beneficio: diyetto, attraverso I'incremento di
reddito che stimolerò a maggiori acquisti; indiretto,
nediante un refluire, dalle attività mercantili alle
ttgricole e irzdustriali, di quegli elementi che si
erarro dedicati al commercio solo per non essere
riusciti tt trovare occupazione negli altri settori.
Non bisogna difatti dinrcntictre rhe le leggi eco-
nomiche si sviluppano secondo direttrici uniformi e
razionali. No/t vi /totrù essere pertanto un ordinato
sislema cotutrer!:iale se questo stadio di attivitò,
che gli econonisti de;finistono terziaria, non sorà
ltreteditto du una altreltunto sistematica organizza-
zione delle attività prinnrie (agricottura) e secon-
tlarie (industria ).

Naturalnenie, oggi cone oggi non rimane
che fare appello tt! senso di autodistiplina dei cont
rnercionti e di qtrclli pòte zialmente tali, affinchè
l'apporato Llislributivo funziotti nel migliore possi-
bik: dei nodi: nell' intcresse stesso della categoria
e in quello degli ucquirenti.

Massimo Palomhi

nl
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Il 4 agosto p. v. entrerà in vigore la legge 2l
marzo 1958, n. 253, che detta norme particolari
per la disciplina deìla professiole di mediatore.
Essa si applica nei confronti dei mediatori profes,
sionali, cioè a coloro che - secondo la dizione del
Codice Civilc - mettono irr relazione due o piìr
parti per la conch-rsione di un affare senza essere

legati ad alcuna di esse da rapporti di collabora-
zione, di dipendenza o di rappresentanza, con la
sola eccezione degli agenti di cambio e dei pub-

blici mediatori marittimi per i quali coltinueranno
a valere le disposizioni attualmente visenti.

La legge prescrive, per l'esercizio prolessio-
nale della mediazione, l'iscrizione nei ruoli previ-
sti dali'art. 21 della legge 20 n,atzo 1913, t't.272,
sulle Borse di Corrmercio e dalle norme sulle Ca-

rnere di Commercio, generalizzando così una disci-
plina dettata a suo tempo soltanto per i mediatori
che intendano essere abilitati ai particolari uffici.
pubblici loro riservati dalla legge civìle, e in par-

ticolare alla vendita all'incanto di merci e derrate,

cioè ai cosiddetti "pubblici mediatori,. Per questi

ultimi però le nuove norme riservano un ruolo
speciale, per l'iscrizione nel quale continuerà ad

essere richiesto il possesso del titolo di studio pre-

scritto dall'art. 23 della citata legge sulle Borse di
Comrnercio. Correlativamente, viene soppresso 1'ob-

bligo della licenza di P. S. per tutti i mediatori.
Gli iscritti nei nuovi ruoli avranno la qualifica

di uagenti di affari in mediazione». L'esercizio clel-

la mediazione senza i'iscrizione nei ruoli sarà pu-

nito a nor:ra dell'art. 065 del Codice Penale.

La vigilanza sull'esercizio dell'attività profes-

sionale degli agenti di affari in mediazione com-

l)ete alle Carrrere tli Comrnercio.
Le :rorme di attuazione della nuova Iegge sa-

ranno emanate dal Ooverno; è intanto precisato

che coloro i quali alla data di entrata in vigcire
de)la legge stessa sono previsti dalla regolare li-
cenza di P. S. ;rotranno essere iscritti nel ruolo
senza esame di abilitazione.

,|hhomalevi

all'elenco

"Holiziario [oonomioo,,

eil uiiicialo

dei IBroIesti onmhiari



LA SIIUAZIONE DEI PANIFICI 
'N 

PROYINC'A
Applicazione legge 3l luglio 1956 n. 1002 recanle nuove norme sulla panif icazione

' In applicazione della legge 31 luglio 1956 l.
1002, la Camera di Comrnercio ha provveduto ai

seguenti adempimenti :

l) - Cottula pane c/ privati consumatori

Con circolare n. 8 del 15 ottobre 1956, veni-

vano interessati i Sindaci della Provincia per accer'

tare e segnalare i lorni esistenti in ciascutt comu-

ne per la sola cottura del pane confezionato dai

privati consumatori.

Dalf indagine in questione è emerso che sol-

tanto in due Comuni esistevano lorni di tale tipo,
per un complesso di 29 unità.

Trattasi di due Comuni di linritata densità di

popolazione ad economia particolarmente depressa,

.love il lavoro in questione è stato sempre eserci-

tato da donne cli condizioni economiche disagiatissi-

rne in lorni del tipo casalingo, per mercede nor-

rnalmente in natura. Il pane che viene cotto in tali

lorni è conlezionato con grano duro e per lunga

conservazione iu modo tradizionale e confot me alle

necessità di pastori ed ambulanti che per diverso

tempo rimangono lontani dal paese.

I nominativi segnalati dai Sindaci, sono stati

invitati ad ottemperare all'obbligo imposto dall'art.

4 della legge 31-7-1956 n. 1002, presentando appo-

sita domanda in bollo.

Sinora sono state presentate due sole doman-

de dn parte di ditte esercenti alla data di entrata

in vigore della legge.

E' stata peraltro rilasciata 1 nuova licenza del

genere per altro Comune.

2) - Revisione impianti paniiicazione - Art. I7 leg'

ge 3l luglio 1956 n. 1002

La Commissione prevista dalla legge n. 1002

composta dal funzionario camerale, da ull Ispettore

del Lavoro e dall'Ufficiale Sanitario di ciascun

Comune, ha ispezionato i panilici esistenti in Pro-

vincia.

La Commissione ha riscontrato conte nel com-

plesso la situazione dei panifici sia dal lato tecnico

che da quello igienico sanitario, risulti soddisfacente.

Nella maggior parte dei casi si tratta di locali

costruiti in moclo adeguato alle esigenze della la-

voraziotre, cofl impianti moderni e ben attrezzati.

Cotne si rileva dai prospetti allegati, il nr'rme-

ro dei panifici che sono tenuti ad eflettuare la tra-
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sformazione da diretto at! indiretto è limitato, mer'-

tre a poche unità assontmatto gli inrpianti cìre, pur

essenclo ancota a riscaldalnento diretto, sono pri\i
di impastatrice meccanica.

Le prescrizioni opetate nei confronti di quasi

run quarto degli impianti esistenti, nella maggior

parte dei casi si rìferisce alla imbiarlcatura dei 1o-

caii, lavoro qttesto che viene eseguito normalmente

nel perioclo estivo.

in qualche panificic si ò verificato che f im-

pianto non rispondeva al progetto a suo tempo

presentato, pur essenclo risllondente ai requisiti di

legge. Si è prescritto in questi casi l'ilvio di nuc-

ve planimetrie e relazioni illustraiive.

In uu iimitato nLtmero di paniiici, risultante

agli atti ancora a riscalclanento diretto, si è accer-

tata la trasformazione in inriiretto, è si è provve-

duto a far ptodutre i Cocutnenti occorrel'ìti per le

variazioni necessarie.

Le prescriziotri a tempo determinato ed a luil-

ga scadenza, rìguatdatro di soiito la sistemazione

di apprestarnenti igienici, nlerltre quelle piir brevi

riguardano la zoccolatura e piccole riparazioni al

locale. Quelle a tenlpo indeterminato si riferiscono

invece qLrasi sempre alf iurbiancatura dei locali (in
quanto ha 1',rogo periodicamente sotto il controllo

degli ulficiali sanitari) o f invio dei documenti' con-

cernenti i layoratori ac.icletti (assicurazioni sociali

ecc. ).

Nessun riiievo è staio fatto ai panifici dal lato

tecnico, fatta eccezione per 1a trasforrnazione cui

sono soggetti i panilicj a riscaldamento diretto o

privi di impastatrice meccatlica, e per i quali si è

rjcordato l'obbligo di trasformare nei termini pre-

scritti dalla legge n. 1002.

Dell'esecuzjone delle presciizioni di carattere

igienico scno stati incarjcati gli Ufliciali Sanitari,

rnentre di qttelle concernenti i rapporti e modalità

di lavoro e documentaziolte, si è dato incarico al-

l' Ispettolato del Lavoro che ha possibilità di effei-

tuare lrequenti controìli.
Dalle predette isllezioni si rilevano i seguenti

dati :

Panifici visitati n. 113 - Prescrizioni n 31 di

cni n. 4 con ter mine di mesi 1; tr. 3 con termine

dr mesi 3; n. l con termile di mesi 5; n' 18 sen-

za termine.

Panifici soggetti a traslormazione n 20 con

una potenzialità cotnplessiva di q.li 93 nelle 24 ore;

di cdi n. 20 cla trasfoitnrre da riscaldamento di-

rettb ad indiretto e r.6 da dotare di impastatrice

meccanica.



Dalla suddivisiole in base all,arf. 17 della leg-
ge (periodo di tenrpo utilc pcr acìeguare gli iÀ_
Ija li) si lìiìnrìo:

N. 9 panifici da trasiorinare entro 3 an:ti clalla
erìtrata in vigore cleJla legge 1002, cc)lt u a poten_
zialiti't complessiva cli q.1i 36 nelle 2,1 ore: di cui
n. 9 da trasforrnare da riscaldarnento cliretto acl

indiretto; n. 4 da dotare di impastatrice meccanica.
N. ll panifici da traslormare entr.o 6 anni dalla
entrata in vigore della piir volte citata legge, per
un_complesso di q.li 57 di potenzialità produttìva
snlle 24 ore: di cui 1l da trasforrnare da riscalda,
rnento diretto ad indiretto e l. 2 cia dotare di int-
pastatrice meccanica.

Rassegm& = Concorso per bovin i
orgarìizzata a Maco!-rìer dall,

Dnlro le rttrm ro.e rr..elrp I -- .....r' i r rrr r r r,n.Ò ;lllllte. le zot'e. dell.r Jrrorirr ..a ;, l, ,, ,: f .,irl,'l n. ii.
ll:-'^:-, _. 

r,,.ìil,:1,1 rrr.l n 
,r.r. r. , t,",,.. . rr- ,.1 n6 1 , 1,--\rn(t:r e,lcL /\t-"ol, r rr n.g:,rri....,r .,rr r,..r,i_ r .\la,, .rer

lni lassegna cortcorsn per boiiri
Ecco di sepuito I Ii.rrltati :

t" SIII0]UD: Tori ò torelli

Cat.a) da t0 a 16 nesi d.'etò.
1o premio da L. 20.000 :,.1 torello numero di

catalogo 7 - marca 3837 - clel Dott. Ivo DelogLr _

Borore; 20 premio da I . i5.000 al torello n. cat.
9 bis - rnarca 517 - clei Siq.. Ledda Luigi _ A{aco_
mer; 30 ltremio da L. 10.0ùil al torello n. cat.3 _

marca 568 - dei F.lli i\lurgia piiu _ A,lacomer.

Cat.a b) da t6 a 24 rnesi d,età.
10 pretnio da L. 25.000 aì torello nuiner.o tli

catalogo 12 - ntarca 85 - de1 Dotr. Costantirro Cuc_
curu - Bortigaii.

II" SIZI{lN[: ]llanrelte, trnfize c Eisl,enrlte

Cat. a) da 12 q I 6 mesi rl, etò.

10 premio da L. 12.000 al soggetto nuntero di
catalogo 13 - marca 56i - clei F.lli l,lrrrgia pilu _

Macornct-: Dtre "es6,r61 l,rctrri ,r;t L. IO.Ogg.; .n*-
getti : n. cat. 32 - marca 40g - di Sir-ca Cav. Ca-
stantino - Oroielli; n. cat. 29 lrarca 133 - clel Dott.
Ivo Delogu - Borore; Tre terzi prerni cia L. g.000
ai soggetti : n. cat. 27 - ntarca 1_17 _ del Sig.
Pìras Antouio - Bortigali: n. cat. 31 - marca 134 _

del Sig. Citzia Salvatore - A,lacome:-; n. cat. 25 -
narca 527 - del Sig. tsarria Nughes Basilio - .\la_
comerl Tre quarti premi da L. 8.000 ai soggetti :n. cat. 16 - marca 542 - del Sig. Nlele Arìgelo -
,\'lacomer; n. cat. 1S - marca 536 - cie I Sig. r\iurgia
Leonardo - A,lacomer.; n. cat. 1g - .ar"a Seq - à"1
Srg. Barria Nughes Basilio - A,laconter-.

Cat. b) du 12 a 22 nesi tl,etù.
1. premio da L. 12.000 ai soggetto numero di

-.,ralogo 5o - rnar..a 84 - del Doti. Crrccrrru Co_
,.t:intino - Bortigali; Due secondi 1:renri cla L. 10.000:: soggettir n. cxt. 35 - nta,rca 497 - ctei F.1li A{ur_
.:a Pilu - À.lacorner.; rr. cat. 3.1 - nrarca 49g _ dei-.i.i -\lLrgia Pilu, Alacorner; Tre terzi premi cla

lspettorato Agrario provincia!e

L. B.000 ai soggetti: n. cat. 63 rnarca 459 _ del
Sig. Ledda Luigi - lVlacomer; n. cat. 57 _ nrarca
80 - del Dott. Ivo Delogu - Borore; n. cat. 60 _

marca 78 - del Sig. piras Antonio _ Bortigali; Tre
quarti premi da L. 5.000 ai soggetti : n. cat. S: _

marca 645 - del Sig. Mele Angelo - A{acomer; n.
cat. 42 - mrrca ll0 - del Dott. Ivo Delogu - Bo-
rore; n. cat. 45 - marca 104 _ del Dott. Costantino
Cuccuru - Bortigati.

Cat. c) da 22 a 30 mesi d,età.
10 premlo da L. 15.000 al soggetto n. di ca-

talogo 105 - marca 326 _ clel Sig. Ledda Luigi _

A"lacomer; Due secondi premi cla L. 12.000 ai sìg_
getti: n. cat 97 - marca 395 - dei F.lli Àturgia piiLr
- Macomer; n. cat. 101 - marca 05 - del Dòtt. Ivo
Delogu - Borore; Tre terzi premi da L. 10.000 ai
soggetti : n. cat. 99 - marca 345 - del Sig. Barria
Nughes Basilio - Macomerl n. cat. 50 bis - marca
17 - del Sig. Citzia Salvatore _ Macomer; n. cat.bl - marca{42 - dei F.lli Àlurgia pilu _ Alaconrer:
1re quarti premi da L. g.000 ai soggelri : n. cat.
98 - marca 09 - del Dott. Costantino Cuccuru -
Bortigali; n. cat. 84 - marca 26 _ del Dott. Ivo De_
logu - Borore; n. cal. 72 - marca 51 - clel Sig. pi_
ras Antonio , Bortigali.

lll' Sflill0lll: Grulpo di ellerament0 00mp0sl0 da I t0.
r0, 5 !flcche ill laltflri0ne 0 erridentemr.nt0
grerride, 3 0i0[en[h0 di elà ll0n §[lteri0re
ai J0 mesi e J rnflnxelle souflI[0 00it
Ulli i derti da l rre.

10 premio da L. 40.000 al gruppo clel Dott.
Costantino Cuccuru - BortigaÌi; Z0 piernio Aa L.
35.000 al gruppo del Sig. Sirca Cav. Costantir:o _

Orotelli; Due terzi premi da L.30.000 ai grupl:ri
dei Sigg. F.lli Murgia pilu - Macomer e piras an_
tonio - Bortìgali; Tre quarti premi da L. 25.000
ai gruppi dei Sigg. Sirca Dott. pasquale _ Orotelli;
Ledda Luigi - lVlacomer; Dott. Ivo Delogu - Bo_
rore; Quattro Quinli 1,rsrn; da L. 20.000 ai gr.uppi
dei Sigg. Barria Nughes Basiiio - À,lacorner: 

"Barrla

Salr atore - Macomer; F.lli pala Marilu _ Alaconrer
e F.lli Falchi - Macomer.



Sintesi dell'andamqnto
Mese di

economico della Provincia
Maogio 1958

Agricoltura
Condiz ioni clifialiclte

L'aadamento stagionale, drtrante il mese di maggio' è

slato vario ed ancora incostante, con prevalenza di giolnate

serene. Nella seconda clecade del nese sono cadute piogge

oltoraurrt; e diffuse che sono risultate benefiche per le col-

ture cerealicole ed ortive.
I-a temperatura è stata relativamenie bassa nella prima

quinclicina, mentre è andata gradualnrente aumenlando dtrran_

te la seconda meià del mese.

Tali vicende climatiche sono state, nel couplesso' discre-

tamente iavorevoli alla canlpagna'

Andamento delle colture e delte Prodttziolti

Lo stato vegetativo clelle principali coltivazjoni §ia erba'

cee clre lesnose ri5lrlla generalmenle Soddi'iacen{e

Lo sialio veqelativo del frrrmerlo' prrr es'endo alqrlanlo

rilirrtalo in conironto alla decor.a annala, aJ'pare Iirlorr pro'

mettente.
Per il futuro raccolto è prevista in provincia una produ'

zione comples§iva di quintali 387.000 di grano srl una super-

ficie investita di ettari 43.000 circa

Tale prodrtzione è inferiore di q li 68 000 rispetto-.o 9n"llu
clel raccolto de1 1957, essendo la superlicie seminata diminllita

ài z.:oo .tt^.i nei confronti dello scorso anno, a cartsa delle

piogge eccessive che in aìctne zone della provincia hanno

òstacotato e impediio i normali iavori di senrina'

Allevameito e condiziolti sanilatie 'lel 
bestianv

Lo stato saniiario deÌ bestiame è brono ed altrettanto

quello nltlritivo, dale le suificienlì disPonibiliti Lli loraggi e

i1 rìonniÌle svilrtppo dei pascoll

II1 tlrtta la provincia è stata efiettuata in maggìo la tosa'

tura degli ovini. La produzione di l^na ottenuta è siata nor-

male, Eisa risulta §ensibilmente superiore a quella dello scor-

so anno. Secondo gli accertalrenti esegLriti dal locale Ispetto'

r^to dell'A gricolhlra, tale produzione è stata calcoiata in qllin-

taìi 8.557, contro qtintali 6.053 ottenuii nel lg57 L'aurrenio

è dovuto oltre che ad ura maggiore resa a capo, all'incre'

mento della consistenza clel patrimonio ovino in provincia'

industria

A damenlo geretale

Nel complesso deile attìvità jl rìtmo procluttivo è rimasto'

durante il lrese di maggio, sostanzialmente i valiato Un lieYe

.iglio.on,"nto si è avuto soltanto l1ella prodnzione di talco

g."-.ro " 
al ialco veniilaio Per Ia stagione piìt lavorevole U-n

"-"rto 
in.r"nr"nto ha pure registràio l'attività nel settore della

edìlizie e dei lavori pubblìci, a segnito della migliorata sta-

gione.' 
L' approuvigionamento delle materie prime' dell'energia

elettrica e dei conrbustibuli destinaij al settore irdustrjale'

duranle ì1 mese in esame, è stato nor ale

Anche la mano d'opera è stata adeg[ata a]le necessiià

delle aziende. Sempre esuberanie ristllia la nano d'opela ge'

nerica in cerca di occul)azione, tanto che la clisocctlpazìone

nel settore si aggira alla fine di maggio sulle 4 100 uniià'

ANDA]!IENTO DELLE PRINCIPALI INDUSTRIE

Satlore estraltit'o

La prodrtzione dj talco grezzo e di talco veniilato ha se'

gnato in maggio, conle già accennato, Ì1n certo anlllento ri-

l|el,o a,l rt,rile. PrP§<ocì1. stazionxria si è nlJlllenllla invece'

la frodttziune Jei nrinerilì lnelallìci'

6

Durante il mese di maggio le produzioni segnalate dai''

azien.le esiratiive della provincia sono state le segueiltir tai':'
grezzo tonn. 1.950; collcentrati di calcopirite, blenda e galeia

tonn.360.
La produzione di talco ventilato è stata di tonn 925' con'

tro tonn.90O del mese di aPrile'

Durante il mese di nraggio risultano esportati dalla prG

vincia i segueniì prodoiti minerari : ialco veniilato ionr1 1 l50

cìrca, inviali nella Penisola e tonn 6 diretti all' e§tero' coli-

centrati di calcopiriie tonn 360 direiti pure all' estero'

In leggero aumento le richieste di talco verrtiiato dal mer-

cato inter'n"0. Scarse permangono, invece, le riclìieste di mine'

rati metatt;ci, ^ "urru 
d"llu coniinua cedenza del lrercato dei

metalli ed iI1 pa icolare di quello del rame

Setlorc caseario

Durante il mese di maggio è stata consolidata la ripresa

produttiva avventlta in aprile tanto pet il formaggio tipo oro'

manoo che Per il .[iore sardo'.''- 
Lu 

"r.p"gnn 
casearia avrà termine con la ptima decade

di gìugno, come normalmenie'-Nin .j h"nno dati sulla entità produttjva di fortnaggio'

ma dalle segnalazioni sinora pervenute, essa ristrlterebbe nor-

lnul" " ^tt'j"n";.c^ 
s[llo stesso iivello della procluzione della

calnpagna precedente.
'Le" 

riclìieste di prodotto sono risultate atti!e per il iliore

sardo, e calme per il tipo «tomato' Le relative quotazioni

di mercalo sono nlterìormente aumenlale per il lecnrino

1e6x66, tli vecchia produzione a causà della scarsità di pro'

dotto e per il .Iiore sardo' per il maggior periodo di sta-

oionatura.
Tali quotazioni 'ono rjsultale in mrggio le 'cq renri: lor-

flraggio "pecorino tipo rromano' procl lgi6-57 L 52-5i.000

u q-i.; "fìo." sardo' nuoua prodttzione L 55 60000 a qle'

Non 
^n"oru 

qtotato il pecorino "romano" di nuova proclu-

zione.
Esaurite Ie scott€ di lormaggio 'fiore sardo' di vecchia

prodtLzione.
' O,rront. il nrese di nlaggio la Carììera di Commer(io lla

rilasciato 2 visti I. C E. per conto dell'lstituto Comnrercio

f.i..o p". 1' esportazione di q li 7l di formaggio pecorino

tipo «roflano' verso l'area del dollaro'

Allre industrie

L'aitività nel seitore Lnolitorio e della pastificazìofie si è

malltennta stazionaria.
Nel settore conciarìo la produzione risulta sempre fiacca'

stanie le djfiicolià di collocafiento dei prodotti snl nlercalo'

lin cerio increflento ha segnato, jnvece, 1'attjvità nel set'

tore dell' industria edilizìa e dei lavo'i prlbblici per i tnoti\'j

accennati Piùr soPra.

Lavori Pubblici

Durante il mese di maggio sono siati iniziati in provincia'

a cura del Cenio Civile, n. I lavori per rln importo di 49

milioni di lire circa Fra tali lavori iigurano 2 labbricatì nel

Comune di Osini per I alloggi, destìnati xi senzateito (cosirt!.

,ion" p". danni ;llnvionali), per ur importo di 24 milioni

630 mila lire.
Neilo stesso periodo sono stati portati a ternine n B la-

vori Der lrn imPorto di L.82 mìlionì circa'

I lavori ultimati di maggior rilievo rigrrardano: la coslrtt-

zione di un edificio scolastico nel nuovo centro abitato dl

òoiro, pe. un importo di circa 20 mìlioni di lire; il conrple-

tr-.nto a"tt" chiesa parrocchiale nel nuovo centro abitato ii
Osinì, per un importo di Iire l0 milioni 220 mila lire; la cr:-

struzione di 5 fabbricati pe1 9 alloggi (case per senzateito -



danni alluvionali) per uù inrporto di L. 27 Ùilioni 660 mila
lire; un fabbricato per 6 ailoggi nei Colùrtne di Tottolì (case

popolari) per un inrporto di L. l2 fiilionì 700 nrila 1ìre.

A fire maggio risultavano iu corso Ìr. ,16 1^\,ori per un
importo complessi\'o di 2 nliÌiÀrdi 365 nÌilioni di lire.

DLrranie il mese il1 r^sseglla il nunero delle giornate-
operaio impiegate nei iavori dìret1i o colltrollati dal Genio
CivilÈ è stato di lq.2S2 irnità, con un arrnrento di 3l39 gior-
nate rispetto a1 precedente rnese di aprile e di 6.494 nej coIl-
fronii di marzo u. s.

L'importo de11e liqtidazionì eiletluate i raggio dal pre"

detto Lrlficio è di 40 nlilioni di lir.e clrca.

Commercio

I1 settore coùmerciale ha paLesato una certa rifresa in
alculli colllpartì (tessuii, al)biglirureIrto, mxteriali .ìa coslru-
zione), in dipendenzx Llella nlÌoya stegio]le e dell^ rnaggiore
attivit)ì svolta nel caurpo dei lavori plrl)blìci.

Nel conlplesso, tuttavjr, le r-iclliesie llei vari settorì mer-
ceologìci si ÌraÌrterrgoIo pilriio.qto calrne, a aalrsa clella scal-si1à

dì cìrcolante e de1 corlÌportameÙto seilpre pr!rdenziale del
pùbblico negli acqrlisti, nonostanLe le nrolteplici fecìlitazioni
di pagamento.

Lenta permane, peltanto, la rotazione delle nÌerci ed esu-

bera]lti le loro cìisponibililà irr rùolti seitori dei conlnlercìo.
Seurpre assai diffuse Ie vendite a credito.
Nessuna variazjone sostanziale ìle1L' rn(lanrento dei prezzi

al minuto nel Courlùe Capohlogo per qnanto rìgrrerda gli
nriicoli di abbigliamenio, tessutì, articoli per uso cìonrestico e

vari, combusiibili, energia eleitrjca e trrille iìi aLcuni ser!,izi
che formano oggetto di perìodicx r'ìieyezio]le stntìsti-a da par-
ie dell' apposita Corrrnissione co1lunale.

ll seitore alinrenlare ha registrito, in\ece, uiieriori an'
rnenti nei prezzi delll lrLiita lresca (araùce e nrele), nlentre si

sono avute dirrinrzio i per aiclrnl plodotti ortivi per mag-
giori disponibilìtà sul mercato 0riselli, iave, carciofi e paiaie).

Invariati i prezzi dì tLrtti gli altri generi di prinla ne-

cessità.
Sull'andamenlo del co rÌrercio estero sì rileva che Ia Ca-

mera di Commercio ha rilascìato, dulallte il rese di ruaggio,
un certificato di orjgìne per l'esportazione di q.1i 60 di talco
ventilato e dne {isti I.C.E. per l'csfortazione di q.li 7l di
lormaggìo pecor-ino (rornano) neli'area del dollrro.

Per quanto rìguarda i'andanrerrto del ntercato e clei llrez"
zi all'ingrosso dnrante il ùese di nraggio, si riporiano le se-

gueÌrti ùotizie :

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di maggio, rispetto al ùese precedrnte, si souo
verifìcate le seguenti variaziori rrei prezzi aìl ingrosso e nei
prezzi dei vari prodotti, elencxtj slli prospetii relati!i alìe ri-
levazioni disposte dnll ISTAT (prezzi alla prodllzione dei pro-
dotti agricoli e dei proclotti acquistati daglì agricoltoÌi) :

Cereali e leg litlose 7l prezzo del grano duro è rima-
sto irnnlutato, cone prtre quello dell'orzo vestìto. Nesslrna
qnotazione ha avlrto il grano tenero per I'irrjlevante dispolti-
bilità esistente.

Il mercaio si è tenllto, durantc hltto il mese, calmo e
costante.

Il prezzo dei fagioli ha registrato un arrmento a causa di
disponibilità inferiori a q!rejle del meie precedente. Per le
fave ed jceci nor si soÌlo arùte qlÌotazioni per l[ancaflza di
prodotto rel rnercato.

Calmo e regolrre I'arclameùto de1 mercato.

Vini - I prezzi dei vini sono rilnastì ilnnutati. Gli stessi
si sono presentaii a londo so:teì11rto.

Attive richiesie cli prodotto nel mercato.

Olio d' oliva - Anclte il prezzo redio dell'olio di olita
è rinasto invariato.

L'andamento del mercato sì è presentato calmo e regolare'

Prodotti ottivi - Si sono veriiicate riduzioni nei prezzi
dei piselli, delle fave e delle cipolle fresche, delernlinate da

disponibilità srperiori a quelle dj aprile. I prezzi dei iagioliri
verdi e delle patate primaticce hanno subìto, rispetto al cor"
rispondeute mese del 1957, sensibili aumenti, dovuti alla scar-

sa pro.luzione per lo sfavorevole andamento stagìonale. Inoltre,
l'aunlento del prezzo delle patate prinraticce è dovùto xnche
al falto che nell'anno in corso non si sono verificaie inrpor-
tazioni di tale prodotto dai Continerlte che ne abbiano ar ìen-

taio la disponibilità
Attive richieste sul rnercaio dj prodoiti ortivj in gerlere.

Fr lto e agrtmi - Nessllna quotazione hanno avuto le
lroci e le nocciole per lnancanza di prodotto nel nlercato. Ii
prezzo delle ciiiegie, rispetto al corrispondenle perìodo c1e1lo

scoLso anno, ha registrato un notevole aulnenio, deterlninato
claìl' esigra produzione.

Mercato caratterizzato da aitive rìchieste.

Bestiame da macello - Le quotazioni clel bestiarne cla

lur^cello sono rimaste pressochè invariate. Si è verificata sol-
tanto una lieve riduzione del prezzo medio delle pecore per
ofterte superiori a quelie di aprile.

11 mercato si è presentato attivo per jl bestiarne bovino
ed oviflo; calmo per i suini.

Latte alimentore - Invarjati sono rinrasti i prezzi del lalte.
Attive rìchieste sul mercato,

Prodotli caseari - 11 prezzo nedjo del formaggio clel ti-
po «romano» ha subito un lieve aumento, cleterminato clnlLL

scarsezza di prodotto slll mercato. Anche le cllotazioli rlel
forrnaggio .fiore sardo, hanno regìstrato 11n alrnrerto (loylr{o
al iraggior periodo di stagjonatura. Esaurile le scotle di loì-
rnaggio .iìore sardo, di vecchia produzione.

Il mercato si è presentato attivo per il "iiore sardo, e

calrlo per il pecorino oroÌr1ano,.

Lana grezza - Prodotto non quotato.

Pelli crude e conciate - Il prezzo delle pelli ira stìbìto
ùna lieve rid zione. Fiacco si è presentato anche nel nese in
esanre i'andamento del mercato.

Ptodottì acq ìstati dagli ogricolloli - I piezzi clei vari
prodotti, elencati nel relativo prospetto (concimi chimici ed
antjparassitarj, ioraggi e mangimi, sementi e semi per iorag-
gere, nÌacchine ed aitrezzi agricoli, carburanti l)er ltso agti-
colo) sono rinrasti pressochè imlllrltati.

Risulta soltanto la nlaggiorazione mensile del frezzo le-
gaìe del soliato di rame. Inoltre, si sono verificate variazjoni
ir dinrinuzione nei prezzi effettivi degli zolfi ranati e varia-
zìoni in auflento nel ptezzo dello zolfo senìplice ventilato.

Presso le Agenzie deÌ Corsorzio Agrario, le venrl te !i
sono presentate discretameute attive per quanto rjgllardi gli
aniicrittogamici e calme per gli altrj prodotti.

Il volume delle ver)dite dei carburanii per uso agricoìo
ha registrato un djscreto incremento, determinato dall'impiego
stagionale delle macchine per lavori agricoli (maggese, falcia-
tura del fiero, ecc.).

Prodotti dell' induslrid boschìra - Pressochè i variatì si

sono tenrlti i prezzi di tali prodotti. Si sono verificati soltiln-
to aunrenti di prezzo del sugherone bianco e del sllghero (la
macina, dovrrti a richieste superiori a qilelle del nrese pr-(ce-
dente.

Prodotli minerati - Stazionario si è tenllto il prezzo dei
talco industriale-

Mercato caratterizzato da attive rich:este.

Generi alimentari, coloniali e diversi - I prezzi di 1aìì
generi sono rimasti pressochè immLrtatì.

lfiot?liali da costruzione - I ptezzi dei nlxteriali da co-
stnlzione non hanno subìio variazioni di rilievo.



Attì\,e richiesle sul ]llercato.

Tarilfe aulotrasporlr' Siazionarie si sono ienilte talj
tariffe.

Credito

L'alfluenza del risparmio presso glì sporielli bancari se-

condo le prime segnalazioni pervenute, è risultata, in maggio,
stazionaria rispetto al rnese ptecedente. Stazionnrie sono state
anclle le richieste di crediio barcario.

Continua, da parte delle Banche della prorincia, il finan-
zialnento per la campagna casearia in cotso, spe:ie a favorc
delle Cooperative dci pastori.

L'amrnonlare co.llplessivo dLlle anticiprziorri conce.se e

degli effetti riscontaii dalla locale Banca cl' Italia nel mese di
maggio, risùlta superiore di 316.600.000 lire rispetto a quello
del mese precedente. Le relative citre sono ie seguenti :

A coÌnpletamento di quanio sopra, si riportarlo di segu;to
i dati relatjvi ai protesti cambiari levati in provincia nei pre-
detri due me"i :

Marzo 1q5B

N. Amniont. (L)
Aprile i958

N-. A mont (L)

carnbiali ordinarie
tratte non accettate
assegni bancari

Totale

66.043.579 1.522 50.182.972
51.2i2.942 1.078 32.506.309

980.000 4 332.450

1.69r
r.489
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3 lBl 1r8.276.521 2.604 83.021.731

Costo della vita

L' indice del costo della vita (Base 1938: l) calcolato
per i1 Capoluogo di Nuoro è risnltato per il mese di mÌrzo
i958 {ultimo dato ulficiale pnbblicato) pari a 67,24 contro
67,2.1 del mese precedente e 64,05 del corrispondente rnese

del 1q57.

Aprile 1958 Maggio Iq58
(Base 1938 : l)

1957
Marzo

19 58
Feb. Marzo- anticipazioni concesse

- Eftetfi rìscoiiaii
Capitoli di spesaL. 161.7 r4.600

602.500.000
2S3.814.703
817.000.000

Totale L. 764.214.600

Depositi poslali

Il risparmio postale ha segnato nel mese dr marzo u. s.

(ultimo daio segnalato) nn ulterjore incremento di l8 milioni
165 mila lile. Sale così a 94 milioni 391 mila lire I'increnen-
l, corDplessivo regisiratosi nei prìmi tre Ìnesi del l958 coniro
63 nilioni 822 mila lire del corrisponderlte trìmestre 1957.

Arno e rne.e Deposili Rinrborsi lncremenro (+)

Bilanciocompleto 64,05 67,24 67,24

L'indice risulta perianio invariato rispetto al precedente

mese di febbraio u. s.; nei conlrontì del mese di fiarzo 1957

esso segna, invece, un aumento di 4)9010.

L'indìce nazionale del costo della vita ha segnato, neilo
stesso mese di marzo 1958, L1r aumento dello 0,1% rispetto
al irese precedente e del 4,6"/o rispetto al nrese di $t^tzo 1957.

1. r 10.814.703

+ 37.043

+ 17.3q5

+ 63.822

+ 46.801

+ 29.425

+ 1S.r65

Alimentaziore
Abbigliamenio
Elettricità e combustibili
Abitazione
Spese varie

74,55 7 4,55

63,24 63,24

64,00 6,1,00

36,65 36,65
66,10 68,10

70,71

6),22
62,65

34,7 5

66,50

1957 - gennaio i11.076 7 4.033

- febbraio 80.788

- rnarzo 90.772 8 r.388 + 9.384
63.393

. Totale 282.636

1958 - gennaio 111.756

- febbraio 82.661

marzo 83.338

218.8 r 1

61.951
53.236
65.173

+ 94.j91

ll credjto dei depositanti presso le Casse postaii della
provincia anlmontava, alla fine di marzo 1958 a 3 miliardi
755 rnila lire circa (compresi i brloni poslali fnlttìferi), con
Lrù aumento di oltre 297 milioni di lire rispetto alla cifra de"

positata alla line di marzo 1q57.

Dissesti e prolesti

Fallimenti

Dnrante ìl nrese tli mrggio sorìo stati dichiiìrati due [alli-
nrenti, entrambi a carico di dilte esercenti ìn provìncìa atti-
vità commerciali: lrno nel Comrine cli Nurri c 1'altro a À'la-

ccìmer.

Ptolesti canbidlì

Il lenoneno delf insolvenza cambjaria ha segnato nel n1e-

.e Lli xl)rile . .. (i darr d rrr:rggio v,no ;rnc^ia iì 'ase di
raccolta) nn lieve migliorarnerìto rispetto a nlarzo. Inintti i
protesii levaii in aprile per il ma cato pagamento di pagherò
caurbiari e tralte acceitaie, risultano (ìiminuiti rispetlo al lrese
precedente, del l0|o nel nlrmero e del 9o/n nell'aunroniare.

Anche le tratte non accettate hanno registrato, e.ì in mi-
sula iìlaggìore, una dimìnuzione sia nel flomero (23%) che
neil'ammontare (36%).

C)ccorre tuttavia attendere le risultanze dj maggio per
averè o neno conferma di llna tendenzl clel fenomeuo verso
un elfettivo e graduale migliora ento. Il che, però appxre
poco probabile, per cli sì è pjrì propensi a ritenere cle la
accennata flessio[e dei protestì nel mese di apr,le sia dovuto
a fattori puramente contingentj.
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Totale 277.755 183.364

degli apprendisti

I limiti di età per I'assunzione

Giusta quanto stabilito dall'art. 6 della legge
19 gennaio 1955 n. 25, per l'assunzione dei gio-
vani di ambo i sessi in qualità Ci apprendisti sono

fissati idue limiti dei 14 e dei 20 anni di età.
Nei riguardi dell'età massima (20 anni) si era

avuta una interpretazione (desunta da un interven-
to in Senato in sede di discussione del progetto
di legge approsato, poi, senza modifiche) secondo
la quale doveva rimanere possibile 1'assunzione in
qualità di apprendisti dei giovani éhe, pur avendo
raggiunto i 20 anni di età, non avessero tuttavia
compiuto all'atto de11' assunzione, il 210 anno.

Tale interpretazione, in un primo tempo era
stata accettata dagli Istituti assicurativi e dagli
Ispettoratì del lavoro. Successivamente si è avuta.
sulla questione, una precisazione in senso contra-
rio del Ministero del Lavoro e della Previdenza
Sociale.

Viene pertanto richiamata l'attenzione Celle

aziende interessate sulla impossibilità di assurnere

come apprendisti giovani che abbiano, già corrii'.:-
to il 200 anno di età e non abbiano a:rcora ra--
giunto il 210.



N@TEZ,frB uTIrI
|,fl rirfllIlarion0 d0i reilditi d0!!liÌi0ali e iìUrari

I1 lliinistercr delle Finatrze ha stabilito cJre pei
l'esercizio liiunziario 1958 59 rimaire fermo il coef-
liciente 12, stabilito dall'art. 1 del decreto legisla-
tivo 12 rnaggio 1957, n. 356, per Ia rivalutazione
dei redditi dominicali ed agrari risultati alla chiu.
sura delle scritture censuarie, lissata al 28 febbraio
cou la circolare 15 getrnaio 1952, n. 200110. Pe-
raltro, coure è stato praticato negli anui precedenti,
rei ruoli di cui traitasi dovranno continuare ad
iscriversi 91i estinri che hanno formato oggetto
dell'imposizione negli anni 19-13 e successivi, cioè,
gli estimi rivalutati ai sensi del regio decretolegge
4 aprile 1939, n. 589, portandosì la maggiorazione
sulla aliquota, anzichè srll recldito, per cui l'ali-
quota stessa risulterà del 120 per cento.

I possessorì di terreni situati ad altitudine non
inleriore ai 700 metrì sul livello del mare be:refi-
ciano dell'esenzione dall'imposta erariale, giusta
il decreto legislativo 7 gennaio 1947t n. 12. Tale
esenzione è stata estesa ai territori contemplati dal-
la )egge 25 lLrglio 1952, n. 991, giusta gli articoli
8 e 14 dell:, medesima.

Quest'ullima agevolazione sarà applicata d'ut
ficio, sia a favole dei Comuni dichiarati montani,
per intero, dalla Commissione censuaria centrale
sja a fatote dei Conr:ni clre, 1ru1 non cornpreci
nell'elenco dei territori montani compilato dalia
predetta Comrnissione, sono antmessi alla stessa
agevolazione, perchè rientranti totalmente in un
comprensorio di bo-nifica montalla.

tr,'im[0sla e[lrnts sÌlle nland0tlc sgusciale

Il lvlinistero delle Finanze, Direzione generale
delle tasse e imposte indirette, con sua risoluzione
ha precisato che le mandorle sgusciate e pelate lton
rientrano nello slteciale reginre d'imposìzione una
volta tanto vigente per i prodotti ortofrutticolj.
Per il cornmercio dei detii prodotti è dovuta l'im-
1;osta sull'entrata nella misura normale del 2 per
cento per ogni scambio.

l,a riscossi0rì0 in abbolflmenl0 dell'inlp0sllt 00nsun0
r[ flti![ali rla me(cllo

In seguito ad alcuni quesiti sottoposti al Mi-
ristero deÌle Finanze circa la riscossione 1:er abbo-
namento clell'imposta consumo sugli animali da
macello, è stato fatto presente che al mantenimen-
to per 1'anno corrente, anche nei confro ti di sin-
goli contribueltì, dei precietto sistema di riscossio-
ne osta la preliminare e fondamertale considera-
zione che il sistema stesso llolr è previsto dalle
disposizioni legislative e regolarnentari di carattere

speci{ico che regolano i'applicazìone de1 menzio-
nato tril.)[to corrurale. In relazione l;oì a qLranto
è stato richiesto, in ordine alla circostanza che
la legge strll'I. G. E. ipotrzza che l'imposta di
consumo sugii animali da rnacello sia riscossa in
abbonaftento, il A4inistero ha fatto osservare che
tale richiamo ha soltanto 1o scopo di stabilire, una
volta per tutte, che la riscossione dell'I.G.E. deve
avvenire nella stessa lonna adottata relativamente
al tributo locale, e ciò al fine pratico di evitare
che, ogni qualvolta vengano apportate innovazioni
alla legisiazione sulle imposte di consumo, debba
essere cortelativamente aggiornata quella sull'l.G.E.
Circa la necessità o meno della riscossione a ta-
rifla reiativamente alla imposta di consumo sulle
carni non tassate all'atto deila macellazione, è sta-
to precisato corne nulla osti a che l'imposta di
consumo su tale genere sia riscossa in abbona-
r.nento, è ciò in quanto per elfetto del secondo
cornma del citato art. 37 del T. U. F. L. alle dette
carni sono applicabili Ie disposìzioni previste per
gli altri generi

L "C ss$,, ller l'islrlrzi0Ìc [r0iessional0 aUraria nel sld

La Cassa per il Àilezzogiorno in considerazione
del fatto che i numerosi problemi che travagliano
l'agricoltura meridionale sono legati, il gran parte,
alla qualilicaziole professionale, ha approntato, in
collaborazione con i Ministeri dell' Agricoltura e

della Pubblica Istruzione, un piano di primo inter-
vento per la costituzione di 11 Istituti professionali
agrari e di 112 scuole di qualificazioni professio-
nali, per una spesa complessiva di circa 3 miliardi
di lire. Detto programma prevede la costruzione
di circa 550 aule pcr l' addestramento, per ciclo
com;:1eto di corsi di qualificazioni, di circa 7.000
allievi. Questo programma è già stato parziaìmente
realizzato; g1i 11 Istituti sono tutti in piena attiviià
e coordinano circa 60 scuole già lunzionanti. Gli
Istituti soro sorti nei principali centri del Mezzo-
giorno e cioè: a Latina, Avezzano, Comlrobasso,
Na1:oli, Bari, Poterrza, Cosenza, Catauia, Palermo,
Cagliari e Sassari. Per queste injziative la uCassa,
interviene finanziando le opere di trasformazione
.fondiario-agraria, i poderi dimostrativi annessi ad
ogni scuola, l'arredamento e l'attrezzatura degli
Istituti e degli edifici scolastici. Del programma
fanno parte, inolire, gli Istituti prolessionali agrari
per il Lazio meridionale e per il Molise con sede
rispettivame:rte a Latina ed a Caml:obasso. Essi
coordillano complessivamente 14 scuole di qualifi
cazione. Gli oneri per la costituzione dei predetti
Istituti e scuole so o a totale carico della Cassa
per il Mezzcigiorno per una spesa di circa 620 mi-
lioni di lire. A Latina sorgerà anche una scuola



pilota di agricoltura, a carattere residenziale, per
la specializzazione dei giovani nei piìr importanti
settori industriali di trasformazione dei prodotti
agricoli. A questo, di imminente realizzazione, sarà.

aggregata una sezione speciale, per l'addestramen-
to e l'aggiornamento del corpo insegnante e degli
istruttori destinati alle nuove scuole professionali-a-
grarie del Mezzogiorno. Cli oneri di costituzione
di questo complesso «pilota» saranno a tutto cari-
co della "Cassa , per l'importo previsto di oltre
600 milioni di lire. Ma il contributo piìr massiccio
all'istruzione professionale è dato dall'ultima leg-
ge che proroga l'attività della Cassa per il Mezzo-
giorno. Essa, infatti, prevede uno stanziamento di
altri 41 miliardi e 500 milioni di lire a favore del-
la qualificazinne professionale nei settori dell'agri
coltura e dell'industria. Di tale somma oltre 991

milioni di lire sono destinati alf istituzione di 3.710

borse di studio da concedere a 1.370 borsisti.

Per lù ulelfl della pr0drrl0ne dell'olio di olila

Secondo informazioni della stampa, il Ministe-
ro dell' Agricoltura per tutelare la produzione del-
l'olio di oliva ha predisposto, in collaborazione
con il À4inistero delle Finanze, una indagine per
la revisione delle percentuali lorfettizzate delle rese

industriali dei semi e frutti oleosi. E' stato inoltre
predisposto uno schema di disegno di legge con-
cernente la disciplina della produzione e del com-
rnercio per l'olio di lino raffinato commestibjlc.

llali sllla pr0dtlzi0ne mordiile del lS5? nel sell0re
del lr nenlo

Confrontata la produzione, con la media del
quinquennio 1948 52 risulta, dalle rilevazioni coor-
dinate dall' Istituto Centrale di Statistica, il seguen-

te andamento: per l'Austria, la media è stata (in
migliaia di quintali) pari a 3.480 e negli anni sttc-

cessivi il raccolto è aumentato a circa 5.000; il Bel-
gio dalla media di 5.250 è passato alla produzione
7.660; la Danimarca è scesa dalla media di 2.850 a

2.620; la Francia da 77.S10 è salita nel '55 a 103

mila 650, per discendere a 56.830 e ritornare nel
'57 a 108.120; la Oermania Occ. ha progredito da

26.560 a 38.430; la Grecia da 8.940 a 16.000; l'lslan-
d,a da 3.270 a 4.930; l' Italia dalla media di 71.700
è passata a 90.565 nel '53, a 72.829 nel '54, a 95

mila 40 nel '55, a 86.813 nel '56 e a 84.487 nel'57.
La Jugoslavia dalla media di 21.740 è scesa nel

'56 a 16.060, ma ha toccato 30.580 nel '57; i Paesi

Bassi hanno registrato un incrernento da 3.250 a

4.020; il Portogallo da 4.990 a 7.380; il Regno
Unito da 23.970 a 26.820; la Spagna da 36.220 a

43.910; la Svezia da 6.770 a 8.530 e la Svizzera da

2.600 a 2.870, Per il Belgio, Germania Occidentale,
lugoslavia, Spagna e Svizzera è stato compreso nel
raccolto di grano anche quello di falro.

Per quanto concerne alcuni Paesi asiatìci, in
Cina si è passati da 181.000 a 250.000 nel 1956
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(i dati del'57 sono mancanti). In regresso il Gia:
pone da 13.750 a 12.520; in progresso notelole
l'India da 60.870 a 92.140. Così pure la Siria d:
7.620 a 14.000 e la Turchia da 47.710 a 87.500.

Per quattro Paesi africani si hanno i seguenti
dati: l'Algeria è passata da 9.960 a 11.870; l'Egit-
to da 11.130 a 14.670; il Marocco da 7.380 a 9.510

nel '55, a 10.660 nel '56 e a 6.500 nel '57; l'Unio-
ne Sud Africa da 5.510 a 8.230 nel '56.

Per le Americhe si lranno le seguenti cifre:
Canadà da 133.900 a 134.490 nel '55, a 155.960

nel '56, a 100.620 nel '57; Stati Uniti dalla media
di 310.660 a 252.380 nel '57; Messico da 5.340 a

12.500 nel '56; Argentina da 51.750 a 71.000. In
leggero progresso risultano pure Cile e Urugual'
e in lieve diminuzione Colombia e Perù. Regressi
si sono pure verificati nel '57 in Australia (da 51

mila 610 a 36.660) e nella Nuova Zelanda da 1.390
a 740.

In 0risi I'hdùstria sl0heriota sarda

Le esportazioni di sughero effettuata dalla Sar-

degna durante il 1957 hanno registrato una contra-
zione di oltre il 29 per cento rispetto al 1956. Ciò
ha aggravato a:tcora dj più la crisi che da alcuni
anni travaglia il settore sugheriero sardo. Ivlentre
il sughero grezzo trova facile collocamento nel

mercato a prezzi adeguati, esistono scarse possibi'
lità di collocamento per i manufatti (quadretti e

turaccioli), che ottengono un prezzo apPena supe'

riore di 60 volte a quello dell'anteguerra, dovendo
sopportare 1a forte concorrenza spagnola. Le cate-

gorie interessate hanno chiesto che il Governo at-

tui una politica di tutela della produzione locale,

limitando al massimo l'importazione di manufatti
dalla Spagna, dal Portogallo e dai Paesi aderenti
all'OECE e rivedendo i dazi doganali.

(Noliz. Fede/co sorsi)

I c0nlrlbrli unili0nli per il nelsonale addello el be§Ua-

ne in lr8nsllmalzl

ll Ministero del Lavoro ha fornito alcune de-

lucidazioni in merito ai contributi dovuti per la

manodopera addetta alla custodia del bestiame
per il periodo di transumanza in territori mon-

tani. L'esenzione dal pagamento dei contributi
unificati per le aziende agricole situate ad altitudi-
ne non superiore ai 700 metri sul livello del mare

e ricadenti in comuni dichiarati montani, non può

applicarsi ai contributi dovuti dalle aziende agrico-
le per le giornate di lavoro prestate dal personale

addetto alla custodia. ed al governo del bestiame.

nel periodo in cui il bestiame stesso viene trasie-

rito su terreni di comuni riconosciuti montani dalìa

Commissione Censuaria Centrale e ciò perchè ì:
esenzione in parola è stata accordata a causa de-

degradamento fisico ed economico delle zone mo:-
tane e non può riguardare, pertanto, le azieni:
che si avvolgano di tali pascoli nel periodo e:ti.:
al iine di sviluppare la loro normale attività.
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Mese di

a) lscRlzloNl
18792 - Soc. rli Fatto Canu, Casu O Calia - Posada - Ar'

totrasporti per c/ terzi.2-5-5B.

18793 - tmpresa Aeom. F ltio Bonatotsi - Nlrof, - Costru-

zioni edili, stradali e di boniiica. 5-5'58.

18794 - Bene(tetto Giuseppe - Bo§o - Ingrosso di alimentari,
coloniali, droghe, formaggi, ecc. 5'5-58.

13795 - Pisanu Ataziano - Dorgali - Riv. art. otticj, ioto-
graficì, ciremaiogralici e di cancelleria. 5-5-58

18796 Pau Anna Rosa 6 Vilto na - S/zr'scolc - Atttotra'
sporti per c/ terzi.5-5-58.

18797 Soc. di fatto Zedda Elia, Baltistina t, Anlonio -

Nrrlo - Autotrasporti per c/ terzi. 8-5'58.

18798 Co giu Ezio - Nuoro ' Ingrosso di frutta, verdura,

agr mi. 8-5-58.

18799 - Zacched.dù Ai seppe - Aenoni-Riv. alimentarj, com-

rnestibili, ecc. 8-5-58.

18800 - Ny'lo, Rosa - Orani ' Riv. alimentari, coloniali, ma-

nufaiti, mercerie. &5-58.

18801 - Mastinu Anna Arazkt ' Nrolo - Ingrosso di fruita
e verdura. 9'5-58.

l8l)2 - Moro Aiov. AiusepPe ' Orgosolo ' Amb. di alimen-

tari e altro. 9-5-58.

l3BA3 - Moneti Giuseppe - Ilbono ' Anb. di aljmentari.
q-5'5S.

i8804 - Fdl/is Francesco " Lodè -Riv. alimentari e coloniali.
9-5-5S.

18805 Deidda Franceseo - DPslllo - Costtuzioni edili, impianti
jgielrico-sanitari, impianti eleitrici e idrxuiicj l9-5-58.

18806 - P/lz Aiomaria' Bo§a ' Riv. calnì maceÌlate fresche'

1q.5,58.

18807 - Poddi Maria Rosa - Aadoni - Riv. bevande alcoo'

.liche. I9-5-58.

18808 - 5or. di Falto Sedda Cicila 6 Pietrina " Ovodda '
Riv. alimentari. l9-5-58.

18809 - ,44enneos Aiot. Moria - Otgosolo - Ri!' calzature.

19-5-58.

18810 - Caznas Pietro Nuoro - Autotrasporti per c/ terzj.
20-5,58.

18311 Soc. di Fatto Meloni Aavino & Sanna Bernardino
- Pos.tda - Autotrasporti per c/ terzi. 20-5-58.

18812 - Mura Agostina ved. Pir,.s - Nuoro - Riv. cartoli'
brerìa, proiumi, oggetti d'arte, art. da regalo, ecc.

20-5-58.

18813 - Sr'oll, Maria - Oru.ne - Riv. ali entari, coloniali,
ortolrulticoli, mercerie, ferramenta. 20-5-58.

18814 - Caslrld Maria in Era - .Ìl4acorner - Agenzia dì pub-

blic:ri sorìora. 20-5-i8.

l83l5 - Splttd Salratote " O/osei - Barbiere 20'5'58.

13816 - Cd.e, Giulio - Gairo - Autotrasporti per c/ terzi.
20-5-58.

18817 - Podda Raflaello - Nror"o ' Autotrasporti per c/ terzi
20-5-58.

l8sl8 Morchi Aurelio - Aavoi . Falegnarneria 22-5'58.

13319 - Sor. tli Falto Masala Ahtonio & Masala Antoaio
- Oliena - Autotrasporti per c/ terzi. 22-5-58

1SS20 ,44eloni Salvalore - Siniscola ' Cestione sala cine"

matograiica. 22-5-58.

elle
ggio 195

18821 - Porcu Agostino ' Modolo - Anlb. frutta e verdnra.
22-5-58.

18822 - Contu Anlonìo - lerzt - Afib. alimentari in genere.

23-5-58.

18823 Piras Salvalore - Olie a ' Autotrasporti per c/ terzi

23-5-58.

18824 - Ligas Vincenzo ' Oairo - Riv. e riparaz. aPParecchi

radio.23-5-58.

18925 - Calledda Salvalore ' Gadonì - Ari-b. di frntta e ver-

dura. 23-5-58.

18826 - Porcti Raimonda ' Nuoro - Riv. fr[tta e verdllra'
28-5-58.

fta27 - Poddie Pietro - Tonara - Ind. boschiva. 28-5'58.

18828 ' Cicero Aaelano 'Oavol - Riv. apparecchi radìo e

tv, eletirodomestici. 28'5'58.

18329 - Soc. p. Az. .S.A,ll.M.' Agricola Immobiliare In'
terconsorziale del Mezzogiorno ' Aetgei ' lsili'
Macomer' Oroseì' Siniscoltt.' Tortolì' Deposili
per la c[stodia e la conservazione grano e prodotti
agricoli degli agricoltori e dei Consorzi Agrari Prov lj'
28-5-58.

18830 - Crussa Daaiele - Orani' Riv. alim., colon, mobili,

leiranleata, tessuii, ecc. 29-5-58.

18s31 - Fruttino Anna Rosa - Nuoro - Riv. art idraulici e

igienico-saniiari. 29-5-58.

18332 - Sr'as Costuntino - Szrl - Amb. di alimentari 2q'5-58.

13833 - Vatieri Ftakcesco ' Nuoto ' Amb. di tesstrii, manu-

fatti, ecc. 30-5-58.

B,l MODlFlcazloNl
1476 - S,E,L.A.S. Ticca ftancesco - Doryali - Si trasfor'

tna in Soc. di faito per decesso del titolare sotio la
denominazione " S. E. L. A. S. del Colnm. Francesco

Ticca" 3-5-58.

l52lg - Soc. in N. C. Dt. Antonio Sechi /vlocci ' ll4acoruel

Agg. : vend. lane sudice e lavate. 3-5'53.

16695 - Depperu Aiot'dtuxi ' Aaheltì ' Cess^ I. macinazione

dei cerealì, conserva la riv. di alimentari, ecc. 3-5'58'

l'1642 - Sanka Pasqdale - Nror, - Ass[me la rappresentan-

za con deposito della Soc. Cremeria Emiliana.3"5-58'

17815 - Coott. Assegnalari Eff,4S S. SofiL - Laeoni ' Il
Consigliere Maxia Celestiflo vjene sostituito dal Per'
agr, Meloni'Francesco. 2-5'58.

18578 - Spena RafÌaele ' Nuoro ' Agg. riv. giocattoli 3-5-58'
' 

14788 - Serra Aiuseppe - Nurallao ' Agg. vend. ingrosso

di fa na e generi alimentari - cessa gli autotraspolti
per c/ terzi. 6-5-58.

11779 - Serru Agnese - Otroli ' Agg. alltotrasporti per c/

terzì.6-5-58.

15236 - Det llio Marglrcrita ' Nuoro - Apertura di strccur'

sale in C.so Garibaldì, 95. 7'5'58

18453 - Deiana Oioranni ' Girosole ' Agg. antotrasporti per

c/ terzi. 7-5-58.

18440 - Venttlta Antonio ' Nuoro - Agg. riv' strumenti mu"

sicali. l0-5-58.

11567 - Fideti Luigi - Posatla - Agg. autotrasporti per c/

ierzi. 10-5-58.

Baq'. - Carta Anloiiella in Dettori ' Macomer'Agg riv'
liqllori in botijglje, alcool puro ed estratti per liquori'
r0-5-58.
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11283 - Pau PaolirLo - Sinìscola - Cessa il comm amb. -

inizia gli autotrasportj per c/ terzi. 2l-5-58.

8652 - Foddis Antanio - Gairo " Cessa la palificazione r

conserva la fabbrica di gazzose. 2l'5-58

12617 - Led.d.a Aiufio - Maco rcr - Cessa gli autotrasporti
' per c/ terzi - conserva il conlm aIub. 2l-5-58.

15161 - Pasella Pi€t'itto - Posada - Agg. alltotrasporti per

cl lerzi. 27-5-58.

13530 - Soc. Entico fu A, Devoto - Nuoro ' Agg rappte-
sentanza con deposito della Ditta Massaloùbarda di

Roma.29-5-58.
18543 - Serra Massimino - Bitori ' Agg. ri\'. alcool ptlro e

denaturato, estratti per liquori, liquori, profrmetie
alcooliche.29-5.58.

c) caNcELLAZIONI
4400 - Are Salvatorc - Orani - Ri'r. coloniali. 7-5'58.

6331 Soc. di Jdtto uVal Taloro, C.lv. Salvatore Mooddi
G C - Aawi - Distribuzione enelgia eiett ca. 7-5-58

11243 - Catte Salvatore - Nzoro ' Riv. generi alimentari.
7 -5-58.

16423 - Sotgiu Antonangelo ' Ttesnuroghes ' Panjficazione

e riv. pane al minuto. T-5-58.

17053 Soc. di Jlltto Pau Paolino & Cordozzu Aìovanni '
Siniscola - Autotrasporti per c/ terzi. 2l-5-58.

8224 - Lai Aehna ' Ollolai - Riv. alimentari, coloniali, ecc.

21.5-58.

11277 - Nieddu Antonio ' Orani 'Riv. carni macellate fresche.

2l-5-58.

,12368 - Pilid Pielro - Gadoni - Osteria. 21-5-58.

12557 - Meftu Carlo - Genoni ' Riv. bevande alcooliche, ali-

nrentari.2l-6-58.

13577 - Solanas Aiovanni ' Tottolì - Amb. aljmentari, anto-

trasporti.2l-5-58.
17706 - Nieddu Aonarìa " Ordni - Riv. alimentari, frutta e

verdura.2l-5-58.

18700 - Soc. in N. C. Cossu Sebastidtto o De Murtus Aiot'
gio - Nuoro - Vend. ingrosso di alimentari, coloniali
ecc- 21-5-58.

18365 - Fraltini Aldo - Nuoto - Riv. materiale idraulìco e

igienico-sanitari. 29-5-58.

15497 - Soc. di Fatto Pirus Sahalorc Ù Masala Antonio
. l)tiena - Aùtotrasporii per c/ terzi e riv alimentari
e legna da ardere. 29-5-58.

18606 - Nonnis Piebino 'Nuola ' Riv. ferramenta, imper-

rneabilizzanti, vernici, detersivi. 29-5-58.

19641 Marceddu Aiuseppe ' Gairo ' Fabbricr manuiatti di

cemento. 29-5-58
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Legge 2t marzo 1958, 11.. 417 (G. U. n- 109 del 6'5'58)

Delega al Coverno per la djsciplina della cessione in pro-

prietà a lavore degli assegnatari degli alloggi di tipo popo-

lare ed economico costruiti o da costruire a totale carico

dello Stato ovvero con il suo concorso o contribrto.

Legge 3 aptiLe 1958, n.461 (O. U. i. 112 del 9'5'58)

Istituzione in Sassari di una Sovraintendenza alle antichità

e di una Sovraintendenza ai monun]enti e gallerie.

Legge 3 aptile 1958, n. 167 (A. U. n. 113 del 10"5'58)

Proroga delle disposizioni conienute nella iegge 27 febbrajo

1955, n.53, sull'esodo volontario dei dipendenti civili della

AmminisLrazione dello Slalo.

Ordinatza delt'Atto Commissario Pel I'lgiene e la Sanità

Pubblica 27 ap le 1958 P. U. n. ll2 del 10'5-58)

Norrne per la prevenzione della trichinosi.

Decleto MinisteriLle 28 apile 1958 (G. U, n. 117 tlel 16-5'58)

Aumento del rapporto previsto dall'art. 27, lett. c), della

legge 27 dicernbre 1953, n. 968, per la rìcostruzione di case

di abitazione.

Decrelo Ministeriale l6 naggio 1958 (G,U. n. 129 del20-5'58)

Tabella dei salari medi convenzionali giorllalieri per gli ad'

detii alla trebbiatura dei cereali per la campagna 1958.

Legislazione Regionale

Decfeto del Presid.ente de o Aiuhta 25 gennaio 1958, . l0
(Boll. Uff. della Regiow Sarda n. 16 del 10'5'58)

Regolamento 1rer l'esecllzione della legge regionale 2l mar-

zo 1957, n.7, concernente modifjche ed integrazjolli alla

legge regionale 2l aprile 1955, n. 7 e concessione di con-

tributi alle stazioni ed aziende di cura, soggiorùo e turismo.

Decreto dcll'Assessorc all'Agricoltuta e Fo!'esle 28 alzo

1958, n. 191819 (BoU. U.ff. della Regìone Sordd n. 17 del

t6-5-t958)
Determinazione della specie e caratterjstiche deile macchine

e degli attrezzi ammessi a coniributo e misura dei contri'

brti ai se si dell'art.3 della L. R.2 agosto 1q51, n. 14.

Deereto dell'Assessore allt Agricoltata e Foreste 29 a?rile

1958, n. 200318 1Boll. U;ff. della Regione Sdrda ,1. 17

del t6-5-58)
Decreii in materja di servizì pubblici di linea enlanati dal'

ì'Assessore ai Trasporti, Vjabìlità e Turismo.

Decreto del Presidente delb' Aiunta 17 a2rile 1958, n. 27

(Boll. Ulf. detta Regione Sorda n. 18 del 28'5'5e)

Nomina componenti Comiiato Consultivo per l'industria.

Decrcti emanoti nel tuese di marzo 1958 dall'Assessore

all'lndustria, Commercio e Rinascila, in n'lateria di con'

cessioni e permessi di ricerca mineraria ai sensi del RD.L.

29-7-1927, n. 1443 (10 etenco).

(Boll. UlJ. della Regio e Sarda n- 18 del 28'5'58)

INSCRIZIONI
Ditte individuali
Società di fatto
Società p. Az.

CESSAZIONI

Ditte individuali'Società 
di tatto

Socleta ln l\. L.

MODIFICAZIONI
Ditte ifldividuali
Società di fatio
Società in N. C.

Società Coop.

72
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Pubblicazianì rÌce
Le vendite a rate dei beni strumentali in Italia

a crjra della Utrezlo p Uetìer,tle d.l ( o.t Irerc,o T.tlerno del
lvlinistero dell'Industria e del Commercio Due vohtnri per
complessìve 966 pagine. Il primo r,olume consta di due partii
Ia prina divisa in due capitoli tratia di consjderazioni gene-
rali, mentre la seconda, pure in due capitolj, sj dilunga a sol
tolineare i vari aspelti della rjlevazioùe disposta dal j\{inistero
predelto i cui risnltati vengono illustrati chiaranrente. Il se.
condd capìtolo interessa i caratteri delle vendite ratealj e si
suddivìde in dodici distinti sottocapitoli: Frequenza clegli eser-
cizi che vendono a rate - C.ìratteristiche deglj esercizi " Eser-
cizi clÌe non vendono a rate - Aiticolì prevalentemente ven-
duti a rate - Principali condizioni nornalmente pratìcate -

Djmensicni e categorie clelle aziende che acqrrisiano con pa-
gameùio a rate - lncidenza delle ven.lite a raie sul totale delle
vendìte - Andaù1ento delle vendite a rate - Forrne di paga-
mento ed esjto delle vendite a rate - Gara.zie e coperture dei
rischi - Sistemi di finanzìamerio delle Yendite a raie - La
concorrenza estera,

Il secondo volull1e riporta i risultati particolarì dell,in-
dagine nelle diverse regionì d' Italia. Il tutto confortato cla
nunrerose illustraziolri, grafici, scheÌni statistici.

Stabilimento tipoJitograiico O. pirola - Milano.

L'agricoltura nei sei Paesi della C.E.F. n cura

vute

Relazione e bilancio della Società Termoelet-
trica Sarda - presentate al1'Assernblea Ordinaria dei soci
il i4-5-1958 - Tipografia Valdès di Cagliari - pagine 17.

Statistica nazionale sull' autotrasporto di cose
nel ioiii.,,., i.J t .,nlli-F.",.,,*b* ,t.l 

^tr".r'" 
d.ì

Tra;Fiiì- e due parti, la prinla sul1a consjstenza degli arÌ1o-
v€ico1i adibiti ai trasporto dj cose, la seconda sulla lile!azio-
ne delle correnti di traffico - 84 pagille corredete di grafici e

tavcle statistiche, caratteri della Litogralia Tilli di Roma.

Contribr-rto al potenziamento di Carnpo Inrpe-
ratore - di Vittorio À,leinarcli, a Cura della Camera cli Cour-
nretcio di L' 

^quiÌa 
33 prgire con ilhlstrazioni, caratteri

clella Azienda Beneventana Tipogralica Editoriale di Roma.

Il po;'to di Civitavecchia
a cura della Canera dì Conrnlercio di
rll.r.l-azioIi e I l,agine coi ,..rrtreri
Irinto r1i Roma.

di Francesco Cinciari,
Iloura - Crafici, tavole,
della Tipografia Ugo

della Caurera rli Cornmeiiio di Miliiil-eo=i!'ii-Eìrna nora
inlrodutiiva e di separatì capiioli per j sei paesi, nonclÌè cli
tavole statistiche inter€ssanti la popolazione, i prodotti delle
coltivaziori erbacee e legnose, il bestiame ed i prodotti del
bestialne, i materieli dl cousumo ecl i mezzi meccanici, ìl
coÌ11Ìrercio estero dei prodotii agricoli alimentari, disponibili_
tà e consumi, prezzi, salati e l]umeri inciicì, r,alore della pro-
clrrzione ed intervento nel mercato interno.

Pagine 226 - Stabiljmento iipoJjtograiico G. pirola - Milauo

. L'ordinamento democratico clell,artigianatoita,
liano , Lltrr del Àlir,-rpIo dell lndu-lria e Coutmercio. Di-
iorsi d"l l\,lìrristro Cava e del Sottosegretarjo Sullo ai presi-
denti delle Commissioni Provincialj e Regionali dell'Artigia-
11ato in occasione dell'Assemblea telluta il l9-12_1957 Dresso
il 

^liri.te-o 
Irrrl'r''ri.r e Corrllercio.

^ Edjzione a cLrra dell,E.N.A.P.t. - pagine 32 - Tipografia
Sqrarzi di Roma.

Brevi rilìevi sulle modificazioni della struttura
ir.:drr{r!ale djt ,l,t.zzogiorno u -ru-Gu c..,, *.,,
l\tezzujlrorno-0: l)aliIì. denrc di diti e qr;]fici ct1ri,Ìici "
Istituto Poligralico rlello Stato.

La Socierà agrìculo-nastoriìle tradiziolìtle in
llrOeglla - rrlaziol|e s,,oìra drìl' I ),ì.lp SalL.ìtore Àlrlluironi
a Sl Lè6iardo di Sieteflentes in occasione c1eÌ secondo selni-
nario internazioIale di studio sulie regioni sottosviluppate cli
Europa - A cura della Campagna Europea della Cioventrì -
.17 pagine coi caratteri dello Sttldio Tjpografico di Roma.

Banca. e Credito Agrario Rassegna Trimestrale
dei Banco di Sardegna- i56 Pagine conedate di tavole e gra-
licj, coi caratteri della Tipo,{ralie Cailizzi cìi Sassarj.

Aspetti di depressione economico-sociale clella
p ro rìiirl--,1i-ITiì c ru ai i.;iìr, o .r,,ro,il" u,".1il.,, ,,,-,'

della Camera di Cornurercio lndustria e Agricoitllra rli Matela.
156 pagine corredate da tavole statisticlìe e grafici - Ilditore
À'lonteururro.

Il problema del Cascemir 1947 1956 - a cura
ae Serr i, io ffilìlpire cnn
introduzione, corcllsione c ire cal-tine allegate - Tìpogralia
SrÌr Ciusept)e di Roùa.

Aumem[nti g1li fl§§e{!nt iami-

liari in fluricolturfl

Al Ministero del Lavoro irappresentalti della
Conlagricoltura, della Confederazione Coltivatori
Diretti e rlelle organizzazioni sindacali, hanno fir-
mato l'accordo per l'adeguamento degli assegni
familiari dei lavoratori agricoli. L'accordo prevede
un aumento di L.20 per ciascun figlio a carico e
di L. 5 per il coniuge, mentre rimane ferrra l,at-
tuale misura prevista per i genitori a carico. per-
tanto con decorrenza 1(, gennaio 1958 gli assegni
familiari i;r agricoltura saranno corr.isposti nella
misura di 110 lire per ciascLrn figlio, di 70 lire per
il coniuge e di 50 lire per ciascun genitore.

Del problema degii assegni lamiliari si è oc-
cupato il Consiglio dei Ministri, al quale il Mini-
stro Gui ha rilerìio sull'accordo intervenuto tra
le organizzaziotli sindacali. Il Consiglio dei À,lini-
stri ha quindi concordato suila necessità di ado!
tare gli opy:ortuni provvedinrenti al fine di aumen-
tare il contributo previsto dalla iegge 25 novemtrre
1957 per gli assegrri in qrrestione.

Sludi Sassa[esi - IV volrrme - t0 retizioDi di nie_
n, at,rr.+ii .rr n-) piEìie corrrpÈ.-irì-corr aggiunr,., cli a1,1ìerr-
dice - Scritii di Prota, Milella, Dessat, Servazzi, Martelli, Ar-
r, Pallotta, Cancellara e Barbieri , Tipografia Gallizzi cli

Sassari
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Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.)

Graflo tenero , , 75 '
Orzo vesrilo 56 '
Arena noslrana
Fagiolì "ecchi: pregiati

com llni
Fave "eccìte noslrane

Vini - Olio d' oliva

Vini: losso comulle l3-l50
, rosco comune l2-l jo

. rosso comrlne I l'l2o
, bianchi contuni t J'l50

Olìo d oliva: qualità corrente

Prodotti ortivi

8200

5000

r7000
14000

Patate: comuni di massa nostrane q le

primaticce nostrane

Legumi lre.chi: [agio]ini verdi comtrrìi

fagioli da 'granare 
colttrlni '

d,ozz.

q.1e

ht

q.1e

12000
10000

9000
r 4000
40000

4000

5500
2500

35;

piselli lostrari
fave nostrane .

Cavolì canuccio
Cavolliori
Carcioti -linosi .

Ponrodori per con5llmo direito
Finocch i
Cipolle: fre.che

secche

Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Manclorle: dolci a guscio drro qle

dolci sguciate
Noci in guscio nostrane

Nocciuole in guscio nosirane

Castagne fresche nostrane

Mele grosse sane e maiure: Pregiate
comLlnl

Pere sene e maiure: Pregiate
comùnl

Pesche in massa (tardive)

Susine: varietà comuni in massa

varietà pregiate

Cilìege tenere
Uve da tavola: bianca

nera

Uve comuni Per consumo diretto

Agrumi: arance comuni
arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieno aggengo di prato naturale qle
Paglia di grano pressata

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
farinaccio

3000
3200
3500
4000

r3000

-
10000

t4

[smlllillailors dei uodotti e smlin

PNEZZI ALL'INGBOSSO PRATICATI SUL LIBEBO f,IEBCATO II{ PBOVIITCIA DI I{UOEO

Mese di Maggio 1958

loronimilom doi Wdotli e qllalità
Ìlirlimo ilasi:t

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
B oi, peso vivo
Vacche, peso vìvo
Agnellì: .a sa crapitinao (con pelle e corat ) '

8500

5500

19000
17000

Agnelloni, peso morto
Pecore, peso fiorto
Suini: grassi, peso vivo

magroni, peso vivo
laltonzoli, peso vivo

Bestiame d'a vita

380
350
300
280
500
600
560
100
350
320
500

14000

r 1000

10000

16000
45000

4500

6000
3C00

40;

-

Vitellonir

a capo

qle

60000
80000
50000
80000

100000
60000
r0000
90000
60000

120000

150000

80000
90000

150000

75000
180000

250000
120000

250000
300000

razza mod\cana
razza bruna (svizz _sarda)

tazzà lndigen^
razza modìcana
fazza. brlona (svizz -sarda)

razza indìgena

Ciovenche: razza modicana

Vacche:

Toreili:

Tori:

razza brùna (sYizz._sarda)

razza jndigena

razza modicana
razza brwa (svizz._sarda)

razza indigena
razza modicana
razza brtna (svizz._sarda)

razza indigena
razza fiodicana
razza br:Una (svizz.-sarda)

razza indìgena

Buoi da lavoro: razza modicana
r^zza brura (svizz._sarda)

razza indigena

Cavalle fattrici
Cavalli di pronto servizio

Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevamento, Peso vivo

Latle e Protlotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra)

Formaggio pecorino utiPo ronlano':
produzione 1955'56
produzìone 1956-57

Formaggio pecorino .fiore sardo":
produzjone 1956'57

produzione 1957-58

Burro di ricotta
Ricoila: fresca

aalata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera

Scarti e pezzami

200000

90000
80000
50000
8000
6000

300

180;

12000

8000

52000

55000

32;
3500
3800
4500

q.le

ptnlt

.100

3S0

350
320
550
650
640
450
380
350
600

80000
100000

60000
100000

120000

70000
90000

100000

65000
150000

200000

90000
120000

180C00

80000
240000
350000
150000

350000
400000
250000
120000

r00000
70000
10000

7000
350

9000

55000

600;

100

200



lsmmimdors dei rudolti s sttalitàlomlllimilom dsi 0rodolti s qilalilà
Ìlinimo Massimo

Pelli crude e conciatc
Bovine salate fresche: pesanti kg.

' leggere
Di capra salate a pelle
Di pecora: lanaie salate

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnelio: fresche

secclle
Di capretto: fresche

secche

Cuoio suola: concia lenta
concia rapid.

Vacchetta: l' scelta
2o scelta

Vitello

Prodotti dell' industrla boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza forie (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza Iorte - nljsto

Legname - produz. locale (in massa)

Castagflo: tavolame (spessori 3-5 cm.) rnc.
tavoloni (spessori 6'8 cm.)
doghe per botti

Leccioi tavoloì1i (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Nocer nera tavolonj (spessori 5-10 cm.) ,
biaùca tavoloni (spesso 5-10 crn.) ,

Ontano: tavoloni (spessori .1-7 cm.)

Pjoppo: tavolanre (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavolonj (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Pirntelli da mjn. (leccio, quercia, castagno) :

dimensioni cm. 8 - I in punta ml.
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per lerrovie Stato cad.
piccole per ierrovie private
traversine per miniera cm. 14x16 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) l.a qualità q.le

(spine) 2.a

Calibro 18i 20 (macchina) l.a
2.a
3.a

Calibro 14/18 (3/, macchìna) l.a
2.a

3a
Calibro 12114 (1/, macchjna) 1.a

2.a

3.a
Calibro l0,rl2 (mazzoletto) l.a

2.a
3.a

Calibro B/10 (sottjle) l.a
2.a
l.a

Sugherone
Rjtagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualiià alla rinfusa q.le

Sùgherone bianco
Sughero da n!acina

Prodotti miflerari

Talco jndustriale vertjlato bianco q.le

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinali e ltaste a linPn tori
Farine di grano tenero: tipo 00 q ]e

tipo 0
iipo t
tipo 2

Seùole di gtano duro: tipo o,/extra
tipo 0/SSS "
tipo 1/seÌnolato ,
iipo 2,/semolato '

Paste aljrnentar-i produzione cìe11' lsola :

tipo 0

tipo I

Paste alinrentari d' ìrnportazìone :

iipo o/extra . ,
tipo 0

Semola dì granone

Riso originario brillalo

Conserve alimentari e coloniali

Doppio cor1c. di porD.: jn laite da kg. 2r/, kg.
in latte da kg. 5 '
in latte da kg. l0 ,

Zucchero: raflinato semolato
raliinato pilè

Caflè crudo: tipi correnti (Rio, illinas, ecc.) "
iipi lini (Santos extrapr., Haiti,
Cuatemala, ecc)

Caflè iostato : tipi correntj
tjpi extra Bar

Marmellata; sciolta di frutta mista
sciolta fionotipica

Arassi, salumi e pesci conservati

Crassi : strutto raifinato kg.
lardo stagionaio

Snllrmi : mortadella S. B.

mortadella S. V.
mo adella S.

mortadella S/extra
salame cnldo crispone
sala e crudo filzeito
proscjuiio crndo Parnra

Carne in scatoìe da gr. 300 circa cad.

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr. 200

tonno all'olio baratt. da kg. 5-10 kg.

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da brcato: acidi grassi 60-62% kg.

acidi grassi 70-72%

Carta paglia gialla

Carburo di calcio

130

150

650
700

650
250
300
200
250
600

550
r200
I 100

1300

150

r80
800
E00

-..
300
350
250

300
700
600

1250

1200

1400

.15000

40000

55000

18000

10000

70000

50000

22000

28000
25000
20000

22000
r0000

150

220

2000
800
350

25000
20000
14000

37500
30500
25000
37500
30000
25500
3r500
26500
23000
24500
20500
15500

23000
15000
12000

8000
8000

6000
5000

7000
6000

400
2200

40000
35000
50000

r 6000

600q

60000
45000

20000

25000
22000
18000

18000
6000

120

180

1500

700
300

24000
18000
13000
36500
2q500
24000
36500
2q000
24500
30000
25000
22000
23000

i9000
14000

22000
r4000
I r000
7000
7000

130

150

65

105

450
2600

l1300
10200

9700

12000

l r500
I r200
10800

15000

13000

r7500

6800
1160c

2t5
210

238

250
1360

r850
r700
2100

ts0
250

280
220

325
380
450
550

1200

950
1450

163

r 1800

10600

r0100

r 2400
12200
11600

11300

16000

i 3200

18500

7000
r20c0

220
220

243
251

1520

lq50
1750

2100
200
260

310
230

360
380
480
570

1250
1050

r 500
165

r00
800

135

155

70

110

95
780

15



ngttotninailotto dsi [r0dolti e uttalitànerolllimilorr dri mdotli o qmlilà
l{inimr l[alsillr

l

l

l

MalerialiMaleriali da costruzione

Legname da opera di importazione

Abete: tavolarne refilaio (tombaoie) mc.

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Piuo: di "Pusteria"
di "Svezia,

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

44000
44000
44000

30000
50000
?0000
50000
70000
52000
s00c0

100
500
700
350
450
600

8000
l 1000

10500

13500

20000
22040
32000
2t000

48000
48000
47000
35000
55000
?5000
55000
75000
51000
55000

450
600
800
400
500
650

q000

r2000
11500
ì4500
22000
23000
32500
23000

15000
19500
16500

1q500
12500

16000

14010
q500

90

I300
1S000

11000

r7000
18000
35000
60000
55C00

48000
21000
27000
25000
4a000

45000
48000
52000
57000

,r50
s00
600
gc0

I6clirr
20r00
t7500
210C0

140C0

ì7000
15C00

10000

100

1400

20000
r 2000
18000

20000
38000
70000
53000
50000
26000
30000
270u0
50000

48000

5r 0c0
55000
60000

500
1100
800

1200

Tubi di ferro: saldati base 3i4 a 2 poll. neri q.le
saldati base 3/,1 a 2 poll. zincati
senra saldplurr b1(e l/ l i 2 n.ll. nl r
senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zjncati '

Fìlo di ferro: cotto nero base n.20
zincato base n. 20

Punte di filo di ferro - base n.20
Tranciato di ferro per ierrature quadrupedi ,

Tela per soffitii (cameracanna) iase gt. 4C0 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500 q.le
Mattoni: pieni pressati 5xl2x25 al nrilleLarice - refilato

profilaii vari

Ca.lagno -.egati
Cornpensati di pioppo: spessore mm.3

spessore rnÌn. 4

spessol-e ù1ll. 5

Masonite: spessore mm. 21,/2

spessore nlm. 31/,

spessore mm- 5

ferro ed affini lprezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arnr. ìrss [ln. 20-28 q.le

forati 6xl0x20
foraii 7x12x25
forati 8xl2x24
lorati l0xl5x30

travi a doppio T base mrÌ.200-300
Lamiere: omogenee nere base mfi.39/10

piane zincate base n.20
ondulate ziùcate base n. 20

Zinco in fogli base n. l0
Baida stagnata base 5X

Tavelle : cm. 3x25x50
cm.3x25x40
cm.2,5x25x40

Tegole: curve press.40x15 (n. 28 per nìq.) ,

curve pressate.l0xlq (n.24 per mq.) "
di Livorno pressate (n.26 per mq.) "
piane o marsigliesj (ù. l4 per mq.) ,

Blocchi a T. per solai : cm. 12x25x25
cm. 14x25x25
cln. l6x2i\25
crn.20x20x25

Mattonelie: in cemento unicolori
in cenento a disegno
in graniglia comuni
in granjglia colorate

mq.

FASE COMMERC'ATE DEI.I.O SCAMB'O - COND'Z'ON'D' CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cere6li e leguminose: franco fi\agazzeno produttore;
Vino e olio: a) Vjni, merce franco cantina produttore;

b) Olio d'oliva, franco deposito produttore;
Prodolli orlivi: merce resa sul iuogo dì llrodllzìone;
Frutt€ e ogrumi: a) Frlltla secca, trrnco In'rgx7/eIo frrodllrtore:

b) Frurta fre.ca e aQrlrrri, merce resa sul luogo di Prod.
Foraggi e msngimi: a) Fieno I're:sato, ftanco l,rodutlo"":

b) Cr'uscanni di 'rrrnenlo, merce fralco ìnolìrln.

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi di verrdita dal produttore)

Bé3li6mè da mocello: fratco tenimento fiera o mercato;
Bcstiame d6 vi,€, franco teniùento, fiera o mercato;
[6tte e prodolti c6se6ri: a) Lalle ]linl. lr' l"lt.rir o ririndita:

bi Formaggi, l-. detro"iLo ind. o rragazzero prodrrtlore:
c) Burro e ricotta, fr. laiteria o vend. o agazz. prod;

[ono giezza: merce nuda lrarco n]ogazzeno produttore;
Pelli ciude e concistè: a) CrLrde, ir. llrodutt. o raccogiitore;

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodoiti dell' indusiria boschiva
(prezzi di vendita dal lrroduttore)

Gombustibili vegèt6li: Iranco imposto su strada camionabile.

TARIFTE IRASPORTT PRAIICAIT NTL MTST

molrico lipo 66
n$ldoo
aul0lrcn0
sllnlron{r

legname ds opers e d6 miniera - Produzione locale,- frarco carnion o vagone fert'ovirrio lrrr'enza;
tiaverse, nrerce resa lranco stazione ferroviaria parienza;

Suohero Iavo16to, rnerce boll'l r, -etrlrta eJ irrrhall:t:r 'es:r_ 
'rarì.o fìor_o i.llb"r.ui

Sughero esrrsllo grezzo: Terce alla rinltl.r -e'a It'anco 'ltadr
c-rmlun-tblle.

Prodotti mi nerari
Tatco: merce nuda franco stabilimento industriale.

Generi alimentari - Coloniali e diversi
(prezzi dì vertditr al dettagìianle: dr molìrto o da
grossista per ìe iarine: r.la l,astiIicio o da grossi.tx
per la pasta; da grossista per icoloniali e diversi)
Farine e peste 6lim : a) Farine, fr. molillc o dep. grossista;

b) lxsl:r: l-rnco fr',ilrcio o depo-ilo gro'sr.t;';
Conserve 6limentari e coloniali: 11xn16 dep6-.rn gro.:i.l:|
Grossi - salumi e pesci conservali: I-an.o denu'ilo groc'i'ta;
S€poni - C6rlò Carburo: lranco dePn'ito ero'i'1,..

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal colnmerciallte).

Leqname da oper6 d'imporr6zione, ir. m,gazz Ci venJitr;
Feiro ed eflinii rÌìerLe l-inco rnagazzP'ìo di \elldilai
Cemenlo e lolerizi : 'rerce lranco magazzeno di v"ndila:

per le matioilelle, fr. caniiere plodrlttore.

A) Autolrasporli
mbrrice lipo 615 - [0r1. q.[i 15-17 al Hm. 1,.60-65
leoncino 0. llt. - po . ,, 25 ,, 65'70

DI MAOOIO 1958
. porl. q.li 60- ?S al m. I. l00.ll0
. 0orl. ,, 80-!$0 ,, ,, ,, ll0-ll0
. pori. ,, l{t0-lB0 ,, ,, ,, lll0.'Jl0
- 0ori. oltro q. 180 ,, ,, ,, 20$.220m0lri0e . pott. ,, 30-40 ,, ,, ,, $0,85

B) Autorolurc ln sorrizio rli noleggio da rimessa: pel mac0hine da S fi 5 ltosti, sltle I'aulisll, fll [iEIl. 1,. 45"50

Le tariffe degli autotrasporii sono riferite al Capoluogo ed ai princìpali centri della Provjncia, nr.ntre le iarille clei :
autovetture si riferiscono al solo Capoltrogo.

Direttore respoflsabiler Dr. Àlassino Paiombi Redattorel Dr. Ciovanni Offeddu Tipografia "Editoriale Nu.::::
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OREFICE
GIOIELL
CORSO GEBIBOLDI,20

NUORO

AUTOFORI'!|TIiRE C, CAGGI*!ì|

Via Angioi, 3 NUORO - Tel. 21-57

llccnNmulet0ri "HHroSìElllBInGnR,,

Cuscinelli a siere "RIU,,

Guarnizioni "FBR0l|0,, per ireni

Il oaiiè da lulti preierito

0,§Gl<ADOR
DI R"A.LI & TA R -4.:I - CC)N SEDE IN SASSARI _

Conceasionario; CAIIGARI [[AN[[§CO . M,{[OM[[ . [orso Umborto. 47 , Telei. 20,72

VENDI'TA AL DE'TT.AGLIo E A^LL, INC}ROSSO
De[osili e neq0zi di rcndilfl: [[0l,lÀlll . 0ni§T,t]ì0 - NII{}il0.0l,BIÀ.0illtRl - T[ìl!tì10 - Il{lSA - rll.(ìil[R0

RIR

eRt

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

ovrtGA
rrs§oT

TBEt

e delle porcellone

ROSENII] AL

e

0

Per consu/erza ed assislenza in maleria tribuntaria, ammmislraliÒo, com-

merciale, conloblle elc. rir)olqersi allo ":tudto det

rÌ.\(ì. IìGIDIO GHI-r\ $JI
Via Cagliari n. 6 À U O R O - Telefor," 24-14



BANCO DI NAPOLI
ISTITUIO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBI.ICO FONDAIO NEt I539

caPlTALE E RISERVE, L. 2.823.309.405
FoNDI Dl GARANZIA: l. 24 400 000 000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NU
corso Garibal di n. 44 *l.f I ia-|l

oRo

FILIALI IN SARDEGNA,

arbus - Bitti - cagliari - calangianus - carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - olbia - oristano - ozieri -

Quarlu Sant,Elena - san Gavino Monreale - sanl' aniioco - sassari -

Serramanna ' Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

TuIIe te operfluioni ed i seruixi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
I§TITUTO DI CREDITO DI

SEDE LEGALE
Cagriari

28 FILIALI IN

295 Casse comunali di

con 290 Uffici

DIRITTO PUBBLICO

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE GINERAIE

Sassari

trstituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio - Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 27 .281.978.568 - Operazioni

di credito agrario effettuate n.70.667 per L. 11.537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 3q.4q2.845.834)

lncasso di effetti in tutta la Sardegna
(effetti pervenuti per f incasso nel 1956: n.742.452 per L. 24.325.688.000)

SARDE

c. a. vigilate,

locali

GNA

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GEi{OVA - ROMA

Raccolta del risparrnio al 31-12,1956: L. 13.q39.100.957
Conti correnti con bancÌre: L. 6.929.011.540
Titoli di proprietà (v.b.); L. 6.057.4q7.359



lrro?rsile dello hnNl,n di fu+na*ia 1tànttio e Aqrielh*n
NUORO

GIUGNO I958
Spedl2lonè lÒ abbonam€nlo posla16 - Gruppo 3

x t 6
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CAMERA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AORICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUì.,IÌA CAMEfiAtE

Presidente : Rag. GEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DEROMA, ìn rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AOOSTINO CHIRONI, jn rapPresentanza dei iavoratorì

Proi. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coitivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rappresentanza dei marittjmi

Segrctario Generale: Dr. ÙIASSIMO PALOMBI

COTTEGIO DEI REVISORI

Presideùe: Ing. GIUSEPPE I\IONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

IANIT[[ I}I flBBONAMDNTO I IIBTL] INSENZIONI

A Iar tempo dal lo gennaio 1956 so11g stabiliie nella misura seguente Ie tariife di abbonamento - cumula-

tivo - al quindicinale .Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari' ed al mensile 'Notizia o Economicor' nonchè

lc tariffe di pubblicità, inselzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc':

ABBONAMINII : per un anno L. 3000

PUEBTICIT,|:

INSIRUI(}NI :

per un numero

.,200

. L. 3000

. , 2000

. , 1200

. , 700

. , 500

Una copia singola del .Bollettino Protesti' o del 'Notiziario

spazio una pagina per l2 numeri L. 25.000

, Ll, ' ' 15.000

.11",'8.500
, '^ ' r 5.000

,r/m",3.000

per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul 'Bollettino 
Protesti' per ogni rettifica,

dichiarazione ecc.
L. 1000



Rag.Nino Deroma
NUORO

ferro - Cementi

l,alerizi - legnami

Uelri . Carhuranti

l,uhriiicanti - Uernici

UFFICIO E ]VAGAZZINI

Via Ubisti, 1

Tel. 24-93 - Abìt. 21-76

t0tllIllIrIlililfl It [ilt'[[Bt[il[ffifii10 !

lncrementerete

le vostre vendi-

te provveden.

dovi subito
degli orticoli

di colze e mo.

glierio morco

ORTOBE[II

lo morco di

fiducio

nepptesellflnte per la Sardegna

Signor P0RCU GIANNIIT0 - 0[UNE

Biglietti
Fennoviani

Aere
Ma

I

rittimi
Automobilistici

Pcesso
RGgNZIA UIRGGI
NU0R0 9iq7" (Jitlo"io 6*o.,. - qet-. ee-gl ANC@R



Pastine gluti

e Paste B

Canamelle e
Cioccolati

PIBIG,IS
COMMTRCITTB SIND,I

TItIAtB DI NUONll

Corso GaribaHi, 52 Teleiono 20.43

Oos liquidi . fornelli

Cucine di ogni tiPo

frigoriferi

Etettrodomestici

nate
uìfi"ùi

Pntwg,ino

Binna e Spuma

Concessionario

G. MARIA CANU

ltliil4r,o,,

per Ia Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

ffiT(DilRNA\(tIffi §CN N IIL,'

"'r"ì l.'r*' - a:"::*itì

Solai oomuni eil a oflmerfl d'aria

"Blevellflli,, allezze da cm. B a cm. 50 - Tavelloni

Tavelle ad inoaslro e Perrel . Canpiqiane ' Tegole marsigliesi e gupe

l,alerizi Per ogni apPlicazione

lllarmelle e mfllmell1ni comuni e di lusso'Pianelle unicolori e diseuni

Tuhi in cemenlo iabbritati

con speciali Uiropresse e qualsiasi lavoro in cemenlo

r PBODOTTT mtctloRI n PBezzl moDlcl
INTERPELLATECI
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La Provincia di Nuoro, rusì conte tutta la Sardegna è ricca tli bel-
lezze naturali e di trattive folcloristiclrc.

La conoscenza di questo considerevole patrinonio è andata uùversa-
lizzandosi, tanto clte la Sardegna è oogi al cetttro di nanerose correnti
luristiche naziotruli ed internaz ionali.

Al turista clrc voglia visitare questa lerra di gente doll'anima milio.
naritt, non rimane che I' imbarazzo della scelta dell'ilinera.rio da seguire,
tali e tante sono le località clrc rivestono interesse turistico.

Qui, ogni paese, ogni borgala fa scoJ:rire nuovi, inaspettati orizzonti,
non solo per la varietà notevole dei panorami che si possotto ennirare
durante il viaggio, na per le tradizioni, gli usi ed i costumi pregevoli e
diversi di cui abbonda ogni zona.

Vi è proprio da smarrirsi fra tanto colore; vi è da ritnanere o/ra-
stornati' da tutta una strabontla di repentini nutanenti di caratteristiche
ambientali, paesaggistiche, fo lc lor isticlte.

Appare pertanto qui, più che altrove, opportuno scegliere preventiva-
mente I'ilinerario da seguire e di esso averne una sia pure sonmaria coto-
scenza, attraverso una guida ideale e breve.

Certi di fttre uno cosa gradita ai turisti tli buon gusto, presentiamo
ttrt itinerario da poco seguito.

La partenza lta luogo da Nuoro, necessariamenle di buoh,ora in quanto
i chilometri da percorrere sono ntolti.

La citladina clrc a quell'ora offre ancora aspetti da ronrunzo tleled.-
diano, con qualche donnelta, avvolta nel lango scillle, che va alla prima
Messa, od il cano a buoi che resiste alle invodenti nntorette da trasporto,
è immersa nel silenzio. Urto spazzirto raccoglie le ultime briciole dei sogni,
delle speranze degli a;f/anni, delle delusioni, dei pettegolezzi caduti il
giorno prirna. Cose, come altroye, che on possotto interessure al turista.

ll pullrnan speciale, sui cui lnnno preso J:osto numerosi stranieri, nel-
la maggior parte nordici, procede sull'asfallo ad andatura moderata, cosi
rontc si totvicle it viaggi di 1tin1a7r-

Vallate trapunte di olivi e nnndorli, vigneti adagiati su dolci declivi
ed un susseguirsi di colline e di piccole radure, di pascoli, d.ove il lenti-
schio si alterna alle rocce, accon?pognano i turisti.

ll monte Ortobene la montagno nuoresc dalla quale si possono am-
mirare yedute panoramiche cona tla su un aereo - il massiccio di Corrasi -
la dolonùtica ntontagna olianese - si perdono ben presto di vista e dalla
trayersa sitto a Dorgali, la strada va farendosi piìi torluosa ma piu ricca-
mente ornala di vegetazione e di nuove colture,

Noti ziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PABBLICAZIANE .qLENSLLE

DIREZIO\\E E AÀ'11\'1lN ISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI co,\tMERCIO tNDUSTIttA E AGRICOLTURA
Abbonlmento annllo 1q58: L.3000-Un irllmero L.200 ' C. C. Irostale 10/1486 - S1ted. in abbor. postale-Cntppo 3

Pcr le inselzioni e la pubbliciià ritolgersi all'Arnmirìistrazione del .Notiziario, pt-esso 1a Canrera cli Cornrnercio

A S,TNI,[ MAHI,q NAUA[BRI
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Per tatto il percorso da Nuoro a Dorgali' la

,nrrpr,gro è prevalentemente disabitata Quà e là'
-n,,r'irni, 

,ouit, standard, a fonna di cubo' indica
'r'h, ,oro stati escguiti lavori di miglioramenlo

asrario nercè inlerventi statali e regionali ; ma

nloiror pii, indka la volontà che, slecialncnte Ie
'popolazioni 

di Oliena e di Dorgali' dintostr-a.no
'i,-rt ,irororc dalla terra it maggior rettdito possibile'

A Dorgali, prima tappa del giro' la com.itiva

,ir,,rrc i, Àeno'di u,'ora' Nel grosso paese lo ui-

ir'-i'"ia irtizialn. Donne che vanno e vengono' alla-ir"tìo 
nlu gti acquisti giornalieri' gruppelti rhe

'ìor'ro,,,rro ì'e ultime della nolle ali uomiti sono

[ià- nl lororo, nelle campagne, nelle botteglrc artt

giane.

LJn. vecchio che indossa il tostame' siede sulla

sogtii df casa e ripassa la storia delLa sua vita:

lai,oro, solitudine' pane amaro' Pagine di vecchia

storia sardl.
Faccian1o notare agli slranieri' mediante l'-in'

tervento di un interprete, come I'abbigliamento fent-

ninile sia mutato.

Il costume ricco e pregevole delle donne dor-

e*lrti iil* irulossato in cleterminate eccezionoli

iirornri, ntentre gionnlntente viene usato un palu-

dn,nrnto ,h, consìrva il grande fazzoletto a lunghe

frart{c abbartdonoto run grozia e squadralo da ttna.

'ni,iiin-ot,iuo strana. unici: gonno e bluso ci lessuti

mo rle r ni.

La rituale fotografia con al centro alcune ra-

gazze che per l' oicasione hanno voluto indossare

ìiorro'i ,oist,,*i, una visila' con rclativi orquisli'
-li 

toio,rotori dr ltroduzione di tappcti' rcramiche

e pelletterie, e Poi si Prosegue'

La vallata che a pochi chilometri dall'abitato

si prestnta, lascia ammirati i turisti' E' una vt-

,"ion ,rptito. Con attorno montagne dalle tinte

niir varie, ?rco ttn sussegttirsi di podcri Icgger-.

'ie,tte s,trtrtivisi e dotati di rusa tolonica unrhc qui

star,darA, ecl, itttersecati tla una strada di penetra'

)iirl., oclrorio. La strarln prccede guittdi intagliata

,"rt:io *iotogro, sino a Baunei, per circa cinquanta

ini:it:ntetri. 
" 
Qui:i I'orrido raggiunge suggestive vi,'.

,,i»"i,.. iotoiirt' dirupi, costoni immensi' dorsali

che ricordaio grantli animali preistorici' forre pau-

rose si ergotro, si accavallano, si interseqano' con
' 

, rniri,rar'7n,riortito. Soltanto due cantoniete' si'

tuate in punte elevate, ronpono l'isolomento'

lJru descrizione precisa di questa parte del

,inggio I intpossibile' Anche chi è dotato di /an'
taìii sbrigtiata, non sa raccapezzarsi sul c-ome pre,-
'*iri, 

irrm selvaggia e per tanto affascinant.e

irttrrro.' L' Orientuù Sarda in quel ltutgo lratto

h'a )ut aspetto suo particolare' unico: presenta pa'

noranti clre possono essere valutati soltanto veden-

doti. La ,raiura si è sbizzarrita a frastagliare' a

tornentare ntorttagne' a creare crepacci pauro.si do'

ii soto it muJLori ed il cinghiate hanno dimara:

2

ha crealo qualcosa dte dite chiaramen:t :t':: :::':

forza.'- Doro Baunei, dove si sosla un 7ò per |ar ri-
orenderc- liato ai gitanti per la rorsa ahraterso
'pacsaggi do inferno dottleslo , ecco il mare' ron

vedute piit tranquille, riposanti'

Oia si lasiia I'Orientale Sarda per una stra'

da cite porta a S. Maria Navarrese' E' questo il

,un-to irrtrot, delta gita Ati slrattieri' inlalti' han-
'njo irnrrrro it desirlirio rli vetlere sriagge isolale'
'irrrr'rtrrrc 

lievi, bellezze soltanto naturali E S Ma-
"rii.- 

iorrrtrtr, accoglie gLi ospiti con una lum.ino'

,iia ,tn fo fuion|ari I'azzurro d'el tielo ed il co'

balto del suo mare '

Poche case, una clLiesetta, una storia'

L'interprete acce na a non so piìt qu.ale re o.

regina di Navarra, a do;ninazioni spagnole' nta t

tu'risti to fanno tacere La storia più bella' tficono.'
"l 

qrrrtm ,n, lru formato la natum in quest'.angolo
-ct"tta 

costa soria bagnata dol Tirreno' L'inse:ru' '
lura si presenta come utt brillante in una preztosa
"rnttrrn.' 

t' una festa in ti, terra' mare e ci.elo'

foriouo t, loro ioci in un colo tli celestiale into-

naziotrc.

Si dice spesso che una lomlitò è un paradiso'

oro,,irlo ,, rte vogliorto dcrunlar? le betlezze' Ma
'1i- y,slp l,arrttiso iei ruri,li è qui a S' M.aria Navar,-.

r?se ; r(r tlri antt il mor? e le sue innumerevolt

attrattive, nort 1tuò esservi migliore approdo'

Tutto i) betlo, sereno, estasiante: dal mare che

larnbisrc la torre e bagna la fine sabbietta della
"iirrr- 

tpirgsin solatia, alla costa che da una parte
-ri 

prrrit à'iitro colossali scogliere e dalL'altra cor'

re verso Arbatax, altra pregevole marina' alla vege'
'nririi, ,n, co,,Terisce alia località un senso di
'iirtttrtr, 

di frcscura difficiLmente reperibili in al'

tre marine.

Quasi in riva al mare si ergono colossa-li oli'.

vastri e piìt itt tit' olivi novetli già distendono i
ratni Yerso le onde del nrure'

Il verrle arnonlzza, nelle sue diverse grada'

zioni, con tinte diverse; quasi fosse una tavolozza
',rrriir1,ott, 

tlo mono \olliPttt? r?r un Sisley 0 Monet'
'èi, 

t: i,,,prrrtionisrtto abbia avulo oriqine in que'

sto doLce aPProdo ?

I turisti ne disctùono '

nell'arenile, e fissa il cielo

mersi quel colore lucente,

nord. IJtt altro misura il
prende nota. Un gruPPo 

'
verso Arbatax.

IJno di essi si sdraia
a lungo Vuole imPri-

prima d.i rientrare al
grosso olivastro e ne

clàtlu torre, occhieggia

Ore indinenticabili, ci dicotto, quelle di S. Ma'

ritt Navarrese,
Si parte a malincuore e soltartto dopo un con'

rnrtevole zimirto salti? l?ne l? ttttitato' si allenua

'ii'iitrii" ttrt listaito 11o qttello paradisiara lo.ralitò'
-- "'-À1d 

,qrtotn*, breve siesta, breve sosta nelle ros'

se scogLiere e poi il viaggio di ritlrno''- ---ii 
pru,r,rotica la visita ai tre salti della d'iga



tltl Flumendosa. I Taristi unmtirano questa ciclo-
pica opera dell' tto to che tenla tutle le vie per un
nmggior benessere.

Poi ecco fonni, ultima tappa del viaggio.
Si scende dal pullman, quando le prime om-

bre della sera sono già calate su quei tetti di Ie-
gno fatli per reggere nrcglio la copiosa neve, cott
il ricordo del passo di «corru'e boe,, intagliato
in un suggestivo controluce, e, nonostante la stott-
chezzu per il lttngo viaggio, con una volontà sfre-
nala di vedere ancora cose nuove e belle.

I turisti hanno letto dei cavalieri di fonni e

vorrebbero vederli. Dobbiamo una volta tanto men-
tire e raccontianto loro clrc tulti i giovani migliori
sono in quel giorno fuori del paese, per accompa-
gnare una giovane sposa atl urt vicino borgo,

Ascoltano conyinti, menlre un cavallino rientra
slatto dal lùvoro, con a fianco un omelto in ubel-

ludintt». Una binùa li guarda attonita. Sembra
caduta da una pagina del tliario di una maestrina.

Rientriamo a. Nuoro, quando qualche nottam-
bulo cerca attcora tl biccltiere od il pettegolezzo
della sta[/a.

L'intnensità dei paesaggi anlmirati e la gior-
nata lrascorsa in contemplazion.e di una nrugnifica
nuhtra, fanno sembrare ancor piìt angusto il Corso
e terti uodi di vitt.

ll giro è ora soltanto un ricordo, un beL ri-
cordo 1:er lutti, cort al centro la perla di S. Maria
,\ttvarrese, dove gli olivi si speccltiano nel mare.

Mar io De, sì

/n breÒe
(lncossione di c0nlrillli Icr il migli0rflmcnt0 dei pe.

sr0li erl illlDlall0 dl prflli 0d orhfli. l.eUge lleqiollele
7.!.1$51, n. I

Si porta a conoscenza degli agricoltori inte-
ressati che 1' Ispettorato Provincjale dell'Agricol-
tura di Nuoro ha riaperto i termini di accettazione
delle domancle per la concessione di contributi
relativi al miglioramento dei pascoli ed all'im-
pianto di prati ed erbai di cui alla Legge Regio-
nale 7-2-1951, n. 1.

I richiedenti dovtanno avanzare regolare do-
rnalda su lppositi moduli muniti di marca da bol-
lo da L. 100, da richiedersi alia Sede Provinciale
dell' Ispeitorato ed ai propri Uffici Staccati di Cu-
glieri, Isi1i, Lanusei, Orosei, Macomer.

La domarda dovrà essere corredata dalla pla-
rirnetria dei fondo, su carta lucida in scala 1:2000,

dalla quale dovranno risaltare tutti gli estren.ii ca-

tastali relativi.
La dornarda stcssa clovrà contenere a tergo)

il visto dell'adcletto all'Ufficio Comunale abigeato
ner la couicrna dei numeri dei capi di bestiame
r-osseduti,

Il terurine di presentazione della dorlanda
scade im prorogabilme[te il 3l agosto 1958.

La produiono di no{ciolo

Durante il 1017 l'ltrlia ìra prodotto comnles-
sivamente q. 363.800 di nocciole, di cui q. 276,800
raccolti su ettari 32.075 in coltura specializzata e

q. 87.000 su ettalj 98.342 in coltura promiscua.
Nel 1956 la produzione era risultata di q. 299.400.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
MESE DI OIUGNO

Decrrto Mi isleriole 6 giugno l95B (O. U. tt. 134 del 7-6-58).
Variazione di ttsso di scorrto e del saggio cl' interesse snlle
anticipaziooi presso la ilanca d'Italja.

Decreto Minisleriale 6 giagno 1958 (O, U. n. 134 del 7-6-58,'
Variazione dei saggi d'inieressi dei btoni ordinari del
Tcsoro.

Decreto Minisleriale 6 giugno 1958 (C. U. n. 136 del 9-6"58)'
Veriazione del tasso slri deposìti in conio corrente frntlifero
speciale vincolato presso l'lstituto di rùissione efiettuati da
Aziencle di credìto.

Detrcta Mirtisteriale l giugno 1958 G.U. tl. l.t3 del 17.b-58)
Crarlazìorre lrornrale dei villi clella cal]rpagna ì957.

D€creto ,llifiisleriate I ofile 1958 (A U, n. 115 d?l l9-6-58).
Aggregazior:r rleL personale salarjato gioìnaljero assùn10

dal llinistero dell AgrjcolhIla e c]eiie Foresie con coùiratto
di diritto pri!aio, ai sensi dell' ar-t. 3, ullimo comma, della
legge 26 iebbraio 1952, n. 67, al setiore agricoltrra della
C.r.': rrrricr I'er gli r.\egrìi 'an ilrrri.

Decrelo del Plesidenle d I Consiglio dei Mifiistri 6 moggio
1958 ( A. U. n. 116 del 20-6-58)
Eleì1co suppletivo degli alberghi, persìonì e Jocande.

Decrcto del Presidente del Consiglio d?i Minislti 18 giugno
1o5S tA. U. n. l4a dtl 2'ì o-\B).
Criteri per ìl rilascjo, cìurarle l'arìno 1958, dei nuìla osta

l)er I' aperlura clì sale cinenralografiche.

Decreto Ninislcriale 2 ùggio 1958 (4. U. n. 153 del27-6-58).
Agevolazioni tarifiarìe per trasporti altinenti alla industria-
li?-za?,i cnt e per i1 À'lezzogiorno.

Detreto Mittisteriole 23 og!io 1958,A. U. tt. 155 del 30-6-58)
Altrib zione per I'anno 1957 alla Regione Sarda della qùo-
tn del 75% dell' ilnposta generale sull' entrata riscossa nel'
larìlbrin reRrora le.

Legisiazione Regionale

Dectelo dell' Ass(ssore 0ll' A!?ricoltura e alle Foresle 21

norzo 1958, n.. 1915i3. (Roll. UlJ. deUa Regiooe Sarda
n. 19 del 3-6-1958).
Approvazione del regolaùento per la visita preventiva dej
torj jn provirlcia di Nuoro.

I)ecreli eno ali nel nese di morzo lg5g dall'Assessore ol-
l'lndustrio, Conmtrcio e Rinasctla, in materja di conces-
sioni e perÌlressi di ricerca nlineraria ai sensi del R. D. L.
2t)-7-1927, 11. 1443.
(lJoll. Ulf. della Regione Sarda . t9 del 3-6-1958).

Decrelo del Presidenle dello Aiuntu 7 naggio 1958, 11. 30
1Dtll. Ulf. d,llo R,3iour Sdtdo n. 2l (t.t lB-u-tors).
Approvezione del nuovo regolamento per l'attuazione clella
I-. R. 6-4-1q51, n. 5 concernente "Provvicletze diretie a pro-
rnuovere e lavorire gli siudi, le ricerche e le pùbblìcazioni
rliererr.rltì f illL{u.tria e il courrrrtrrio



I filmi alluunalail di lonlil[uli M I'ammilstnalnlnll dsi laluralui ilrl luUnu

u ilil motrilio ilunili Ustlo la [amua di [ommuruin

11 giorno 10 corrente, presso la Camera di
Commercio, Industria e Agricoltura ha avuto luo-
go la cerimonia conclusiva per l'assegnazione dei

contributi a fondo perduto disposti dal Ministero
dell'lndustria e del Commercio in favore delle
imprese artigiane del legno e del mobilio.

Sono intervenuti il Rag. Gerolamo Devoto
Presidente de1la Camera di Commercio, il Dott.
Scarlatta in rappresentanza di S. E. il Prefetto, il
Cav. Natalino Nardi componente la Giunta Came'
rale e Presidente della Commissione Provinciale
dell'Artigianato, il Dott. Massimo Palombi Segre-

tario Generale della Camera, il Dott. Mario Ca-

sula Direttore dell'Uflicio del Lavoro, il Dott. Mar-
co Caria Direttore dell'8. P. T., il Segretario del-

l'l.S.O.LA Pittore Ciovanni Ciusa, i membri della
Commissione Provinciale dell' Artigianato, diversi
dirigenti dell' Associazione Artigiani nonchè gli
assegnatari del contributo.

Ha preso la parola per primo il Cav. Nardi
il quale, innanzi tutto, ha illustrato gli scopi delle
provvidenze disposte dal Ministero dell'Industria
e del Commercio per favorire l'ammodernamento
delle imprese artigiane del legno e del mobilio.

Ha inoltre fatto una breve sintesi delle istru-
zioni impartite dal Ministero per dare attuazione

a detta iniziativa, nonchè del lavoro svolto dalla
Camera di Commercio e dalla Commissione per

istruire le numerose domande tendenti ad ottenere
ii contributo e per la formazione della relativa
graduatoria.

Sulla base delle disposizioni ministeriali intese

ad elargire un contributo del 25010 sulla spesa per

l'acquisto di rnacchinari destinati a laboratori del

legno e del mobilio di im1:rese iscritte all'Albo di
cui alla legge 25-7 -1936 n. 860, la Commissione
Provinciale dell'Artigianato, con la preziosa colla-
borazione di una sottocommissiotle, ha esaminato
99 domande.

Di queste n. 20 sono state respinte perchè

presentate da imprese non iscritte all'Albo o riflet
telrti acquisti fuori del termine fissato (settembre
dicernbre 1957).

Per le 79 domande accolte, assommanti ad un

importo di L.9.212.903 è stata lormata una gra-

duatoria - in base ai criteri di massima stabiliti in
precedenza dalla Commissione ed alle informazio-

ni all'uopo fornite dai Sindaci mediante apposita

scheda che ha visto 20 imprese ammesse a {rui-
re del contributo ministeriale per un totale di
L. 2.97 4.00A, pari alla somma stanziata per la

Provincia di Nuoro.
In conformità alle dispcsizioni di massima sta-

bilite, la preferenza è.stata accordata alle imprese

4

che risultavano sprovvisie di macchinari azion:r:

elettricamente, tenuto altresì conto del carico i:-
miliare, della situaziotte finanziaria e dell'arri:-
mento della bottega artigiana.

11 Presidente deila Commissione ha irloltre
messo in giusto rilievo conre la Commissione ste:-

sa sia stata chiamata per la prima volta ad inter-

venire in uÌl settore di grande importanza quale

quello della erogazione dei contributi a fondo per-

duto, dando così modo a questo nuovo organismo

di esplicare le funzioni atiribuite dalla legge 25

luglio 1956 n. 860.

Concludendo il Cav. Nardi ha detto come 12

cerimonia conclttsiva, per la consegna dei contri-
buti disposti dal Nlinistero dell'Industria e del

Commercìo giustamente abbia avuto luogo alla

presenza <lella Commissione deli'Artigianato e dei

dirigenti la Cantera di Comlnercio ed i rappresen-

tanti dell'Autorità.
Trattasi, infatti, di dare alle in.rprese che, no-

nostante 1e dilficoltà economiche del momento,

hanno coraggiosani e n te voluto ammodernare i pro-

pri laboratori, oltre che un tangibile segno di ri-
conoscimento e di incoraggiamento con l'eroga-

zione di somme spesso cospicue, una manifesta-

zione cli simpatia, csprimendo loro un augurio
affettuoso per le nrigliori fortune delle loro botte-
ghe artigiane, alla ptesenza di lrersone che rap-

presentano istjtuzioni strettamente legate all'arti-
gianato, che dell'economia della nazione e della

Provincia costituiscono la spina dorsale.

Dopo 1e parole del Presidente della Commis'

sione de11'Artigianato, il Presidente della Camera

di Commercio, Rag. Gerolamo Devoto, ha puntua-

lizzalo la situazione dell'artigialato in ProvinciS di

Nuoro, mettendo ir rilievo gli interventi camerali

in ordine alle leggi sulla disciplina giuridica dello

artigianato, e sull'assistenza alla categoria, nonchè

per quanto riguarda 1'etogazione del contributo
ministeriale per le inrprese artigiane del legno e

del mobilio.
ln proposito riferisce sulle premure s,volte dalla

Camera al fine di far aumelltare la sonma aLl'uo-

po stanziata, e poter in tal modo soddislare le ri-
chieste di 59 artigiani non compresi nella gradua-

toria. Dà quindi notizia di una apposita circolare

emanata dal Ministero dell'hdustria e del Com-

mercio e di una recente comunicazione della Cassa

del Mezzogiorno, dalle quaii si rileva che sono in
corso di emanazione particolari norme intese a

porre in gr-ado gli artigiani, che per mancanza di

londi non sono stati cornpresi nell'assegnazione

del contributo ministeriale, di poter avere l'agevo



lazione di che trattasi da parte della Cassa .del
Mezzogiorno.

Dnno aver portaio a3ìi assegr)rtari il saluto e
l'augurio suo personale e della Giunta camerale,jl Rag. Oerolanro Devoto si ò complimentato con
ciascuno di essi.

Vivjssimi applausi hanno salutato le parole del
Presidente della Comrnissione prov. deÌl,Artìgia-
nato e della Carnera di Courlnercio e gli artigiani
chiamati al trvolo delle arrtoriti 1.1.r i r.itrrali arrgrr-i.

Si è così corrcìus r c,,rr ura sirnpatica cerimo_
ttia ula irriziltivr minisleriale taltto afJìrezr,rt.L e
che ha dato modo a moltissimi artigiani cli poter
affrontare la spesa spesso ingente per l,acqui-
sto di macchinari, indispensabili oggi per seguire
l'evolversi delìr tecniea prLrduttiva e rcler" itr li-
ta le azie r: de.

Riportiamo ancora ula r,olta i,elenco rlegli ar-
tigiani che Iìanno ottenuto il contribrito. in attesa
cli poierlo contl)lct;ìre c.,rr qrrello Jegli :ìltri arti-
giani cui certamente sarà possibile fruire di analo_
ga provvidenza.
Patteri Pietro Luigi - Dorgali L. 241.918
Oiani Antonio Esterzili " l47.92b
Cosseddu Antonio - Orani » 2b7.O5O
Pirrtus Antonio Orotelli » 243.227
Corrias Salv;rtore Lir,rrrci 4q0.q07
Deanoz Francesco Pjetro Oacloni » 266.7 40
Deidda Antonio Laconi » 235.225
Sanna Giuseppe Gavoi » 121.250
Arcadu Nicola Osidda , 49.712
Busia Miclrelarrgelo Fonrri 3l.g2S
Pintus Francesco - Bosa , 52.574
Piras A{ario - Dualchi » 115.791
Lentini Antonio - Siniscola , 19.1.000
Rubiu Vincenzo - Ilaunei » 40.013
Angioi Salvarore - Urotclìi 20g.0o)
Mesina & Atzeni - Baunei » 72.75A
Ligis Luigi - Gergei , 166.640
Ledda Antonio Nuoro » 1,15.500
Fancello Anto:tio - Urzulei ., 169.750
Ghiani Mario Gairo , 14.705

Contributi per I' Artigianato
(Art. ll della tegge 29-7-952 n. 634)

.._ Al fine di rendere uniforme la compilazione
delle domande tendenti ad ottenere dalla Cassa Oei
Mezzogiorno- -il contribirro previsro Otlt,rri. ìì"Ogl_
ia legge 2q-l.u5/, . 1r34, gli rrllici caml,stgnli 11211_
no emanato oplìortr re di:po-iziorri in rnateIia.

Nell'elerrcare la,locuinertaziu,,a o.arrr"rt" u
corredo della domanda di che trattasì, nell,interes_st deg)i artigiarri, si rinortanÒ anclre gìi ..f,.iriìi
oomanoa e del lìrograrnma di sl)e§a relatjvi alla
corrcessione del contributo in paòla.

DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE
Domanda, jrr drrl',lice copia, diretta alla Cassafer l\tezloglor o - Roma.

.. - 
Deve essere inviata alla Camera di Commerciodi Nuoro e contener-e le generalità a.t .ì.lri"O."i.,

I'itdirizzo dell'abitazione e quello del laboratorio
artigiano.

Alla suddetia domanda dovrà essere acclusa
la seguente documentazione:

. 1.) - Relazione che descriva: a) nella perte te-
cnica: la struttura tecnica dell,azienda all,;tto clella
riclriesta; le trasformazioni ed ammodertramenti che
intende. apportare ai fini di avviare a potenziare la
m eccan izzazio n e; i risultati presumibili, sotto lo
aspetto tecnico, derivanti dall,introduzione dei nuo-
vi macclr irrari ed attrezzairrre:

. .b) t.(lla porte ((ouomitat i vantaggi ecotromi-
ci che.si conseguiranuo con l,acquisto-"dei suddetti
r.nacclrinari ed attrezzature;

. .c\.nella parle /itanziaria: i mezzj con i qrraliil sicìriederrte i:rterrde lar frorrte alla larte tli .Pes.r
che resta a suo carico.

2.) Preventivi dclle case [orniu.iri corr allesari
Iogli illusrrativi delle caratrerlsticìre tlei macclriiari
ed attrezzature, rilasciati dalle stesse case fornitrici.

3.) Certilicato di iscrizione all,Albo delle im.
nrese arttgiane e di appartenenza aJ rrno dei se-
gue ti settori ammessi a contributo:

arredamento;
abbigliemento (cotrrpreso calzature, guarrtì ed
ognt altro accessorro);

- meccanica e olficile per apparecchialrrre idrau-
lrche, elettriclte e rad iotecn ìche;
artigianato artistico;

- servizi connessi alle attività turistiche (trasporti
esc Iu s i).
SPESE AMÀ,IISSIBILI - Sono ammissibili a

conlribulo le spe"e per acquislo di macclrinari ed
attre./zature. L'ammissibiìilà si e:tencje alle spese
elfettuate in data non anteriore al l8 agosto ig57.

MISURA DEL CON tRtBUTO per acouisro
macchinali ed attrezlalure sino al valore d'i lire
500.000,300/0.

. " 
Per acqrristi oltre L. 500.000 300 o per azierrde

rn lonna cooperaliva: 250 n Psr azicndi ir:dividuali.
Schema di domanda di concessione di contributo

' D ata
Cassa per il Mezzogiorno

ROMA
^ Il sottoscritto residente nel
Comune di via ed
esercenle l'attività di . chiede cìre pli
sja concesso il conlributo, prevvisto datt'arf. Ìi
della Iegge n. 6j4, sulla snesa totale di I .
per i macclrinari ed altrezzature descrilti a Darte.
ed. occorrenli per la trrslormazione (od ammoder.j
namento o meccanizzazione) della propria azielrda
arugrana.

a)
b)
c)

Allega all'uopo l.r prescritta docurnetrtlzione:
lirograrnma di spesr;
Relazione tecnico economica,finanziaria;
Preventivi delle Case fornitrici, con i ielativi
fogli illustrativi delle caratteristìche dei mic_
c,linari ed àltrezzatute che intende acquistiiÀ;
Certificato di iscrieione all,Albo delle ìziende
artigiane e di appartenenza al settore artigia-no . ammesso a contributo.

FIRMA

d)

PROCRAÀ4MA DI SPESA
. (lndicrre esaltantenle intac..lrinari ed iltrezzalrre con 1fianco: Drezzi)

Esenrnio:
Mrcclrilla 'lrer 

L. 10.0n0
, 10.000

Totale L. 20.000



lnlral0 in lunzione ll lrino lfltls0dott0 alpino

Nel -lrentino è entrato in Ittnzjone il prino
latteoclotto alpìno attlaverso specìali tubaz-iotli lun-

ghe com plessivamente cinqtte clijlonletri e 700 me-

tri. Il latte viene convogliato cìalle malghe d'alta
flontagra di Vallina e cla pozze situate a 2'100

nretri di quotà sino al caseificio di Roncorre a 900

nretr i d' altezza.

ll rin0 itfllifllo e il mercal0 conllne ellr0pso

E' noto che fra le sei nazioni associate al Àiler-

cato Comuue (Mercato a cui lantto capo 165 mi'
Iioni di consttmatoli teorici di vino) l'lialia e la

I'rancia occupano, nella prodrrziotte vinicola, il 10

posto. lnfatti la superlicie a viticoltura in Italia è

di oltre 1 milione di ettari di coltura specializzata

e di altri 2.800.000 di coltura prontiscua; la pro-

duzione di uva è di 100 nrilioni cli ettolitri e quel-

la di vino di 64 milioni di ettolitri. La Ftancia ha,

è veto, una produzione di poco inferiore alla no-

stra ma ci eguaglia disponerldo della produzione

dell' Alrica Settetrtrionale.
Sebbene il 90,140/o della superficie a coltura

promiscua si trovi nel Centro notd e soltanto il

9,880,10 nel sttd. la coltura specializzata, che com-

prende le uve da tavola, è specialnlettte svilrppata

nel nostro Mezzogiorno per il favorevole impiego

di una mano d'opera rilevante disponibile stri luo-

ghi. ll settore vitivinicolo si piazza prima per la
massa di lavoro e l'entità del valore della produ-

ziole, la quale lra ormai superato i 470 miliardi
cli lire. La percentuale della produzione vjtivinicoia

sulla complessiva agraria è di oltre il 130/n. Oc-

corre, quincli, in regime di mercato Conlune, tipi-
cizzare i vitti imbott iglian(ìoìi I'er ottcrlell)e nre/zi
migliori. Esistono, da noi, rtve prcgiete, ma scar-

seggiano le catrtine sociali, londanrentale strunrento

di difesa contro la speculazione. Ce ne sono ap-

pena 260 e nessuna in Calabria, Catnpania, I3asili-

cata, Sardegna, Abruzzi e Molise. Corrplessiva-

mente esse hanno una capiellza di appena 350000

q.li assolutamente deficiente. La Francia invece pos-

siede 969 cantine sociali e la Germania 483. E'

pertarìto evidente la necessità di una piir adeguata

attrezzatura per valorizzare meglio nel À'lEC non

solo le nostre uve da tavola e il vino ma anclte

Ie ì'r'orlrrzi, ri minori di llva l'a)sa, vinaccia, ecc..

Queste ultinte voci presetttano un valore comples-

sivo di 7 miliardi di lire.
Sempre in tema di esportazione va ricordato

che cla qualche hanno le nostre vendite all'estero
si sono stabilizzate soltanto intorllo a 1 milione

650.000 Hl. À,la per contro Ia Germania, oltre a

raIlìresentflre il trostro nrigliore mercrto di sbocco'

ci ha permesso di guadagnare terreno jnsieme alla

Spagna ecl a scapito della Fralrcia. ll ricavo medio

6

N@TIE,DB UTl}1
dei vini lrancesi in Cermania è però cii S, :::-,:-: :

contro 68 di ricavo dei nostri e appella 39 di q:::ì-

li spagnoli. Bisogna dunqrte che l'ltalia operi ter:-

to slrlla qrtalità quattto stti Ptezzi.
La pro<iuzione complessiva di vino nei 4 pae'

si produttori del mercato Comulre (Francia, ltalia'

Germania e Lussemburgo) è di 115 rniiioni di q li

e noi figuriamo per oÌtre 63 mjlioni.
Ma esiste una produzione cli ben 137 milioni

di q.1i cleli'Algeria, del Marocco, della TrLnisja che

la Francia vorrebbe far gravare sLrl N\EC facendone

traboccare la bilancia. L'Italia rappl'eserlta il 38,8('.,,

della produzione eutopea di vitro, il 53,80,i0 di quel-

la clci paesi clella Comunità. Europea e il 29,7"i"

della produzione nrondiale. Ora di lronte alla pro-

babile concorretrza africana che vielte acl aggiult-

gersi a quella spagnola è chiaro che occorrre com-

piere il massimo slorzo per valorizzare la premi-

nenza posta in luce dalle su esPoste cifre e per

propagandare I'aumellto di cotlsumo del vino a

scapito dei liquori. Infatti gli altri paesi dclla Co-

munità, esclrtsi Frrttcia e ltalir, cottsumarro uggi

soltanto 6 7 litri per aìlno e per abitarte: cotlsunti

che potrebbero essere almeno raddoppiati pensan-

do che queliì corrisponclenti dell'ltalia e della Fran-

cia sono rispettivamente di i15,7 e 125 ìitri per

abitante. C'è dttnque speranza che 1'Italia possa

vendere bene il stto vino superalldo 1'attuale situa-

zione di stasi all'esPottazione.
(rotizrar'o Fed?rconsor'i)

Nota della Redaziott

In Sarclegna, contrariamente a quaùto espresso qLli soprÀ,

nrtmerose ed afiermatissime, risnliano le cantirle sociali, sia

di antica costituzione (Monselrato, Quarlu, Ierzll, ecc ) sia

realizzate di recente (Vernaccia Oristano, À'landrolisai Sorgono,

Sor.o, ecc ).

Itu0r0 iRleruenl0 tlella Coniedcrazione dol 00n ler0io

Ier holale l'flb[s0 delle lendile fl Pr0nio.

La Confederazione del Commercio è interve-

nuta ancora una volia presso il Ministero delle Fi-

nanze, pet segnalare come la in{laziotle delle «velÌ-

dite a premio, continui a dilagare in ogni lrro-

vincia.
Il nuovo irtervento Conlederale è stato rite-

nuto necessario a seguito della segnalazione di

nuove richieste di autorizzaziot.ti ministeriali, tra le

quali richieste ligura quella relativa ad un «grande

concorso a premio ggft6» ai sensi del quale come

«piano per la vendita,, viene oilerta ad esercenti e

consumatori tutta una gamma di upremio, di vaiore

anche. nòtevole (quali servizi di posaterie e di sto-

viglie, orologi e simili), al momento stesso del-

l'acquisto della merce così propagandata, oppure

dopo un cetto accumulo di ubuoni', a seconda del

valore del «premio».
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ìu irl ;.:,,.t1 :j ì. : i ill:ìiL, illi anso ii c:taÌl-
sio e r:sJiut.lrlr'r:: iiib.trrrì,r aJ abiisivo dell:1 li-
cerÌza eon l:rgr, -:. :rii Latttcirto daile colttpetenze
lnspcgol,,giiì:r s,rÌ geìrti dalla medesirì.ì4, tna è afl-

che rlÌr,r i-,rÌniì i1i pucblicità scorretta e sleale, per
lo siìr..:nei;tr., rlell'attenziorte del corsurnatore dalia
q,rllir:l r.iel proiiotio che deve acquistare verso il
mirrggio del cosiddetto opienrici,. Non c'ò chi non
i,eda come si costituiscano, così, i presupl;osti Per
un giudizio .li favore, pcr il prodotto ProPagal-
dato, assolLltamente iniqLro, 1;ercltè basato su con-

"iJer;lziL,tli .'ìtc trull.,, u LretL 1.re,,, l,:r.ì.,1, a cllL

vedere cor i plegi iirtrinscci del ptoclotto Inede-

sirno; clre è, nel caso, si badi, un prodotto alì-
mentare.

Proprio quest'ultimir co:rsiderlzione, sr:l1a qua-

le viene posto l'rccento, conserlte aiÌa Conietlera-
zione di rarnmentare clte sarebbe già. sufficiellte,
nella rnaggioranze - per non dire nella tÒtaiità -
clei crsi, che ìe ,\utorità colnPetenti tenessero ilt
mageiore evìdenza e considerazione 1e possibìlità
cli diniego fornite rlall'articolo 54 della legge 15

luglir.r 1950 n. 535, per dare utt 1:rimo Irotevole
inrpulso al risanamento aleÌ mercato (la questa Pras-
si operativa di crti così iargrt.nerrte ci si dLi-rle.

Infatii al con.Ìma 1,1. fra le c:.iL:e cle possonr,
'rrorir'.t-c ' rli .l , .l ,'1 .: : rir tz'": - ' '. ol(ere
r.ìr. :. .. . .:t' .i t- ." r-:,'r',

l'ipotesi cì:e -rlesti :iqx:rrdi!ro i generi alimentari,
I:rutìle sofferm:,r:i ::rll :"idcnte scopo cli tlna tale
ipotesi. E allore - ,.iene cìliesio -- perchè non

dare ad essa une rigorosr applic:rzìone?
A qLresto lroposjt,'), l: Ccnfederazìone hn chie-

sto a srlo tenllo al X{iristero dcllt Finanze,

che tutti i generi alimentari vengano compresi tra
qtrelli per i qLrati già esistc il divieto di effettLtare
1e operazioni a premio.

fla la rornrl succitlta consicler-a lnclte al conr'
ma c) unr Ltltcriurt iltotesi di ilirri':go ,cluarrdo i

concorsi e le ollerrzir,lli :t ptetlio siatto ritenuti
dannosi al pubbiico iniele:se o ttubitio trormale
anrlamento dclla produzione e dcl cotnmercio,.
Pertanto non si crede si possl Iìegare clte sia .dalt-

rloso a1 pLibblico irltcresse,, il distrarre il cotlstt-
rratore rir iirìA sercna ed obbiettìva valr,ltazionc del-
la bontrì del proiìotto che gli si olfle, (la cui qita-

lità per di piir, neila Iattispecie, è pet sua ttattttrt,

essenziale ai iinì :itssi clella salute pubblical sfrut'
tanclo, col] u eaÌ-.eal,a:tta tttllizitl.Lr, 1'allettlmento
del cosidcictto "regalo,. Apprle elidente I'artiii-
cioso, e qrLirtcli darnoso, in.'ertti',.-, al cottsumo.

II quanio poi alla t',rrl],lti!a del lnercato 1a

ConÌederazione rileva che tlort si può certo igno-
rare circ altri prodotti, forse piit .onveniellti, tro'
vino una scorretta concorrertza ìn tale forma di
ollrire questo particolare alletta tellto alla clientela
pre{erendo anteporie l'artificio ai rneritevoli pregi

della "qualità,.o dcl (prezzo, dei Prodotto.

.:i-'-uìlì:lltIClO
: ,..r .1 ìteto

ad un tempo li::r.:- : -, ,:
e, r'idan do ordire;;',::.:

1ìOnrì:r l,resa in e'arrr<. \l. o .-.

Preoisazioni ler qli fl0quisli de [arle di pubbÌitl trrl'Ltlì

La Federazione Italiana Pubblici lr..-...
guito di nurnelose segnalazioni è itrter" e;: :. :

so il Nlinistero delle Finanze per Iatnetrt:rc - . -
organi di controllo della Polizia TribLttari.t - ..
nuano ad elevare verbali di contestaziotre r;.1 -
Irc,nti dei loro associati perchè sprovvisti di ;.rt;:.
re per g1i acquisti di piodotti ortofrutticoli, :,
e generi di pasticceria, dagli stessi effettuati clir,,:
talneìlte - e senza convenzionc scritta pras:'
ciettaglianti nruniti esclusivanlente di licenza l)er l.:

', enclita a1 pubblico.

Sostiene la Federazione itttetessata clre, Irel c.ì-

so irr ispecie, nessuna imposta :rei modi ttortrrrili ì

CoiLrta'dagli esercenti i pubblici esercizi in qrL:rnt,r

prescindendo da ogni altra considerazione, tratt:tsì,
a norma dell'art. 13 del D. À1. 10-12-1953 n.9595t.1,

di r,ere e proprie vendite al ntinuto per cui i'im-
posta è corrisposta in abbonamento a cura ilel
venditore dettagliante che non ha obbligo di rila-
sciare alcuna fattura.

Al riguardo il Ministero delle Finanze ha di-
sposto che si deve riconoscere clte le verldite dei
prodotti alimentari (tra i quali sono da contpren-
dersi anche gli ortofrutticoli e le uova) elfettuate
dal dettagliante nei conlronti dei pubblici esercizi
rierltrano, come tassativamente dispone I'ultinrtr
comma dell'art. 13 del citato decreto 95,159, ne1-

1'abbonamento del dettagliante stesso c pcrtanto i

prodotti ortofrutticoli e Ie uova (che sono soggei-
ti allo stesso trattameirto tributario) non devcno

nu7vanenle torrisro der? l'itttltosta cnlrol o ltnrno
della lettera ,) dell'art. 1 del D. M. 2:.i - 12 - 19al
avendo già. assolto il tributo nel precedente atto
d'immissione in consumo (acqriisto da Parte del

clettagliante) giusta la disposizione delJa letteta a1

clello stesso articolo.

Analogamente è a dirsi per i gcneri di pastìc-

ccria cìre rientrano in pieno nella disposizione rii
cLri al cìtato art. 13.

Per le suesposte ragioni, il À4inistero delle Fi-

anze ha riconosciuto che come asserisce la Fccle-

razione istante i rilievi che sarebbero stati mossi

della polizia tributatia uei confrottti degli esetcetr-

ti i pubblici esercizi, non hanno fonciamento.

(ll Aiornale del Commercio)



l iui.!È di lf,lle e iorufl0ql

',t 19i7 ìa Produziorc italja a di 1àtie ha
:.,lSiuIto, al netto c'legli alleyarncrtì, 05,2 rrrììiorri
di hl., di cui 39,6 r'nìlioni ne lra assortritj l'int1u-
stria trasformatt ice. La resa clella trasÌlr ltrziolt
in derivati Ira dato i segirenti (luantrtrtiri, 1it rl1,
gliaia di quintali: 3.360, Iormaggi; 590, burro; al-
tri clerivati,250. Per qua:rto riguarda l'andrmento
prorluttivo de1 settore dei fot-rnaggi, sempre lel
1957 sono state pro.lotte 80.000 tonn. di forrnag-
gio grara, corr ul Ieggero leglesso rispclto all'an'
no precedente e piit sensibile nei confronti del
1955 (108.000 tonn ). Anche la produzione clel
gorgonzola ìra registrato.una contrazione, scerrclel-
do da 36.000 tonn. nel 1956 a 32.000. La produ-
ziorre del prorrolone e degli altri formag-i rlrrri ha
lnaìrteruto ura buora stabilità, toccand,l le 7q.00rr
tonn. Lo stesso dicasi Ier jl for.naggjo italico e

cli rltri rn,,lli cL,n ln'(:Lì0 l^' r. e el i , ,:ili
con,13.600 tonn. La Pr-odrrziorre clel iriti: c,-.rJen-
sato, della caseina ed altli cleri,"'ati, seglrr un lievr
progresso passando a 25.000 to]lr., contro 23.6C l
dell'arno precedente.

l,e risorse z00lrì(tli0hc dellfl cor tnilà crr0prit

La 1,r-oclrtziorre dellc carni tlci I'rcri àell;r Co
munità ha fornito nel corso dci tre anri prece-
denti il 1955-56, il 970i0 delle disponibilità toiali
di carne di bue e di vitella dei Paesi stessi. Dll
1t)53 5,1 a1 1955 56 inlatti, nei clii'ersi Presi i1 raP-
porto fra la prodrrzìone locale e le rlisponìbilitì
era i1 scgLrcrtc: ltalir 87!,,t (lernraria Occidentale
91"1,; BeJgio - Lussenrburgo 970'.; Paesi Bassi 101r,r;
Francia 1050., .

Dtirante questo perìodo (,.Alimentaziolle aììi-
tnale, e oL'italia Agricola,) il totale clelle impor-
txzioni nette di carne di true e di .ritella dei sei
Iraesi (compreso l'equivalente irr carre degli ani-
lnali importati per la maccllaziore) è strto iu rre,
dia di 77 rnila tonnellate per anlro, nreltte Ie inr-
portazio:ri lorde sono state di 183 mila tonncllate
e le esportazioni lorde di 160 mila tonnellate. Piir
di recente, tuttavia, le importazioni hanno subjto
un forte anmento, per fare frorte aile esiger;ze clel

consLlmo cresciuto, mentre la po1:oìazione si coir-
t rae va,

Uno dei princil:ali obiettivì della po1ìtica agli-
coll comune dei sei Paesì sarà quelio di accrescc-
re 1a produzione. Dato che si lrresunre che la tlo-
manda interna di carne di bue aumenter-à regolar-
nrente, parallelanlente allo aumento dei redditi, è

probabile che venga sosl)irìto l'allevamento clei

bovìni.
La Frarrcia, che prevede sicu[arnentc la possi-

bitiità di esl;ortare tale tipo di canre in quei Paesi
del MEC la cui ploduzicne è insufficìente, intende
compiere grandi sforzi per svih.rppare la sua pro-
duzione, mentre si ritierre clre la Germarria Occi-

8

dentale e l'Italia resteranrro alrneno per rln ctri(ì
tempo, i mportatrici nette.

Secondo dati raccolti della FAO, la L-i,rnLrnitì
curopca è autosnfficiente per qiràllio cc,nctLrrr. i

suoi fabbisogni in materia di burro e di crseìrr.
E' inoltre es1;ortatrice nette di formaggio e (1i liit
te in polr,ere e dispone di forti eccedenze di latte
corldensato ed evaporato.

Il gr-ado di dipendenza clei sei Paesi dai rrer-

cati esteri è nrolto variabile. l-a (ìerffarìia Occi-
clentale assorbe circa 1a nrctà rìelle irrpr,rtlziori
totali dei suoi princilrali pro.lotti, il tolnrirggio erl

i1 burro, nentre i dLte Paesi Bassi lor-niscc,ro i rlitr
terzi del totale delle esportazioni 11i loruraggio c

cli latte in polvere e quasi il ig0,o di quelie 11i

burro e r1i latte coldersato.
Circa ia metà del Comrnercio lor do cìi cspor'

tazione si elfettua con Paesi tcrzi. La tar'ìifa i:o-
murìe aplllicata al burro non dilteriscc scnsibilnlerì'
te dalla tariifa oacl vaìorern, che è attualrnenie
pratic..Lta in Gernrauia ed il I--rarcia (25".',,).

Questi due Paesi soro, jnsieme all'Italìa (do-

\,e è ir r'ìgore Lrna tarilla l!'ggerl]ìeììte più alta:
30i o), i prìrci1.r;lì clienii clci Irrrr:i trlzi. D.rto chc
Ia Gerrlania e I ltalia assùrb,lr(l circii i trt ,-luar.ii

delle importazioni cli burro della Coinurrjtà, sì l,r.ri,
ritenere che ii totale delle itnportazìori p1-o'.,criel
ti dai Paesi terzi non subirà sensibili uìodiliclìe.

Irizifllir' ler unà {-ì. rl. [. ltalo- Grr{ifl

ll Àiinìstro del Cornnrer.cio greco Dertilis h:
avuto un colloquio con il Corìsjgliei.e coarrnerciale
dell'Ambasciata d'ltalia .lvlarchetti, nel corso del
quale ò stato deciso, al fine di svilul:plrle i ;-ap-

porti commerciali tra i duc paesi, cli crear.c in ,\ic-
ne una Camera di Commercio greco italìana. Rc"
centemente sono state esanrirrate dai rostri oller:i-
toti le cause che hauno proclotto la retrocessiorre
di taluni iurportanti settori delle esl:ortazioni ita-
liane verso la Crecia e si è accennato alla lrcssi-
biìità di riguadagnare il telreuo perrÌirto. L'ìniriri-
tiva per la costituzione di un ente carnerllc ir:isl '

potrà quindi favorire lo svolgimenio rlr:lì'jnters.::r.
bi'. Irel qrradro J.ll'rccorJ" - r'q i,. r"i -inr,
scorsi rnediante piìl interÌse relazioni con gìi ope-
ratoli ellenici.

['impicgo rlcll'enerqifl a[0mi(fl [er il miUIi0rfln0nl0
della lrodultirilà ill aqdcoltufl

L'Associazione nazionale dei veterinari itlliani,
in accordo con l'Ordine dei dottori in agraria e

sotto gli auspici della Comrnissione per i'applica-
zione della energia atomica in agricoitura, ha orga-
niz,zato, :nella sede della Conlagricoltura, rrna riu-
nione su .l'appljcazione dell'energia atonrica nel-
I' agricolt rrla , .

' Gli scopi della riunione, sono stati illustratì
nel corso di una conferenza staqlpa - dal prof.



Vittorio Ronchi, plesidente clell: Comrrissìone per
)'rP1-licaziore dell'ene;gir iìtarrrìca lell'agricoltura.

L'rpplit:rzionc deìl energia atornica nell'agri-
colitira rir,este Lrnl glarde inrportanza per le pro-
spettive clre es:iì apre ai fini di un miglioramenio
e di ur lrcterzianrerto della produttività agricola e

zootccric:ì, 1,.rse di una razionale igiene alimentare
delle popolazioni e condizione per l'elevazione del
Icrr-o livcllo sanitarjo e socìale. L'impiego dei ra-
dio isopr.,ti e delle radiazioni, conscnte di disporre
rli nuove nri:todicl:e rirrolte a rendere piir efÌiciente
e piir redditizia 1a produzione delle colture agri-
colc e ;rrl oiterere uu rraggiore incremento di tut-
t:i lr. r,lsie ganrma clei frodotti di origine anirnale.

Unr prrticclare ìnrportanza rivestono he sog-
gìrrnto i1 relrrtolc le possìbilìtà di estendere f im-
picco c1i tale fonte di energia alla conscn,azione
clelle ilerlate alimentari. Nuove forme di controllo
l.reureiterarno di usare i prodigiosi mezzi scienti-
licì :r1 r-iparo dì oeni lischìo, sia per i produttori
.-ìre 1-...r- 1 consurnltori.

Il Èroblemil ioreslflle ilaliano rislell0 fllle csigenze del
merf h! {]0 llllto

Sulla base delle osselvazioni contenute in uno
stL;c1io :rppaiso :.ieil'uliirno numero della rivisra
-Agricoltur:i,, per inserirsi nel llercato Comune
Eru-opro I li:rli: deie aiirontare fra gli altri pro-
blernr, qreìi, relatiuo alle ioreste. Poichè secondo
dati statistici priLrblicati dalla FAO, nel mondo vi
è ula grairde necessità di materiale legnoso, l'Ita-
lia per inserìrsi nel AIEC ha urgente bisogno di
rirnboschile circa un milione e mezzo di ettari di
incolti pioduttivi, nonchè almeno altri tre milioni
e mezzo di ettari dei dieci milioni di seminativi
oggi esistenti in nrontagna c collina, di scarsissimo
reddito. In llarticolare i provvedimenti da adottarsi
in ltali:, per ben inserirsi al A,lercato Comune so-
no; corrversionc in fustaia dei 3 nrilioni 500 mila
ettari di cedui esjstenti e coniferazione di quelli
deteriorati clle rappreserìtano circa la rnetà, cioè
un milione 750 rnila ettari; conversione in ceduo
dei 450 mila ettari di castagneto da frutto e coni-
[eraziore di quelli deteriorati, anche questi da cal-
colarsi la nletà, cioè 225 mrla'ettari; esecuzione di
tagli colturali di un milione 800 mila ettari di fu-
staie ed in particolare del milione di ettari di quel-
ie conilere pcr pottarle alla densità normale, spe-
cialmente nell'Appennino; rimboschimento essen-
zialmente ccir conifere di 5 rnilioni di ettari di ter-
reni di cui un milione e rnezzo d'incolti produt-

. tivi ed ettari 3 milioni e mezzo di altri terreni in
Ìnontagna, collina e pianura, secondo un criterio
di selvicoltura di produzione da r-eddito; albera-
tura deile scarpate e delle sponde dei corsi d'acqua,
de11e sirade, delle spiagge, delle case coloniche,
dei poderi, delle fabbriche, delle stazioni e linee
lerroviarie cd ogrri piccolo spazio cìre possa ospi-
tare l)iaìlte di qualsiasi specie; incorporamento nel-

I :zienda di Stato iorest:lle demeriale di almeno
tre rlrlioni dei cin.1:r: ili erirri i1a rinrboschire ed
infirre la pronruìgazic,i:e cii i::r'app ::ta legge in
base alla quale possa costitrÌirsi un iorrit ir:zir:,nale
con cui finanziare i lavori sopra ì;rclicatì.

hdaoin0 sulla inima uniliì r0lturale della [nione del-
lo 0anere di f]ommeroio

ll problema delia roinima unjtà colturale è tor-
nato d'attualità con l'iniziativa adottata dalla Urric-
ne delle Camere di Commercio di ellettuare una
indaginc in merito alla lranrmentazjone della pro-
prietà londiaria.

A tale scopo l'LI:rioncamere ha diramato utr
questionario sulla polverizzazjone e 1a franrmenta-
zione della proprietà fondiaria, inr,,iandolo a tutte
ie Camere di Commercio associate perchè investa-
no delle risposte singole personalità particolarmen-
te qualificate e riservandosi r1i trarre dalle risposte
stesse un orientamento sulla ilnportante materia.

Il questionario pone diverse domancle sulla
opportnnìtà di una legislazione sulla minima unità
coliurale e sugli aspetti giuridici e tecnici de1 pro-
blema, tra i qnali assunrono particolare rilicvo
qLreìli relativi al concetto stesso di minima unità
co liu ral e.

{.onrsmo per ispellori llel (0r[0 l0reslale

Il À'rirrìster-o deli' Agricoltura e Foreste ha in-
detto un concorso a diciassette posti di ispettore
aggiunto nel ruolo tecnico superiore dei servizi
dell'economia montana e delle ioreste (Corpo Fo-
restale dello Stato). I posti disl:onibili sono stati
così suddivisi: sei riservati ai iaureati in scienze
forestali; cirrque ai lrrrreati in scienze agrarie; sei

ai laureati in ingegneria civile. I concorrenti non
dovranno avere superato il 320 anno di età, salvo
le ecceziorri prevìste dalla legge ed aver ottenrpe-
rato alle leggi s l reclutamento lnilitare.

Abhonalevl n!

"[_-o]lziario Etorromioo..

uliioialeall'elencoed

dei ptolCI§ti cnmhinri



Sintesi dell'andamento
Mese di

Agricoliura

Cotldi z iotl i clin 0 / I c h ?

L'and.ruento stagionale, durante il nlese di girrgno, ò sta-

to, nel collrplesso, iavorevole alLe colhtre cerealicole e legnose.

Andoùe ta dclle colture e delle produzioni

[-o stato vegetativo delle principali co]tnre si è marlteruto
generalìnente buono.

La produzione urlitaria del lrlrmento è prevista pressochè

Lrguale a que11a del precedtnlt raccolto, ntenh-e quelle corll'
pLessiva, sempre in base tlLe prevjsioni, sarà inferiore di 65

;r' rrila .ìrin ali ri-ncllo :Ìl lo'7, c.n e Li.t rt-o ttul, l' ' '_

so mese. Taie produzjone doYrebbe aggìrarsi sni 3q0 nrila
quintali, contro 456 nlila de1lo scolso anno.

Normale anche la produzione dì orzo e di arenr.
NotevoLrente jnieriore x queilo cltl 1957 ris LÌr in!ece ii

raccolto delie fave, a cattsa dei forti t .lìilii:i .ltscchi di afidi
La vegetazione d€lla \ita si nlantjenr Selleralnlente sallrì,

ben diiesa dagli aliacchi di peronosporai la f,oritura e l'alle"
gagioùe sono avvenute regolarnente. Perlanto, ia prodtrzione

di rva, pur nor presentando la vite una piena allegagiolle, si

prevede quest'anno 1ìolet'olnleute sLrperiore a cluella dei Ixc_

colto precedcntr.
Ancìre 1'olir,o trantierle uno sviluppo . egetaiil'o socldisfe'

cenie che lascìa prevedere una bnona produzione.
I lavorì agricoli sj sono svolti a ritnÌo intenso ed in cott_

clizioni dì cliù1a lavorevole.

Allevamenlo e condizioni sa itarie del bestiame

Lo stato di nutrizione del best;anre i' bttono e rnche qttelìtr

saniiario si mantiene sodLlisfacent(.

Industria

Andonùnto getlera lP

Nnlla di nuo|o da segnaìere sia per qnanto riguarda lo
stato dj atti\'iià nei princìpaii settori industriàli nlantenutosi
generalmente stazionario, sia per quanto concerne nuove ini"

ziati\.e di riliero o cessazìoni dj inrportanti conrplessi lltoduitivi.
Non si è regis!rate alcttna diflicoliiÌ ntl canrpo degli ap-

pro!,vigionÀmenli di materie prime alle industrie, nonchè nel-

Le disponibilità di maro d'opera.
Durante ii mese di gilrgno si sono alutì in provilìcia l

scioperi, di cui 3 ne1 settore edile e ttno nel settore ntinerario,
con la pariecipazione di oltre 200 operaì ne1 complesso.

Nol1 arcora composta la verterz,r per quallto riguarda Lo

sciopero nel seitore mjnerar-io (Àlìrriet-a cli Seui) al qllalt plr'
tecìpano hrtti i dipendenti (S3 unità).

ANDAMENTO DELLE PRINCII-,ALI INDUSTRIE

Se llote coseario

Durente il nese in rassegtre si è avuta la cÌlillsllra sla_

gionale .1ei caseilici indÌlslliali anerti llel gtnnaìo scorso. Per

quanto non si abbiano dati nunlericj sulle quantjtà Prodotte
si ritiene che la campagna casexria inìziata con scarso plolil
to a carlsa dell'andanrento stàgìorrelc Poco Iavorevole nei pri_

uri mesi dell'anno, abbia poi nei mesì priuraverili coÌmato il
distacco e si sia chiusa cor ttrli:r pl-ocluzione pressochì ttgttele

a quella dell' anno scotso.
Come di consueto, la produzione viene ora contjnuata in

scala riclotta dai soli arfi1e[tari che si declicano al tiPo 'fiore
sardo".

Le giacenze di iormaggio opecorino rolltrno' clella vec'

chia campagna, ormai in via di esaurirrento, vengono esitate

regolarmente a prezzj leggermente stlperìori rispetto À qtlelli
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dei mese di nraggio, sia per il uraggior petioclo di stagiona'

irrra che ller la scarsità di procìotto. Tali prezzi sorro risuliati
in giugno di L,55 57 nlila aq.le, contro 52-55.000 del me'

se precedente.
Le quotazioni del «pecorino romanoo, di nuova produ-

zione sono invece risultate di L. 50-51.000 a q.le, cioè infe-

riori e quelle clel prodotto di vecchia prodLtzione.

L1\,ariati i prezzi del formaggio lfjore salclo', icceftati
per il mese dì maggio r. s. in L.55-60.000

Discretanrente 
^ttive 

Ie richieste di nlercato sia per il

"pecorino sardo' clte per ii .[iore s;,rdo,.

Setlore mi ero rio
L industria mineraria continua a conservare un buon

andamento per quanto rrguarda la prodnzìone cli talco che si

è nlantenutr in giugno sullo stesso liveilo de1 nrese precc'

dente, cioò sulle 2 nlila tonnellate.
Anche 11 prod zione di talco lnacinato è stata pressoclì(\

rguale a quella dello scorso mese: 1.000 ionnelÌate circa. I-e
relative richjesie dal rncrcato interno si mantengono discreta_

mente eitiYe.
Leggerrlrentr :llperiore rispetto al mese precedenie è sla:

ir inrece in gix!r1o it Proiuzio]re di nrinetali metallici, risnl-

tando di tonù. 3q0 contio 360 di maggio così suddjvisa: colì-

centreti di cxlcopjritt ionìt.2l' !l:1.'.ll.1a tonn i0 e cÌi g:'
lene tonn. 50. La situazione dì fon(ìo aii 1:li :':lil<:rll -.:_
rnane tultiri,r Ire-anle, dovlllJ. co-e I .i:ì no'o - .r . _ "
denza del mercaio dei fietalli.

Per quanto riguarda 1a produzione di antracite nel bacinI
di Seuì, si segnaìe che essa è stata di entìtà trascurabile, a

causa .lello scìopero totale degli operai diPendenti iniziatosi
jl 3 giugno e protrattosi per ittito il mese. La vertenza, coùre

piì sopra accennato, non è stata ancore composta.

Drrrante ìl rnese in rassegna risùltano esportati dalla l)rc'
Yincia j segùenti prodotti minerariì ialco ventilato lonn. 97r,

c1i cui l5 dirette all'estero; conce[trati di blenda tonn. 23]

inviate pure all' estero.

Settote boschito
Verso la meià di giugno si è pute chiusa la campagna

di prodlrzione di carbone Ytgttale. Anche se t'on si abbiano

ancora daii circa i'entìtà di 'tale prodrzione, si ptlò tnttavia
dire, in base alìe prime notizie raccolte in nretìto, che essa

va coniinùamente declinando per l'impiego sempre piil clil'

luso del gas in bomboÌe, in sostituzione del iradizionale conr-

bustibile vegeiale.
E' in pieno svìftLppo la campagna per ]^ Irroduzione cli

sLlghero, illiziatasi, come di coflsueto, nello scorso lnese di

rraggio.

Altre ind slrie
La situazione del settore conciarjo, in giugno, ha presen^

rato le stesse caratteristiche di quella segilalata nei mesi pre-

cecìenii, senza alcun lnigliorameÌÌto apprezzabile. Ìl colloca-

nrento della produzione sui mercato locale, rjsulta sempre po-

co soddisfacente e ostacolato dalla concorrenza di prodotti di

importazione.
Nulla di particolare da segnalare fer quanto concerne la

conginntura per i moiini e pastilici, nonostante Ie diminuite
. corle di cereali.

L'attività edilizia è stata favorita da11a buona stagione e

si è registrata una certa rjpresa dell'iniziativa privata. Un ul-

teriore s!iluppo ha pure segnato I'attività rrel campo deì la-

vori pubblìci in conseguenza della migliorata stagione.

Lavoti pubblici
Durante il nrese di giugno è stato iniziato in provìrcia, a

cura del Genio Civile, un solo lavoro IJer rn importo di I l-)

nrilrori Lli lire circa.

economico della
Giugno 1958
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Nello siiesso periodo sono statì portati a termine 6lavori
per un ilìlporto di I_.7.1 nrilioni circa.

A line giugno rjsultavano in corso 4l lavori per un im-
porio complessivo di 2 nriliardi 365 milionr'di lìre.

Drtrante il nÌese jù rassegna il numero delle giomate ope-
raìo impiegate nei lavori direttj o controllati dal Cenio Civile
è slato di t9.202 unit;i, contro 19.282 dj maggio.

I' rrr1.^';6 ,le le li,lrridazioni eJlerllrale in giLrgno dal pIe-
detto Ullicio è di poco pjir di 24 milioni di lire.

Commercio

Il mese di giugno, come solitamente accade ogni anno,
ha visto aunlentare le vendite cìi alcunj articoli stagionali.

^nche 
quesi'anno si è riscontrato infatti un certo allmento,

p.r'ticolar rente per i comparti dell' abbiglianlento tessile e
(lelle calzalure, particolarnlente per il fatto che 1,aùdamento
stagionale incostante clei precedenti mesì di aprile e rnaggio,
iì\rcYe contriblrito, non poco a ritardare le vendite a creare
una certa stasi nel commercio al dettaglio, specie per qùanto
rigrrarda gli articoli stagionali.

Ancora in a nlento le vendite dei ateriali da costruzio-
ne in relazione alìa maggiore attività svolta nel settore del"
I' edil,zia e deì la\,ori pubblici.

Un andarnento piil favorevole ha avuto anche l,attività
cìri pubblicì esercizi nel Co$une di Nuoro, dovuto in parte
all'auùentato ilusso deì turisii, che quest,anno sembra dover
in parie superare qnello degli anni precedenti a motivo della
nrigliorata situazione ricettiva del Capoluogo.

I)iscretanlente attìvo contjnlla a presentarsi il comparto
degli elettrodontestici, radio-televisionj e motomezzi.

Nor-lnalc l'andamento delle vendite nel settore degli aii-
men tari.

La sittiazione di londo nel settore contmerciale pernane
lutta!ii pesente, contin ando essa a rjsentjre della povertà
econonìica della provincia e della persistente piaga della di_
soccupazione, anche se jl numero dei disoccupati è alquanto
dinrinuito negli lrltjmi due mesi.

I-'andanento dei prezzi al dettagljo soggetti a rjlevazìone
ùlcnsile nel ContLrne Capoluogo, si è manienuto generalmente
siazionario per quanto riguarda i generi di abbigliamento,
tessuti, articoli per uso domestico e vari combustibili, energia
elettrica e tarìffe di alcuni servizi. Invariati sono rimasti i
prezzi dei prìncipali generì alimentari: pasia, grassi, zllcchero,
carri, pesci, formaggio, ecc. Da segnalare soltanto un ulte-
rjore aumeuto deì prezzi dei vi ì rossi da pasto in bottiglia

Il rnerceto degli ortaggi, della verdura e della frutta ha
registrato le soljte variazioni stagionali a seconda dei generi
volta a volta introdotii, coll prezzi sempre Sostennti per qran-
to riguarda la f ltta, a causa anche della scarsissina ptoclu-
zio e di quest'anno.

Per quanto concerne jl commercio con l,estero, la Ca-
rìÌera di Conlùrercio ha rilasciato n certificato dj origine per
I'esporlazione rel Paraguay di q.li 150 di talco ventjlatò e
d e visti LC.E. sll latture per l,espo azione di q.lì 3l di
lorneggÌo pecolico verso l,area del clollaro.

Andamento mensile del mercato e dei prezri
Nvrl rnese di giugno, rispetto al mese precedente, si sono

,,,erilìcate le seguenti variazioDi nei prezzj all,ingrosso e nei
prezzi rlei rari proclotti, elencatj sui prospetti relativì alle
rilevazioni disposte dall' ISTAT (prezzi alla procluzione dei
prodoili agricoli e dei prodotti acquistati dagli agricoltorì:

Cereali e leg.unlinose - ll prezzo del grano duro noù ha
registraio elcun nrutamento..Le aggiori offerte dei prodùt-
tori e degli specnlatori per esitare le giacenze di orzo vestito.
ir l,r, v'.iot - del nuovo raccollo, hanno ,leternrin,lo una ri.
rluzione del prerzo dÌ taìe cereale.

Ntssuna quotazione hanno avuto gli aliri cereali è le le_
grtnrinose da grarella.

Calmo e regolaie si è freseìltato I'andametìto del nleraato.

Vini - Le q:llotaziol] i del \,ino hanno subìto l1l1 aunlelìto,
dovuto alla scarsa disponibilità di prodotlo nel niercato.

Attive richieste ùel mercato.

Olio tl'oliv Il p ezzo nledio dell,olìo cl,olive si è te-
n!to stazionario.

_ Calmo e costanle I'andamento del tnercato.

Prodot/i ortiri - I prezzi delle patale prinraticce, dei
fagiolini verdi e delle cipolle Ianno subìto lrna contraziolle,
determinata da disponibilità superiori a quelle del nlese pt-e-
cedentc. Il prezzo dei fagioli ireschì da sgranare, rispetto iìl
corrisfondente nlese dello scorso anno, lta legìsh.ato ltn au-
meùto seltsibile, determinato dall, e;ìgr1a produziore.

Il mercato è stato caratterizzato da attive richieste.

Fratta e agrrhti - Le .llolazioni delle pesche, cìelle al-
bicocche e delle susine, rispetto allo stesso perio.lo dell,anno
prece.lente, hanno subìto lln allmen{o notevole, deternrinalo,
come per ì prodotti ortivi, drlla scarsa proc|rzione. Le ciliegie,
rispetto al ùese scorso, hanno tegisirato una ricluzione di
prezzo per disponibilità superiori.

Attive richieste di frutta e agrumi rel mercato.

Bestiame da mocello - I.e quotazioni del beslia e da
macello sono t-i ìaste pressochè stazionarie. Si sono verjlicate
riclrrzioni nei prezzi delle pecore, delle capre e degli agnel-
loni, dovute a rnaggiori offerte.

Mercato attivo per il bestiame bovino e ov;no; calmo per
isuinì.

Lalte alinenlai - 1l ytrezzo del latte, conte nei lnesi
scorsi, è rimasio invarìato_

Atri\.e richieste nel mercato_

Prodolli caseari - La quotaziolìe rlel formaggio tipo
.r-omano» di vecchia produzione ha subìto r:n ulterioie aÙ-
mento, deter inato dalla scarsa disponibilità esistente nel
mercato. ll prezzo del lormaggìo ,fiore sardo,, nonoslante il
maggior perìodo di stagionatura, ha conservato il prezzo del
mese scorso. Il mercato si è presentato attivo sia per il "fioresardo, che per il tipo «ronano, di nuova procluzione.

Lafia grezzo - Durante il mese si sono detenninati i
prezzj deila lan a.

Il mercato è stato caratterizzalo da attii,e richieste.

Pelli crude e conciole - Il prezzo medio delle l.relli cnl-
de dì pecora e bovine ha registrato ùna leggel-a contrazione.
Il prezzo deJ conciati è ri leslo ptessochè jnvarjato.

L'andamento clel mercato si è presentaio calmo durante
tuito il mese.

Prodolti acquistati dogli agricoltori - I prezzi dei vari
Ilrodotti, elencati nel relatìr,o prospetio (concil1ri chirnici ecl
antiparassitari, foraggi e mangil11i, sementi e seni per forag-
gere, macciìine ed iltrez/i agricoli, carbltri li 1-", ,,ao ,q.i-
colo) hanno slbilo !ariaz:oni di \c1r:ic.inìo rilievo.

Si sono verificati soltanto Iievissìmj mLrtamenti dei prezzi
di alcuni atlrezzi agricoli.

Presso le Agenzie del Consorzio Agrario, jl volume delle
vendite degli anticritlogamici ha registrato, rìspetto al ese
precedente, una sensibile contrazione. Le \.endite degli altri
prodotti si sono tenute calme.

Le vendite di carburante per uso agricolo hanno subìto
1ln notevole incremenio, dovuto all,jnlpiego stegjo11ale delle
macchine agricole per ilavori di trebbiatrrra.

Ptodolti dell' i duslrie hoschiya - Nessnna r,ariazione
hanno subìto i prezzi dei prodotti dell, industr.ìa ,ooscltiva.

Qegolare l'atdauento del lrlercato.

Prodotti ninetari - Invariato è rjmasto il prezzo del talco.
Aitive richieste nel mercato.

Acneri alìmentati, coloniali e divcrsi ^ I prezzì di tali
generi ùoI,l hanno sullìto varjazìoni di rilievo.
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Maleriali do costruzione I prezzi dei materiali da co'
struziorle sono riùasti pressochè immntati.

.\lercato caratterizzato da aitive ricllieste.

TarilJe autolrasporll - Invariaie sono rimaste le tariffe
autotrasPorti.

C redito

Dalle segnalazioni finora pervenlrte srrll' andanrento del

credito in provil1cìa, risùlta clìe durante i1 mese di girgro
I afflusso del risparmio presso gli sporielli bancari si è nlan-

tenuto ancora stazionario; stazionaria sono rimaste anche le

richieste di credito. Talulle banche hanno soprathltio accor-

clato rrlteriori finanziamenti a Iavore dei prodùttori di for-

maggio in prevalenza sotto lorma c1i a:rticipazionj su merci.

Nessuna variazione è intervenllta nei saggi di scooio di

interesse.
Durante il mese di giugno l'Istit to di emissione lta ef-

feltuato le segtenti operazioni :

Il credito dei depositanti Presso le Casse postali della

provincia aùmontava, alla fine di aprile 1958, a 3 nriliardi
785 milìoni di lire (compresi i buoni posiali frnttiferi), con

un auflento di olire 324 nilioni di lìre rispetto alla cifra de-

positata alla fine di aprile 1957.

DÌssesti e'protesti

Dnrante il mese di giugno non risultr dìchiarato alcun

lallimenlo a carico dì dille olerinli in Provillcia
Durante il mese di maggio u. s. (i dati di gingno sono

ancora in fase di raccolta) l' andamento dei protesti è staio

il seglrenle:

- pagherò e tratte accettate n. 1.739 per L. 50.366.785

ln conPlesso L. 4q4.740.500

con un noievole decremento rispetto al n1ese ptecedenie che

si aggira sui 600 milioni di lire.

Risparmio

Non si conosce ancora la consistenza dei depositi presso

gli jstihrti bancari al 30 giugno, consistenza che al 3l mag-

gio 1958 ammontava a lire 7 miliardi e lrezzo circa.

II risparmio postale ha segnato nel mese di aprile u. s.

Gltimo dato segnalato) un ulteriore incremento di 30 milioni
di lire, cifra qtesia che rjsulta, per i primi quaitro mesì del

1958, la più elevata dopo quella registratasi nel mese di gen'

naio u. s..

Sale così a 125 nlilioni di lire circa I'incremento co -

pìessivo del rjsparmio postale avutosi ne1 I0 quadrjmestre

1958, contro 64 miìioni di lire del corrispondente periodo

del 1q57.

Le cifre relative alle operazioni eifettuate presso le Casse

postali della provincja nei mesi di marzo e aprile u s. sono

le seguenti i

Anno e meie Depositi Rimborsi Incremento (+)

- tratie non accetate ' 1.121 ' , 38.869.783

Rispetto al nese precedente si ha un leggero altùenio

nel numero e dell'importo sia deì pagherò e delle tratte ac-

celtate che delle {ralle non accettale.

Ness[n protesto è stato elevato per gli assegni bancari,

la cui circolazione risulta peraltro nlolto limjtata in provìncia.

Nel complesso, i protesti levati in giugno hanno segnato

un aumento del l0% nel flumero e del 7,5% nell'ammontare'

Costo della vita
L'indice del costo della vita (Base 1938- l) calcolato

per il Capoluogo di Nuoro è risultato per il mese di aprjle

1958 (ultimo dato ufficiale pubblicato) pari a 67,61 contro

67,24 del mese precedente e 64,49 del corrispondente mese

del 1957.
(Base l)

1958
' Marzo Aprile

operazioni di contro

- operazioni cìi anticipazione

1q58 - marzo 83-338

- apriie 99.893

65.r73 + lB.165

69.655 + 30.238

L.326.400.000
, 168.:140.500

Alimentazione
Abbigliamento
Elettricità e combustibili
Abitazione
Spese varie

74,55 75,09

63,24 63,24

64,00 64,00

36,65 36,65

6E,r0 68, r066,50

Bilanciocompleto 64,49 67,24 67,61

L'indice risulta pertanto in aumento dello 0,5% rispetto

al mese precedente e del 4,8% rispetto al mese di aprile 1q57.

L'indice nazionale del costo della vita, con base 1938: l,
nel mes€ di aprile 1958 presenta un aumento dell'1,6% ri-
spetto al mese precedente e del 6,3% rispetto al mese di

aprile 1957.

1938:
t957
Aprile

a) lscRlzloNl
'lBB34 - Marras Caterina - Dorgali - Amb. jndurnenti di

lana e maglie 3'6-1953.
'18835 - Cabiddu Nicolò - Orune Ind. boschiva: estrazione

sughero 3-6-1958.

18836 - Porcu Anlonio - orune - lnd. bosciiva: esirazione

3-6-1938.
18837 - Putzutu Vittotia - Notagugu e - Amb. alirnentari

6-6-1958.
18838 - Crrlla Salvalore - Macomer - Amb. alimentari 6-6-

1958.

18839 - Sor. di Fatto Rubiu Vineenzo O Pilia Anlonielta -
Villagranrle - Auiotrasporii per c/ terzi 6-6-1958.

78840 - Moi Maria Bonqria - /s/11 - Riv generi aiimentari

6-6-1958.
18841 - Clzisa Giov. Santo - Otosei - Artotrasportì per c/

terzi 6-6-1958.

18942 - Murino Maria - Ositui - Amb. cli alimentari 9'G58.
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18843 - Sodd.u Costantiaa - Onanì - Riv. alimenlari, colo'

niali, tessuti, chincaglie 9-6'1958.

18844 - Sora Francesca - Nuoro - Riv. frutta e verdùra 6-6

1958.
'!8845 - Pitotto Salratore - O/osri - Autotrasporti per c/

terzi 9-6-1958.

18846 - Soc. Coop. Produzione e Lavoto oll Fatou - Tot'
/oli - Costruziori edili e cava granito 9-6-1958.

18847 - Schirra RaLfaela ' Macomer - Amb. calzature e

allini l0-0-1958.

18848 - Cadinu Aiov. Anlonio - Ma oiada - Macelleria 10'

61958.
rc84q - Lobina Marcella - Seulo - Laboratorio maglieria 10"

6-I958.
13850 - Golosr'o Aesuino ' Mamoiada - [nd. boschiva: pro-

duz. sughero e legna 13.G1958.

18851 - Flol.ls Anlonio Nuoro -Costruzioni edili I3-b'1058

18852 Peddazza Luigi - Nrrolo Costruzioni edili 13-6-1958

Registro
Mese di

d
Gi



18853 Pitzolis l,lot,io , /s//r - Riv. alim., coion., dolci,ge-
lati, liquori e vino il bottiglie ì3-6.1958.

18854 - Porcheddu Quirico Posoda - An1b. alimentari e

altotrasporti per c/ terzj tq,6 lg58.
18855 Soc. p. A. ulnd stria Casearia Sarda, - Maco er

- Produzione, conservazione e commercio prodotti
caseari l!l-6-1958.

18856 - Dore ,+|elchio e - Bitli Ind. boschiva: snghero e
legna 21,6-1958.

1E857 - fols Piera - Aairo - Riv. indumenti usati 2l,6.q5g.
I8858 M celì Emilio - Oairo Macelleria 2t-6-lg5S.
18859 - tl|urino Giuseppe - Adiro Macelleria 2t-6-1958.
18860 - Pr'ras Pietrc - Aoilo - Barbieria 2l-6-tg58.
18BOl - Rorra Luigino - Garoi - Rjy. orologeria, art. da re-

galo, nletalli comuni lavoraii 21-6-1958.

18862 - Atzeni Speranza - Nurri - Rlv alimentari, frutia e
verdura 21-6-1958-

18863 - Pili Paolo - Nurri - Macelleria 2l-6-1958.
18864 - Paa l,larianlonia - Oliena Riv. fr[tta, verdura,

uova, formaggi e scatolame 2l-6.1958.
18865 - Detogu Angelo Saal - Riv. gas liquidj 2l-6,1g5S.
18866 - Sor. di Fallo Deìana Oiuseppe O Chiai tliario _

Arzana - Motoaralura 24-6-1958.

18867 - Uda Mario Francesco - Mdcomer , Vend. all'in-
grosso di alimentari e coloniali Rappresentanze 24-
6-1q58.

18868 - Pilza Alberico - Tertenia - Riv. pesci 21-6-tq5S.
18869 Pinna Giovanna Mdria C)iotèlti - Rir,_ aljmentari

jn genere 24-6-lg5B.

18870 - Cazll Francesco - Totlolì - Arnb. aiimentari ed al-
tro 2,t-6-1958.

l3E7l - Manca Palrizio Orune - Riv. materiali da costru-
zione 2,1-6-1958.

18872 - Fadda Agostino - Siniscola - Amb. frutta e verdù-
!a 26-6-1q58.

18a73 - Degoni Mario - Gavoi Lodine - Fi^sche eia 26-6-
r s58.

18874 - Mureddu Antonio Aavoi-Lodine - Riy. alimentari,
filati, ecc. 26-6-1958.

18175 - Puddu Luìgi - Aenoni - Motoaratura 26-6-1958.

18876 - Bas./r, Viltorina - Orroli Riv. aljntentari e tes,
suti 26-6-1958.

18877 - Tore lTario - Tonara - Riv. latte 26-6-1958.
18378 - Sra Francesco - Escolca - Autotrasporti per c/ terzi

26-6-1958.

18879 . Boi AiusepTe Nuoro - Riv. alinrentarj. frurte e ver-
dura 28,6-1958.

18880 - Sor. p. A. Narigazione Almanento Littero Ogtia-
stra Arbetax - TortolìArbatax _ Armanlento e tra-
sporti mar ittimi 28"6-1q58.

B) MODtFtCaztoNt
6840 - Pilia Anlonio - U/assat - Cessa gli altotrasporti per

c/ terzi - conserva il commercio a bulante 6,6-lq5B.
15518 - Manca Lucia - Dorgati - Agg: riv. elettrodomestici

e arl. da regalo o-0.1958.

16430 - Belzu Giuseppe - Tresauaghes - Agg: riv. ferra"
mer)te e legna i6-6-1958.

18502 - Altana Oiuseppe ltlaria - posada _ Agg: Amb. ali-
ùehtari 6-6-1958.

18144 - Sod. di Falto At briola Vincenzo 6 Fig.lio _ Maco_
mer - Aperl...la in Roma di ùn deposito cli custodia
di prodoiti caseari 9-6-195e.

3898 - ,44aslzr Nino - Oratli Cessa 1a fornace di calce, iÌ
conlnìercio di aljmentari e legna coDser.va le co-
costruzioni eclili 9-6-1958.

9844 - Addari E genio Naoto Apertula di succursale
in Oristano - V. Tirso,33-i3 - 16-6,1958.

l57q\ - foddo Anta Roso - Nloro - Agg: riv. valigie, taf-
peti, ombrelli 20-6-1958.

14365 - Casagrande Benilo - Orani - AÈg. rjv. fruita 2l-6-
1q58.

17141 - Soro Melclliorre - Oni.feri - Agg: CostrLrzioli eclìli
2l -6-ì q5B.

16102 - Piroddi Aldo G ido - ttbono - Agg: autotrasportj
per c/ terzi 24-6-1q58.

6674 - Co sorzio Agrorio Prov. - Nuoro - Istituzione j
magazzini della Soc. S. A. I. I. M. ubicati rei Co,
mllni di Cergei, Isili, Macomer, Magomadas, Orosei,
Siniscola, Toriolì, di deposjti di grano, materie pri-
me e prodotti dell'agricoltura 27-6-tg5B.

11650 Soc. di Fatlo Dilel & Michetelti - Auoto Assune
la rappresentanza della uMagona dj Cecina,: laterizi;
assllme la rapilreseÌltanza coù deposito della C.E.S.A.
di Ì'irenze: cenrento e leganti idralllici.

c) caNcELLAZtONI
2348 - Moi l4aid 1slll - Riv. generi alimentari 6-6-1958.

13873 - Soc. di Fotlo Chisa Sentino 6 Efisio - Orosei -
Antotrasporti per c. terzi 6-6-lq5B.

5611 - Fadda Blau Andrea - Orani - Riv. alimeniari, gas
ljquidi, ecc. 1t,6-1958.

17179 - Loi Sebastiano - Manoiada - Riv. alimentari ll-6-
1q58.

17780 Soc. di Fatto Medde Carmelo & Sa nia Oiacoito
- N,tolo - Aùtotrasporti per c/ terzi l1-6-1958.

97 45 - Satla Maddalena - Macomer - Riv. materiali da co-
strltzione e artotrasporti per c/ terzj 21.6-195g.

16938 Soc. p. A. ,lso, Au.totteicoti - Nrrdf, - Deposito per
la vendita di moto e auto\.eicoli 2l-6-1958.

l739l - Pirisi Francesco - Nuoto - Bar-caffè, dolciumi, li-
quori 2t-6,tq58.

18\00 - Bomboi f'ronrpsto - siuistola - FriìIluìnazione nrecc-
canìca di ghiaia e pieire 2l-6-i958.

17495 Ente Morole "Coqfraternita S, Calerina, - Cuglie-
rl - Produzione calce in zolle 27-6-195S.

'17702 - Ci sa Dotnenico - Nuoro - Costruziotli eclili 27-65g.
8567 - Pi.lia Felicina - Serlo - Riv.generi alimentari e di-

r,ersi 27-6-1958.

10915 - Sor. di Falto Carta Vincenzo t, pinfus Aiovanna
- Nuoro - Ingrosso e minuto dì nrobilj 27-6-lqb7.

nifl§§unto m0rrinellto Di[e - Giuqn0 I05B
INSCRIZIONI

Ditte individuali
Società di latto
Società p. Az.
Soc. Coop.

CESSAZIONI

Ditte individlali
Società di fatto
Società p. Az.
Enti Morali

MODIFICAZIONi
Ditte individuali
Società. di latto

Società Coop.

42
1

2
1

10

2

1

16

:/
: ' t2i\

I3

13
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PIIEZZI ALt'INGROSSO PBATICATI SUL LIBEBO MERCATO IN PflOVINCIA DI NUORO

Mede di Giugno 1958

llioimo I I{attimo

P[tilt

Prodotti agricoli
Cereali - Leguminose

Grano dtro (peso specifico 78 per hl.) q.le
Grano ienero , ' 75 ,
Orzo r e.tilo 5o "
Alena norLrana
Fagioli secclri: pregiati

' comrrni
Fave:eccìte noslrane

Vini - Olio d' oliva

Vini : ro5ro comrne t3-l5o
. roc(o comltne l)-Ba
o ro5so colnune ll-l2o
" bianchi comuni I l- l5o

Oìio d oliva: qrrrlità correnle

Prodotti ortivi
Patrte: conruni di massa noslrane

f_iìna licce nortr ane
Legrmi rre.chi: lagiolini vercli comrni

fagioii da sgranare corrLrni ,
pjselli nostrani
fave nostrane

Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi .

Pomodori per consumo diretto
Finocchi

. dozz.

. q.le

Cipolle: fresche .

secche
Poponi
Cocomeri

Frtita e agrumi
Mandorle: dolci a guscio dLlro qle

dolci sguciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nosirane
Castagne fresche nostrane
Àlele grosse sane e mahlre: pregiate

comttni
Pere sane e mattre: pregiate

comuni
Pesche in massa (precocissirne)
Susine: varietà conruni in massa

varietàL pregiate
Ciliege terere
Uve da iavola: biaflca

nerà
Uve comuni l)er consumo dìretto
Agrumi: arance comllni

arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieio nlaggengo di prato naturale qle
Paglia di grano pressata

Crrrscanri di frumento: crusca
cruschello
t.itello
farinaccio

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
B[oi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa crapitina' (con pelle e corat.) ,

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Suinì: grassi, peso vivo

magroni, peso vivo
lationzoli, peso vivo

Bestiame da vita

Vitelli: razza modicana a capo
razza brluna (svizz.-sarda)

razza indlger'a
Vitelloni: razzamodicana

razza brvna (svjzz.-sarda)

razza ìndigena
Oiovenche: razza modicana

tazza btrna (svizz.-sarda)
' razza indigena

Vacche: razza fiodicana
razza btnna (svizz.-sarda) ,
razzt indigena

Torelli: rtzzamodicana
. razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Tori: razza modicana

razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Buoi da lavoro: razza modicana al paio

razza bfirna (svizz.-sarda)

razza indigena
Cavalle fattrici a capo

Cavalli di pronto seNizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevamenio, peso vivo . al kg.

Latle e prodotti caseari

Latte alim. (dj vacca, pecora e capra) hl.
Formaggio pecorino "iipo romano':

produione 1956-57 qle
produzione 1957-58

Formaggio pecorino .fiore sardo,:
produzione 1956-57
produzione 1957-58

Bulro di ricotia kg.

Rjcoita: fresca
salata

Lana grezza

Mat cina bianca q.le
Agnellina bjanca
Matricina carbonata e bigja
Matricina nera e agnelìina nera
Scarti e pezzami

8200

4800

8500

5000

380
350
300
280

5;
380
350

320
500

lrl

q.1e

13000

r l000
10000

15000

40000

3500
5000

10000

30;

15000
r 2000
I r000
r7000
45000

4000
8000

12000

4o;

150;
5000
8000

r3000

100t0

200;
7000

10000
15000

120;

60000
80000
50001.1

80000
100000

60000
80000
90000
60000

120000

150000

80000
90000

r50000
75000

r80000
250000
120000

250000
300000
200000

90000
80000
50000
8000
6000

300

8000

55000
50000

55000

I;
200

32;
3500
3800

4500

3000

3200
3500
4000

50000
40d00
40000
28000

22000

t4

100
330
350
320

6;
130
3E0

350

600

r0000
100000

60000
100000

120000
70000
s0000

100000

65000
150000

200000
90000

r 20000

180400

B0000

240000
350000
150000

350000
100000
25C000

r20000
100000

70000
i0000
7000

150

9000

57000
54000

60000

r20
220

55000
45000
45000

32000
25000



lsr0millati0[0 d[i 0r0d0lti 0 [mlilà

Materiali da costruzione

Legname clo oPera di imlorlozione

Ahete: iavolame refilato (tonlbante) mc'

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di *PLrsteria,

di "Svezia'
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
I-arice - relilato
Castagno " segati

Conrpensati di pioppo: spessore mm 3 lnq
spessore mm 4 '
spessore mm' 5 »

Masonite: sPessore rrm. 2'/,
spessore mm. 3r/2

spessore mm. 5

Ferro ed o.ffini lprezzi base)

Ferro omogeneo:
tonl:lo per cemento arm. hr§s mm. 20-28 q 1e

profilati vari
travi a doPPio T base mm' 200-300

Lanliere: omogenee nere base mn1 39/10

piane zincate base n. 20

ondulate zincate base n. 20

Zìnco in fogli base n l0
Banda siagnata base 5X

nniilintlÉt*
Tubì di ferro: saldatì base 3 4 a 2 Poll' nÉ- ì '=

saldati base 314 a2 Poll. zincal\

senza saldatlrra baqe 1/4 a 2 poll. n, ri '
senza 5aldal. ba"e 3/4 a 2 polt' zincatl '

Fìlo di ferro; cotto nero base n 20

zincato base n. 20

Punte ài filo di ferro'base n.20
Tranciato di ferro per ferrature quadrupedi '
Tela per soffiiti (cameracaflna) bals 9t 400 nrq'

Cemento e

Cemento tipo 500

laterizi

lvtattoni: pieni pressati 5xl2x25
forati 6x 10x20

Iorati 7x12x25

forati 8xl2x24
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 3x25x50
cm.3x25x40
cm.2,5x25x40

. q.le
al ruille

FASECOMMERCIATEDEITOSCAMB'O-COND'Z'CN'D'CONSEGNA

llinimn Ìhssimo
kc 16r
: :.-i t-

: Yra.r
l6ia,0
19500

12000

r6000
ì10 ru

q0. 0
90

44000
44000
44000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

100
500
700
350
450
600

48000
48000
48000
35000
55000
75000
55000
75000
54000
55000

450

600
800
400
500
650

i300
r 30c0
r 1000

17000

l8000
35000
6000r.)

55000
48000
24000
27000
25000
4a000
45000
18000
52000
57000

450
800
600
900

1350

2000c
l2000
18000

200c0
3E000

70000
58000
50000
26000
30000
2701.r0

50000
48000

51000
55000
60000

8000
r i000
10500

13500
20000
22000
32000
22000

9000
12000
1r500
14000

22000
23000
32500
23000

500
I t00
800

1200

Tepole: rurre nre<s.40xt5 (n 2S l'er m'l')

curve pre'5ate 40x19 (n 24 fer mq )

di Livorro Pressate (n 26 Per mq')

niane o mar.igliesi (n. llfìerm ')

Blocclii a T. ner .olai : cm 12r25x25
cm. 14x25x25

crn. 16x25x25

cm.20x20x25

Mattonelle : in celnento Llnicolori
in cemento a cllsegno
in granigliir comuni
in granigLia colorate

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Ceresli e lequminose: lrar"o magaTTeno prodrrttore:

Vino e olio:-a) Vini, merce Iranco canlln'a -lroolllloreì" - iiOrlo'd oliva, franco dero'ilo l'rodrrlrore;
p,odotti' oirìri, ìnerce re:1 'rrl hrogo di ì'rodrrzione;
Frulls e 6qrumi: a) Frulla ceccjì lrirrco rrraB:r27Prìo pt99llll-"i'

b) Èrlllta fre"ca e ag-llmi. llle-ce 1 'd suì lì'ngo ol nrcìu'

For"ooì'" rnunoiri, ,f fi"rto lretsato' franco froJlrtlore;
--b1 Crrrscàmi di lrt'ner'lo, merce i"a,lc' lnollno

Bestiame e Prodotti zootecnici
(prezzi di veldita dal produttore)

Bestiome da macello: franco tenimellto fiera o mercato;

;;:i;;;; d; uiru. tt.n"o leninrenlo, liera o nÌercalo;
i""it"-l' ì,ài.,ii-""!e6ri, a) I are alirir' fr' latreria o rìvendìla;-'"" 'r.!'i"-'-.*ni. ii a"no'iro iì'd o magaTze,o prodrrltore:

"i Àu..n i"rìcortr, ir' lalleria o rivend o ttragazz froo';
L"nu oi"irì, ì,.n. nlr.la Iratrco rn'ì!a7leno Prodlll{ore:- -
Pèllì c-rude e conciale: aJ Crude, fr' lrodull o raccoSrrrur(''- - 

l-'t-ò"n.iare, ir' conceri:ì o '1àlione lartellza'

Prorlotti dell' industria boschiva

(prezzi di venclita dal produttore)

Comiusribiti vegelalir flanco ilnposlo su strada camionabjle'

teonome do opere e do miniera - prod uziol:, Lo:ul"'- franco camion o vagolìe lerrovlarlo lru r(r'ld'
tirr"tt", a"aa" re a lranco 5la/ione ierro\l'r-'a larlenza:

s.,.h.;;ì;;;;;i;, 
-r.'ii uottl''' rerilira ed i rrbrll'r a r'<ta

' lfallco norlo 'nlbarcoi

Suohero e!lrollo grezzor nierce rlla rini'r'r re''r iranro 'lrail:ì
' cemionabile'

Prodotti minerari
rut.o, .liJ" nua, franco stabilimento irdustriale'

Generi alimentari ' Coloniali e.diversi
(nre;i'à'i"v;; Jita al dettagliarrte: da tnolitto u da

UrtS.tu n"i le farine: cla-1;astiiicio o Llr gr"rsista

i"i"i. ,..t4 da grossista Per i coloniali e diver)i)
i;.;.';;; "ìi. i ut r"'inè, lr' rnolirìo ^ dep gro-'i'tr:
''""-b; -P;;ì;, i;;co factiricio o celìo'iro Bro ''''lr: .

Conserve tlimenlari e coloniali: lran'o deìro\llo grossr'n:^.^.

Grossi -solumi e pe3ci conservsli: lriìnco oel'crLU Hru"'-' r'

iJiàil - ò-" iii' ' LuÀr,o' ft"n"o deposito grossista'

Materiali da costruzione
iiLiri ai vendita dal commerciante) . .

Leonùe do opers d'impori6zione: lr' lnagn/z'.dl \ell l'1'l

ilY'i"'Jà àrir"l,'.it.-. f,^nto ''g"""no 
di \enLlila;

Cellìènlo e lalerizi : merce Iraìl(o mngc//ello di \e'rrlrt'':

ner le ìnatlonelle' Ir' crntiere l"oLlrll'or''

IARITTT TRASPORII PRAIICAIÉ NTT MTSE D! GIUGNO I95B

Al Arl0lr0sD0rli m0lrite ll00 60 - p0ll' q'ti 00- ?0 al hlr' l' 100-ll0

moldre lir0 lilS - [0r1. q.li 15-17 al I(n' 1" 00-65 tn0lri;; 
"'" "'iorr' 

" to'loo " " " ll0-l']0

leoncino 0. M. ' p0rr. ', x;' :, '::-':' òÉ''ò auloir"Jno 'iutr' " 100-180 " " " lB0'210

molrice . porl. " lo'io ,l 'l :: il6'ù; etrlo;;;; ' 'lort' oltre q' tBo " " " 200'220

B) Aulorielurc in §enili0 ni nof.gqio tl' ii*tt'ot p* mflcchinc ds 3 I 5 [0§ll' oltre l'aulislfl' al (n' l" 45'50

LetaljlfeLlegliatltotrasportisonorifelitealCapol11ogoedaiprincipalicentridellaProvincia,nrentreleii]llfledtlrÉ
autoveiture si riferiscono aì solo Capoluogo'

Diretlore respousabilc' Dr. Masllmo Palombi Redattore: Dr' Oiovanni Offeddu Tipografia " Editoriale NÙort!'



RorG§

OREPICERIR
GIOIELLERI

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

ovrtGA
IISSOI

EBTt

e delle porcellone

ROSENIHAT

e

R

CORSO GNRIBALDI,20

NUORO

Per consulenza ed ossislenza in maleria tributaria, amminislta/it)a, cotn'

metciale, conlabile elc. rido/gersi allo sludio der

RAG. EGiDIO GHIANI
Via Cagliarì n. 6 NUORO Telelono 24'14

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 NUORO - Tel. 21'57

Acoumulalori "HENSIillBEIìG[R,,

Cuscinetli a siete "nlU,,
Guarnizioni "FIR0110,, pet ireni

Il caiiè da lulli preierilo

E,§OKfrDGR
- f)I RA. IJ & TARÀ.S - CON SEDE IN SASSARI -

Concesionario: CAIIGARI IRAN0[Sffi . MA00Mln . Corso Umberlo, 47 - Telel. 20-72

VENDI-TA AL DE'TTAGLI() E ALL'INGROSSO

Depositi e negorl di rendila: (AGLIARI . 0[ISTAN0 . NU0n0 ,0lBlrt - 0zllnl ' TIMPI0 ' B0S[ ' AIO|IDR0



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRIITO PUBBTICO FONDATO NET I539

CAPITALE E RlSERvE: t. 2.823.309.405
FONDI Dl GARANZIA: L. 24.400.00O.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NU
Corso Garibaldi n.44 - Telef. ltrl'rt^

oRo

FILIALI 
'N 

SARDEGNA:

Arbus - Bitti - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilorza - Gonnosfanadiga -

Guspini - la Maddalena - Lenusei - Nuoro - Olbia ' Orislano - Ozieri '
Quarlu Sanl'Elena . San Gavino Monreale - Sanl' Anlioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro.

Tutle le operflxioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI

SEDE LEGATE
Cagliari

DIRITTO PUBBTICO

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE GENERALE

Sassari

lstituto speciale di credito agrario per Ia Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereecio . Credito ordinario
(crediti aperti nel ig56: L. 27.281.978.568 - Operazioni

di credito agrario effettuate: n. 70.667 per L. 11.537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 39.492.845.834)

lncasso di effetti in tutta Ia Sardegna
(effetti pervenuti 0.. ,' ,n."rro:, ,r* , n. ,352 per L. i+.AZS.Oaa.OOO;

28 FILIALI IN SARDEGNA
295 Casse comunali di c. a. vigilate,

con 290 Uffici loeali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GENOVA - ROMA

Raccolta del risparmio al 31-12-19b6 L. 13.939.100.952
Conti correnti con banche: L. 6.929.011.540
Titoli di proprietà (v. b.): L. 6.0bT.497.359
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NUORO

aNNO X t LUGLIO I958
Spedlzlone ln abbonamenìo posr6ta - Gruppo 3
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CAMERA DI COMMTRCIO INDUSIRIA E AORTCOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNIA CAMERAI.E

Presidenle : 'Rag. GEROLAMO DEVOTO

Memb/i:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresefltanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, ìn rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rapptesentanza dei marittimi

Segretario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COTTEGIO DEI REVISORI

Presid.ente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agrjcoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

IANITTI D'I ABBONAMINIO E DItLI INSINZIONI

A far tempo dal 10 gennaìo 1956 sono stàbiliie nella misura seguente Ìe tariffe di abbonamento - cumula-

tivo - al quinclicjnale "Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari, ed al mensile .Notiziario Economjco», nonchè

le tariffe di pubblicità, ìnserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

ABll0ltlAilllNTl : Der ùn anno

Una copia singola del .Bollettino Plotesti, o del 'Notizjarjo

L. 3000

, 200

PUBBTICIT,ù: spazio una pagina per 12 n meri L. 25.000 per un numelo L 3000

.,500

IN§TBZIONI:
dichiarazione ecc.

per ogni rettjfica,
L. 1000



Rag.Nino Denoma
NUORO

Ieno - Cementi

l,aterizi . Legnami

Uelri - Carhuranti

l.ubriiioanti . Uernici

UFFICIO E I\iAGAZZINI

Via Ubisti, 1

f el. 24.93 - Abìt. 21-78

ù?$oPpb

t0tll[lttlilllITt Ittt'[[Bt[il[ilHtT0 !

Incrementerete

le vostre vendi-

te provveden.

dovi subito
degli o rticoli

di colze e mo-

glierio morco

ORTOBINI

lo morco di

{iducio

RappreseRlanlo per la §ardeuna

Sisnor P0[CU GIANNIIT0 - 0nUN[

Biglietti
Fennoviani

Aerei
Manittimi

Automobil stici

Pco56o

aGgnzr0 ut0GGt
NU0R0 9i"77" (Jittocio 6mon. - qJ..22-95 ANC@R



PIBTG,T§
O()MMMCMTI SANDA

TItIAtT III NUtlRO
Corso Garibaldi, 62 'teleiono 29.43

Oos liquidi . fornelli

Cucine di ogni tipo

Frigoriferi

Elettrodornestici

Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Concessionario

C. MARIA CANU

Ulfilinu,

per la Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

e Paste Buif&ri

P,oau4.i**

Binra e Spuma

IlT(DffiKNA\CIffi CAN($J

§olai comuni erl a camerfl rl'aria

"Breuellilli,, allezze da cm. {l a cm. b0 - Tavelloni

Tavelle ad incastro e Perret . Campigiane , Tegole marsigliesi e cutue

Laterizi per ouni applicazione

lllarmelle e mflrmetloni comuni e di lusso - Pianelle unicolori e rlisogni

Tuhi in oemenlo iabbricati

con speciali giropresse e qualsiasi lavoro iR cememlo
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DECISO tO SBARRAMENIO DEL TALORO

5 miliardi di spesa - 1.800.000 giornale lavorative: I00 milioni
di Kwh. annui di energia eleltrica e migliaia di ettari da irrigare

Prende cotsistenz,a di questi giorni un progetlo irnpostalo da decenni,
sulla rui realizzazione basano, e giustanenle, le slseranze lser la rinascita
ccottontica di una vasta zona del nuorese destinata ad inserirsi, in termini
di rilievo, nel vasto rnovimento tli rirutovanento che agita ta vita de a
Sardegna tatta.

I 60 milioni di ttetri cubi d'acqua tlel fitune Taloro dte saranno int_
nagazzinati con la costruzione della grandiosa tliga sulla stretta di tsan
Pielro,, a sad di Aavoi, rapJ:resentano per I'isola. ollrechè I,accresrimento
della disponibilit(i di energia elettrica di oltre 100 milioni tli l(wh. annui,la valorizzazionc di nigtioia di eltari di lerretti oggi aridi nm potenzial_
mente fertili, nella llrdia Vatte rlel Tirso.

L'energitt elettrica, t-ol nuoyo Nolta ass nlo tlal progresso economico,
ancora e vieppiù rappresenta uno tltllt rolrole indispt.nsiOiU Art progretli-
re ut ano per l.' uso sempre crescente clrc tli essa si richiede in ogni iettore
produttivo, cla quello industriale, in decisa /ase di avvianrcnto jra noi, a
quello agricolo per il guale di pari passo cott la boni/itu dei terreni si
prosletta indispensabile I' ammodertanento degli impianti e tlelle attrezza_
ture; nè va ignorato il benefico contributo che una soddis/acente disponibi-
litò di energia eleltrica tleternina sul tttiglioratnento sociale ecl economico
del tenore di vita de e popolazioni non piìt sortdis;fate da /ornte superate
e retrograte ma ansiose di attingere a quelle pur talvolta iemptici conqui_
ste che sono entrote ormai tla clominatriri nellu anana giornata.

Ll assetato Medio Valte Tirso, rhe yede scorrere il ;naggior rcrso
d'. arqua dell'isola senza beneficirtrne, ltolrò /ittulntente irrigare gli assola-li terreni con l'acqua tlet Taloro, dando cottsistenza a a sia economkr ari_
da, conte il terreno, sia pur fertile in potenza. Sono migliaia rti ettari rtei
territori di Ottana, Setlilo, Bolotatru, Silanus, Noraguglme, Dualclti che
vedremo finalmente verdeggiue e prodttrre in copii; 

-economie 
povere e

soggette alla siccità, ostacolo printo dell'agritoltura sartla, 1:er le quali si
preattnunciano giornate migliori, in/iorate tli verdi prati erbosi, di colture
a ripetizione, di messi copiose. forse la lurtgo, estrnuante attesa, /arà ap_
parire esogerate le nuove prosJ:ettive, tli posilivo però resta it fatto rtella
ingente quantità di prezioso liquido a disposizione di terreni che questo
liquido rivi/irherà.

In uno economia cone la nostra povera, le cui ripercussioni sulla oc_
cupazione della mano d'opera acquistano rnturalnrcnte piii marcato risal_
to, la realizzazione di un'opera inpegnativa va giuclicata e considerata



anche per I'apporto di quei fattori di immediata

ripercussione che sono apputtto l'occupazione di

maestranze e l'imnissilne di capitali d'impiego.

I lavori per lo sbarramento del Taloro preve'

dono I'impiego di circd I .800.000 giornate lavorali'

ve pari a 15,000.000 di ore di lavoro; assorbiran-

no in un primo tempo un centinaio di operai che

andranno man mano aumentando col progredire

dell'opera fino a raggiungere il numero massimo

di 2.000. Duemila operai rappresentano pressapo'

co il carico della mano d'opera purtroppo per

la maggior parte generica - dell'intera zona piit

direttamente interessata; facile pertanto prevedere

I' immissione, specie per quanto riguarda gli spe'

ciatistt, di operai di altre zone, ciò clte determinerò

un benefico contributo al generale e preoccupante

problema della disoccupazione dell' intera isola.

Sui 5 miliardi è calcolata [à spesa: al di lò
del calcolo per la remunerazione delle maestranze,

essi apporteranno ulteriore beneficio per I'econo-

mia sard.a, destinata - almeno lo si spera - ad

essere interessata al complesso di forniture che la

realizzazione {lello sbarramento necessariamente

richiederà.

Tutto un complesso quindi di benefiche riper'

cussioni sulle quali puntano tecnici, economisti ed

amministratori per il concorso clte esse apporleratt'

no alla risolttzione di problemi base della vita del-

I'isola.
La provincia di Nuoro, la Sardegna tulta, ri'

trarrà dalla realizzazione dell'opera alla quale

oggi si dà inizio, quei tangibili risultati economici

e sociali rla tempo attesi, clrc entro il 1963 (que-

sto il tennine fissatl per il completamento dei la-

vori) diverranno radiosa e feconda realtà. 1a. o 1

Abhonalevi fll

"Noliziario Boonomico,,

eil all'elenco uiiioiale

ln brer)e
llidolt0 ill ltitliit il runero dcUli inlianli 0lil0ri

La consistenza dell'industria moiitoria italiana

sul {inire della corrente campagna cerealicola

1957-58 risulta costituita da 1.482 impianti di ma-

cinazione di grano tenero per una capacità poten-

ziale di 67,7 milioni di q.li, da 230 impianti di ma-

cinazione di grano duro per una capacità potenzia-

le cli 26,6 milioni di quintali e da 275 rmpianti a

macinazione alternata per ula capacità poienziale

fra 32 e 35 milioni di q.li. Si è avuta, evidente-

mente, una riduzione di potenziale mediante elilni-

nazione di impianti antiquati e margittali, con Ini-

nor clivario conseguente rispetto al fabbisogno chc

non sLlpera i 90 milioni di q.li. (Astra)

Gli incidonlt slriìd li rol 105?

Nel 1957, in Italia, su tr.ltta ia rete straclale,

sono avvenuti 188.658 incidelti stradali con ult att'

rnento di 21.084 ( ) 12,601a ), rispetto al numero

degli incidenti avvenLrti nel i956.
II numero clei motti per incidenti stradali, nel-

lo scorso anno è stato di 6.940 con un aunlento,

sul 1956 del 2,90/o; i feriti sono stati 148.259, il
9,20lo in piìr de1 1956.

La Regione che ha registrato il maggior nu-

mero di inciclenti, nel 1957, è la Lombardia. SegLte

irnmediatanrente il Lazio; tl terzo posto è la -Io-

scana; al quarto posto è il Piemorlie. La cifra pii
blssa è regi.trata irt Ltrcattja.

1,0 0 lrìle delle lrs§0

Sulla base clì dati LrfIiciali attinti dal Alirlistertt
del Tesoro risulta clte nei primi 9 utesi, clell'eser-

cizio in corso, vale a dire dal 1. luglio 1957 al 31

marzo 1958, le tasse l'ìanno dato un gettito coln-

plessivo di 702.062 milioni.
La graduatoria delle regioni, arrotondata i1l

firilioni, è la seguetlte: 1) Lombardia 219.99ti;

2) Lrzio 123.367; 3\ Liguria 90.947; 4) Toscana

65.811; 5) Piemonte 61.319; 0) Veleto 39.'tr76;

7) Enilia 29.658; 8) Campania 28.8'15; 9) À'Iat che

7 .211; 10\ Friuli - Venezia Giulia 6.'128; 1 1) Tren-

tino Alto Adige 6.249i 12\ Abtnzzi e Molise 5.157;

13) Calabria 5.008; 14) Sardegna 3.520; 15) Sicilia

3.281; 16) Umbria 2.808; 17) Basilicata 1.121; 18)

Puglie 834; 19) Val d'Aosta 632.

Lo ri esso de0li emiur li

Le rimesse degli emigrati dulante l'anno 1i157

hanno raggiunto i 231,3 milioni di dollari, con ult

aumento del 28 per cento rispetto al 1956. In par-

ticolore 107,2 milioni risultano iscritti nella bilan-

cia dei pagamenti come trasferimenti unilaterali da

parte di emigranti con residenza permanente all'e-

stero; 124,1 milione di dollari sono redditi di la-

voro cli emigrati lempotanei. (Arnia)dei ptotesli onmbiari



Elenchi delle ottivito ortigione suscettibili di contributi oi sensi

dell'orticolo ll dello legge 29 luglio tg58 n. b3A

Il Consiglio di Arrministraziole della Cassa
del ,\\ezzogiorno ha compilata una elencazione delle
specificìre attività artigiane da includere nei cinque
settori susccttibili di fruire dei contributi di cui
all'art. 11 della Ìegge 29 lugììo 1957, 1. 634.

Nella certezzl cli fare cosa gradita e utile agli
interessati, rìportianro qui di seguito, lter cìascuno
clei cinque settori, 1'elelcazione contpleta delle at-
tività incluse, 1e quali soltalto sono ammissibjli a
contr ibuti.

Arredamento

Intagliatori; ilttarsiatorì; stipettai; laccatori; Iu-
cic'latori; doratori; ebanisti; cornicisti; mobilieri in
legno ed in {erro; fabbricanti oggetti in paglia,
tnrciolo, cànna, giunco e rafia; laboratori di se-
gheria, torneria e falegnanerìa; labbricanti di ser-
ranrerrti, infìssi e pavimenti in legno; sediai e im-
pagliatori di sedie; labbricanti di articoÌi casalìlghi
in legno cd in tilo di ferro; tappezzieri in cuoio,
stoffa, carta e rnaterie plastiche; materassai; coltro-
rieri e trapuntai; fabbricanti di fìori artificiali; araz-
zieri; tessitori in tappeti; tessitori in stoffe pcr ar-
redarnento; fabbricanti di paralurni.

A bbiglia mento
(ta/nprcso cttlzulttre, guanti ed ogni altro atcessorio)

Fabbricanti cli lornte per scarpe; fabbricanti cli
tranichini; fabbricanti di tacchi di Jegno; zoccolai
e sancìalai; calzoìai; sartorie; modisterie; gilcttai, oc-
chiellai c I)àntalorìei; canriciai e coniezionisti in
biatrclteri:i; capPeilai e berrettaì; guantai; cravattai;
pellicciai; bustai; magliai; calzettai; fabbricanti di
borse, portafogìi, cinghie, ecc. ; \,aligiai; ombrellai
e brstonai; bottonai; ljlatori e tessitori cli stoffe
1:er abbigliartrento; produttori di nrodelli in carta
per abiii.

Meccanica e officine per apparecchiature
idrauliche, elettriche e radiotecniche

À,leccanici, aggiustatori e ntontatori; ramai e
calderai; idraulici, lattonieri e stagnili; fabbrolerrai
e maniscalchÌ; cromatori, brunitori e nichelatori;
saldrtori autogeni; verniciatori a fuoco; costruttori
di pesi e rnisure; annaiuoli; costmttori di arnesi
agrìcoli e carpe:rteria metallica; vulcanizzatori; co-
struttori di aJrparecchi e stnlmenti di precisione,
ottlci, fotografici, chiruigici, ortopedici, odontotec-
nici; montatori e rìparatori di apparecchi raclio e
televisivi; costruttori, ntontatori e riparatori di mac-
chine, motori ed appareccìri elettrici; costruttori,
montatori e riparatori di apparecchi e materiali cii

riscaldamento, ventilazione ed idrico-sanitari; ele!
trauto; costrllttori, rnorrtatori e riparatori di cicli,
motocicli ed acccssori; riparatori di auto.

Artigianato artistico

Bulinatori, decoratori e sbalzatori del cuoio;
peliettieri artistici; pirografi; scultori in legno, mar-
nro od altre pietre; dantaschirratori; londitori di
oggetti d'arte; fonditori di campalc; lavorazione
del ferro battuto; sbalzatori; cantnteisti; cesellatorì;
incisori di pietre durc; lavoraziorre ed incisjone su
corallo, avorio, colchiglie, madreperla, tartaruga e

lava; miniaturjsti; srnaltatori d'arte; restauratori del
dipinio, del ruobile, del mosaico, della statuaria,
di vctrate arri.ticlre, di laPpeti; iabbr.icanii di stru-
menti rnrrsicali; cerarnisti, maiolicai e mosaicisti
cl'arte; fabbricalti di grès e terrecotte artistiche;
figurinai in argilla, gesso e cartapesta; decoratori
e.l irìcisori di rctri: bigiottieri.

Servizi connessi alle attività turistiche
(trasporti esclusi)

Qrlesto setiore non si presta ad elencazione
analitìca. Nella specie, riveste invece importarza
deternirante Ia località nella quale l,impresa arti-
giana di servizi conlessi con le attività turistiche
(trasporti esclusi) ha la propria sede.

Pe:-talto la Cassa del Mezzogiorno ha predi-
sl)osto, col riserva di successivo aggiornantento,
run priuro elenco delle località che, a norma dell,art.
1 della leggc 2,1-11-1938, n. 1926, sono considerate
.trziorti di soggi,,1116 cura e lrrrislto o comunquc
località clirnatiche, bahteari o di interesse turistico.

Nessr:na località della provincia di Nuoro è
compresa trell' elclco in questione.

Cli italiani espatriati nel 1957 sorlo stati 393
mila, rneltre i rimpatrìati solto stati 214 mila, con
una eccedenza dei primi di 179 mila unità. Circa
la dcstinazione, poco meno dei tre quarti degli e-
spatri riguardava paesi coniinentali, cioè Svizzera,
e Francia. Il resto, paesi d'oltre Oceano, cioè il
Cauadà con 29 mila espatrii, il Venezuela con 20
mila, gli S. U. con 17 mila e l'Argentina con 15
nila.



Sintesi

Agricoltura

Cokdiziotti clinatiche

La stagione durante il mese di luglio, ha avllto ulr anda-
mento a[cora vario, come in gilgno, in l.rrevalenza però sic-
citoso, con giornate afose e temperature elevate, specie neglì
rultimì giorni.

Nel complesso, tuttavia, tali Yicende climatichc sono ri-
sultate favorevoli aila campagna.

Andamento delle collure e delle ploduzioni

I lavori della mietitura volgono alla line in pianura, rrerr-
tre sollo in pieno sviluppo nelle zoue di lnootagna. Le pro-
duzioni segnalate sono quantitativamente e qualitxtivaInente
buone

La produzione del frumento viene confermata, senrpre in
vìa di previsione, sui 390 mila quiniali. Le prodrrzioni dello
orzo e dell'avena ris lierebbero rispettivamente di qllint,rli
97.000 e 33.000; la prina pressochè eguale a quella del pre-
cedente raccolto, l'altra inferiore del 15% circa. La proclLr-

zione della lana, secondo le previsioni, risulta buona sia nella
qualità che nella quantiià.

La vite e 1'olivo presentano sempre una vegetazione nor-
male, per cui le prospettive del futuro raccolto sono fìnora
buone.

Ammasso grano

Il contingente dì ammasso grano per qttesta provincia ò

stato fissato in q.1i B0 mila circa. Le relatiVc operaziolli di
conferimento hanno avuto inizio ell' Llltirna decade del nrese.

Risultano conferiti. alla data de1 7 agosto q.1ì .1.-l2l di greno
tenero e q.li 7.755 di grano duro.

Allevdmenlo e condizioni sanilarie del besliame

Buone, nel complesso, le condizioni sanitarie c di nlLtri-
zione del bestiame.

Industria

Nel mese di luglio, nrl settore illdlrslriale, rlon si soÙo
veriiicate importarrti variazionì rispeito a gingno. La siiuazio-
ne è rimasta pressochè stazionaria,

Non sono state seg[alate jnjziatìve irdnstriali di partjco-
Iare importanzl.

Presso l'Anagrafe camerale il movimento clelle ditie in"
dustriali ha registrato 11 iscrizionj, contro 4 cancellxzjoni.
Fra Ie n[ove iscrjzioni si segnalano: I jn]prese esercenti auto-
trasporti per conto terzi, I flolino cereali, 1 inclLrstria dì cal-
ce e l'impresa di costrtzioni edili. Fra le cessazionl lisùlta-
llo: 2 inprese di costruzioni edili e 2 imprese di autolra-
sportj.

Forti difficoltà sovrastano iuttora alcuni settori minerari
e in modo particolare quello carbonifero (Seui), dove si è

maflifestata, in luglio, una totale inattività lavorativa, a causa

delle perdrrranii agilaziorì i operaie.
Nel settore co[ciario, la situazione non ha presentato a1-

cun mutemenio rispetto al mese precedente.
Normale l'attività dej pastifici, dei nolini e delle inprese

di costruzioni edili.
Il volume delie ordinazioni dal nrercato interno e cla

quello estero per i principali prodoiti delf indrstria locale si

è tenuio pressochè invariato.
Nessuna difficoltà si è presentata circa la dispor:ibìlità di

4

Provincia

forze motrice e circa gli epprovvlgiouauelìti di melen. F:'1:.

Setlore caseario

L'attività nel settore caseirio è olrlrri rivolia qua!i (r..::'
sivanìente ai lavori di saiagiore e collservazione del prodo:::
dell' ultirra carnpagna, conclusasi nel nrese cli giugno.

Seltore minerorio

So.ldisiacerte permane 1o siato di aitività presso le cay.
cli lelco. Sono state estrattc, dutante il fiese irl rassegna, ton11

2.07:l rli talco gtezzo. I-a produzione di talco macinàto he

rrggiunto le 1.100 tonnellate di crli btona parte è stata

esportata.
La prodLrzìolle dei mìnerali nrrialLici Ìra registrato in lu-

glio le segtenii cifre: ionn.55 di concentrato di galene, tonn.
10 .1i concertrato di blenda e tonn. 250 di coùcentrato (li

calcopirite. Nel coùplesso, la produzione di tali concentrati
ha segnato, rìspetlo al mese precedente, rna contrazione di
ionn. 15 (3.15 tonn. di luglio, contro 390 tonn. di giugno)
pari a1i'1ì,51".{. Per quanto rigllnrda la sitLlazione nel settore
dei mi1ìerali l]letxtlici, sj collletmano le notizie riportate llelia
precederìte sintesi.

Non si è avuta produzione di arìiracite, a callsa del noto
sciopero degli operai della mitriera di Seui.

Settore boschitlo

N,,.rr r d" o è staro corìlrrric'Ìto c;1qx t6 P-o,ìrziotte deì

snghero, il1 qrlanto sono ancore in corso i lavori di estrazione
jnizìaLisi rel rrese dì maggio.

Lavo/i pubblici

L'attività nel settore dei lavori pubblici ha avtto rrna

intonazio[e ar]aloga a quella di giugÌro.
Il nrLmero delLe giornaie operaio impiegaie nei lavori ese-

g iti con i1 finÀnziamento dello Stato sotto il controllo clel

Genio Civile risLrlta .li 19.656 unitàL coniro 19.282 dei mese

di giugno.
In provìncia, è stato iniziato nel mese Lln imporlante la-

voro cìi costrrzìone dj fognatur-a per un importo di 17 milio-
ni di ljre circa. Fra le opere ultimate, risultano: ùÌ1 edìficio
scolastico per nn inrporto di 39 rnilioni di lire, varie case

per senzateito per ùn iùlporto colnplessivo di lire 34.275.000

e r1n carlale di raccolta clelle ecque dell'importo di oltre 25

Ù1ilioni. Alla lìne alcl mese i lavori in coÌso a rrontava!ro a

lire 2 rùiliardi e 337 milioni

Commercio

L'andarÌlento delle vendite al fiinuto non ha prescnlato
in luglio elementi di sostanziale e marcata pectliarità. Sul vo-
lurne di tali vendite hanno trttavia influito in senso positìvo
le condizioni cliùatiche, che hanno determinaio un certo in-
cremento, seppure modesto, ìn alcunì conrparli, qnali q ello
dell'abbigiiamenio, dei materjali da costnlzione, dei pubbljci
esercizi.

E' cla ritenere, comunqre, che la situazione della provin-
cià coniinùa ad essere molto difiicile. Ne è confernra, semPre.

il comportanento prudenziale del pubblico, il quale continui
a lirnitare i propri acqllisti allo stretto indispensabile. Altro
palese elemenio delle dilficoltà economiche Liel monrento è

rappresentata da1 ienonreno deli' insolverlza cambiaria, cht
rnantierìe un livello poco rassicurrlrte. In proposito si ossert:
illfatti che jl maggior n ùero dei protesti è costituito da e:-

letti di piccolo tagiio (da L. 1.000 a L. 10.000), generalrnenrÈ

dell'andamento econornico della
Mese di Luglio 1954
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rilrsciati per acquisti di generi di ahbigliamento, errecìanrento,
elettroclomestici, radio, tele\,isori, nrotomezzi, ecc.

NessLlna variaziore cli rilicvo si è attrta lei prezzi rela-
Iivi a quei gereri (iessuti, abbigliamento, articoli l)er uso do-
ìnestico, ener.giÀ elettrìca, tarìlfe dj alcuni servizj) che fornr..ll. o!r llo Ji Ter'od,.1 rile\.r/iore :'a,i.tic:1.

Altrettanto dìcisi per iprjncipali generi alintentari.
Per quanto riguarda l,attivjtà comnerciale co,t l,estero.

riclrl .,iìo ril,,(i,rli .hìll Corn.r" di ( o1..nercio. i,r l tlio, , l
certificato cli origìne ed un visto Ì. C. E. su fattLrre per ìa
esportazione di di coulplessìvi q.li 33 di fornl.ggio pecorìtro,
1)arte deitinati all'lsola di À4alta e parte nell'area clel (lollaro.

Andamento mensile del mercato € dei prezzi

Nel mese di luglio, rispetto al precedente rese, si souo
verilicate Le seguentì variazionì nei I)rezzi all' ingrosso e nei
plezzi dei vari pro.lotti elencati llej prospetti reieii,,,j allc ri-
ìevazioni disposte dallo ISTAT (prezzi alla proLlLrziolle .leì
prodotti agricoli e dei pro.lotii acquisixii !laglì egricoltori):

Ceteali e lcguminose - I prezzi medj .iej cereali ill gene-
re, in dipendenza della imnrissione nel mercato dei oLrar,tilr_
tivi (li prodoito della nrrova calrpagna, hauno subìto uIa lie-
ve rirluzìone. Drtrante il mese si sono deternlinaii i prezzi
clelle fave secche. Tali prezzi risLrltano inferiorj a qrreliì cìeÌ
corrispon.lente periodo clel1, anno pr-ecedentc.

L'andantento del mercato, nonostante l,aunrento delle di_
sponibilrtà di cereali e dì legùminose, ha segirito Lru ancl:rlren-
to calno e regoÌare.

Vini I prezzi Ine.li rlel r.ino hanno registrÀto un ulte-
riore a mento, dovuto senlpre alla scarsezza (li proclotto. Il
rllercato, come llei prec€derti mesi, è stato caratterizzato da
attir.e riclliest'e

Olio tl' oliva - ll prezzo medio dell,olio di oliva ha stÌ-
L)ito tn lieve anmento. Callno e regolat-e I'anclaurento cjeì
tì1eÌ-crto

. Prodotti orliui - I prezzi clei fagiolini verdi e .lei lagioli
da sgranare ìranno subìto una riduzione, dovtrta aile uragJiori
disponibirà eqi{tenli. I c.rvoli cirfìllc.io e le cilrnlle r". i rel ri
spetto aÌ corrispondente nìese dello scorso atlllo, hanno regi-
strato un annento di prezzo. Itrressochè inlnrutati i |rtzzì cle-
gli iltri prodotti.

Attive richieste nel mercato.

Frtttla ? aÈruni - I ]lteui r,ll.. -rrrr ., tat I.a ..tl, tc Ilta
sensibile contrazione, determinata da nravgiorì cìist)onihilitaL.
I Ii rrnt.i 1,.Ìn o reg'...rt^ un u,,,,".,tn, a.,,_.,n,lrll.. .. t.e/,1
clel proclotto.

Il rtercaio è stato caraiterizzato, arrche nel olese in esa_
rue, cla attive richieste.

BestiLme da imcello Lc quotazio|i (lel llestìanl0 (la
rrricellù Iìo lt,rrtro r,.g,..r.t,g a..II .tiì.t.clllr,.

_Calnlo è risultxto il lnerceto per il Lreslialle sLrino; attìvo
Llrlello alel rintatìente besiianle da uracello. Sì srrno verilicate
abbonclanti richieste aìtcìte dal Colitiùeltte.

Besliome da vila I pt.ezzi del besiia!1e bovilro e(l cqlli-
no sono rinasii sinzionari. Si sono vel.ificale r.ìclrrzioni relle
qrotazioni delle pecore e delle cellre_

ll ruercato si è ltresentato a fondo geueraltnellte sostenntÒ.

I ottr ili tpnl0rp - IIV lriillo. cotne i,l f.ecc,lct,l r, il
prezzo clel latte.

Semp|e attir.e le richìeste cli prodotto (lel mercato

I'rotlol!i t-a.pori - Il Inr.l1isg;^ llecnr i o ,lel tilo -ù-
uano' ha registrato, ache in questo ltesc, ull ljeve nliùterto

di prezzo, dovuto al rnaggior perjodo distagionat ra. Costan-li .. -ono i vec,. tetÌ'ttp le q olizio i del .lior.e sardo..
Il nìercato si è presel]tato attivo per il "fiore sardo, e

rolnlale per il l)ecorino di tilto uromano,.

Lona gtezza - I prezzj delle lane matrjciiìa carbonata;
l)igia e nera e dell,agnellina nera hanno subìto lievj riduzioni.

Calmo e nornlale l,andantento clel mercato.

Pelli cr de e conciale - I ptezzi delle pelli crude e dei
colciati sono rirnasti pressocìrè invarìati.

L'andamento del uercato si è presentato fiacco, come in
precedellza

Prodolli acq islali dagli agritullori I prezzi dei vari
irrodottì, eleùcati nel relxiivo prospetto (collcimi chimici ed
antiparassitari, loraggi e rnangimi, seÌnentj e semi per forag-
gere, rnrcchine ed attrezzi agrjcoli, carburanti per uso agrjco-
lot Ion lr..rno -ubito 

"lcrrn,, vrriazio,te.
ìrresso 1e Agenzie del Co sorzjo Agrario le ven<li1e cìei

conqiuri, dei foraggi e dei mangimi hilnno registrato una cer-
ta coutrazione, entre calme si sono presentate le vencUte
(lelle mÀcchine e degli attrezzi agricoli.

Il volume delle vendite dei carbllrauti per uso agricolo
ha subìto un incremento notevole determi;ato dall,iripiego
stagionale delle uiacchine agricole per ilavori di trebbi;tu;a.

Ptodolti dell'induslrio ùoschìra - | prezzi di combustjli
vegetali e del legname sono rimastj immutati. Il sLrghero Ia-yorato ha registrato ltll aulnento di prezzo.

Calnro 1' anclame del ercato.

.Pt,odolli minetari - Il prczzo del talco non ha subìto
va aztollt.

Attive richieste dal rnercato jnterno e da quello estero.

Oeneri alimenlori, colokiali e d//?,"s/ _ Inmutati si sono
tenuti iprezzi di tali geÌ1eri.

Matetiali da coslruzione - I prezzi ciej materjalj ferrosi
ed ailini harlno subìto lievi rlduzioni. Invariati i prezzi degli
xltt i ntateriali da costruzìone.

Attive h velldite di tali ateriali.

TarifJe a loltosporli - Stazionarie le tarilfe clegli auto-
tresporti.

Credito e risparmio

Stazionarìe sono risltltate le richieste di credito presso le
baùcte, mentre l'afflusso del risparmio agli sportellì bancari
si ò presentaio in lieve allmento. IÌ risparmio postale lla re-
gislrato nrl ,uese dj maggio u. s. (nltimo dato acquisito) un
lrlieriore increnento di l6 milioni di lire, incremento che ri-
-lr'1, leri, il I'iir ba.so ir.:r (l,rell a\.r.lisì nei nrimi cìnque rne"j
rìel c91161'1s xnno. Il cred o dei deporila ti fre\so le Casse
Irostali .lella provincia, che alla fine del lg57 ammoniava a 3
rÌ1ili1r(li 546 milioni circa, è salito alla fine dj maggio 1958 a
3 ùriliardi 800 rrilioni (compresi i buoni postali fruttiferi),
corÌ un a1lme to cli 254 mìlioni di lire.

Nel mese dj llrglio, l,amrnonta.e deqli eflettj arumessi al
r ii..rìlo e delle a ìlj. il,izior i corrce.s. ,lalla locile Agenria
Llella Balrra cl' ltalia ha regisirato una sensibìle contrazione,
conre appnr. rlalle segllenti cifre (in migliaia dì lire)l

Gilrgno 1958 l-ugljo 1958

114.779

I1.000
Totale L. 494.740

anticipazioni concesse L. 168.3,10
l'.iletti risconlati , 326.400

t25.779

La sI(1(lctla 
^genzia 

dellx Banca d' Italia ha recentemen_
1e fornito anche i .lxtì relativi all,aÌnntontare complessivo dei



depositi fiduciari e deì conti co,-renii di corrjspondenza intrat-

ienuti presso 1e aziende di crediio 01)eranti nellaprovincla, ri-

feriti al seconclo trinlestre del corlente anno'

Rìspetto alla consistenza risullante alla fine tlel priùro tri-

nestre, l'aùlnrontare complessivo dei depositi e dei collii cor-

renti, relaiivi al secoldo trimestre, segna un jncrefiellto di

L. 56q IDilioni 168 lnìla, pari al 7, 57% circa Tale increÙÌen-

to si può desumete dalle seguenti cifre {ìn nrigliaia di lire):

,l 30 Marzo lg58 al 30 Gilrgno lq58

Depositi ficìLrcìari L. 5 942.134 6'312173

C/c di corsisponclen za , 1.572.926 

- 

1.1.1?1-99

Totale L zit5 +Ù 8'os4 57s

Dissesti e protesti

Dttraute i1 mese in esanle nessun fellinlellto è siato (ìi_

clliJriÌto :1 c'Ìr:, o di d lle di qrle\11 lrlnrilìcii'
Durante i1 tnese di giugno ù. s (i cìatj clì lrrglio soro an-

cora incornpìeti) il fenotlleno dell'insolvenza canlbiaria lla

preseìrtato !tn leggero miglioraÙellio l-isPetto x nlaggio:

Ntaggio 1q5B Ciugao 195E

N. Aùmont. (L) N. Anrnont (l-)

ciùrlbiali ordinarìe 1.739 50 366 735 1 414 43 5 '939

tralte non acceitaie 1.121 3&869.733 l,0O: :tl!90 ]!!
Totale 2 860 8q.236'568 2''119 78'398 108

Dai dati sopra rifetiti si tileva iùfaiti che 1e cambielj or-

dinarie protesiate in giugno sono diruinllite (lel I qoi"r nel nll-

ero d;l 3,7% 11e11'ammontare, risl)etto a rllaggio'

Una dirlinLrzione llanno segnaio lllche le tratte non ac'

ceitate sia per qLlanio rìgllarda l' eniità numerica clle l' inì-

montare conlPless;vo.

Negativa è risllliata ancora, cotre tlel precedente nese di

nraggio, 1^ statistica relitiva ai proiesti di assegtri bancari e-

,n.ì.i ^ 
t,tuto. Ciò confet-nra come i1 tnovimento cÌi tal; tiioli

di obbligazioue sia senll)re Ìinlitato ill 
'luesta 

provillcix'

Costo della vita

L'indice del cosie della vite (llase 1938 - ì) calcolato

per i1 Conrttrle Capolrrogo di Nuoro è risnltnto pel il lììesecli

i,t^ggio u. s. (ultimo clato pllbb1ìcaio clalla statistica Lrliiciale)

parì"a 67,70 contro 67,61 clel nlese prececlente e 65'2q delcot'

rispondente nlese clello scorso xnllo

(Base 1938 - l)
lq53

L'allrezzqlura della
pesca ila/iona

Alla fine del 1957 i lavoratori italiani adcietti

aila pesca erano in tutto 140 mila. Ciò si rileva da

un'indagine svolta dal Ministero della N'larina mer-

cantile - direzione generale .lella pesca e del de-

manio marittimo - che ne rende ora r.roti i prin-

cipali risultati. Eccoli :

Naviglio: al 3l tlicembre ristlltavano iscritte

32.812 unità removeliche, 8.087 motobarche e 4'049

motopescherecci per un complesso di 147 mila

913 tonnellate di slaz-za.

I 3.049 motopescherecci erano così suddivisi :

1.177 fino a 69 HP, 882 da 70 a 100 HP, 654 da

110 a 149 HP, 176 da 150 a 199 lIP, 108 da 200

a 249 llP e 5l ollre 250 IIl.
Per quanto si rilerisce all'età dei motopesclle-

recci risultò che 8'18 erano stati costruiti da meno

cli 5 anni, 1.083 cla 5 a 10 anli, 380 da 10 a 15 e

738 cla 15 anni ed oltre. Per quanto liguarda gli

apparecchi speciali di bolclo dei motopescherecci

è risultato che 1.149 erano dotati di giacciaìa,372

di lrigorifero, 803 dì radiotelefono, 352 scarrdaglio

elettrico e 130 di ittioscoPio.

I motopescherecci in disarmo al 31 dicembre

1957 erano 516, di cui 104 per cause tecniche, 194

per cause stagionali, 99 per cause economiche, 75

per cause diverse e 44 per demolizione e vetustà'

Personale: il personale acldetto alla pesca alla

fine clell'anno scorso risultava di 40 mila 951 uni-

tà di prima categoria e 82.061 di tetza categoria

per un totale di 123.012 unità. Sono collsiderate

inoltre 8.743 lavoratori a terra addetti al naviglio

da pesca e 11.760 latoratori nelle attività sussidia-

rie. 11 complesso clel personale addetto alla pesca

è stato pertanto cli 143 mila 515 unitii
' Procluzione : sono stati pescati 2 750 429 q'li

cli proclotto di cui 284.750 di tonno, 683 539 di a-

lici, sarde e sgombri, 702.913 di altri pesci,303881

di molluschi e 26.621 di crostacei' Questi dati non

comprenclono 1a procluzione ittica atlantica della

Cenepesca, ammontata a 15'580 quirltali di merluzzo

salato 5.380 di merluzzo congelato e 22 1'10 di con-

gelato vario. Sono stati pescati illoltre 10 830 chi-

logrammi di spugne e 4.025 di corallo'

Carburanti : nel 1952 sono stati erogati 137'043

tonnellate di gasolio, 5.911 tonnellate di petrolio e

e 8 534 tonnellate di benzina' 
/Nn1ìzia/ia r edertÒnsorzi)

Capiioli di spesa_
Alirnentazione
A bbiglianlento
Eleitriciià e cotl1bustiLrili

Abitazione
Spese varie

1957
_\!qeiL

72,45

62,19
62,6i
31,75

66,51

Aprìle Maggio

75,0q
6',3,24

64,00
36,67

65,IO

75,23

63,24

6,1,00

36,67

68,10

I

I

BrlanciocomPleto 65'29 67,61 67,70

L' inclice generaie segna pertallto in maggio un annÌel]io

rlello 0.13%, iispeito al ese precedente e del 3,69"", nei coÙ-

fronti del corrisPondente periodo del 1957'

L'jndice nezionale del cosia della vita lla registrato nei

nese cii lnaggio 1953 nn aumento clell'1,05"/., r'ispetto el me-

s" Ai apritei-aet 5,92% risPeito al corrispo derìie nrese dello

scolso allno,

6



LECISL AZIONE ECONOMICA
MESE DI LUGLIO

Decreto Minisletiole 18 giugno t958 (G. U, n. t58 del
3-7.58)
Contingente naziollale di fnlmento da conferire agli ammas-
si per il raccolto 1058.

Decrelo del Presitlente della Repubblica 29 gehnaio 195g,
n.645 (Suppl. Ord, alkl G. LI. n. 162 ttet 7-7-1958)
Approvazione clel testo unico delle leggj sulle imposte tli-
rette.

I)ecreto l,linisteriele 7 moggio t953 (G. u. n. 166 dell, -Z-58)
t\"olì1ina di uu sindaco elfettivo r:1el «Credito Industriale
Sardo, con sede in Cagliari.

f)ecrcto del Presidente del Cotlsiglio rtei Llinistri 2S gi -

g.o 1958 (4. U. n. 167 del i2-Z-55)
Elenco suppletivo degli alberghi, pensioni e locande.

Dctt?/o d.ll'Atto Conrutis:nrio lcr t'lgie p l(t Soniti
pttbhlica 25 giugno 195t3 (G. L/, n. lZl del tZ-7-58)
Disciplitla della prodLrzione e del conrnlercio clelia marga-
rina e dei grassi idrogenatj.

Decreto Mi isteriale 24 giugho t9i8 tA. U. n, lZ5 tlel
21-7-58)
lllodifjcazione dello statuto de]1, Istitllto centrale per jl cre-
dito a lneLlio tenlljlìe a favore (lelle llledie e l)iccole indu-
strie (Me.liocredito), elte .li djritto p!ibblico cotl sede il
Rorna.

Decreto l,linisteriate tq naggio t95S (G. U. n. j76 (let
22-7-58)
Sosiituzione del delegato pl-eposto alla Direzjone rlell,Ulii-
cio per il servizio clelle obbIgazìoni clella Conrpagnia c1el1e

ferrovie sarrle

Dccr?la del h esidcnle d?lla Repubblica lg maggio lg5g,
n. 719 (G. U. . t78 del 24-7-58) .

Regolamento per la disciplina igienica della procluzione e
.lel conlmercio clelle acque gassate e delle bibiie analcoo-
liche gassate e non gassate confeziotrate jn iecipienti chjllsi.

l)etrrlo ,Ministeriale 25 giugno ]958 (G. U. t1. 17B del
21-7 -58)
Nuova misrrra dei canoni di abbonanrento alla teler,isione.

l)ecreto Minisleriate t6 tLglio t958 (A. U, . t7B ttel
21-7-58.)
Notme per il conferirùento agli atrmassi del grano di rac-
coìta 195S.

Decrelo 1\littisteriale 16 giugtto l95S (A. U. n. lBl del
28"7_58)
ApProvazione della con\,enzione stipulata con l, Automobile
Club d'ltalin per la rjscossione clelle tasse automobilisiiche

Decrelo Mìnisleriale 25 luglio t95B (G. U. n, 182 rtel
29-7-58)
CaÌenclario venatorio per I,annata 1958 59.

Decrcto Ministeriale 6 giugno t958 (A. Lt. n. tB3 del
30-7 -sB)
À{isrlra di ricuperi da effettuare aj sensi del clecreto legj"
Slativo 12 aprile 1948, n. 1010, pel l,esec zione dei lavori
di riparazìone di edifici danneggiati da varie calanrità na_
hrrali.

Decreto Ministeriate 2I l gtio tgs] (A. U. n, te3 det
30-7-58)
Dìsposizioni per l'athrazione clelìe Provvidenze creditizie
per la zootecnia di cui alla legge B agosto 1957, n.777.

Legislazione Regionale

Decreti ?manati nel nese di maggio l958 dall, Assessore
oll'lfid stria, Commercio e Rinaseita, in ì11aterja di con-
cessioni e permessi di ricerca mineraria ai sensi ciel R.D.L.
29-7-1,927, 11. 1443.

lBoll. Uff. dell.r Regione Sartla n. 22 del 4-Z-58)

Decleti in fiateria di serrizi pubbtici di linla emanali dal-
l'Assessore ai Trasporli, Viabitità e Turisho.
(Boll. Uf.f. della Regione Sarda n. 23 del t4-7-SB)

Decrcto del Presidente della Oiunta 12 luglio t95e n. 45.
(Boll- Ulf. della Regione Sarda n. 24 del t9-Z-5t)
Consultazione popolare per la costituzione in Comune aÌrto-
nonro di Bndoni, in atto frazjone di posada (prov. Nuoro).

Decrclo del Presìdente de a Aiunta t2 tugtio lg5], n..46
(Boll. Uff. della llegione Salda n- 24 det tg-7-55)
Consultazione popolare per la costjinzione in Comune aulo-
nomo di San Teodoro, in atto Irazione di posada (prov.
N.-uoro).

Leege Regionale 13 giugho 1958 n. 4 (Bolt. Ull. de a Re-
gione Sald(r n. 26 del 26-Z-58)
Norme per l'esecuzjone di opere pubbliche.

Legge Regionale 24 giugno I95g n. 5 (Bol[. Uf.f. tlella Re-
gione Sarda n- 26 del 26.7-58)

. Determinazione degli organi amministrativi regìonali nelle
materie di agrìcoltura e foreste; piccole boniiiche e opere
di miglioramento agrxrio e fondjario; caccia e pesca; usi
civici; opere di grande e media bonifjca e di trasfoÌ.n1azio-
ne fondiari,

Legge Regionale 2 lagtio tg5l, n, tI (tjott. UlJ, deUa Re-
giottr Sorda n. 2u dcl 2o-7-5e)
Modificlre alla legge regionale 7 febbraio 1951, n. t, con-
cernente provvidenze per favorire l,incremento clella pro-
duzione foraggera e per indirizzare le aziende pastorali
verso forme piir attive di otga:Irjzzazione irrodùttiva.

Legge Regio ale 4 luglio 1958, . t2 (Bolt. UlJ. de a Re-
gione Sarda n. 26 del 26-7-58)
Provvidenze per limitare gìi oneri dei tlaspo i gravanii
sopra i prodotti agricoli.

Decfeti ehanati nel fiese di naggìo l95g dnll, Assessore
all'lnd slria Commertio e Rinascila, jn nrateria di con-
cessioni e permessi di ricerca nineraria ai sensi del R.D.L.
29-7-1927, n. 1443.
(Boll. Uff. della Regione Sarda n. 2Z .tel 2e-Z-58)

Legge Regionale 2 marzo 1956, n- 39 (Boll. lJ.fJ. della Re-
gio e Sarda n.28.lel 30-7-5a)
Norme per l'aboljzione dei diritti esclusivi perpetui di pe"
sca e per discjplirare i'esercizio della pesca nelle acque
interne e lagunari della Sardegna.

Decrcti enanali nel mese di fiaggio tg58 dall, Assessore
oll'l dastria, Commercio e Rifiascita, in materia di con_
cessioni e permessi dj ricerca mineraria ai seùsi del R.D.L.
29-7-1927, n. 1443.
(Boil. Uff. dclla Regione Sarda n.28 ttet 30-7-58)

Legge Regionale 17 e.i gno 1958, n- t5 (BoU. UfJ. delta
Regione Sarda n. 29 del 3t-7-5e)
Rrcostitltzione del Contule di Elini in provjncia di Nrroro.
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Di seguilo t,ìporlia to I'eleneo dei decreli ?nessi ntl
prituo semestre del 19i8 dall' Assessotato Indaslrio c Co t-
mercio della Regione A tonona per concessioni e petnussi
minerari nel lerrilorio della provincia di N oro.

Decreto n, 2 del 3-l-1Q58, con il quale alla
Mineraria Piccinelli Soc. p. Az. è accordato per un
anno e per urr'estensione di Ha. 498 il permesso
di fare ricerche di talco e steatite nella località de-
nomirrata uPreda Tronada, in territorio dei comu-
di Orani ed Oniferi.

Decreto n. 6 del 10-1-1958, con il quale alia
Ditta Guiso Battista è accordata per rlt anno, a de-
correre dal 29-10-1q57, la proroga al perrnesso di
rìcerca per minerali di piombo, argento, zinco e

misti di Ha. 345 denorninato «Nlisirriello» in terri-
torio del comune di Lula.

Decreto n. I del 10-1.1958, con il qnale alla
Soc. Industrie Estrattive Refrattari Sardi è accor-
data per due anni a decorrere dal 17-9-1956 la 1:ro-
roga al permesso di ricerca per silicati idrati di
alluminio di Ha. 13 denominato uSarramanargiu,
in territorio del comune di Meana Sardo.

'Derreto n. l0 del 94-l-1958, cot il quale alla
Ditta Pirari Rosetta e Fadda Cosseddu Antonio è

accordata per due anni a decorrere d,al 6-12-1957,
la proroga al permesso di ricerca per talco di Ila.
l6 denominato oS'arenargiu, in territorio dei comu-
ne di Orani.

Decreto n. 11 del 16-1-1958, con il quale alla
Miniera Piccinelli Soc. p. Az. ò accordato per un
anno e per un'estensione di l la. 284 ii perrnesso
di fare ricerche di feldspati (sali alcalini cornplessi)
nella località denominata «Nuraglie -ì'ertilor in ter-
ritorio del comune di Nuoro.

Decreto n. 12 del 11-l-1958, con il quale alla
Soc. Min. p. Az. Piccinelli è accordato. l)er urÌ al1-

no e per un estensione di Ha. 298 il permesso cli

fare ricerche di feldspati (sali alcelini cornplessi)
nella località denominata nSu Tuvu, in territorio
del comune di Nuoro.

Decreto n. 27 del 3A-l-1958, con il quale alla
Ditta Fara Grvino e Anedda Vittorio è accorclata
I' autorizzazione ad asportare tonn. 1.500 di argilla
relrattaria dall'area del perrnesso di ricerca Per
caolino argiile smettiche e refrattarie di Ha. 19,1

denominato uSerra Miaua, itt territorio clel couu-
ne di Villanovatulo.

Decreto tt. 33 del 4-2-1958, con il quale alla
Ditta Sanna Antonio è accordato per uu allto e

per un'estensione di Ha. 422, il perrnesso di fare

8

ricerche di minerali di piombo, argento, zilco, ra-
rne, ferro e bario neila località denominata "l\,1s1-te Corrasi,, sita in territorio dei comuni di Orgo-
solo e Oliena.

Decreto n.38 del 5.2-1958, con il quale alla
Ditta Pernis Enrico è accordato per un anno e per
un'estensione di I Ia. 606 il permesso di fare ricer-
che di minerali di bario nella località denominata
uNuraghe Arrubiu, sita in territorio del comune
di Terten ia.

Decrelo n. 47 del 10-2-1958, con il quale alla
Soc. Mineraria Santoru è accordata, fino al 30
aprile 1958,Ia proroga all' esportazione di tonn 1.000
di baritina dall'area del permess<.r di ricerca per
minerali di piombo, zinco, rame, molibdeno e ba-
rio, di IIa. 389, denominato uSantoru,, in territo-
rio del comune di Tertenia.

Decreto n. 58 del 20-2-1958, con ii quale alla
Soc. Mineraria Santoru è uccordato per un anno
e per un'estensione di Ha. 268; il pennesso di fa-
re ricerche di minerali di bario, piombo, zinco,
ferr,r e fluoro nella località denominata «Nuraghe
Àlaraggi, sita in territorio del comune di Tertenia.

Decreto n. 105 dell'8-3-1958, con il quale alla
Soc. p. Az. Refrattari Argille e Caolini è accorda-
to fino al 31-5-iS58, la proroga all'asportazione di
tonn. 250 di caolino dall'area del permesso di ri-
cerca per caolino di Ha. 60 denomirlato .Corona
sa Ouardia, in territorio del comune di Laconi.

Decreto n. 108 dell'8-3-1958, con il quale alla
Industria Estrattiva Refrattari Sardi è accordata per
un arìno, a decorrere dal 31-10-1957, la proroga al
permesso di ricerca di Ha. 90, per argille refratta-
rie denominato «Funtana Uprisi, in territorio del
comure di Meana Sardo.

Decreto n. 123 del 14-3-1958, con il quale alla
Sartoru - Soc. Mineraria p. Az. è accordato per
un anno e per un'estensione di l-la. 230, il per-
messo di Iare ricerche di minerali di bario, piom-
bo, zinco, ferro, llucro e molibdeno, nella località
denominata *Punta Cucuddados» in territorio del
comurre di Gairo.

Decreto n. 141 del 22-3-1958, con il quale alla
Ditta Peddis Giuseppe e Peddis Ines, è accordata

ller un anrìo, a decorrere dal 12-1-1958, la proroga
al permesso di ricerca per minerali di fluoro, bi-
rio, piombo e zinco di Ha. 419, denominato .lnti-
ni Boi, in territorio del comune di Tertenia.



Decreto n. 113 del 27-3-1958, con iì quale alla
Ditta Secci Eiisio e Cotrcas Errninio è accordato
per un anno, e per un'estensione di Ha. 448 il
permesso di fare ricerche di minerale di piombo e
zinco, nella località denominata «Fora'e Nlolas,, in
territorio del comune di Sadali.

Decrelo n. 153 del 2B-3-1958, con il quale alla
Soc. Talco e Crafite Val Cirisone, e accordata l'au-
torizzazìone ad asportare tonnellate i00 cli talco
dall'area del perrnesso di ricercr per talco e stea-
tite di Ha. 445, denominato ,,Su Venosu, in terri-
torio dei comuni di Orani e Orotelli.

Deereto n. 164 del 4-4-1958, co:r il quale alla
Ditta Battista Guiso, è accordata per due anni a

decorrere dal 3l-1-1958, la proroga al petmesso di
ricerca per talco e steatite di IIa. 358, denomillato
nNuraghe Soloai,, in territorio dei comuni di Orairi
e Oniferi.

Decreto n. 168 dell'11-4-1958, con il quale
alla Soc. Talco e Grafite Val Chisone è accordata
per un anno, a decorrere da,l 24-12-1957, la pror.o-
ga al permesso di ricerca per talco e steatite di
Ha. 296, denominato .S'Adula, in territorio del
comune di Orani.

Decreto n. 169 dell'11-4-1958, con il quale
alla Ditta Fara Gavino e Anedda Vittorio, è accor-
data per due anni a decorrere dal 3-3-1958, la pro-
roga al permesso di ricerca per argille refrattarie,
smettiche e caolino, di Ha. 345 deuotninato .Punta
su Corongiu» in territorio del comune di Villano-
vatulo.

Decreto n. 200 del 5-5.1958r con il cluale
alla Soc. Montevecchio è accordata per uu anno,
a decorrere dall'11-3-1958, la proroga ai permesso
di ricerca per minerali di piombo, mangatlese e
fluoro, di Ha. 700, denorninato .Castello tli A,Ie-
dusa, in territorio dei comuni di Asuni, Samugheo
e Laconi.

D:crelo n. 231 del 20-5-1958, co:r il quale
alla Soc. Santorr è accorclato l'ampliarnento da
Ha. 389 ad IIa. 512 dell'are clel pernresso di ri-
cerca denominato «Santoru» lrer ricerche cii mine-
rali di piornbo, zinco, rarne, molibdeno e batio in
territorio dei comuni di Tertetria, Loceri, Lanusei,
Atzana.

Decreto n. 235 del 22-5-1958, con il quale
alla Soc. Cuprifera Sarda è accorclata per due anni,
a decorrere dal 31-1-1958, la proroga al pernresso
di ricerca per minerali di piombo, ziirco, rame e

argento, di Ha. 308, denomilato .Taccu Zippiri,
in territorio clel comLlne di Gacloni.

Decreto n. 242 del 3l-5-1958, con il quale
alla Ditta Battista Ouiso è accordata per due anrri
a decorrere dal 28-4-1058, la proroga al perrnesso
di ricerca per talco e steatite, di Ha. 385 denomi-
nato «Sa Costas, in territorio del comune di Orani.

Decrelo n. 243 del 31-5-1958, con il quale
alla Ditta Battista Cuiso è accordata tino al 16
agosto 1958, la proroga all'asportazione di tonn.
3.000 dall'area del permesso di ricerca per talco
steatite e caolino di Ha. 746, denominato «Sa Matta,
in territorio del comune di Orani e Onileri.

Decreto n. 246 del 3l-5-1958, con il quale
alla Soc. per Az. Rumianca è accordata per un
anno, a decorrere dal 20-5-1958, la proroga al per-
messo di ricerca di Ha.88 per argille smettiche e

refrattarie denominato uSarmentu, in territorio del
comune di Nurallao.

Decreto n. 254 del 4-6-1958, con il quale
alla Ditta Fara Gavino e Anedda Vittorio è accor-
dato per un anno e per un'estensione di l-la. 167
il permesso di fare ricerche di caolino e silicati
idrati di alluminio nella località denomita usanta
À{aria, in territorio del comune di Sadali.

Decreto n. 258 del 4-6-lS58t con il quale
alla Ditta Secci Efisio e Caproni Tito è accordato
per un anno e per un'estensione di Ha. 302 il per-
messo di fare ricerche di combustibili fossili nella
nella località denominata «Regione lngurtipani, irr
territorio del comune di Seulo.

Decreto n. 263 del 9-6-1958, con il quale
alla Soc. Mineraria Piccinelli è accordata l,autoriz-
zazione ad asportare tonn. 10 di feldspato dall,area
del permesso di ricerca per minerali di feldspati
di Ha. 298 denominato "Su Tuvu, in territorio
del comune di Nuoro.

Decreto n. 269 del l3-6-1958, con il quale
alla Soc. Mineraria Piccinelli è accordata I'autoriz-
zazione ad estendere le ricerche alla grafite nel
Jlermesso per talco e steatite di Ha. 494 denomi-
nato (Nuraghe Ola» in territorio del comune di
Oniferi.

Decrelo n. 270 del 13-6-1Q58, con il quale
alla Soc. Mineraria Piccinelli è accordata l,autoriz-
zazione ad asportare tonn. 10 di grafite dall,area
del permesso di ricerca per talco, steatite, di Ha.
494 denominato oNuraghe Ola, in territorio del
comune di Orriferi.

Decreto n. 271 del 13-6-1958, con il quale
aila Soc. Mineraria Piccinelli è accordata l,autoriz-
zazioue ad asportare tonn. 10 di steatite dall,area
del permesso di rìcerca per talco, steatite e grafite



di lla. 494, denominato oNuraghe Ola, in territo-
ricl del comune di Oniferi.

Decreto n. 278 del 19-6-1958, con il quale
alla Soc. Morrtenuovo è accordata fino al 31-8-1958
la proroga all'asportazione di tonn. 100 di mine-
rale di piombo al 6007'o dall'area del permesso di
ricerca per minerali di piombo, zinco, argento, ra-
tle, e ferro, di LIa.70,l denominato ul\,lonte Novuu
in teflitorio dei comuni di Villagrande Strisaili,
Fonni ed Orgosolo.

Decreto n. 281 del 20-6-1958, cor.r il quale
alla Arrorvhead Exploration Cornpanl, è accordata
per un anno l'autorizzaziole di eseguire ildagini
per idrocarburi liquidi e gassosi, rocce asfaltiche e

niDrosenlflla flllfl Cflmorir la leuq0 srrll lihcrlà di rr0n,

dilÌ del rrino I minulo

E' stata ripresentata alla Camera la proposta
di legge dell'Ol. Bonomi che modifica gli articoli
86 e 95 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica
Sicurezza, approvato con Regio Decreto n. 773 del
18 giugno 1931, in merito alla venclita al minrto
del vino. Questa proposta di lcgge, che era stata
già annLlnziata, punta a togliere quegli irnpedilnerti
che limitano o che, comunque, ostacolano la vendita
del vino, previsti dagli articoli citati. La rnodilica
all'articolo 86 intende sottrarre la vendita al mi
nuto del vino, dovunque ef{ettuata, a qualsiasi au-
lorizzaziote di Pubblica Sicurezza. Con l'articolo 2
della proposta di Legge si prevede l'abrogazione
dell' autorizzazione di Pubblica Sicurezza per le
vendite al nrinuto da parte dei produttori clel vino
prodotto nei propri fondi.

Pflroro iav0r0v0l0 del §crfll0. I0r I'all0lizione del daxio

sul vino di §icilie

La proposta dell' Assen.rblea Regionale Sicilia-
na riguardante l'abolizione dell' Irnposta di Con-
surno sul vino in Sicilia ha ottenuto il pare favo-
revole dalla Commissioue Agricoitura del Senato.
Attualmente il dazio sul vino era stato abolito in
Sicilia in Iorza di un provvedimento dell'Assem-
blea Regionale, annullato succesivemente dalla Cor-
te Costituzionale, perchè ritenuto illegittimo. Il
provvedimento, in seguito a ciò, è stato ora ripre-
sentato al Parlamento NaziOnaie per ottenere la
necessaria ratilica.
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bituminose su una zona della provincia di Nuorc,
di complessivi Ha. 62.700.

Decreto n. 299 del 27-6-1958, con il quale
alla Soc. per Az. Sviluppo Industriale Minierc Sar-
de è accordato per un anno e per un'estensione
di Ha. 130 il permesso di lare ricerche di silicati
idrati di alluminio nella località derrominata "ls
Cangialis, in teritorio del comLrne di Nun i.

Decreto n. 300 del 27-6-1958, con il cluale
alla Soc. per Az. Rumianca è accordata l'autoriz-
zazione ad eflettuare rrna cotlivazione slìerimerìta-
le e ad asportare la produzione ottenuta lino a

un rrassimo di tonn. 3.000 dal permesso di ricerca
per argille smettiche e relrattari di lla. 88 deno-
minato (Sarmentu, in teritorio clel conrune cli Nu-
rallao.

Il Vin0 il0lia[0 e il m0rcflt0 00mrrlle 0ùr0lrr0

E' noto che fra le sei nazioni assocciate al
Mercato Comune (Mercato a cui fanno capo 165

milioni di consumatori teorici di vino) l'Italia e la
Francia occupano, nella 1:roduzione vinicola, il 1t'

posto. Infatti la superficie a viticoltura in Italia è

di oltre 1 milìone di ettari di coltura specializzàta
e di altri 2.800.000 di coltura promiscra; la pro-
duzione di uva è di 100 rnilloni di q.li e quella di
vino di 64 milioni di cttolitri. La Francia ha, è

vero, una produzione di poco inferiore alla rìostra
ma ci eguaglia disponendo della produzione del-
1' Africa Settentrionale.

Sebbene il 90,140/o della superlicie a coltura
promiscua si trovi nel Centro Nord e soltanto il
9,880/o nel sud, la coltura specializzata, che com-
prende le uva da tavola, è specialmente sviluppata
nel nostro Mezzogiorno per il favorevole impiego di
una mano d'opera rilevante disponibile sui luoghi.
Il settore vitivinicolo si piazza prima per la massa

di lavoro e 1'entità del valore della produzione, la
quale Iìa ormai superato i 470 miliardi di lire. La
percentale della produzione vitivinicola sulla com-
plessiva agra.ria è di oltre il 130/0. Occorre, quindi,
in regime di Mercato Comune, tipicizzare. ivini
imbottigliandoli per ottenerne prezzi n.rigliori. Esi-
stono, da noi, uve pregiate, ma scarseggiano 1e

cantine sociali, fondamentale strumento di difesa
contro la speculazione Ce ne sono appena 260 e

nessuna in Calabria, Campania, Basilicata, Sarde-
gna, (ne esistono invece e di affermate n. d. r.)
Abruzzi e Molise. Complessivamente esse hannc,
una capienza di appena 350.000 q.li assolutamen-
te deliciente. La Francia invece possiede 6!lrl



cantine sociali e Ia Cermania 483. E, pertanto evi,
dente ia necessità di utra piìr adeguata 

^ttrezza.tLtrtper valorizzare meglio nel A,IEC rron solo le nostre
uve da tavola e il vino ma ancìre le produzioni
minori di uva passa, vinaccia, ecc.. e[este ultime
voci presentano un valore complessivo di 7 miliardi
di lire.

Sempre in terra di es1:ortazione va ricordato
che da qualche anno le nostre vendite all,estero si
sono stabilizzate soltanto intorno a 1.650.000 Hl.
Ma per coniro la Germania, oltre a rapptesentare
il nostro migliore mercato di sbocco, ci Ira permes-
so di guadagnare terreno insieme alla Spagna ed
a scapito della Francia. Il ricavo nteclio dei vini
francesi in Germania è però cii 87 marclti contro
68 di ricavo dei nostri e aì)pena 39 rli queììi Spa-
gnoli. Bisogna dunque che l, ltalia operi tanto sulla
qualità quanto sui prezzi.

La produzione contltlessiva cli vino nei 4 pae-
si produttori de1 Mercato Comurre (Fr.ancia, Italia,
Cìermania e Lussemburgo) è di 115 miiioni di q.li
e noi figuriamo per oltre 63 milioni.

Ma esiste una produzione cli ben 137 milioni
di q.li dell'Algeria, del Marocco, della Tunisia, che
la Francia vorrebbe far gravare sul À1EC iacencl.r-
ne traboccare la bilancia. L, ltalia rlppresertt il
3.c,80,0 della produzio:te euroltea del vino, il 53,g,,,,
di quella dei 1;aesi della Comunità Europea e il
29,7r,/o della produzione mondiale. Ora cli fr onte
alla probabile concorrenza africana clre viene ad
aggiungersi a quella spagnola è clriaro che occorre
compiere il massimo sforzo per valorizzare la pre-
minenza 1:osta in luce clalle su esposte cilre e per
propagandare l'aumento di cor.rsunto del rrino a
scapito dei liquori. Inlatti gli altri paesi clella Co_
munità, esclusi Francia e ltalia, consumano oggi sol_
tanto 6 7 litri per anno e per abitante: colsumi
clre potrebbero essere almeno racldoppi:rti pelsan_
do che quelli corrisporrdenti clel1, ttalja e clella
Francia sono ris pettiva m e trte cli 115,7 c cli 125 litri
per abitante. C'è dunclue speranza che l, ltalia pos_
sa vendere bene il suo vino superando l,attuale
siluaziorre di siasi aìl' còpori,rzi,,nc.

(NÒliziatrt t cdù ÒÌ rorzt )

Produziorri zoolocniche

La macellazione del bestiarne nei Comuni con
5.000 e piir abitanti ha fornito, clurante il primo
trimestre 1958, q.li 1.880.281 cli carne (peso mor-
to) ploveniente per il 48o/o clai sLrirri, per il 44,g0,1.
dai .bovini, per il 4,10i; dagli equini e per il 3,10/o
dagli ovini e caprini. Rispetto al corrispondente
periodo del 1957, la produzione cornpiessiva ha
presentato un aumento deìlo 0,601n; con riterirnen-
to alle singole specie di bestiame si osserva un
aulnento dell'l,90iu pcr gli ovi i e caprini, dello
1,20f o sia per i bovini e sia per gli eqLritri rnentre

la macellazione dei suini presenta una dirninuzione
dello 0,70/0. Nei Comuni con 50.000 e più abitanti,
Lhrrante i primi cirrque trresi del lq58, la macella-
zjone ha fornito 959.076 q. li di carne (peso morto)
derivante per il 64,80/o dai bovini, per il 22,3a1,,
clai suini, per il g,50/o dagli equini e per il 3,40/o
dagli ovini e caprini. Dal confronto con il corri_
spondente 1:eriodo del 1957, la produzione com_
plessiva presenta una diminuzione clell, 1,7oi,o men-
tre quella proveniente dalle singolo specie di be_
stiame segna un aumento dell, 1,50,/o per gli equini
ed una diminuzione del g,8o/o per gli ovini e ca_
prini, dell'1,80/o per i bovini e clell, 1,5,r,/o per i
su in i.

{l0nh0 l0 soiisti(flzi0ni d0ll'01i0 tli 0litit

Al Ministero delle Finanze si sono riuniti i
Ministri delle Finanze, deli, Agricoltura e dell, In-
clustria per esaminare i problemi della sofisticazio_
ne degli olii d'oliva, allo scopo di attuare una piìr
severa disciplina clel commercio ed un maggiore
controllo di igiene e di genuinità del proclotto im_
rnesso al pubblico consumo. Un provverÌimento ir.r

tal senso è in lase cli elaborazione ;:resso la Dire_
ziorre Generale per Ia tutela economica dei pro_
dotti agricoli ai Ministero clell, Agricoltura.

1,0 ris0nro irlriehe rlel sollos[010 in Satdc{flfl

^ .L'Assessoratc all,Agricoltura della (egione
Sarda, d'intesa con la Cassa per il Mezzoglorno
e con il Cornitato di Rinascita clella Sardegna, ha
predisposto una serie di studi e ricerche allo sco_
po di avere una visione organica di iutte le riser-
ve jclriche del sottosuolo: studi e ricerche che,
lell'ambito dei territori dell, lsola, una volta com.
pletati serviranno di base per poter poi ttlilìzzare
1'acqua anche da parte dei privati, sopratt,Jtto per
necessità agricole. Questi accorgimenti che vedono
interessati per alcune zole anche gli Enti di rifor-
rra operanti in Sardegna, comprendono irr generale
tre lasi di lavoro: una prima ricerca geologica ge_
nerale; una seconda interessante lo stuclio irlrogeo-
logico di dettaglio di ogni singola zona ed irJine
una terza chiamata indagine geofisica o con siste-
rna elettrico.

Le zone clre interessano queste ricerche so:ro
così distribuite: nel sud Sardegna: Isola di Carlo_
forte e Basso Quirra; nel centro Sardegna: zona
del Marghine, Altopiano di Campeda è zona di
Cala Gonone; nel nord Sardegna: Altipiano di Tem-
pio, Calangianus e Aggius, zona cli Berchidda
Oschiri e Isola di La Madclalena. I lavori sono
stati raggruppati in 5 fasi di sviluppo il cui pro_
gramma generale interessa una spesa complessiva
di lire mezzo miliardo; tre gtLtppi di lavoro ver-
ranno finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno,
lrno dalla Regione Sarda e uno dagli E tr rli Ri-
forma operanti nell, Isola.



ll heslinme naoollfllo el 1056

Nel 1956 la qualtità del bestiame rnacellato in
Italia risulta nel suo complesso, nei confronti del-
l'anno precedente, in netto aumento. Infatti, dalla re-
cente pubblicazione dell'lstituto Centrale di Statistica
daltitolo uStatistica della macellazione,, si rileva, tra
1'altro, che nel 1956 lurono macelllti oltre 2.732.000
capi bovini (pari a oltre 4.352.000 q.li in peso mor-
to, contro 4.178.403 q.li del 1955), 4.903.000 ovini
e caprini (pari a 403.000 q.li contro 409.000 del
1955), 3.646.000 suini (pari a 3.659.000 c1.li co:rtro
2.944.000 del 1955) e 221.000 equini (pari a 318
mila q.li contro 315.000 del 1955).

Nlloro [ro0isari0ni sli l miliari mmessi fl rflggilnUctc
lfluoràlori orÌiqriÈti

Nonostante le comunicazioni fatte in diverse
circostanze, si verifica con una certa frequenza che
pervengono ai competenti organi italiani ed al
CIME, richieste non giustificate di persone che
chiedono di raggiungere all'estero loro congiunti
emigrati per ragioni di lavoro. Un notevole nume-
ro di tali richieste rigqardano l'Australia. Il CIME

e le autorità italiane interessate hanno anc.,i: : :
volta 1:recisato che le 1:ersone aventi diritr'r .:j :-
spatriare con le facilitazioni previste dal :.,::.::-:
suddetto, per raggiungere lavoratori emigra;: :::..:
Stato di cui sopra, sono le seguenti: mogli c,r:t ,:-
gli minorenni; mogli sposate per procura; iidarz.:-
te, di età compresa ta i 16 a i 35 anni.

Per quanto riguarda, invece, i familiari cle
intendono emigrare liberamente e cioè serza r:'
sufruire delle agevolazior'ri accordate dal CrllE
si precisa che devono essere: mogii; figli rninoren-
ni non sposati; genitori anziani e parenti anziani a

carico dei chiamanti residenti in Australia; soreile
non sposate, dell'età sopra specificata; fidanzati e

fidanzate.

Per godere delle facilitazioni CIA'IE è neces'
sario che il lavoratore emigrato sia espatriato a suo
tempo con l'assistenza prevista dal vigente accor-
do italo-australiano. Chi invece vogiia emigrare li-
beramsnte avendone diritto per vincoli di famiglia,
deve presentare domanda firmata dal chiamante e

fidirizzata al dipartiniento australiano di immigra-
zione attraverso l'ulficio e alla città capitale dello
Stato in cui l'emigrato risiede.

Reg tro
ese di

a) rscRlztoNr
1BBB1 Pusceddu Aioo - Nurri - Anlotraslloiti per conto

terzi 2-7-1q58.
ÌS882 - Sor. di Fallo Morcdd Pietro Retlito t lloe Pietro

- Luh - Incl. boschiva 2-7-1q58.
13883 - Puddu Aiovonna Maria - Olieno - Riv. frulta e ver-

dùra 2"2-1958.
18884 - Sodda Nicolò - Tonara " Barbiere e riv. proifimi

2:7-1554
18885 - Sor. di Fatto Sulis 6 l,lura - Meana Sordo - Mo-

litura cereali 3-7-1958.
18886 - ,44nra .tl4ario - Sindio - Riv. nrateliiìle elettrjco e

ferrarn.3-7-1953.
18887 - Gr^, Saltatore - I-ula - Ind. della calce 4-7-1958.
18888 - Bal/"Ia Aioronun .Vlario - l4ttotutr - Riv xli,nell-

tari e aifini ,+-7-1958

18889 - S/r/r/ Marglterila - Oliena - Rjv. lnlita e verclura
5-7-rq53.

188q0 - Comido L igi - Torloli - Ri\,. tessuti e confezioni
5-7-1958.

18891 Ahiani Anlonio - .Ssrlo , [ìiv. aliùlentari e diversi -
riperazioni e vendita di epParecclti radio, tv e acces-
sori 5"7-1958.

18892 - Salla Giot,. Batlisla - Scano Montilerro - Amb. di
alinentari e altro 5,7-195E.

I88q3 - Cdrlr7s fra ccsca - N oro - Àrlacelleria 7-7-1q58.
l88q4 - f/o/,l§ Nieolò - Orgosolo - Incl. boschiva 7,7-1953.
18395 - Da SiùNni Ai bo - ll4aconcr - Artotrasporti per

conto terzi 7-7-1958.
18896 - Srr. di Falh A iso Froncesto A Errhs Emiliano-

B.?azl/ " Autotrasporti per cotlto tcrzi 3,7-1958.
188S7 Piquercdd Lrtigi - Nuoro . Sartorie e riv. abbiglia,

ùento 8-7-1q58.
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18898 - Du Palfia Gaetaho - Macomer - Amb. tessuti, r11er.

cerie, ecc.8'7-1958.
18899 - Frokteddlt Vittorio - Aaltullì - Arrb. aliment. 8-7-1958.
18900 - ,4401 Virgilio - Latl sei - Riv. alinrentari, paner gxs

liquidi 9-7-1958.
18901 - Bertocchi Anlonio - Orani - Appalto costruzioni edi-

li 9-7-1958.
18902 - Orrù Assantina - Orroli - Rìv. rlimentari, lova, o-

lio, ecc. 10-7-1958.

18903 Avellino Pompeo - Bosa - Marine - Àutoirasporti
per conto terzi l1-7-1958.

18904 - Conte Giovanni - Siniscola - lìiv. geileri alituetltarj
11-7-1958.

18905 Soc. di Falto Pilia Vittorio 6 Saholorc - Seai
A[totrasporti per conto terzi 11,7-lq5S.

18906 .Dina-Rad.io, di Piras Antonio - Esrolro , Riv. e

riparazioni apltarecchi radio l2-7-1958.
I8907 - Srr, di Fatlo Corrias Pasquale ù Dalu Salvatore

- Siniscola - Autotrasporti ller conto telzi 12-7-195S.
18908 falchi Anlonio Aioydnni - Bosa - Sartoria e rir'.

confezioni, ecc. l2-7-1q53.
18909 - Ticca Antotlio - Oliena - Riv. alinentari 14-7-195S.

13910 - Loi Ferdinando - Nuoro - I3ar-caffè, analcoolici
t 5-7-1958.

Floris Felice - Genoni - Riv.
ecc. 15-7-1958.

Meleddd Ai seppe - Destlo -

to terzi l6-7-l q58.

Jl4assaia Salvatore - Oliena -

che lar'7-1958.

itte

t89l r

18912 -

lBgl3 -

alimentari, coloniali,

Autotr-aspoltj per con-

Rir,. bevande alcooli-

18914 Soc. di Fallo Pisu Modeslo t; Benigno - Esterzili -

Autotrasporti per conto terzi 17,7-1953.
18915 - Fartni Severino - forlolì - Atlb. frutlx e yerdrrra

17-7-1S58.
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18916 ,41elo i Angelo Nirto - Nuoro - Riv. auio_ moio, pezzi
di ricarubio, gonlue, lllbrificanti 21,7-lg5g.

l8L)17 - Cornaglie Giofiryaolo - lortolì _ parnlcchiere per
signora 22-7-195S.

13918 Carru Cirio - Siniscola - Amb_ frutia e verdura
22-7 -1958.

lsgl9 - Goil, Arcangelo - Siniscolrr - Amb. frutta. verdura
e.rl ro 22-l. tyiS.

13920 - Irorcltedd!, Palmerio - Bosa _ Amb. fmtta e verdu-
ra 2.1 7-lq58.

13921 - Masala Antonio - ModoLo - Anb. ortofrntticoli, 1ro-
va, ecc.25-7-195S.

l3't)2 . Vargi .luttlia - S?tt/o - Riv. robili 25-7-lq5g.
l\'t2\ - Dcntoitt\ Roffa.te - Esmlaflano - A,ub. srrglre-o,

induurerrti usati, ecc. 29 7-1q58.
13921 - Mdsah Mtddale a - ()ltr:na - (ìv. irutta, cereali,

uova 3G7-l q58

1392:7 - Su na Posq e - N oro - Riv. tessuti, nraltufalii, con-
iezioni 30"7-1958.

B,l MODtFtCaztoNt
8716 - M. Di Trani - M.rcoùNr - ln seguito al clecesso del

titolare, la dj a è I)assata in proprietà dell,unica e-
rerle Sig.ra Lìiovanna Teresa Di Trani, figlia del1,E-
r.r.i. 1., . rrle lra notnintlo . o pt.ocrrra{ore gellera-

le il marito dr. Fernando Melchìorre. La ditta con_
serva la denominazione di "M. Di Trani,. Cessa la
lavorazione delle carnj insaccale e jl lavaggio della
ìana, perciò le aitività svolte attual ente sono: ind. e
commercio ed esporiazione del formaggjo e derivatj
del latte e com|lercio della Lana. 1,7_195S.

1:1305 - S... di t,o o S?chi Sù mio A C. - Sin(tio - Agg,
,ltotoaratuì.a 1,7-1958.

ISSI5 Spina Sahotore - Orcsei - Agg: autotrasporti per
conto terzj. l-7-1958.

4329 - Cappelli Luigi - N oro - Apertura di srccursale jn
Via Piemonte - per la rivetrdita di carni macellate,
pollame, conigli e insaccatì di propria produzione
1-7-1953.

' - 5or. Caar Attdtto Chpri| - Orazp - Reroca del Con-
siglio di amm.ne e del Collcgio dei Sindaci e llomi-
na a Commissario straordìnario il Sig. Condemì De
FPIiL e France.co 2-l-lgiB.

15021 - Spina Nicotosa - Orosei - Agg. riv. ali[lentari, tes-
.ll , (, c 'ì-/-lq 

'8l82.tl Ungreddo ,llalialena - Dorgali - Apertura dj labo-
ratorio cìi inrglìerìa 3-7-195E.

17671 - Soc, di Fatlo Pili l-uigi L: t\tlaggini Giot,anni_ Tor-
tolì - Agg: riv. pezzi di rìcambio per autoveicoli
3-7-1958.

9310 - So.. Coop, Andrea Clrcssa - Orune - Nomina nuo-
vo Collegio dei Sindaci in sosljtuzione di quello re-
vocato 4,7,195S.

11e39 Pintus Baltista - Orctelli - Agg: vend. amb. cli Ìna_
glierie. ecc. 7-7-195S.

ls699 - Sord Salvatole - Orosei - Agg: riv. amb. di orto-
trutticoli. T-7-tq58.

I5246 - So.. a t. l. F.lli Naitono - Bos.r - Nomina del nuovo
aD)ministratore Naitana dr. Giov. Battìstà in sostitu-
zione del Sig. Aùgelino Naitana 10-7"195g.

15247 - Soc. a r. t. ln, Es. Otea-lndustria Estrazione Olii
e Alfini - Bosa - Nornina del fluovo amministratore
dr. Gio\,. Battista Naitana in sostituzione del .lefunto
Aùgelino Naitana l0-7-1958.

90)l - Delogil Elena - Nuoro - .\ggi riv. birra, aranciate,
gazzose in bottiglie chiuse 11_7_lg5B.

7332 - Loche lg.nozio - Cuglieri - Cessa aulotrasportì per
collto terzi, conserva le costfllzioni edili l2_7,195S.

1:1315 Cossedd Arozio Gonaria - Nuoro - Agg: ri,,t. birra,
liLlrlori, sciroppj, acque gassate in bottiglìe sigillate
12,7-1958.

17419 - Sacchi Zetnbio. N aro-Ortohene - Agg. riv. c^rni
itr.rcc.t,. t'rrrraggin. l', lliIi irllbot rti lt-7-lg55

16675 - Di Flaftcesco LIga - Nuoro - Agg: riv. birra e sci-
roppi irì bottiglje sigjllate l6_7-tq5E.

17513 -.So.. di Fafto Meledda pietro t, Oi seple - Dcsulo
- Cessa Ia rjv. al miuuto di pane, conserva l,inchl-
stria clella panificazione t6-7_lq5B.

13321 - Soc. di Fa o Sanna Mario & Francesco - Nuoro -
Cessa gli autoirasporti, conser!,a l,officina rrreccanica
r 6-7-1958.

4179 - Cappelli Francesco - Nuoro - Apertura in piazza S.
Ciovanni cli filiaìe per macelJeria 17"7,1g5g.

13210 - Cieio Artnando - Sorgono - Cessa gli autotrasporti
per conto terzi, conserva la riv. di nlaterjale da .Ò_
sinlzione 2l-7-1958.

13843 Deùnro Anlonio - I_anttsei - Agg: ri\,. all,ingrosso
di alimentari, cereili, irLltta, vcrdura, ecc. 2l-7-lg5B.

18545 - Pilotto Salvator. - Orotetti - l\gg: vendita alrb. di
frutta e verl:lullr 22-7,1!)5S.

17914 ll4arcedtlù llalo - Sinis1la - Agg: riv. articolj cesa-
linghi, nlobili, ecc. 2,1-7-tg5B.

17052 - Lanciotli Doroteo " Arza a - Agg: moìitura cereali
28_7-1953.

15136 - Sr.. Coop. "84677 Canmino, - Dot g.dli - Nonrila
nrlovo Consiglio di arnÌ11.ne 28-7-lgii8.

116n0 fr dtt Rùtt;,t.r - Nt,rng.u\ - Agg: rivetr.li .. Ji gelr,i
23,7-lS53.

14272 - Puscedtltt Oiovdnni - Oenoni -.Agg: riv. iùdunlenlì
nuovi e usati 29-7-1q58.

7'3i0 - Piras Asi nla - Osini - Cessa l,industria clella pa-
nìficazione, inizia la riv. di alimeùtert, ecc. 29-7-1q58.

c) caNcELtAZtONt
13895 - Soc. di Fotlo pllsceddu Aino 6 F.lti pilia - N tri

- ALrtotrasporri per corto terzi 2-7,1g5g.
13677 - Soc. di Fatto Porc , Moredda, pisano E Boe - ltr

/o - Ind. bo.clrivr 2-l.taig.
15774 - Puggioni Antonio - Borote _ Calzoleria 4-7-tq5B.
17656 - Pìllalis Ciovdnni Get,ino - Orune - Costltziolti eC,i-

li 7-7,t958.
18i80 - 5o.. p. Az, I.D.A.M. - Ndoro - Riv. clolci e aìimen-

tarì in getlere g-Z-195S.

11269 - Mcreu Ed tondo - Genoui - Riv. nlio1ent. 10-7_1g58.
8965 - Orrù Annunziala - (rroli - Riv. colonielj, t€ssuti,

ecc. l0-7,t958.
8194 - Conte Aennaro - Siniscola - Riv. aljmertari e colo-

niali 1l-7-t958.
7010 - Loì Raffaele - Nzoro - Riverdiia selati, bibite, caffè

{bat ,1fuÀ 
^loi.1 

1.,ry e ;.Ib. rflut] ll-/.lrrg.
12423 Salrielli Posqualina - Nuaro - Bar_caflè, gelatteria

e riv, calzeture, pellami e allini t6_7-1958.
18224 - Cappelli Giuseppe - Nrrlo - Macell.ria, autotraspor-

ti conto terzi 17-7-1958.
18061 Miconi Elsa in Denuro - Lanxsei - Riv. materjale

da costnrzione e aitro 2l-7-lg5g.
17153 - .lvlulti Nicota - Si iscola - Costnrz. edili 22-7-lg5S.

nia§§unlo 0uimetrlo Di e . l,uflli0 IgbB
ISCRIZIONI

Dìtte iudivicluali 3q
Società di fxito 6

CESSAZIONÌ
Ditte individuali
Società di latta
Socìetà p. Az.

À4ODIFICAZIONI
Ditte iùdivicìurli
Socìetà cli fatto
Società Coop.
Società a r. l.

10

2

I

,15

t3

2t
4

3
2

30

13



0orolllimilom doi uodolli s rualilà

PTIEZZI ATT'INGROSSO PBATICATI SUL

Prodotti agricoli

Cereali Leguminose
6rano duro (peso specifico 78 per hl.) qle

LIBERO MERCATO IN PfiOVINCIA DI NUOBO

Mese di Luglio 1958

[enominarione d0i U0dotti s rualità

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vjvo
Buoi, peso vivo

8000
7000
4500
3800

Grano tenero '
Orzo vestito
Avella nostrana
Fagioli secchi: pregiati

cornuni
Fave secche ùostrane

Vini Olio d-' oliva

Vini : rosso comune 13-l5o
» rosso comune 12-l3t)
» rosso conlune t1-l2o
, bianchi comuni l3-l5o

Olio d'oliva: qualilà corrente

Prodotti ortivi
Patate: comttni di massa nostrane q.le

primatìcce nostrane
Legrrrrri ireschi: fagiolili \erdi comllni

lagioli da sgraIare conrl ni .

piselli nostrani
fave nostrane

Cavoli capuccio
Cavolfiori

Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa crapitiniì' (con peile e coret.) ,

Agnellonj, peso urorto
Pecore, peso rÌlorto
Suini: grassj, peso vi\,o

magroni, peso vìvo
lattonzoli, peso vivo

Besiiante da vita

» 75»
' 56,

8500
7500
5000
4000

5500

15000

13000

1r000
18000
50000

4000

6000
10000

-
4000

3500

kg.

al paio

a capo

hl.

qle

ht

qle

q.le

dozz.
q.le

5000

1.1000

12000

10000

16000
40000

3500

5000
8000

35;

25;

10000
6000

10000

5000
7000

15000

400
380
350
320

430
380
350
600

380
350
300
280

3;
350
320
500

Cipolle: fresche .

secche
Popor, i
Cocorneri

frttta e agrumi
Mandorlel dolci a guscio duro

dolci sgLrciate

Noci iù guscìo nostrane
Noccirrole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele grosse sane e tuattlr€: pregiaie

conÌ1lni

Carciofi spinosi
Pomodo per conslu11o dirello
Finocchi

Pere sane e mature: pregiate

Vitelli: razzamodic2Ìna
razza brttna (s\'izz.'sarda)
razza indigena

Vitelloni: razzanrodicana
r aztt bt uta (cvi?2.'s:rrda)

razza ìndigena
Gioverìche: razza modicana

ta/ /e brtt t4 1.vizz.^rrda1
razza ìttdigena

Vacche: r^zzan)odicana
razza bntna (svizz.-sarcla)

razza indìgena
Torelli: razzanlodicana

t az,za btu]oa (svizz.-sarda)

razza indigena
Tori: razza ntoclicana

razzx brulra (svilz.-s^rda)

. razza irrdigelre
Buoi da lavoro: tazza tnodicena

raz.z-a brtnta (svizz.-sardr)
razza ittdìgena

Cavaìle fallrici
Cavalli di pronio servizio

Agnellina bianca
l\latricina carbonata e bigia
À'latricila llera e agnellina nera
Scarti e pezznmi

3500
4000
4000
3500

12000

1800

15000

60000
80000
50000
80000

100000
60000
80000

90000
60000

120000

150000

80000

90000
150000

75000
180000

250000
120000

250000
300000
200000

90000
80000
50000
7000
5000

300

8000

52000

55000

200

50000
40000
38000
26000
20000

80000
r 00000
60000

100000

r20000
70000

100000

I10000
70000

150000

200000

90000
120000

180{]00

80000
240000
350000
150000

350000
400000
25C000

120000

100000

70000
q000

6000
350

9000

55000

600;

250

55000
45000
42000

30000
25000

4000
5000
5000
1500

2500

3200
3500
3800

4500

3000
3200
3500
4000

conlllnl
Pesche in massa (precocissjlre)
Susire: varietà comuni in massa

varietà pregiate
Ciliege tenere
Uve da tavola: bianca

12000
7000

15000

6000
8000

20000

Capre
Srrini da allevameltlo, peso vivo . al kg.

Latle e prodotti caseari

Latte alinÌ. (dì r'acca, pecora e capra)
For aggio pecorino utipo romano':

produzione 1956'57
produzjone 1957-58

Formeggio pecorino .fiore sardo,:
procìIlZìone 1956-57

produzione 1957'5S

B11rro cli ricotta
Ricoita: frescx

salata

Lana grezza

À,latricina bianca

llera
Uve comuni per consumo direito
Agrurnir arance comuni

arance vaniglia
mandarìni
limoni

Foraggi e mangimi
F,eno maggengo di prato naturale
Paglia di graro press^ta

Cmscanri di frumenlo: crusca
cmschello
tritello
far inaccio

14

q.le
q.le



n0ll0fllillail0m d0i Ir0d0tti s sllalità [0r0lllirail0r0 dsi u0d0tli 0 [llalità

Pelli crude e conciatc
Ilovine salate fresche: pesanti

" leggere
Dì capra salate
Di pecora: lanete salate

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: lresche

secche
Di caprettoi fresche

secche
fluoio sLrole: concia lenla

kg.

a pelle

120
1.10

600
750
400

r50
180

700

800
500

7;
650

r 100

1200

1,100

q.le 20000

6000
5000

800

Sugltero estratto grezzo

Prine 3 qralità alla rinhrsa
Sugherone bìanco
Sughero da macina

Prodotti minerari

Talco inclustriele vrntilato bìanco

23000
7000
6000

collcja rel)itl.
Vicclìett.ì: 1r seelta

2u scelta
Vi.el'o

Prodotti dell' industna boschiva

Conùustibili vegetali
Leglrx da xrdrre essenza iorte (in trollchi) q.le
Cerbone \ egetale essenza forte - misto

Legname - prodaz. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3,5 clÌ].) mc.

iavolo11i (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

L-eccio: ltvoloni (sp€ssori 5-10 cm.)
tronchi grrzzi

Noce: nera tavolotli (spessori 5-10 cnt.) ,
bìanca tavoloni (spessori 5-10 cnr.) ,

(Jnlano: iavoloni (spessori,l-7 cm.)

Pìoppor tavolame (spessori 2,4 cn1.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
l-'rr". t .. l _. 

T.

ììor', r'q: r .r'ol^rri {.np..ori 5-10 ctn )
rrn.rc Lri gr.ezzi

Pttnielli da nrin. (leccio, quercia, castagno) :

dirtre|sioni cù. 8-9 in pllnia nÌI.
dil]rerrsioni ctì1. 10-]2 in puùta

Trar.erse Llì leccio e rovere:
normeli per lerrovie Stato cad.
piccole per lerrorie private
traversire per Ininìera cnr. l-1x16 ,,

Sughero lavorato
Crìlibro 20,i24 (s]ljne) l.a qualjià q.1e

Gp',r1 )..1

(boùda) 3.a
Calibro 18i 20 (oracchina) 1.a

2.^
,.d

Caiil)ro 14/18 (:jL rracchina) 1.a

2.a

3_a

Cxlibro 12,/14 (1,/? macchina) I.a
2.a

3.a
Calibro l0,112 (runzzoletto) l.a

2.a
3.a

Calibro §/10 (sotlile) 1.a

2.a

3.a
Sugherone
Ritaglì e slrgheraccio

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinati e paste tlinrcnluri
Farir e di ;r.,rru lener ,: r'f, UU

iil'6 6
Ì l'o I

rit'n:
Senroìe dì grano duro: ijpo 0iextra

:1,,, o <sq

tipo l/senroleto
tipo 2/senrolato

Pastc alinrenlarÌ produzione dell' Isoia:
tipo 0
iipo 1

Paste alimerìtarì d' jnrportazione :

tiPo 0/txtra . "ijfo 0
Semola di granonc
Riso origiùario Lrrilleto

Conserve aLimentarÌ e colonia li
Dupl,'6 661',' i'i lìorn.: in lilre d,r .g.2j - l:

iì llh ,l:r LS. 5 ,
ìn latte da kg. t0 ,

Zrrccìrero : rallinirlo scmolato
-arr: ì r,o '' l;

Caflè crndo: tipi correnii (lìjo, tr1iuas, ecc.)
tipi filri (Santos extrapr, tlaiiì,
6rr terttrl. , .cci

arii;. l^-lila: I il,' cotrellti
tipi exira Rar

Àlanuellxta: sciolta di fruita ùris1a
. ciol J lo,toril',c1

Arassi, stluni e pesci conservati

Cr. s.i : .tarrt'o r.rlrin.llo
lardo stagionato

Sal,rlri : rrr,'r'l;d, llr S. D

nrorta,ìell.r S. \.
nìorr4,lell1 q.

morl2derh s -\ Ì r:ì

>rlat..e cf do , i.1.. .rc

-rllIìe cflrdo filrel t o

Irosr itrtto cr.r,l , lrr rrr.

Carne irr..aLol( da g llt', 1,^.,

Pesci conservati :

sar.line all'olio scal. da gr. 200
tonno all'oljo baratt da kg. 5-10

650
600

l200
1100

1300

11300

10200

9700

12000

11500

1r200
10800

I tti00
10600

10100

12400

t2200
11600

l1300

18500

120;

220
2t0

213
251

\520

1950

1750

2100

200

260

3r0
230

360
360
130
570

1250

1050

1500

165

95
780

135

155

70

105

400
2200

40000
35000
50000

r6000
600c

60000
45000

20000

25000
22000
18000

1s000
6000

t20
180

1500

700

300

24000
18000
13000

37000
30000
25000
37000
30000
25000
30000
26000
22000
24000
20000
14000

22000
14000

r2000
7000
7000

450
2600

,r5000

40000
55000

18000

10000

70000
50000

22000

28000
25000
20000

22000
r0000

150

220

2000

800
350

25000
20000
15000

3S000

32000
26000
38000
32000
26000
32000
27000
23000
25000
21000
15000

23000
15000
r3000
8000
8000

cad.

15000

13000

17500

116;

200
190

238
250

1360

1850

l(i50
2100

1q0

250

280
220

325
360
,130

550
1200

950
1450

163

85

750

i30
150

65

100

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da buceto: acidj grassi 60-62% kg.

acidi grassi 70-72%

Carta paglia gialle

Carburo dì calcio
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lenominarionu dsi uodilti o qmfilà

Materiali da costruzione

Legname da opera di importazione

Abete: tavolame refiiato (tombante) mc.
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di uPusterie'
di .Sr.ezia,

Faggio: crudo - iavoloni
evaporato - tavoloni

Minimo [tIrssimo
lsrolllimilollo doi Uodolti e [Ilalità

Tubi di lerro: salr:laii base 3i,l a 2 pol1. neri q.le
saldati base 3/4 a 2 poll. zincrti

"errza srld-_r'-a b.5e'ì I 12 I 'll. nari
senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zincatì ,

Filo di ferro: cotto nero base n.20
zincato base n. 20

Plnte di fiio di ferro - base 11.20
Tranciato di ferro per ferrature quadrlrpedi ,

Tela per sofljtti (cameracanna) bass gr. 400 mq.

Cemento e laterizi
Cenento til)o 500 q.ìe
ìllattonì : pieni pressati 5xl2x25 al nrille

ilininl Irgim

Larice - refilàto

44000
44000
44000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

100
500
600
350
450
600

48000
48000
48000
35000
55000
75000
55000
75000
54000
55000

450

550
700
400
500
650

11t00
1S000

15500
r9500
12000

15000

13500

9000
90

l:4.J.
l9ar i-

16{.r '
2an rr

t30ic
16000

11500

95000
ì00

Ca'ÌaB rn ' segali
Coùpensati di pioppo: spessore mm.3

spessore n1m, 4

spessore flm.5
ì\tlasoniie: spessore rnnr. 21/"

spessore mm. 3r/2

spessore mm. 5

ferro ed affini 6rezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. hrss ln[]. 2010 q.le
profìlati vari
travi a doppio T base mn1.200-300 ,

Lamìere: omogenee nere base mm. 39/10 ,

forati 6x10x20
forati 7x12x25
lorati 8xl2x2.1
forati l0xl5x30

1300

13000

11000

17000

18000

35000

60000
55000
48000
24000
27000
25000
45000
45000
48000

52000
57000

450
800
600
900

1350

20000
Ì2000
18000

20000
38000
70000
58000
50000
26000
30000
27000
50000
48000
5r000
55000
60000

500
1100
800

1200

'faveLle: cm. 3x25x50
cm.3x25\40

piane zincate base n.20
ondulate zincate base n. 20

7500
10500

10000

13000
19000

20000
31500
21000

8500
l 1500

10500

r4000
20000
2r000
32000
2r 500

crÌ.2,5x25x40
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per ùq.) '

curve press^te.10x19 (n.21 per mq.) "
di Livor-,ro pressaie (n. 26 per nrq.) ,
piane o marsigliesi (n. l4 per mq.) "

Blnc"lìi x T. f.r 'olài: c r. 12x25\25
cm. l,lx25x25
cru. lox25x25
cnr.20x20x25

À4aitorlelle : in ceflento unicolori
in celnento a disegno
in graniglia comrni
in graniglia colorate

Zinco in foglj base n. 10
fìentla stagnata base 5X

A) ,{ulolrasporli
n0lri0c lip0 615. p0ll. q.li t5.t7 rl I{m. 1,. S0.65
l00ncin0 ll. lll. . p0rt. ,, 25 . ,, ,, ,, 65.70
motrice . D0rl. ,, 30.40 ,, ,, ,, 80.85

[egnome da opera e da miniera - produzione loc6le:
franco cafiion o vagone ferroviario partenza;
traverse, rnerce lesa lrenco stÀzione ferroviaria partenza;

Sughero l6vor.tor lrlerce bollita, refilata ed inlballata resa
lranco porto imbarco;

Sughero eslr€tlo grezzo: melce alla rinfusa resa franco strada
camionabile.

Prodotti minerari
Talco: merce nuda lranco stabilimento industriale.

Generi alimentari - Coloniali e diversi
(prezzi di vendjta al dettagliante: da molino o da
grossista per ie farine; da pastifìcio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
F6rino e pòsle èlim I a) Farine, fr. molino o dep. grossista;

b) Pasta: fruco pastificio o deposito grossìsta;
Conserve elimentari e colonjèli: franco deposito grossista;
Gr6ssi - salumi e pesci conserv6li: lranco deposito grossista;
Ssponi - Csrta.Carburo' lranco deposito grossista.

Materiali da costruzione
fitrez,zr di vendita dal commerc;ante)

legname da operB d'imporlazione: fr. magazz. di vendita;
Ferro ed slJini: nrerce franco ù)agazzero di vendita;
Cemenlo e l6lerizi I rnerce frarco magazzeDo di vendiia;

p"r le Ìrttone'le, ir. cantiere fr'odÌrl_ore

m0lri0e lip0 06. p0rl. [.li 00,70 al l(m. L. 100-tl0
molrice , porl. ,, 80,100 ,, ,, ,, ll0.lt0
aulolrono , p0rl. ,, 100-lB0 ,, ,, ,, lB0.2l0
fllltotren0 . D0rl. 0llre q. l{10 ,, ,, ,, 200,220

FASE COMMERC'AI.E DEI.I.O SCAMB'O CONDIZ'ON' D' CONSEGNA
Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cereali e leguminose: franco tnagazzeno produttore;
Vino e olio: a) Vini, merce franco cantinà produttore;

b1 Olio d oìivr, franco deno.ilo prodirtroret
Prodolli orlivi: merce resa slll Iuopo di produzione;
Fru116 e à9rumi: a) Frutta secca, tànco,ragazzerro llrodlttlorr:

b) Frutta fresca e agrumi, merce resa sul luogò di prod.
Foraggi e m6ngimi: a) fieno pre-salo, fr.rnco prodItloie;

b) C-uscanìi di frrrrnen'o, merce rratìco rìoìin".

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzì di vendita dal produttore)

Besli6me dè mocello: franco tenjmento fiera o fiercato;
Bcsliòme dè vil6, franco tenimento, fiera o mercato;
L6lle e prodolli cssesri: a) Latte aljfl. fr. latteria o rivendita;

b) Formaggi, fr. deposito ind. o magazzeno proclùitore;
c) Blrrro e ricorla, tr. lstrelia o rivend. o tnàgazz. prod.;

lano grezze: fierce nuda franco magazzeno produttore;
Pellj crude e conciète: a) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria o.stazione parteùza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezz-i di vendita dal produttore)

Combustibili vegeloli! franco imposto su strada camionabile.

IARIfTT IRASPORII PRATICATT NTT MT§T DI IUGTIO ISSB

B) Aul0vsllur0 in seruiri0 di tl0leugio dfl limesse: [er a0chinc da 3 fl 5 [0sti, 0llre I'atlisliì, iìl [r[. L. 45.50

Le tariffe degli autotrasporti sono rilerjte al Capolnogo ed ai principali centri clella Provincia, mentre le tariffe delle
autovetiùre si riferiscono al solo Capohogo.

Direttore respoflsabilc: Dr. Màssino Palombi Redatiore: Dr. GiovanDi Ofieddu Tirografia "Editoriale Nr orese,,



Roe<g§ Unico concessionorio in NUORO degli orologi

OMfGA

OROPICERIR
GIOISLLER

IISSOI

e delle porcellone

ROSTNIHAT
NUORO

Per consulenza ed arsisrenza in mareria tributaria, amminurrariÒa, com-

merciale, conlabi/e elc. riùolgersl a/lo sludio der

RAG. EGIDIO GHIANI
Via Cagliari n. 6 - N U O R O _ Tele[ono 24_14

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi,3-NUORO -fel. 2l-57

Accumulatori ..H[NSIMBInGEn,,

Cuscineili a siere ,.nlU,,

Guarnizioni "FIn0D0,, per ireni

e

r0
TBEt

CORSO GÉìRIBtrLDI,2O

Il ofliiè da IulIi pteierito

NW G§( é ffiGffi
- DI R.d I] & .rÀ. R.A. S - CON SEI]E IN SASiS-\I'I -

conceslonqrio.' cALtGAnl maN[[sc0 . MAC0M[[ - 0orso umbeilo, 4z . Telel. z0-zz
VENDI'TA .4,L DE'TTAGLIO E /^LL'INGROSSO
Ilep0sili e neg0zi di vendirfl: {aGLIAU , 0ntsTAN0 , NUOftO , 0IBIA - 0zttH . T[Mpt0 , B0sa, al,(;lEn0



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDIIO DI DIRIITO PUBBTICO FONDATO NEI. I539

cAPITALE E RISERVE, l. 2.823.309-405
FONDI Dl GARANZIA' L. 24.400.O00 000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
corso Garibaldi n.44 - Telef. ltrl1t^

F'LIALI 
'N 

SARDEGNA:

Arbus - Bilti - caglicri - calangianus - carbonia - Ghilarzo - Gonnosfonadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - olbia . orislano - ozieri -

Quarlu Sanl'Elena - san Gavino Monreale - sanl' anlioco - sossari -

Serramenna Sor§ono - Tempio Pausania - Villacidro'

TuIIe le operflrioni ed i servizi di Banoa



BANGO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI

SEDE tEGAI,E
Cagiiari

DIRITTO PUBBI,ICO

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE CENERATE

Sassari

Istituto speciale di credito agrario per Ia Sardegna

Tntte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio - Credito ordinario
(crecliti aperti nel 19i6: L. 27.281.978.568 Operazioni

di credito agrario efÌettuate: n. 70.667 per L. 11.537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 39.492.845.834)

Incasso di effetti in tutta Ia Sardegna
(effetti pervenuti per l'incasso nel 1956: n.712.452 per L. 24.325.688.000)

28 FILIALI
295 Casse cornunali di c. a. vigilate,

con 290 Uftici locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GENOVA - ilIOMA

Raccolta del risparmio al 31-12-1956: L. 13.939.100.957
Conti correnti con banche: L. 6.92S.011.540
Titoli di proprietà (v. b.) : L. 6.057.497.359

IN SARDEGNA
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CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOI-IURA DI \LCFC

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Presidenle: Rag. GEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza deglì ìndustrìali

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza degli agricoltori

Sjg. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

ProI. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivaiori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigianj

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rappresentanza dei marittinrj

Segretario Cienerale : Dr. À{ASSIMO PALOÀ'lill

COttEGIC DÉI REVISO RI

Presi(lente: lng. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltorì

Membri:

Rag. DOÀ4.ENICO Dl FRANCESCO, jn rappresentanza degli industrjali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza clei connììercjanti

TAIIFTI DI ABBONAMINIO [ [[ttI IN§[[ZIONI

A far tempo dal lo gennaio 1q56 sono siabjlite nella m,sura seguente le tariffe di abbonafiento - cunlnie-

tivo - al quindicinale .Bolleltino Ufficiale dei l,rotesti Cambiari' ed ai mensile .r'r-otiziario Econoinico», non'hè

le tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

A$IIONAM[IIII :

Una copia singola del .Bolletiino Protesti, o del 'Notjziario ' 200

spazio una pagina per t2 numerj L. 25.000 per un nllmero L 3000

, ,lz . , 15.000 , 2000

, ,1,,. , , 8.500 , l20o

,r/,r,.5.000,700
, ,1,^ 3.000 " 500

PUTIIICIIÀ:

INSINUIOIJI:

per ùn anno

per rettiiiche, dichiarazioni, ecc. sui .Bollettino Protesti' per ogni rettifica,

L.3000

L. 1000dichiarazione ecc.



Rag. Ni
N

no Deroryla
UORO

Ferro - Cementi

l,aterizi - l.egnanri

Uelri - 0arhuranti

lubriiiranti - terniri

UFFICIO E iVJAGAZZINI

Via Ubisti, l

Tel. 2493 - Abit. Z1-7n

Biglietti
r-l-enroviani

Pce55o

AGgNZIQ UIRGGI
NUllR0 9,.rr" ()ir,o",o G.,,o.,. - q"L ee.gò

Aenei
Manittimi

Automobilistici

ryXsa
10tilfff tlililil [trt'[8il[il[Iililt0 !

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden.

dovi subito
degli o rticoli
di colze e mo.

glierio morco

ONTOBT[IT

lo morco

fiducio

f,appresenlanle prr la sardegna

§ignor P0ll[t] GI,{NNIIT0 , 0[UNt

di

AN«@R



Pastine
e Paste Buìfaz'ri

g lutinate

Canamelle e
Cioccolati

PIBIGfS
COMIIDR{I,{I,I SARD,I

ilil[t[ Dl NU0R0

Corso Garibaldi, 52 Teleiono 20.43

Gos liquidi . fornel'li

Cucine di ogni tiPo

Frigoriferi

Elettrodomestici

Pruwgina

Birna e Spuma

n)iilrn$,

Concessionario

G. MARIA CANU

per la Prov. di

- Via G. Spano 8

Nuoro

- Nuoro

IIIFO ilIR N NC §CA N (flJ
Nlfl

-AGUSPINI
Tel. n.3

SSEMINI
Tel. n. 96.404

Solai comuni erl a cflmelfl d'aria

"Brevellali,, allezze da cm. B a cm. iiO - Tavelloni

Tavelle ad incaslro e Perret - Uampiqiane . Teqole marsiqliesi e gun'e

l,alerizi Per o0ni aPplicazione

illarmelte e marnelloni comuni e di lusso ' Pianelle unilolori e diseqni

'lubi in oemenlo iabbrioali

oon speciali giropresse e qualsiasi lavoro in oemenlo

I PRODOTTT mlGLloBl n PBezzl moDlcl
INTERPELLATECI



ANNO XIII AGLSTO I958 N.6

1\oti ziario Economico
della camera di commerci, Intlustria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL/CZZIANT Z4ENS.TE

NIREIIO\E E A\i11I\I\fRA,/IoNI IJJE\)U J,A CA,\iI-RA oI co,rÌmrI.. IU I\DI sTRIA E AURI.oLfI ,RA
Abbonemento annuo 1g5g: L 3000"ul1 n.mero L.200 - c. c. postare 10/14g6 - sped. in abbon. postale-Gruppo 3Irer le inserzionj e ra pubbriciti rivorgersi a1r'Amnrinjstrazione del .iy6i;7;r.;o, p..,.n to c"r,.." 

-iì..4";.i:;;

-l

CARATIERI SIRUIIURALI DEIL' ECONOMIA AGRICOLA
DETIA P,ìOVINCIA DI IUL]R,]

SOMMARIO
L'a.grico[turtt rop/:)res?nta it pilastro dell,econcntia della 1:rovincia di

Nuoro. Ne tostituisce un indice eloquente it /atto che il 67,501o, vale a
rlire i 2 3 cirta dello ltopolazione ottiva, (rlsulhtltze (/el rensintento del
1951) sorro dediti olL'opriatltura e the su 100 lire di redtlito lsrodotto,53 llrt sorto assorbite dol sellore dell'agrirotturu.

§uprriirit aqraria e iorcslille

La urpcrficie produftira agraria e forestale ò tti Ha. 7O5.371.
Lsso risulltt classi/irula cone segue, in base alla qualità rli colture

(at 3 0.0.19 5 5):

/llldiìrnoÌ Io
Prolinria

llariìllrri \lru[[r,1li drllÌ,r it-
[o ia illlri(ola drllit Dro-
rinria di \[oro.

Leqisl rionr lltolomirn

'.'r .\ltTA DI ,'tTUR.t I Ha.

Se nr ira ril i

Irraii e Prati pascoli

P.srL,li Icrrnanenti

ColtÌrre l, !lose sÌrecialìzzate

Boschi

incolii produtti, j

llr083
2.t30

4t7.755

20.625

100.t5Ì

s3 630

ì5,75

0,30

2,93

14,20[(ononi(o della

IeUislro IliI. . La superficie ograria e foreslale appartiene per il 2goln alla regionetli ntonlagno, per il 660,u alla regio e di collina e per il 6ofn a a iegio-
ne di piau ura.

Secontlo il calasto agrario, la provincia di Nuoro è suddivisa in 13
zone agrarie, di cui 2 di media monlagna, 4 di alta collina, 3 d.i nedia
collina, 2 di colle piano e 2 di alta pianura.

Popolazione agrioola

Della popolazionc afliva della provincia, secondo le risultanzc dcl
tensinento rtel 1951, gli oddetti all'agricoltura, mccia e pesca erano, in
cifra assoluta, 58.775 unità, di cui 55.49g noschi (94,401). Lt donna
partecipa, pertanto, all,attività del settore agritolo con l,esigua percentua_
l? d?l 5,Ò.

Nolixir lltili
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Sempre in base ai dati dell'ultino censimento, lc famigliq residenti eon i capi faniglia addetti allagri
coltura, caccia e pesca ed i rispettivi componenti, risultavano come dal prospetto ehe segue:

CATEOORIA
Famiglie Componenti

Nnmero Numero

INDIPENDENTI

Conduttori non coltivatori e alt arnmin.ri

Condutlori coltivatori e altri lav. ìn proprio

COADIUVANTI DI DIPENDENTI

DIPENDENTI

Dirigenti e impiegali

Altri (lavoratori)

15.968

453

r5 515

28

lI.6 L4

I r.5rjg

578

1,7

56,1 
.

0.t

42,1

0,1

42,0

79.969

'1.9S0

77.979

124

54.424

87'

64.337

59,5

1,5

58,0

0,1

40,4

0,1

40,3

27.610 100,0 t34.st'I 100,0

Pr.pilolà tortieta

La d.istribuzione dclla proprietà /ondiaria per classi di superficie, seeondo i dati desunti dall'indagi-

ne cseguila dalt,lstituto Nazionale di Economia Agraria con la collaborazione 'del l4inistero delle Finanze

e dell, lstituto Centrale di Statistica risultava, in provincia di Nuoro, alla data del 30 giugno 1946, la

seguente:

DiBtribuzloiìe della proPrietà terriera per classi di superficie al 30 giuu no 1946

Espressa in percentuale la d.istribuzione delta proprietà fondiaria di euì alla tavola preeedenle, risul-

ta la seguente:

PROPRIEIA' St]PERFICIE

con meno di 2 eitari

da2,0la5hr.
da 5,01 a l0 ha.

da 10,01 a 50 ha.

da 50,01 a 200 he.

da 2oò,ol a 5oo ha.

da 500,01 a 1000 ha.

oltre 1.000 hr.

69,6

14,2

7,2

7,5

1,3

0,2

5,0

6,4

7,2

2t,5

16,1

6,9

1,6

32,3

100,0 100,0

Tali pereentuali meltono chiaramcnte in lucc I'alto grado di frazionarietà dclta proprictò terriera in

prouir"io'tti Nuoro; infltti oltrc i 213 del numcro compkssivo dellc proprietA (69',6olc) ha una superftcic

inferiorc ai 2 ettari,

2

CLASSI DI SUPERFICIE _ ETTARI

zsl 42 I m7

rz.ozs L,r.ose I +zn.oos

17.308 | 203.647 | 239.433

zq.zrt I zÉzes I ttzsoz

s.lsr I r.soo
SUPERFICIE

,r.un, luu.t,o lur.rru
t.762 | t.447 | 3.333

,0.:ru lor.uo' lur.rot



Per quanto riguarda inveu la s perficie delle proprietà, si rileva, nel complesso, una preralenza del-lc propnetà di media estcnsione. compresa cioè tra etiari l0 e 200, le quali oecupano oltr€ r 3 delta su-perficie censita (37,601J' Per bene interpretare questi dati sulra cra:ssi/iiazion, pir-,upirt,,it. occorre pc-rò tener mnto del particolare ambiente agro-pastorale di questa provincio, caratterizzato ;a una nettaprevalenza delle superfici desti11tl o prttolo su quelle coltivate, queste ultime, peraltro, generaimcnte poyere.Le proprielò superiori ai 50.0 ettari rivestono, generalmente, carattere silvo-l)astorare e tcstituisconoper lo piit, beni patrimoniali dei comuni in cui sono situate.

lkiende aorarie

La ripartizione delle oziende agricole per classi di ampiezza (secondo il censimento dell'agricclturaal 30 marzo 1930) è la segucnte..

CI-ASSI DI AMPIEZZA
(H:')

SUPERFICIE
(l la.)

fino a I

da l,0l a 3

dr 3,01 a 5

da 5,01 a l0
da 10,01 a'20

da 20,0t a 100

da 100,01 e oltre

4.535

r 6.6S0

16.522

30.943

44.926

) 52.352

372.342

Tale ripartizione dimostra quanto sia prevalertte in provincio laaziend.e e cioè il 530,,,, del totale harno rtna super/icie infe-riore a 3ll sistema di conduzione delle azicnde agrtioti, sempre sccondo il

638.3 t 0

piccola azienda; infatti oltre tg mita
e/tari.
censimento sopra citato è il segucntc:

SISTEÀ,14 Dt CONDUZIO1\-E

ln proprietà (econoùia diretta)

ln allitto

A colonia

Misia

638.310

La conduzione in proprio ln in Provincia di Nuoro ana importanza nettamente preminente; in/alti,più della metà rlelle aziende (61,8t'jn) è gestita dallo stesso proprielario e questa forma di conduzione in-teressa più dei 2 3 (68,5rtta) detla si;uper/icie. segaono nelli'ordine , ,o, ,opporri 'ilnoiiit**t, 
diversi, laeonduzione mista, quella in of/itto e a iolonia. 

"

Principali coltule agrario

a carattere cerealicolo, estensiyo. Se si eccelluano, in/alti, ta
prevalentemente il caraltere cerealicolo intensivo, su'tutti la
coltivati cstcnsivamente in turni lunghissinti ed ayyicendati al

fra le colture erbacee, nettamente predonina quella d.el /rurnento, costituita pcr oltre il g0ofoda grano duro.Seguono I'orzo, I'avena, il granturco.
Notcvole importanza ltanno pure le /ave da seme e la patata.
Le pr.indpali colture legnose a frutio annuo ,ono ,oppr:rarrrk te dalla vite e dall,otivo.Le altre colture cd in particolare quelle orto /ratticoie e industriali, ltanno intportanza assai limitalo.

La provtncia di Nuoro ha an,economio.
parte piìt meridionale del territorio. che ho
rimatente sul?rfi(i? i rcreali in gcrtere souo
pascolo.

NUÀIERO

9.482

8.717

4.126

3. r33

3.632

764

NUMERO
delle Aziende

21. 156

4.738

l.9ql

6.320

436.960

69.97 6

r0.978

I20.3S6



tollure ioragqere

Tali colture lrunno irt provincia di N oro rilevartte im1:ortarrza, dolo il rcs/1iruo 1'otrimonio zot'!ecqi-

co del teffitorio.
In ntassinru. pute la prorlttzione rlcl foratgio tlerita dalle irrpenti distese dei poscoli pernonenti e dai

prati pascoto J:ernanenti.
Notevt,le pure è la protluzione accessoria det foraggio proveniente dagli inrolti prodrtttivi

Lintitata importanza rivcstono inverc per l,ecolltonia provinciole, i prati avvicendati, gli crbtti annuaii

ed intercatari e sopratu.tto i prati asciutti e irrigui' seppure in via di gradtrale sviluppo'

Laltrorluzidnediforaggio,ronsiderevoleinvio'assol.uta'onsempreèsufJicienteallenecessitàali-
mentaridelbestiame,p,,c,iigreggidevonoSpostarsiindr,ternittatiperiodidell'annoeinrelazione
all,andamtnto stagionale, nei teriito"rì'delle altre due provincte e soPratulto nella pianura del Canpidano'

Pa[imonio zoolecni(o

La ricchezza e la fortuna delta p:rovincia di Nuoro (in senso relativo) sotto dati dal suo ingente pa'

lrinonio zootr(ni(o, sofra/ Ito ovino

I bovini sono costituiti ii parte dagli originari soggetti cli razzo indigena e in misura preponderonle

dalte vàrietà bruna e modicarra cne, qiati ràre mig iìatriti, sono andate a ano a mano affermatdosi'

La razza bruna, ottenuta con incroci con tori di razza brtttta' dintoslra caratteri notevoli di resisten-

,o ,-s,piccoto attitudine olta triptice protluzione di tarne'.latte e lavoro'

La razza mod.icana_sarda firrrirn del bovino modicano col sardo) è rostituita tla onimali di alta

taolia. robusti, otlinli Per il lattoro e tliscreti per la produzione del latte'
'""";; ;;;;;';;'t- iiino ', ,opriro vanta già da tempo una spiccata efficienza produttiva'

La pecora clte - come si è detto I 'app'e"'to 
la parte piìt cospicua del patrimonto zootecnico' è in

via di contittuo miglioramento a mezzo di selezione'

Essa ha spiccata attitutline alla produzione del tàtte, iL tui valore compensa largamente le deficienze

nella prod.uzione deLla lana'.. -,-);--,òt1t, I g0 litri (ti taftr,
I'greggi di qualità ntedia producono oggi medianente' Per capo e Per annot ctrca

ttn agnello e wt chilogrammo di lana'

Alcuni tipi di ltecore selezionate hanno superato la produzione annua di Kg' 100 di latte'

lllattelacuiprorluzionemetliaattnuasiaggirasuia00o50nilaquintali,viettequasitotalmente
d.cstirnto alla prodttzione di formoggio del tipo 'pecorirto romano» e 'fiore sordon'

Secortdo le rilevazioni ri st t'i' tSsr' la cottsistenza nuntericn depli ovirtt e dei caprirti in provincia

di Nuoro è la segttente: oii'i '' lSt'S3O - calrili n' 169 260 (colìtil1ua)

Abbonatevi al " I'{(')TIZIARI0 ECOÌ\i0NIIC[) ,,

ed al quindicinale elenco uflciale

dei protesti cambiari



I:,' stolo di rec? 1. costitail0, sotlo gli auspici deu'Am_
ni isl/ozion. licgionole ? ton la collaborazione del Comilato
Nozio ol? pcr 1o produttit,ilà, il Centlo Regionola Saftto
?pr la prodtt/tititò.

La Cd era di Col n?tcio di Nuoro che ho dato alt,ini-
ziotiva la s a od?sio a ittrtediola e contrcta, itlsien? con
oltri Enti della l)tovinti(t, à /rela ora rli ritiorlore il l?sto
di nn air.otor? d?ll,t I'rc,idcnzù l, / C? tro, oa(oìtftt!nota
alo rlt pt'og'rdmna di ilossino do a uare pl corso iell't-
sercizio 1q5E t959.

Lo Canttra di Connercio esprime l,au!- rio e la ccr-
tczio .ht / .tuitl4 tl?l ( ,ttro iaro \rpttro. ìan royore, do-gli oper0lori ?co onÌci della protincio e pcrtonto, el nt.i-
lre si p/opone di dore dffusione, ellc ./.o/me piit irtone,
alle sturiole inizialiye chc polranfio .ss?rt iùlralrese, ay-
yct'1e rh? la S?zian? di Nuoro del Cpnlro Reg.lanale Sordo
pcr la produt/i,i1tì, isliluit4 prtsso lo slrsso Cam?/a di
Comnercio, à si d'oro a [onpl.tt! diVasizian? di quonli
rorriseron o I'olportu ilti ? lo cant,tni.tlzù di /ruire (tplta
o:iot1, c d,i .cr"t-i;u a i -t ..ontr?tano le Jittolir,i i,rtru-'-io oli d-l tù\ttt,utù ltot.o n/!ùnirtuo.

,Chiamato daila tiducia Vostra e dell,Arnnri_
nistraziorìe Regionale alla presidenza del centro re-
giolale per la produttìvità, assumo l,incarico clte
Voi mi avete fattci l'onore cli conferirmi con la
convinzione clìe il Centro cui lloi abbiarno testè
dato vita, sotto gli auspjci della Anrrnilistrazione
regionale, è chiamato ad assol\rere una funzione di
fondamentale e vitale inlportanza nella vita eco:ro_
tnica della llostra Isola, llotl soltallto ller affianca_
re e potcnziare l'o1:era che, itr ogni carnpo (dal-
l'agricoltLrra all'industria, all,artigiarrato, al corl_
rnercio e ai seri,izi), vanno esyrlicando lo Stato, la
Regione, le Camere cli Contmercio, gli altrì Enti
pubblici e 1e ()rgatizzaztoni cli categoria, rna anche
per assecondare ed agevolare lo storzo clìe tutte
le nostre azielde sarlnno cltiamate a sosteìlere per
inserirsì, nelle rniclior-i con.lizioni possibilÌ, nella
ìrascente Corn ul ità economica erlrollea.

L'rrrrilo prngrarntrm ili nnsrirrra rl,l,rr,v1l,, d:ìì-'la (liunia esecutiva nella sua riunione Cel 30 7 u.s.
che fo n dalmentalmente si ispira a tali ccrÌcetti, chia,
rarlente delìlea l'inrpegno al quale il Comjtato re_
gionale per la produttività, per volere clell'Amni-
nistrazione regionale, del Conjtato nazionale della
produttività e vostro è chiamato. A,ta è chiaro che
vari sarebbero tutti i lostri sforzi, se la nostra
azione non dovesse incontrare il massirno favore,
la massiuta comprensione e la piir fattiva buona
volontà da parte di tutti coloro, agenti e collabo_
ratori, ai quaii essa si appoggia o ai quali essa si
indirizza.

E' per questo motivo che, mentre rinnovo a
tutti il piir cordiale ringraziamento per la fiducia
accordatami, uniiamenle all'assicrrraziorre clre da
parte mia e dei miei piìr diretti collaboratori ogni
sforzo sarà latto perchè l,attività del nostro Ceniro

IL PRESIDENTE
(Avv. Antonio Pasolin i)

Programma di massima

CENTRO REGIONALE PER tA PRODUTTII/IIA'
possa degnamente corrispondere all,alto impegno
a cui esso è chiamato, rivolgo a tutti i me;bri
dell'Assernblea e della Ciunta esecutiva ed agli
Enti partecipanti il più caldo appello per-chèìn
ogni circostalza vogliano con la loro comprensio-
ne e la Ioro piir piena, fattiva collaborazione, con-
tribuire al migliore successo clella nostra iatica,
sia partecipando direttamente all,attività del Centro
nell'assol vimento dei compiti a cui il Centro stes_
so potrà chiamarlì, sia formulando ogni utile sug_
gerinrento o consiglio che possa meglio indiriz_
zarrre o illuslrarrre Iatrività.

Il tale fiducia ri:tlovo a tutti il più cordiale
ringraziantento e saluti.

incaricato dat CNp, r,, oroor!,1," 
t 
::lir,:,:::';::l

bliche che saranno tenute presso le tre Camere tli
Comnertio, lndustria e Agricoltttra, illustrerà ona_
liticamen/e i contpiti e le nodalità operative del
Comitato regiouale per la produttivitài:, perchè la
sua azione possa trovare nelle categoie e fra gli
Enti ùtteressati quella cordiale accoglienza'e qtle/-
la.collaborazione th.e gli sotto indispensabili pter il
tigliore assolvintento dei delicati contpiti affidatigli,

Sin. d'ora è però bene si sappia che al Ceitro
regiannle Sardo pt,r ta produttivilìt (che lru preso
J:rovvisorionrente sede a Cagliari, in Viale S. Mar_
gherita 30, presso I'Ente Sardo di Et€ttricità) dat
quole dipenrlerattto le seziotti provittciali tti Sas_
sari e di Nuoro, (cort sede presso le rispettive C*
nrere di Conmercio) hanno dalo la loro odesione
I'Antrninistrazione regionale, te C.C.l.A., te Asso-
cieziorti di categorio, le Amministrazioni pravin_
t,iali e qaelk dei Contuni capilttogo di provincia, i
Provveditorali agti stutti, i ltrinti)ali lstituti ban_
cari dell'lso la.

Alla Presidenza del Centro è stato chiamato
dalla Amtninktrdzione regionale, su designaziotrc
dell'Assenblea dei parteùl)anti I'Avv. Anlonio pa-
solini, coadiuvato dal Conm. Frassinetti, presiden-
te dell'Associazione roltivatori diretti di Nuoro e
dal Dr. f alzari, Segretario Aenerale ctella C.C. di
Sassari, in qualità di Vicepresidenti.

Scopo del Centro è d.i assistere industriali, a_
grirullori, rcnnerrionti artigiqni e l)restatori d,o-
pera nella coslante opera di .miglioramento e di
ammodernamenlo delle tecniche produttive ed am-
ministrative richieste dal progresso economico_so-
ciale.



E' stato al riguardo acutamente osservato the

il trattalo istitutivo della comunità economica eu-

ropea ha posto indilazionabilmente sul tappeto il
problema del potenziamento della produttività azien'

dale (produrre di più a ninor costo), ma che tale

problema, più che dai tempi di attuazione del Mer-

cato comune europeo, è imposto dallo stesso pro'

gresso delle attività econonùche-

Questa esigenza hanno da tempo avvertito tut'

te le provincie (una trentina alla data d'oggi) che

hanno dato vita oi Centri provincioLi per la pro'

duttivitit, e queste esigenze hanno inteso soddisfare

I' A mministrazione Regionale, ad iniziativa dell'On'

lgnazio Serra, Assessore all'ogricoLtura e foreste,
a'll'uopo incaricato rlalla Aiunta regionale, e gli
altri Enti sopra ricorclati, dando vita al C'N P'

ll Centro dispone ormai di un tecnico stobil'

mente distaccato in Sardegna dal Comitato nazio-

noLe per la Produttivitò, il sig. ferruccio Orchis,

esperto tli organizzazione aziendale, che fino a

qualche ttmpo ;t'a ha svolto la sua opera pres-

so il Centro Prov. per la Produltivilà di Trieste

sin dat 1951 col compito di ptomuovere lo svilup'

po ttelte attivitò cconomiche locali.

ln conforrnità tlel programma rtcentenenta de-

liherato dallu Aiunta c:secutiva del CNP il sig'

Ferruccio Orchis, coarliuvato dagli esperti nazio-

na.li e internazionali che di volta in volta sa-

ranno richiesti ttat CRP e proposli dal CNP'
ha iniziato e prosegairà via viu i contatti cott

le Camere di Comnercio, gli esponenti delle ca'

tegorie economi(:lrc e le aziende interessate per

conseguire, in ogni ranto secondo le più mo-

derne metodologie p ro duttivistich e, il miglioranten-

to tlei metocli di lavoro, l'addestramento del per-

sonale, il miglioramento delle relazioni pubbliche'

della sicurezza del lavoro, della rilevazione dei co-

sti di produzione, degli studi di mercato, della

eontabilità aziendale e via dicendo, avendo di mira,

in ogni caso, La riduzione dei costi di produzione

c l'incretnento deLle vendite.

Partirulare rilievo riveste, fra le attività del

Centro, la consulenza aziendale, che consentirà

ai rlirigenti tli azien.da di otlenete una esatta

,diagnosi, dello stato della propria azienda' indi-

spensabile per migliorarne I'efficienza'

Sono giù allo sludio, d'intesa con le Camerc

rli Commercio interessate e gli orgonismi di cate-

goria, gli interventi dintostrativi previsti nel pro-

grorr., di mttssima del Centro - q uanto mai am-

pio e inryegnativo na giìt si segnalano (e la cir'
costanza è di buon auspicio) le prime spontanee

richieste di privati operatoti (per ora agricoli e

induslriati) dirette ad ottenere la collaborazione

del Centro, Ed è questo, in fondo, l'obieltivo piil
vitale che I'attività del Centro potrà perseguire' se'

condo le direttive suggerite, nella seduta inaugu-

rale, d.ell'On. lvan Matteo Lombardo, Presidente

d.cl CNP e dal Dr. Claudio Alhaique, suo Direttore'

6

Obiettivo che, or sorto poche settmane, venitc

autorevolmente sottolineato dal Presidente del C0-

mitato dei A4inistri per il Mezzogiorno, On. Aiulic
Pastore, quando analizzando le condizioni neces'

sarie per il asecondo passo' della Cassa per i:
Mezzogiorno, offermava la necessità di avere 'da;
basso» na spinta corrispondente all'azione a vasttt

roggio programmata dal Aoverno in favore de[

Meritlione, soLLecttando ogni possibile iniziativa

locale.
ll Centro regionale sardo per la produttivitò

vuoLe appunto essere tttlo strumento tecnico al ser'

vizio rlella coltettivilii, che si prol:one di aiutare i
singoLi, organismi e oziende' a lrarre iL nassino

beneficio, indivitluale e soriole, dell'atluale co '
giuntura nazionale e internazionale'

Spetta ora agli interessati tli sapersene avva-

lere, sollecitantlone e, al tentpo stesso, assecondan'

done I'attivilà.

Conferenze introdultive sttl tt ma:

,Àspetti tecnici umani e sociali della Produt-

tività» destinate a tutte le categorie economiclte cd

autorità e da svolgersi tlei tre Capilttoghi di Pro-

vincia.

Agricoltn ra

- Ildivicluare nella zona clel progetto OECE, ed

in altre zorre, aree da acllbjre ad esperimento di se-

mina cli grano duro ecl altre evetltuali sperimenta-

zioni; Saà ittviato a cura del CNP nel prossimo

settembre iì Prof. Cirillo l\ilaliani specialista del

ramo.
Individuare una o due zone presso le quali

compiere una sperimentazione per 1a ricomposj-

zione parcellrre clelle unità poderali Allo scopo di

esaminare le possibilità di realizzazione di questo

esperimento sarà inviato in ottobre il Prof Prinzi

il quale con 1'occasione visiterà l'esperimento già

in corso presso il basso Sulcis' A cura dello stes-

so sarà redatto un programma che verrà sottopo'

sto agli organi competenti del Certtro Sardo'

-- Ricerche idriche in lavore di proprietari terrie-

ri in zone non contemplate dai progetti di riforma'

Esperimento di cooperazione agricola' La con-

sulenza specilica e l'assistenza tecttica potrà essere

fornita dallo specialista, Dr. Aristide Rossi'

- Elaborazione di un progetto inteso alla crea-

zione di piccoli orti ed allevamento di bestiame di

bassa corte, a cura della Dr. À{inuti esperta in Eco-

norr ia domcstica agraria.

Collaboraziotte con il progetto OECE e la Cas-

sa del Mezzogiorno per l'addestramento degli itr-

segrta rtt i ttcl §ellore agricolo'.-Consulerrza 
ecl assistenza tecnica al Consorzio

di Boni{ica del Cixerri per problemi della irriga-

zione.

- Inciividr.rare un'azienda agricola di media gran-

dezza presso la quale svolgere un'aziotte completa

di or gatizzazione azien dale.
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- Azione mirante alla costituzione di un Consor-
zio di olivicoltori per il miglioramento del prodot-
to dal punto di vista agricolo, industriale e com-
m erciale.

lndustria

- Ciclo di visite ad aziende medie e piccole di
un settore produttivo preminente allo scopo di in-
.dividuare una o due aziende presso le quali con-
durre un'azione esem plificativa.

Questa azione sarà condotta in diretta colla-
borazione con il costituendo Ufficio per l'lndustria-
lizzazione e con la direzione del progetto OECE,
allo scopo dj esaminare e realizzare:

1) - per le aziende individuate, gli interventi
produttivistici idonej a mettere l'azienda in gradcr
di produrre di piir, meglio ed a costi inferiori;

2) - per il settore produttivo rappresentato
dalle aziende individuate, l'azione piìr idonea ad
inquadrare 1a capacìtà produttiva del settore stes-
so nei rìguardi delle necessità dell'economia Sarda.

Analoga azione potrebbe essere estesa anche
per altri settori produttivì.

Sessione ìnformativa o formativa per clirigenti
e tecnici di azierrde sulla contabilità clei costi. Fven-
tuali altri corsi informativi o formativi su tecniche
produttiYistiche, se richjesti.

'Commercio e trasporti

-- Studi sul commercio e sull'inrballaggio dei car-
ciolli e degli altri prodotti ortofrutticoli.

Àlisura della produttiviià nei servizì portuali.
Studio dei tempi e dei costi delle operazioni portuali.

- Costituzione di un Gruppo di studio sui pro-
blemi del corn m ercio.

Artigianato

- Per l'azione iu fl.ore dell'artigianato si rirr1an-
da a quella in corso nel quadro del pro,-etto OECE,
dì cr:i è respolsabile il Sig. Alexa:rder. Per le zo-
ne clte norr solo conternplate dal progetto]in pa-
ri.rìa, Lrn'azionc Jtotrà esscre condotta previ accordi
con il Sig. Alexantler, l'Arn ministrazione Regionaìe
(l.S.O.L.A.) e ìe calegorie interessate.

Altre iniziative

Problemi dell'industrializzazione e commercia-
lizzaziote del sughero.

- Aziorre intesa alla razion:.lizzaz,ione]deile canti-
ne sociali già costitu ite.

-. Problemi del latte e dei caseifici.

- Interventi, d'intesa anche col Centro nazionale
per il progresso educativo, nel settore della for-
rnazione e qualificazione professionale.

LEGISTAZIONE ECONOMICA

MESE DI AGOSTO

Decrelo dell'Alto Co tmiss.trio per I'tgieae e la Sanità
Pubblica 28 giugno 1958 (Aazz. Ulf- n. 185 det I-8-58)
Vaccinazioni contro Ie Ìnalattie quaranteharie e rilascio dei
relativi certificati validi ai fini illiernazionali.

Decrelo del Presidehte della Repubblica t8 l gtio 1952,
n. 1503 (Aazz. Ull. n- 187 del 1-8-58)
Deterninazione deila misura dei contributi per l'assicura-
zione obbligatoria contro gli iniortrni sul lavoro in agricol-
tura, per 1' anno 1956-

Decreto dcl Presidente della Repubbliea 4 maggio 1958,
n. 756 (Aazz. Ulf. n. lBB del 5-8"58)
Modiiicazionì dello Statuto del Credito Fondiario Sardo.

Legge 6 ogoslo 1958, n. 789 (Oozz. UÌf. n. 193 dell, tt-B-58)
Conversione in legge del decreto-legge 23 luglio 1q58,
n. 721, concern6nte l'estrazione anticipata dello spirito da
viro accantonato ai sensi dei decretj-legge l6 marzo t957,
n. 6q e 1,1 settenrbre 1957, n. 812, rispettivamellte convertiti
in legge, con modificazioni, nelle leggi l2 maggio 1q57,
n. 307 e 27 ottobre 1957, n. 1031.

Decrelo i4inisteriale 30 giugno 1958 (Aozz, U;f;f. n. t93
dell'll-B-58)
Approvazione dei metodi Ufficiali d'analisi per i mosti, i
vini e gli aceti.

Decrelo Mitlistetiale l1 luglio 1958 (Aazz. Ufl. fi. 201 (tel
2l -B- 58 t
Caratteristiche dei buoni del Tesoro ordinari enressi nell'e-
sercizio linanziario lSrS - 1959.

Decreto Ministeriole 26 agosto 1958 (Gozz. Uff. n.207 del
28,8-58/
Àutorizzazione ad IstitLrti ed Enti che eserciiano il credito
egrario a prorogare le sctdeùze delle operazioni di credito
agrario di esercizio.

Legislazione Regionale

Legge Regiotnle 29 giugno 1958 n. 17 (Boll. Uff. della R.-
gione Sarda n. 30 del 7-B-58)
Norme per la esecuzione clel piano particolar-e per la tra-
slornrazjr,ne integrale delle zone olivastrate-

Decreto del Presidente dello Giunta 25 luglio 1958, tt. 5t
(Boll. Uff. della Regio|e Sordo n. 3A dcL 7-E-53)
Calendario \.enatorjo peÌ- l'annata 1958-tg59.

D?crtlo del Presidc t? d?lltt Aiunlo 23 gi È o t953 n. 312lD
lBoll. U.ff. dello R?gioDe Sardo n. 3t d?ll'tt-B-58)
Bando dì colcorso per borse (li perlezionanlenlo l)er Lau-
r-eati ìn Scienze Agrarie e Iieritj ,-\gfari.

Legge Regionak l\t lùglio 1Q58, n- 19 (Boll. Llf;f, de a fle-
g'ione Sarrla n.32 d?l 13-8.58)
Norme agginrìtive allx legge regìonale l8 nraggio 1957,
n. 23, concernente la costitllZione presso i1 Credito lndu-
striale SÀì-do (il. l. S.) rìi un. fondo per il credito di eser-
cizio alle industrie sr rrìe

Derrelo del Presitltùte della Giunto 11 l glio 1958 n. 319,D
(Boll. UlJ. della llegione Sarda n. 32 del t8.S-t958)
Banclo di concorso per la coltivazione in forma collettiva
delle terre gestiie dalle Cooperative.

Decrelo dell'Assessore all'Ag.ricoltura e Foresle 22 agosto
1956, tt. 2ll3l8 (Boll. Ull. delto Regione Sarda n.34 del
30-8.58/
Revoca delle zone di divieto di caccia nel territorio dei
Comuni di Sindia e di Esterzili.

Decreli e afiati nel mese .li giugno dall'Assessore all'ln-
duslria Comnercio e Rinaseito, jn materia di concessioni
e permessi di ricerche minerarje ai sensi del R. D. L_
28-7-1927, n. 1443.
(BoU. Ull. della Regione Sarda n. 34 det 30-A-1958)
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PRODOTTI

Sintesi

Agricoltura

Condizioni climaliche

ln agosto, l'andamento stagionale è staio, nel conlplesso,
favorevole alla campagna e ai lavorj agricoli in atto.

La temperatura si è mantenuia coslalttemente elevala.

Andamenlo delle colture e delle produzioni.

I lavori di trebbiatùra, svoltisi sempre regolarmente, sono
stati ultinlati in tulti i Comùni della Provincia. La produzio-
rre di frnmento è stata quest'anno nornrale e così pure quella
dell'orzo e dell'avena. I daii definjtivi di tali produzioni, ac-

certati dal iocale Ispettorato dell'Agricollura sono iseguenti:

Anno 1957 Anno 1958

dell'a ndamento econom ico
Mese di Agosto 1954

della Provincia

essendo stata finalmente conrposta, in daia 20 agosto, Ia noia
vertenza sorta per motivi salariali e culnrinata con lo sciope-
ro totale delle maestrarze occupate. Tutti i dipendenti della
miniera hanno ripreso il lavoro.

La situazione provinciale in campo sindacale risultava a

fiùe agosto conrpletamente norfialtz-zata, non essendosi verifi'
cati nel mese nuovi scioperi nè agitazionì di sorta.

Le disponibilità di nlano d'opera, di forza motrice e di
Ìnaterie prinie sono rjsultate ancora nollralì.

Per quanto riguarda in particolare jsegnenti settorì pro'
drlttivj si segnala :

Settote fiinetatio

La produzione di mineraii nrelalliferi è stala in agosto la
seguenter concentratj: di calcopirite tonn. 120, di blenda tonn.
60, dj galeùa 50, per complessive tonnellate 230 di coflcen'
trati l1lìsti, corìtro tonn. 3,15 del precedente ùrese dj luglio
La carLsa di tale contrazione produtiiva è tlnicanreùte doyrrta.
conre accernato ìn premessa, al fatio che l'attivilà estraitìva
uella iniera di Gadoni è stata sospesa per circa 15 giorni
per ferie nnnualì aì personale. No]l sono ancora noli j dati
sulla prodlrzione dì talco grezzo e di lalco ventilato, ma dalle
prinre noiizie avute in llìerito si riiiene che anclle tali produ-
zioni siano state inlerjori a quelle.ìi llr:rìio.

L'andamenlo delle rjcllieste di frodolli tninerari risulta
sempre soddjslacente per jl talco !entìlalo. nìentre per i snd'

detti concentrati permane Ia noie crisi dovuta alla cedenza

del rìrerc"ro dei rrinerali in g"rtere.

Con il 20 agosto, come già accennato, sono stati ripresi
ilavori l)resso la miniera di antracite di Seui, ora non si co-

nosce alcun dato snlla produzione. Vi risultano attnalmente
occLrpati 85 operaì circa.

Seltorc coseario

Tutta la produzione deli'u1tìma carnpagna casearia clrirr-
sasi in giugllo, è raccolta nrlle càciare per 1a salagione e sia'
gionatura. Le giacrnze cìi .ì)ecorino ronlano, sono rornlalì,
rrentre per i1 "liore sardo, rìslrhaìro in dinrinrrzioue. ll mercato
caseario è staio calÌno dLrrarte tutto il nlese di egoslo, a cau-

sa di un certo ristagno neLle ordinazioni e contratiazioni per
ragioni contingenti.

Le cluotazloni sia del "pecorilro rontano, che del "fiore
sardo, hanno registrato un ulterìore alrmenlo, do\:uio al pe-

riodo di nraggiore slagionatura. Tali qùotazioni rrredie rìsulta

ne; *pecorino romano! L. 54.000, "fiore s^rdo, L. 62.500.

In agosto la Canrera di Contnrercio ha aùtorìzzato I'espor-
l,/ione di rl.l' 'ìr di lolln"gtio l.p,oriro ron'ar.o..

Altri setlori

Àitività pressochè normale nel settor-e moliiorio e della
pastiiicazione e ìn quello edile. Sempre fiacco lo stato di at-

ti!ità nel comparto conciario, per dilficoli:r di colloca ento

dei prodottj.

Lavori pu bblici

Ànche nel settore dei lavorì pubblìci l'attilità svolta du'
rante il mese in rassegna ha registrato una certa flessione.

Infatti il nÌrmero delle giornate-operaio jmpiegate è stato di
1q.025 un ri, conrro 19,050 di lùglio.

Nessun lavoro nuovo risulta inizìato in agosto, mentre
quelli ultimati sono tre per ìrn ammontare complessivo di po-

co piìr di 28 miljoni di lire. Fra Ie opere ultimate si segnala'
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Rjspetto al raccolto dell'anno llrecedente, tlltte ìe produ
zioni cerealicole sono dimjnuiie, na quasi unicamente perchè
le superfici colti!ale sono stale quest'anro ,nferiorì, conre ri_

sulta dai dati sopra riportati. Le rese unitarie sono state in-
fatti pessochè Dormali.

La produzione di nva viene conlermata nornrale; essa è

prevista in q.lì 320 nriìe circa (q.1i 32 per etiaro), contro 189

mjla (q.1i l9 per ettar(r) dello scorso arno cl;e, conre si ricor-
derà, registrò un così basso raccolto a catrsa clello sfar,orevole
andarneuto stagionale.

Promettente si ùantiene anche la produzione delle oliYe
che - secondo le previsioni dell'lsprttorato dell'Agricoltura -
dovrebbe essere pressochè norrnale. l-'inleslìone deila mosca
olearia si presenta qllest'anno nreno grave del coùstìeto, per
crli si ritiene che le olìve saranno buone anche qualitatjva-
nle t'e.

Normali le cordizionì vegetative e le produzioni cielle
prjùcipaii coliure ortive.

Alleranutùo e cottdizior'ti sattilarie del besliome.

Lo stato di nutrizìone del bestiaùe è buono e così pure
q ello sanitarjo.

Amntasso g'rano

Le operazioni di conferinrento di frlrmento all'amnlasso
per contingente sono prosegùite in ilgosto a ritmo normale in
tutta 1a provincia. A fine di tale perìodo rìsnllavano coorples-
sivamente conferiti q.ìi 63.500 di grano, clì clri q.lj 3.500 al-
l'ammasso volontario.

I ndustria

Dlrrante jl ùese di agosto, qùasi tutii i comparti hanno
registrato un rallentamento dall'attività produtiiva, in dipen-
denza dei conslreti fattori dovuti sia all'attuazione dei turni
di ferie nelle azjende, sia al temforaneo rìsiagno deìle ordi-
nazioni tanio da parte del mercato interno che da parte del
mercato estero.

La fisionomia dei di\,ersi seitori delf industria locale è pe-

rò rimasta sostanzialmente immutata, sia per quanto riguarda
nrrove iniziaiive di rilievo, sia per quanto concerne le pro-
spettive luture di lavoro e sia infine le possibjlità dj colloca-
mento dei prodotti-

Unico fatto salierlte è la r;presa produttiva, dopo due mesi
.irca di completa inattivjtà, nel bacino carbonifero di Seui,
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no: la costruzione di un canale di gxardia a monte dell'abì_
tato del Comune di Orroli per il convogliamento delle acque
piovane; la costnlzione di un labbricato Per uso abitazìone
(case per senzatetto), conrpreùdente 8 alloggi di 3-4 vani piil
accessorj, per complessivi 30 vanj circa. L'impodo di iali la-

vori risulta rispettivamente dì L. l3 nriiiorri e L. 14 nìilionì
e rrrezzo cir. a

I la\,ori in corso alla line di agosto 1958 el-ano 50 per
rrn importo compl€ssivo di 2 niliardj 308 milioni di lire

Commercio

L'attività del comnrercio al dettaglio, nonostante l'esodo
di una parte della popolazìone verso le localilà di villeggia-
tura e la chiLlsùra dj quÀlche negozio per ferje, 11a registrato
ìn agosto nn certo jncremento delle vendiie nel comùne Ca-

polìrogo, sja per ragioÌi tlrristjche, sia per l'aumentato reddito
della llopolazìone agricola. La maggjore occupazioùe dei la"

voratori nei lavori di trebbjattlra e nei lavori agricoli in
genere, noncllè i prirli incessj delle vendite de1 prjn-

cipale proclotto della nostie pI ovincia, il grano, hanno

infatti permesso il soddislacimento Llei piiL rrgenti bìsognj ad

url largo strato della popolazione rurele. E' indubbjo che iale

tenomeno sì sia verilicato anche nella maggior parte dei Co"

munj delle provincia, ad economia prevalentemenie agricola
Ne ha beneliciato ìn nlodo paliicolare il comnercio am-

b lante in quanio si è I)ohlto portare nellt varie localitì agri-
coìe sollecitando le richieste. Le vendite hanno prevalente-

renle rignardaio i tessrti, articoli dj abbìgliaùeùto in genere

calzatùre, uiensili vari, ecc.

Vivacr è siato poi I'aflltlsso hrrisiico specie ttel Contltne
Capolrrogo jrr occasione (lella Sagra dei RtLitntore, che ha

receto ote!ole irlcrernenio nelle vendite soPratttlllo nel set'
1o re riei Drrbblici esercizi.

In corrpìesso, i prezzì al deitaglio dei prirrcipali generi
alimentarì e non alinrentarì, onostante le nraggiorj rìchieste
dovute alle ragiorli sopra esposte, non hanno subito nel co-
nìure Capoluogo, sosianziali varìazioni rìspetto a1 mese pre_

cedente. Si sono soltanio veriiìcate lievi oscrllazioni, in au'

nrento o in dinrinuzione, nei prezzi dì tahrni prodotti orto-
fnriticoli per nrotiIi plrranlente stag,on:lli, in relazione, cioè,

alla loro rraggiore o minore disponibilità nel nrercato.
Per quanto riguarda i rapporti comnrerciali cor i merca-

ti di esportazione, risulta che la Canrera di Cornnrercio ha

rilasciato in:ìgosto un certilicato di origine e un visto l.(ì.8'
su fattura per l'esportazione di complessili q li 35 cìi "pecoti-
ro ronlarlo, verso I'ar-ea del dollA[o e rìe1l Isola di ]\1alia.

Sull andarnel]to Llel nr€rcato e dei prezzi all'ìngrosso nel
rne.e in .-"n,e, -r ìrarrrto c -egl'er,': r','/ ":

Andamento mensile del mercalo e dei prez i

Nel mese di agosto, rispetto al nese precedeùte, si sono
veriiicate le segtrenti variazioni nei prezzj all'ingrosso e nei
prezzi dei \'ari prodotti elencati nei prospetii relativi alle ri-
levaziori djsposte dall' ISTAT (prez,zi a1la produzione dei
prodotii agricoli e dei prodotti acquistati dagli agrjcoltorj):

Cereoli e leguminose - I pt.zzi dei cerealì, nonostante
ì'.umento delle disponibilità, si sono tenuti pressochè stazio-
nari. hvarjate sono rimaste le qlotazioni delle leguminose da
granella.

Il mercato si è presefltato calmo sja per i cereali che per
le legunì inoie.

Virtì - I prezzi dei vini sono rìmasti immutati. In pre-
visione del prossìmo raccolto, le richieste hanno segnato ùna
contrazione. Mercato calùo.

Olio d'oliva - ll ptezzo dell'olio d'oliva ha registrato
un aumento. Calmo e regolare l'andamento del mercaio.

Prodolti orlivi - I prezzi di alcuni prodottj ortjvi (ca

voli capuccio, pomodori, melarlzane, poponi e cocome ) han-
no segnato una certa contrazione per disponibiìììà superiori
a quelle di luglio.

Stazionari si sono tenutj i prezzj degli altri prodotti ortivj.
Attive si sono presentate, anche nel mese in rassegna, le

richieste dì iaij prodotti.

Frulta e agr mi - I prezzì della frutia hanno subìto
una riduzione per maggiori oflerte. Attive richieste sul mercato.

Bestiame da maeello - Nessnn rrutamento si è verìfi-
cato nelie quotazioni del bestiame da macello. Discrete dispo-
nibilità e prezzi sostenuti con terdenza all'aunrento.

Il nlercato si è presentato altivo per i bovini e cal o per
il rimanente bestiame.

Bestiatue da vila Anche i prezzi del bestiarre da vi-
ta non hanno subito variazioni. Caln1o l'andanlento del nlercato-

Latle alimentore - Siaziolario è ri asto jl prezzo del
latte. Attive richjeste di tale pro(lotto snl merc.rio.

Prodotli cas?ari - Le quotazioni dei formaggi (peco-
rino del tipo (romauo, e "liore sardoo) ha]lno subito un ul-
teriore alrmento, prevalentemente Ceterrrinaio dal maggior

feriodo di stagionalnra. Il nlercalo si è presenlalo callno du-
rante tuito i1 nÌese.

I o a grezza - 1 prezzi della lana grezza hanno regi'
straio un aunlenio. Calmo, anche per la lana l'andanrento del
mercato.

Pelli crude e conciote - I ptezzi delle pelli cnlde e

deì concieti hanno subito variazioùi di scarsissimo rilievo.
Anche nel mese in esaille il mercaio si è presentato liacco.

Prodotti aeq istati dogli ogricoltori - I prezzi dei
vari prodotti elencati rel relàtivo Prospetto (concimi chintjci
ed rntiparassitari, fi ra3gi e manginri, sementi e semi per fo-
raggere, macchine ed ettrezzi agricoli, carbllranti per ùso
?Cri,.lo .r (onù relrÌi l.re.-orlte sra,/t^n1-i.

Si sono solianto rerilicate r-iduzionì dei prezzi legali dei
fertiLrzzanti azolati (sollaio e llitrato amnlonico, nitrato di cal-
cio e calaìocianamide). N_el rese colrsidcrato sono infatti en-
trati in vigore i ùuovi prezzi di Vendita al consuùo di tali
prodotti, fissati dìrcttanlente dal Conritalo Inierministeriale dei
Prc7,2.i, i qu^\i importano riduzioni l-jspetto a quelli autoriz-
zaij per l'anno Irrecedente.

Le vendite dei vari prodotti presso le Agenzie del Con-
sorzio Agrario Provinciale, si sono lelrltte prevalententente
calme; si è soltanto avLllo una ripresa nelle vendite di alcune
macchine (motopompe ed alire macchine per impianti di ir-
rigazione).

Il vollme dell-. vendjte dei carbùr^nti per uso agricolo
ha registrato ùna contrazione rispetto al precedente mese.

Prodolli dell'industtìa boschivo - Variazioni di scarso
rilievo hanno segnato i prezzi dei prodotti dell'industrja bo-
schiva. Il nrercato ha seguito un andamento generalmente calmo.

Prodotti minet,ari - Immutato si è tenuto il prezzo del
talco. Il mercato è siato caratierizzato da attive r'ichieste.

Oeneri alinentari, colohiali e diversi - | prezzi di tali
gerreri hanno regisrralo alcune variazioni.

lt4atetiali da costr zione - I prezzi dei materiali da
costruzione sono rimasti pressochè immutati.

Buone richieste di tali materiali anche nel mese ir ras-
segna.



Tari.ffe aulolrasporli - lnvariete si sono ancora tenu-
te te tarifie degli arrtotrasporti-

Credito

Come normalmente avviene in questo periodo, l'afflusso
del risparmio presso le Banche è stato segralato in aumento.
Tale aumento si deve attribuire in buona parte ai realizzi ei-
ièttuati dagli agricoltori (grano, lana, formaggio). Le richicste
di credito hanno mantenuto, invece, un andamento stazionario
risp.tto a luglio.

Nessuna variazione è siata segùalata dagli Istituti di cre"
dito della provincia per quanto rìguarda i tassi praticati nel
mese.

Sconti. anticipazioni

Per il nrese di agosto 1958 l'lstituto di emissione he co-
munjcato le segùenti cjfre sul movjmento delle anticipazionj
concesse e degli effetti riscontati:

Anticipazjoniconcesse L.139.375.000

Efletti riscorteti , 622.9C0.000

I olale t lZO.ZtS.OaO

Risparmio postale

L'andanìento del risparmìo presso le Casse postali della
provincia ha regìstrato nel mese di giugno lq58 (ultimo dato
s.gnalato) un ulteriore a mento di l9 milioni di lire circa,
come risulta dalle seguenti citre (ir migliaja di ljre)i

Giugno lq58 Lxglio lq58

N. Ammont. (L) N. Ammont (L)

cambialiordinarie 1.414

tratte non accettate 1.005

assegni bancari

48.507.93S 1.415 37.529.017

30.390.169 1.061 33.625.77 4

. 2 49.000

Totale 2,119 78.8q8.108 2.508 71.203.751

Rispetto al mese precedente si ha in lllglio un lìeve au-
mento (2%) nel numero deile calllbiali ordinarie, ma nna di-
min.lzione (23%) nell'ammontare.

Le tratte non accettate hanno invece registrato un lieve
aùmento sia per quanto riguarda il numero che il relativo
ammontare.

Sernpre insignificante il numero dei protesti dj assegni
bancari emessi a vuoto.

Costo della vita

L'indr.e .lel co5ro de'la lila (base Iq38 l) calcolalo lerjl Comune di Nroro è risullato per il mese di gìugno lq58
(ultinro dato pubblicato dalla statistìca ufficiale) pari a 67,70
conle per i1 mese precedente, e coùtro 64,78 del corrispon-
dente nlese dello scorso anno.

(Base lg38 : 1)

1957 I S5S
Capitoli di spesa Giugno Maggio Oiugno

71 ,53

63,62

Anno e mese Depositi Rimborsi Incremento (+)

Alimentazione

A bbigliamenio

Elettricità e combustibili 62,65

Abitazione 31,75

75,23 75,23

63,24 63,21

64,00 61,00

36,67 36,67

66,10 68,10Spese varie 67,t31958 maggio 89.761 73.716 + 16.015

- giugno 88.212 6q.238 + 18.8S4

Sale così a 160 milioni di lire l'incremento complessivo
dcl risparfrio postale avutosi nel prjmo semestre 1958, contro
75 rnilioni del corrispondente periodo gennaio- giugno 1957,

I1 credito dej depositanti presso le Casse postaii della
provircia, alla iine di girgno I958, aminontava a 3 rniliardi
820 miljonj di lire (cornpresi i bnoni frnttiieri), con !ln au-
mento di 348 milioni di lire rispetto alla cifra depositata alla
fine di giugno 1q57.

Dissesti e protesti

Fallimenti

Durante il rnese di agosto, secondo le segnalazioni linora
pervenllte, è stato dichiarato lrn solo iallinìento riguardante
una ditta esercente in Macoùer il commercio di mobili. Sal-
gono così a cinque i fallimenii dichiarati in questa provincia
nei primi otto mesì del corrente anno.

Prolesli cambidri

Durante jl mese di luglio 1958 (i dlti di agosto sono in
fase di raccolta) l'andamento dei protesti combiari è stato il
saguentè:
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Brlanciocompleto 64,78 67,i0 67,70

L'indice generale del nlese dj giugno n_ s. è rimasto per-
tanto invariato rispetto al mese frecedente; rispetto invece al
corrispondente perjodo del 1957 segna nn armento del 4,5ol".

Nello stesso mese dì giugno 1958 l'indice nazionale del
costo della vita (llilarcio completo) lìa ragistraio ntì aunìento
delio 0,7% rispetto al nrese precedente r del 7,5"1, rispello al
mese di giugno 1957.

Ahhonalevi fll

"Nolizinrio Boonomioo,,

ed uliioialeall'elenco

dei prolesli oambiari
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18q26 - Mereu Etsilia Macomet - Riv. frutta e verdrtra.

r -E-1q58.

18927 - Tangfunu Salvdlore - Nadro - Autotrasporti Per
conio ierzi. l-8-1958.

13928 - D? Luisa Br no - Sittiscola - Autotrasporti per conio
terzi. 1'8'1q58.

Itq2q - Mosola tnnio - Meana Sardo - Amb. di alinlentari.
4-B-1958.

1S930 Brtù1di Angelo - Totpi - i\ùtotraspolti p€r coflto
te17i,1-8"1958.

18931 - Bol.a Anlonio - Baunei - Alub. di alimentari e altro
4,8-rgi8

18932 Sot. di Fatto Dedola Seb.. D?dola G. Leo at'do A
N t'oli Battisla - []alotunu- Àlotoaratura. +-3-1951ì.

18933 - Muq-gionu llaria - T ltna - llrv. alirllentari, colo-
niali, stoffe. +'S-lqiS.

18934 - Daltio A4oria - ,llocot et - Riv. articoli iotografici,
cirematogrxii.i e allini. 4'8 1958.

lEq3a - Z.dde tllatleo - Orclelli - Anlb. abbiglìamento e tes'
suti.6'S-1958.

18936 Callid.e :.erafina - Oliene - Auioirasporti per conto
trrzi 6-8-1953.

18937 - Ca nas Aino - llbo ! - Anrb. alimentari in genere.

8-S- rr.)58.

lS9.l8 lrl?ledd Vittotio - Nzrrr - Arnb. alìl]ìentari e altro.
6-S- 19r8.

18939 - l'ictiou Francesco - N rri - Aùb. aiinrentari. S-8 1q58.

13910 Soc. a r. L lnpresa Costruzioni Melosu Argioltts -
Laconi - Cos1lrlzioni edili, stradali, boiifiche e acque-
doiti. 8'8-l q58.

18941 - Srr. p. Az. ldraeletlrito del Taloro - Oavoi - Pro-
dttzione e vendita e11ergia eleitrica. 8-8-1953.

18912 - Scocchid Tito - Macomer - Riv. canricerie, confezio-
ni, niaglie. E-8-195t.

18943 - ]'adda Domenico - Nuoro - Riv. alimentari, irutta,
vino.9-B-1q58.

18944 - Senelte Aiacomo - Orosrl - Amb. alimentari - aLrto-

trasporti per conto terzi. 9-8-1958.
ì8q45 Soe. di Falto Llsola Milvio t' AUio - Osini - ALlio'

trasporti per coùto terzì. ll-S-1958.
18946 - Cinellu ()ioùno/io - S?nndriala - Antotrasporti per

conto terzi- I l-E-ì95E.
18947 - So.. di Falto S?rra f. Fancello - Dorgoli - Arlo-

trasporii per conto terzi. 1l'8-1q58.
18918 - Pudda Oino - Nurri - Autotrasporti per codto terzi.

l:l-8-lqrS.
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189,19 - Sdr. di Falto Podtlighe tì Pitùto
sporti per conto terzi. l4-8-1953.

18950 - Lurisano Aiovonni - Rarlsardo -
l4-8-t 958.

la95l - Deidda Catlo - Escolca- Atnb. alirnentari. 1.1'S-1q58.

18952 - Fois D?lia - Ilbo o - Anrb. alimentari. l{-8-1958.
18953 - Tesloni Filomena - OniJeri - Riv. alimentari e abbi-

glianrento. l.l-3-195S.

18954 - So.. tli Fatlo Mesina, Eritt & Alzeni - Baunei -

Fornace caLce. ì.1-8- 1958

lSra\ - M rt-u Ro'a - llhrno - Arrb. .r,r I"rìlari. 20-8-)458.

18956 - Pitzolis Luigi - Nurri - AmLr. aÌimentari e altro.
20-B- 1e58.

18q57 Mulvoni Anlonio - Desulo - Amb. alimentari e altro.
21,8-i 958.

189i8 - Sscdr' Anlonio - Lotzorai - ALub. alimentari. 23-8-1958.

18959 - Farris Ft ctneesco - Sinistola - Riv- alimentari, ma-
leriale oa co\l'uriore ecc.23-ò-l ,i8.

18960 - Biolchini Emanuele - Terlenia - 
^ùtotrasporti 

per
conto ierzi. 23-8-1958.

18961 - S?dda Pasquale - alla - Aùtotrasporti per conto
terzi.23-8-1958.

lSq62 Soc. p. Az. "Annunziata' - Nuoro - Ingrosso sapo-
ni, olii, glicerine e affini.25-8-1958.

18963 - Orrù Mario - lerzu - ALltotrasporti per conto terzi.
25-8-r958.

t8964 Pilia lgino - Arzaùq - Panificazione e rivend. pane-

27.E,1958.

18965 - l'oncello Rosalia in Lai - Nnaro - Riv. articoli
abbigliarrento. 27-S-i958.

13966 - Marcialis Morio - Ndolo - Ingrosso di frutta,
dura e ortolrutticoli. 27-8-1S58-

)E907 - Burro Aiovanni - Orotelli ' ALltotasporti per conto
terzi 27-8-1958.

1E968 - Sor, di Fatto Peddes Oesuino 3 Natalino ' Tona'
,.d - ALrtoirasporti per conto Ìerzi.28-8-1958.

18969 - Lavra I'ietro - Aovoi.Alltotr4spottì per conto ter-
zi.28-S-1958.

1897(j - D'Atessandro Rosario - Mttcotiet _ Amb. confezio-
ni e abbigliamento. 28-8-1953.

18971 Pala Lucio - N oro - Rir,. ariicoli di abbigliaflento.
23,8"195E.

18972 - Src. di Follo Dessena Anl. Matia & Dessena Sal-
vdtot'? - Oros?i - Autotrasporti per c/ terzi 30'8'1958.

l39t') - Urrai Rosaria - OniJeri - Riv. rlimentari, tessuti e

mercerie.30-8-1958.
ls)7+ - Selenu Elisio - Totlolì - Alnb. aìimentari. 30-8-1958-

B,) MODIFICAZIONI
13365 - Sr.. di Fatlo Ruitt Cicalò Antonietta t, C. - Ntto-

/.o - Apertura c1i laboratorio artigiano per la confe-

zione di art. di abbìgliamento. ì3-B-1958

1S628 - S4l1a Mttria - Olzti - Aggr riv. r'inj in fiaschi e li-
cluori. 13-8-1953.

15365 - Porru Celestino - Aefil i - Ttaslerisce la propria
sede a Nurallao - Via Roma. 13. l3-8-1S58.

1054 Ahehrclitti Merglurila - Nuoro - Agg: riv. droghe,
colonjaii, ombreilì, cappellerie, ecc. 2l-8-1q58.

6810 - Pilia Antonio - Ulassei - Agg: riv. fissa di maieria-
le da costrnzione. 2l-B-1958.

13690 - Usal Benito - Esterzili' Assurne il servizio di linea
per passeggeri Lanusei-Esierzili. 2l-B-1958.

16133 - Monni Q intino - Baunei - Agg riv. lissa di indu-
menti usaii. 2l-E-1q58.

16977 - l4otcittlis Maia - Nurri - Agg: riv. gelati e latte
iri bottiglie. 2l-8-1q58.

17326 - lwitio Gioranna in Ainanni - Nuoro - Apertrrra di
slrccursale in Corso Garibaldi, 27. 26'8-1S58.

18826 - Porcu Raintonda - Nuoro - Agg'. riv. alimentarì, dro-
gherie, coloniali pane, fiaschetteria. 28-8-1958.

fi97A - Mascia Luigi - l'ortolì - Apertllra in Nloro - Via
Calducci, di deposito per la vendita ingrossodi frut-
ta, verdlrra e ortofrutticoli. 28'3-1958.

11237 - Lotldo Antonio - Otoni - Agg: riv. fissa di orologe-
rìe, oggettj pÌeziosi, eci. NtLova denominazione

d ella Dilta i . L. A.V.l.O. , di Loddo Antonio. 2B'B- 1958'

c) cANCELLAZIONI
2't2l - Fadda Mariangela - Naol'o - Riv. generi alinrentari,

fnrtta. 9-B-1q58.

13532 - Mulas Alltonio - Aaroi - Riv. gas liquidi e ingrosso

birre e inalcoolici. 9-8-1958.

di

! er-

- Bosa - Arrtotra_

Arnb. alinrentari'
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18515 - Sor. di Fatto Scacchio G Franceschi - Mtcomer '
coniezioni camicie. 9-8-l q58.

l74j} - Cou Angelo - Alzata - Àmb. pelli, frutta, verdura'

9.8-1q58.
15123 - Marini Salvatore ' Botote ' Riv - alimentari vari'

g-8-r958.

7304 - Maffas Franceico - Sazl - Panilìcio, riv. pane al

mìnrio e produzione acque gassaie. q-B-1q58.

1143q - Sor. di Falto Farris €? Tedde' Sl,,'scola - Riv ali-

mentati, !nlteriale d:r costrllzione e autotrasPorti per

conto terzi. 23-B'l q58

4l3i - Mulvoni Anlonio ' D/salo - Ambùlante aliÙentari'
24-8-1q58.

15415 - Sr.. d.i Fatto Lavra Pietro 6 Busia L igi'Aatoi '
AutotrasPorti per conto terzi. 28-S-195S

lln trrouvcdinerl. icr qalaìlile ta qendnilà d0ll'oli'
di 0liua. l,liesle aUer,olsrioli p0r I ammasso dcl pl0d0lla.

Un'ampia discussione si è svolta al Consiglio

dei Ministri su uno schema di disegno di

legge contenente norme per la repressione delle

troai sut commercio degli olii di oliva, predisposto

dai Ministri dell'Agricoltura Ferrari-Aggradi, delle

Finanze Preti e dell'lndustria e Commercio Bo'

Il Consiglio ha dato incarico ad un comitato

di Mirristri, presieduto dal vice l residente Segni,

di preclisporre il testo definitivo del disegno di

iegge sulla base clei suggerimenti emersi dal di-

battito.
La Conlederazione Nazionale dei Coltivatori

Diretti ha richiesto al A'{.inistro dell'Agricoltur a che

sia tempestivamente emanato un provvedimento

analogo a quello della camllagrla precedente per

agevolare l'ammasso dell'olio d'oliva. In particola-

re è stata prospettata la necessità che sia mantenu-

to il contribtlto dello Stato nelle spese di imtna-

gazzinamento e conservazione dell' olio ammassato

J negli interessi sulle somme anticipate agli olivi-

coltoii conferenti. Tale contributo non dovrebbe

essere inferiore alle lire 2.500 il q.le. Lo stanzia-

mento relativo dovrebbe essere disposto in modo

da agevolare il conferimento di almeno 350 mila

q.li di oliva di Pressione.

Allri {0 milialdi pol il l0nd0 di lolnziole.

lliseqr0 di leqqe pressnlnl0 dal Minislre p€l I'Aqlic0lun

Il Ministro dell'Agricoltura Ferrari-Aggradi, ha

preseltato alla Camera un disegno di legge che

stanzia altri 40 miliardi a Iavore del fondo di "ro-
tazione» destinato ai provvedimenti per lo svilup-

po dell'economia delle aziende agricole e l'incre-

mento della occuPazione'
Il oiondo di rotazione, ha eflettuato prestiti,

t2
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N@TIZ[ts uTItil
dal 1953 ad oggi, per una somma complessiva di

153 miliardi e 10 milioni.

Con il nuovo disegno di legge viene autoriz-

zata a favore del ,fondo,, una ulteriore anticipa-

zione annua di 10 miliardi per ciascuno degli eser-

cizi linanziari 1958 59; 1959-60; 1960 61 e 1961-62

da iscrivere in un unico capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell'Agricoltura e Foreste.

Nella relazione che accompagna la proposta

di legge, il À4inistro Ferrari Aggradi, scrive che i
risultati conseguiti con il ulondo di rotazione) pos-

sono considerarsi pienamente soddisfacentì, na clle

la pur considerevole somma messa a disposizione

appare ancora inadeguata rispetto alle richieste da

soddisfare ed alle effettive esìgenze dell'economia
agricola.

Ì 153 rnilialdi lirlora stallziati solro stati così

ripartiti: prestìti per macchine agricole L. 77.135

milioni; mutui per impianti irrigui: 8,475 milionì;

mutui per editici rurali: 67.400 milioni.

Provisioni e prolvidenze I0l la liti(ollur!

In risposta ad una itlterrogazione sulle pro-

spettive della situazione vitivinicola e sulle prov-

videnze da adottersi per il particolare settore, il
Ministro per l'Agrico)tura on. Ferrari-Aggradi ha

sottolineato che le previsioni sul prossimo raccol-

to di uva, nonostante l'andamento climatico del

mese di agosto, particolarmente caldo e asciutto

nelle zone del sud, sono sostanzialmente favorevoli.

Si calcola che il raccolto di uva si aggirerà sugli
86 90 milioni di quintali contro i 68,5 milioni di
quintali prodotti nel i957' La resa in vino è pre-

sunta sui 55 57 milioni di ettolitri, superiore, cioè

di 13 15 milioni di ettolitri a quella del 57, che è

risultata particolarmente scarsa, dando origine alla

nota tensione di mercaio. Tuttavia, la previsione

ninssuIto
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iil ,:nj r--rj{gi,,re disponibilità cli prodotto lon senì-
bra iile ltrtss:r avere influenza legativa sull,anda-
merto del tnertato, ytercltè Ia ltlocluzione apltare
del trrtto llolLllaìe e, inoltle, le giacetrze cli vino,
rl.rta l. ., ar. r I rLrd ,/rntrc rlcll rrr ala lìa-Srtil, 50ltujn tutte le zoìtc ìnolte iimitate e, il alcune, p:-es_
soclrò il.,sistellti. Il queste colclizioni i viticoltori
non rlovrebbelo ilcolrtrarc particolari clijlicoltà nel
colloclre ji lof() pr(r(lotto acl urr prezzo equo; nè,
qrrincìi, si irnporrel-rbrro speciali interventi a tutela
del prodotto stesso.

Citr lonostalte continua la risposta dell,in_
terrogrzjnrr,' . .l.rlo l,t.rlir, nstn ltr disegrro di
legge cii iliziativa governatiya già approvato dal
Consiglìo dei À,linistr.i - che, in sostalza, ri-
prorlrrcc, a iar ore tlella prossin r crrnplxrra le
1,rovr i,lcrr,. e adollale I an o scorso coI iì Jecjelo
legge 14 settenrbre 1g57, tr. El2, e con la relativa
Iegge di conver.sione 27 ottohre 1g57, l. 1031; i
tlrali, conte è noto, autorizztrrono la spcsiì corn_
plessiva di S00 rnilioni rli lìre per la colcessione
{li url coÌrtributo statale negli ìrrteressi sui 1:restiti
contratti dalle cantine sociali e clagli cnti gestori
degli amntassi volontari per la corresltonsio:te di
accorrti agli agricoJtori conferenti cli uve e rnosti
di produzione 1957. L'iirtefl,eIto delìo scr,rso arr_
no ebbe pìeno successol cla ricondurre, il ultirla
anllisi, al fatto di aver incoraggiato e sti lolato la
prutica deJl'amrrasso volontario e, inclìrettamelte.
l'orpattizz:zione coofelati\ istjca ,.lre jte slJ tlìa ba_
se: fattori, entrambi, essenziali J;er l,efficace tutela
del reddito aqricolo.

Alle vigilia della canrl):ìgla r,ìnicola 1g5S, per_
1anto, il governo lta sentito Ia rrecessità cli aclotta-
re un aitalogo tempestivo intervento, per (lare tralt_
qrrillità ai viticoltori nel rlelicato preriodo clle pre_
cede la vendemrnia, e, piil allcort, per cercare di
trasforrnlle I'antntasso volontario cia rimerlio ec_
cezionale a stabile lornra cli tutela clella l)ro.lUZio_
ne, anche nel settore cli cui si tratta. Si terjcle,
cioè, sulla base de1 successo consegrrito cìall,ilter-
verto deìlo Stato lrella decorsa cantpagna a rin_
rovrre i bencli,.i rrelìr nr,,r:i,na e a t;bili,/,ia1te
gli effetti, con un duraturo afiernrarsi delle orga_
ttitnzioni ,lr prLral1111spl o Licllc I,ritlicÌìe di rnltrì..
si vulunlrri e di vendile olrlrurlll6rlclte dosate
nel tempo.

Le importazioni ledes0he dfll ùI. U. t.

Nei prirni sette mesi del correrlte anno, le
importazioni della Cerrnania Occ. dagli altri 5 pae-
si del mercato comulle (Francia, Italia, Belgio, Olan_
e Lussembur-go) sono aumentate del 12,10r0 rispel
1o al corrispondente periodo del 1957. Le impor-
tazioni complessive invece Iranno registrato una
.contraziole. Gii acquisti nei paesi del ,\lercato Co_

mune nei prìrni sette mesi dei 195g rappresentano
il 250;n dell'importazione iotale tedesca.

Por una sruola nazio fllo di nec0alita agtatifl

_ Ur:.a proposta di Legge cl,iniziativa degli on.li
Fernalldo De A,Iarzi, Cìui, ,\{arelghi, Franzo, Éd altri
è stata llreselltata al parlamento per Ia creazione di
una scuola di ineccanica agraria. La progettata scro_
la nazionale dovrebbe sorgere a Roma nta funzio-
nerebbe anche rnecliante I,istituzione c.li sezioni stac-
cato 1'1qsso alrrc scrrole g!,vernative a recorrda clel-
te esrgelre clre.i arrdrarrrro delineau,.lo. CIi scopi
della scuola sarebbero: in primo luogo la prepa-
razio e teorico didattico clei cliplomaÀ a.gii trtl_
tuti 

. 
tecnici ind Lrstrial i; I' or ganizz_azi one clei Jorsi cli

aggron)amelto per il personale delle scuole tecni_
niche professìorrali; la formaziotre cli meccanjci con_
ducenti di macchine agricole; e infine tutte quelle
iniziative cìre ia contilgenza e il corretto impiego
delle rnacchìrre in agricoltura riclrieclono per s-e-guire la loro evoluzione. La scuola rilascerebbe
diplomi di.capacità e cii specializzario,te ai qualì
verrebbe riconrisciuto valore professiolale pe; ta-luni concolsi e irrcariclti_

l,'anda tent0 dol mer{al0 nfluioÌ 10 dolle larni e rlel
heslianre

L'attuale andirnleflto de1 mercato naziolale clel_
Ie carrri e riel be..lirrre. clte jtì qlresti ultirrri rem_
I'l lril rCCUrJl. a nole\ole fìeqsjnne ciri 1,;.g7r1,tiele. irr lir isrirlo;rllrrr.me gìi rgric,,ìlnri allci .tot i.
La -rllta,/rotìe ò .,,|].i(ieratr di cslrernrr graviti an_
che perclrè gli efletti della notevole flessjone deiprezzi del bestiame si valrno gradualrrente esten_
tlerrJn ad illtri 5eltori rlclll 1,r-odIzr,,rre. Le cre,cerrti
rrnlrorlJ/iorìi ed il rliscrdi :to anrrs"n di can.j erli bestiatlte sul rrtercato Iazìonale, unitantente alla
persistente scarsa clisponibiìità di fomggi, solo le
carrse deterrninanti cli tale fenomelo.

Di frolte alla situazione clre si è velrÌta a
crea:-c, Ja Confederazìone Oenerale deì1, Agricoltura
Itaìianl, do1;o i passi svolti .lu art n,"s-e Oi agà_.1,, l',re)so i conrl,eleIrli OrgaIi govet.rrrliri. ò rriro_
\ atìrettre irìler.\ elìlrlJ fre-so i Alirristri elell.Agrjcol_
tura e Foreste e clel Commelcio Estero per-itrvo-
car-e trrgelti misure intese, attraverso llna tempo-
rarleiì so-l.err5i,,nc deìle irn1rul127iU i, a riJ,pj51in21gll ')llntle eqrriìibri,, ,lel nrercllo ,/ootecl]ico a_
zionale. L'adoziolle di talÌ misure oltre clre acl evi-
tare_gravissirne collseguenze all,apparato economico
I'ro(l rlliv,, dell agricoltrrra italiana. cotrseniirà a ri_
dorrare Iiducia ai 1rr6,.1,,,1o, iml,egrrati, alclte rìel
quadro del ùlercato Cornune Europeo, acl attuare
quel processo di riconve|sione delle colture che
fornra.u.rro degli obietrivi più irnportanti ed imme-
urarr oella J,ollttCa agratit del Iostro paese.
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Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano drro (peso specifico 78 per hl.) c1.le

Grano tenero ' , 75 "
Orzo vestito 56 ,
Avena nostrana
Fagioli secchì: ptegiatì

comurli
Fave secche nostrane

Vini Olio d'oliva
Vini: rosso comllnè l3-l5o hl

» rosso comune 12-130

' rorso collììlne 1l-12^

' biarrcti cornrrrri I {-l50

Oljo d'oliva: qllalità corrente q.1e

Prodotti ortivi
Patate: comuni di massa nost[ane q.le

primaticce nostrane

Legrrrni lre.clrr: frtiolin' \erdi comunì

Cavoli càpuccio
Cavolfiori

fagioli da sgranare comttni "
piselli nostrari
lÀve nostrane

Carciofi spinosi
lrornodori per consnmo
Finocchi
Cipolle: lresche.

secche
Poponi
Coconeri

Frutta e agruni
A,landorle: dolcj a guscio dttro q l

dolci sguciate
Noci in guscio nostrane
NocciuoÌe ìn guscio nostrane

Castagne lresche nostrane
Meìe grosse sane e maturc: Pregiate

colnLlnl

Pere sane e matllre: Pregiate
comùni

Pesche in massa (Agostane)

Slsine: varìetà coù1nni ir massn

varietà pregiate

Cilìege tenere
Uve da tavola: bianca

nerà
Uve comuni per consuùÌo diretio
AgruÌni: arance comllni

arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieno nlaggengo dì frato natllrale

Paglia di grano pressata

Crttscami di frunetrto: crttsca.
crllsch€llo
tritello
farinaccio

dirrtto

8000
7000
4500
3800

50;

1,1000

12000

t0000
16000

45000

2500

5000
8000

30;

1500

3500
300t)

2à00

q.le

5C00

r0000

r00;
7000

3000
3200
3500
4010

1800

t4
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lsrolllimrioro dei uodolli o qmlità
ilinilllo ksir.

8500
720t)
5000
4200

55;

15000
r 3000
r 1000

18000
50000

3000

6000

10000

35;

2500

15;
40( 0

3000

Besliame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitellì, peso vivo kg.

Vitelloni, peso vivo
Buoi, Peso Yivo

Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa crapìtina' (con pelle e corat.) "

.alla rol11ana,

Agnelloni, peso ntorto
Pecore, peso nlorto
Slrini: grassi, peso vivo

nlagroni, peso vivo
lattonzoli, Peso vivo

Bestiame da vita

Viielli: razza modicana a capo

razza brLlna (sYizz._sarda)

razza indigena
Vitelloni: razzamodicana

razza brtlna (svjzz.'sarda)

razza indigena

6iovetiche: razza modicana
tazza bruna (svizz._sarda)

razza indìgena

Vacche: rtzza modicana
razza brLlna (svizz _sal-da)

razza indigena
Torelli; razzaflodicana

razza bruna (svizz.'sarda)

razza indigena
Torìr razza nlodicalla

razza btttna (svìzz-_sarda)

razza jndigena

BLroì da lavoro: razza ilodicana al paio

razza brùna (svjzz.-sar(la)

razza inclìgena

Cavalle laitrici a capo

Cavalli di pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Srrini da 4llevafiento, peso vivo al kg'

Latle e Prodotti caseari

I alle alinì. (di \1("4. lecora e cafrn)

Formaggio pecorino "tipo rontano':

fìrndllr:nne Io56_57

prodrrziol e ìq57-58

Fornraggìo pecorino .fiore sardo,:

firoLll.,/:one Ia5n.57

l' f o,l ,'lolrc lo67_58

R rrr^ di -:col'a

F'.orlà' ir,*c '
sa'd la

Lana grezza

^larriciIa 
1'r.1rt. a

Agnellinl bianca

]\larricir rcarbnnata e l'rgi"
Marricino lrera e agnell'na ner^

Scarti e l ezzami

3S0 -.4t,
350 3S0

300 3:l'
230 3',lC

12000

r0000

hl.

q.le

qle

380

350

.120

500

60000
30000
50000
80000

100000

60000
80000
90000
60000

120000

150000

80000
90000

150000

75000
r80000
250000

r20000
250000
300000
200000

s0000
80000
50000
7000
5000

300

8000

52000

60000

1.r0

,130

380
350
600

80000
100000

60000
100000

120000

70000
r00000
l t0000
70000

150000

200000
90000

t20000
r80i 00

80000
240000
350000
r 50000
350000
,r00000

250000
r20000
100000

70000
9000
6000

350

s000

56000

4r5000

,;

2500

3200

3500
38C0

4500

54000
4s000
42000

30000
20000

58000
50000
46000
35000
25000



lclomillariolle dsi U0d0tti 0 rualità

Pelli crude e conciute
llo!ine salrte lreschet Iesa Ìr I i

' leggere
Di capr e siìlaie
f)i pe.ora: lxnate salete

lose salate
Dì agnellone frrsche
I)ì agnrllo: frescìre

secclì e

Di capretto: fresc|e
seccìle

Cuoio suoh: concia len ia
col]cia raPidl

Vacchette: l. seelta
2, scelta

\ritello

Prodotti dell' industrra boschiva

Combustibili vegetali
Legna Lli rl (1.r. e:se za iorte (in iroDchi) q.ìe
CilrL.one vegetale essenza iorte - misto

Legname - produz. locale (in massa)
Castagùo: iavolame (spessori 3-5 cllt.) mc.

taÌoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

I-eccio: tavoloni (spessori 5-10 ctìr.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavr,,loni (spessori 5-10 cm.) ,
biaùca lavoloni (spessori 5,10 cnl.) ,

Ontano: ta!,oloni (spessori .1-7 cnr.)

Pioppo: tavola e (spessorì 2-4 cù.)
favoloni (spessori 5-10 crìr.)
tra\,alnre ll. T.

Iìorere: tavoloni (spessori 5-10 cm-)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, qucrcia, castagno) :

dimensio|i cm. 8-9 in punta ml.
dinrensioni cn1. l0-12 ìn pulria

lraverse di leccio e rovere:
normali per lerrovìe Stato cad.
piccole per ferroyie private
tra\.ersine l)er miniera ctn. l1\lO ,

Sughero lavorato
Crlibro 20/24 (spine)

(spine)
(bon da)

Cxlihro 18120 (nrrc.hjna)

Calibro l4/l I i37', nracchina)

Calibro 12114 (li e nracchirla)

Caiibro l0r l2 (nrazzoletto)

Caljbro 8/10 (sottile)

Sugherone
(itagli c sugheraccio

0erolllirailoro dri mdotti s ruatità

Sugltero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Srrgherone bìanco
Srtghero da utacina

Prodolti minerari

l'alco ind striale verìtilato bìanao

Generi alim. - coloniali e diversi

e paste alinvntari
tenero i tipo 00

tipo 0
til)o 1

tipo 2

.luro: tìpo 0r'extra
tipo 01SSS

tipo liselnolato
tipo 2/senrolato

Paste alinrentari produzione dell' Isola I

ripo 0
rl'o I

Paste alimentari d' intporiazione :

tipo O,/extra . ,
tipo 0

Semola di granone
Riso originario brillato

Conserve alil e tori e coloniali
Doppio conc. di por1r.: in latte da kg.21/? k!

irr l'lle dJ \g 5 'jn latte da kg. t0 ,
Ztrcchero : raffìnato sernoìato

raifìnato pilè
Cafiè crrrtlo: tipi conenti (Rio, Ilinas, ecc_; ,

tipi lini (Santos extrÀpr., Haiti,
Cuatemala, ecc)

Calfè tostato: tipi correnti
tipi extra Bar

ù1I]rnrellaia: sciolta di lrutta mista
sciolta nlonoiipica

Arassi, salumi e Desci conservati
/ ìr':r..i : -tr'Lrro r rf[:nrro

ì1rdo.Ì;r!'ot'rto
qrl,'Ii: rì'orla,l"llr . jJ.

rrrortaJellr S. \'.
rro-ra.l.ll1 S.

rnorradell.r c er r ril
sr la rr re ctrrJo , ri.l'oIe
.1la'r'. , nrJo lil,,c_l^

I\"o.(:rllo cfl .Io Pàr ' r
Carre irr ."rtol- da !r 'ì00 , irc,ì

Pesci conservati :

sarcìine all'olio scat_ da gr. 200
tonno all'oiio baratt. da kg.5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acidi grassì 60-62i,,"

acidi grassi 70-72%

Carta plglia gialla

Carburo di calcio

kg.

pr11e

q.le

r20
150

600

500

650
600

I250
l ra0
l350

I50
r80
700

6(r0

750

650
1J00

1200

1+00

20000

6000
5000

800

23000
7000
6000

r 1500

10400

9800

12000

11800

10500

r0600

r6000
i 3000

18000

200
r8o

210
250

r,lSt)

1S50

1750

2,100

200

260

Sfarinati
I_'arine di grano

Senlole di grano

100
2200

40c00
35000
50000

r6000
600c

60000
15000

20000

25000
22000
1S000

13000

6000

450

2600

15000
40000

55000

18000

10000

70000
50000

22000

28000
25000
20000

22000
r0.rì00

qle I 1000

r 0000
q600

11600

r t 200
r&o
10.100

15000

13000

r7500

ls0
161

21S

1360

1700

ì600
2100

r90
2a0

280

220

325
360
430
550

1200

950
1+50

r63

S5

750

130

150

65

100

t 20 150
130 22A

r500 2000
700 800
300 350

l.a
2.a

3a
1.a

2.^
3.a
1.a

2.a.

3.a

l-a
2.a

3.a

t.a

3.a
1.a

2.^
3.a.

21000
18000

13000

3700c
30000
25000
37000
:10000

25000
30000
26000
22000
24000
20000
14000

22000
1400r)

r2000
7000
7000

25000
20000
r 5000

i8000
32000
26000
38000
32000
26000

32000
27000
23000
25000
22000
15000

23000
15000
13000

8000
8000

cad.

q r alità
310
230

360
380
490
570

1250

t050
1500

165

135

r55

70

105

l5



lunominarionr dsi Ir0d0tli 0 [mlilà

Materiali da costruzione

Legname da opera di inPortazione

r\bele: tavolame reiilato (tonrLrante) mc

ùora1i e listelli
nrarlrieri
traYi U. T.

Pino: di "PLrsteria,
di nSvezia,

Faggio I cflrdo - tavoloni
evaporato _ tavoloni

0snominarirns d0i ilodolli s qmlità

Tubi diferro: saldatì base 3r4 a 2 poll. neri q.le

s:ildaii base 3/4 À 2 Poll. zincati
se t'a ..tl.l rtta l"r\,' ì I 121^ll 'ì ri ' '
senza saldat. bast 3/'t a 2 poll. zincati '

Filo di ferro: cotto rlero biìse n 20

Tificaio base n.20

. q.le
al nrllle

Punte di filo dì ierro - base n. 20

Trancieto di ferro per ferratLrre quadrupedi '
Tela per sollìtti (canreracanne) hasl gt. 400 nrq.

Cemento t laterizi
Cenlento tipo 50i)

Àlattoni: pieni pressati 5xl2x25

iliniI1ìr Iia!!iI]]o

l-arice - reiilato

41000
41000
44000

30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

.100

500
600
350
450
600

48000
48000
48000

35000
55000
75000
55000
75000

5.1000

55000
450
550
700
400
500
650

8500
I 1500

10500

r 1000
20000
21000

32000
2rà00

I {iu0
rq000
1551ì0

1(1,00

12000

r5000
I3500
q00

9U

I300
r8000
r 1000

r7000
r s000
3(\l0t)
60000
52000
48000
21000
27000
25000
,1i000
.15000

'1s000
52000
57000

450
800
600
900

. :'-

l6u00
200{ 0
13Llr0

r600(l
r 1ac0

9r00
t00

r 350

20000
r 2000

r 8000

rg0u0
3500(r

70000
56000
50000
26000
30{r0(l

2701i0

50000
48000

5l000
55000
60000

500
I r00
800

1200

Ca.lag o - \pQar i

Colrpeùsati di pioppo: spessore mm.3
sPessore nlfi 4

spessore lìlnr- 5

l'lasoniie: spessore ùù1. 2r/?

sPessore nlùr.31/'l
spessore m. 5

ferro cd affitti lprezzi base)

Ferro ornogeneo :

tondo per ceme,lto arm. basg n]n. 20-20 q le

profilati vari
travi a doì)pio T base rllrr.200'30(l '

Lamiere: ourogenee nere hasc llìm. 39,110 '
piane zilcate base n.20
ondÌrlate zinc^te base n.20

Zinco in logli bese n l0
Ilanda stagnata base 5X

Tavelle: ctn.3r25x50
crù.3x25x40
cr ì. ,) i\2'"40

Tegole: curye ])ress.'l0rl5 (n.28 Per ùlq.)

cùrre prtssate..|0\19 (n.24 per llÌq.)
dì I-iYorìo 1)ressale 0r. 26 per nl(1.)

piene o ruarsigìiesi (n l4 per m.l.)

Blocchì a T. per solai : cm- 12\25\2i
cm. 1.1\25\2;
cm. 1612,\23
cn" 2rr\1r '25

-\laLto'ì.lle rrr c.r'rctrln r"trr'',lor:
in ceurtnto a cLisegno
ìrì grrniglì2l cLì rlt Ltn ì
jrì {ranìglia colorale

forati 6Nl0x20
lorati 7xl2x25
foraii 8xl2x24
forati l0xl5x30

7500
10500

10000

13000

1E000

20000
3r500
21000

FASE COMMERCIAI-E DEITO SCAMB'O .COND'ZION'DI CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cereali e leouminose: Ifarco lllaga//(llo Irod"t ore:
Vino e olio'-a) Vini, rne ce Irart' Lrrr'ina lrf'tlllrlore:

h) Olio d oliv?, lr1n.o deno'rlo nr''}'l o'e:
Prodolli orlivi: merce re:, .111 | lngo ,li nrndrl,'iore;
Frull€ e aorumi: a) frlllla 5ecc1, Iran.o .ìlag1//P lo l'rorlll'lore;

b) Èrrrrta lre-ra e aqrurtti, ttrer.e resr.r I lrneo di flod.
For!qqi e manqimi: a, Fien" n'e'.ato, [ranco pro'lrltlore:

--b) Cruscarrri di frnmento, merce franco molino.

Bestiame e prodolti zootecnici
(prezzi di vendita dal Produttore)

8c!liame da màcello: franco teni ento fiera o mercato;
Bèsliame da vila' franco teniùento,.fiera o ùÌercato;
tatte e orodotti cssp6ri: a) Lalle alinr. lr. l:lrleria o ri!endila:

oi Formaggi, [r. dcro'iro ind. o tnagazzeltn nrodll l're:
c) Blrrro;'ricolla, ir. latlerra o ritend. o t:ragazz. 1r'' d.:

[ana oiezzc: mcrce nttda lranco nlaPaTTeno lroJllÌlore:
Pelli ciude e concièle: a) Crllde, lr' |rodllll. o raccoPlilore;

b) Concjate, fr. coiceria o stazione Partenza

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combuslibili vegeÌ6li: franco imPosto su strada camionabile'

Leoname da opero e da miniera - produzione locale'
- [rarrco ,'.ttt,otl o t-lntt, Ier-uviaf;' l''lrerlT'li

rra\er:e- lìrLr.' re'. i_dncn ,zint e lerrol'irlia natrprza:
Suoheio lavoralo, r r-r' e bollila. r-rilr"' ed inrba""ta l'e: t

"" u lrn n ir'r''2r"'
Sughero eslrallo g,urro, tìe.' ' i ljì irl r' ' re r f-:tt' ^ 'lrada

c'lrrr,onahlle.

Prodotti minerari
TàtcÒ, nlerce nllda frallco stabilimento industriale'

Generi a'imentari 'Coloniali e div€rsi
torezzi d.i vetrdila al detragliarìte: dr Ittolitto o da

)rossista ner ie faritte; da-paslificio o Ja groc'islr
iit io nrirr; rla grossista I)er i cololìiali e diversi)
tarino e'paste òlim: al F'ìlire, Ir. 1'ol'lìo o dep' gro:'ìcl'':

hr'Pa.la: Irrn.o rrz-Ìil.cio o deno(ilo gro'si5la:
Conservè 6limenlèri e colonièli, lrrn, o del)o"il^ gro"i\iai
Gr6ssi - s€lumi e pesci con!erv6ti: i-rllco del\''silo Pros'r\la;
Sìpo.i - Corre ' borburo, rranco depotilo gros'i'ta

Materiali da costruzione
torezzi di veltdita dal comrnerciarlte)

Leonsme d6 oDer6 d'impo116zione- lr. ntaytt't di \endila:
teiro ed allinil nrerce I'inco magaTTeno di \err'lil;l:
L".inr. l''i"r",iii : rre'ce fraìi.o maRa/zero di rendita:

frer'e nì'ìl'nnelle, f r' c2 lltiere f roorr'lore'

TARITIT IRASPORTI PRAIICAIT NTL MTST DI AGOSIO I95B

A) AulolrasDolli molllte lip0 0s - p0]1. q.li 00-.?0 nI Km. I,. l00.ll0
;6t;ìil'ti'il;ii. porl. q.li l5-l? 0l lin. 1.60'05 molrice ' port' ,, qq'lqq " " " !!q'l?q
Gòiìiio tf. N. - i,ntr. 

',, 25 ;, ,' ,, 05'?0 tnl.lr.n, ' iort' " 160'lB0 " " " lto'?!q
;òiiìil' ,[ori.,, lo-lo,' ', ,,oo'ss aulolreno 'i0'olucq'lB0" " "200'220
B) Aul0rrellure ill seniri0 di |l0legUi0 |ilfl rime§§a: IsI macchine d[ 3 a 5 Posli, 0llre I'ellli§la, 0l lim' L' 45'50

Le tariife degli autotrasllorti sono-rjferite al capoluogo ecl ai principali centri clella Provincia, nrentre le tariffe delle

autovetture sj riferjscono al solo Capoluogo.

Direlrore restronsàhile: Dr' Màss mo l'alnmbi Redatlor€: Dr. Ciovanni Off.ddu Tipograiia "Ediiorial. Nùorese,,



[0r0lllimil0rs dei [r0drlti 0 qllalità

Materiali da costrlzione

Legnante da opera di importazione

Abete: iavolame reiilaio (tolllhnnte) tllc'

morali e listelli
madrieri
tra! i U. T.

Pirlo: di "Pllsteria,
di.Svezia,

Faggio: crudo ' tavoloni
evaporato'tavoiotli

Larice - relilato
Castagno - segati

Comprnsatl di PioPllo: sl)essore
sPessole
sJressore

trlasonite: sPessore nlrì1. 2t,'2

spessore rrm. 31/,

sllessore mÌÌ1.5

nollolllirailrllo dri uodolli o umlilà

Tubi di ferro: saldati base3,'1 a 2 PolL. neri q.le

s"ldati llase 3i_l I 2 loll. zìnc:ìti
r.rr a '.r1,1.,'r ra 1,..- ; L r 2 P' ll t'i
,erz.r .rl.lrr. br.. ì I.r I l,,.tl zir'. | ' "

Filo di lerror cotto nelo base n 20

Tincaio bese n.20
Pùnte di iilo Lli lerro - brse n.20
'franciato di lerro per ltrr:ìture q1l,ìLì.1ìPedi '
Tela per soflitti (.ameracanùa) ias0 gl. {00 nrq

Cenento e laterizi

tiili:
I H::i:Ì

mttr.3 nrcl

tnnl..1
rrnl. 5

1,1000
,|4000
.t,t000

30000
50000
70000
50000
70000
i2000
r0000

.100

500

600
350

600

7500
10500
10000

13000

ts000
20000
3r500
21000

43000
.r3000

4S000

35000
55000
?1000
55000
75000
5.100(l

5500t)

450

550
700
400
500
640

. qle
al 1ùllle

lilua
l,.lt)otl
ì i a,i0
1.1500

t 2(r00

tarl00
r3500
Lll 0

!lù

1300

l s000
I ril00
17000

t -1000
30000
601100

52000
48000
21000
27000
25000
1i000
+5000
.1S000

52000
57000

440
s00
o0L)
q00

:

:
Ir,

I1i-',
'lil '
II LI

l3 a0

2{lrl0J
12000

181)0r:l

r9000
3500r1

70000
560110

50000
26000
3(Xl()(l

270r,0

50001)

4SOOC

5r000
55000
60000

500
r r00
E00

Ì200

Cenrento tipo 50i)

,\iattori : Pieni pressati 5xl2\25
iorati 6xl0\20
forati 7xl2\la
iorati 8\12x2'l
lor^tì 10x I5x:10

Ta{elle: cìn.3x2)\i0
cttl.3\25\40
cru.2,5x2ix40

Tegoie: cLr|r'e press. 'l0xl1 (n. 23 per nlq.)

curle precsatt lll\lq 1n 21 per nrq.)

dì I iror,ro Iressatt (n. 26 per nlll.)

lìiene o nlariigliesi 1n. l4 fer Ìrq.)
l3l,,c. ri .r L l,.r '"r: rr. li'2 ' 'i

cù. i 1Ì25\2i
crr 1612ix25
cÌ1r.2{)\2ll\25

in cenrcìrto 1ìnicolorì
ìn crru,"rrk) a llisagllo
irr pr'irniglìa corìlrtlìi
in grxrrigiie coìora!e

Ferro etl affini 1y:rez,z\ base)

tondo per cenrento arrn. bale nln.20-28 q.le

lìrofi .tli vcri
trali a doppio T l)ase Inrn.200-3{10

Lanriere: otttogetlee nere hase n)nì 3q.'10

piÀne zjncate b^se n.20
ondulate zirrcale llase 11.20

Zinco in logli bxse n I0
Ran.la stegnata base 5X

E500

rr500
l0rLì0
È000
20000
2 r000
32000
2 r500

rn q.

FASE COMMERC'AIE DEttO SCAMB'O . CONDIZIONI D' CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cereèli e leouminose: iral ''o n' g1/,elro I'ro'llrll re:
Vino e otio,-:rr \ illli nlPr.e fl2n' ^ ' rlrrllra 1'r'"rIt'ote:

bt Olio d o i\:ì, Iranc. n"l'o'i'n 1" rì"tture:
Prodolli orl;vi: merce resa 'lll 'rl' o' 'ìl lrloC'l/iolrP:
Frul16 e rqrumi: a) fllillr \e',:l lriììc' r,ì2{' '7Pl n lrroill'ol''

b) I-rl rli 'rc'r, e agllll'ìi, ìl,er' e _é'a 'r'l L'rÒpo rlì fln'l'
Forsooi e m6nQimi: a) Fieno nre"llo lrjrn"o nr''lllli' _e:

"''1,) r rrr.,irrri di rt,tnenlò, merce 'tatrro nt"liltn

Bestiame e prodotti zootecnici
(ì)rerzi di vetìdila dal I'rodllttore)

B.sli.me do màcello: flanco tenimenlo liera o nlercato;
Bèslisme dB vi16' flaùco ienilrento' fiera o nlercato;
iirr"-. .t.àorri coseàri: a) Lart' al'rrr' fr' )a-e-ia n -irendita:-- - bi t-ormaggi, lr. defo.ilo ind. o tttagazz'To prodlt''re;- 

Btrrto i-rìco,ir, ir. latreria o riter'1. o n'egazz' nr"d':
[onc orezzc: merce nltda l_allc^ maga/7Pno nrn'11'l ole:
Pelli ciude e conci6le: a) Crrrde. ir. nro'ììlll o raccnlllln'ei

b) Concjate, fr. concerja o stazione partenza'

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combuslibili vegeloli: franco irnposto su strada camionabile'

Leanàme da opera e da minie16 _ produzione locòle:
- l, ,,,.. ..nl:. r ^ ..r. nr',' tPr-,'\':al'^ | rr'elr,/..:

!,.'' r\,, rrl.r,'é -e" lllrc' 'l//inre I"rro\'l l''a ìra-'e174'
Suqhero livorato, I ' ' c h^ll r r' r.''":rr' ed 'n L' l ;l'a rP'a

lriì lr (o l](rrto InlDerco;
Suohero e!rrèllo qrezzo, rrEr'' "1,' l'11''1 '"'' 'l'll 'n l-rd"

,, rriorr: bile.

Prodotti mi nerari
lalco: nrerce nuda lrenco stabilimenio illdllstriale'

Generi arimentari - Coloniali e diversi
{r)rez;i di verìditr al ,lettirglianle 6lr n16li11s o da

1.,,'*i.,, ner ie fJrillei rla'pasliIicio o Lla grn5si:13

i.i"io- n..tr; .la grossisla ler i colurriali e diver5il
i"rìn"-"'r"t* alim :- at I"rinè ir. rrroli ro o 'lel' :'ro' i'l:ì'- -,, i,i.,", ir:r'ì, o ì'".1r'i.in o dPf^'ilo Prr-*i''ai
Conservé slimentari e colonisli: Irrr'o ']Plro':lo -frn"l'la.:
Grassi - salumr e pesci conserv6li: fflllco (l('i"'l1o Lrn'c1'ra:
Sup"ìi - èi.r"'botburo, franco deposito grossìsta

Materiali da costruzione
(rrrezzi di \elìdila dal comtnerciattte) .

leonome da opers d impor,6zione' lr' nvgetz dì \'e l llla:
i.ii" .J oftini' rrer.e f"into rrraP2TTPrrn di \er'dila:
è""r""nr'". i' il,.i,"i '- ,u".' " t.,ic" mlPiì77Pr-o di \,endrla:

fer le lttattot'eì e, Ir' (rnllere lrrotlllllore'

IARITTT TRA§PORTI PRAIICAIT NTt MTSI DI AGOSIO I95B

A) tutotr0§p0rti m0lrifr lipo titi - p0ll. q.li 9l'.11 8l lin. l" 100-ll0

molri0e ri[0 615 - [0r1. q.li 15-17 al ltn. 1..60'$5 m0hi; ' ' ilort' " s9'!gq " " " ll0'120

lo0n0in0 0. M. - p0rl. ,, :!5 ,, 05'70 auloireno ' irort' " 160-lB0 " " " 180'310

ffiilil -' " , ffii: :: 30-40 ,, ,, ,, B0'85 arroriÀn; ' -rort' 
olrre q' lB0 " " " 200-:20

B) ,lut1re1urg in seilizio di ngleqqi1 dfl rimess6: ner mflcchile da 3 a 5 P1§li, gllre I's[tista, al Km' L' 45'50

Le tarilfe degli autotr^sporti sono'riferite al capolttogo ed ai princip6li centri clella Provincia, nlenire le tariffe delle

autoletture si riieriscono al solo Capoìttogo.

D,rettore resPnrsah,le trr. Massitr' l'alonrbi Redaitore: Dr. Oiovanùi Offeddr Tiposrafia "Editori,le Nroresc,,



Roreo Unico concessionorio in NUORO deqli oroloqi

ot/i tGA

OR

GI
CORSO

NU

RIR

8R
e

IR

Per consulenza ed ossislenzo tn

merciale, contabile etc. riÒolgerst

R.\Lì. Etì
Via Cagliari n.6

rt§§oT
tBtI

e delle porcellone

ROSTNIHAT

malerto tributaria, ammrnutrattr)a, com-

allo sla dio det

iL)IO GHIANI
-^UORO 'Tele[ono 24-J4

EFICS
OISLL
GERIBtrLDI,2O

oBo

AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, NUORO - Iel. 21 57J

,lcrumulatori "HINs[[lBDBGlR,,

l]usoinetti a siere ..nlV,,

fiuarnizioni "FIn000,, per ireni

Il oaiiè rla tuili pleieri!o

N§GKéffiGffi
-. I)I RAL] éi 1'ARA§ì - CC)N {IE t] 11 IN SASSARI

concesionar/o. cAl,tGAIll r[aN0[sc0 - MAI0MIR - corso Umberto, 4z - Telel. 10.72

VENDI'T.A. AL DETTAGLIO E ALL'INGRO:ìSO
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BANCO DI NAPOLI
IST ITUI O DI CREDITO DI D IRITT O PUBBTICO FONDATO NEI. I539

cAPlraLE E RISERVE: l. 2.823.309.405
FONDI Dl GARANZIA, L. 24.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUC CURSALE DI NU
Corso Garibal di n. 44 ,",.f I ia-?]

oRo

FII.'AII 
'N 

SARDEGNA:

arbus Bi i - cagliari - calangianus - carbonia Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia ' Orislano - Ozieri '

Quar}u Sant'Elena . 5an Gavino Monreale . Sanl, Antioco . Sassari -

Serramanna Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

Iulle te opelazioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI

SEDE I,ECALE
Cagliari

lstituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte Ie operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio - Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 17.2S1.978.568 - Operazioni

di credito agrario eifettuate: n. 70.667 per L. i1.537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 39.4S2.845.834)

Incasso di effetti in tutta la Sardegna
(effetti pervenuti per f incasso nel 1956: n.742.4b2 per L. 24.325.6gg.000)

:

28 F!LIALI !N SARDEGNA
295 Casse comunali di c. a. vigilate,

con 290 Uffici locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GENOVA - ROMA

Raccolta del risparmio al 31-12-1956: L. 13.93S.100.q57
Conti correnti con banche: L. 6.929.011.540
Titoli di proprietà (v. b.) : L. 6.057.497.35q

SEDE AMMIN;STRATIVA
E DIREZIONE CENERALE

Sassari

DIRITTO PUBBTICO



Itlw*ila de{la h.n*a.a di bm+ne»oi.o lrrànst»io e futiulfuaa.
NUORO

Sede Camerale

ÀNNO XI SETIEMBRE I958
Spedìz Òné in abbonamenlo pÒsla e . 6ruppo 3

NIJM, 9



CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA

, Llp , , 15.000

,tL,'8.500
i\1a,,5.000
"'/n0,,3.000

AGRICOTIURA DI NUORO

per ogni rettifica;

E

COMPOSIZIONE ' GIUNTA CAMERAI.E

Presidente : Rag. GEROLAMO DEVOTO

ùlenbrì:

Rag, NINO DEROMA, in rappresentanza deì commerciantì

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO,,DELOGU, in rappresentanza degli. ag coltori

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Piof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori djretti'

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani .

Cav. CIUSEPPE PACANO, in rappresentanza dei marittimi

Segreta b Aenerale: Dr- MASSIÀ4O PALOMBI

IANI]]X DI ABBONIMINTO I DII,IE INSIAZIONI

A far iempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguerte.le tariffe di abbonamento - cumula-

tivo - al quìndicinale .Bollettino Ufficiale dei Prdtesti Cam.biari' ed al mensile 'Notiziario Economico", nonchè

le tariffe dì pubblicità, inserziòni per rettifich€, dlchiarazioni ecc.:

af,[0lutMBltTl : per un anno

Una copia singola deL .Bollettino Protesti, o del "Notiziario

L. 3000

PI]BBTICITA: spazio una pagìna per 12 numeri L. à5.OOO per uil numero

, 200

L. 3000

, 2000

, 1200

" 700

, 500

L. 1000
per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protesti,IilSEiZIONI:
dichiarazione ecc.



Rag.Nino Denoma
NUORO

Ferro - Cementi

l,alerizi - Legnani

Uelri . Carburanti

l,uhriiicanti - l,ernici

UFFICIO E I\4AGAZZINI

Via Ubisti, 1

Tel. 24-93 - Abit. 21-78

t0ililrflililffi [rtrffiil[il[tH[0 !

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden.

dovi subito

degli orticoli

di colze e mo.

glierio morco

()NT()BEIUE

lo morco di

{iducio

ù?So!lYt

Bisl
Fennoviani

PCe55O

AGONZIR UIRGGI
NU0R0 9i"77" ()itLocio 6mo,,. -qd.2e-a5

ietti

net
Manittimi

Automobilistici

A

AN«@M



Pastine glutinate

e Paste Buif&ri

Canamelle e
Cioccolati

Pnau4,i*a

Birna e Spuma

liliili,,rt/,

Concessionario

G. MARIA CANU

per ta Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

PIBIGfS
COMMINCHIB §AIDÀ

FItIfltI I}I NU(lRO

Corso Garibakli, 52 leleiono l$.43

Oos liquidi . Fornelli

Cucine di ogni tiPo

Frigoriferi

Elettrodomestici

ilIFOIIRNACIil SCAN (IU

GUSPINI - ASSEMINI
Tel. n. 3 Tel. n.96.4O4

§olai oomuni ed a oilmera d'aria

"Btet'ellflli,, allezze da cm. B a cm. 50 - Tauelloni

Tavelle ail incastro e Perrel - Campisiane . 'leqole rnarsigliesi e 0ur10

l,alerizi Per oqni applicazione

Marmelle e nflImell1ni comuni e ili lusso§'Pianelle unioolori e diseuni

Tuhi in oemenlo iahhricati

oon s[eciali giropresse e qualsiasilllavoro in cemenlo

r PBODOTTI mlclloBl n PBezz! moDlcl
INTERPELLATECI



ANNO XIII SETTf MB,iE I958

I Lo ta,tgi pt'c(lisposti dull'lstituto Ctntula li StuÌisticu, al sa orc rurzit»ule
dL'i prczz.i ull'iu3rosso, ltcr il patiotlo 1953 fui31i'o 1958. rit,t,ltno uncr sittr,tzi,.tne tli
stuh;lità quusi assolrttu, tstt,rilo li lit,titsltrttt cntitìi L( rL.iuz.ioni inr,rt,cnute, tottite
/(stint(rniu I'inlica li llA! t.t!istt.Ltto u lttglio dcl 1958 (ònsd 1953 : 100),

Pct cttrtlro, StDtptc in btsc 6i r:<ttieggi tlall'lstctt, i prczz.i di nlinuto ,)efilits
ttello stesJ,t pcriotlo li t'iti sopru, liuttno (outo utl costuntc e vivttce ritnto q:icen-
sionulc. ll rdùiw) ittdice, int'uti, ru,l iugtio tlcl )958, è tisultato ptu.i o 114,2 (base
1953:100).

l,'indi<:e rruzionulc tlel tosto dellu vilu, cort l:ttisc l93g =- l, nal nesc di luglio
l958 (dall più reccnti tlei cluoli si disponl ù risultuto ptu.i q 67,95 contt.o 63.j4
nel luglio 1957, cctn tt dutlt(nlo, penlnto, (lel 6,6,'ii,,

Cotte si yetle, lu corsu ql ritlzo tlei prelli t ntinuto e (lcl costo tlella vite,
sustitotrit'c cli utsfc t, prcot c u paiiL;tti rtL,lltt prurula nutsxt tlci consutllutori, lrù)d
tllt ltrce rl, ll, ,ilt utt frt,i.\,t I nt.u t,jttit,,t,) Iistunu.t,.

l\'è ptrò onettosi di rinurctira il lenoaeno, tlrc pertltrct t1otl stupisce t:hi nbhia
upp(t1o und lnJo'iìtottlru tli tlrtestiotti cconotltidt(, tldlq nttn correlctzione lru prezzi
ull'ittgrosso e ltrezzi ttl datt(glio. [.'in(upacità li qucsti ultini u saguir.e e confor_
ttrusi ullt tliit.t,ticu deilc quoruli.tii ull'ingrossr, r'iena dugli eutnoni,sti clelinitu
Lol !o' tin( r11 r,isciriositìr dci prezzi ul tltiù!tt(ì; /crninc cha in sè espriuL c c,.tn-
lcttsu st'triarc ct)tlL'ous(, gcncruriiai, r)er l',p!)t.rtto, (lell'ctccc nnot e qppat?nteruente
qrtontulct si I uttzionc.

.Attche ltt prc;vincitt tli Nttrro Lìot1 .\i sottrue ttlltt regtkt generula dellu c:ost«nle
uscest sirr dai prezzi ul dclr.tllio tht tlel tostct tlellct v.itu. Nè potrebhc essera oltri-
tllcnti dqc.hè il territorio, scutsr.lnwnte lornin tli risorse nctturuli e privo di irulu-
strie ,tunilcrttLu.it,r.c, è tributLtrio dal Continente, d'impottqzioni di lot.ti t1,tntit,-
tiv,i di tlctatc q,lricole c dell'ùien lubbisogno di ptu)dotti tnqruifiti.

Irtcidono su qr!aste inipat.toaiorti, in ni.uru sansibila. le spese .li /rosporto,
aotltc è sloto da più parti asquricnte tente e inopougrutbilmente docunlcnl(ùo.

I prezzi «l dettu!"lio, pu (:ot1st!!!lt?naa, sono sensibilizzati tltt c1trcsr<t grctvoso
elutknto (li costo.

Vi wno poi gli oneri list.ali colulli inrero u ruttu l{t Nrq.ione rnu che in Sor_
dcgnu us:;trrnono 6pctti li rilieto, git«.clì, u nlotiro ddt,insulur.ita Jtll,t Rcxi,,ne,
gli trrivi a le tpetlizi<tni ii rttcrci s.,. ogerolDu,fite conlrolluti, pcr cui si rcntle
possibilc tn ù!(»oso Qcc(lt(utrcnto rlei singoll cru.iehi list.uli.

Anclta i rifles;i cli cluesto pnrtiLoltu-e corulizionc si riy,arbarano sui pre1zj ttl
nitwto, qccentua done l« spiùa ai riclz.o.

Nt1lut ult|lante. ltt vit:cnit icl rinctu'o tlci prazzi e tlcl costo clella vitu non può
nè de\:e los('iurc ncssurto truu ùllo c tq qÌtcnt nt(nte vigitutu, uffinc.hè si possuno
lrcilil'1tvyp, lu rl,'rt 7os:ibili. i rirtt<.li ,,7porttrni.

E' già in campo nttzionale il Aoverno ha dimostrato il/ermo suo pro-

N.S

Noti ziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLICZZ|ONf qIENS.LE

DIREZIONE E AÀ1]\1IN ISTRAZIONE TTRESSO LA CAi\{ERA DI COAIMT]RC]O INDUSTRIA E AORICOLTURA
Abbouarnento arrrlro 1g5S: L. 3000 - Un rLrmero L. 200 - C. C. Postale 10/1486 - Sped. in abbon. postxle - Cruppo 3

Per 1e inserzioni e 1a pLrbbliciii riloìgersì all','\mmiristrazione dei .Notjziario, presso 1a Camera di Commercio

PREZZI E COSTO DELLA VITA
501414ARtO

lrorri e fo\tlr tlrlln liliì

Libcrfllirrat0 il ro Ìtcr(io
flll'irgrosso dei Irodolti or-
Ioirnlliooli. dolle ffl]ni c doi
Iro olli illi(i

[llralleri \trn[[r li dcll'r,ro-
lloni flUri{]0la dell I,ol.
di N., orù

N.'0liriari0 {lrlifl l,r0tl Iit itii

AndilnrÌ10 [roIl0mi(o di'llfl
PÌoriÌNiir

(lnrsiiirit
llrr(lrirri

dcUli
tlrllit

c!orriri al-
prol i[( iit

Nolirio tlili

nogislro Di e

l,rr{islaziono Iiro onira



Dosib di cottlt'ibuirc ad uffe§lur( lu «trvr tl ti zo itl dl-

cu i scltoti tli v'itttle inporttulzu. cmqtuttl(lo iI dt'ttt'ltt

la1lge ciei 17 ottobre 1958, n. 937 relqtivo ullu liberuliz-

zaziona tlel tottttttarcio ttll'ingrosso dai D )lolti ot'lo-

lrutticoli, deLLe c-urni ( tlei ptoLlotti ittici. ll provvt i-

tnenlo, {one è stdk) illusttoto, tende u snellire ed rtgc'

vttlare l'aillusso e la vandittr tlei prodotti, soptu («(t1'

tloti. nei nl?rc(Iti u[L'ingrosst:t, ittfluerulo unche sui relq-

tit,i prczzi di ventlita, lltrqrerso lu elintinqziona di lttt'
ti quci pesi e bdzelli'che non rttpprasentino il giustrt

corrislletlivo di ptastozioni o s?rvizi ellettit'\ttrcnte rcsi'

Nei centri deLla pro ncia di n{urt<t' nott r:ssendttri

i tntrcati rll'it'.'ro§sn. i1 plr'l l.'{/i/'r{'4t" ':ùt'{nttti|Ù |i(-
na (d espLicare uno Li\lltotu eflictrcitt; con LtL tluulcttscr

peroltro non si esclucla che, interprelundone lo spirittt,

non se ne debba trarre nlotito utl idonei inturtnti ;tlltsi

url qccrescere L'elficienztt del sist?n( di distribuziorrc rui

cenlri di c<tnsuno.

Così, per L' n p protvi Tlionane nlo degli (ìtlolrulticoli,

sdr«nno da studiu-c iniziatit'e rivclte a ltttorire il nrus'

sinto ctlflusso dei protlotti sui nrcrcqti di cotlsuttrt, invo-

gliondo, per le lurote lotalntente dtenutc, gl! \tcssi

produttori cul alt'eltuure di?ttqmctt( le vendite.

Per i pt-odotti itlici, si f)n( ld(ntico questione ld

cui soluzione è però lacilituttt dul ltlto (ht, dl cottltct'

io di quatùo sccttde ntl sett.»e degli orttfrutticoli, dt»e

lu pre,senzq di un nunter<t elctuto di piccoli prcduttori

crea non indiflerenti probleni di indole u'gttrtiziulit:tr

ed ass<tciutivtt, nal ctuttpo tlti prodoti ittic-i lu produ:itt-

ne è.ofice trelu in potlrc locolità el è nelle ttwni (li
gnrppr giò organizzali.

L' ap prctvyigio|ttt rnento dclla ctoti nwcelLate, !fili-
ne, ulneno per (luctfito uttiene i primipuli cenlri cli cort-

srrrrto, dove vige tuttora let tlisciplinu culntiertrtri<a sul
prczzo tli ventlitu, ttppcu'e, se non socldislacetlle, c(rto
tttlt lt tlun rlest,u e gntti y| tr t u ttrtzir ui.

Fonte di riliat'o, in.lueslo cutrtpo, è però l« intpari-

ziu che si. tisconlrq in ntolti degli utldetti uLlu distribu-
ziÒnc, per guottto rillelle lo dissezionc e lreparazio e

clellu curni, par cui venqono in parle artnullati i hane-

lici daL prezzo tli venditu caltrrieruto.
Per concluclere, due parole detlicuta ui pt'olotli ntu-

nulltti, prodotti il cui elenco cnltpranda tlnu {t uilq
trJ'sdi vostq. e che provettgorut quasi tutti iul Continente.

Occorre ottltnettoe, con obbiettitità. t:he in queslo

settore, i prezz,i tli vendite al consunto tli non poclti
pt()dotti risuhuno sfLtsati, put tenendo ycsetùi l( «)n-
sidetttzioni, c11( sono state di(tnzi nporlote, circu lt lLtrla
incidenut delle spase di lrosporto etl il rigore tlallu pres-

sk»te fiscule, E poiclù provtedinttnÌ' tlt[[u rudn.u tli
tyuellct governalivo per gli otottutticoli, lc eorri ed ì
pasci, non uvrebbcro qui ttlutn vttlt»e , si l«ltrce cltc

al senso di ct»ttrollo e tli tttistu'tt tlefiu :ttssu cqte[rtilt
<legli esercenti rintane ulliduta l« possibilità tli corua-

lluit( tm tetnpcrurnantu tlelltt n()n ce u irtt'idittbile si
tu0aione.

Il prohlenu dei prczzi e tlel costct tlcllu titu è pro-

lll(ma di tol n.ttut« d.l richielere il nuissinp iDtpr'!,rc

sict da punc tlei rasponsubili orgtrnisttti sitt du Plrle dalle

ttcssc cttt(ltlic «ottottti(ltL', nallq ricer«t li qttr4la so-

Itrziorri tltc, got.untanlo tl sallot'c livtribttivo lc ronli'

:.i,,ti ,l.lltt §/,,1 §,'flilì'r'lri/r:{r ' ,l lttttlÙ tI'sJ" \irillt' fi-

vttlte tul crccrescere ltr dispttnibilità tli tlcrrute e fft otti

a ( t{t('ilil(u'ne [' ttc tytisizione ' dtltorerso i! conteninrcnltt

tlei prezzi. E' questo che t:hietlc lrt t tLtssu dei cotlsuttlq'

lori, soptututlo tld nantt cùbicnti' di tluelli clrc t'ivonct

a retltlito fisso, rlegli artigiatli, degli operai'

Nà può essere tlinrcnticttttt clrc il problenn si pttne

con clrulttlta di gfictalitò po tutlo lu Nuziorrc, cssct

i|alo ospetti li pu'ti<tlute 3ruvilà nei te 'iLo'i sotto-

s|iluppttti e tlepressi e fu provinciu tli Nuttrtt, cluot'tl-

titutr ne[let grttduulrttitt nuzionule per rcdtlito globulc pr<t-

(lollù c cotl un rctltlitrt pcr ubilunti ptui es(ltt'tttt(nle

tlItt n.ttà li tyrclltt nttdio tltllu Noaione' costitLtitce,

par l'tplut1t.), in esetrtpict tli terr[tttrirt lru i piìL ucutu-

fircntc sottostiLlqPuti.

MASSIMO PA LOMBI

liberolizzoto il commercio oll' ingrosso dei

prodofii ortolrutticoli, delle c0rni e dei pro'

dotli itlici.

Si avvertono gli interessati che, per effctto del-

l'art. 3 clcl decrcto legge 17 ottobre 1958, n. 937

pubblicato nella G.U. n. 251 dello stesso giorno -
l'esercizio dcl commercio all'ilgrosso dei prodotti or-

tofrutticoli, delle carri e dei prodotti ittici, non è

piir subordinato al rilascio clella licenza prevista dal

r. d. l. l6 dicembre 1926, n. 1174, ma soltanto all'i-
scrizione in apposito albo tenuto dalla Camcra di

Colrmercio.
Pertanto, tutti colot'o che attualmente svolgoro

il commercio all'in.crosso dci prodotti anzidctti c
quelli che a tale coÌnmercio iltcndano dedjcarsi deb-

bono cìrieclerc alla Camera di Commercio l'iscrizionc

all'albo: iscrizione chc. una voltit avlenuta, dà diritto
al commerciante dj effettuare il contmercio in qual-

siasi località del terrilorio nazionale.

Per ottenere l'iscrizionc nell'a1bo prcvisto dalla

ruova nornÌl. f interessato dovrà produrre istanza in

carta scmplice precisando il generc di commercio chc

intende effettuarc cd allegare all'istanza stessa il cer-

tificato generale del Casellario giudiziiu'io e quello di
buonlÌ condottiì, rila,(ciati entrambi in data oon antc-

riore r tre nrcsi a quella dclla domanda.

ln tutti icasi in cui dalla documentazionc anzi-

detta risulti il clìritto del r'ichiedente ad ottenere f iscri-
zionc, essa verrà inmediatamente effettuata ed al ri-
chiedente verrà contemporaneamcllte rilasciato, su

apposjto stampato fornito Calla Camcra di Conrmer-

cio. ii ccrtificato attcstantc l'iscrizionc medesima,



CARATTERl SIRUTTURALI DELL'ECONOMIA AGRICOLA
DEI.LA PROVINCIA DI NUOR()

(conlinuozio e rlel numero Preced?nle)

Ualore della produzion{ì aUricolil, xoolecnioit'
lorcslale
ll wrl<tre rltllu prctluzione ugri,;olu - 7.(x)l«tticu e

forestale in proviru:ia di N uoro (riferito a ll'anno 19 56)
è stab iL sagtk tei

SA DE,\'S11'A' OF:LLA POPOI-AZIONE - La prot'in'

<iu tli Nut»tt, tlopo lu V" c d'Aostq, è tluclla in ltolitt
chc htt « piit bu.ss« dart:iità reldiva allu pttpolazione:

soltanto 36 abitanti circa per cltilometro quadrato.
Ne conseguc clle su lutto la supetlicie agroriu lote'

stale (,Knt1. 7053,74) i 58.775 qddetti si ripattiscono in
rogi<»rc di c:irto 8,4 par Ktnq..

Lu delicien«t tli ctLpitctli di e,sercizio. conseguante

oilo st:urso sviluppo dellc vrrie brutuche de 'uttività cco-

nt»tic lrc, l'intpiaga ina(leludto tlei concirni e dei mac-

thinari agricoli, il frazionamento e lo spezzettamento
tlelltr prcpri<,tù tertieftI, sono ullreltanti llttori negùivi
tlte coru:orrono u tanarc bdsso il radriito agrtuio unitario
tlellu provinciu.

Inleruenli ne0essflri nel scllore ilell'a0ricollura

Si è già rilcvuto c<»ne lu ricchez:l dellu provincia

li Nuont, in sensa ;elotito, è coslitlila clal suo ingenta

t,rtrirtt, tri,' ,t\in,,. Chidrc \i d.yttte ?,tt( ttn ptimo or-
tlina di ptottadintenti derc ntirore non solo a conser-

tare «uesto pett'itnonio sibbene a vieppiìi accrescerne

el esaltarne ld produttiyitcì,
Lq uroùncict tli Nuoro, per la «;nfornruzione del

su() l?rtilorio, in ussoluta preyulenzq couinoso e ctcciden-

lLtto, non pottà ntii lure t tnent.t dell'ollevonento ovino
t-he ruppreserttu pertunto lu spina tiorsale dell'intero up-
ptu ttto e«tnontico.

Il migliorunento dclfu r'ontlizictni di vito della pe-
(oro ste dt{nqtl? ullu buse tlel progresso econonico dello
prot,incio.

Sarà in un printo luogo necessario sviluppare la
pratica della coltivazione degli erbai autunno - vernini
e dei pruti tulilicidi. indispensrùili u sopperire olle in-
xrfficiettti tlisponibiLitù dei loraggi noluruli. Occorre poi,
si,stetnure, !ìu utlcora gruncli estensioni, i pu:-ctii nutur«lt,
p(r incr(ln?nto trc lct produzione.

Uno rrttrggior spinta all'impiqnto degli erbai e dei
prdli urtificiuli ed uL nigliorantento clci pascoli è condi-
lone per la creuzione delL'ozientlq agricolo - pastorole,
stonziule, nrunit.t (li ritr.tvero per i pustoti c per il be-
sliunrc c per lo truslornnfione dell'ctllevarnento, dullo
\tttto lvd lo, r t, i l,rudo.

Ltr crcuz.iona deli'ttzierula st«nziele app.uià t.:tntt)
piit necesscu'ia a nuno q fiano che, eslentlendosi i pro-
grtnni tli bonifict e tli trasfornutz.ione ograria lungo
le ntuine t: la pictnure, rerrdnno e ridursi semprc piìt
le arec lru(lizion.lluente destinate dlla tro.nsl!fiMnzd dei
graggi dai ten'itL.ri nontu.ti.

Par rolfctr:.eu e l« stt.Lt/turu rl ell' cutspic«ta rtziend«.
stonz.iolc. otcon.erà jo.:orire qn(he, consociutq oll,alle-
vqn?nto d(L bestienrc, lu dillusione tlellc colture legnose
specializzate o di pregiate essenze boschive, pur quan-

- - Collitctzioni erhaccc.

C oItiv'uz.it»i ar bucac'.

- Pr<ttlotli zootccnici .

Prottotti fu'estdi .

nilioni 5.077

nilioni 3.548

nrilioni I1.549

ntilioni 2.009

cotttplesso nilit»i 22.183

ln fuse al sudldto t610e eontplcssito in cifre «ssLt'

lutu, Nuoro occrrpu trcllu lruduotoi{t di tutte la prot'in-

dc I'ltuliu. il 7l' posto.

Pcrssonclo ucl osservtu e il vabre tlcllu produz.ione

pu ettaro tli ntperlicie in\iestita (scntpfe naLL'curut 1956)

a) Valorc delfu protluz.ione ugriu o - irrt-
te(fii(o per (tlroo (li superlicie loresttrlc L. 33.333

b) Vqlt».e ltllq proLlltzione f<trestole per

etluro di superlicia forastole L. 20.059

c) Vulor,: cleLkr prodttz.iont ergricokt' z.oo-

tecnico - l(restalc pq' etto'o di super
ficie agrurio - Jorestale L. 3l .448

I11 altlesto grLtdrrutoriu, olttuttcntc siqnilicotiva in
«lt(nto t(,stink)tliu dal Llit'ctsLt gratlo li eccellenzu c d-t

tq«lintnto dci terreni, nonchè dcllu trcfiica (li lu\'.r1{-
zictne, la provinc-icr di Nuoro è 92^, t;t:tupu cioè I'lrltinut
posto!

Cause delerminanli il ltasso reddilo unilalio
ilella agrirollurfl della ptovincia

ll basso reddito utliterio dell'oltic(ituttt tlt'lkt pnt
t'ittciq è dovulo a svurictti e co cot'r(tlti fdlori, Ir( i
qUa|i: u) SCARSA FERTILITA, DEL SLIOI,O . La
ntqgtiot' pLtrte del territorio è costitLtita da lefte assqi
rnatliorti, lrequent(n1efita sciolte e sqbhiose, dariy«nti
dd dislac:uento tl:, ortiche roccie grunitiche e,tchist.)sc,
in prevalenza di roccie del crelaceo: b) COSTIT UZI O-
NL: GE()LOGICA - La suparlicie agtot.i( e forestale
delh provincitr è costituitu pcr il 6,'1, tla tcrrcni dcllt
rcgione ogruitr di pianura, il 66.; da terreni tlallu rcgi<t-
nt agraria di collinu atl il 28.i,, du terrcni dello regione
agruria di ntontLlgnq: ) REGIME PLUVIOMETRI-
CO - ll ragiue plutionelri«t è quanto mui iregolru.e.
Le precipitazioni, iftluti, :ii lunno quosi esc-lusitttntente
nel periodo (utr.fino - int,arnale c cc»t let tlurotct ininter-
rutt di nlalti gtorni, oi quali saguorut spcsso dannosi
lunghissinti periodi di siccità; d) REGIME DEt V FN-
1'l - I venli clrc spintrut con lrequcn1o ( talora L.on

aron(le imp?to, ostu(olano lo sviluppo tlel bosct e c<tn-
trihuiscono ed utccntucu.c l'trritlità del sut o: c) SC,4R-



to si rilerisce ulle colture legnose specitlntnte' si trd'

terà tli dare, ca§o per caso, l-a preferen«r ttl ttrttttdorlo'

o r la ite o c l'ulivo. Osservusi, in metito ul['ol!vo' che

un detert inqnte ctpporto all'inctenrcnto clelle colturc

proverrà dall'innesto degli olivastri che in numero int-

ponente (circd 2.300.000) prolificono in varie zone delltt

provincia. Si inrpone, Perlonto l'atltruzione' quanto piir

possibile sollecita, dei piani per la h'asformazione tlclle

zone olivastrate, pretlisposti tlagli Organi corupetenti

della Regione Sarda, e parzialmente linanziati dallo Sta-

to, a mente dell'art I dello Statuto della Regio'ne Sarda'

Circa le essenze lorestali. cui sopt tt t1(cennltvdsi' ttj

rilerato come in provincia di Nuoro vegeti spontaneu

una preziosa piantu: la sughera, del cui prodotto sono

noti i molteplÌci lmpieghi commerciali'

La superlicie delLe sugherete irt provincia' si lu

oscendere a circa 14.000 ettdri oltre le piante spcrse che

dssommdno a circa 400.000.

ll reddito ritraibile dal pro(lotto delle sugherete, so-

protutto in lase di congiuntut« favorevole' è altamenle

remuneratit,o.

Discende da ciò I'opportanità di tavorire l'impìanto

rli nuove sugherete - medi(tnle disseminctzione artifi-

ciale su rqste superlici del territorio che si ri "elano
suscettihili a tale culturu.

In delinitiva e per ct'ncludete srtllo specilico argo-

mento, la contlizione di " optimunl" di untt (tzienda a

caratterc stanziqle, si ravvisa nelld consistenza di que-

sti tre lattori: pastorizia I coltt'o e legnose speaalizza'

te * silvicoltu.ra con essenze ptegiate.

Per ciò che attiene poi al più vdsto e generale pro'

blema della montagna in pr0vincia di N uoro' probletna

cui è ovviamente connesso I'allermarsi e il sopravvivere

(li stqbili com.plessi aziendali. lu soluzione è cla scot-

gere nella esecuzione di grnndi lovori di rimboschimento

e di sistemqzioni, allo scopo di ricotlquistare i terreni

perduti di montqgno, divenuti intprotluttivi: cli difenda-

re il suolo dalla irruenza delle atque: di tnigliorure le

condizioni agrologiche e idrograt'iche della pionura.

Per sopperire alla delicienza causata dallo scarsità

delle acque è necessario completqre, nelle piunure co'

stiere, le opere in svolgimento, per I'irrigazione dei ter-

reni, mentre nei territori collinari sarà du studiare ['op-

portunità e la convenienza della costruzione di laghi t-
tiliciali.

Iindispensabile apparc ancord irrigare il vasto l':r-

ritorio clella Media V alle del Tirso, suscettibile di grande

progresso economico,

Necessita inline, intensilicore, nelle lorrue piìr idt>

nee; I'istruzione prolessionale degli uddetti al['agticol
lura e qlle attività armentizie perchè tino a quantlo non

si potrà contue su elementi tecnicanente ben prepu-

rati sarà rano sperare in una feconda e duratura ri'
presa dall'economia agricola della provincia.

4

fi(oliziario
della Produllidilà

Conferenza del Prof Angeletti

It giorno 30 settembre, nel salone di rappresentanza

clella C-amera di Commercio, il Prof Ferdinando Paolo

Angeletti, del Comitato Nazionale per la produttività ha

t"nito ura conferenza dal titolo: (Aspetti tecnici' uma-

ni e sociali della produttivitiL»'

L'oratore, con chiara e dotta parola' ha illustrato

ad un attento uditorio il concetto di produttività sotto

ciascuno dei vari aspetti enunciati Da un punto di vista

tecnico, il Prof. Angeletti ha rilevato essere la produt-

tività l'arte di utilizzare i dtrovati della tecnica in fun'

zione di una produzione sempre migliorata sia per quan-

titèr che per qualità e con l'impiego di sempre minori

energie. Sotto il profilo umano, l'oratore ha individuato

il co-ncetto di produttività in quel complesso di rapporti

e di relazioni da cui i vari partecipanti al processo di

produzione, in una azienda, devono sentirsi legaii' af-

finchè mediante una piìr stretta e mutua collaborazione

l'azienda meclesima possa con fecondi risultati sviluppa-

re la propria attività.
Per quanto infine riflette l'aspetto sociale' emerge

il criterio produttivistico allorchè i progressi della tec-

nica,inquanio non limitati al solo campo aziendale

ma appliòati a tutte le branche nelle quali si manilesta

l'azione della collettività otgauizzala, riverberano bene'

tici effetti sull'intero corpo sociale.

La conferenza dal Prof. Angeletti è stata vivamente

e a lungo applaudita.

L'occasione di tale conferenza ha segnato l'inizio

ufticlale dell'attività del Comitato Provinciale deile pro-

duttiyitàr, costituito presso la Camera di Commercio di

Nuoro.

Ahbonatevi al

" Notiziario Iìconomico,,

ed al quindicinale

elenco ufficiale

protesti

dei

cambiari
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Alleaancnto c .otldizioni sanitut.ie tlel bc:tianre.

Brrono lo stato sanit.rrio dcl bestiamei già (h lrolti m.s;
rrnrr vi, r,n pìrì sperjrl.ria rl,..,rì ciso ,li rlt.r el,izoolir:, rrel l,
stìamr: l>orìno, nr\ altri focrrlai di ùaÌattìc irlfctti\'e.

Stazionaria là coÌlsistclìza del bcstianre.

.7ntnfisragkh1o.

Arrcora in corso Ìe opcrazjoni rli ammasso grano che si
presuntc si protiarranno Jiro a rìretì ottoÌrle. I co f( rirìxìr_ti effcttùrti 1r tutto il ilO scttenrbre ascenrlorro ncl cornrl^s
s,, n ,tii \r, 1l.0 ,li , rri ..irrr ,.r,rrrnsrri ,.,t,,rrrrrr rr , r,i,

Industria

Ncsson:l n oYit iniziati!,a di rilir,ro si ò r_.rÌtn (lurllnk,
il Inc,sr: di settenìl)re jn catnpo inrlustriale_

Il rìrolinxììto anagrafico dcll(1 (Ìitte inrÌtrstriali ha resi-
stmto 1ll is.rizoni coDtta g cessazoni, con rrn incrcnrcùto rliT nità.

Fra le rrrrove isctizioni tisùltanor cìue casoifici. trn pa
ni{icio, ura azienda boschira, ùna jtìpresa cli costruzioni e
dili, rua cara di pictrante c sette (litle eser(\,1Ìti arìtoiraspot-
ti 

-pct 
conto t.rzi. 'l rattasi in pre|alenza cli piccole attiÌitì

irr,Irstriali rli r,rodcsta ir,.I)ortJrìzr c(,,rìo,r1i,.i.

. _Lo 
st.to di attirità clellc poche industric esistenii in pro_

rìncia si è nriìDtenLrto generalrncnte stazionario, 
"o, qi,"l-

chc sprmto nel seitore estÌattivo, linìitatamente all,estrazjn-n. di lcl.o qr./zo e l|rirì, ralr nrisrì ,li ran,c.

. E' da rjlerare peraltro cl.re irr qtìesto paticolate perio,
clo stagionale esscndo cLiusi i caseilici iltlustn.rli. l,ait;,trl,
ill.arnp,,in,Jll\t,i,lle,,rrru|roIi,rril,r|a.in1,lx1'1o
ratterizzata corne ò noto - dalla prodrrzione casearia chesi sroÌge da gerìnirio a rnetà giugno. Situaziorìe senlprl_. pe-
s.Ìnte per qlrarto riguarda il coÌlocarre»to rlei mincraìi m"-
l,,lli- i ,co ,r,rlr.,ti ,l' ram,.. calprrr o I,lcrr,l,., a"f ,.,,rf.,,. .fiScui iallracite) t, rlei rrrotlofti conciari per sL,arse ri(.hiest(l(li prodotto.

Agricollu ra

C andiziotl i t:limaticlrc.

l,'audà$cnto stagioutLle di settembrc è stato nornrtlc e
scnrprc fa,..orerole ai là1.ori rgricoli iD {ìtlo.

Andatnctio tlcllc tolttre c dcLlc protluzion!.
Nell'ultirna cìcca<le del mcse hanno arrrio inizio. nell.,

zone di piarlura e meciìa coiliua, le opcrazioni cli rerrtìenr-
mia. La procluzione di rrva r'iene conlcrmata norraak,t cssa
è prclista i1 rpintali 320 nriìa circa, rìentre l(, scorso iÌniÌo
si ebbe rrna produzione nrollo bassa (q.li ÌS9 rilat a carrsa
dell'al<Ìamenio stagionaÌe sfavor.r'ole.

Anche la procìuzione delìirìiro (\ prelistr, noì comples-
so, prcsscchè lo ùaìo, iurchc sL, in talrure zoÌìe si litrrìelltano
attacchi di (nrcsca olerria» t,di,cascola».

Ultimata ovuncSrc la raccolia tÌclìe ntancÌorle. con risrrl
tati prochtttili pjrìttoskr scarsì. 'Iale produzir»re risrrÌta in_
latti qu.,sl'rlro di q.li 13.500 cjrca, contro q.lì 57.500 tìdlc

Clli altri fnrttifcri preseùtarlo gencraìrnelte uno sr'jhrp
po vegetativo lornrale, nr:r Luttar ia la lorc procÌuzìonc è prc_
fistr ìnferiorc a r1ùeÌla norr,ralc, jn qrraDto l,andarìrento sLa_
sìrlrrale plilnà\'erile ha infhrìto ncgi{ti\.amente sull,allcgagio,

La siluazìone pror'ìnciale pet qnantc conceme i rap,
porti cli laroro trn imprenditori e dipendelli è risultata nor_
rrr:rle in lrrlli i s, ttori pro,l.rlli\i.

Nessuna clcficjenza di rjlievo è stata segnalata nelle
cÌispo iìrilita di materic p mc, energia rnot cc e lnanoclo_
pera,

Icr quaDto rìguarda in modo particolare la situazione
nei princìpali seltori prodrltti\j, si hanno Ìe scguenti notizie:

Saltore ninu!1rio.

I-e prìncipaìi produziolti minerarie realizzate durante jl
Dresc cli settcrìrbre sono ìe seguenti: talco grezzo tonù. 2.300.
coìltro toì1r. 2.200 di agostot concentratii di calcopirite ton_
nollato 920, cli L.lentìa tonn. 190, di galena tonn. 60 (totale
corr,'enlrJli tonrr. .1001.

La procluzione di talco macinalo è stata di tonn ?6g,
contro tonn. 678 cli agosto.

I-'esportazioDe dcì srrdclctti proclotti nel mese in esame
è stata la segrente: concerÌtrati di lame tonn. 1.200, di cui
tonlì. 9C0 all'estero; talco rnacinato tonn. 618, diretto total_
nreltc nella Penisola.

Lc chieste dal mercato iDtcmo di taico macinato si
DrantenÉaono senlpre dtti\.e, mentre permane ]a nota clisi per
il coÌiocamenlo dei concentrati misti di nnre, " "n,,.u.ì"llacecl{rnza del ntercato dei netalli

Non si ltanno d:rti sLrllo altre produzìoni minerarie del
l,r prorirrcir .,rntrr, re (li S, rri, ceolinì e prndrrziorrì minori).

S.llore cdsenti.t

L'attir'ità i1 questo settore è ancora limìtata, con1e è no_
to, ai lar.ori rjgrlardanti le salagione e la conservazione del
prodotto cì.ll\lltima ormpagna, raccolto nelÌe caciare

La nnnodopera occupata in tali lavori è petanto assai
lìnritata, in attesa della nù)\.a campagna.

ll rr.r.a,o cas"ario lr,r rcgistrato in GLtemLre Una cer-
ta riptesa, in clipendenza soptatt tto delle rnaggiori richiestedi .pccorito romaÌro» dall'estero. I prezzi tlei-iormaggi, sia
del .pecorino romano» che del "fiore .ordo, t,orrrlrl'irbito
poraltro uD ulteriore aÌrìÌlerto, deteminato oltre che dalle
atti\'è richieste dal rnaggior pcriodo di stagionatura. Le qùo-
Lazioni rnedie pe1 qrrintalc risultano: .pecorino roÌÌano» L.
57000 contro lire 5.1.000 di agosto; .fiore sanlo» L 70.000,orlro L 62\00 del mes, prccednnl

Drrraute il Dtese alì settembre risrlta che la Camera di
Conxltercio ha rilasciato n.5 visti l.C.E. su Iatture per l,e_
sportazionc <Ìi quìntali 165 rli formaggio .peco.ino romano>r
lerso l'area clel clollaro.

Altti \, oti_

Nomale si è manteDula l,attivitii rìci comparti molitù_
ra cereaìi e pastilicaziolre nonclrt\ nel settore ediie stante ja
farore\'ole stxgione. Nessr l segrro rli rrnglioranrcnto neÌ se.t_lore concia o ld crri atti\ itì contiÌÌua a manteDersi molto
fiacca

Laaori pubblici.

L'attjviUì svolta Del scttore iìei laYorì pubhÌici ha regi_
strato in settembr.r un lier.c incremento, comc risulta tlaln,r,r,rn ,l.rl, Aìo n ra tc-np| r,.ìÒ inrpieqare che i, slato di ,0mI.r '.r,,. cortro l3.oj.j dél nr, se rli et,,sto.

Arche durantc ìl ntesc cli .settuìbre, come il quelkr
prt:cedellte, roD sono stati iriziati nuovi lavori.

. t,_lo-rn., ultiìnatj risultano clrrc per un impoto comples_
si\o di 1.1 milioni di lire circa.

I la.r.ori in corso alla fine rli setternbre crxno 4g per ùD
anrmontare di 2 nriìiardi, 2.30 Drilìoni cli lire.



Commercio

L'andamelto delle reirdite al tleliaglio ha rnalìt('ntlto

sostar,zialnrente 1a stessa intonaziole del nese prccedeÙte-

Anche nel settore dell'abbigliamento il rìlmo clelle ven

(ìite è rimasto pressoclrè immutato, in quanlo )a stlgione' nlàn-

tenutasi costantemente buola, ha ita{dato gli acquisti de_

glì articoli per la nuova stagione antrrnno jì1r'e ra1e'

Attiv(. 
_sono 

risultate anche in settemblc le richicste tli

materiali cla costruzione stanle le brtoli conclizioni climati

che che hanno sempre favorito I'attivitir nei setìore dcll'edilj

zia e dei lalori Pubblici.
Permaltgono Ìnolto difluse in t[tti i comparti ncrceolo-

sici le vendite a credito e rateali, conìc si rileva ancLe thllo

anclarnento dei prolcsti clmbiarl che registr{ sempre un elc-

vàto nu ero di cambiati di rnctììo taglio'

Vivace pern)ane la concorrer,za commercialc, specie ucl

settore alimentare e in qùello dei gcDeri di al)bigliamelÌio,

stantc il troppo eìevato numeto di esclcizi al clettàglio

Lc licenze per il coumercio fisso e ambulante al 3l di

cembre Ì95? risultavano in provincia, secoutìo la piiL rccen_

te indagine statistica, rispetti\amente S.87E e 929 unità'

Rispetto al cornspondente perio<ìo del 1956, le liccnzc

pe1 il commercio fisso hanrro segnato ln aumcnto di Ì79 lr'
nità, mentrc quelle per il commercio arnbulante sono climi-

mrite cli 75 urrità.
L'andamenlo Aei ptezzi al nìinuto pralicati nel Capoluo-

go non ha registrato iÌl settembre tiariazioni spetto al !Ìrese

precedente, per quanto riguarda i principali geleri alimen-

tari, di abbigliamento e geleri vari. La cr»slretfl rilevazioDe

statistica mensile ha infatti registralo soltanto alcune iieYi o_

scillazioni nei prczzi di tahùli prodotti ortolnttticoli p€r ra-

giort stagionali.
Per quanto riguarda l'attività coÌlr1lìerciale con i P1Ìesi

estcri. risulta che la CaÙlcra di Commcrcio ha rilascìalo in

settembre cinque visti LC.E. su fattrrre comÌnerciali Per lir

esportazioDe di q.li 165 di formaggio rpecorino lonìano» 1el-

so l'area del dollaro.
Sull'andamclto del ml'raato dci prczzi alÌ'ilgrosso tlt'i

princìpaÌi proclotti tratti in provjncia, si st)gnala:

Andamento meflsile del mercato e dei prezzi

Nel mese di settenrbre, rispetto rl precerlcrrtc rnosc, si

sono vorilicate le segufnti r! azioni nci prezzi alì'ingrrrsso

e nei prczzi dci vari ploclotti eloncati nei prospetti lehtiri
alle riler,azioni rìisposte tlall'IST,{'I' (prezzi alla prodlzi.rlre

dei pro&rrti agricoli e dei proclotti àccllristati clagL;rgricol-
tori):

(-.r.nli e ltÉumina.r - \n,lre rrPl m.sc ir r.srrn'F. ;

prezzi àei cereali si sono teùuti stazionari Nesstlll lùutaDlell-

to hanno subito i prezzi cìelle leguminose da glanclla.
Il ÌÌlercato dj tali prodotii ha seguito lln andamcnto cal'

rrro, come nei prcccdenti mesi,

-Yini 
- Le quotazioni dei T ini non l'Ianno regisirato al

ùrna va azione. \{ercato calmo.

Olio rl'oliaa - Staziouario è .imasto il ptrzzo tlcìl'olic di
oliva. Cahno si è presentato, anche per l'olio, il mcrcato.

Prodotti ortiri.- Ir q(otazioni dei Prodotti otivi sono

rimaste pressochè irnÌrutate. Si è r'erificato soltanto un au-

mento di prezzo dei pomodori. delerminato da disponihili-
tà ìn{eriori a quelle di .gosto. Aitive, come in passato, lc ri-
chieste di tali prodotti nel mercato.

Frutta e agntni - I prczzi deìl'rrr,a hanno segnaio ltna

sensiLile rìduzione, causata (ìa maggiori offerte. Niercato rt-

Bestianrc la trnLtllo - Staziouari si sono krùllti i picz-
zi del llestiane da macello.

6

II mercato si è PreseDtato calmo per i stliri e attilo
per il rimanerlte bestiame.

Bestiaùe clo Lito - I'e quotazioni del bestiarrre da r'ita

non hanno registrato lariazìoni. Calmo c lcgolarc l'anda-

ùlcrìto del mercato.

Lattc t)lhn?ntarc - Invariato è rirnasto il prezzo del

iatte. Nlercato con attive richieste.

Ptudotli c1§eari - 
ì-ln noterole aumdlto hanùo stlbìto

i prczzi clei formaggi (1»corino del tipo 'romano» c " 
fiore

sardo))), detemlinato daì maggior periorìo tli sLagioratÙril

e dalle abbondanti rìchieste.

Àttile richieste nel mcrcato
Lana grczz1t - Stazionari sono masti i prezzi clella

Iana grezza. CaLno si è plcsentato, dùrante trrtto jl mese, lo

andamerto del mercato-
Prollotti acqlisttti daeli agricohori - I prezzi dei rari

prodotti elencati nel relativo prospetto (concimi chimici cd

antiparassjtari, loraggi e mangimi, senrentì e serni per fo€g-
gere, nacchine eè, allrezzi agricoli, carbtlranti Per lÌso agri-

colo) lanno subito variazioni cli scarsissimo rilievo.
Per qlranto concetne i coDcimi, ristllta Ia prelista mag-

giorazione dei plezzi dei fertilizzanti azotati semplici (solfa-

to aùÌìÌorco, Ditrato ammonico, Ditrato di calcio e ecÌciocia

namide) stabilita dal Comitato Interminisieriale dei Ptezzl.

Nessun nrutamerrto hanno registrato i prezzi dei forag-
gi, dei nangimi, delle rnacchine e degli attrezzi .rgdcoli.

Presso Ie Agenzie del Consorzio Agrario, lc r:endite dei

{ertilizzanli hanno segnato rrn leggero illcrenento.
Una lieve ripresa ha legistrato il lolumc deìle venrìite

degli attrezzi agricoli e delle macchine enoÌogiche, in <lipen-

(lenza dei lavori di aratura e di vinificazione.
Un discreto arùnento haDno subìto Ìe vendite dci carbu'

rarti per uso :rgricolo, determinato dallo stagionale imprc-
go delle macchine per i ìav.ri di aratura.

Prodotti dell'intlustria boschìxa - 
Invuiati si sono te-

mrti i prezzi dci prodolti dell'industria boschira Calno
l"aÌìdamento del lrercato.

Pro(totti mifierori- Stazionario si è tenutr il prezzo del

taIco. Attive, come in precedenza, lc richieste di talc prc
dotto.

Ceneri olitì1entari. colonioli e clia(lsi - Lieri rariazioni
lriìr,no seqnalo i prctzi ,li lalì gcneri.

Mateiali da coslt dione I prezzi tlei rnateriali d:r
(oslrrrziorle non hiìnDo srÌhìto lari:rzjonì cÌegDe di notrr

l\ft:rcato con attiv(Ì ri.fiieste.
'l'nillc nutollttst)otti Stazìonaric si sono tenùte tali

tariffe.

Credito

Ncl sottorc crcrlìiizio la sitlrazione è rimasta sostaDzial-

ùente irnmut^t.L rispetto.ìl prcce(ionte mesc di agosto, sia

per qrÌanio ricùarcla l'aflhrsso rlcl risparnrio presso lc btln
che clc le richieste cli credito. Inlarirti i saggi di sconto c
(li irrtcresse.

Sconti c anticipazioni.

Durante il rlresc di settembrc la Sede rlella Banca d'Tta-
iìa ha of{t'ituato le segLrenti operazjoni:

-- ^nticipazioni 
coùcesse

- elfcttì scontrati

Iotale

L. 105.968.1r1
» ì.224.300.000

r,. 1.330.263.1rr

L'ammontare conrplessivo di tali operftzioni effettuate
Del precedente mese di agosto sulta di L- 762.275.00C. ll
sensibile auÌnento registmlosi in setteùbre Dei confrontì di
agosLo (') dovuto t:sclrrsivanrclte all'fucrelne]]to dcglì effctti
riscontrati. clre ò saìito (la L. 622.900.000 a lire 1.92-1.300.0ù-,

in rlipendcrza delle operazioni di co orìnlento grano rg-i



Sale cosi a 1i3 rniìioni e mezzo di lirc I'increnento
corrplcssivo tlcl rìspamtio postale a|rrtosi nci ptìnli setie
nrcsi del 195E, contro 9; miliorìi dtl corrisponclente perìodo
gcnnaio - Lrglio 1057.

I1 credito clei depositalti presso lc Cassc postali rÌelh
prorìncia, alÌa fine cìi lLrglio 19;3, anìnontava a S :niiianli
3SS nilioni di lire (conrpresi i l)rìoni Inrtti{eri), crlrr Lur :ìrì
mento di S12 milioni r1i lire cir.a, rispctto aììa cifra deposi
tal.r alla Iirre di lugiio 1957.

Fallintenti.

Nessnn fallimento risult. (liclìiarato in settenl)r. , (,rì,

rico (li ,ìilt,, .ncranri i'. ,t,.§tx pr,,\ir, r.r

Protesti.antbiati

L'andamento dei ptotesti .amLiad La registrato nel ìÌc
se di agosto r:.s. (i clati di settembre sollo in corso (li rac-
colta) Ìe seguenti cjfrc:
Caml.)ialiordilarie l '1-15 37.529.017 1.5li .16.!S9;.6Si
'l raltc Don accettiìtc 1.061 33.625.771 1.0i9 Srl.6i2.1li
Assegni bancari 2 .19.000

E8.212 69.238 18.8E I

00.182 76.650 tS.5S2

Totale 2.508 71.208.i9Ì 2.626 S0.569.751

Dopo il miglioramento registrato nei nresi di giugno e
lrelin rìèi cor,lronLi rlci rnesì precrrltnti, il t,rrnrn,rro tlelI
insolvenza cambiflria ha preseDtato di nuor.o, in agosio, ùn
certo peggiot^nlento, sj.Ì per quanlo riguarcÌa il lumero dcgi,
effetti protestati che iÌ 1oro.2ùnmottare compiessivo.

Pcr quanto riguarda in particolare le cambiali orcÌina-
rie (pagherò e tratte accettate), esse hanDo segnato ur au
mcnto del 7 pet cento nel numero e clel 25 pcr cento DelÌo
aÌnmontate.

Un aumento, scpprrre ìiele, hanro segnaic anche le trat-
te non aacettate sìa ììcl nunloro cLe ncll.annnontare.

Nessruì protesto è stato inr.ce ele\'alo jn sett.nìhre per
:ìsseglìi bancari, ciò confc,rnta l'irrile|ante nlorirncnto rli tali
titoii nei rappofti commerciali iD questa provincia.

Costo della vita

l,'indice deÌ costo della vita (Lase 19jg=1) calcoleto
per iÌ CoìÌlune di NLroro è risrrltlÌto per ìl nrese cli ìugìio ,5S

(nltimo dat(r pubblitab d,rllrr sraristica ufficioìe) pari a 63,60
contro 69,i11 del mt:sc prcccrlente c 61,7.1) clel (,oùispoÌì(Ì.ìrì-
te nlese dcÌ 1957.

Capìtoli dj spesa
19a7
Lu,l Iio

,{lirrentazione Tl.i,i
hlr,ieliamento C,l rj2
Eletlricitir t roml,lstìbiii Cl65llìrtflzionp 3l,;5
§pcso vcÙe 6t.13

Bilancio conpìeto 61,79 69,32 68,60

L'inrlice del rrosto dclla vita (biìancio con.rpleto) deÌ
mesc tli lrrglio u.s. segrìa perianto rn," Ìicve rÌjntilrrzione ri-
spelto al mese p[fcc(leDt(j (io\.uta alla rirhrzionc rlol capitoÌo
aliDent{zione; nei coDfronti deì (.orrispon(lentc rrr,,...li Ìu

llispdrùtio postolc-

L'anclaÌncnlo del rispannìo postale presso le C,asse po-
sta]i clcììa prorìncìa ha regjstrito ncl rncse di luglio ((liirno
(lato segnahto) ùì1 rìteriore aumento di lS milioli c mczzo
di lìrc circ,:r, conrc rislrlta clalle cilrc scgrrcnti (in rniglìaìa
di lire):
Ciugùo 1058
I-1rglio 1958

glio 1957 tale iuclice presenta inlecc rln a Dìento del 5,8,11.

Alche l'inclice n:rzionalc del costo (lelÌa vita. con base
l9i3:1, ha scgnato ncllo slesso nlese tli luglio 1958 rrna

iìeve diminrrzione (0,2'l.i) rìspetto al nÌese precedente e urÌ
numenlo del 6,6'Ì, spetto al lugljo 1957. Tale indice nel
nresc di luglio 1958 è rìsultato pad a 67,95 contro 68,12
rl:l mese precedentc e 63,7,1 cÌel luglio 1957.

Sul riconoscimento giuridico
dell' avviamanto commercidle

L'Uflìcio iegislativo del Ministero dell'Industria e

Commcrcio ha in corso di elaborazione un disegno di

legge che, a quanto informa l'lnterpress, propone il rico:

noscimcnto giuridico dell'avviamento commerciale. Si

Cà atto come tale riconoscimentù giuridico abbia sem-

pr,j costituito una viva aspirazione delle categorie mer-

cantili: un psrziale riconoscimento di esso da parte del

lcgislatore italiano può vcdersi nell'art. 4 della legge
'J3 maggio !950 n. 253 ed altro precedente nel r.d.l. 3

aplile 1921" relativo ai provvedimenti per la proroga dei

contratti di locazione. secondo il quale articolo il con-

dÌrttore uscentc ha diritto a compenso di fronte:rl pro-

prietario ncl caso in cui questi owero il nuovo condut-

tore csercitìno ìo stesso commercio o la stessa industria._' 
Si ricord:r clìe nelle legislazioni di molti altri paesi

I'ayviamento cofl'lmerciale trovava, invece, il suo legit
timo riconoscin]ento. In Inghilterra, infatti, nel 1927

Ìr Land lord and Tenant Act stabjliva per il conduttore
dr un ncgozio il diritto di o enere un compenso sia fer
eyentuali migliorie apportate all'immobilc, sia ove il
conduttore potesse dimostrare di aver portato una ef-

fettiva valorizzazione allo stesso immobile. Nel Belgio,

una legge del 1925, poi perfezionata nel 1930, riconob-
be esplicitamente I'avviamento commerciale e lo stesso

diritto trova riconoscimento nella le-sislazione austriaca,
germanica. clvetica e portoghese.

Nel provvedìmento in elaborazione si proporrebbe

che il conduttore che abbia in locazione cla almeno un
tricrnio ui'r imntobile adibito ad attività commerciale-
industriale o artigiana, avrebbe diritto ad un indennizzo
da parte del locatore. oye da qucsti sia obbligato a rila-
sciare l'immobile qualora provi di aver apportato con
la sua attività una yalorizzazione all,immobile stesso. In
caso di espropriazione per pubblica utilità, si dovrebbe
detcrminare. oltre al valore dell'immobile, anche il va-
lore dell'avviamento, il cuj indennizzo sarebbe corrispo-
sto al conduttore dall'espropriante.,futtavia è ovvio pre-
sumere chc lella elaborazione di tale provvedimento le-
gislatjvo siano anìmessi dei limiti Der la formazione ed
il riconoscimcnto di questo diritto allo scopo di norì
incorrere in una lesione ai diritto di proprjetà. (INTER-
PRESS}.

1958
Giugno-Lrrglìo

77.61 t-6.5É
6,1.2 r cr 1

61,00 6.1,00
36,67 s6,67
68,10 68,10



La classi alberghie
cia di

fica deei;
de/la Provin

ese rcr zt rt

Riportiamo <li seguito la r:hssifica colrpiiata c<l appro

rata dall'Entc Provircirlc cleÌ 'lìrrisrno (legli cscrcizi alirer-
ghieri della provincia cli Nuoto per il bierrnio 1'r gennaio

1959 - 31 Llicernbre 1960r

NUORO Alberghi di lo cat.: «Jolly Hotel» - Gui-

do Leto - Via Lamarmora.

Alberghi di II" cat.: (Ortobenc» - Co-

sta Salvatorc - Via Deffenu, 7.

/-lherghi di IV" categoria: «Puggioni» - Icìini Mrtria

in Puggioni - V. Guerr.rzzi. 4.

- Mura Fois Giovanai - C.so Clribaldi.
110 - Locande: «Aurora» - Monfroni Delio - Vir
XX Settembre. 10: «Baggiani» - Sotgiu Marix vcd.

BLrggiani - v. Ccdrino. L
\RìTZO Alberghi di III' categ.: «Modcrno» -

Manca Maria Rosaria - C.so Umbcrto - Locancle:
«Arangino» - Manca Giuseppina in Arangino - Via
Marconi.50: «Bastione» - Ballore Giovannr - Via
Clcmente Loddo, 2; «Pirisino» - Pirisino Floris
Riccarda - C.so Umberto, 42.

BARI SARDO - Locande: uCentrale» - Taccori Lc-
vio - v. Cagliari, 56.

BITTI - L.ocande: «Calvisi» - Calvisi Pasqua Natalir
- C.so Vitt. Veneto, 3,1.

BOSA - Alberghi di IVa categ.: "Tidu, 'Tidu Pieri-
no - y. Nazionale - Fraz. Bosa Marina - Locrrde:
«Muroni» - Muroni Carmcla - y. Roma,2.

CUGLIERI - Alberghi lV" categ. : E.S.LT. - «La Sco-
gliera» - Angotzi Gavino - Fraz. S. Catcrina rii
Piltinnuri - Locande; «Ciallara» - Giallara Fran-
ccsco - \. Vesco\o \cnnc- 41.

IIORGALI - Alberghi di Ilta categ. : «Bue Marìnor -
Tortura Iolanda - Fraz. Cala Gonone: uMirama-
re - Mulas Antonio - Frrz. Cah Gonone - [-ocan-
de: «Puggìoni» - Puggioni Caterina - V. Llmur-
ntora.

FONNI Locande: «Gennargentu» - Bottaru Fritn-
cesco - Vir Virt. Enìrn..5-ì

GAVOI ' Locrndc: "Vrrchi, - M.rorlt.li (.rtcrinr \((1.
Marchi & figli - via Roma. n. 149.

JERZU - f.ocande: « ltalia» - Racucno Michclc - Vi:r
Vitt. Eman., 37.

ISILI - Locande: «Oliva - Strasuzzi Umbcrto - VirL
Vitt. Eman..25.

I-ACOI\"[ Alberghi di III,, categ.: «Sant,Ignazio» -

Corongiu Marianna - Via Nazionale n.9: Locan-
de: «Italia» - Orrùr AnncCda - V. Nazionale. 6;
nSln Ignazio» - Currcli Giuseppe - Via S. Ignazio.

LAN(.ISEI 
- Alberghi di IVa carcg. : «Tripoti» _ Fìo_

ris Maril Doloretta - V. Marconi. 2g: Locande:
u Della Pace» - Floris Fernando - V. Marconi. li.):
ul)on Bcsco, - Murino Antonio - V. Don llosco l:
MeÌis Mastinu Atlaìgisii - V. N4lr.coni.

R

Nuoro
LEI Locande: «Nuvoli» - Nuvolì Pietro Maria -

Piazza Roma.

LODE' Locande: «Casa mia» - Sanna Maria Giu-

seppa - Via Parini, 7: uDciana» - Deianl Petro-

nilla - V. Villanova. 50.

N,IACOMER Alberghi di Ill" categ.: «Stazione» -

Crobn Irere - Piazza Stazione. 3; Alberghi di tV"
categ. : Mura Fr;rncesco - C.so Umberto, 156; «To-

scano: Giorgi Lucia - C.so Umberto, 169 - Locan-

dc: uFancello» - Carta Maria Caterina - C.so Um-

berto. 103.

NURRI Locande: «Atzeni» - Atzcni Emilio - V.

Casula. 13 - Usai - Usai Michele - Corsc ltalia B.

AL.ZAI [-ocrnde : Virdis - Virdis Scbastiano - Via
Marconi.38.

a)RGOSOLO Albcrghi di IV" ciìtrg.: (Miranlonte»

- Pisanu Carola - C.so Vitt. Eman.

OIiOSEI - Locande: uVannini» - Vannini Orlanda -

v. T. Moiolu, 3.

OR ROLI Locandc: «Dessì» - Dcssì Davide - Via
R.oma, 1 l5 - Vargiu - Vargiu Antioco - \''. Rc-
nra,92.

OSlDDA Locanrie: «Messera» - Messera Franccsco
- C.so Garibrùdi, 52.

PERDASDEFOGU - Locande: «Mtrrncli» - Manreli
Orazio - via iV" Nov., l0: Mura - Mura l-uigi -

C.so Vitt. Emanuele. 35.

POSADA Locande: «Durgoni» - Oggianu Teresa -
Frazione Budoni.

SADALI -- Locande: «Falchi» - Falchi Margherita -

V. Roma. l7; Pauli - Carcangiu Cesarina - V. Ro-
ma.43; «Tolu» - Tolu Maria - P.za Municipio.3.

§EU[ -- Locandc: uModerno» - lìerraris Antonictta -

Via Roma. 38.

SÌNISCOLA Locande: «Del Risparmio» - Mcrcu
Giovanna - V. Sassari, 36: «Frcsu» - Meloni Fresu
Giovanna - Fraz, La Caletta; Massaiu - Massniu
Grazietta - V. Monfalcone, 10.

SORGONO - Albcrghi di Il" categ. : E.S.I.T. - «Villa
Fiorita» - Multineddu Flavio - v. Nazionrlc: Al-
bcrghi di IVa categ.: «Centralc» - Arru Giuseppi-
na e più - v. Azuni, 3 - Locantlc; «Ferrovia» -
Uras Maria - V. IV Novembrs. 5; «Pattarozzi), -

Patlarozzi Bcnedetta - P,za Dclla Vittorìa- 26-

TER.TLiNIA Locande: «Napolcone» - Napoleone
Vittorio - V. Ronta.

TETI - Locande: «GaÌi:ai» - Calisaì Giuseppe - Via
Murgia,6.

TONARA . Albcrghi di It,, carcg.: E.S.I.T. - "Villa
lqer» - Cclvelli Carboni Iolanda - V. Nrzionalc -

Locunde: uBonì» - Dciana GioviLlna - V. Mons.
lorc.35.



TOIìTOLI' Albcrghi di IV" ."r"r. , u,ltv.tL.».tc» - Za_
none Giuseppe - Via Luneonrarc. 14 - Fraz. Arba-
tax - Locande: «Boi» _ Boi Ciovannì _ V. Cìari-
baldi, f; uMirarlirra»: Scorcu Bolaria - C.so Unt_
bcrlo, 126.

USSASSAI - Alberghi di IV, categ.: _Fior di Roccia»
Loi Adolfo - Via provinciale.

VILLAGRANDE 
- Alberghi di IV. categ.: «Totu»

Careddu Maria - V. Sardegna _ Fraz. \,jllanova _

Locande: «Manca» - Manca pietrina - V. Ronta. 2g.

N@T[2,[B UTILI
I Ir0lesli [anl,ii|li I0r,1ti in Italia Ìel I0i ?

Sotto questo titolo la Direzione Generale del
Commercio Interno pLrbblica un,irrtet.essante incla_gule mettendo in evidenza i vari aspetti ilei prote_sti Ievati durante Io scorso a11no.

Limitando i,oc.err,rzinr e ai p,.nte.ti Jeìle carn_

.Olrll,"i.Olrrr.,: :lre 
.ono i pi , .igriri.rti,i .rrrì,.,,,,.to dt \icla Jell.llrdamerrto econ^tnicn gerrerale, sirjle\r clte rrel lo\7 trli ptolesti \or o -faii , t75.666'

e il loro valote 2t\.717 milrorrj di ljr. ;r;.;;,;;;"do, rispetto al 1956, ult aun.ìento del à,g0r,lu lelnumero e del 5,E7t,iu nell,am rnontare.
I protesti delle carnbiali orclinarie levati nel

,1.017.,si 
ril,.rrri-cono irr ragiorre,lcl 20.u0 . ,,.ff,iiritra se e lrionale, del 24.co o rìell. llalia Lerrrrele,tlel 2_9,64,'lo nel À,lericlione e aei 15,S2,,7", ,r.ll; l;;i;:Le percentuali cli riparrizione jJ; 

";i;ri';;;grandi circoscrizioni sono all,incirca aetta st"i.a,i::,r. di q.uclla dei valori, con rr1 :r cer lr,ziorrenell'ltrlir Cerrtlo-Setrerririo,,rl.. a,,,,,0,t",,,,rriu,,a
di quella Sucl- lnsulare.

,. Ilt_cortironto al l9io, i I,roiesti ca rhiari le\a-tr nel 1q57 segtìatìo uI aIr]tcltto I,itrilLrcto bJ\5onell'ltalia A,lerjdionale e in qLrella Settentriorrale

llirq:,.,]"ri:it.. pari al 2,93 e al 30.,0) r,,r aunenro
sensibile (4,130,i0) nelle isole, e piir accentuato nel_l'ltalia Celtrale dove raggiunge il 5,63,rrr,.

.Esaminanrlo il compor-tamento cÌei proiesti cieilecambiali ordinarie in una serie cii alni, .i;,;;;;
che l'aumento manifestatosi ,ef iOSZ ,t,Utnro freìcedente è stato relativantente clì iieve entità, ovesi confronti col tasso d,incrernelto registrato neglianni precedenti che, per il nurnero, Ò clisceso nro_

f:::t,urT.1,t: dal 29.0u ,ret tuiJ r1.ll,r,7 o ,ct1950 e.a1.380 o rìeì I,)i/, e I,er il \rlur.c ò I,a)-sato^dal 31,28!,. neJ 195.1, al 1g,55iio nel tSfO i al5,5701^ nel 1957.

QLlesto. ralle tJ re tu. lrel lentl,o, Llcl tiìssoannuate dr i Cremc (o Llei plotc.ti delle c;rrrrbialiorolìAne co.i,tui"ce ulr sintotììo irrurevole del-
1'andatnento c.iei protesti medesirni Jl quale potreb_
be 

.preludere, in un pr imo tempo, ad una stab jljz-
zazione del Ioro livello, e a scaclelza lriì, i";i;;;,ad una inversione cli tenclcnza clella curva tlelleinsolvenze cambiarie.

Rispetto al 1951, )e variazionj jn aurnento cleiprotesti seguono na certa progressiotre rlal norcl

al sud. Così nell,ltalia settentrionale i protesti so_no pressochè raddoppiati, nell,ltalia certrrl" sono
aLrmerrtati del 122,og o, menlre ,isrttano tripl.rtiell'ltrlia sud-insulare.

Questi ultimi aumenti sembrano in diretta re_laziole con Ie note provvidenr" a.l irl.rrosì;rrà.clre l:anno probabilmente inaotL, qr.li."lìà;"ìrl
zioni ad impegnare mediante rilascio di ;;iJ,
redcliti futuri superiori a quelli effettivamente rea-
liz.zabili. Ya tuttavia notato che nel 1957 il tassod'incremento nel Meridione tr^ ,..urrt", _ri.ìè già detto, un notevole rallentamento.

.ln.rapporto alla popolazione, il numero deipro-testi delle cambiali levati n.i tOSZ, ;;;ir;;
88,56 per 1000 abitanti nell,ltalia ,.tt.,ririoìrL,""
154,42 nell,ltalia Meridionale, per portarsi a 16g,40nelle isole e a 179,04 rrell,ltalia Centrale, ;";;;;
media per l,intero paese di 131,77 protesti per1000 abitantj. E quindi i protesti .^rLi".l ,iruìt.-no meno diffusi nell,ltaiia settentrionale .h. n;ii;altre grandi circoscrizioni.

..ll v1]ore dei protesti pro_capite che rÌsulta inInerlra dt 4.l2j lire l)er abitante, presenta uno
scarto sensibile tra l,ltalia centrale, in cui si ha unrnassimo.di 6.807 lire per abitante, e que a sei-tentriorrale rrella. qrrale raggiunge urr minimo-àii,4/ / ljre per abjtante.

. . Nell,ltalia meridionale e nelle isole il valoredei^-protesti pro-capite risulta rispettivar.nt" ài3.999 e di 4.321 lire.
Durante I,anno 1957 nei comuni capoluoghi cliprovincia furono Ievati 3.5g7.890 protesti pir unyil3l: dl tt5.054 mitioni ai ti.e, corrtsfonA'enì; li

54,56010 n numero e al 53,330/" i, uatore. per-'i
soli. capol[oghi dì regione Ie proporzioni rìsultanopari al 34,950/o del uumero e al àS,ta"7o d.i-;;i;:
::^fl1:?i,: .A1,pare .quindi evidenre ctre una parte
rrevarìle det nrotesti cambiari va attribllila ai giandicentri urbani.

, Al tiguardo appa{e interessante rilevare chenel 1957 nella Capitale si è avuto il 6g,28,/o deinurnero e T6,060lo del valore dei protesti'cam_
bia.ri levati nel 1957 nel complesso clel Lazio, a

Illlrl: l, 50;4z.oro det numero e it 54,2301o det vi_rurc or qlle i Ievati nella Lombardia, a Torino il
?r:1oi: 9i, _numero e it 48,470 o der vatore deiprotesti del piemoute.



In rapporto al taglio delle cambiali protestate
si osserva una prevaletrza nel numero degli efietti-
di piccolo taglio sul totale, anche se il loro rispet-
tivo valore appaia irversamenie propotziottale. Co-

sì i1 69,76t'o del :rumero delle cambiali insoltite
hanno un importo massimo di 20.000 lire, metttte
il loro rispettivo valore costjtuisce ìl 17,6741,, ap-
pena di quello globale. Tali rapporti si mantetìgo
no pressochè costanti dal 1951 in poi.

La prevalenza delle insolvenze degli efletti di
modesto importo si ricollega al lenomeno clelle

vendite a credito in generale e a quelie rateali in
spe cie,

A questo e ad altri importanti problemi che

possono scaturire dalla cogniziore esatta del felro-

nreno, ha rivolto la sua particolare attelrzione la
Direzione Generale del Commercio, la quaie si ri-
promette di effettuare, ìn collaborazione con l'lstj-
tuto Centrale di Statistica, un'apposita inchiesta,
terrdente ad accertare le categorie degli ìnsolvcrrtì,
quelle danneggiate dalle insolvenze cambiarie e le
causali del rilascio dei relativi efietti. (Ansa)

Rszu0 pel c0nballere Uli inccndi nelle lolo§le

Un piccolo razzo contenente 30 iitri di soltt-

zione acquosa di boro, sarà adoperato per com.
battere gli incendi nelle foreste degli Stati Uniti.
ll razzo, attualmente in via di perfezionalne:rto,
può essere considerato una versione piìr piccola e

meno complicata del terzo stadio del vettore nvan-

guard,. Com'è noto, il uVanguard,, è rtn razzo a

tre stadi ideato e costruito appositamente per il
lancio di una serie di satelliti artiliciali neilo spa-

zio, nel quadro della partecipazione statunitense

aìl'Anno Ceolisico Internazionale. Il nuovo razzo

antincendi, sarà azionato da uno o due nlotori a

razzo con propellente solido.

Irfllq[lllanle per le pinnlo?

fln *tranqLiillante, cltimico per le piattte, espo-

ste a condizioni di nchoc, per le intemperie, è una

sostanza chimica, chianrata Duraset, cìte viene irro-
rata sugli alberi, i cespugli, i legunri e le piante

da giardino, per proteggerli, dttrante l'eccessiva
calura, dagli improvvisi colpi di freddo, pioggia
prolungata o siccità. I germogli conservano la lo-
ro fecondità anche nelle condizioni piit avverse:
dopo l'applicazione, sono aumentati i raccolti di
cotone, fagioli, pere, pomidori e così via. Costo:
circa 4.000 lire per ettaro protetto.

Lirnili di 0là [er le palenli se00lld0 il nu0x0 (0di(e.

Informazioni non ufficialmente confernrate tan-
no ritenere che il nuovo Codice della Strada sta-

bilirebbe 1:er il cittadino che vuole essere abiliiato
alla guida di veicoli, limiti di età minittta chc ri-
sulterebbero assai rivoluzionari rjspetto alle trorme
ora in vigore e particolarmente per gli automobi-
I isti-

10

Le età nrininre sarebbero le scgLtertti: 1.1 anni
per la guida di motourezzi inieriori a 125 cmc; 15

arrri pcr 1a gLrida di lnotolìrezzi di cilindreta stlpe-
riorc a 125 cnrc; 18:tttri per la guida di moto e

moioscooter a clue posti (ì1 clrc sigtrifica che, firo
a qrrell'etiì, i giovari noì1 Irotrarltto lrortare l)as-
seggeri sul seÌlino Ilosteriore) e, infirte, 21 an:ri
per la guicla di autoveicoli. QLIest'ultitno lirnite ri-
srrlterebbc 1a più scvera irtrtovazio:re giaccìrè oggi
la llaicnte per guiclate le auto si 1;uò otiettele a

l8 anrri e quittcli ttna volta protnttlgate le Iluove
disposizioni verrebbet.o a trovarsi aLttotizzati alla
guicìa rnoltì giovani tto:r piii in diritto di esserlo.

Cosa si potrebbe lare itt tal caso'.) Ritirare la pa-

tcnie e clli l'ha già magali cla dtte atrtti'.) Ammet-
tere clle due giovarri della stessa età Possallo uno
guiclare e 1'altt.o ro percltè tttelto sollecito a ri-
chiedere I'autorizzaziolte?

Sarà irteressante, se (ÌLlesto limite rrttoi,o cÌo-

vesse esscre elfettivarnenie stabilito, colloscere con
qurli nornre trrnsiiorie la questione potrà essere

s iste m eta.

ll0{liii(I0 fli roquisili per lc is(rizi0[i nei Libri [ienoa-

lo{i(i {loll{r r;rzzo Iorilc

Le Cotnmissioni tecniche direttive dei Libri Genea-

logici delle due razze alpina e frisotra italiatta an-

no rnodilicato secorclo quanto stabilitci clali'art.3l
del Regolamento, i recluisiti rìchiesti per la conccs-

sione del contrassegno di fecondità F, che si sono

rivelati troppo lacili da cottseguìre e pertalrto scarsa-

mente irdicativj. Per la assegnazione del contras-

segno tali requisiti devono essere: Razza Frisona
Italiana: il colìtrassegno di feconclità viene rilascia-

to alle vacche che Itarno lontito cinque parti al

corrpimento del settirno anno, oppure che abbia-

no fornito cinque petti itt qttattro antrj. Può essere

accordato un sccondo corìtrasseglto di fecondit:ì
per le vaccìre che, avendo avuto già ttn primo cotr-

trassegno, realizzino successivamettte cinque parti
in altri cinque anni.

Razza Ilruna Alltina: il contrassegno di fecon-
ilità viene concesso alle vacclte che abbiano forni-
to cinclrle parti a1 conrl.titttento dell'ottavo allno di
età, opl.lure cinque parti in quatiro anni. Può es-

sere assegnato un secondo contrassegno di fecondi-
tà pcr le vacclre che, avenclo gìà avuto Ltn primo
contrasseglo, realizzirto sttccessivamente cinqtte par-

ti in aitri cinque anni.

IinanziamrÌ10 d0(li ljnti l'r01itt{iiìle dol Irri§ 0

Com'ò noto. a scguito dellii sentenza della Cortc

Cosliluzrorr:rlc cltc ll, .li.hirtirto l illcgittinrit r ,lci corr-

tributi a larore clcgli Enti plovinciali dci turisno a ca-

rico delìc i|rprese. si è prospcttato con caratterc (li ur-
genzu ii problcnra dclla riformu tìii sistcmi di finlnzia-
nrerto i[-tl]i enti srddclli.



Ci- ii leege J marzo 1958. n. i74. ò stato disposto
che il finanziamento dcgli Enti provinciali clel turisno
!iene assicurato con contrìbuti a carico dcllo Stato c

delÌe An]nlinistrazioni provinciali. r;stando pcrciò csclu-
sa ognì contrjbuzione da parte dci privati.

[1 provvedìmerto modifica. inoltrc. la disciplina dcl-
l'imposta di soggiorno. stabilcndo nuove alìquote chc
portano il tributo ad un livcllo pari a 30_40 volte i
valori antcguerra. e adeguanclo le nlaggiorazioni sta-
gionali dell'inrposta. previsle diill,arr. 66 dei R.D.I_.21
noverrbre 1938 n. I926. corvertito nella Legge 2 giugno
1939, n. 739.

Ìnlportanti innovazioni !cugono. aÌtresì- iItrodotte
in nrateria di contribr_rto speciale di cura il quale a nor_
ma del provvedimento istìtutj\o (R.D.L. l-s aprile 1926.
n. 765) e delle norme iÌ.ìtcgrative c cli appplic:rzionc-
poteva essere istituito. a scguito dj richiesta della localc
azienda di cura. dai Comuni dichiarati stazioni di cura.
soggiorno e turismo, a carico di tutti gli imprenclitori e

i professionìsti, per i re<Iditi di cat. B e C-l cclpiti da
imposta ICAP o da imposta di patente. con l.aliquota
massima dello 0,50 pcr cento, Sccondo la nuovl cliscj-
plina,l'istituzione del contributo speciale, è invece ob-
bligatoria per tutti i Comuni sopraddettj. con Ì,aliquota
clell'l per cento. sui soli redditi coipjti da jmposta ICAP
in calegoria C e C-l. restanclone esclusi i rcckliti sog_
getti ad imposta di patente. eualoriì detta imposta di
R.M. in cat. B e C-l nonchè ai redcliti dellc stcsse cate-
gorie che. in virtir di leggi speciali, sono esenti da tale
tributo o asso-qgettati ad un tributo sostitutivo.

Per la esatta applicazione della nuova Ìegge n. 17.1

dcl 58 il Commissarjato per il Turismo ha pro\,\,eduto
ad emanare una circolare illustrati.,a ed interprctatìva
delle norme che regolano la materili e che risolvono in
modo adeguato una questione assai deljcata pcr gli or_
ga.ni locali del turjsmo, nÌettendoli in grarìo cli lclempie-
re rLlle loro ILrnzioni. {An§a)

Nr0rr0 proUell0 rli IeUqr a trtela dc{li 0li tl,0lira

Un nuovo progetto c,li jeggc contro Ìe sofjsticuzioni
dell'olio di oliva. ecl in particolare tendcote a reprjn.ìere
Ie ìfiportxzioni frar.rdoìcntc clì paste di saponificazione

c di grassi idrogenati per produzione di rettificato «B»

sari nresenttto prossimlnrenle de un gruppo dì clepu-

tati meridionali. :fale progetto, oltre ad essere stato ri-
chiesto dai produttori oleari calabresi e ougliesi, è cal-
deggiato anche dalle ditte produttrici cii oli al solvente
dalle sanse olearie prodotte in luogo o importate da
Tunisia e Grecia. (Astra)

Iolliuozioni e prod[rioni

In base ai dati forniti dàgli Ispettorati provinciali

dell'agricoltura, in corso di revisione definitiva presso

l'Istat, la prodLuione del frumento del corrente anno
risulta di circa 98 milioni di quintali contro g4,5 mi-
lioni di q.li dello scorso anno. La produzione clel fru-
mento tenero risulta di circa 81,5 milioni di quintati
(.66,7 nel 195'7\, quella del frulllent'o duro di circa 16,5

nrilioni di quinralr (17-8 ncl lq57). La minorc nroclu-
zione di quest'ultimo è dovuta essenzialmente al fatto
che l'andamento granarìo è stato generalmente meno
favorevole, dspetto allo scorso anno, nelle regioni mag-
giormente produttrici di frumento duro e particolarmen-
te in Sicilia e nella Pugliu. Sccondo gli ulrimi accerta-
m!.nti, nell'anno 1958 sono state ottenute dalle seguenti
coltivazioni Ìe produzioni indicate: segale I.052.500 q.li
con u[ aumento del 14,4,)i. rispetto aÌl,anno precedentc,
orzo 2.961.100 q.li (aumento 0,191), avena 5.6g6.300 q.li
(diminuzione 2,2,'1,), aglio 501.000 q.li (diminuzione
6,5'1,). cipolla 3.294.000 q.li (aumenro 18,4,/.) ciliegio
1.681.700 q.li (aumento 49,1.1). Secondo provvisorie sti_
me la produzione complessiva di r.rva della campagna
in corso risulta di circa 97 milioni dj quintali. L'uva
destinata alla vinificazione fornirà presumibilmente 60
milioni di ettolitri di vino contro 42,5 milioni di ettoli_
tri dell'anno plecedente. Da recenti segnalazioni perve-
nute dagli Ispettorati provinciali dell,agricoltura, la pro-
duzione del granoturco del 195g è prevista in circa 36
milioni di quintali su una supedicie pari a I.223.000 Ha.
e quella del risone in 7 milioni di quintali (superficie
132.800 Ha). Per gli agrumi sono previste per la cor-
rente annata le seguenti produzioni in milroni di quin-
talj: arance 7.t; manclarini 1,3; linroni 4,0.

I

Zlbonolec)i ol *Aloliziorio 
Eeonomico,,

ed al quindicina/e elenco fficiale dei prote,rli cambiari



Mese
a) rscRlztoNl

di

18975 - lìIelint AìÌtonio - Bitti - Rir'. Cartolibreria, giomaìi'

ecc.2-9-1958.
19876 - lI?lii Cioaanni - Nrroro - Riv. alimentari e co -

mestibili. S-9-Ì958.
1891-'t- - Frontetldu Pietro - Oliena - -dmb. alimeniari.

3 settembre 1958.

18978 - llfarlr ()onatio - Oaoddn - Amb. frtrtla, rr:rdLrrc, le'
gÌtmi.4-9-Ì958.

l8g;9, |lorrs Antioco - Desulo - Amb. cÌi alirnenlari e a1

tro.4-9-1958.
Ì8980 - lllrrrru Salaatore - Iorfolì - ,A.mb. {li alimentari e

aÌlro. ,1-9-1958.

18981 - Bdl/ifltl Antonio ' llbono - Amb. aliment^ri e altro.
4-9-195E.

18982 - Soc. cli Fatlo FloÌis N icolò 8: trIele Francesca -

Orgosolo - Inclustria boschiva. .1-9-1958.

18983 Arra Luigi - Barisordo - Uacelleria. '1-0-105E.
18981 - Coin Nlario - Nroro - Amb. cii tessuti e affini.

4-9-r958.
18985 - lìIrrgm (Cossetlth) Bernartlino - Naorcr - Rir,. ali
' mentari, commestibili, ecc. 5-9-1958.
18986 - "Centtale (lel lotte Nuorese» di trIelis CioDaùni -

ll*roro - Jnd. lavorazione del latte e suoi clerivati-
8-9.1C.iS.

\898 t- - L[erc:he Battistina Pasquali a - Orotelli - Rir'. aii-
mentari, coloniali, tessuti. 8-9-Ì958.

18988 - Florls Sperunzo - Desalo - Riv. fnrtta e lcr(lura.
8-9-r958.

\8989 - Bacchitta Saloatote 'Dorgdll - Autotrasportatod per
conto terzi. 10-9-1958.

18990 - Cdrorri lla o Vittorio - Nua'o Amb. alimentari.
11-9-1958.

Ì899Ì - r'lr'ancp Lazzaro - Yillonoaalulo - Amb. tellaglic, tes-

suti, grassi, ecc. 1l-9 1958.
18992 - Dessolis Cosla i o - Nrrolo - Ambuiante alirreniari

r2-q-1958.
18993 - ll'Ianca Nrcolò Srsinnr'o - Nroro Anrb. alinìcnt.rri (l

fiori. 12-9-1958.
.1899 i - ,[Ionni Ci(sepplùa - Doryali - Riv. alim., colon., pa

ne, verdura. 12-9-1S58.
18995 - Soc. Coop. *5. Antonio»» - Tertenid - Ind. dello la-

vorazione dei prodotti caseari. 12-9-1958.
18906 - Deirldp Antoùio - Desulo - Riv. alimentari, droghc

ria, tessÌìti. 12-9 1958.
18997 - illnra Pietro - Sotgano - Riv. carburanti e lubrifi-

canti, accessori per auto. 12-9-1958.
18998 - ìllrrgla Fedele - Sorgono - Riv. coloiiali, tessrrti,

mercerie. 15-9-1958.
18099 - ,llurgla Michele - Sorgono - Riv. coÌoliali, mcrcc-

ric, calzatrre. l5-S-195S.
19000 - llfaccloni Cioatnni - Dr:srlo , Riv. vino e liquori.

15-9-1958.
19001 - Anedda Polfieio - Narr/ Amb. alimenta . 15 sct

tembre 1958.
Ì9002 - Spar,r lole - Ntoro - Riv. fnrtta e verclura. 15 set,

tembre ì958.
19003 - Brdroni Francesca - NLo/o - Autotrasportatori per

conto terzi. f5-9-1958.
19004 - Brrsio Rita aecl. Serusi - Fonni

Ì5-9-Ì958.
19005 - Coros Angelo Raflaele - Suni

_ Amb. alirnentari.

-,,\Likrtrasporiatori
per conto tezi. 16-9-1958.

ì0006 - Corr-,ddr: l'ietro - Onileri Amb. fnrtta, r'crclura, cc-
reali. Ì8-9 195E.

I900i - Soc. di Fatto Chillotti Cioùtnni b Putulu Atttc»tio

elt
osto

e
195

- Lilassui ' Autolrasporti pcr coDto tezi. l3-9-19;S.
I9008 - S./1rsi AdelintL - Nuoro Amlr. Irtrti:l c ler(lurr. Ì9

sr:tternblc 1958.

Ì90C9 - Tl.rsog&s Cioctnni - \aoro - Bar. caI{e, lìquori, t1ol-

ciuni. 19-9 1958.

19010 Bangonl C?suiùo ' Bduttei - Rir'. alinreriari, pane,

tessuti. ecc. l9-9-1958.
t9011 - 7/on.I Sil,.io - Btunci - Riv. aliiùcntari, pane, chin-

caglie. Ì9-9-195E.
l9ol2 Pirctltli Orlanclo - Lot;oftLi - Ri\'. frlrita, \'erdura,

legurni, uova. l9-9 1958.

19013 Btssr lluriuttortiu in ]Iaggiani - Ollolai - lìit'.
ùlerceric e coloniali. 19-9-Ì953.

19011 - Soc. di Futta \lood(li Ciannina ò Cuiso Solaatore

Cacol - l9-9 1958.

19015 - Soc. .li l-alto Dentllttas llttrio è CoEiolu Oioaan'
i - Ul.r"_.\,.ri - Aùtotrasporti per conto ierzi. Ì9 set_

temLre Ì9i8.
19016 Clooonl -{,ìldrlo - Nuo/o - -{nrb. mercerie, chinca'

glie, r etrerie. :r-9- lilslì.
19017 - So. tli FaLto Luppu Raimontlo l- Sale Frantasto

Orgosolo - Cala cli pictra c sabbia e Produzio
ne legna da arderc. 22 I 1953.

19018 filia Fausto ' 'l'ortoù - Indusiria panilicazione. 2rl

settemLre 1953.

19019 - Bellrr CioD. Battisto - Slnlsrola - Noleggio di rimes-
sa.23-9-1958.

f9O20 - CarcNt Piettino Caool - Rir'. tessÙti e abl)iglix-
mento. 25-9-1958-

Ì9021 - \jargra Atùx' Otrcli - Rir'. mobili. 25 0-1958.
19A22 - Ì\lerelfu Anlonr'o , \1,orr) - Costrùzioni cdìli. 95 sct-

tcmbre 195E.

19023 - Dciatla Paolo - Asiìti - Ingrosso di nrat. da costnr-
zione, carbone c legna, alimentari, ecc.259-l!153.

1902{ - Sdnn./ Ciotanni - Nuoro Ilgrosso di uova. 27 set-
tembre Ì958.

19025 - làini Ccom- Cia»franrt \!oro - H.ìppr.scÌìLantc
di rrrat. da costnrzionc. 29 9-l95ll.

19026 - So.. ii Futlo Pitucldi UntberLo ù ]lotio -'lcttcnia
- ,A.rrtoirasporti pcr eonto telzi. 29-9 1958.

19027 - llrrrra Anlonizlt/L - N&oro - Latteria. 29-9-lalsll.

B) MODTtTCAZTONT

,S1S2 - C./ggi.r/l Catìtì?lo - \uo?'.) - ,\pertlrm di sÙcclrIs{rìe
in ria Ia trIarmora, per la fi\'. di pezzì di ricanr'
lrio, utcDsj]i pcr :Ìntoveicolo e laminati di plastit,a.
2,0-1958.

lrS!1 Soc. di Fatto F.lli D(1nùrtas l'1/iagrandz _ Agg:
ingrosso Ìana, pelli, mancÌorìe, formaggi e ,:,ere:Ji.

,9 1953.
lÌ755 - Cosld lÌranccsco - Naoro - -{ggr rir'. ricambi e rnr-

tr'rialc \ario pcr lraLtori a{ricoli e per la agricoltu
ra jn gercrc- I 9 195E.

lS5.{9 - Orrr) Altlo , lsili - -,\gg: rir. ferro e altri nretalli, rr-
teruileria, iìldustliale. agricola e c.Ìsalinga, c-.c.

9-9-1958.
16505 ,liuslli \,'itgilio - \'iLlt,taaalrrl; - Agg: rir.. anrb. rli

peÌlarri grezzi. l0-9-1958.
18.111 - \lrdrlu Anto io - Dorguli - Ascr fi\'. amb. di |li

Ììcrt.rri. 10-0 L9;8.
ìÌ391 So(. per A. Epidio Calb).tni - \rroro - 'l'raslcrìsrr- il

proprio (Ìeposito di Nrroro da |ifl'llicslo o \:ia l,o:l
Ìrarclia. l2 9-Ì95Éi.
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ll0 - SiJr. li Fauo It.lli Saunufloct.i Br,srr _ hi seguiro
al deccsso dcl socio Slrma \locci lialratore. r,ntr.:r
a far larte cldla Soc. pcr sò e per i fislì Drinoril" :ig.rr Bi,l,l.r,r \rr.r (;rjrlì.i \.-d. Srr,rra. tu:r-Jr.

11551 - Piras Costatttitlo - Bolotanu _ Cessa la trcbbjaturx
cercali. Conserla jl cotnÌrer(,io di {Ìttr€zzj agricoli,
ecc. l9-9-195E.

15162 - Cdllisi _\rcangelo - Brl, _ _\gg: olficira meccrnica
per riparazioni autovei.oli. lg_g_195E.

1319i - Sannia Ciacoùto _ Nloro , Ccssa la rirl di ali»reu
tari, saluDli, colonialì, couser\.a autotrlsponi prr
, ,,lllu lel"i tr-C- ICJJ

15680 - l,ol I'ran«.sco - A/it:o _ Cessa la rir.. tli r»aterìrle
,.liiizio Cor,., rr.r 1.. r',r_ a i\itj. A{{ ri,. c.rrL,l
raDti. 19 I Ì95E.

l59l-{ - Oggil,rir Stefuitto _ SiLtatu: _ Cessa I,rLrririrrì di bar
biere e injzia il colrrr. lrnL. tli aliurerrt. l9 il_Ì9i3.

18050 , lliornt PicIto - B«anci _ -\gg: riv. ferrarucnta. chirr-
caglìe, arr. di plasrica. t9-r-lg;S.

lò251 - Rùtiu Ciuseppc Baunti _ _{scì ri\.. tli profuui al_
coolici. 2 t-9 Ì9i§.

rì2E6 - BagÀirro -lrrrrr,o - \rroro _ Agg: olJicina nreccarri-
ca1 cornrnissilnràtia e corÌcessionaria l.I.{,L 21_g_51i.

lStitl,l -\/errrr Cru;ia - Cur:oi _ Agg: ri\. olir; cli serri. 2i
tettenrbrc 1958.

Itol0 -.co.r: di lìatta ..l i..c.L etlirico» d(,i F.Lli ,li«a -
E. 
'1toto {ge: riv. apperecclìi pcl r.ile\{z;ou itop(J

sl.afiche. 29-9 1958.
rl00s Dclogu Ciu;,.1tpa - \rroro, Rir. riro e aceto jrLot

tigìie. 29 9_ì9,rS.

9712 - l(ercu 't_Iario _ _\Ùoro - ltipristiro dell,azieDcla riti-|iDicoll con caùtiDa jn agro di Cairo (locrLiità S.
Paolo dì lerzu).

c) caNcEtLAZtoNt

1i610 - C:lùrcti lranttst:a llaria Nlor.r _ l{i\.. fnrna, r:r_
dura, agrunri, logunri. S_9-t9)s.

lrllfì; 5oc. tli F'uLta pcd(lu..u Luigi 1; Floris _\ tLtttio _
\rroro - Costnrzioni etÌili. ,i 9_Ì9iS.

liill - DelriL: (:iot-. .\ùtanic - )luco»rtr - trlpresa rh sc;,
co c caricò presso !.i;. SS. j 9_l9j8.

16ì02 '1'otlde ltrnttnio - Cirutola _ _Lurb. rÌi alirìrelìlnri.
l_9_1956.

16152 - )icfttu Luigi 7'ol.lolì - ÀulotrxsÌ)orti per ccrnt(.terzi. 3 9-195E.

2515 - Soc. di Itu o [.lti ]lurgia _ Sot.gotta _ Riv. ilì rcs_srti e generi alinrcntar.i. l5-9_1g5,9.
lì291- - \'al. Ceon. Ciocunni - Inprcna Uo"^ttu.ioni _

Iliflssunlo nlouincnl0 Ditte ne§e di

ISCRIZIONI
Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. Coop.

CF:SSÀZIONI
Ilittc iuclividuali
Soc. cÌi fatto

IlOLIII'ICAZIONI
Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. per Az.

sollombre 1058

n. 46
»6
»l

53

ù. l,]
)>2

1i)

n. 1(ì
)>3
»l

20

ro Ind. ecliiizia. l9 9_t9iE.
39§9 - Desogrl, Cesurc - \uoto - ltir.. riri

cjrùIi. l9-0- 1958
e licluorj, rloÌ

LECISLAZICNE ECONOMICA
MESE DI SETTEMBRE

Decreto del Presidente tle a Repubblica, 31 agosto lìii, jt

-8.t5 
(C. U. n.2j0 tlel 1-9_l9SB), _

l'roroga dal 1.. luglio a non oltre il Sl dicembrc 1953. rleì-

. ìc aqerolrziorri Jezi.rrìe p,r alcuni prodotti sidt,rurqici.
Detreio flinistetiale ).tr luglio 1958, (C. (J. n.218 del g

stttentbre t9SB). -Delega al rappresentaDte deÌ Coverao nelÌa Regionc sar,
da pcr l'esercizio delle attrìLuzioni clel Ìr{inisteroiell,Asri,
,oltrrra e ,l,.lle Fonsle ir rnatcria di concession; di li,in-
ze per la produzionc e ì,imbottigliamento del vermouth
c degli aÌtri vini aronratizzati

Decrcto llinisteriale 2i ogosto lgsg (C. U. n. 218 clel 9 sct-
tembre 1958). -Segni caraiteristjci delle cartelle al portatore dei consolida,ti 3,50 per cento - 1902 e 1906.

Decrcto llinisteiale 25 agosto lgsg (C. U. n. 218 det 9
sette»tbre 19;8).
\t,l"ritnzìore .11 monte dei pas(.hi di Siena, istituto tli
cr'-,lito rìi dirì u p,rbbli(.o con sede ir Sicur..,t i.tiL,,i-
re,uDa, sezione arrtorloma per il linauziarnento cli operepubblicle cd impianti di pubblica utilità.

Decret.o llinisteritlle 25 agosto 1gS8 (C. U. n. 218 d.el 9 rcrtetnbrc )968).
Arrto zzazioDe alla BaÌlca Nazionale del Lavoro, IstitLrlodi credito di diritto pubblico con sede iD Forru, aa i.ii_l,tire 

,Ltna 
.e,/ione aulonoma per it ii,,rnrir,n.uto 

'allp.,'.
1'rrbLli, lre ed ;rnpirnri dj prrbblica uiitiln.

D?crct:i f,Iinisktriale 25 agosto lgSS (C. U. n. 218 tlel 9 t;et_tttttbre 1958).
Nomiua di un membro del Corsiglio di Amministrazione
del Banco di Sardegna, istiruto di ;dito .lt .Iiritt" ;;;i;_co con secle in Cagliari.

Decletu 
.(l_el _Prcsidente della Repubblica, 20 maEgio 1gòg, lt.395, (C. U. tt. 227 del t9_9_19S8).

-Erezionc 
in eÌlte ntorale della Cassa scolastica clel Liceo

Cirmasio statale di Bosa (Nuorc).
Decrcto trlinisteriole 12 settembre lgiS (C. U. tL.2Jl clel 2.1settenbre 1958).

S.rgnì. er:itteristici dei nuovi tagli delle cartelle al porta-
_ tore dcl prestjto nazionalc .Reùdita 5_.,i, _ Ì9BS».
De.rcto A,Ih1i:tteiale 12 settembrc lgSB (C. U. n 251 d.et 9.1settentbre 19SB).

Scqnr, caratt ristici_dej nuo\i laÈli delle cartelle al portJto.
re Jel Prcstilo rerlirnibile S,5U . - 1g31.

Decrcto Ìtlinitteiale 17 §etteitbrc tgSS (C. U. ù, 2Sl det 2Tsetfetnb/e l9S8).
NornIe p^er^Ì'irnportazione di patate cla senrina per la caDr_pagua 1953-1959.

l
353.1 - llurgioùi lla ett(L L.scalttplano - Incì. pauificazio,

ne. t9-0_t95S
15226 . Ctiisa Attgela - Sinist:okt - lìiv. qa1L1l11s. 19_9 195g,)'r-2 \atÉitt \,,., lio _ S.rr1.r - Rìr. ,,,otrili. tqr t,-)\
2S20 - Pli Fntncesto - G«lro _ llaceì[eria. 2J 9_Ì9;ti.
317S Soàrrras Serulino ,Iortulì 

_ Irarìificazione e ri\.. conr-mcstibili 23 9-tgJS.
11016 - Sannia ()iatona - \rioro _ Ì1g1655e cli frurta c ver.

clura. 23 9-l9ES.
1t'101 - Lai \.i11c.r)za _ Àrr0ro _ Aurotrasporti pcr contott:rzi. 27_9 1958.



PNEZZI ALT'IIIGRO§SO PRATICATl SUL TIBERO MERCATO II{ PROVINCIA DI i{UORO

0sm|limilorr doi uodolli s ualilà [0[0llliratioro doi il0d0lli s qllalità

Prodottl agricoli

Cereali - Leguminose

Orano duro (peso specifico 78 per hl ) q le

Grano tenero r , 75 "
Orzo vestito 56 '
Avena nostÉna
Fagioli secchi: pregiati

comuni

Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Bestiame e Prodotti zootecnici

Bestiame d0 macello

Viteili, peso vivo kg

Vitelloni, peso vivo
Bùoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnellj: .a sa clapitina, (con pelle e corat ) '

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morio
Suini: grassi, peso vivo

magroni, Peso vivo
lattonzoli, Peso vivo

Bestiame da vita

Vitellir razza modicana a capo

'tazza brtna (svizz _sarda)

tazza indigena

Vitelloni: razzamodicana
razza brtna (svizz._sarda)

Ézza indigera
Ciovenche: razza nrodicana

razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena

Vacche: razza modicana
tazza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Torelii: razzamodicana
razza bruna {svizz.'sarda)
ruzza incligeta

Tori: razza modicana
razza bruta (svjzz._sarda)

razza jndigena

Broi cla lavoro: razza modicana al pair

razza brtlna (svizz.'sarda)

razza indigena

8500
7200
5000
4200

5500

8000
7000
4500
3800

2500

5000
8000

54000
45000
4200p
30000
20000

2500

3200
3500
3800
4500

3000
3200
3500
4000

380
350
300
280

3;
350
320
500

400
380
350

320

Vini : rosso comunc
! rOSSO COmUne

, rOsSO comUne

' bianchì comuni

13-150

12-t30

11-120

l3-150

14000

12000
10000

16000
45000

15000

t3000
I1000
18000
50000

3000

6000

10000

35;

25;

45;
4000

4;
380
350
600

6000
350

ht

qleOlio d' oliva: qualità corrente

Prodotti ortivi

a capo

. al kg.

60000
80000
50000
80000

100000

60000
80000
s0000
60000

120000

150000

80000
90000

150000

75000
180000
250000
120000

250000
300000
200000

90000
80000
50000
7000

5000
300

80000
100000

60000
100000

120000

70000
100000

r 10000
70000

150000

200000
90000

120000

180C00

80000
240000
350000
150000

350000
400000
250000
r20000
100000

70000
s000

Patate: comuni di massa nostrane q.le

primaticce nostrane

Legumi lreschi: fagiolini verdi comuni
lagiotì da sgranare comuni '

dozz.
q.1e

Pìseìli nostrani 
:

fave nostrane

Cavoli capuccio
Cavolliori
Carciofi spinosi .

Pomodori per consumo diretto

Finocchi
Cipolle: fresche

secclte

Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio duro q le

dolci sguciate

Noci in guscio nostrane

Nocciuole in guscio nostrane

Castagne lresche nostrane

Mele grosse sane e matur.: Pregiate
comutti

Pere sifle e maturei Pregiate
comuni

Pesche in massa (tardive)
Susine: varietà comuni in massa

varietà pregiate

Cìliege tenere
Uve da tavola: bianca

nera

Uve comuni per consumo diretto

Agrumii arance comuni
arance vaniglìa
àandarini
!ìmoni

Foraggi e inan gimi
Fieno maggengo di prato nattirale q.le

Paglia di grano pressata

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
larinaccio

Cavalle fettrici
Cavalli c1i pronto servizio

Poledri
Pecore
Capre
Stini da allevamento, Peso vivo

Latle e Prodotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra) hl'

Formaggio pecorino 'tiPo romano':
produzione 1q56-57 q le

produzione 1957'58

Formaggio pecorino 'fiore sardou I

procktzione 1956-57

p(oduzìone 1957-58

Burro di ricotta kg.

Ricotta: fresca .'
salata

Lana grezza

Matricina bianca q.le

Agnelljna bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricira nera e agnellina nera

Scarti e pezzami

8500
6000
4500

75;
5000
nooj

1800

8000

55000

650;

-
1.30

9000

5S000

750;

,;

58000
50000
46000
35000
25000

Mese di Setternbre 1958
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0ennmimriole dli ltodotti e qttatità | lellolllillail0re dsi lr0d0ili s Smlità

Pelli crude e conciate
Bovine sxlate lresche: pesxnti

, Ieggere
Di capt-a salate
Dì pecora: lanate salate

tose salate
Di agnellone lresc|c
Di agnello: iresche

a l)elle

q.le

r20
150

600

''

i50
180

700

6C0

q.le 20000

6000
5000

22000
7000
6000

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualiiì alla rinfllsa
Sugherone bianco
Srtghero da macina

Prodotti minerari

Talco industriale r,entilato bianco
secche

Di capretto: flesche
secche

Cuoio suola: concia lenta lill
concia rapirl.

Vacchetta: l. seelta
2a -\P tA

Vitello

Prodotti dell' ildustna boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forie (in tronchj) q.le
Carbone vegetÀle essenza forte - mjsto

Legname - produz. locale (in ntassa)
Casiagto: tavoìame (spessorì 3-5 crr ) mc.

1a\oloni (sPesscfi 6S cm.)
doghe per botri

Leccio: tàvoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzj

Noce: nera tayolonj (spessori 5-10 cnl.) .
bianca tavolo]li (sl)essori 5 l0 cnì ) »

Ontano: tavoloni (sfessori .1-7 cln.)
Pioppo: latolerÙe (sìressori 2-t cm )

taroloni lspÉssori 5-10 cnr )
iravature U. T.

Rovere: tavoloni (spessorj 5-10 cm.)
ironclti grezzj

Prrnteili da nrìn (leccio, (lllercia, castagno) :

dintel]sioni cnt. 8-g iI fltDta tù1.
diIteùsìo|ì cnl. ì0-12 in purìtu

_fra!,erse di leccio e ror.ere:
normali per frrrovje Steto cad.
piccole per lerrovie private
traversine per lÙiniela c]r. lJrl6 ,

Sughero lavoroto
Crlibro 20/21 (spine)

(sDire)
(bonda)

Calibro 18120 (nìacchirìa)

Calibro 14,,18 (3/a nracchina)

Calibr o l2ill (1,," rracchina;

Calibro l0 t2 {mazzoletlo)

Calibro 8,/ l0 (soltile)

Sugherone
Ritagli e srgìreraccio

Generi alim. - coloniali e diversi

Sforinati e ltaste dlin lari
Farine di grano tenero: tipo 00 q le

tipo 0
tipo I
tjpo 2

Semole di grano c uo: tipo o/extra
tipo 0/SSS ,
tipo t/semolato ,
tipo 2/semolato ,

Paste alinrentari produzione dell, Isola:
tipo 0
tipo I

Paste alinlentari d' inrportazjone :

tipo o/extra . ,
tjpo 0

Semole di granone
Riso originario brjllato

Conserve alimentari e coloniali
Doppìo conc. di Pom.: in latte da kg.2r/, kg.

in Iatre da kg. 5 .
in latte da kg. 10 ,

Zuccllero : raffinato semolato
raffinato Jrilè

Caifè cr udoi tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) ,
iipì fini (Santos extrapr., Haiti,
Cuatemala, ecc)

Caffè tostato : tipi correnti
tipi extra Bar

,\larmellata: sciolta di frutta mista
sciolta tnonotipjca

Arassi, salumi e pesci conservati
Urassi : struito raffinato

larLlo stagionato .

Salr Iri : Inofladella S. B.
rnorlaJella S. V.
rrot'fadeììr S.

rìtorlarlella S e\tra
\ala]lre cr.lllo cr irIoIe
salanìe cnldo filze o
pro.cirrrro cntdo parnra

Ca-ne irr .cato e da gr. 300 circa

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno all'olio baratt. da kg.5_10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da blrcaio: acidi grassì 60-62%

acidi grassi 70-72%
Carr,r t,rglir g alh

Carburo di calcio

6r0
6ilo

)200
1100

1.100

750
650

I300
1200

ll50

I1000
r 0000
9600

11600

r r 200
10600

10300

l5ooo
13000

17500

116;

I 1500

r0400
9800

r2000
I 1600

r0700
10500

16000

ì 3000

18000

rlS;

400
22A0

450

2600

15000

40000

55000

18000

r0000

70000
50000

220A0

28000
25C00

20000

20000
r000c

{i1000
3500r1

50000

16000

6000

60000
45000

20000

25000
22000
18000

13C00

6000

t20
1S0

1500

700
300

t50
220

2000

800
3i0

170
t60
150

238
248

I350

r700
r600
2100

190

250

300
230

350
380
470
560

I200
s50

1450

r63

rB0
r70
160

240
250

1450

r950
1750

24C0

200
260

3r0
250

380
380
470
600

I250
1050

r 500

165

t.a
2.^
:3.a

l.a
2.^

3.a

1.a

2.a

3.a

La
2.a

3.a
La
2.a
3.a
t.a
2.a

3.a

q1r a litzì 21000
rs000
r3000
36C00

30000
21000
36000
30000
25000
30000
26000
22()00

23000
20000
1.1000

2 r000
1 100r)

r2000
6000
6000

25000
20c00
r 5000
i8000
32000
26t00
38000
32000
26000
32000
27A00
23000
25000
220A0
15000

23000
r 5000
13000

E000

8000

cad.

kg.

1,n

kg.

r30
r50

65

100

r35

155

70

1t0



lorollimilolo dei Uodolli r {mlità

Materiali da costruzione

Legname da opera di importazione

Abete: tavolame refilato (tombante) mc.
morali e listelli
mad eri
travi U, T,

Pino: di .Pusteria"
di *Svezia"

Faggio: cmdo - tavoloni
evaporato - tavolonj

PIIilI

ilri,*ili,,*

. q.le

^1 
mille

FASE COMMERC'AI.E DELLO SCAMB'O CONDIZ'ONI D'CONSEGNA

44000
44000
44000
30000
50000
70000
50000
70000
52000
50000

400
500
600
350
450
600

7500
10500

10000

r3000
r8000
20000
31500
21000

48000
48000
48000
35000
55000
75000
55000
75000
54000
55000

450
550
700
400
500
650

8500
1r500
l 1000

r4000
20000
21000
32000
21500

14500

19000
15500

19500
12500

15000
13500

9000
90

1300

18000

I 1000

r7000
r8000
30000
60000
53000
48000
24000
27000
25000
45000
45000
48000
52000
57000

450
800
600
850

15000

195ot-l

r 6000

200c0
130C0

16000

15000

9500
100

1350

20000
12000

18000

20000
3500u
70000
55000
50000
26000
30000
280u0

50000
48000

51000
55000
60000

500
I100
800

I 150

Tubi di ferro: saldati base 3i4 a 2 poll. neri q.le
saldati base 3/,1 a 2 po1l. zincati
ser/a saldarrra br\e ì/4 a 2 poll. rìeri
senza saldai. base 3/4 a 2 poll. zincati ,

Filo di ferro: cotto nero base n.20
zincato bxse n.20

Larice - refilato

Punte di filo di ferro - base r.20
Tlanciato di ferro per ferrature quadrupedi '
Tela per solfitti (cameracanna) h!0 9t.400 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500
Maitoni : pieni pressati 5xl2x?5

Caclagno - segati

Compensati di pioppo: spessore mm.3
spessore mm.4
spessore mm.5

Masonite: spessore mm. 2t/,
spessore mm. 3r/2

spessore mm. 5

Ferrc ed affini lprezzi basel

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. h$ mlll. 10-28 q.le
profilati vad
travi a doppio T base mm.200-300 '

Lamiere: omogenee nere base rnm. 39/10 ,

crrr.2,6x2cr40
Tegole: curve press.,l0x15 (n.28 per mq.)

curve pressate 40x19 (n.24 per mq.)
di Livorno pressate (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. l4 per nrq.)

Blocchi a L per <o'ri : crn. 12x25125
cm. 14x25x25
cnr. lo\25Y25
cm.2nx20x25

Maitorelle: in cenlento rlnicolori
in ceùento a disegno
jn graùiglia comuni
in graniglia colorale

forati 6xl0x20
lorati 7x12x25
forati Bxl2x24
forati l0x 15x30

Tavelle : cm. 3x25x50
cm.3x25x40

piane zincate base n. 20

ondulate zìncale base n- 20

Zìnco in fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cereoli r leguminose: franco n gazzeno produttore;
Vino c olio: a) Vini, merce fraflco cantina produttore;

b) Olio d'oliva, franco deposito produttore;
Prodotli ortivi: merce resa sul luogo di produzione;
Frullo e agrumi: a) Frutta secca, franco magazzeno produttore;

b) Frutta fresca e agrumi, merce resa sul luogo di prod.
For6ggi e mcngimi! a) Fieno pressato, Iranco produttore;

b) Cruscami di frumento, merce franco molino.

Bestlame e prodotti zootecrici
(prezzi di vendita dal produttore)

B.lliamè do m.cello: franco tenimento fiera o mercato;
Bèilieme de vii6: fraflco tenimento, fiera o mercato;
L6ltè e prodotti c6se!ri: a) Latte aljfi. fr. latteria o rivendìta;

b) Formaggi, fr. deposito ind. o magazzeno produttore;
c) Burro e ricotta, fr. latteria o rivend. o i\agazz. prod,.;

lono grezzc: merce nuda franco magazzeno produttore;
Pelli crudc è concièle: a) Cnlde, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Gombuslibili vegel€li: franco imposto su strada camionabile.

A) Autotraslorli
m0lric0 lino 615. potl. q.li 15-17 il l(m. 1. 60,65
loonoho 0. M. , [orl. ,, 25 ,, 05,70
molrlce , porl. ,, 30,40 ,, ,, ,, 80.85

legnòme ds opera e da miniera - produzionc locoler
franco .anrion o \.agone Ierroviario prrtenza;
traverse, merce resa franco stazione ferroviaria partenza;

Sughero lsvoralo: tnerce bollita, reiilata ed imballaia resa
franco porto imbarco;

Sughero estrèllo grezzo: merce alh rinItlsa resa Irarìco slrida
camronabÌ1e,

Prodotti mi nerari
Talco: merce nuda ftanco stabilimento industriale.

Generi a'imentari - Coloniali e diversi
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per le farine; da pastificio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
F6rin. e posle òl;m r a) Farine, fr. rnolino o deP. grossistal

b) Pasla: r-ar.o na-liric;o o deFosito groc'i.ta;
Consefte alimenlòri e coloniali, franco defosrlo grossi:ta;
Gr6sai - s6lumi e pesci conservoli: franco deposito grossista:
Saponi - C6rlò.Corburo: franco deposito grossista.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)

Legnrme do oper6 d'imporlszione lr. magazz. di vendita;
Ferro ed affini: nrerce franco ilag^zzeuo di vendita;
Cemenlo e laterizi: merce franco magazzero di vendita:

per le mattonelle, fr. cantiere produttore

IARITfT IRASPORI! PRAIICAIT NTt MTST DI STIITMBRT I95B
nolri0e ti[0 00.I0r1. q.li 60- 70 al Km. 1,. I00-lll
m0ldce , p0tl. ,, 80.100 ,, ,, ,, tl0-120
BtrIOITCIIO
flut0lren0

. potr. ,, l60.lB0 ,, ,, ,, lB0-2la

. porl. ollle q. lB0 ,, ,, ,, 200.22,
B) Aut0velttrre ln:seNiri0 di n0l0gUi0 da rinessn: ner mac0hile da 3 a 5 p0sli, 0lue l'itrlisla, al lim. [. 45-50

Le tariife degli autotrasporti sono riferile aÌ Capoluogo ed ai priflcipali centri della Provincia, mentre le tariffe de-.:

autovetture si riferiscono al solo Capoìuogo.

0omlllimiloro dei Uodolti e ullalilà

Direttore responsabile: Dr. Massimo Palombi Redatiore: Dr. Oiovanni Olieddn Tipografia "Editoriale N'r::s.



OREPICERIR
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e delle porcellone

ROSTNIHATCORSO GNRIBNLDI,20

NUORO

Roreo Unico concessionorio in NUORO degli oroloqi

OMfGA

Per consulenza ed assis/enza in marerta tributaria, amminisrrariÒo, corn-

merclale, conlalile eic. rh)olgersi allo sludio det

RAG. IìGIDIO GHIANI
Via Cagliari n. 6 _ N U O R O Teleforo 24-11

AUIOFORNIIURE C. CAGGIARI Àcrumulatori

Iuscineili
..HII§TìIBERGTR,,

a siete ..nlU,,

Guarnizioni ..FIR0l]0,, pet ireni

Il ofliiè da lulli pteierito

T,§OKADGR
- DI RALI & TARA§I - CON SEDE IN SA:ISARI -

concexlonario; cAt[GAnr IIraNCtsc0 , MA00M[R - 0orso umbcrr,, 4z - Terer. z0,z2
VENDITA AL DET.TAGLI() E ALL'INGROSSO
00p0siri c x.gozi di rendira: ca0lrau " 0nrsTIN0 . NU0R0 . 0r,Br,t . 0zr[nr . TlMpr0 . n0s,t. nri[[n0



E}ANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRIITO PUBBI.ICO FONDAIO NET I539

cAPITAtE E RISERVE, L. 2.823.309.405
FONDI Dl GARANZIA: L. 24 400.000 O00

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
corso Garibal di n. 41- Telef. I là.ii

F1,L'ALI 
'N 

SARDEGNA:

Arbus - Bitti - Cagliori ' Calangionus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadigc -

Guspini - [a Maddalena - Lanusei - Nuoro ' Olbia ' Orislano - Ozicri '
Quarlu Sanl'Elena ' San Gavino Monreale - Sant' Anlioco - Sassari -

Serramonna - Sorgono - Tempio Pousania - Villacidro'

Tulle le opemzioni oil i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
I§TITUTO DI CREDITO DI

SEDE TEGATE
Cagliari

295 Casse comunali di

con 290 Uffici

DIRITTO PUBBTICO

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE GENERAI.E

Sassari

lstituto speciale di credito agrario per Ia Sardegna

Tutte le operazioni di banca

credito agrario e peschereccio - credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 27.281.g7g.56g , Operazionidi credito agrario effettuate: n. 70.667 p.. L. tt.SaZ.etS.OOO)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 39.492.g48.g34)

lncasso di effetti in tutta Ia Sardegna
(effetti pervenuti per l,incasso nel l956: n.742lsz p", t. 21.:zS.OAS.OoO;

28 FILIALI It{ SARDEGNA
c. a. vigilate,

locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GENOVA _ ROMA

Raccolta del risparmio al 31-12-1956: L. 13.93S.100.S57
Conti correnti con banche: L. O.g2g.0ll.54O
Titoli di proprietà (v_b.): L. 6.057.4g7 35q
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CAMTRA DI COMMERCIO INDUSIRIA E AGRICOI-IURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Presidexle : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli indusiriali

Dr. ENNIO,,DELOCU, in rappresentanza degli agricoltorì

Sig. AOOSTTNO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Proi. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artìgiani

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rappresentanza dei marittirni

Segretario Generale: Dr. MASSIMO ITALOMBI

cor-LEGlo DEI REVISORI

pl'r"riar*, , Ing. CIUSEPPE MoNNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli jndustriali

ig. VITTORIO ROVINFTTI. in rantre"entanTa dei commercianri

TARITTI I}I ABB{INAMDNTO T ODttI INSENZIONI

A far iempo dal lo gennaio lq56 sono stabjlite nella mjsura seguente le tariffe di abbonamento - cumrla-

tivo - al quindicinale "Bollettino Ufficiale dei Protesii Cambiari, ed al ntensile "N-otiziario Economico,, nonchè

le tariffe di pubbliciià, inserzioni per retiificie, tlichiarazjoni ecc.:

ABII0NAMINTI : per un anno

Una copia singola del "Boliettino Protesti"

PUBBLI(IIA: spazio una pagina per 12 numeri L. 25.000

,t1e",t5.000
,t14,"s.500
,,/,,,5.000
" ri re 3.000

IN§[BZIIINI: per rettifiche, dichiarazioni, eec. sui "Bollettino Protesti' per ogni rettìfica,

o del nNotiziarìo

per Lln [umero

L.300i)

, 200

L. 3000

' 2000

, 1200

, 700

500

dichiarazìone ecc- L. 1000



Rag.Nino Denoma
NUORO

lerro - Cemenli

Lalerizi , Legnami

Uelri - Carhuranti

lubriiiranti - Iernioi

UFFICIO E N4AGAZZINl

Via Ubisti, t

Tel.24-93 - Ahit.21-7A

t0flllflttIlfl llllll [rtt'[[fl t[ilff ffltfl I0 !

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden.

dovi subito
degli orti co li
di colze e mo.

glierio morco

0RT0B[]ltr

lo morco di
fiducio

qXPb

Biglietti
Ferroviani

Aenei
Manittimi

Automobilistici
pceaao

0G0nzia umGGl
NUOllO 9i"57" (Ji*o.lo G.o,.,. - qn(". e2-g5 AN€,Cm



Pastine glutinate

Potu4,i**

Spuma

Concessionario

C. MARIA CANU

U)iil4ntl,

per Ia Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

e Paste Buìf&ri

Canamelle e
Cioccolati

Binna e

PIBIG,I§
OI)MMENCHTB SANI,{

TITIATT DI NUORO
Corso Garibaldi, 52 Teleiono 20.43

Gos liquidi . fornelli

Cucine di ogni tipo

Frigoriferi

Elettrodomestici

IIII(DIIRNA\Cllll §CA N ruJ
GUSPINI ASSEMINI

Tef. n. 3 Tet. t.96.404

Solai oomuni ed a oflmetfl d'aria

"Breuellali,, allezze da cm. B a cm. b0 . Tavelloni

Tavelle ad incastro e Perret - canpigiane - Tegole narsigliesi e curue

Lalerizi per ouni applicazione

Marmelle e marmefl0ni oomuni e rli lusso - pianelle unicolori e disegni

Tubi in oemento labbricati

con speciali giropresse e qualsiasi lavoro in cenento

I PBODOTTI MIGLIOBI N PBEZZ! MODICI
INTERPELLATECI



della camera di commercio Inclustria e Agrictirtura di Nuoro
PUBBL/CZZlONE'?1fN,S/IE

IrlRfllo\E L A\t\ N,-TR.\,/I, )\l t,ptjq. , I ,.1il1 p,1 nt ,^ll\1, t,, tu l\D|sTptA t ACRILOLTURAAbbonarurnto iìrlnuo l95S; L.3000,Un lln 1fl-o L.200 - C. C. t,n.rr," r,,,ro*o - qh",r ;- |per re inserziorj e ra p'br,ricir:L ,,;i-:::'i':,: ,,,,,,11,^,1;,X,,i1,'ji :^lj;llI- ì"-1.,]',""t::];.:ìl^["f;:i[ ' i

l'lslilula flrnlsrsiCIltalu flgri'|ildil$frin s l'fiili0lflnalo ili lluoro

Ln. Giunta Qepionale Strda, nr:llct seduta del 23 o obre c. a., ha ap_provato il tlistgno di legge, tlt inizicttiva clcll,On.le prof-ssu pierina falchi,cortcerntnte l'istilttziolre u Nuoro di an (lstituto professionale per l,lndu_s./rin r !'Arlistona/o . Cot qtt.sto srto ttlto, la Regiorte ha dimostrato tuttuitt s,.t t'ottti;i.trr;ittttc ,trso l( r(.(ssilò clLe assilla,o le po1:olazioni clelrirttr,,st. Ed rt:.1'ro. ft ti i ltt/tii qtt?!lo tla/l.trcltlt,stranettto professionale, è
r,t.,..0 Ll, i ltrtbl,,tti tltt irt|ol.t satt:iotti sin tli crtllne econontico che sociale.Jt o U (tl(, tltjotti, (lt? lo sturso si.iltppo Lle/le at ttità artigianali e pit_colo i,d,striali, ch.e generalntrtL, 5t rar.ltta, sia essenzialnrcute da attri_
htr.ire ollu. nnntanza cli sr:ecifiche ottitartini )iei vari n est'ieri d.a parte deila.voralori. l)er oltro v?rso, si rilevtt. corne la rttassa dei disoccupati siatiintntatt prcl:rio dolla così rletttt narnrtalanza generica, vale a d.ire dacoloro clte scn,: sprouvisli d.! urt. nesl:iert. Ora, tladtt estramerùo professio_
tta!e, itt tt1t1:osito lslituto, ì ri:olto per I,apptutto n colrnare le accennatelatune e pertatt0, ct Nuoro esso è t{estinulo ct riruerdire le tradizioni dic.ap.acili tlti notstri urtig.ittrtl c u tlare ltn;fa vilale el settore rle e piccole
in tlt stria r tltl!'arlipiunalo.

Sil iltl 1951, la Clrtrm, preoctttJ:ata cktlto stato depresso rtelle atti.vilti protlut!irc e del pcrtluron/u /urctn.ao tlclla tlisoccupaziotrc, decideva di
as:iufilerc I'i;tizitttiya dellu isllluzione a jyuoro cli una ^scuola Colkgio diArti e Me slit,ti,.

L'irtizistin cbbe innedlnla e t,trslo eco di consensi e di adesioni.
L'Assessoruto rtgiontla ai Ltvori l.tubblici stobilivà di includere I,ope_r,. tel Jtrograni;tt.r d?i /,.,.ori per I'anno lg55 nentre il Comune di Nuoro

oltre t.d nssurncre lyurcutzirt, ni sensi clella leoge regionale I maggio l92ltt. 5, 
.dtrretava di ittt: ere a groluita dlsposizione l,irea ttestinaù ad os1.,i_

tare h rropttlatLt stuorn. stttctssivn;nente pertettiva a a Camera cot unita-
ziorie, aallo l)rt,sltltt:zo d-e u Aiurtto {legio ale Sarda, c/te urt printo stanzia_
nenla di 2A niliaù era sto.la tiisitosto per lc costruzione di nn padiglione
tltllu scuola,

Ltt Cantrru, però, in una rlutriole tli {}iunlo del 2g dicembre 1g56,
r,ibadivn !'cigenza della inlegnile, solitcita aftuaziorte dell,opera progetta.
ta, nttrtverso ctti solloltto sartbltt stlto possibile tlare al problema orga

50t{lrt ARto

I.'lslilrrl0 I'r0il\si0n lr It,.
iindn\lfia r I'Ìrtitli nàtl| {li
1[oro

Ioliriario rlrlh IrodItiililiì

liltnf0 inllr0se itrti{iiì 0 drl
lr,qno xlHt,\\t, it iI irr lt
0ror ì idt,ttr {li\Ior!r lt{,r il
\ellolt

,{nda rnto ll(onomi{o dcllit
Ìrol ix( iiì

I l('nd{,tio drll{' Iir (, (, tlri
llr.rriìli itr llr0tintiiì {li \n0-
ro prr !'iinno llli!t

NoliriÈ I tili

ll0qitlro lli r

l.cIislitriolt, ll{]ononi(a

ìlliriliì il flrr{ir

I l,}iii itrio!li fill,1uir

Di slllcrtttt esigenza la nostra
reso i/tltt'Drctu t perciò, prirna tli
Istit!tio Pro.l't ssioua le per I'ltttlustt.ia
t1.'Llit'ure tt/t L'et/t() all'qzicne clte è

toctvtt criL'uo1to J;rtriisporre un progatto
ttrta reltziona illt!sirnltva, inyfuru a lulte le

Canera di Comnrcrcio, si è da tempo
i1/tistrare le caratteristiche del nuovo
c I'Artigia oto, non sorà inopportuno
,/otrt svoltt rlalt'Erttt, o tatt'oggi, in

di mussima che, insieme con
arttoritù tlella Qegione e della



nica impostazione e decideva in conseguenza di in-
teressare la Regione allo stanziamento delle som-

me ulteriormente occorrenti.
Di si/fatta unitaria visione del problema' si

rendeva interpretc, con squisita sensibilitò I'asses-

sore alla pubblica Istruzione On.le Proff.ssa Pie-
rina Falchi, presentando il disegno di legge che,

come detto in principio, ha testè riscosso I'appro'
vazione della Oiunta Regionale Sarda.

L'lstituto Professionale per I'industria e I'orti-
gianato di Nuoro, come rilevasi dal testo della
legge e dalla relazione che lo accontpagna, assolve

in pieno alle stesse finalità che si volevano conse'

guire con la scuola di Arti e Mestieri e perciò la
Giunta della Camera di Commercio non ha esitato
a fissare, nella congrua somma di L. 1.500.000,
un o.nnuo suo contributo a titolo di cc,ncorso nelle
spese di gestione del nuovo orgatisrtto.

L'lstituto sarà articolato in tre scuole profes-
sionali rcn le segttenti seziorti:

a) Scuola professionale per I'industria mecca-

con le sezioni: meccanici (tornitori, aggiusta-

fresatori)
Elettromeccanici
Meccanici d' auto verniciatori
b) Scuola professionate per l'industritt edilizia,

con le sezioni:
muratori, cementisti, statcatori
carpentieri e idraulici.
c) Scuola professionale per la lavorazione tlel

làgno, con le seguenli sezioni:

falegnani
ebanisti
mobitieri
ln rapporto allo svilupparsi delle attivilà eco-

nomiche potranno essere istituite altre scuole pro-

fessionali con u a o piìt sezioni specializzate.
Le spese occorrenti per la realizzazione dell'L

stitato saranno a totale ca co della Segione men.
tre quelle di gestione graveranno in parte sulla
Regione e in parte su-gli enti locali (Canera di
Commercio - Comune di Nuoro - Amninistrazio-
ne provinciale, etc.).

Non rimane ora du dtl(nd€re rhe it Cr-tnsiglio
Regionale Sardo approvi al piìt presto la legge
istitutiva dell'lstituto; clrc la previsione al riguardo
sia valida in assoluta, è provato dal fatto che il
nuovo Presidente dt.lla Giunta Regionale, Eccellen-
za Corrias, nelle rlichiarazioni concernenti il pro-
gramma che si accipge ad attuare, ha posto tra
gli obbiettivi da conseguire con caratlere di prio-
rità e con la massima urgenza, quello dell'lstituto
Pro/essionale per I' indastria e I' artigianato di

ll Capoluogo della Barbagia avrà dunque l'ut-
teso strumenlo di elevazione materiale e sociale
della saa popolazione, dei giovani sopratutto. L'e"
conomia locale non potrà che risentinrc, a breve
scadenza, i benefici effetti.

Noliziario
della produllir)tlà

Ui§ita flll0 irsl ll0ri0ni Iorlltali di ,trbalax

Proseguendo il ciclo delle visite ai vari porti
della Sardegna, l'esperto americano Harry Stock,
accompagnato da lnnzionari del Centro regiona-
le della Produttività e del Centro Provinciale
di Nuoro, si è recato, nella mattinata del 24 of
tobre, ad Arbatax.

Ricevuti clal ca1;o dell'Ufficio locale Maritti-
mo e dal ralrpresentante della Società Somisa, la
quale giornalmente spedisce da Arbatax. 1:er il
Continente forti quantitativi di minerali di lerro,

Jr Stocker e il suo seguito hanrÌo effettuato una
. accurata visita alle locali attrezzature del porto.

Essi hanno così potuto constatare la inefficien'
za di tali attrezzature che si risolve in una re-

mora verso l'incremento dei tralfici marittimi che

le obbieltive condizioni di una ecuttomia, come
quella della zona, in tase di promettente evolu-
zione, legittimano ed avallano.

ln nrodo particolare 1'attenzione degli inter-
venuti è stata richiamata sulla limitata estensio-
ne dell'area occupaia dalla banchina e sulla caren-
za di attrezzaltsre meccauiche che, insieme, porta.

no a soddisfare solo in modo parziale le neces-

sità di accrmulo delle urerci nonchè a ritardare
e intralciare ie operazioni cli carico e scarico, il
tutto coll ttn seitsibiie aggravio di spese.

i risultati della visiia alle attrezzature porttla-
li di Arbatax saranno, a cura dell'esperto ame-
ricano Jr. Stocker, concretati in apposita relazio-
ne che sarà 1:oi sottoposta al vaglio delle atttori-
tà per i pcssibili ed auspicabili provvedimettti.

N[0u0 indirizzo del, Contro nogio[ùle §ardo por Ia

Prodnllivilà

Il Cerrtro Regiort rle Sard,.-, 1,g1 lr Pr,,cltttti
vità ha trasterito i propri Uflici nella sede del

Progetto A E P, Cagliari, Via Solnino, 37 (piano
8., tell. 63. 580).

L'ufficio osserver:ì iì seguente orario; dalle
8,30 alie 12,30 e dalle 16 alle 19, escluso ì1 po-
meriggio di srbato

R i n novate

nlca,
tori,

M. P.

l'abbonamento



E,lenco delle lmprese Artigiane .rmmesse a fruire delle provvi denze per

[avorire I 'ammodernamento dei lavoratori del legno
Le cifre riportate neUa colonna "rnporto der contributo,, sono state ntesse a disposizione
degli aventi diritto dalra cassa per ir Mezzogiorno in base alra tegge 29-z-9sr, n. 6iE art. t t.

IÀ,lPRESE ARTICIANE Sede e indirizzo lmporto della
spesa L.

Piras Lino
Ruiu Scbastiarro
Congiu Antonio
Cucca Antonicr
Lai Angelo
Bindi Antonio
Carta Bach isio
Maccioni Fran ccsco
Salaris Sai vatore
Dedola Antonio
Dessì Francesco
Prin o Cìolanni
Pes Àlichele
Carroni Pietro
Urtis Agostino
lbba Giovanni
Nocco Battista
Contini Giuse p pe
Degioan n is (ìiuse p pe
Cossu Antonìo Luigi
Frorteddu Ciriaco
F.l1i L3usia
Demelas Ciuseppe
lVlura Gavino
Fiori Salvatorc e Arrgelo
À,lameli Antonio
I)iras (ìiovanni
Loi Gino
SLrl is Riccaldo
Dernu rtas Virgilir:
Cicalò Pe p piuo
Velino Sal vatci: e

Piras Egitììo
Savio Irietro
Boi Giuse 1-.1-.e

SotgiLr Sal vatore
Pinna Pietro
Soi Onario
F.lli À'lundanL:
A'larongiu Vincenzo
C)ltu Ernesto
Contini Efisiir
Soro Àlichele
Sedde Pira Salvatore
Curreli Ciuse ppe
At\ereu Pietro
Lai Fausto
Piras Giuse ppe
Lai Francesco
N\anni Gesu ino
Stochino Fr: rcesco
Daga Delfino
Cao Fralcesco
Corda Venanziir
Zedde Antonio
Casula l\laur o
Tola Angelino
Floris Raffaele
Ghiani À4ario

Nuoro - Via Saffi,. 12
Orune
Ur zulei
Oliena
Cìav o i
Nuoro Via P. Tola, 5
( ) rotell i
Sarule
Bortigali
Bolot an a
Nuoro - Via Pictà, 53
Nuoro - Via Buonalrotti
Nuoro - Via À{atteotti
Nuoro - Via Beccaria
Cìalte llì
llbono
Austis
Is ili
Nuoro
Nuoro - \ria S Enrili:rno
Dorgali
Cavoi
Atzara
Bortigali
Cuglieri
Seui-folara

To r tr.r lì
Nuragus
Tonara
Fr.rrrni
Cuglieri
Or gosolcr
Dorgali
Serri
llol otala
Bos:r
Nuragus
C)rune
Nuoro - Via La A,larnora
Bolota n a
Tresrr uraghes
Ollolai
Gavoi
Ovodda
Cavoi
Ovodda
Fonni
Lotzorai
Marroiada
Baunei
A,lagon.radas
Genoni
Mamoiada
(iavoi
Sorgono
Borore
Orgosolo
Llai ro

1.085.000
175.000
749.865
495.000
725.000
300.000

1.003.000
808.000
780.000
250.370

1.250.000
856.000
390.000
600.000
711.000
2q0.000
810.000
887.000
,179.000

3..145.000
400.000

1.765.000
6S0.000
815.000
820.000
200.000
630.000
920.000
325.000
7q0.000
700.000
720.000
424.350
240.000
220.000
110.000
520.000
245.000
45.000
46.800
23.000
87.000
4,1.000
7 3.000
41.000
43.000

15q.000
78.000
44.800
i5.600
50.000
41.640
?? r6n
19.450
54.000

780.000
109.800

32. 100
800.000

271.250
43.750

187 .466
123.750
181.250
75.000

250.7 50
202.000
195.000
62.5q2

300.000
214.000

97.500
150.000
177 .7 50
72.500

202.500
221.750
119.750
300.000
100.000
300.000
172.500
203.750
205.000
50.000

157.500
230.000

81.250
1q7.500
175.000
180.000
106,087
60.000
55.000
27 .500

130.000
61.250
11.250
11.700
5.750

21.750
I 1.000
18.250
10.250
10.750
39.750
r s.500
1 1 .200
3.900

12.500
10.410
5.812
4.862

13.500
1S5.000

27 .450
8.025

(,) 153.S l2

Importo del
contributo L-

(1) "lrer differenza dovuta,,



§intesi dell'andamento
Mese di

Agricoltura

Condizioni clinoiclrc.

L'andamento stagionale, durante il mese di ottobrc' ò sta

to ancora favorevole alle colture in gene.e e ai lavoli agt'i_

coli che si sono svolti dappertutto leSolaimente.

Andafiento delle colture e tlelle Protluzioni'

Lo sviluppo vegetativo e Ie p(oduzioni delle coltur-e ottive

dsultano generalmente discrete. Buone e notevolmente supe_

riori a quelle dello scorso anno le prodlzioni delle pattte co_

muni e del pomodoto. Disoeta Ia produzione di melanzane e

peperoni.
Normale risulta [o stato vegetativo dei fruttiferi. Plomet-

rente si presenla la produzione degli rg-umi

Soddisfacente viene confermata la produzione dell'o1ìvo ple-

vista quest'anno notevolmente superiore a quella del 1957 che.

come si corderà, fu inferiore al normale laccolto.

Promettenti i pascoli che presentano in talune zonc un

ottimo sviluppo vegetativo.

Si ripor'tano di seguito le produzioni relative ad alcune

colture:

Anno lg57 Anno 1q58

Sup. Ha Prod. q.li SLrp. Ha Prod. q.li

6.637

6.833

303 3.427
q60 r 10.443

263 44.9t5
5,1 10.876

35 3.593

economico del!a Provincia
Ottobre 1954

attiviià nelie cave cli talco e nello stabilimento di macinazione

del prodotto gÌezzo.

Sempre fiacco, invece, il ritmo estrattivo di minerali me_

talliferi (concentràti di rame) e di cal-bone minerale (antra_

cite di Seui).
Le principrli produzioni minerarie segnalale nel mese di

ottobre sono Ie seguenti: talco gr-ezzo tonn. 1.900: concentrati

di: calcopirite lonn. 250. blenda 130, galena 50 (totàle con-

cenrr.l(i lonn.410).
La produzione di talco macinato è stata di tonn 880'

L'esportazione dei prodotti minerari daÌla provincia ver-

so la Penisola è stata la seguente: talco grezzo tonn. 482,

totalmente avviato agli stabilimenti di macìnazione di Livorno.

talco macinato tonn. 1.020. All'estel.o risultano esportati tonn.

455 di concentrati misti di ieme mentre tonÌ] 126 sono state

cedutc ad altre ezicnde mineraie della Sàrdegna.

Pcrmane per tali concentrati la nota crisi dovtlta lLlla

cedenza del mcrcato dei metalli. Normali invece le richieste

di talco ventilato dal melcato interno.

Induslria catecu io.

L'attività in questo settore avr-à ir'ììzio nel prossimo di-

cembr'e, per cui tutti i caseìfici sono rimasti inattivi aflchc

duruDtg il mese di ottobre.
Frattanto, il prodotao della decorsa campagna continua

ad essere man mano esitato a plezzi lemLrnerativi, stante le

attive richicsie sia dal meÌcato interno che da quello estero.

Le disponibilità di <pecorino romano» e di ufiore sardo» risul-

tano or-mai limitate ed acceitrate presso le maggiori Àziende

caseàrje della provincia.

Le quotazioni di tali prodotti hanno registrato in ottobre

ulteriori aumentì, in dipendcnza sia del maggior periodo di sta-

gionetllrn che delle (linllnuile scorte. I prezzi medi del
(pecor-ino roùra or sono inlatti salitj da L. 57.000 a I-.57.500

e que11i del "iiore sardo, da I.. 70.000 a L. 75.000.

Akri settori.

Attività normale nel settore molitorio e della pastifica-

zionc, stanle Ie burone disponibilill di cereeli dcl ntrovo rac-

co11o.

ln via di grnduale contrazionc I'attività edilizia. pcr ra_

gioni puramente siagionali. Sempre liacco 1(] stato di attività
nrl \eltore conci!,riL,.

Con il 15 oltobrc ha avuto inizio la nuova camlagna sil_

vana per la ploditziottc di car-bone vegctalc e legna da ardere

L'attivitiì in questo settor-e verrà. come di constreto, inlcnsi-
ficatx nei prossimi mesi.

Loori pubblic i.

L'attività svolta nel settore dei lavori p bblici condotti
sotto Ia sorvegliarza dcl Genio Civile h.r registrato ùna lieve

contrazione r-ispetto al mcsc precederte, per motivi stagiolali.
Infattì. il numeJo delle giolnrtc operaio impiegate durante il
mcse di ottobre è stato di 19.653 unità. contro 20.977 di set-

tembre ù.s..
Nel mese in esame risultano inizìati T lavori per L!fl im'

porto di L. 17 mjlioni di lire. Fra tali lavori risultano le

segùenti opere degne di rilicvo: «Costr uzione rete fognatlrre)
nel Comune dì Osini, pe. un importo di L. 7 milioni 680

mila; (Acqlledotto consorziirle» dei Comuni di Nuni e Orroli.
per un inÌporto di L. 7 miiioni 176 mila.

Anche i lavo ultinìati risultano 7 per un inrporto di i5
milioni 334 Dìila lìre, tutti di modesta entità

Olive - Coltura specializ.

Olive - Colt[ra promisqua

Granoturco nostrano
Patata comune
Pomodoro
Melanzane
Peqeroni

6.637

6.d33

569
995
301

a)

a)

61.748:

s.190
75.144
29.609

a)

a)

s7.5q8

Allevumento e cofidizioni sanitarie dcl lvsliama.

Lo stato sanitario e di nutrizione del bestiame risulta

buono.
La produzione di agnelli si presenta q[est'anno prccoce.

in dipendenza dell'accennato sviluppo vegetativo dei pascoli.

Buona si prevede pertanto anche la produzioue di latte.

Anlnasso gfano.

Pressochè ultimate le operazioni di ammasso grano. I
conferir(enti effettuati a tLrtto il 3l ottobre 1958 ascenclono

complessivamente a q.Ii 90.785, di cui 9.745 ammassxti volon-
tariamente. Si prevede cle all ammasso volontaiio potrà aI-
fluire ancora un migliaio di qùintali di pÌodotto in prevalenza

di graoo dùro.

Industria

Durante il mese di ottobre l'attività indtrstriale non ha

subìto variazioni degne di rilievo Dei confronli dcl mcsc pre-

cedente, e non si sono verificate delicicnze di materic plimc

e di mano d'oper'a.

Attività, pertanto ancoLa scarsa.

Nulla di particolare da segnalar-e per quanto rìgilarda
nuove iliziative.

Andantento clelle principdi i du:;ttie.

ln(lurtia estratliva - Normale colltinua a mantcùeLsi h
Nolet a) dati non rilevati.
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i:- - :r:rti.:.. 3: : :iili.rdi i()6 milioni di lirc.

Com mercio

l.a sitLliìzione in cxmpo commerciale risentc c]ella accen-
turlii carcnz.! di atti!iià industrixlc e iìrtisiant c soprrilutto
dellandilmento dell:t disoccnlrtzione in vit di pcg.,ri()t.iìntcnto.
Nc corìseqLrc che il riimo delle venditc si mantienc basso it.ì
tutti i scttori commc:.cìali. fatta cccczione !er il comparto alì-
mentare chc ò ovliamenle il meno com,prjmibile. Una con
ferma di tele pesante sitùazione è rlata enchc dall.an.lamento
cìei protesti cambiari che ha rtggìunto nello scolso me:e cÌi
scttembre cifre assti elcvale e mai ìù precedenz:t r.egislallc,

Sen1pre assai prudenrìaìc il comportiimenk) del pubblico
negli acqnisti, generalrì1eIte lirritati al o st:etto labbisogno.

L andamcnto deì prezzi al minùto prtticari nel a.omun.
Capoluogo si ò mnntenuto durante iÌ mcse dì otto,or. nr!,snr-
chò stazionario. Infafti. i pre7,,ì (j.i pfincipaìi :-cnjri :|liJllcn-
tari, di abbigliamento e grn!'rì \urì llì.Lr:!iornlrnl. :ichì.jiì.
non hannr'r s|bìto Yariazioni :!p.rlcr/,.ìl! i.jif,.tlo rìl mesc
precedentc.

Per-qual]to riguliCx iÌ ù.,..rÌr. d:i n!..zzj all-ingrosso dci
principnli prLrdorii llirii.::j i:l Iro\incì.r. sì sesnalano ]e sc_
guentj ]lotiziè:

\ei inese di.ìirobre. rispclto:ìi precedcnte mese. il ml-rcat(_.
.' ì prezzi alì ingrosso relativi iìi prodotti rjDortaii nell.ùltima
perre del prescnt. «NOTIZIARIO ECONOM ICO). hanno rr:!Ìi-
strato il scguente rndanlento:

(ereati ? teg Dtiro\( I prezli cÌci ccre:ìli sì sono tenUli
pressochè iulmut:ìtì. Ncì conionti .]rÌ .orrisDondcnle nìc!c d.l-
I'anno scorso lrr quot;Lzione dei fitgìolì è r.itxrsit invtri:ìtii_
mcntÌe q elia dei cecì hir segrato Lrn lievL- 1unìcnt(). ll prczto
dclle fave è Ì.imasto in'/ariato.

Anche ncl mese in esamc. il mercato si è mxntcnuto c:Li-
mo e r'egolaÌ.e,

,'itii Starionrr.ic si son(ì r(Dutc ìe quotazìoni deì viìri.('lrlmo l anclanle|1o dcl mcrcrLto_

Olio tl olitn 
- Anchc il prezzo dell.olio cj.olivr non hl

sLrbìtc alcuna varìazione.

Pradotti ortiri 
- I prczzt dei proclorti ortivi hanno r,:ùi_\'_-li, !.r,r: 7,i,,r i dr .c,\....r,.,. -,1i.\c.

E da scsnr!llfc un ii!mcnto dcl pt.clzo d.lle prìta1c dinliìist n!rstrrD. e dei pontotìo;.i. p.r dislonibilìtà infLìiori :LqllÉlle del mese precedenle.
Mercato caratterjzza!o da attivc richjcste.

Ftutto e agrkt i- Nel mesc in rtsscllne si -roro dctet.
minati i prezzi delle noci. r:lelìe nocciolc c dellc coJtagnc..frli
ilrczzi risultano infcriorì x quelÌi del mcse <ti ottobre scorso.

Nessuna qLrotazirrnc hanno tìvuto lc mandorlc. data iiL
irrileva11te p.oduzione.

Lievi diminuziorìi hinno sLrbìto iDrerzi dcll.uva da tavol.le dellirva per consumo diretto.
Attive richieste di fruttÌ ì. gcnere neì nlcrcaro

Bt,rtr,ttr d-, ttt..",llo rnv:.-i.r,i .r ..,n. t..rlt; i prc,// ,irtulto il bestiame da maccl{o_ Il nlercato ctei suini ha !.ecistrrr.)rrn !err,, 'i.!(.rli.: ..lIVu. ri,rn(.in n.r\s.rtr,. si È p.c.cnrrrt, ilrncrc.rr,' .lcl rirì. ni t. be5ri.rmc

Beitiunk du rit.t 
- Lc quotnzioni del bcstiamc da vitasono rimaste plessochè stazionaie. Il mcrcato.l I p."r"nt,,i.,

tuttivo per i c.Lvalli e cirlmo Det. l.altfo bestianre da vitiL.
L,lttt- tl;ttRttt,tk. p.ez,,. .r.rzion.rrio.
,{ttive. come iD preceden/r. Ìe r_ichieste sLìl mcrcato

Prodotti Lo,\ctti _ Un ultcriorc rumclìto hanno segnrtL)iprezzi dei formrìggi peco no dci trDo (Ronrano» c «J:ior.,

Sardo». dctcrminato dalla scirrsezza di Drodotto e dalle abbon-
danti Iichieste.

Mercatto con altive richieste.

Luntt gteaza - Prodotto non quotato.
Ptudotti dquistdti dagli ag.icoLtoti I pr.ezzi dei concimi

chimìci cd antiparassitari, dei formaggi e mangimi. delle se-
menti c scmi per foraggerc. delle maschinc cd attrezzi agri-
coìi. dei c:rrblrranti pcr ùso agricolo non hanno sùbìto varia-
zioni

RisuÌtr soltanto la prevista maggiorazione mensile dei
prezzi dei fcrtilizzanti azotati semplici (solfato ammonico, ni_
trato di calcio e calciocianamide) stabilita dal Comitato Inter_
ministcrialc dei Prezli.

Plesso le AgenTic del Consor.zio Agrario. le vendite dei
fcrlilìzzanti hanro rcgistrato ùn notcvole incremento. deter,
ùriniìrc dillimpìego stagionaie di tali prodotti per la conci-
rnarione.

Analogo inclentento hanno avuto le vendite delÌe sementi
(grano da seme, erba medica- veccia. ecc.).

Un scnsibile aun'lento hanno segnato Ie vendite del saso_
lio agrico[o, per i lavori di aratura.

Pto.lo i dell' itldustt.ia ho.rchit.a - Variazioni di scarco
rilicvo hanno subìto i prezzi dì t::rli prodotti.

Calùo l endamento del mercato.

I'lodotli i ifieraù Immutato si è tenuto il prezzo (1el
trlco

Bl,one tichie,te rrchc nel me(c in ra..egna.

Ge ùi dliDlentti, tolonitli c dire,,ri - Lievi variazioni
di prezzo hauno sLrbìto i prez, di tali generi.

,lletùilli du co\ùuaiona - 
pressochò invariati sono rima_

sli i prcrzi dci matcrjxli rla costluzionc
Attive richicsle nel mcrcato

A utÒtti, f.rti l,r-ilre \r3,,ion.rric.

Credito e rispa rmio

L'afflusso del risparmjo bancario ha segnato un aumento
Iispetlo al nese plecedentc. dovuto in prevalenza ai realizzi
cflclluali in dipendcrza dei conferimenti del grano all,ammasso
. clelie libcre vcidite di prodotto del nuovo raccolto.

ln a[mento soÌ1o pure rÌsultate ìe tiahieste di credito
bancario da prrte dcgli operatori economici, anche se le con_
ccssioni di fido hanno mantenuto un andamento quasi stazio-
D.rrio nci confronti dei mesi precedelÌti.

I saggi di sconto e di interesse sono rimasti invariati.

AtùiL ipazioni e scotlti.
L'a[diìmento del]e anljcipazioni concesse e degli cffetti

riscontati nel mese di ottobre 195g dalla locale Agenzia della
lìLrnca d ttalia ha registrato Ìe seguenti cift-e:

enticipazioni conccsse

- cffcrti riscoùiati
L. 198.464.000
> 400.550.000

Torale L. 559.014.000

con rnt rlimit t.ione di 731 nilioni di lire circa r.ispettor setlL,mbrc. dovuta ai minol-i inìpieghi nelle op"rorioni ,lil]sconto reletive all'ammasso grano per contìngente e vo_
iontario.

Dcpositi bu c( -i.

L ammontarc conlplessjvo dei depositi lidlciari e dei conticol-renti di corrispondenza intraltenuti pÌ.esso le azìende dicredito opcranti in pr.ovincia di Nuoro alla data del 30 settem-bre I9,i8. risLrlraviì il segucnte (in migliaia di lire):
al 30-6_1958 al 30_9_1858

Dtposjti fidrÌci,ui L. 6.342.173 L. 6.663.034(l/'c. di cordspondenza » 1.742.400 » 1.874.070

I,,lllc L. 8.084 578 L. 8.5J7.tu4



Rispetto quindi alla consistenza risultante alla fine dcl
secondo trimestrc 1958, l'ammontare complessjvo dei depositi
e dei conti correnti di co(ispondenza intrattenuti al 30 settem-
bre u.s., registm un ulterìore ilcremeBto di 453 milioni di lire
clrca, pafi al ),)".,

Risfarmio postale

II movimento dei deposiri a rispJrmio. preiio lc Casse
postali della provincia ha registr-ato ncl mese di agosto 1958
(ultimo dato conunicato) un dccrencnto di 680 mila lirc circa
rispetto a lugiio, come si rileva dalle seguenti cifre (in mi-
gliaia di lire):

Depositi Rìmborsì Incrern. (f)
Decrenr. (-)

Costo della vita

Lindice del coslo della vita (base 1938 : I) calcohlo !È:
il Comune di Nuolo è dsultato per il mese di agosto 19r-!
(ultimo dato pubblicato dalla statistica ùfficialc) pari a 68.S:
contro 68,60 del mese prccedente e 64.65 del corrispondeni:

CAPITOLI Di SPESA

Alimentazione
Abbigliamento
Eletlricità e combrìstibìli
Abitazionc
Spcse varie
Bilancio completo

r 957 r 958

76.8:
6i.t{

ll cr"edito artigiano

egosto hrglio agos:c
71,40
62,03
62.65
34,75
67.65
64,65

'76,55

63,24
64,00
36,67
68,10
68,60

64.0t1
36,6,
68.i;
68.8:

Luglio 1958
Agosto 1958

90.182
98.078

Agosto 1958

76.650 + 13.532
98.759 681

Conseguentemcntc il cr'edito dei deposjtanti a fine agosto
1958 è sccso da L. 3.833.478.000 , L. 3.832.797.000. contr(
L. 3.487.686.000 del corrispondenle mese di agosto 1957.

L'incremento medio mcnsile del risparmio postale durante
i primi 8 mesi del 1958 risult.r di L. 21 milionì e mezzo. contro
poco meno di L. 12 milioni del corrispondente periodo gcn-
naro - agosto l9)/.

Dissesti e pr;testi crm bia ri
F'allimcnti .

Durante il mese di ottobrc u.s. non l-isulta dichiaÌato alcùn
fallimedto a carico di dette operanti in qtìesta provincia.

Pertanto i fallimenti dichiiìrati in provincia di Nuoro nci
primi dìeci mesi del corrente anno, secondo Ie segnahzion;
finora pervenute da parte dei Tribunali. risùltano cinqUc. di
cui qDattr-o riguardanti i1 settore del commercio al dettaglio
e ttno quello induslriale.

P, olesti camhiati.

L'andamento deì protesti cambiari ha registrato nel mese
di settembre 1958 (i dati di ottobre sono jn corso dì raccolla)
le seguenti cifre:

L'indice del costo della vita (bilancio completo) del mese

di agosto segna pertento ùn lieve aurnento (o.3ll,) rispetto xì

mesc precedente, dovLrto unicamentc all incr-emento del capitolo
alimentazione. L'aumento dell indice stesso nei confronti del

coÌ'rispondente mese di agosto 1957 ò del 6,4:;,.
L jndice nazionale del costo della vita. sempre con base

1938 : 1. è risultato, nello stesso mese di agosto 1958, pari
a 57,64 contro 67,95 nel mese precederte e 63.79 nel mesc

di agosto 1957: esso presenta, pertanto, una diminLrzione del
0,5' , rispelto al mese precedente ed rn aumcnto del 6.0"
rispctlo tll]'igosto 1957.

tra il 1954 ed 111957

StanIe ai dati rcsi notj dall'Ente nazionalc artigia-
nato c piccole industrie, trx il 1954 ed j[ 1957, sarebbe-
rc stiìti erogati crerlìti pcr 1.445 milioni di lire.

tl 4l',' di tali crediti sarebbe servito per acquistare
macchine e attezzi, il 27';, per amn'ìodernamento cou-
giuntamente ad acquisto di macchine e atttezzi, 11 16%
pet solo anrmodernamento, il 91, per spese di impianto,
il 5.5 per amnlranìcnlo. l'1.5. pcr cluse rurie.

Circa ìa garanzia che accornpagna queste prrtico-.
lari op azicni di credito, il 38",i è lapplsse6tato dii jpo-
techc, il 201Ì, da avallo e privilegio. il 32'[ da sclo aval-
lo. il 10"., da solo privilegio .

In rapporto alla categoria che ha utilizzato questa
particolare forma di credito abbiamo:

Settcnhr" 1958

n. atnnlontarc (L.) n. anmontare (L.)

CanÌbìali ordinarie 1.541 46.89i.634 1.911 104.614.828
Tratte non accettate 1.019 33.672.117 1.012 34.666.578
Assegni bancari 29 81.647.537

Totale 2.626 80.569.751 2.952 220.928.943

ll fenomeno dell'jnsolvenza cambiaria presenta pertanto
un ulteriore peggioramento nei conftonti di agosto, sia per
quanto riguarda il numero degli effetti protestati che il relativo
ammontare. lnfatti. le cambiali ordinarie (pagherò cambiari c
tratte accettate) protestate in settembre sono aumentate nùme,
dcamente di 364 unità, mentre ii loro àmmontare complessivo
è più che raddoppiato rìspetro alle conispondenti cifrc del
mese precedente.

Anche gli assegni bancari emessi a vuoto hanno rcgi-
sfato irl settembre cifre finora mai raggiunte sfecie per qÙanto
attiene all'ammontare. I protesti telativi a tali titoli di paga-
mento risultano infatti sempre di entjtà quasi irrjlevante sia
J)er il numero che per I'amnlontare.

Le tratte non accettate hanno invece segnato una lievc
diminuzione llel numero. rispetto semDre al rqese di agosto.
mentre l'ammontare della cifra complessivamente protestata
è aumentata di un milione di lire circa.

E da rilevare, infine, che l'indice dei protesti cambiari
espresso dalle cifre telàtive al mese di settembre 1958 rappre-
senta Ia punta piir elevata finora raggiunta in qùesta pro-
vincia.

Bisognerà tuttavia attendere le risultanze dei prossimi
mesi per poter confermale o meno se il peggiorarnento avntosi
nei mesi di agosto e settembre, dopo il noto migìioramento
registratosi nel bimestfe giugno-lùglio nei confrontì dei pre-
cedenti mesi del 1958, significhì una effettìva e progressiva
recrudescenza del le[omeno, ovvero dipenda solo d causc
contingenti c quindi non eccessivamente preoccupanti.

6

Il valore medio delle 1.603 domande accettate ri-
sulta cli L. 900.0110 circa. Le domande respinte sono ri-
sultate il i2'1, di qucllc prcseetatc (229) e pei un import,_.
nedio di L. l-<0.000.

Secondo le circoscrizioni territoriali abbiamo:
3.2",

86.6",
6,2",.

Legno
Metalli
Abbigliamento
Alimentari
Impianti
Parrucchieri
l\Iesticri vari
Ceranrica e vetri
luoio
'I'ipogr afie
Pietre e marmi
Orafi e argertieri
Tessitura e Ricami
Artigianato rurale
Arredamento
Fotografi

Settentrione
Centro
l\4 clld roilc
rsole

milioni 255,6
» 237 .l
» 184,9
» I lIJ,
,, 107,5
» 105.6
» 92. I

,, 7§O
) 60.2
s §o :)

» 39.5
)) 30.6
i J1 \
,, )) )
,, .ol

,, ,0 l



Nt ìRRI «Taccu», adiacente alla. Stazionc ferroviaria
zl.a domenica di ntaggio e due giorni consecutivi.
Bestiame boyino ed equino.

BITTI - Carnpo sportivo - Il venerrlì di ogni settimr-
na. nel pcriodo illtcrco ente dal L venerciì di aprilc
rll'ulrimo rencrdì di o obre. Be:tiante in pcncrc.
Decreto Prefettizic n. 13772-Diy. Vet. del 7-ll_1949.

BOSA uS. Filomena e S. Ciovarni» - Il mart:.1ì cli
ogni scttimana nel periodo intercorrcntc clal l. mar_
tedì al 2. inartedì dì novembre. Bcstiame. mcrci e
prodotti in getere.
Decreto Frcfertizio n, 5289 clel l9_5_1949.

ESCOI.CA 
- uMadonna dellc Crazie» - prima Comenj_

ca di settcmbre per trc siorni consecutivi. Ilesti.r,
mc bor ino e,,l cquino.
Decreto Prcfettizio n. 25149 3 del l9_g_194a.

(iH\OI\l "fesrr,,ii,r VrLJonn:r dell.Assunlir" _ l5 e l{,
Jgcsto (li ùoni ttì ìo. Bc!liarn( in gerrcre.
DecretÒ Prefettizio n. i0l72rDiv.3.a clcl l4_9-1q52.

GrìRCEI uS. Grcca» - l, ?, 3 e 4 maggìo rii ogni an-
no. Bcstiiìme horino ed eqrrirro.
Delibera approvata dalla prefcttura.

ISILI - Pi,rzza del l\Ie!.catc e aila nerifcria deÌl,rbirato
- 

"Festività cli S. Ciuseppe Caiasanzio» _ 2g.29 e 30
agosto di ogni anno. Bestiante bovino ed cquino.
Si etfettur plr consuetutlin..da olrrc rrn secolo.
Fiera ntensile. Terza domcnica cli ogni mesc. Bcslia_
me bovino cd equino
Decrero Prcfettizio n.5il50 del 9-9_1949.

LACO\i , Ar-qìolus,, - 1 I e 12 maggio iii ogni anno.
ir ,ion'.'nicl Ji scltcnibrr e Irrne,li .trcces.iro. Bc_
stiame bovino ed equino.
Decreto Prefcttizio n. ?42i8,/Div. III del l5_9-1948.

MACOMER 
- Fiera settiman.rlc _ ll sabato di cgni set_

timana^ ncl perjodo jntercoffente du njarzo a scttr:m-
brc. Bestiente bovinc, equino ed ovino. per consue_
tudine. Festivitì di "S. 4ptonio,,, I2. l3 c l4 gìu-
gno di ogni anno. Bestian.ìe bovino. equino cd ol,iito.
Per consnetudine.
Festivilà di «S. pantaleo» - 2a,27 e ?g luglio di o_gni anno. Bcstiam(: bovino, equino cii ovino. per
ConsuC{Ud, t)(..

Festività de lla ,,IJ. V. di l-ourdes». tlltima dorucni_
ca di ottobrc. Bestiame 6ovjno. cquintt cd ovino.
Per consuetuCine.

\ORAGUGUME - Festi\jrir dell:r u Vergine d,Itria» _

?6 maggio. Bestjame bovino ed ecluino. pcr consue_
tudine.

\URAGUS.-. «putzu e Cresia», vicino all,abitato-
S. l\larir 8 e q \cttcnthrc (li ogni rnno. Bestillne

Decreto prefettiz;o n. 24964 / Div. 3.a del 6-l 1 - 1947.
Bestja m e bovìno ec1 equino.

\l R.\l-L.{U {j( (ornunxli _ La ,.Juurtrr rlomenicu di
nrag-eìo e Ìler quattro giorni consecutivi. Bestiamc
bo.. ino ed cquino.
D;crcto prefettizio n.9919 clel I. giugno 1953_

Calendanio delle Fiene M e ncat
Pnovincia Nuono per' l'anno 1959

e dei
tn di

Festivrtà di «S. MiceÌe» 29 settembre e clue giorni
consecutivi. Bestiame bovino ed equino.
Decreto Prefettizio n. 14793/Div.III del l8-7-1950.Si:RRl ,S. Lucir,. tic"u di S. Lucir - Terzu donìe-
nica di maggio e neì tre giorni successivi. Terza do-
menica di settembre e nei 4 giorni successivi.
Bestiante boyino ed equino, prodotti tipici dell'Ar_
tigianato sardo.
Decreto Prefettizio n. 16170 del I9 maggio 1953.

SEULO.- rrGennasaluna» - prima domJùca di ogni
rrrcse. Besrilnre hor ino ed equino.
Decleto Prefertizio n. 29224/Div.IIl deÌ 21_12_1936.

SINISCOLA «Gaduedule» - ll giovedì di ogni setti-
mana. Bestiame e merci in genere.
Festlvità di «S. Michele» - 29 settembre'e due siorni

SORCO\O "S. \4ruro, - 16. t7. t8 maggio diogni
unno. Rcslirnre borino ed equino.
«Sutta e Cresia» - Il martedì ii ogni settimana. Be_
stiamc e merci valie.
Decrero Prc[.,rrizio n. 5g.l Dir. lll del l]_3_lo5l.

VILLAGRANDE STRISAIT,I _ «Bivio Viltagrande, -Il 15 e il 30 di ogri nese. nel periodo intè-rcoirente
tllr murzo r ottoble. Bestiame in gencre.
Decreto pr.efettizio del 1g-4_1951.

À[ERCATI
ROLOTA\A , Piazza del popolo, _ Il sjovcclì cli osni

seninmrra.. Tessrrti, mercerie. rctrcrie-e r.rroltia."-'
Dclibera dcll:r Commissione Comunale di Co'ÀÀer_
c,o n. ll del l-o-1q47.
Dall'8 allll maggio e dal 5 all,g ottobre di ogni
anno. Chincaglicrie, mercerie, giocattoti, terialiie,
prodotti dolciari. per consuetudine.

BOR'|ICALI 
- «piazzale della Chiesa» - II sabato diogni sertimana. Articolj di abUigt;amento, vestiari,c

e merci varie.
Decreto prefettizio n. 22466 del2l_12_1951.
Iì 14. 15, 16, 2l e 22 agosto di ogni anno. Merci
varie, giocattoli, touoni. vini, fruJta fresca e secca.
Per consuetudine.

('l GL.lfRl - .,ptazzt Cappuccini» _ ll saba(o (li osnis,:t!rnìana. lcsruti- qxl7i11u1q. chincaglierie, allunri-nio Iayorato e vetrerie. per collsuetudine,
SILANI.IS 

- «piazzà S. Croce, - Il martedì di ogni set-limrnr. Merccrie e chincrqlierie.
Decreto prefertizio n. gtgtdel 25_1_1947.

TALANA 
- Fer Ìa festività di «S. Efisio», «S. Maria»

e "S. Michele, - l.r domcnicr di magpio con dura-
la di tre giorni: il 29 luglio. il 20 agosto, il 2.settem_' bre con durata di giorni due ed il 29 settembre di
ogni anno.
Tcssrì1i. _seneri divcrsi. frutta. torroni e dolciumi,
Per consuetudine,



N@TBtrDB UTIII
[-orme Icr I ilbolizi0n0 rlell'in[0§tfl hostiiìme

E stata distribuita alìa Cam.ra ia prùposta di lcgge,
d'inizìativa parlamentaie, per I'a'Llolizicne dclf imposta
sul bestiame e deile presiazioni d'opera. Neiir rclaTioì.ìe
che accornpagna il provvedimento si rileva che I'imposta
sul bestiame appartiene, razionalmente, alla categoria
deile imposte reali sui redditi. Essa infatti colrisce non il
reddito direttamente, ma un indice di esso ed ha per sco-
po di.far confluire alle finenze degli Erri locali iredditj
derivanti dall'esercizio delle industrie «agrarie». Per liì
sua natura, prima dell'istituzione di un'addizionale sui
redditi agrari, cssa poteya essere riguardaia, sebbene con
assai approssimazioiÌe, come ì]n surrogato di dotta àddi
zionale, ma, colpiti ora i redditi agrari da iale tdbuto, la
imposta sul bestiame, da tempo si sarebLre dovuta aboli-
re, costituendo un duplicato d'imposta, sia pure ron di-
verso titolo, sul medesimo reCdito. E' inoltre da tenere
preserlte che nelle tarifle di estimo di reCdito agrario il
bestiame, che a qualsiasi titolo si trovi sul fondo, é già
considerato nella forn'razione delle tariffe, pcr cui il red-
dito derivante da quello esistentc sui fonCo é già colpito
da imposta.

Le ragioni di orcl,ine oolitico aggiunge ia rela-
zione - che giustificano l'abolizione clel tributo sorro
di duplice ordine. Innanzi tutio non va diinenticato cì.r.^
in molte zone del Paese, lg coltir.aziole del terreno é o-
rientata verso colture industriali e frutticole di maggior
reCdito. con scarso ir,,piego o addirittura senza impiego
di bestiame per cr-ri il tributo viene a colpire in prevaler_
za deì piccoli proprjetari o affittuari con scarsi redditi.
In secondo luogo non vi é dubbio che I'abolizione rlel_
l'imposta sul bestiame potrà appor.tare benefici riflessi al
patrimonio zootecnico italiano anche in presivione del_
l'inserimento di queslo nel Meicato Comune Europeo,
incremenlando gli attuali ailevamenti zootecnici e pro-
muovendone altri nuovi senza contare che l,aboliziole
del tributo dowebbe avere faycrevoÌi ripercussioni sia sul
mercato all'ingrosso che su quello al minuto. Iir un certG
qual modo coÌlegata all'imposta sul bestiame é queiia del_
a'lbolizione delle prestazioni d'opera dr prrte dei I]osses_
sori di bestiame, ed in geaere di carri. L,articolo I0 del
testo unico per la finanza locale 14 settembre 1931, n.
1175, al n.7 espressamente prevecle la facoltà dei comu-
ni di imporre prestazoni d,opera, facendo esp:esso ri_
chiamo all'articolo 6 della legge l0 agosto lg6g, n. 4.6i3.
che istituì dette prestazioni. tn cfletti, da partc deìlc Ant_
ministrazioni comunali il pretendere le prcstazioni d,o,
pera o, in, sostituzione di queste, il pagamentu in dana-
ro, si é col tempo venuto atteoualdo, rna di receitte coi
sentenza della Cassazione a Sezioni ulrite il problema é
stato riproposto pretendendo i comuai di applicare le
prestazioni o il tributo a carico dci possessori di vcicoli
a trazione animale.

Non é chi non veda co,lclu,,lc la rc1lzionc

8

coile il il:tltcnele in vita tale norma, con l,attuale
rneccJrìil/!-i,rìr'. co!l;tli\c.l un vcro c pronrio anrcro-
nisnìo, iriìlrutarrdosi, in definitiva. il tribqto in una impo-
st:r a carico dei meno abbienti, in un ti.ibuto a carico cli
coloro che. per non avere i mezzi finanzìari, lon pos-
sono sostituire ai tladizionali animali. mezzi :neccanici
piii idonei, esenti da tributo.

Un rcflllors I0r la poteBilizzezi0le dcll,acqua di maro

L'lJfficio per l'acqua marina presso il Dipartimen-
to dcì Comntercio ha affidlto recentcnìente alla Whiftel
Clali{ornia Corporation i1 compito di studinre un reattore
nuclcr[i xdirll(' ad un !mpianto per liì pot]biliz,/l,/ionc
dell'acqua di mare.

Sr ritiene che il reattore allo studio Dotrà fornire e_

nergia term:ca a basso costo per I'evaporazione <Iell'acqua
di lIlai(i, i]]e!4iallìle uu procedimento noto col nome di e_

leitrodiaììsi. ch. ò stato jdeato e perfezionato negli ulti-
mi tempi ia OlaitdÀ Un irnpia::to ncn nucleare di questo
tin,tr i ,lttuaÌn1el]ie in corsc di cosiruziore ne] Sud Africa:
esso sarà in grrdo di provvedere alla potabiÌizzazione di
10.650.ti00 litri giornalieri di acqua. Gli Stati Unjti han-
no acquistato ulr imp;anto sperimeltale di elettrodialisi
in Ol:rnda per ula serie di esperienze presso i laboratori
dell'Llfficio Bonifiche a Denver

ll crescente interesse dell'ingegneria atomica, per
quanlo riguard!Ì IzL potabìlizzaziole cìell,acquir Ci mrrré. è
giustillicnto ainpiamentc dai risultati di alcune esperien-
ze coldottc negli Staii Uniti ccr l,aiuto dei radioisotopi
lraccianti per la irdividuazione del oercorso di gr.rndi
fiumi sotierranei.

li§ure pr0lllalti0h0 r0ntr0 I'alta epiz00tica

A11o scopc dj difenclere ì1 patrimonio zootecnico
nazio;railc contro I'afta epizootìca, jl Ministro della Sani_
tà ha ematlato in questi giorni nuove clisposizioni che ri-
guardano ia importaziol]e di animalì; per cui é resa otr-
bligatoiia la vaccinaziore :lntiaftosa dei bovini, degli o-
vini e Cei caprini plovcnienti dall'estero e si vieta il loro
iiì\,io dircttatrentc al macello. Gli animali clovranno es_

sere anrmessi a libera pratica solo dooo dieci giorni clal_
la vaccinaziooe. Non doyranno subire la vaccinazione
gli animrli vaccinati nel paese di origine da non oltre ses-
santa giorni 1:rirna della spedizione.

l'alorirzilu i0n0 del piltri $ni0 letrier0 dei Comùlti dolln
§ardeql;t

Dagli uffici competenti della Regione sarda é stato
preso in esame un piano per la valorizzazione de1 patri-
monio teffiero dei Comuni C'Isola. Detto patrimonio.
secondo recellti indagiiri. interessa una supeilicia rli et-
,rri 358.16-1. cii r.ui r07.5ll in prorincir cli Cuglirri:
214. 372 ln pro'rinciir_ di Nuoro e 36. 2g1 in provin-cia- di
Sassari. ll criterio della scelta Dlevisto dal piano é quel-
lo di.limjtare l'jnterventc a quei terre la cui super'ficie
appoderabilc non risulti inferiore aj 100 cttari e le àui am_
rìi,nistrazìoni comLrnaÌi acieriscano all,iniziativa. t tefieni



comutrali presi in considerazione coprono una supedi_
cie complessiva di Ha 132. 6,13 in tutta la Sarclegna. ooi_
ché presentaro indubbie possibilità di miglioram-ento non
soltanlo ngl campo della selvicoltura, ma anche in quel_
lo agro .ìlastolale ec! agrario _ zootecnjco. Da un primc
esarrle partiaclareggjato é risultato che alnreno un quartl'-,
della strpcrlric prc\r in es.rr)e si preslJ oltinlJ.nenie rl
la cteaziole di piccole aziende autonoruc. Nel determina_
re l'anrniezza di ogni tipo di azjenda ,i é ,rgir;;;-;;i;;
rio economico anziché territo;i:rle in modo che alla fa_
miBlilr coloìtica possr essere assicuriìto in ogni caso un
giusto rerdiinento del laycro e Cei clpitaji invcstiti. Nci
132.387 Ha r.itenuti iclonei alla trasfolrrrazir.,ne si
prevede di poter c0struire 1.126 unità azjeI]tlalj.

L'altfllcna dol plezzo del rfl e

lì ciclo tÌiscerrderrte delle qrr,,taziorl dcì rarne
ha portato il prezzo ancora.una volta aÌ di sottodi 680 dollar.i per tontreÌlata; parallelamente, 1a quo_
tazioue di Londra è scesa al di sotio.d;lle iro
sterline.

Ilanno influito molto sulla dis.cesa clei rnercato:
la maggiore libe ralizzazicne instaurata ,lot gnu"i,-
americano suÌle esportazioli clel nctallo e la ripresa
della produzione cilena a ritmo qursi picrro. ì Ag.
Mercurius )

I pottaziole di slghero

Il Mincomes ha cleciso di consentire l,importa-
zione, filo al 3l gerrnaio 1959, di q.li 5.000 di su_gltero greggro gerrtile 1 v. d. ex \5, ) di 51,s55e1-g
rnrelore ;r ì0 mrrr. d:i p:esi lpL e Jalla cl,rgrrr.

L'im1,"p1 rziorre cJel contiltgente,r,i .o,,.",itiru
direttanrente dalle seguenti dc,g:ane e pa,. Iu quot,
a-fjanco di ciascuna di esse iùicata: 'C.,r;";-;;
I.335_; Trieste q, li 60U; Livorno q.li 600; Civtaveccliiaq.li 600; Napoli q.li 600; patermo q.li 830; t)ìblaq.li 435.

Prodrrrlone delle collilazioni

. Secorrdo gli trltimi f,ccnrl,lletìti ll cot.(o di
revisione definitiva presso Ì,lstrt, neltia,,no iq5i
sono state ottenute in ltalja dalle scgucnti coltiva-
zio.ni l< proJuzi,,rni ijldi, iìre: fagirrolo sccc,..r 1.715. {00q.ll con urì atr.ne lo cl.l 14,70. risPello xll.an oprecedente, fagiuolo lresco 1.721.300q Ii (a rnento
22,401), pisello secco 117.700 q.li (OirninJzione tò,
10/o), piselio fresco 1.g02.100 11.1i (aLrmelto 8,00/.j,
cece 524 l0J q.l{ (ruiner)to 3,3 ,}, cic.r. lri" 4t.E,'r0q.r (rl nrnlrrro e 4.9,"1, le tieelria lo7. I00 q.ii (di_
minuzione 3,40,/o), Iupino 362 mila q.1i (diminuziàne
6B'r,/o), veccia 2O7.600 q li (dirninuziorìe 4,301"1, co_comero J.2l1.000 q.!i (allmerìro t^,7,. y, ;.rofoneI 

?24:000 q.ti (aurnenlo e,loo1, aJbic,-cco 14ò.200
q.lr.(drnìiituziorìe j3,50 

or, pesc.r i. j74.00u q.li ldrmi_nulone 1,9fn), susino 725.100 q.Ìi (diminJzione
l5,2oln), tico 3 rnilioni 245.000 q.li (rumerrto 6,10/u),
ttoÌcciuolo 303.000 q.li (.lirniluzi,_:rr: 0.3 , ). A a chiaoel 5 ottobre rr. s. la prodrrzione Llcl cavolo era

prevista in circa 7.600.000 q.li e quella del cavol_
fiore in circa 5.800.000 quintali.

l.a [0llilazione 0l{ì uendila d{llle ni0nle 0llioinall
Iì Nlinistero dell,Agricoltura riprerrderà irr esanre

non appelta le coldizioni di bilancio lo permette_
ranno, iÌ problerra deJla migliore regolamentazione
della coìtura, raccolta e commercio ilelle piante offi-
c_inali, al fine di intpedire la dissoluzione graduale
del ricco pairirnonio erboristico naziorrale. Ilproble_
ma non è stato affroniato fino ad oggi in paite peri riilessi di orclirre firrll:ziario conrÉguentì ad urra
piir efficace disciplìna della materia ed irr parte
perchè un disegno di legge a suo tempo pre.iisposto
non ebbe l'adesione delle alire amministrazioni inte-
ressa ie.

rlplrowlfl alla (a era ln prol0sla di lc||ge Ier lfloililflre
le velldi!fl del rilr,]

La commissione Interni della Camera, ha ap-
pro^vato, in sede legislativa 1e proposte di Iegge
unificate presentate dall,on. Bonomi relative alla Iti_
difica agli artt. 86 e 95 del Testo Unico delle leg-gi di pubblica sicurezza, approvate con regio tlecrf_
to l8 GiLigno 1931, n. 773, in merito alla vendita
del vino. La proposta dispone che tutte le licenze
concesse dal Questore perl,esercizio di alberghi, lo_
cande, 1:ensioli, trattorie, osterie, caffè, 

".a-a.iri 
in

crri si consumirro cibi calcli o freddi e posti di risto_
ro comportano automaticamente I,autorizzazione per
Ia vendita od il consumo del vino. Inoltre stabili_
sce che il lurnero degli esercizi di vendìta o di con_
sumo di bevande alcoliche che abbiano utì conte-
nuto di alcool nolÌ su;:eflore al 2l per cento del
volume in ciasctl.r comune o frazione di comune,
sia commisurato in base al rapporto di uno pei
ogni 400 abitanti. La proposta precisa, cite non oc-
corre inoltre la iicenza deJ euestore per il proprie_
tario che verrda al rninuto il vìno dei propii fondi.
I;a prolosta di legge deve ora ottenere l,approva_
zione della Cornmissione interni del Senato.

La l0lte sistenalica fllle n0laluo dol bestlame

Nella rubrica «Fatti e problemi agricoli, la
Radro hr ttaltat^ Ierlitì clei dalni p.orr-o.ati a.tie
malattie del bestiame e Cel serio ostacolo che es-se rappreseutano per Io sviluppo e il progresso
degli allevanrenti. Le nralattie costituiscono- unà
sperpero economico non conciliabile con le nostre
magre risorse e con la necessità dell,aumento dei

.redditi. agricoJi e, d,altra parte, solo animali sani
possono dare i migliori rendirrenti economici.

ln questo periodo di transizione, in cui tutta I,agri-
coltura italiana è impegnata in uno sforzo di riòn_
versione colturale a favore rJegli allevamerrti e cli
rinnovamento produttivo verso forme concorrenzia_li piir cornpetitive, non sarebbe quincli concepibi-
le non avviare, in pari tenrpo, la Iotta sistematica
e a fondo alle malattie del bestiame. La Ìavorevo_



Re€ristro
Mese

a) tscRlztoNt
19013 - B/ais Cat. -\rtrtro - S,riscola - noplrrcsentniìic (li

lrrl».ificaDti. l-lO-Ì9;E.
1902!l - Sor'. di l tto \tucclti, llanboi t Crt.(mio - Sirit:(dn -

Autotrasporti p(ìr (onto ter.zì. l-lO l§);S.
19030 - Fcrrarrdo St,,fanL) - N oro - _{rnh. rìi fnrtta c rorrhu.:r.

3_10 1958.
l90il1 Puggioni Albetta - OII«na - lìi\. alir»cntari, rrrcrr.er.ii,.

1elsuti p gcstioro cjrcolo !lNAL. S l0 l9;S
190S2 C,urt S(buiiatto _ 1)1JU1r) Esirlzìol. slrqÌr.ro. 1 ,,1_

tobre lg58.
190,33 ,Ua.icrl(iu ltln»tct - tlu,;:io - Hir. nrai.riali .(lili. I(,rr:r-

nr{rnta. -1-10_19i8.
l003.1 - iì/(rrtr, ,\ tonio \turi! - a;,ìr ,,i Fi,,. ierr.rìr]enl,L e in,ìr,

igicrìico sanitario e di rjsr.rlrìrnrcrrto. I i0 l9jS.
l!)0i15 - r^rddn 

_Ctor: ltÌt1r (',,)t t)i - lìi!. pro(lolti ortofrrrttic.oli.
-1 oltobre t9iS.

ll)(:).',(i - Cultdi! )lL:ic Frunrctcu - )[oùtt.sta Rir.. :natcria'i .r, ..n.tr..r'oll,. i IL-lCJò.
190ì - Cat tcai Aìttotlio - SinisL.olu - Amìr. rli pt,sci lrcscùi.

1 ottobre ig58
l90j8 - Plllil ìt.adrsir»o - l«rrrs.i - Noìeqeirr (li r;ìrcssr 6 ol

tobre t958.
190S0 - &ro Lunbeio ,lafit)lì - Ilar. clli,,. ììqrrorì, cloìr.ilrnì.

ecc. 6-10 tg;S.
l9OlO - )Iercu At)toDio - \uotu) Iìir. alìrneutLrri. conrnrcstì_

bili, pane, {rutLa e vc(lrrr:ì. i-10-195S.
l90ll Corlu Cateliù« - traoro - Rir. frlrtta, r.errlLrra. uor.a.

7 ottohre 19iti.
19012 .11r///2, 'l'arq inio _ Berirnr(lo _ _{rnb. aljmerrtari c alt«r.

s_ 10_1958.
l!i{)l3 - .4/:o// Ciotanni - E.iroltz -\rnlr. cìi cantklc di ccn.

8 o oLre 1953.
l9l)11 - So.. tli luito )ltloni Ciro?pl)?. Salrutaft, LLilti !: pi(,

lt.. . Sù,t., t,t.t _ \.ttnlra"lJorti tFr, otri,, 1,.r,,i. ò-JU ì\.llì0ri lor,t lttri,n,grlo - /..r/1,r tii\.;,lrrIrr rri r ,nìarr.rli
8 ottobre 1958.

19O]6 - Stttu lI<lriantania _ Ol;.// _ Ri\,. fias.heticria. tì-10_;ii.
19C11 - l-dili Cioaunna l[artn - Orl/ni - Ri\.:rliD)., co]on_, sl

hrrrri, n)ercerie. 6-10_ l9iS.
19A18 - (:floL.Li (:iustppe - Sru/o Rjr. rlroghcrie e lcrranrcn-

ta. E-t0-t95S.
190.19 - Canrelh rìIarlr: _ \!oro Ri,,.. ìlimoniari o conìmestj

biti. 10_10_1958.
l{)0r0 - So.. d.i fatto \!elinu paalinL) L- \,t:nttoni Ftan(. .\ ta

.._t 
_ t, ,t,tt \,,totr1i\J,.r:i f,.r,.nrr14 tFrlì. l(,-JU-i\IIU 'r ir, ,, t, l-t,.,., _ t ..t-,,t,.; , Bi\. .,ii,n..r,t.rri, , nlo]|ilii

p r._ '0 Iu- tJl\
lCoij - l -,...i \,,.1,.,, - t:tti.,nt,t lji\ j.r.ni r,,rLrlt.,r,

lrF\, Ir,.. I r-lU t ,l\.
1905S - Cdrdld Cl/lir _ Snra.o/d 1DrL. ,rlìrnrrltxri . nrer.._rie. tl- 10_lg5S.

]?!]:.1 
- a,.,," p«oto - Baunei _ \nrÌ,. rtì pr.ììi. 1l 10 (]5rì.I90i5 - Orrls Atltonia _ \-illaùat:utr,1,, _ irrb. 1.,,tr", ì.:;;,,.,r,

uov:r e altro. l:1_10_ìg;S
)0056 - llrutn:; t, igi - Loceti - _{ll,rnerosso er nrìnrrto rli aìi_
., DìeDtari, coÌoriali, ecc. 1.1 lO,lCJS.
l!)057 - Lut:u hi|i - \-uatu) _ Alitotrasporti per c{)nto tezi.tt_10-1958.
l9t)33 - Leclla Celertino _ llacottcr _ Aùtotraspcrti per (.ontoterzi. t-l lo_tgsE.
l9059 - C-o.\§r/ ltcrììinio _ _Uora _ -{rnb. rli corrlì:zioni. abLililiirrner ln. .r,.. Ji-lU t,,ì:
Jqrìrr0 Sntttt StÌr ,tt,,r, _ .\ rr,,ro Br.r. t5-t(i-til.ì\ r' " ll'' 'ìr'i lì';rr''ri.,I',L

lgCGl Deiana Sola«tore _ Coiro _ Amb. alimeìrtari. 15 10_àll.
19062 - Ì\larrtLs lgna:io Bosa - Arìtresporti por conto ter,1i.

Ì5_l c_1958.
1906,i - Til.rsa Contcia Ollolai Rir.. alimentari c tessuLi. Is

ottoirrc 195E.
l9(Xj I )l(l(ùti Igldzio - Sarùle - ,\LttotÉsp(ìtti per corto t(,r

zi 1;-t0 1953.
l91ltj; - 1,iriJ, t:i seppe Strul.! _ Antotrasporti p.r conto t(,r,

zi. l5-10- 195s
19Ai)() - Dtùturt(!s TIatio Ulassui 

^ml). 
(li rlimentari I6 (,tl, ,ft lr;s

)l)0(t, Iultla Angtlo - )lut.ontcl - .{ totraspolti per conl,)
terzi, 16 l0- lOitt

l90lrS - Dc»rr1a"" Peppino - T,onarrt _ AÌnl). (li alimentari. J.2
ottobre i05E.

19469 - Ct)nt (:osimo a)/.Jsei Arlrasporti per coùto t( r
zi. 22 ortobre 1958.

li07(ì - C.f.r,rl.r Bosilio _ S ni _ Aùtotmsporli per conto tcr,,i.
25- i0_t958.

190 r*1 - 6.ort;.rt Ciuseppe - Ol?..ra _ Autotr.sporti pcr corrt4
terzi.2J_10_19iE.

1!){)17 - Oottc Antonio _ \lacahler _ Cava cli pìetre e sabbia e
irrcl. boscltivar produziole legna da arclere 25-10_ÈÉt

130. : - So, ,1, t'a o .t.l.ttri.,t Oro,t,tt^r»t _ r).n,1;,/ . S,,l,li-
siril)rtziorìe eDcrgia clettica. 27 lO-lgJS.

19071 - Furnò Cuilo - Nttoro - Allevamcnto anjmxli (la cor_
.rìc. 2,.ìo IC.ls.

ì90 ò irar ,Antonio _ Oootltit _ Amb_ cli alimenti.rri t, eltlrr.
2;-10-195S.

190;(j - llolìt,as (:ioDanùi _ J[:acom..r Autotrasporti pcr conto
terzi. 27_t0 tg;8.

I9t,7; - So.. (li fùto Fr(tu Arttonio lz trIaftu kaJfaelt: - ()-
r.i/,rr _ \ totrisforti n.rc.nro Icrzi _:;_tU-lt5S.

1()0's - I od,l,, A,ltnni, u,j _ Uro.p; Ri\. tes\flli 2t_i0-ÌUlitil1ro.,r S.,, ,l; Ltto v^r,d,l Rnitttontl,, q .tt"r,a,t,, Art",,i,,lrlzr, Arrtotrasporti per conto terzi. 99-10_lg5[J.l.9tl!l - B ttani Ago"^tino - Nuotu _ Coslrùzioni ctlili. 29_Ì0,5ti.lgalril Chisu Efisio Oroset - ,{rrtotrasporti per conto terzi.
20_Ì0-1958.

19081 - Chitoni (liucpp-Angclo _ Nrroro Rir,. legna tÌa anle
Ì.e e carhonc. B0_10_I9;g.

l{)0S; - P/r.rs Antoìtio \Iichcle _ l,orli _ Amh. di alimentar.iin gencre. ì10,10 1958.
ll)1181 - S.r{.. li t'atto CL».ln Ant. Ftan«:sto t; Cumposttt R//i_

ùtoìjlu - Bi i .{rrtotrasporti per conto tr:rzi. S0 r,r-
tohre 1g58.

B) MODtFtcaztoNt
I lrrrl - Snf,, PiÌth4,t - .'lzn; - ),lat .

Ia sig.ra ser*r Benrarrrina. 2,,ixl 
?roclrratorc spccirle

13S7(i - tr-.i.r Antonietta Cat:oi Agg. ri\,. {nitta (ì vedurr.
2-10-1958.

13733 , lbba Sctaltno Angeto _ Rorofe - Agg.: rir,. orolo11i,
nraL. elettrico, tessuti, Ìncrcc e, 

"otnirinti, 
p.n". Z oiiobre Ì9i8.

9111 - llua Cefirc - ler:u _ ngg.r anlotrasporti por coDtotorzi. 10_t0_Ì9J8.
lill01 .- So.. li latto Ercdi pathnocltle Ct'ocanni Oliena _ Cet

sa l:r riv. cli nrobili, consel\a Ìe rijnaneÌtti attil,itàl0 I0_ Icis.
13ì15 - Pisclrctkla trIuriu Antoni'a _ Scano Moriilerro . Agg.:riv. drogherie, coloDiali, ecc. 10_10_1958.
10135 - ,llnrrzrs CioL)anni _ Bosa - Ccssa gli autotraspofti p.r
, coìrto teri. Conse*, la fonracc di caÌrr.. tj_tO-tgis.fih37 - 7dùttcLi lriera itL Ronrloni- Nroro - Agg.r .1r.. p.;iur , riI rlconlicirr.. Ir. IU lU5b

di
d

ott
elle
obre 19
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17118 - Trogu Ciorgio - Silants Agg.: riv. ambulante di oli-
meniarì. 16-10-1958.

10C96 Ciccol,ini Atialtlo - -tsirri - Agg.: riv. apparr:cchi radio
ed eletirodonlestici. 18-10-1958.

15295 - Soc. di latto F.lli Pùalatci - Nrroro - I-a socia Dc
?alo Luci:r recede dalh Soc. Rirrangono soci com_

proprieta i sigg.: PataÌa.cci T(Ìlsilio & Vjrgilio. 18 ot-
tobre 1958.

Ì6763 - Colosio Llotio - Moltto[ada - Àgg.r autotEsporti p.r
conto terzi. 18-10-1958.

\491)1 - Dehssu Pieto - Tertenio - Agg.: autoiasporli per con-

to terzi. 20-10-1958.
10891 - Cdrldu Fl,ancescttngelo - Lei - Lgg.t riv, gas lirluitli-

20 10-1958.
10586 - Càassa Rosalit - Otune - Agg.: riv. alcool ed estralli-

ni per Jiquori, profumerie alcooliche. 22 10-1953.

1105,1 - -tvonnls Saloatore - Dzsllo - Trasferisce la propria sc-

de da Desulo a Sjniscola. Apertura cli negozio fisso plt
la rcndita di calzature, confezioni, merce e. 22 oltD
bre 1958.

18812 - Llura Agostina Dcd. l>iras 'Nltoro - Agg.: riv. giocat

toli. 22-10 1958.

13863 - Fdrci Benigno - Escalaplano - Agg.: esercizio saìa

cirematogralica. 27-10-Ì958.
13522 - Callisai Crazielkt in iirrnè - Nuoro - Cessa la riv. di

àlimentari, colonìali, ecc. Collsena il labolatorio di
panucclÌiera per signora. 27-10 1958.

9261 - ,Domenico Ledda»> di Pasquale Ledda - Nooro - In
seguito al decesso deÌ titolare sig. Pasqualino I-ecltla

la ditta passa di pÌoprietà degli eredi Leclila \Iarcella
in Canu & Brrsia N1aria ved. Lcdcla trasfonnalilosi in
soc. di fètlo denominaia .Donrenico Lcd(la». 27 ot-
tobre 1958.

c, cANCEil-AzroNr
li6GS - Fenu Ciuseppe - Sinxcola - Amb. aÌimenlari e altro.

2-10-r958.
6i35 - Afiu Ciuseppe - Srrni - N{acelleria. 2-10-1958.

16996 Soc. di fatb Meiini I: Baghitlo - N oro Officina
meccanica, comrnissionaia e concessionaria FIAT.
7-10-1958.

3l2l - Cacloni Pietino - Bosa - Riv. cami fresche macella-
te.7-10-ì958.

12302 - Soc. di latto - Loi Benitmino e Soaerio ù Pilia Cesa

re - Yillanooatulo - \{olitura cereali. 7 10-195E.
13710 - Soc. tli tatto.Llul Cesare ù OrrìL llorio - lerar -

Artotràspoti per conto telzi e ingrosso maL (la co-
struzione. 7-Ì0-1958.

15396 - Pirrs, Ing. Salxatorc - Ordni - Installazioni impianti
di riscaldameuto e idraulici. 7-10-1958.

16608 - Exongelista Antorio - l,anusei - Noleggio di rimessa.
7-10.1058.

l61G - l,[ura Francesco - Nloro Riv. vini e liquori. 15 ot
tobre 1958.

71515 - Bazzu Muria Filonrcna Osiclda Rir,. alimenLrri e
vari. 15-10-1958.

12E91 - Soa. ili ldtto Martus Ciouanni er Antonio - Bosa - -{rr
totrasporti per conto teri. 15-10-1958.

\7261 - Soc. di fatto Cus,ti Atttonio tr Pcu Ciltlieppe - Si],i
§cord - Costruzioni edili. 22-10-1958.

l88El - Soc. d,i fatto Nlorcrld.u Pierc Benita tr Bo? Pietra -
Ltùa -.lnd. boschiva. 22'10 1958.

2\20 - Cosula Cioa nni - Siniscclo - Rir'. coloniali e chin-
caglie.27-10-1958.

11181 - Soc. cli fatto "Elettrida Otoddese» - Ooodda - Subcli-
stribuzione energia eÌettdca. 27-10-1U58.

13G12 Deiana Emtinia - Tettenia - Ri!. tessuti e indumenti
sati. 27 10 1958.

13E50 - Ferrandt llaria - AùtzÒ - Riv. alimcDtari, coloniaÌì,
t'cc. 27-10-195s-

12

15325 - Szrrtri CioD. lliLrid Estuholano - Ilsercizio v : ir'
reùatogralica. 27-10-195E.

l6;03 Frau Salaatore _ Oro.rcl ltrlotrasporti per coii'r' :.:r

2i.27-10-1053.
ISCRIZIONI
Dittc individuali
Soc. di fatto

CESS,l.7IONI
Ditte iÌrdi\ido,rli
Soc. cli fatto

]\'IODIFICAZIONì
Ditte in<ìir icllali
Sori di fatto

n.50
»7

-

n. ll
»7

I9

u. ì8
»2
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LECISLAZIONE ECONOMICA
MESE DI OTTOBRE

Decreto Legge 21 settembtc 1958 r. 9-19 (C. U. n. 238 tlel
2 ottobre l95B).
lstitlrzionc <ii uno speciale cìiritto erariale slti veicoli à mo-

tore azionati coÌì gas di petrolio liquefatLi.

Legge Reqionale 2.1 gennaio 1956, n. 40 (Boll. Uff. Regio-

nale n. 35 del 1.-9-1958).

Abrogazione della Legge Regionaìc 14 lebbraio 1052, n.

2, e rnodifiche alla Legge lìegionale 4 febbraio ì9;0 n. 3.

Decreti enanati nel mese di ghtgno alall'Assessore oll'Indu-
slria, Comtnetcio e Ri.rascita in materia di conccssioni e

penressi di cerche mnerarie ai sensi deÌ R. D. L. 29 lt-
glio 1927, n. 1443.
(Boll. ttlJ. Restonale n. i].5 tlel 1-9-193t]).

Decreti en nati nel mese di luglio 1958 dall'Assessore alla
Industrio, Comnetcio e Rinascitt in mate a di concessio-

ni e pernessi di riccrche mìnerarie ai sensi clel H. D. L.
29-7-Ì927, n. 1.143.

(Boll. U[f. Regionale n. ,35 del 1-9 1958).

I)ecreti in motetia di senizi wùblici cli linea eÌnmati dallo
lss.ssore di Trasporti, Yiobilità e TurisÌùo.
(Boll. Ut'f. Regionole, n. 36 del tl'g t95B).

DeLrcti e1n'1noti nel mese di luglio 1958 dall'Assesstrc alla
Intlustria- Conrmercio c lìhnscita in mateÌia di concessio'
ni e pennessi di ricerche rninerarie ai sensi del R. D. I-.
29-7-1927, ù. 1.143.

(Boll. Uff. Regionale n.36 del )A-9-1958).
Detreto del PresiaLcnte d,ella Ciutta 15-9-19i8, n. 56 (Boll.

Ulf. Regionate n. 39 del 2;-9-1958).
Consultazione popolare per il clistacco delia frazione di
Ardali clalla circoscrizio[e ammiÌ]istrativÀ del Comune di
Baurìei e àggrcgazione a quella di Tdei (prov. cli Nuoro).

Decrcto Legge 21 settembfe 1958, n 919 (C. U. n. 238 del
2-r0-1958).
Istituzione di uno speciale djritto erariale srd veicoli a
motore azionalj con gas di petrolio liquelatti.

Decreto ùIinisteiala 30 spttembr. l95B (C. U. rL. 239 del
3 ottobre l95B).
Impotaziore di burro dalì'estero.

Decreto (lel Prcsi.(lente Cel Consiglio d.ei Llinisl'|. 18 s?t-
tembrc 1958 (C. U. n. 215 del 10-10-1958).
Elenco suppletivc clcgli alberghi, pensioni e locande.

Decrcto del Ptusidente d,ella Rcpubblico 22 agosto 1958. ìt.
935 (C. U. n. 216 dall'tt-t0-1958).
Erczione in ente morale della cassa comunale di Crerli
to Agrario cli Lodè (Nuoro).



AT T IV IT A' CA MER ALE P UBBI-I C AZION' R'CE VU IE
Elenco delle deliberazioni adottate dalia Giunta

Gamerale nella seduta del 2t ottobre 1958.

1) Lelrtttt ed oppr<tvttziona reibdla scdLltu precedatlte;
)\ Conurnic tiz.ioni i(l Prcsi.lefite.

l) protveditn.,nti got'eniitivi ti,guu'iùtti il (ot -
tnercio uLi'irryrosso tli to.rti, prodotti ottolnitic{).
ii e pesci:
bl Ritmic;i«' tleile Tre Giunte Cunerali:

i\ l,'ott; ptr lo istituzione in prot,inliu di Nuoro ii u!-
tri qtr.t!!ìo liti!rtti anti «ndi;

4\ St't. Frcut Cos;r.t Pcppinct - Ortueri Togtio piun-
le li tiucrciu utqhera t tnntggiat( lu irlttlklio:

5\ Sig. I:t;iteleoni A tottio " Ot.trio.i Td!!io piulttc
di 4rtr rti,t \tt:h,t,t.t,L',.'!,

6) Siq.'l-totu Saitctore - ,,1rrsti: Dtter;i.it;ne e c<ttn-
tttart:it; su,:hero,;e'tti!e itnntttunt;

1t Siq titzl» i Sinu rt - Ol:d - Sr(di(antfl1to pionle di
qtrerciu -sughtt-u;

8) Sig. Lai (alcstitto - Tiona 
- Tqlio piante cli qucr-

ciu suglrcra;
9) Sig. l,'arese lrttlo - Ortrte,"i Tuglb pkurte di quer-

cit suttlterc tlonntgttiote tlu int:erulio,
1fJ) §ir3. Naqirs Sintotc - Nlott»tio. 

- 
Tt<,lio piunte tli

qrrcrt iu stt,lheru'
1l) Siq..§plr;n Gir,',Lrnrti .\,!,ritt - Oniieri 

- [)ir.ieto po-
saolo it stiglìrttt(ì pctcot:a tlu int.qndio:

l:t ( ,'llutt ,li On..,t; l.,,i,tt:i,.tri licra l,L.sriatn.
l\t ( t,rtt,tt,- tli \ ,l,tti .- l\tittt.i,,!t, litttt h,,riortt<:
14\ Si!.ru Pir<tdcli Giust'ppina - "IarTtr Srutlicancattt

pi«nte di t!uerc icr sr.tghera,
15) Siy. Contu Lrr!{ - ry"u,ri 

- Trursfonnuzioir tli co[-

i6t Dott. Gittst'p1tL lltrrtia - 1,'r,uru 
- Pttstoltt y'act.itto:

17) 5i,1. Munca P,,etro - Ntir;t.o 
- 

pqsutlo canrino;
ll) 5i!. OH.it Girtt, 1,pe - At..,tna - Srttti.itl!(nt,, l)i,tn-l, di qtttrtitt .\tt,- it, ttt ,lL f, rit, ; -
le\ S;-. Vttt t l: i\l t.;1. t,. t'ì,rr,,i 7 tt:,!:., 1,i,;1,,, ,i,

tl | !(t'c i t' s i ! ! lt! r,! tl t ii tit qqi aiL thi i nce ruli o :
/ì. ,.ri ,r . t i . .. t,;.t t,.,t tua'i _- ;(, t" r,t, .lt t;:. - l, ,, tt;rt.! ,Ì \,,.r...(/,uì,
p,,hhliLtt.. iL. /rrlL/ l lqit.

22) Satna Gioycot;ti ,: R..\.\i lttbni(tr| - Ìr!ti.t)tlj(,1.
Dotiiandu i n eidtlto pu:1iiicio.

t3) Frongia Murqitttottiu - AtzLl.ti Dutuarulu li<,cnzu
Punili-ttrzitne

?4) Da,tct Scho:tiuitt; - l)esulc, Dontttu!ti lic(tEtt (.ot_
luttt l1.t!1t, ti]t. t, ) t,, t,titLtti;

1;\ I'in \ .lttnrt - lt,-vtl,, lì,.ttttt,1,ld li,.,tt:,i ...:tt_u
p{tne pct cotl/o prit,et!:

26) Moccit»ti Sebtstitncr - Dt:;rtlo [)onitutdu lit.ariatt
Coll tQ pOfi.. lt(t- .,'ntt, ùt.it.ttti,

)7t (,,nr'1,,r S, hasri.ultt - D,:rrt,, D.t,urttt,lrr lir,tt:.,r
tt,ttttt'tt ltant. f.t- cu !,1 :tt.itù!t;

28) Deittrur F runr:ascat - I)esulo -- Dtntotdu lictn:tt
t1'ltttt',t l,,ttti !ù- t ùntu pt.;t,tti;

:q) P,,1,ii,,.§r/,rrsltrrr,, - D,.trrt,, - t),.1t)tttt,tti li ..,t-,1
t1t!t t.r rttlt 1,, t. i,,,tto 1,t-ir,rti;

3U Csrrali .4utelio - Gtulon) - Retotu (rlitoii:z.u:!.)it.
i ntpi ont o ptnilit.ict 

;
'-\ 

I ) Ri n ho ry t q u <;tc i ntl e b i f <: i tlt D t ) sl u (.,:u ut, t.(t I e ;12) Rirrtbt,rso agli Èsuiroti tlt,llti pr<tvinc.ict r!i tlit,ic ittt:-
siqibili;

ìrt R,riitir,i-r1,..rr.ù,,li ,tri,: t t t t t t t t i t t i \ | r t t - i . , I t | . ]. tt it,t,.ttr,\Jt )tttl'nt,lt bilLtnL it,

Piani partcolari della viabilità a cura dell'Asses-
sorato ai Trasporti, Viabilità e Turismo della Regio-
ne Autononla della Sardegna. Comprende una re-
lazione preliminare e generale sui lavori previsti
per la sistemazione della rete stradale isolana; tavo-
1e comprrative sulla viabilità rniuore nelle divrrse
regioni d'ltiìlia e suila densità in Km. per Kmq. di
suPerficiej tre vasti capito)i riferiti a ciascuna del-
le provincie sarde, cotìfortati dal richiano di dati
interessantissimi sulla virbilità; rumerose cartine il-
lustrative e consider:rzioni sui lavori prograr)rnrati; un
piano suppiettivo. 192 pagine - Starnperia À'lecanogra-
lica Regionale.

talisticLr dei servizi pubblici di lrasporlo in ccnces.
sione p€r l'anno 1957 a cura del Ministe;o dei Tra
sporti, Isl)eitorato Gerrelale della Motorizzazione Ci-
vile e dei Trasporti in Concessione. Consta di o!
to parti, precisalreÌlte: Ferrovie in concessione al-
l'industria plivata; Trarvie estraurbane; Filovieestra-
urbxnei Servizi Ìrubblici automobiìisticì; Ser-vizì pub-
blici di traspolti urllaljj Servizi pubbljci di naviga-
ziore irtcrna; Servizi pubblicì di traspolti., a funi-
Riepilogo dei scl.vizi pubblici di trasporto jl con-
cessione. Numer-osissime tabelle statistiche, coI] ade-
guatj conlmentir illustrarro i vari argomenti trattati.
Tipi del Poligraljcci deìlo Stato - Pagine 292

Sardegna d'oggi - Ouida pratica a cura di Pietro
Ohiani Nloi, terza edizione 195§-1q59 - Si compo-
ne di un soinrnario e di sei parti, articolate come
segue: Delìa Sardegna in generale; Taccuìno del tu-
rista; Trasporti e Viabilità; Sardegna politica ed am-
ministrativa; Orclinarnento della Clriesa in Sardegla;
Dìzionarietto irrdicatore rlelle località isolane. Il tu!
tc jn 374 prglirrc, corredate di illustraziolì, cartile
geogr:rfiche e dati statisticj. StantPatrice Atel di Ro-
1ìl a.

Qradrante orario Celerale del!a Srrrdegna Quadri-
mestre novernbLe 1958 - febbraio 1959, r-iporta gli
orari erì i tariffari rigLrarclanti le lineeaeree, marit-
time, lelroviarie ed autoinobilistiche della Sardegna

231 pagine coj calatteri della Atel di Roma - Editri-
ce .L:L Poliedrica».

Annuario dell'ildustria e del conimercio [l'adio TV
Edizione riscrvata el settore elettrodonrestica So-
no riportati i norninativi di tuitj i possessori di li-
\CIlle di r',,-tIlt/i.ne. ìorìlrggio, rifaraziultc e Ien-
dita cli materialì radioelettrici - 266 pagine coi ti-
pi della Tipografia Irrdustrjale À,lilanese della "Ra-dio hrclustria,, editrice del volurne.

Rivista It:lia:ra di cconchia democratica e statistica
-Li:glio dicembre 1957- a cura della Società lta-
liana di Ecoiromia Demogref ica e Statistica- 404 pagi-
ne coi caratteli della Società A.BE.T.E.di Roma.

l0)
lll



[o[olllimiloro doi uodotli o {llalilà

PNEZZI AL['INGBOSSO PBATICATI SUL LIBEBO MERCATO IN PfiOVINCIA DI NUOSO

Mese di Ottobre 1958

nsnolllirari0rg dei und0lti e sllalità

Prodotti agricoli
Cereali Leguminose

Crano duro (peso specifico 78 per hl.) q.le

Crano tenero , " 75 "
Orzo vestiio 56 ,
Avena nosirana
Fagioli seccIi: pregjati

comuni
Fave secche nostrane

Vini Olio d' olìva

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vile'i, 1,s' " tluo l!.
Vitellori, peso livo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa cral)11ì a, (con pelle c corat.) ,

'aila ronlena,
AgneLLoni, peso nrorto
Pecol e, pesc ù1or'to

SLrini: grassi, peso vivo
nlngtonj, peso vivo
laitonzoli, peso r,ivo

Bestia.ru da vits

Vilellì: razza llrodicane iì capo

razza bnrna (sIizz.-sardiì)
razza indìgena

razza bruna (svizz.-sarda)

razza irJrgerrl
Uio!e iclle: r rzzr ttroJi,'..tta

tazza brtrna (svizz.-srrda)
r,.zza in,l:g p t.jl

V.,( c h": 1..7,o trrnlic,rn.,
razza bruna (svizz--sartla)

razzl r'r, lig. rrr

lurcll,: r../, x 1to,li,...nl
r^zza brulìa (svjzz.-sarcla)
-"zza.'rdigerrr

Iori: ra"za r', .lì,'.' ' r:.

r^zza br-uìrrì (s! izz.'srr cÌir)

rrzl .rtC -etr,'
BL oi rl r I r L,r,': r r/?. rltndi, 'ìr.l

razza bntnl (svizz.-sardu)

lazza inrligena
Cavalle fÀltrici x cxpo

Cavalli di prorto servirio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da aller,anrento, l)eso \'ivo . al lg.

Latle e prodotti caseari

Laiie aìini. (di \,acca, pecora e capla) hl.
FornÌeggio pecorino "tìf o rrrnrano,:

8000
7000
4500
,1000

15c00

12000

5000

11000

I2000
10000

16000

45000

3000

5000
8000

30;

3500

3500

r 00;;
1.m00

,r 00c

E50r)

7200
5000
4500

18000
l5000
5500

r5000
r 3000
11000

18000

500!0

3s00

6000

9000

35;

l5;

-1500

380
350
300
2S0

100
380
350
320

Vini : rosso comnne
» IOSSO CotnlLne
, IOSSO comLrne

, hiarchi conruni

380

350
:120

500

4;
3S0

350

600

l3-150
r 2-130

I 1-120

l3-r5r,
Olio d olivr: q'riliti correrìte

Prodotti ortivi
Patxte: comturi di rn:1!51 noslrarle

prinaticce nostlane
Lrgu ri fre-chi: [.rFiol.lri \erdj (omuìi

fagioli da sgranare comLlni ,
piselli nostrani
lxve nostralle

hl

c1 le

q.Ie

dozz.
c1.1e

q.le

. q.le

60000
30000
50000
8000t)

r00c00
60000
80000

90000
60000

120000

r 50000
80000
90000

150000
75000

180000

200000
r 20000
250000
300000
200000
10c000
30000

60000
7000

5000
300

80000
100000

60000
100000

r 20000
70000

100000

110000

70000
r50000
200000

direlto

Cavolj capuccio
Cavolfioli
Carcioii slinosi
Ponrodori per consrrrtto

Finocchi
Cipoiie: fresche

secclle
Poponi
Cocomeri

Frutta e agru ti
Mandorleì clolci a gtrscio dLrro

dolci sguciaie
Noci il] gllscio nosirane
Noccjrrole iI guscio nostrane
Castagne I:-esche nostrane
Mele grosse sane e nletrlre: pregiate

colÌiLlli
Pere sane e mature: pregiate

comtrni .

Pesche in massa (tardive)
Susine: varietà comllni ill massa

varjetà pregiate
Ciliege tenere

Uve da tavola: bianca
nera

Uve comlni per consumo diretto
Agrumi: arance comuni

arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fjeno uraggengo di prato naturaLe

Paglia di grano pressata

Cruscami di frunlento: crusca
cruschello
tritello
farìnacaio

pr-odLrzione 195(r-57 . q.le

120;
15000

5000

q0000

i20000
180r00

80000
240000
360000
150000

350000
400000
250000
120000

r00000
70000

9000
6000

350

9000

60000

s0;;

7500
5000

,u,I

I800

3000

3200

3500
40c0

s000
o00r)

4500

2500

3200

3500
:i800
4500

prorìrtziorte 1957'58

Formaggio Ì,.ecor ino "fior-e sardo,:
ir.o.llrzione 1956 57

Prodùricrne 1957-58

Burro di ricoita kg.
Rìcotia: fresaa

salata

Lana grezza

l\latricjna llianca q.Ìe

Agnellina bianci
l\,lxtriciùa carb.Ìr nix e l)igie
À{atricina nere e agnellina nera

Scarti e pezzami

r,000

55000

70000



Iilittimr

Pelli crude e conciate
Bovjne salate Iresche: pesanti

, leggere
Di capra .salate

Dì pecora: lanate salaie
tose salate

Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

kg.

a pelle

120

150

650
650

Di capretto: fresche
secche

Cuojo suoÌa: concia lenta lS
corlcia rapid"

Vacchetta: l. scelta
2u scelta

Vitello

Prodotti dell' industrra boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza forte - lnisto

Legname . produz. locale (in massa)
Castagno: tavoianle (spessori 3-5 cm.) nlc.

ta\,olonj (spessori 6,8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tayoloni (spessori 5,t0 cm.)
trorlchi grezzi

Nocer Ìrera tavoloni (spessori 5,10 cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm_) '

Ontano: tavoloni (spessori -1-7 cm.)

Pioppo: tavolame (Spessori 2--l crn.)
tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
iravaiure U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi .

Puntellj de rÌlin. (leccio, qlrercia, .astagno) :

dinlensioni cn. 8-q in punte ml.
dilne!.iori cm. I0-12 in pultta

Traverse dì leccio e rovere :

. normali per ferrovie Stato cad.
piccole per lerrovie pri\.ete
traversine per miniera cm. Ì.lxl6 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/2,1 {spine) l.a qualjtà

(spine) 2.^
(bonda) 3.a

Calibro tB/20 (nlacchina) 1.a

2.^

3a
Calibro l4l18 (3/a macchina) l.a

2.a
3.a

Calibro 12114 (1,/, rracchìna) 1.a

2.a
3.a

Caljbro 10/12 (mazzoletto) La
2.a

3.a
Calibro 3/10 (sottile) l.a

3.a
Sugherote
Ritagii e sugheraccio

7(0
6,r0

1200

I t00
1300

400
2200

.10000

35000
50000

r6000
8000

60000
45000

22000

25000
22000
r 8000

18000
8000

ì20
180

1500

7b0
300

24000
18000

r3000
36000
3C000

21000
36000
30000
25000
30000
26000

22000
23000
20000
14000

21000
1400()

12000

6000
6000

[smmiraxione dei mdotti e {llalità lsmminrri0ue d0i il0d0lli 0 qllalità
Pttxil

130

170

750
7.0

lllassino

7a0
700

l 100

1200

1400

lll' iml assinr

Sughero estrallo grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa q

S rgherone bianco
Srql.ero d ì 'ì r, ira

Prodotli minerarl

Talco industriale vrntilato bianco q

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinati e paste alimentari
Fàrine di grano renero: tipo 0U

l'po 0
tipo I

ripo:
Sernnl' di grxno drrro: rìpo 0/exrra

ripo 0,SSS
tipo 1/senlolato
tipo 2/semolato

Paste aliureniari produzione ciell' Isola:
rilo 0
tipo I

Prste alimentari d' illportazione :

tipo o/ex(l a

t,to 0
Semoll di granone
Ri<o origin,rrio brirlato

Conserve alimentari e coloniali
Doppio conc. di pom.: in latte da kg.21/, kg.

in larte da I<g. 5 .

in latte da kg. t0 ,
Zucchero : raffìnato semolato

ralfinato pilè
Cafiè crudo: tipi correnti (Rio, À4inas, ecc.) ,

tipi fiùi (Santos extrapr., Haiti,
Cuatenlala, ecc)

Calfè tosiato : tjpi correnti
iipi extra Bar

,\1ar-ùellata: sciolta di frùtta lnista
sciolta monotipica

Grassi, salumi e pesci tonservati

Criìs.i : slflrlto r.rilin.llo
lardo stagioì1ato

Salrrmi : rrortrdella S. B.

morladella S. V.
n)oriadella S.

morradella S, exira
<al3re cflrJo cri|.pone
s:Ìlanle crudo [ilzelto
pro-ciutto cn,Jo Parma

Ca'ne in scalole de gr.'ì00 c;rca

Pesci conselvati :

sardine all'oljo scat. da gr. 200
tonno all'o1io baratt. da kg.5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da blrcato: acidi grassi 60,62% kl

acidi grassj 70-72%

Caria paglia gialla .

Carburo di calcio

22009
7000
6000

20000

6000
5000

450
2b00

l r000
10000

9600

11600

r 1200

10600
10300

15000

13000

17500

14500

I l60c

155

140

135

238
218

I350

320
250

360
380
460
560

1200

950
1480

163

130

150

65

t00

r 1500

10400

9800

12000

I 1600

r0700
r0500

r 6000
i3000

18000
15000

15000

40000

55000

18000

10000

70000

50000

25000

28000
25C00

20000

20000
r0000

150

220

2000
800
350

25000
20000
15000

i8000
3200c
26000
38000
32000
26000
32000
27000
23000
25000
22000
r5000
23000
15000
r3000
8000
8000

165

160

110

240
250

1450

1q00

1750

24CO

200
265

1700

r600
2100

190

250

cad.

350
270

380
390
460
580

1250

1050

1480

t65

95

780

r35
r55

70

110

B5
750



nsmlllimilollo doi uodotti o Iualità

I

l

I

tlauinrfllinimo

Materiali da costruzione

Legname da opera di inportazione

Abete: tavolame refilato (tolllbante) mc.

florali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di nPusterìa,
di nSvezia,

Fa ggio I crudo - t:Lvolorti

evaporato'tavoloni

0eromimriom doi ltodotti o qmlità

Tuhi di ferror saldaii base 3i4 a 2 poll. neri q.le

s;ildaii base 3/4 a 2 poll. zinceii
.enza "alCcrr.rr brse 3 1 . 2 noll. [, r;
senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zincati "

Filo di ierro: .olto nero base n. 20

TincÀio base n.20
Iruute d lilo di ftrro - base n. 20

Tranciato cii ferro per ferrature qtladrLlledi ,

Tela per sollitti (.arnera.anna) bass gl. 400 nrq.

Cemento e laterizi
Cemento til]o 500

X{attoni : pi€nì l)ressati 5xl2x25

llìassimr Iìlirilll,

I arice - reiilato

44000
.14000

44000
3000tì
50000
70000
50000
70000
52000
50000

.+00

500
600
3S0

450
6|-i0

7500
10I]00

10000

13rJ00

r8000
19000
3r500
21000

43000
18000
4s000
35000
55000
75000
55000
75000
54000
55000

450
550
700
400
500
650

3500
l 1000

105r.0

1,1000

20000
21000

32000
21500

. qle
al rrille

11500

19000
r5500
19000
r2500
15000

r3500
90c0

90

1300

18000

r 1c00

r7000
r8000
30000
60000
52C00

1S000

24000
2704O

25000
15000
.13000

48000
55000
57000

150
800
600
q00

r 5000

19500

l600il
20000
130C0

16000

15000

9500
ì00

I3c0
20000

r2000
18000

20000
350011

70000
56000
50000
26000
30000
28oLr0

48000
48000

51000
60000
6C000

500
l r00
800

1200

Cr,tat to - cegali

Compensati di pioppo: spessore mm. 3

spessore tnm. tl

spessore mnr. 5

Masoniie: spessore Ìnnr. 21,/2

spessore mm. 31/z

spessore mm. 5

Ferro ed affirti lprezzi basel

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. bass ll]ln. 20{8 q.le

proiilati vari
travi a doppio T base ùn1.200-300 "

Lamiere: omogenee ncre base mnt. 3q/ i0 ,

Tavelle I cm. 3x2ix50
crr l:1x25x40

r'.r..2,5r2 :10

Tegole: crrrve press.40x15 (n.23 Per nlq.)

curve pressate.{0x19 (rì.2'l fer In.l )

cll LiYor'ro plessate (n.26 ptr mq.)

piane o nÌarsigliesi (n. l4 per nrq.)

Blocchi a T. per solai : cm. 12x25x25
cm. 14x25x25
crn. 16x25x25
cnr.20x20x25

Mattorelle r in cettttnto rrnicolori
in ceùr.nto iì disegno
ìn graniglia comtln i

in graniglir color,rle

lorriì 6\ 10\20
forati 7\12x25
fonlti 8xl2x24
forÀti 10x i5\30

piane zilcate base n.20
ondulate zincate base n. 20

Zinco in logli base n. l0
Banila stagnata base 5X

FASE COMMERCIATE DELLO SCAMB'O CCNDIZIONI DJ CONSEGNA

Prodotti agricoli
(1:rezzi di vendita dal Ilroduttore)

Cereeli c leouminose: lrarco milgazleno pro'tllto',;
Vino e olioj-a) Virri, rrte|ce trntrco canl rìa f-nd'lllorFi

b) Olio d'oliva, franco deposìto prodLrttore;
Prodotti orlivi: metce resa slll luogo di prodÙzione;
Frullo e 6grumir a) Frutia secca, ftanco rnagazzeno produitorc;

b) Fruita fresca e agrumj, merce resa sttl luogo di protl.
Foraggi e m6ngimi: a) Fieno presseto, franco prodllttore;

b) Cruscàrli cli Irunrenio, merce frarco moljno.

Bestiame e prodotti zoolecflici
(prez.zi di vendita dal produttore)

Eesliame ds macello: flanco tenimento fier:1 o lllercato;
Beslisme da vila, iranco tenil'enlo, l.eta o nler.lrò:
Lolle e prodolli casesri: 2) Iatte aìilrr' l'. liìlleril o r'ircll(ìi.ir:

bj Fornraggi, fr. dpfo'ilo ind. o nraQ rzz- ro Pru,lrrllor(:
c) Burro è ricotia, fr. latteria o rivend. o mrgazz. prod.;

[ono giezza: merce nùda franco magazzeno prodltttore;
Pelli ciude e conciale: a) Crude, fr. produtt. o raccoglilore;

b) Conciaie, fr. concerja o stazione partenza.

Prodotti dell' induslria boschiva
. (prezzi di vendita dal produttore)
Combuslibili veget6li, franco intposlo s11 strada canrionabile.

Legname da opera e da minierò - produzione locale,- i'rlco ^lnrion o rq^'rP i rror'at io prl letru al

trayerse, mercc rese franco stazjone lerroviaria paÌ-tenza;
Suohero lovcralo, t.ìPr, e bo',ll I, r(j ì1lr e,l ,n,ball ,ta res:r- tr.'Il-n n, r'o irì oa \'ui
Sughero €sl.òllo gre2zo: met'ce rlla_ r'n['l'.ì re'e lrlllr'o 'l]2dl

ca rìì ronlblle.

Prodotli minerari
Talco: rÌlerce orlda fratlco stabilimento indllstriale.

Oeneri alimen{ari - Colorriali e diversi
(nrezu i cìi vcrì,lila al dctlrglirrrlr: da tnolirt,r o da
grossisir lìer ie farirìe; Je [rstriicio o dr grossista

t,cr la I' rsrr; dr 1-,,s.i.ta I'er i colortixli e divelsi)
Èarine e oas'e alim: a, Frr.:re, Ir.'rlo'ìo o drll. g-o's''la:

L I'.!t:L: 1""ì. , l'."ril: : o 'l{'l'''r'c tfÒ'': 1r;

Conserve olimenlsri e colonioli: tr,:n." dei'ò'rro SI'o'_ittal
Grassi - salumi e pesci conserv6Ìi: lr: n'o ,l' ' ':lo Hrot'islx;
Saponi Cèrla Corburo' Irall^o defo'i n lro"i'1a.

Materiali da costruzione
(trre/zi di verìdita dal comrnercisrrle)

LeqnaÀe da opera d imporrszione''t. ntag"zz. di r,en,lill'
Feiro ed ellini, r're_. p trrn.o 't tTaz/ero di 'end'lr:
Cemento e lste,izi : nr"rce Iraico mrg:rzzetro ,li vPl dì'.:

per 1e ùattonelle, lr. cantiere produttore

IARITTT IRASPORTI PRAIICAIT NEt MI§T DI OTIOBRI I958
A) Aut0tre§p0rri m0lri0e lilio (i{i - $0r1. q.li 99. lg sl [ . [. 100-ll0
mirtrioe ripo 0lt " [0r1. q.li l5"l? 0l [rn. 1. 60.65 n1lri1e ' p6rl. ',. 89"!00 " " ,' tl0'120
ieoncino 6. u. " |ort. 

-,, 25 ,, {i5.?0 itrtgtrctl{r ' rgrt. ,, 160'l$0 ', ', " lgg-tlg
inòirioà - irorr. ,, 30-40 ,, ,, .,, 80-lì5 a0[0!.{ì80 " Pgrt. gltre (. Ill0 ', " ,' 200'::0
B) Aul0rreture h-§etrriri0 di noleuuio dfl messa: pot ac0hinc di! 3 il 5 pssti, ùltre I'ilnlislil, ill lim. L. 4i-50

Le tarjfle degli autotrasporti sono riierite ai Capoluogo ed ai principali cenll-i della Provillcia, rlrentre Ie terille de .
autovetture si riferiscono al solo Capoluogo.

nirc+t^ic rpqh^n<rhilp, Dr Mrsrìmn Palnnbi Redattore: Dr. Giovannì Olleddr TiDosralia "Editoriale l,u.::!:



Roreo unico

OREFICE
GIOIELL
CORSO GÉIRIBEILDI, 20

NUORO

Fer consulenza ed a,*i enza in mareria tributa ria, amminitrra/ida, com-

merclale, conlabile elc. rir)olgersl allo iladio det

RAG. EGIDIO GHIANT
Via Cagliari n.6-A UORO - Tetlelono 24-11

Il oflilè da Iulli preierito

concessionorio in NUORO degli orologi

OMTGA
IISSOI

RIR

8R
e

te
EBEt

e delle porcellone

ROSTNIHAT.

Umherto, 4Z . Telel, Z}-ZL

ALL, INGROSSO

OZIINI . IIMPIO, BOSA, AI,G[[AO

I,IOKNDCR
- DI RÀIJ & TA R.ÀS - CON SEDE IN SASSARI _

Conces$ona o: CALIGARI I[ANCX§[0 . MAC0MIR . Corso

VENDITA AL DE-TTAGLI() E
Dep0sili e rouozi di uendtta: CAGI,IARI . 0ntSTAN0 , NU0n0 , 0tstÀ .

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 . NUORO - Tel. 21-57

llocumulatoti .,H[NSIMBIRGnn,,

Cuscineili a siere ..Rll,,
Guarnizioni ..[8n000,, per ireni



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDIIO DI DIRITIO PU B B LICO FONDAIO NEL I539

CAPITALE E RISERVE: L' 2'823'309'4Os
FoNDI Dl GARANZIA: t 24 400'000 000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI. NUORO
Corso Garibcl di n. 14- Telcf. I ià:ii

F'L'ALI 
'N 

SARDEGNA'

arbus - Billi - caglicri - calangianus - carbonia - Ghilorzc - Gonnosfanodiga -

Guspini - [a Maddalen6 - Lanusei - Nuoro - olbia - oris]eno - ozieri .

Quarlu Scnt,Elena - san Gavino Monreale - sant' Anlioco ' sassari -

Serramanna ' Sorgono - Tempio Pausania - Villocidro'

Tutte le operf,zioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI

SEDE LEGATI
Cagiiari

DIRITTO PUBBLICO

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE GENERATE

Sassari

lstituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio - Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956; L. 27.281.978.568 Operazioni

di credito agrario effettuate: n.70.667 per L. 11.537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 39.492.945.834)

lncasso di effetti in tutta Ia Sardegna
(effetti pervenuti per l'incasso nel 1956: t-r.742.452 per L. 24.325.68g.000)

28 FILIALI IN SARDEGNA
295 Casse comunali di c. a. vigilate,

con 290 Uffici locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: OENOVA - tl0MA

Raccolta del risparmio al 31-12-1956: L. 13.q39.100.957
Conti correnti con banche: L. 6.929 -0ll.b4O
Titoli di 1:roprietà (v. b.): L. 6.057.497.359
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CAMTRA DI COMMERCIO INDUSIRIA E AGRICOI-IURA Dt NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAI.E

Presìdente: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricolto

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza deì lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artìgiani

Cav. OIUSEPPE PAGANO, in rappr€s€ntanza dei marittimi

Segtetaio Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

coU.EGto DEr REV|SORt

Presidente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industrjali

ig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

TANIFBI DI ABBONAMINIO I DItt] INSINZIONI

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilìte nella misura seguente le tariffe di abbonamento - cumula-

tivo - al quindicinale "Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari, ed al mensile .Notiziario Economico', ronchè
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Col primo di gennaio 1959, i sei paesi del M. E. C, ridurranno del
dieci per cento i dazi sui prodotti industriali (fatta eccezione tti quelli
della C. E. C. A.) nei confronti dei paesi membri dell'O. E. C. E., del
OATT e di tutti gli stati beneficiari della elausola della nazione più /a-
vorita. I prodotti ag,'icoLi non sono inclusi nel provvedimento.

Quanto ai cotttingenti, i paesi membri del MEC /aranno beneficiare,
ma con riserya di reciprocita, i paesi dell'OECE, di un allargamento dei
tonlingenti esislenti sui prodotti industriali non liberati. Questo aumento
sarò del venti per cento sull'insieme dei contingenti e di almeno il dieci
per cento su ogni prodotto.

Dunque, il trattato del M. E, C. o, come meglio de/inito, della C.E.E,
(Comunitù Economica Europea) firmato a Roma il 25 maggio Ig57 ed

in vigore dal 10 gcnnaio 1958, entrerà col prossimo mese di gennaio nella
fase di concreta e graduale attuazione.

Quali siano gli scopi della CEE, è detto neil'art. 2 del trattato, ove
si legge che essa si propone di «promuovere, mediante I'instaurazione di
rtn mercato contune e il graduale ravvicinamcnto delle politiche economiehe
rlegli stati rnembri, uno sviluppo artnonioso delle attivitò economiche nel-
I'insieme della Comunità, una espansione continua ed equitibrata, una sta-
bilitò accresciuta, un miglioramento sempre più rapido del tcnore di vita
e più strette relazioni /ra gli stati chc ad essa partccipano,.

ll successivo articolo 3 del trdttato, definisce poi il programma di
azione dellu CEE nelle seguenti cnunciazioni:

a) l'abolizione fra gli Stati membri dei dazi doganali e dellc re-
strizioni quantitative all'entrata e all'uscita delle merci, comc pure di lut.
te le altre misure di e/fetto equivalente;

b) I'istituzione di una tarif/a doganale eomune e di una politica
commerciale comune nci confronti degli Stati terzi;

c) I'eliminazione, fra gli Stati membri,degli ostacoli alla libera cir
tolazione delle persone, dei servizi e dei capitali;

d) I'instaurazione d.i una politica comune nel settore dell'agricoltura;
e) I'instaurazionc di una politica comune nel settorc dci trasporti;

sol, l/ARlo
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/) la creazione di an regirne inteso a garan-
tire che la concorrc za non sia falstta nel mercato
cbmune;

g) I'applicazione di procedure clte permettano
di coordinare le politiche econoniche degli steti
membri e di owiare agli squilibri nelle loro bilan-
ce dei pagamenti;

h.) il ravvicinamento delle legislazioni nazio-
nali nella misura necessaria al funzionamento del
mercato comune;

i) la creazione di un Fondo Sociale Europeo,
allo scopo di migliorare le possibilità di occupa-
zione dei lavoratori e di cotiribuire al rnigliora-
menlo del loro tenore di vita:

j) l'istituzione di una Banca Europea per gli
investimenti, destinata a facilitare la espansione
economica della Comunità nrcdiante la creazione
di nuove risorse:

h\ l'associazione dei paesi e territori d'oltre-
mare, intesa ad incrementare gli scatnbi e prose-
guire in comune nello sforzl di svihtppo economi-
co e sociale.

L'integrale attuazione di un siffatto grandioso
programma, inleso a pianificare gli ordinanenti
economici dei sei Stati aderenti alla CEE (ltalia -
Francia - Aermania - Olanda - Belgio Lus-
semburgo ) awerrà al termine di un periodo tran-
sitorio della durata di 12 atni, suscettibile, in ca-
so di necessità, di essere portatl a 15.

Ardui e complessi problemi si affacciano pet
i Paesi del tl4EC che dovranno provvedere, in co-
si breve termine, ad adeguare le rispettive struttu-
re cconomfuhe alle esigenze e al ritmo di utt solo
vasto mercato, che andrà a sostituirsi e ad allnul'
lare gli altrettanti mercati costituiti dai singoli Pae-
si, nei con/ini dei quali, sino ad ora le attività eco-
nomiche si sono svolte col sostegno e al riparo del-
le piit svariate forme di prolezionisno

Quali prospettive si presentano per la provincia
di Nuoro, in vista della attuazione del Mercato
Comune? L'argomento, nei suoi termi i astratti, si
tinge di incertezza, ma se lo si osserva alla luce del-
la realtà e del senso comune, si rivela nellq sua linea-
re semplicilti e chiarezza. ln/atti è da osservare
elrc per la provincia di Nuoro (e, forse, per tutta
la Sardegna) la situazione di fatto è tale da non
trovare identico riscontro in alcuna altra provincia
e regione d'ltalia. Si consideri, per semplirc esigen-
za apodittica, la Penisola, divisa in due tronchi: a'1

il centro settentrione, ad economiq prevalentemente
industriale; b) il Meridione e la sicilia, ad economia
prevalentemente agricola. Nella prima zona in vista
dell'inserimento dcl Mertato Conune Europeo,
sarà necessario ed urgente mmpiere tutti gli sforzi
per far si che l'apparato irtdustriale sia messo in
grado di vittori1samente competere con qu.ello degli
altri cinque Paesi.

Per eonseguire questo risultato, molte industrie
dovranno essere ammodernate e potenziate; altre
(probabilmente) saranno destinate a scomparire ove

non fossero in grado di competere con la concor-
renza sttaniera nè si oflrisse loro an soluzione
alternativa.

La provincia di Nuoro non partecipa delle an-
sie del centro e del Settentrione d'ltalia, per I'ov-
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tio motivo che pfiva come è di un consistente ap-
parato ind.ustriale, poco o nulla ha da temere da
ciò clte potrà accadere nel settore in esante, do1:o
I'apertura del Mercato Comau Europeo.

Per quanto riflette il Mezzogiorno d'ltalia e

la Sicilia - dove è predomindnte il settore agricolo -
le prospettive di un positivo inserimento nel l'lEC,
sorto subordinate q.l verificarsi di queste due basila-
ri condizioni: a) maggiori esportuzioni della esube-
rante produzione ortofrutticola; b) assorbimento da
parte dei paesi del MEC dell'eccedenza di mano
d'opera, che oggi tanto concorre a deprinrcre i
redditi agricoli: Orc nè l'una nè l'altra delle condizioni
accennate si presenta per la Provincia di Naoro.

lnvero, essa attualmente importa dal Continen-
te una parte tuttora notevole di prodotti lrtofrut-
ticoli necessari al consamo interno e ancorchè sia
lecito prevedere, dalle opere di bonifica e lrasforma-
zione in corso, incrementi produttivi i quali, certa-
mente, col tempo consentiranno di raggiungere l'au-
tosufficenza, non è pensabile clrc si possa petveni-
re ad espottazioni di massa.

Per ciò che concerne la mano d'opera, si sa che

la provincia di Nuoro ha la piit bassa densità de-

mografica d'ltalia. Le canpagnet fatta eccezione per
alcune zone, ancora spopolate e in gran parte incolte.

E' da scongiurare, perlanto, un esodo dimano
d'opera nostrana verso altri Paesi.

L' allora, se la provincia non condivide alcu-
no dei problemi che sono propri delle altre zone d'I-
talia, deve proprio del tutto disinteressarsi di ques'

ta luminosa realtò in movimento che è il Mercato
Comune Europeo? Non deve darsi alcun pensiero
di ciò ehe lievita e fermenta in una cosi vasta area
lve si incontrano e si affralellano, in lQglr com-
pelizione ercnomiL'o. poltoli pur to to diversi f?r
tradizioni, lingue, rcstumi?

Certamente, sarebbe erronea una così intesa li-
nea di condotta. La provincia di Nuoro non può e

non deve restare assente e avulsa dal nu1vo corso
degli eventi, destinato ad imprimere una radicale tra'
sformazione nella struttura economica dell'Europa.

Deve, per contro, studiare di ritrarre dal MEC'
tutti i possibili bene/ici, operando in primo luogo
e in profondità, nel preminente settore agricolo- zoo-
tecnico.

E' noto come l'economia del territorio poggi sul-
le attività agricolo zootecniche, alle quali è addetto il
67,5 di tatta la popolazione attiva e da cui si ritrae
il 60010 circa del reddito globale. E' altresì noto

clte il valore dclla produzione agricola zootecnica

forestale, per eltaro di superficie produttiua, è bas-

sissimo tanto che, nella graduatoria nazionale, la
Provincia ha occupato, in questi ultimi anni, sempre

l'ultimo posto, collocandosi, soltanto nel 1957, in
base alle stime del Prof. Tagliacarne, al penultimo
posto, essendo riuscita a precetlere di un so/fio la
provincia di Sassari (L. 34.736 contro L. 34.321).
ll valore della produzione agricolo - zootecnica '
/orestale della provincia di Napoli (la nella gradu-
atoria) e di l. 57.1. 101 per ogni ettaro di super-

fice investita! !
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Incidenzfl doqli Iniortrni in Aqri.0tura

In una riunione tenuta recentemente nella pro_
vjncia del Manitoba (Canadà) fra gli amministrato-
ri degli enti che gestiscono i silos di ammasso dei
cereali, è risultato che di 272 infortuni registrato
con undici casi rrortali, 26 erano dovuti alIuso di
lrattori,22 a cinghie di trasmissione ed ingranaggi,
10 a falciatrici, 30 a cadute da edilici oa altro, Z:
per calci di cavalli e cornate di vacche, 4 per eie-
vare siepi metalliche, 6 per scottaturer 47 per inci-
denti occorsi in casa o sull,aia,4 per uso improprio
di fucili, 7 per tagliare la legna,2 per il sollevamento
di fieno, attrezzi o altri, 17 per ragioni diverse da
quelle indicate. Il pericolo cli incidenti dovrebbe
in effetti ricercarsi nell,uso non attento di macchi-nari, fissi e semoventi.

ill 0v0 orarlo lel il tlan§it0 deqli Autouerxi pe§inti
nei Uiorli iesliri

Il Ministro rlci Lavori pubblici, considerando
che durarrte la stagione invernale il trafJico auto_
mobilistico Jestivo non avrà la medesima intensità
dei mesi estivi, ha interessato i prefetti perchè con-
siderino la opportunità di stabilire un nuovo orario
per il divieto di transito festivo dei mezzi pesantì.
Il nuovo orario è indicato dalle ore 4 alle ore 2l
a modifica di quello vigente dalle 6 alle 24. II prov_
vedimento avrà applicazione immediata.

Pcr sùperare ln ffisi dell'Ag co ua Metidl0lale.
Al fine di dibattere i complessi problemi del_

l'agricoltura dcl Mezzogiorno, gli esponerrti agrico_
li meridionali llanno auspicato Ia attuazione ai un
Convegno sindacale economico degli agricoltori
iS] :,r11 l..l corso det quale appro[ondi-re ipro.
Dteml stessl.

Frattanto, a conclusione di una riunione de_gli esponenti delle Unioni Agricoltori del Mez_
zogiorno, svoltasi a Cosenza. sono state segnalate
Ie seguenri cause prir)cipali da rimuovere p.ì .rp._
rare le gravi dificoltà degli agricoltori del mezzo-
grorno. comuni, deì resto, a quelle di tutti gli agri.
coltori italiani: a) il rilevanre divario fra .oiti Én_
denti al rialzo e prezzi dei prodotti agricoli in con.
tinua accentuata flessione; b) l,insopp-ortabile cari-
co fiscale e contributivo che ha oltrepassato il li_
mite delle possibilità aziendali; c) l,imponibile di
mano d'opera che deprime vieppiù le residue vita-
lità. aziendali e delude l,aspettativa dei lavoratori,
ansiosi di svolgere la loro attività con elementi di
efiettivo bisogno; d) la pesantezza del credito agra_
rio londiario disciplinato da disposizioni legislat"tive
ormai superate dalla dinamica dell,agricoltura mo-
derna; e) l'indebitamento agricolo che rappresenta
un massiccio ostacolo al superamento dell,attuale
cfls1.

.::'- : .: ::-.;:_::.-;. tirca un profictto inserimento': : :;;-.'-..: :.. .,,l..riato Contune Europeo, the,.: :,:.:::ì. ::.. t,::oito tl e ll' agrico ltura prouincia_
. .: :::. :.:i,!na cura alla zootecnia, sascettibile
-. .:..:-,: tospicui incrementi di reddito. per gti::': ,_-j:rti. inrece, il problema che si oone è tli
--:.::: ltuttosto clte di quantità nel senso cioè che::,: ta considerare la possibilità di awiure ttetso. :;si de MEC una esporlazione di prinizie e di-..' !orri pregiati, solrrotu o vini.

Ollre al settore a-gricolo zootcnico, una bran_. 7a lenere particolarntente d'occhio è quella tlel-
:.::gianato artistico, nella quale la provincia van-

:-::riche ed affermate tradiziotti. Non vi à duhbio
:::; un'accurata politica tli valorizazione e reclamiz-
.azione della produzione ortigianale e di organizza_
zione del.la categoria sul pittno contnerciale delle
:endite, potrti dare, nell'ctltbito det ilEC, tusinghie_ri e tangibili rlstltati.

Altro prol)lena di fondo è que o delL'addestra_
ltettto professtortole e tlell,istruzione tecnica. the va
orga irumentc o//rontato e risolto quale ne:ressaria
Dremessa af/inchè i nostri lavoratori possano cotnpe_
te-re, a ,paritò di condizioni, con quelli ttegli attri
Paesi del A4EC.

. Per concludere, la provincia d.i Nuoro può guar-
lare non solo senza tintore nta con fiducia i no-
derdto ottinismo, ol M#cato Comutrc Earoleot stru-
tento di benessere e prosperitò.

\ssimo 
Patombi

Rinnovale I'ahhonflmento

uet§and0 la quolfl sill

tla postele n. 10/1480.



Fzo&l,em,i dsll,a pioppieol,tuta ital,iana

Secondo la comunicazione presentata dal prof.
Renzo Bolaffi, Direttore generale dell'Ente Nazionalc
Cellulosa e Carta, alla XVlll Riunione della Società
Italiana di Economia, Demografia e Statistica tenuta
recentemente a San Remo, la superficie boscata è

assai ridotta in ltalia, sia in confronto col fabbisogno
nazionale di assortimenti legnosi e sia rispetto alla

estensione di quelle terre che la naturale vocazio-

ne agronomica chiamerebbe alle colture forestali.

Inlatti tale superficie risulla, nel 1957, valuta'
bile in 5,8 milioni di ettari sui 30,1 milioni di ter-
ritorio nazionale (il l90lo\. Questa incapacità di co-
prire il detto fabbisogno si rileva dai seguenti dati:
nel 1956 le importazioni di legno comune (in ton-
dame assortito ) hanno assorbito 12 miliardi di lire;
quelle di Iegno comune segato hanno sorpassato i
49 miliardi; quelle per la pasta chimica di legno i
35 miliardi. In tre voci - osserva il prof. Bolaffi -
siamo così arrivati a 96 miliardi di lire, solo com'
pensate da 2 miliardi di esportazioni. Miliardi 96

di importazioni contro q7 miliardi attribuiti, in tale
anno, alla produzione nazionale che così, {inisce col
rappresentare solo il 500/o del labbisogno.

' 
Nel complesso della superiicie boscata le u fu'

staie di pioppo, rappresentano solo 0,70/0, e questo

ci deve dire quanta strada ancora resti da percor-
rere per adeguare la produzione al fabbisogno in-
terno, e in un genere che particolarmente si presta

alle nostre condizioni pedologiche e climatiche.
Contro una tal minima incidenza del pioppo

sul complesso boschivo sta, d'altra parte, la consta-
tata superiorità del pioppo sulle altre essenze. I bo-

schi, nel complesso, indicano una produzione di
legno da lavoro pari a 0,6 metri cubi per ettaro -
anno, contro gli 8,3 mc. ettaro - anno, del pioppo,
vale a dire che questa latifoglia presenta un accresci-
mento superiore, stando ai dati Istat, di 14 volte
alla media generale delle colture boschive. Ma, stan-

do alle ricerche Ìatte in materia da altri cultori, il
divario tra medie e resa specilica del pioppo risulta
maggiore.

Per il prof. Saja, stando ai dati rilevati nelle
31 aziende da lui prese a base dei rilevamenti, l'ac-
crescimento medio annuo ad ettaro risulterebbe di
mc. 18,74; per l'lstituto di Casale Monferrato, ri-
sulterebbe invece, per pioppeti specializzati impian-
tati in aree pedologicamente adatte mc. 53,54. In-

fine, bisogna ricordare, quanto scriveva l'on. Medi-
ci nella prefazione al libro del Saja (L'Economia
della pioppicoltura in ltalia): "Basterebbero 50.000
Ha di pioppeto specializzato (o equivalente in pian-
te da ripa o sparse) per contribuire a ridurre in ma'
niera decisiva la pesante e crescente importazione
di legname tenero»,

4

Osservando come la superficie agraria interes-
sata alla produzione erbacea si aggiri per il 1957

sui 7 milioni di FIa (di cui 4,9 milioni a frumento)
i 50.000 ettari utili dell'on. Medici si traducono in
10/o della superficie a grano, il che indica una el-
fettuabilità possibile, in quanto un tale spostamento
colturale non apporterebbe soverchie complicazioni;
mentre facile - data la larga latitudine di coltura
rappresentata dat pioppo - dovrebbe risultare il re-
perimento delle aree pedologicamente adatte. E poi-
chè il prof. Bolalfi ha ricordato che la pioppicoltura
ha già largamente conquistato gli agricoltori del nord
(e questo anche sotto la spinta degli industriali le
cui produzioni risultano tributarie di questa latifo-
glia) tocca ora agli agricoltori del Centro e del Mez-
zogiorno e specialmente a quelli che dispongono
di terreni pedologicamente adatti (e che attualmen-
te li sfruttano con altre colture a basso reddito o

a reddito in fase di contrazione) concorrere allo
sviluppo di tale coltura fino ai limiti adeguati.

( Notiziario F cdeeonsorzi)

Richiamiamo la particolare attenzione dei coltivatori
dclla provincia sulle notizie sopra riportate. Il pioppo in
provincia di Nuoro ha vaste probxbiliià di attecchire e

prosperare. Una coltura razionale si presenta non solo
possibile ma largamente renumerativa in molte zone, co'
me quelle, ad esempio, della media e bassa valle del Ce'

drino, della media e bassa valle del Tjrso, dell'Ogliastra,
del bosano, etc.. Nè va trascurata la convenienza di in-
vestire a pìoppeti i terreni ai fiargini dei rii sparsi, co'
me il Taloro - Marreri Isalle - Sologhe - Bitti e in par-

ticolare modo il rìo Posada, nella Baronia.
Si organjzzino, dunque, i nostri pro.luttori e guardi-

no con fiducia alla, coliivazione del pioppo che potrà
cofl certezza contribuire a sostanzialmente incrementare i
loro redditi. (r, d, r.)

,tbbonalevi fll

"Noliziario Economioo,.

ed uiiioialeall'elenco

dei ptotesli oambiari



§ ntesi dell'andamento economico deila provincia
Mese dì llovembne 1954

Agricoltura

Stato del lempo e del suolo,

Durante il mese di novembre il iempo si è mantenuto in
prevalenza pìovoso in tutto il terrjtorio della provincia,

Piogge e temporali hanno infatti caratterizzato l,andamen-
to climatico che ha prodoito effetti slavorevoli alle coltivazioni
in atto. Lo zone di pianura e in modo particolare quella della
Baronia (Comuni di lrgolj, Orosei, Onifai, Loculi, ecc.) risul-
tano Ie piil colpite e danneggiate dalle eccezionali precìpitazioni.
Non si conosce l'eniità dei danni prodotiì dalle piogge, essendo
tuttora in corso di accertamento a cura dell ispettorato dejl,Agrj-
coltura, ma secondo le prìme segnalazioni pervenute, essi riiul-
terebbero abbastanza rile!,anti.

Il suolo si è manrenuto pre!.alentemente umido e molto
bagnato nelle zone di pianura a causa dj allagamenli.

La tenlperatura ha registrato sensÌbili riiminuzioni specie
negli ultimi giorni del mese.

Le condjzioni del tempo e lo dtato del suolo hanno pro-
vocato una jnterruzione dei normali lavorì agricoli durante tuttala seconda quìndicina del rnese.

Slato delle collivazioni

Le colture cerealicole e ortive, avendo essc maggiormente
risentito delle sLraccennate vicende stagìonali sfavorevolì, risul-
tavano a fine novembre precarie quasi ovunque e molto dan-
neggiate nelle zone di pianura.

I pascoli e le colture foraggere, pur avendo in alcune zone
sofferto a causa delle violenti pjogge e delle basse tcmperature,
presentavano un discreto svil11ppo vegetativo.

Normale, nel complesso, lo stato dei fruttileri.

Risaltali e previsìoni delle produzìoni

La produzione di uva, secondo le risultanze clefihjtive del_
I'indagine compiuta dall,lspettorato dell,Aricoltura. è stata
que.l'anno dr t1.li lt2.o60 contro q.li t8g.BO0 del t057. Lr fro-
duzione di vino risulta di Hl, lq4.Ooo contro Hl. 110.000 dilloscorso anno

Secondo provvisorie stime le produzjoni clell,arancio, del
mandarino e del limone, ìl cui raccolto è appena ìniziaio, risul-
iano rispettivaùente dì q.li 15.6r0, q.li 2.300 e q.li g50. Talì
prodllzioni sono tuiie superiori a quelle dello r"àr.o anno.

. .. S:.!." in base a vallrtazjoni provvisorie, Ia produziote
della barbabietola da zucchero, che riveste jn provincia scarsaiTp"lj^lri data ta limitata superficie investita lHa. 50), risulta
di q.lì 10.600 e lievemente inferiore a quella del 195i che fu
di q.li 10.600.

La produzione dj olio è prevista jn q.li l9.0OO circa.

. Sctlore zooleenico

Le condizioni generali del bestiame di ogni specie perman.
gono buone in tùtto il terrjtorio della provincia. La consi,
stenza deglj allevamenti rjsulta stazionaria per i bovini e per
gii equinì, in diminuzione per i suini i dipendenza delle macel-
lazioni stagionali e in auflento per gli ovìni in quanto le nasci-
te degli agnrlli si pre"enlano qle5tanno precoci.

Le disponibilità di foraggio possono ritenersi fin,ora buone
dato il discreto sviluppo dei pascoli che offrono suificiente
alimentazione a tutto il bestiaùe_

Amm,asso grano

Le operazioni relative ai conferjmerti di grano sono state
regolarmente portate a termine in tutta Ia provincia, sia per
quanto rigtLarda l'amnlasso per contingente che quello volon-
tario. Secondo j dati forniii dal Consorzio Agrario provinciale,
i1 quantitativo conferito all'amnlasso per contingente risulta com.
plessivamenie di q.li 8t.0ll, di cui q.li Tl.202di grano duro e
q.ìi 9.809 di renero.

Il quantitativo ammassato volontariamente è di q.li ll.086,
di cuj q.li 10.639 di grano duro, q.li 423 di tenero e q.li 24
rni:to.

Nel cotnfìlesso, il grarro conferiro all ammasso pcr contin-
gente e a quello volontario, è dì q.li 92.098.

lndustria

L'andamento stagionale di novembre, prevalentemerte pio_
voso, ha avuto riflessi negatìvi anche sull,attivjtà industriale
che è rìsultata notevolmente ostacolata nel settore edilizio e
dei lavori pubblici, in quello estrattivo e oleario, nonchè nel
ramo boschivo, dove sono ìn atto, da metà oitobre, i lavori
relativi alla nuova campagna silvana per la produzione di car-
bone vegetale e legna da ardere, ll volume della produziore
realizzata in tali settorj nel mese in esame è pertanto da ri,
tenersi sensibjlmente inferiore a quella c]re si sarebbe ottenuia
con sragione fa vore role.

I rapporti d.i lavoratorì con le imprese sono risultati gere.
ralmente brloni. Non si lamentano infrtti scioperi nè agitazioni
di sorta.

Normale è riòultato l,approvvigionamcnto di materie prim.,
di carbnranti e combustibili nonchè le disponibilità di mano
d opera presso i varj rellori produttivi.

Non si hanno da segnaìare in campo industriale nuove
iniziative degne di rilievo.

A ndamento delle ptincipali industric.

Spl lorc inctatio

Per le ragionj piir sopra accennate, la produzione di talco
grezzo ò slata in novembre notevolmente inieriore a qnella del
mese precedente. Essa è stata di tonn. 1.250 contro tonn. 1.900
di ottobre. Anche la produzione di talco ventilato è Iievemente
diminriia, rjsuliando di tonn.800 circa, contro tonn. ggo del

Anno 1957

Vile 9.670
Uva vinificata
Vino prodotto (hl.)
Resa per q.le d'uva l.

^ { coltura sDecial. 50ArSnclo I( coltltra proI s. 3g
Mandarino: coltura promiscta 64
Limone: coltura promjscua 46
Barbabietola da zucchero 32
Olio d'oliva
Resa per q.le di oÌive Kg.

a) dati di previsione.

188.800 9.9t7
181.000
I 10.000

6l

| ,,.roo :i
1.800 69
600 50

11.000 48
1 1.100

r7,5

312.600
303.800
194.000

61
)l 15.650a)

2.300a)

850a)
10.600 a)

19.000a)

20

Anno 1958



mese precedente.
La prodnzione di concentrati presso la miiiera di Gadoni

è pure sensibilmente diminuita, essendo scesa da conrplessive
tonn. 430 di ottobre a tonn. 310, così ripartjte: concentrati di
calcopirite tonn. 200, di blenda 1onn. 85, di galena ionn. 25.

Non si conosce la produzione di antracite presso Ia mi-
niera di Seui.

La spedizione di prodotti minerari daila provincia verso
la Penisola sulta là seguentei talco grezzo tonn. 840 diretti
agli impianti di macinaziorle diLivorno, dove affluisce tutta la

lroduzione della Soc. Valchisone ottenuta nelle cave di Orani;
tonn. 750 di talco veniilato, prodotte nell'tnico stabilimento
esistente in questa provincia.

' Nessuna spedizione di concentrati è stata invece elfettrata
durante il mese in esame dalla Miniera di Gadoni.

Sempre pesante la situazione per qlanto riguarda il col"
locamento dei suddetti concentrati e de1 carbone di Seui (aulra-

cite) a causa della nota crisi del filercato interno.
Discretamente attive permangono, invece, le richieste di

talco grezzo.

Setlore caseario

Il mercato del formaggio pecorino . tipo romano, e o fjo-
re sardo) ha confermato, anche ncl mrse in esame, la iavo-
revole intonazione che lo ha caratterizzato in questi ultimi mesi,
in dipendenza delle sempre attive ri(hieste. Le disponibilità
di prodotto risultano ormai ifl vja di esaurimellto, mentre i
relativi prezzi si mantengono sostenuti. Le quotazioni del . pe-
corino u tipo romano » hanno arlzi regisirato un tllteriore aumen-

to, essendo salite da L. 55 -60.000 a L. 60 -65.000 a q.le.

I pt.zzi del u Iiore sardo » sono invece rjmasti invariaii

in L. 70-80.000 a q.le.
Nel mese in rassegna risultano rjlascìati rlalla Camera di

Commcrcio tre visii I. C. E. su iatture per l'esportazione di
complessivi q.li 138 di formaggio pecorino r tipo romano "
verso l'area del dollaro.

Le attuali buone condizioni dei pascoli lasciano prevedere
immjnente la riapertura dei caseilici industriali; la nuova cam-
pagna casearia prospetta favorevole, se non interverranno fat-
tori stagionali negativi.

Albi settoti produtlivi

Con ii mese di novernbre sono inizìnlii la\ori Lli fraìrgi-
tura delle olive, ma l'altività nel settore oleario è stata contra-
stata dalle avversita stagionali che hatno ostacolato la raccolta
delle olive. La produziole di olio è prevista quest'anro, come
già accennato, superiore a quella dello scorso anno, sia per
il maggior raccolto di olive che per la resa piil alia.

Normale l'attività nelsettore molitorio e della pastificazione.

Sempre pesante la situazione nel settore conciario per dif-
ficoltà di collocamento del prodoito sul mercato inierno. An-
cora molte perplessiià desta il settore laniero -tessile, a causa

della carenza di commesse da parte di Enti miÌitari.

Lavori pubblici

L'ariivilà el se[ore dei lavori nlbblici, per le suaccennrle
vicende stagionali, ha subìto in novembre una forte contrazione.

Infatti, il numero delle giornate - operaio ilnpiegate nei
lavori condotti sotto jl controllo del Genio Civile, è sceso dal-
le 19.635 unità di ottobre a 12.287 in novembre.

Nessun nuovo lavoro risulta peraltro iniziato in novembre
mentre quelli ultimati risultano sei per [n arumontare comples-

6

sivo di appena l7 milioni dì lire. Tali iavori rislrltano tuitidi
modesta importaDza.

I lavori in corso alla fine di no\,enlbre 1q58 ristitavano
42 per un importo di 2 rìriliardi 289 rniÌioni di lire.

L'jmporto delle ljquidazioni Pagate ailr irnprese apl)altatrici
dei lavori è di 6l rnilioni di lire circa.

Commerci«i

NeI arese di rìover]rbre si è nol;]la Ix con'ltelir alrno:'era
di attesa che precede lè p[nta messiÌna delle vendiie che si

verifica neila seconda metà di dicembre. Pertanto, ì'andafiento
delle vendite al dettagljo si è ùantenuto quasi allo stesso livello
del mese precedente, per cui la rotazione delle nlerci non ha

perso I1 srra ne.anlezza; Ip giacenze di tregozio .ono risllll;le
ancora esuberanti soprathrtto nel settore dei tessuti, dei generi

di abbigiamento e delle calzature.

ln diminuzione le vendite di rrateriali da cosiruzione per
ragioni stagionali.

Anche i pubblici esercizi (bar - ristoranti, alberghi) hanno
rallentato la loro attività a causa della avversa stagione.

L'andamento dei prezzi al nrinuto rilevati nel Conrllne dj
Niloro ha registrato, durante il nlese dì novembre, variazioni
in aumento per il lornìaggio .pecoiino, di 1n scelta, oltre a

variazioni Ìei due sensi nei prezzi rlella lrlrtta e delle verdure
a carattere siagionale.

Credito

Pressocllè stezionaro si è mantenuto, in novenrbre, l'afflusso
del risparmio presso le banche della provincia, mentrt le ricllie-
ste di credito sono risultate pi,:r attive rispetio xl mese precedente.

Nessuna variazione è stata segnalata nti saggi di jnteresse

e di sconto.

Anticipazioni e sconti

I dati segnalati dalla Agenzia della Banca d'ltaìia di Nrtoro
per il mese di novembre sono iseguenti:

- Anticìpazinti concesse

- Effetti risconiati

L. 82.116.728

, 61.200.000

Totale L. 113.316.728

contro un ammontare compLessivo dj I-. 559.014.000 del
nre!e di olrobre lr. -..

Risparmio poslale

IÌ movinÌento del risparmio intrattenllto presso le Casse

postali della provincìa ha segnaio nel lnese di setttmbte 1958

( ltiruo daio co unicato) un ulterìore decremento di lire 432

mila. Pertanto, drrrante il bimestre agosto - settembre 1958 si

è avllto un decremento complessivo di lire l mjlione ll3mila,
coùre si rileva dalle cifre che si riportano (ùigliaia dj lire):

Deposili Rinrbolsi lncrenìenlo (-l )

Decremento (-)

Agosto lS58 98.078 9E.759

97.456

68r

432- Seitenrbre , 97.024



Dopo le Iisultanze negative del bimestre agosto - settembre,
il movimento dei depositi e dei rjmborsi postali nei primi 9
:nesi del 1958 presenia un saldo attivo dj 172 mjlioni di lire,
.on rn ineremento medio per mese di l9 milioni di lire circa.

Nel aorrispondente periodo gennaio - settembre 1957 si
:55e pure Ltrt incremenlo, ma nettamente inferiore, risuliando
:i-.o dj 96 milioni e mezzo di lire.

Ìl credito dei deposiianti a fine settembre 1958 presso le
llrie postali della provincia aÌrmontava a lire 3 miliardi B32

--.:lioni cjrca, con un aunlento di 312 milioni rispetto alla cifra
:isultante alle fine di settembre 1957.

Dissesti e protesti

Fallihenli

Durante il nese di novembre sono stati dichiarati due
iallimenti a carico di il11prenditori, entranbi esercenii attività
commerciali.

Salgono così a sette i iallimenti dichiaratì nei primi 1l
mesi clel 1958 contro ditte operanti in questa provjncia.

Pratesti cambiari

L'andamento deì protesti cambjari ha registrato nel mese
.1i ortobre lq58 (ultinri datielaborati) nn notevole miglioramenio
rìspetto al mrse precedente, come risulta dalle seguenti cifre:

S€ttemhre 1q58

LEGISLAZIONE ECONOMICA
NOVEMBRE 1958

Deùeto Legge 17-10-1958, u. 937 (C. U. n. 251 riel l7 ot
ktbre 1958). -Nome sul cornnrercio all'ingrosso dei prodotti ortofrut-
ticoli, cleÌle carni e dci prodotti ittici.

Decreto \linisteriale 1-10-1958 (C. U. n. ,51 del 17 otto-
brc t95B).
Segni caratteristici dei titoli definitivi al portatore dei
Buoni dei Tesoro noveurali 5% - 1968.

Decreto Legge 17 ottobrc Ì958, a. 938 (C. U. n. 252 d,el

1O ottobre 1958).

tr'lantenimeÌrto in vigore nella nisura del 5096 deÌla so-
vrìmposta addizionale sulÌa lxtzina, di cui al primo e se-
condo cooma delÌ'art. .1 del deoreto legge 22 novembre
1956, n. 1267, convetito, con modificazioni, uella leg-
ge 27 dicembre 1956, n. t4i5.

Decfeto llinisteriale l2 agosto 1958 (C. U. n. 252 tlel 18
attobre 1958).

Periodi medi di occupazione rnelsile e salari uredi pe1 coo-
perative e gruppi di autotraspoÌ'tatori.

llinitero tlella Pubblica Istruzione (C. U. n. 252 tlel 18
ottol:re 1938).

Esani di abilitazione all'insegn mento negli istituti di i_

struzione secondada.

Decrcto \Iinistetiale ;3 settenbrc 1958 (C. U. n, 255 del
18 ottobre l9i8).
Approvazione del registro c.onologìco modello "D-l» per
i protesti cambiari dchiesti da istituti di credito e ulfici
postali agli ulTici unici autorizzati ad awalersi del sistema
meccarogralico.

Decreto trIiniste ale 15 ottobre 1958 (C. U. n. 256 del 22
ottobrc 1958).

Importazione di burro dai Paesi dell'O.E.C.E.

Decrcto Ministeriale 28 4gosto 1958 (G- U. n. 259 rlel 25
ottobrc 1958).

Norme p61 il confezionamento in recipienti del petrotio
d.stirraLo al risoaldam.rrto domcstico.

Decfeto Ministetiale 77 settembre 1958 (C. U. n. 261 det
23 ottobrc 1958).

Determinazjone delle veltisei giomate domenicaÌi nelle
qùali deve esserc applicato, per la carlpagna a favore del
FoÌrdo Nazionale dì Soccolso itvemale 1958-59, il sovra-
prezzo previsto dall'art. 2 della Legge 3 novembre 195.1.
n. 1042.

Decreto lìnisteriale 19 settembrc 1958.
Nuova delimitazione, ai Iini dell'applicazione delle prov-
viclenze di cti alla Legge S dicembrc 1957, n. t178, delle
zote nelle quali gli impianli olivicoli hamro subito gravi
danni per cffetto clelle nevicate e gelate verificatesi nella
annata agraria 1955-56.

Decreto trIinisteiole 20 marzo 1958 (C. U. n.262 tlel 29 ot-
tobre 1958).

Coefficienti di ragguaglio per il calcolo dei coutributi spet-
tarti per i beni rclati\i ad attività professionale,

Otd,inan4a trtinisteriale 17 ottobre 1958 (C. U. n. 262 d.el 29
ottobtu 1958).
Norme cli profilassi dell'afta epizootica in relazione alla
impo*azione degli animali.

Otiobre I958

n. Ammontar e L.

:.::.:..: ::-ì:r.:.:t: MI I0.6.61.1 S2S

:. .-r i il i- '/6.:l:
::S.-::i:::.:.: 2./ Sl.aO+,537

n. Anlùontare L.

1.s.13 ss.;33.7;9
r.00ò 32.651.SS7

7 1.015.830

Dai dati sopra riportaii si rilela ifiafii che t^ntole cùmbiali
ordinarie (pagherò e trafte accetiate) conle le lralle non ac-
c.ltdte e ,ìlt assegnì hancoti emessi a vuoto, presentano llna
diminuzione sia nel Irumero che nell'ammontare.

Nel complesso, iprotesti levati in ottobre hanno segnato
una djminuzjone del 3% nel numero e del 45% neli,ammontare.

Costo della vita

L'indice del costo della vita (Base 1938:l) calcolato per
il Comune di Nuoro è risultato per jl mese di settembre lq5B
(ultimo dato pubblicato dall'ISTAT) pari a 68,17 contro 68,82
del mese precedeuie e 65,85 del corrjspondente fiese di set-
tembre 1957.

1958

Capiioli di Spesa

fotale 2 952 220.S2S q13 2.858 122.401..196

Settembre 1957 Agosto Seitenlbre

Alimentazione
Abbigliamento
Elettricità e comb stibili
Abiiazione
Spese varie

Bilancio completo

76,87 75,78
63,24 63,24

64,00 64,00
36,67 36,67
68,17 69,25

68,82 68,17

73,t6
62,03
62,65

34,'t 5

67 ,65

65,85

L'indice del costo della vita del mese di settembre presenta
pertanto una lieve diminuzione rispetto al m€se precedente,
dovlto unicamente alla flessione del capiiolo alimentazione ed
un aumento del 3,5% rispetto al mese dj settembre 1957.

L'indice nazionale del costo della vita, sempre con base
lq38:l è risultato, nello stesso mese di settenbre 195S, pari
a 67,42 conto 67,64 nel mese precedente e 64,09 n€l mese di
settenlbre Iq57; esso presenta, pertanto, una diminuzione del
0,3% rispetto al mese precedente ed un aumento del 5,2i( ri-
spetto al mese di settembre 1957,



L' l. G. E. sul bestiame suino ed ovino macellato

dagli allevatori diretti per il consumo familiare

Nefla Aezzctta Ulficiale n. 47 del 24 febbraio

1958 è stata pubblicata la legge 4 lebbraio 1958

con la quale viene stabilito che l'imposta entra-

ta per il bestiame suino ed ovino macellato dagli
allevatori diretti e destinato totalmente per i[ consu-

mo familiare, è dovuta nella misura f issa di L: 250

per ogni capo suino e di L. 200 per ogni capo ovi-

no,
La legge non pone limitazioni al numero dei

capi ammessi all'anzidetto beneficio e quindi preci'

sa che la suddetta tarilfa ridotta si rende sempre

applicabile, indipendentemente dal numero dei ca-

pi macellati, purchè si verifichino le altre condizio-

ni portate dalla legge stessa, cioè allevamento di-

retto e totale destinazione al consumo familìare.

Ora allo scopo di rendere piìr agevole l'applicazio-
ne della suddetta legge ed evitare deformità di inter-
pretazione, il Ministero delle Finanze, Direzione

Generale Tasse e Imposte Indirette, con la circola-

re n. 75488 del 9 ottobre 1958, ha ritenuto oppor-

tuno di illustrare alcuni casi che possono più di
frequente verificarsi.

Sllin0 allevrt0 ln comDarleclpau iln0 lrl dlle o [iir per,

§0n0

.ln tal caso non vi è dubbio che 1'agevolazione si

rende senza altro applicabile e quindi l'imposta
indipendentemente dalla circostanza che il suino

venga dopo la macellazione ripartito tra coloro
che hanno in compartecipazione provveduto all'al-
levamento, dovrà essere riscossa con applicazione
dell'unica speciale quota fissa ridotta di L. 250 a

capo.

Suin0 alleval0 ill colrDellecipezi0flc lrfl il nerx0dro ed

ll proprlelario dcl londo

Nella prospettata fattispecie, poichè all'onere
per l'allevamento (acquisto del lattonzolo e spesa per

l'ingrassamento) concorrono sia il mezzadro che il
proprietario del londo, ambedue debbono essere

considerati allevatori diretti nel senso inteso dalla
citata legge 4 febbraio 1958, n. 41 e quindi nella

specie l'imposta cntrata dovrà essere riscossa nella

misura di L. 250 a caPo.

ll trattamento agevolativo in questione troverà
applicazionc solo nel caso che il mezzadro e il pro-

prietario del fondo risiedano nello stesso Comune, e

quindi, per la parte del suino stesso che viene con-

segnata al proprietario del fondo non dovrà farsi

luogo ad alcuna altra riscossione entrata, dovendo-

si ritenere il tributo assolto con il versamento di

L. 250 a capo.

Qualora, invece, il proprietario del fondo risie-

d,a in Comune diverso da quello di allevamento,
e quindi si renda necessaria la esportazione di par-

te del suino in altro Comune, in tal caso, Ierma

restando Ia quota fissa di lire 250 per la parte clìe

dal mezzadro viene consumata nel Comune di mac-

cellazione, per le carni e i grassi esportati l'ige
dovrà essere riscossa all'atto della introduzione nel

Comune di consumo con applicazione delle ordina-
rie quote fisse per chilogrammo di cui alla vigen-

te tarilla diramata con circolare n. 12 del 20 feb-

braio 1956,

Iendilfl da pflrto d0gli all0rill0li tli 0fllni e olossi

sl&{i0lati ri(alati del suin0 aller l0 pel ll 00rsln0
ianiliare

Poichò in una siflatta vendita effettuata, per

sopravvenute esigenze dell'ailevatore, dopo la mac-

cellazione del suino non si ravvisano intenti di spe-

culazione commerciale, dichiarasi che in tal caso

l'allevatore diretto non decade daI beneficio porta-

to dalla legge in esame. Beninteso per le carni o
i gràssi ceduti, l'ige indipen dentemente dalla quo-

ta fissa già corrisposta all'atto della macellazione,
dovrà essere assolta nel Comune di consumo con

applicazione della tariffa di cui alla circolare n.12

del 20 febbraio 1956.

tendilfl da Idrle dell'allel0l0ro di tarni e ql[§§i he§rhl

licavflti de slino tllelflto pcr il 00nsunl0 lenlillflre

In tal caso, allo scopo di venire incontro
alle categorie meno abbienti, le quali proprio per

iar fronte alle spese incolttrate per l'acquisto del

lattonzolo e per l'allevametrto e f ingrassamento

sono costrette a vendere qualche parte dell'anima-

le all'atto della macellazione, l'allevatore non deca-

de dal benelicio dell'assolvimento dell'ige mediante

versamento della speciale quota fissa ridotta di L.
250 al capo.

Peraltro, allo scopo di evitare che tale facilita-

zione offra adito a speculazioni di carattere commer-

ciale, si precisa che qualora gli allevatori venda-

no carni fresche o grassi freschi ricavati da suini
allevati per il consumo familiare, essi avraltno dirit-
to alla quota {issa di L.250 per un solo capo a fami-
glìa. E' appena il caso di precisare che sulle carni e

grassi venduti l'ige dovrà essere assolta mediante

applicazione delle quote lisse per cui alla tariffa
diramata con la ripetuta circolare n. 12.

(Not. Vicenza)
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L'On. Pastore ha comunicato, durante Ia sua
visita in Sardegna, che il comitato dei ministri per
il Mezzogiorno ha disposto il finanziamento dell,in-
tero piano degli acquedotti della Sardegna stan-
ziando i34 miliardi occorrenti: ìl piano consentirà
di realizzare entro il periodo di attività della Cassa
il rifornimento idrico di tutti i comuni deila Sar-
degna. Allo stato dei fatti il pia:ro è completo in
tutti i suoi elaborati s:r1,,'o clte per gli acqr-redotti
del Sulcis, della bassa OallLrra, del .\landrolisai e
della Barbagia di Ollolai, i cLri stucìi sono ancora
in corso di elaborazione date le diverse alternative
tecniche di solLrzione prospettate per essì. L,On.
Pastore lta anche confermato che l'accluedotto di
Sassari - Bidighinzu sarà ultimato entro il prossirno
195S (SVTMEZ).

Il pi n0 [et la ralorirzazione tlel pelrilnoni0 teffi0r0
doi (omuni della §ardeqna

Assai diifuso ed esteso è i:r Sardegna il patri-
monio terriero dei comuni. Dall'indagine dell,INEA
del 1917 sulla distribuzione della proprietà lon-
diaria in Italia, si rileva che detto patr.imonio inte-
ressa una superfice di ha. 35S.16.1, così distribuiti
per provincia: provincia di Cagliari ha. 107.511;
provincia di Nuoro ha. 214.372; provincia di Sas-
sari, ha. 36.281. Come si osserva il patrimonio ter-
riero è estesissimo in 1:rovincia di Nuoro dove
interessa una srrperlicÌe pari al 30 per cento di quel-
1a dell'intera circoscriziotre; segue la provilcìa di
Cagliari coll'11,8 per cento ed infine quella di Sas-
sari, con solo il 4,9 per cento.

Tale distribuzione rìspecchia sulficientemente
Ia diversa fisionomia economico agraria delle tre
provitrcie e l'adattabilità delle terre alla formazione
della proprietà privata.

Il Governo della Regione sarda, in consiclera-
zione della grande iml:ortanza che la valorizzazione
di un vaslo pairimonio terriero rap1,16ssn13 pgr
l'economia generale dell'lsola, se ne proppne ora
la realizzazione.

Il programma di lavoro verrà attuato in quelle
zone dei patrimoni comunali, in genere meno vasti,
ma perciò non meno interessanti, i cui terreni, 1:er
le favorevoli condizioni fisiche e di abitabilità, at-
tuali o in potenza, si prestano alla creazione di quel-
1e piccole unità aziendali, stabili e autonome, atte
a dar lavoro continuativo e ben remunerato ad una
media famiglia contadina permanentemente abitante
sul posto.

Lo studio del piano di intervento è stato alfron-
tato in due tempi successivi. Nel primo tempo, per.
tanto, si è preso in considerazione un certo nume-
ro di comuni il cui patrimonio terriero ascende
com plessivamente ad ha. 163.912 pari cioè a poco
meno della metà ( precisamente al 45,7 per cento )
di quello posseduto da tutti i comuni dell'lsola.

Il criterio di scelta è stato quello di limitare
l'intervento a quei terreni Ia cui superficie appode-
rabile non risultasse inferiore ai 100 ha. e le cui
amministrazioni comunali aderissero all'iniziativa.
Ne è risultato che, a seguito di una prima indagine
sommaria eflettuata dagli organi tecnici periferici
dell'Assessorato regionale dell'agricoltura della Sar-
degna, su 49 patrimoni presi in esame, 18 vennero
ritenuti non idonei allo scopo. Lo studio del piano
particolare di valorizzazione fondiaria venne per-
tanto limitato ai beni terrieri degli altri 3l comuni
( 12 in provincia di Cagliari, per ettari 33.329, 18

in provincia di Nuoro, per ettari 98.092, e uno in
provincia di Sassari, per ettari 1.222 ) che coprono
una superficie di ettari 132.643 complessivamente.

I terreni comunali presi in considerazione, pre-
sentano indubbie possibilità di miglioramento, oltre
che nel campo più vasto della selvicoltura e della
pastorizia anche in quello, estensivamente pir) ristret-
to ma economicamente non meno importante, agro -
pastorale o agrario -zootecnico.

Da un esame particolareggiato di ogni singolo
territorio, si è potuto accertare che almeno un quarto,
e cioè ha. 32.387 della superficie complessiva dei
terreni comunali considerati, si presta benissimo
alla creazione di piccole aziende stabili ed autonome.
Pertanto verrà. seguito il criterio di scegliere delle
superfici che siano appoderabili e quindi atte alla
creazione di piccole aziende organiche, stabili ed
autonome; a carattere prevalentemente pastorale
dove, per condizìoni fisiche non modilicabili, il
pascolo permanente continuerà a costituire la mag-
giore estensione aziendale; a carattere agro zoo.
tecnico dove invecc tali condizioni fisiche consentono
di sottoporre la maggior parte dei terreni a colture
avvicendate.

Nel determinare I'ampiezza di ogni tipo di
azienda, si è seguito il criterio economico anzichè
quello territoriale per cui questo risulta sempre
condizionato a quello in modo che alla famiglia
colonica possa essere assicurato, in tutti i casi, un
giusto compenso per l'apporto di lavoro e di ca-
pitali nell'impresa.

Le colture considerate sono quelle comuni. Tra
le erbacee: quella delle fave, dei fagioli, dei ceci,
del mais, delle patate, delle barbabietole da zuc-
chero, ecc. ; per i rinnovi: del frumento, dell,orzo,
della avena quali utilizzatrici di fertilità indotta;



degli erbai annuali tipo veccia, avena, trifoglio in-
carnato e orzo, come intermeclie fra le colture de-
pauperanti; il prato poliennale di medica tra 1e ac-
cumrrlatrici di fertilità.

Come piante legnose da frutto figuratro al 1:rimo
posto l'ulivo, il mandorlo, la vite e quindi il pero,
il melo, il ciliegio; particolarmente adatte queste
ultime per costituire la pur necessaria dotazione
arborea da frutto delle aziende di montagna.

L'allevamento della pecora avrà un ruolo pre-
minente nella trasformazione, sia perchè si tratta
della specie meglio adattabile aila utilizzazione dei
terreni destinatl a pascoli permanenti, sia per isuoi
pregi di rusticità, adattabilità e produttività. L'al-
levamento bovino invece è 1:revisto di :tornra in
quelle aziende delle zone più ricche dove i1 pasco-
lo manca o è ridotto a superlici esigue. Ridotto
al rninimo indispensabile è il bestiame da lavoro
in quanto si ritiene di poter conlare per la esecu-
zione dei lavori piìr gravosi, sull'impiego di mezzi
meccanici gestiti in forma cooperativa lra gli stessi
conduttori delle aziende di una determinala zona.

Nei 32.337 ha. di terreni comunali litenuti ido-
nei alla trasforrnazione, si prevede di poter costi-
tuire 1.126 unità aziendali così raggruppate secondo
il prevalente carattere economico agrario di ciascu
na: provincia di Cagliari e Nuoro, a carattere agro
pastorale n. 453, ad agro zootecnico n. 465; misto
n. 90; arboricolo n. 119. r.r..el gruppo misto, sono
comprese n. 21 aziende per la provincìa di Sassari.

Il carico finanziario ripartito fra opere di inte-
resse generale prevede: per il linanziarnento a carico
ciello Stato 6.731,9 milioni di lire; a carico della
Regione Sarda L. 108,6 milioni; a carico dei Comu-
nì L, 5.482,7 milioni. 1'empo di esecuzione delle
opere: 5 anni. (SVIMEZ )

Un pifln0 del linist0r0 dell'ltgri[oltura [eÌ ampli r0 il
Pallimollio forestflle

E' stato messo a punto da parte del ,\liniste-
ro dell'Agricoltura un piano di valorizzazione del
patrimonio forestale, che prevede, fra l'altro, l,am-
pliamento dei vivai e la creazione di zone model-
lo forestali che possano servire di esempio alle a-
ziende agricole e forestali. Allo stato attuale ben
1.650 ettari di terrero sono adibiti in ltalia a vivai
forestali che registrano una produzione annua di
oltre 355 milioni di piantine, per la metà circa a!
te al collocamento a dimora. La convenienza di am-
pliare il patrimonio foresttle viene sottolineata rlal
fatto che mentre il costo derrate alimentari ha su-
bito, fino ad oggi, un aumento di 70/80 volte cir-
ca il prezzo base, il costo dei legnami ha registrato
un aumento che va dalle 120 alle 150 volte il prez-
zo base. Il piarro del Ministero dell'Agricoltura, è
londato, in oltre, sulla considerazione che il deficit
di legname annuo è in continuo aumento ed è arr-
montato negli ultimi anni ad 8 milioni di metri cu-
bi, corrispondenti a 70 80 miliardi di lire.
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I lrorcsli r nllieri lerrti in llfllifl lel 1957

Sotto questo titolo Ia Direzione Oenerale del
Cornmercio Interno pubblica un'interessante indagi-
le mettendo in evidenza i vari aspetti levati durante
1o scorso anno.

Limita:rdo i'osservazione ai protesti delle cam-
biali ordinarie, clre sono i piir signilicativi dal punto
di vista dell'andamento economico generale, si ri
leva che nel 1057 tali protesti sono stati 6.575.000,
e il loro valore 215.717 milioni di lire, presentando,
rispetto al 1956, un aumento del 3,80 per cento nel
lLrmero e del 5,7'110 nell'ammontare.

I protesti delle carnbiali ordinarie levati nel
1957, si rispartiscono in ragione del 29,600/o nella
Italia settentrionale, del 24,890/o nell'ltalia Centrale,
del 29,64'in nel À,leridione e del 15,870/0 nelle Isole.

Le perce!rtuali di ripartizione dei valori per
grandi circoscrizioni sono all'incirca della stessa

rrisura di quella oei valori, con un'accentuazione
nell'ltaÌia Centro - Settentrionale, e un'attenuazione
cli quella Sud Insulare.

In confronto al 1956, i protesti cambiari levati
nel 1957 segnano ur aumento nell'ltalia §{eridio
nale e i11 quella settentrionale ( rispettivamente
pari àl 2,93 e al 3,000/0 ) un aumento sensibile
(4,130i,) nelle Isole, è più accentuato nell'ltalia
Centrale dove raggiunge il 5,630/0.

Esaminando il comportamento dei prodotti delle
carnbiali ordinarie in una serie di anni, si osserva
che l'anmeuto manifestatosi nel 1957 sull'anno pre-

cedente è stato relativamente di lieve entità, ove
si conironti col tasso d'incremento registrato negli
anni 1:recedelti che, per il uumero, è disceso progres-
sìvamente dai 29,000i0 nel 1q53 all'11,670/o nel 1956-

e al 3,800/0 nel 1957, e per il valore, è passato dal
31,28 nel 1954, al 18,550/n nel 1956 e al 5,570/0
nel 1957.

Questo rallentamento, nel tempo, del tasso an-
nuale di incremento dei protesti delle cambiali ordi-
narie costituisce un sintomo favorevole dell'andamen-
to dei protesti medesimi, il quale potrebbe preludere,
in un primo ternpo, ad una stabilizzazione del loro
livello, e a scadenza più lontana, ad una inversione
di tendenza della curva delle insolvenze cambiarie.

Riipetto al 1951, le variazioni in aumento dei
protesti seguono una certa progressione dal nord
al sud. Così nell'ltalia settentrionale i protesti sono
pressochè raddoppiati, nell'ltalia centralc sono au-
mentati del 127,68010, mentre risultano triplicati nella
ltalia sud - insrrlare.

Questì ultimi aumenti sembrano in diretta re-
lazione con le note provvidenze del Mezzogiorno,
che hanno probabilmente indotto quelle popolazio-
ni ad impegnare, mediante rilascio di cambiali, red-
diti futuri superiori a quelli eflettivamenle realiz-
zabili. Va tuttavia notato che nel 1957 il tasso d'incre-
mento rel Meridione ha accusato, come si è già det-
to, un noteyole rallentamento.



ln raplrorto alia popolaziorte, il nttmero dei
protesti delle cambiali levati nel 1957, varia da 88,56
per 1.000 abitanti nell'ltalia settentrionale, a 154,42

nell'ltalia A{eridionale, per portarsi a 169,40 nelle
Isole e a 179,04 nelì'ltalia Centrale; con una media
per f inter[o Paese di 131,77 protcsti per 1.000 ahi-
tanti. E quindi i protesti cambiari risultalto meno
diffusi nell'ltalia setterìtrionale che nelle altre grandi
circoscrizioni.

Il valore dei protesti pro - capite che risulta
in media di 4.323 lire per abitante, presenta uno
scarto selsibile tra l'ltalia centtale, in crti si ha un
rnassimo di 6.807 lire per abitante, e quella set-

tentrionale, nella quale raggiunge un tninirno di
3.477 lire per abitante.

Nell'ltalia meridionale e rtelle isole il lalore dei

1:rotesti pro - capite risulta rispetti!aniente di 3.999

e di 4.331 lire.

Durante l'anno 1957 nei comuni ca;:oluoghi di
provincia furono levati 3.587.869 protesti per un
valore di 115.054 milioni di lire, corrispondenti al

54,560i0 in rrumero e al 53,330i0 in valore. Per i
solì capoluoghi di regiorre Ie proporzioni risrltano
pari al 34,950/,, del numeto c al 3S,130 o de1 valore
globale. Appalr' quincli evidente che urta parte ri
lelante clei protesti canrbiari va attribuita ai grandi
centri u rbani.

Al riguardo appare interessante rilevare che
nel 1957 nella Capitale si è avuto il 68,280/o del
numero e il 76,06Y0 del valore dei protesti cam-
bilri levati nel 1957 nel complesso del Lazio, a ùIi-
lano, il 50,42i.r0 del numero e il 54,230/o del valore
di quelli levati nella Lombardia, a Torino il 52,,100i o

del numero e il 48,470/o del valore dei protesti del
Piemonte.

hr rapporio ai tagÌio delle cambiali protestate
si osserva una prer,ralenza ne1 numero degli effetti
di piccoio taglio sul totale, anche se il loro rispet-
tivo valore appaia inversanente prollorzionale.

La prevalenza delle insolvenze degli effetti di
modesto irnporti si ricollega al fenomeno delle ven-
dite a credito in generale e a quelle rateali in specie.

A questo e ad altri importanti problemi che
possono scaturire dalla cognizione esatta del feno-
meno, ha rivolto la sua particolare attenzione la
Direzione Generale del Commercio, 1a quale si ripro-
mette di eflettuare, in collaborazione con l'lsiituto
Centrale di Statistica, un'apposita inchiesta, tenden-
te ad accertare le categorie degli irsolventi, quelle
danneggiate dalle insolvenze cambiarie e lc causali
de1 rilascio dei relativi elletti. (Ansa)

Lfl (0ltrra dell'eltalipl0 in llali

Una coltura arborea che presenta notevoli van-

taggi economici e che si presta particolarmente per

integrare il reddito agrario dell'ltalia centrale e me-

ridionale è quella dell'eucalipto: coltura tenuta lin()
a oggi in scarsa considerazione rispetto le sue ef-

fettive 1:ossibilità di rendimento. Si tratta di una
pianta originaria dell'Australia e della Tasmania, che

conrprende circa 400 specie, di cui molte già accli-
matatesi nel bacino del Mediterraneo, il quale pre-

senta r.,aste aree pedologiche ed ecologiche parti-

colarmente adatte a questa redditizia coltura.

lnlatti, in Spagna, l'eucalipto è tanto diffuso
sino a raggiungere alla fine del 1953 una estensione

di i00.000 ettari e oggi nel Portogallo risultano
posti a tale coltura oltre 60.000 Ha.

Per quanto riguarda I'eucalipto perla prod*
zione di essenza legnosa, essa è una pianta a rapido
accrescimento (in Spagna ed in Portogallo, si segna-

lano lrroduzioni oscillanti attorno ai 30 mc. di le-
gname ettaro - anno ) atta a fornire - a seconda del-

la specie - esseuze legnose dai più vari usi: per l'in-
dustria navale, nella costruzione di materiali rota-
bili, per pavimentazioni stradali, produzione di ma-

terie prime per l'industria cartaria, ecc. Abbiamo
legni chiari quali dell' "E, maculata", obblìqua, mi-

crocorys (legno Sevo ), gomphocephala (legno Tuart);
legni rossastri, quali quello dell'"E. crebra", diversi-

color (legno Kerri ), molto duro e pesante, rostrata,
resinifera, che danno il mogano rosso, corimbosa
(legno sangue ), marginata (legno Jarrak ).

Se invece l'eucalipto si considera nelle sue in'
tere possibilità di sfruttamento abbiamo " l'E' ca-

lophylla", che inciso fornisce un succo denso usa-

to in medicina ed in prolumeria; il " globulus ";
dalla cui corteccia, che risulta facilmente staccabile,

si possono estrarre sostanze tanniniche ( resa circa
il l0o o ) molto usate in conceria.

Le foglie del " globulus ", come di altre specie,

contengono sino al 3 per cento di olii essenziali

solubili in alcool e contengono cineolo ( circa il
50 800/0 ), cimene, ecc. , tutte sostanze che trovano

larga applicazione come stabilizzatore ( il cineolo )

per le benzine onde renderle atte alle caratteristiche

richieste dagli aviogetti; il fellandrone, come sol-

vente per vernici; il terpinene e l'eudesmolo per

Ìa profumeria; il pinene, materia prima per la fabbri-

cazione sintetica del mentolo, ecc.. Questa larga

gamma di ttltlizzazioni, rende l'eucalipto una pianta

clalle piir larghe possibilità economiche, e quindi

particolarmente adatta a suscitare l'interesse delle

classi agricole, anche perchè le sue caratteristiche

genetiche possono permettere ogni anno, altri red-

diti come qualsiasi altra pianta annuale. Inlatti in

Spagna il rrglobulus", che da solo interessa oltre

90.000 ettari, vietre prevalentemente coltivàto per

sfruttare la distillazione delle foglie: la produzione
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:j 'j:1 ettaro posto a colttlra - piante 2x2 - è rap-

Fresentata, come media, da un raccolto annuo di
13.000 kg. di foglie.

Pertanto, ora che all'ltalia si presentano proble-
mi di adeguamento delle proprie colture agricole
(e questo in ordine a1['entrata in funzione del Mer-
cato Comune ) e poichè il nostro territorio presenta

tutte le qualità adatte a una tale coltura, viene pro-

Mese di

a) rscRlzloNl
19085 - Lorrai Maio - Urzulei

5-1ì-1958.

Amb. alimentari e altro

19086 - Soc. di Falto t-lsai 6 Moro - Baanei - autotrasporti
per conto terzi - 5'll-1958.

1q/O87 - Aiaccu Oiovanni - VillLgrard, - antotrasporti per

conto terzi . 5-l l-1958
lg08l - Marcìalis Francesco ' Nuoro - autotrasporti per

conto terzi - 5-11-1958

19089 - Coop. Agricola - S, Oiovqnni ' Ototelli '
ne terreni - 5-11-1958

Conduzio-

1909O - Pinna umberto ' Isili amb alimentari 6'll'1958
lg0gl - De CandiL Matleo - Macotfler - Agente per Ia ven-

dita di motocicli, partì ricambio e accessori 6-11-1q58

$oq2 - Porchettdu ltalo - Siniscola - Riv. tessuti, calzatu-

re, casalinghi 6-l l-1q58

19093 - Loddo Salratore . Seulo ' ri't. ferro, cemento pie-

trame, blocchetti di cemento, legnami, ecc. 7-11-1958

19Q94 - Cocco Aiov. Maria' Cuglierì - autoirasporti per

conto terzi 7'11-1958

19095 - Funedd.a Aiovanna . Siniscola - riv. chincaglie, ve'

trerie, ferramenta, irutta e verdura 7-11-1q58

lglgb - Mereu Aiovanla M\ria - Siniscola ' traitoria
con alloggio 7-11-1958

lg}gT - Sanna Diego - Bitti ' autotrasporti per conto ter-

zi 10-11.1958

lgogS - Maru Natalia ' Olloltaì - riv. vini e liquori (me-

scita) I0-l l-1958

19099 - Soc. di Fatlo Pau, Congiu 6 Dalu ' Siniscola '
autotrasporti per conto terzi l0'11'1958

lgl11 - Coop. Portuate Mont'Albo ' Siniscola - Ca co e

scarico di melci da e per il Porto di la Caletta l2-ll-
1928

l9l0l - ,4glrs. Aiuseppe-Seulo-noleggio di rimessa 12-11

1958

19102 - Sor. di Fallo Nurchis & Usai - N oro ' autotraspor-

ti per corto telzi l2-11-1958

lgl}3 - Pinha [Jgo - Bosa ' autotrasporti per conto terzi

13-1r.1q58

19104 - Marongiu Cirillo ' Ilboto ' amb. di alimentari in ge'

nere l3-ll-1958
l9l15 - Rubiu A uro - Lolzorai ' amb. alimentari e aliro

l3-11-1958
lgl}b - Ninnirì Salvatore Angelo ' Zei'amb. frutta, verdura,

olio 14'l11958
19107 - Soc. dì lalto Pìli G Meli§ - Orroli - a§totraspotli

per conto teIzi l4'11'1958

19108 - Lara Flavio " Nuoro - Agente principale Assicurazio-
ni Generali Venezia l4-11-1958

lgl}g - D?dota Aiuseppe - Bololana - riv. alimentari, colo-

niali, dolciumi, mercerie, ecc. 15-ll'1958

lgll1 - Lai Fraucesca - Desulo - riv. alim, colon, dolciumi,

pane, olio, Iilati, tessuti, ecc l5-111958
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spettata la convenienza di divulgare questa redditizia

possibilità al fine di assicurare all'eucalipto quel

posto che anche presso di noi gli competc, dato

che, attualmente risultano coperti in ltelia soltanto

1.000 ettari di eucalipti e quasi tutti al solo scopo

di servire da " frangivento ", oltre a 7-8 mila Ha.

di piante a normale coltura boschiva.

Novernbre 19

lglll - Bukdone Aesuino - Olani riv. calzature 15'11-1958

lgll2 - Dalu Lucia- Sinìscola ' riv, alim, commest., droghe

colon. mercerie, ecc. l5-l l'1958

lgll3 - Pischedda Anlonio - Nuoro - riv. apparecchi radio
e TV, eleltro domestici, macchine da cucirc ccc.

17 u lq58
19114 - Coop. Laltcrìa Sociale - Totlolì ' ind. latticro casea-

ria 17-11-1958

19115 - Crss/, Baehìsio Angelo ' Silanus - amb. di frutta e

verdura 2l-l l-1958
19116 Carzedda Oiort. Giuseppe - Bitti a]"'nb- frutta, verdu'

ra, cereali 2l-l1"1958
lgl17 - Seui Sebasliano - Seulo . produzionc lcgname i

legra da ardere 22-11-1958

lgllS - Manca Antonio Santino - Orgosolo ' nol€ggio di ri-
messa 22-l l-1958

lgllg - Deiana Giova ni - Olìena . attolrasporti per conto
lerzi 22-11-1q58

lgl2} - Bosu Aesuino Licio - Otla a - bar gelati 22-ll'1958
lgl2l - Sefta Francesco - Lodè. cava di pietra 22'll'1958
19122 - Pintas A tonio Aavino . Orotelli ' autotrasporti pcr

co[to terzi 241l - 1958

19123 - Carzetlda Ftancesco - Bilti - tiv. apparecchi radio
e TV, cucine frigoriferi, mat. elcttrico, ecc.24ll-1908

19124 - Soc. di lallo Dedola C" Scotlu ' Bololqna ' lrcbbia'
lrrra mecccnica cereali 26-11-1958

lgl25 - Pintori Angelo ' Nttoro 'cavedi pietra, ghiaia e sab'

bia 26-11 1958

19126 - Morcddu Frane, Aiuseppe - aala ' produzionc calce

viva 26-l l-1958
19127 - DePta o Benigno - Seaì' riv. prodotti ittici 26'l l'1958

B) MODlFlcazloNl
l32l} - Cieno Atmondo - Sorgono . apertura succursali nei

Comuni di Cadoni, Ortueri e Meanasardo 6Jl'195t
13q95 Tutigi Done co - Bauneì 'agg: autotrasportì pèr

conio terzi 6-11-1998

14788 - Serru Aiuseppe ' Nurallao 'cessa la produzìone e

il commercio di calce continur le altrc attiviià 6'll'
1958

17987 - Puggìoni Moria Aiusep\o - Borore 'agg:riv'tabec'
chi e aliri generi di monopolio 6ll-1958

72508 - Salviettì Pietro - Bololana - cesse il commercio

amb. conser,r'a le rimanenti attività 13'11-1958

8607 - Soc. Seleionica Tirrena - Nuoto - istituzione dei sc'

guenti uffici rl,agazzini e depositi: Nuoro ufficio
Distrettuale; Nuoro magazzino; Macomer Ufficio di+
trettuale 13-11-1q58

17577 - "Achitle Merlinì, di Bruno Larla'Nuoro ' assume la

rappresentanza con dcposito della Soc. Moretti di Tc
rino per la riv. di autoveicoli elaborati Moretti l7'll'
1958

Registro delle D
5a
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9360 - Orecchioni 6ìuseppe - Nr//r - cessa il comnrercio

-- amb. conserva il noleggio cli rinr, -.a 1o-1 1.1q5gll93g - Pì lus Bottista - Orctelli - aggt alla ljcenza amb.
Ic voci grassi, salumi, olio, ccarol..rne, e.c. Iq-ll.lq5S

12652 - Leilihu Antonio - Orospi. agr: ri\. nllr.tl1, e<trati-
nì, per Iiquori, alcool fìl,ro, vernìo1tlt i, bntliglie sigil-
tat. I9- -t q58

14627 - Secehi pi.tro - Ot,odda - agg: industria boschiva
prod. legna da ardere e carpone lg_11-lq5g

12269 - Salis Lit,ia. Nurri " agg: riv. ariicoli funebri t9-
I t_1958

13743 - Piana Giovannino - Mdcomer - cessa la rjv. di le-gnr da ardere e carbone agg: riv. macchine cl:ì clr-
cire, eletrodomaclici, cllc'ne. l.ilJio F T!'. lal. ol, _r,L-lico agg. anche Ialljvità di rDe(liatorp Ji .ofl, r -, e
sotroprodotti del latle 24-t l-lr5J

c, caNcELtaztoNl
6179 - Maccioni Giovqnno Angeta - Oltoltai . riv r,ìnì e li-

quori, coloniali, manulatti 6,1 l-l qrS
)2817 - Co.sseddu Jlluiangela Gattetti ti\.. tessuti, calzature

chincagìie 6-t t-tg5E
1120+ - Manca Matia Luigia - Nuoro - aùb. di !o!,a 6-ll-

1958
)a9l9 - Dedoni pasqrale - Escalaplano - riv. ajinentari in

g.nere 6-t l-1958
1i909 - Piras Oiuseppe . Lod.è - anlb. cli alirnentari e altro

6-l Ì-1958
13511 - Mularyia Laigi - Siniscota _ nrac€Ìtertr t2_I1-]95S.:-0' (.q-e,611, Marn -,\,,ta,o - .. ..ni,,.,.. i ra,lioT\', .leiirodonesÌi.i J3-l l_lq5S
-:24. - Cocco Salt,ator, - BcioLdtta - rìv. coloniali, alirnenta.

rr iilari Ilt i I ,.:
'.2103 - Daln ,llaria - Siniscoia. rir. latte e cierivati lg-11-

1958
16995 - Fele Franeesca - Oliena - amp. lntita lercìrrra, legu-

mi r9-it-1958

P UBBLIC AZ'ON' RICEVTJT E

Trasporti Pubblici Rivista mensile a cura dell,lspet-
torato Generale della Motorizzazione Civile e dei
Trasporti in concessione - settembre lg5g - 140
pagine - Istituto Poligrafico dello Stato.

L'iniziativa privata estera in ltalia - a cura dell,Uf_
ficio Studi del Banco di Roma _ III Volume _
Ura..iìresentazione e sette capitoli _ ll7 pagine _

5tahtlrrnento Staderini di Roma.

I lallimenti in Sicilia - a cura
Regionale delle Associazioni dei
Sicilia - 30 pagine.

della Federazione
Commercianti di

fllassulle morlme nlo Dllle

ISCRIZIONI
Ditlc indjviduali n. 35
Soc. di falto , 5
Soc Coop. , 3

Catalogo delle edizioni utili alle pubbliche Ammi.nistrazioni della Casa Editriie Giuffrè di
Milano - Società Tipografica ,,Multa paucis,,,74
pagine.

Annuario Consiliare 1957 _ lg5g a cura della Di_
lezione Segreteria del Consiglio Regionale della Sar_
degna. 263 pagine coi tiJri della .lipografia 

Doglio
di Cagliari.

L'Agricollura Danese , a cura del Consiglio del.
l'Agricoltura Danese - Su 10 capitoli : 

-Struttura

dell'Agricoltura danese - L,industria del Iatte _
L'esportazione del bestiame - L,industria dei pro.
dotti suini - Produzione di uova e pollame _ L,es_
portazione di cavalli - Commercio e coltura delle
patate - La frutticoltura _ Sementi selezionate _
Elenco delle organ\zzazioni agricole _ pagine 94 _
Stampato dalla S. A. Anist & C. di Copàaghen.

L'ingiustizia delle l4 Iire _ atti e documenti rac-
colti a cura dell,Ufficio Studi dell,Automobile Club
d'ltalia - 98 pagine coi tipi di Carzanti di Roma.
Le aree di mercato della provincia di Latina _ dei
dott.ri Travaglia, pellegrini e pìeraccini, a cura della
Camera di Commercio di Latina _ fipi O"tta a. À.
E. T. E. di Roma, pagine 18.

Il campo sperimenlale delle piante medicinali aro_
matiche di Varallo Sesia - del Dott. Luigi pornini,
a cura della Camera di Commercio di Vercelli
Pagine 66 tipi della Tipografia Editrice « La Sesia ,
di Vercelli.

Roma e provincia atiraverso Ia statistica a cura del-
Ia Camera di Commercio di Roma _ Sommario:
Territorio e Climatologia - popolazione - statistiche
sociali - giustizia, agricoltura e foreste _ zootecnia,
pesca e caccia - industria _ edilizia ed opere pub_
bliche - trasporti e comunicazioni _ commercio e
consumi - ntovimento anagrafico delle ditte _ mo"
neta e credito - prezzi all,igrosso _ prezzi al mi_
nuto e costo della vita - lavoro _ lg7 pagine coi
tipi dello Stahilimento Ugo pinto di Roma.

Nol'e lllle l Si,t

'{3
CESSAZtO,\..l

Ditte individuati
MODIFICAZIONI

Ditte individuali
Soc. p. Az.

n. l0

n, 12

I

, 13

--.----
l'allltltt dell'lNIpA a lavore dell'istr[zione l,rolessionn-
lc ilotlrola.

Una notevole mole di lavoro è stata svolta dal-
Plstituto Nazionale per l,istruzione professionale

lglkoll al fine di prepa!-are nuove leve di col-
uvaton tn grado di affrontare le modcrne esigenze
dell'agricoltura. In un riassunto dei primi seianni
di attività svolta dalla INIpA viene rilevato che so_
no stati tenuti complessivamente 4.7g3 corsi cli istru_
zione di cui 3.281 maschili e 1.502 femminili. In
totale hanno frequentato i corsi quasi 200 mila al_
lievi.
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PNEZZI ALL'INGRO§SO PRATICAII SUL LIBEBO TERCATO IIt PBOYII{CIA DI I{UOBO

Mese di Novernbre 1958

lo|lolllimilom dd usdolli s ualilà

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl) qle

Crano tenero , ' 75 "
Orzo vestito 56 '
Avena nostrana
Fagioli secchi: Pregiati

comuni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Vini: rosso comune 13-l5o hl

» rosso comune l2-l3o

» rosso comune 11_l2o

, bianchi comuni 13-150

Olio d'oliva: qualità corrente qle

Pradotti ortivi
Patate: comuni di massa nostrane q le

primaticce nostrane

LegImi freschi: fagiolini verdi comuni '
fagioÌi da sgranare comrlnl '

Agrumi: arance comuni
arance vaniglia
mandarini
limo!1i

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato [aturale q le

Paglia di grano Pressata
Cruscami di frumento: crusca

cruschello
tritello
fÀrìnaccio

1 1000

15000

3000

7000
8000

10000

8000

1800

8500
7200
5500
5000

18000
15000

6000

14000
i2000
10000
15000
50000

3500

3000
10000

35;
5000

4500

5000

4500

.13000

17000

5000

80;
9000

12000

10000

2500

Bestiarne e Prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vilelli, le<o viro kg'

Vitelloni, peso vivo
Broi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelii: .a sa crapitina' (con pelle e corat ) "

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso nlorto
Stini: grassi, Peso vivo

magronì, Peso vivo
ìationzoli, Peso vivo

Bestiame cla vita

Vjtelli: razza modicena a caPo

razza bruna (svizz-_sarda)

razza indjgena

Viielloni: razzafiodicana
razza brLlra (svizz-'salda)

razza indìgena

Oiovenche: razza modicana
raz7-^ bruna (svizz _sarda)

razza incìigena

Vacche: razza modicana
ra7'za brvn^ (svizz -sarda)

razza indìgena

Torelli: razzamodicana
r^zz^ br]].na (svizz 'sarda)

lazza indigena

Tori: razza modicana
tazza bnlfla (svizz'sarde)

razza indigena
Brroi cla lavoro: razza modicana al paio

razza btlna (sl'izz _sarda)

razza indigena

Cavaììe faitrici
Ca\,alli di Pronto servizio
Poledri
Pecote
Capre
Srrini da allevanento, peso vivo al kg

Latle e Prodotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra) hl

Formaggio Pecorino 'tiPo romano';
produzione 1956-57 q le

produzione 1957-58

Formaggio Pecorìno 'liore sardoo:

produzione 1956'57

produzione 1957-58

Burro di ricotta kg'

Ricotta: fresca
6alata

Lana grezza

Matricina bianca q'le

Agnellìna bianca

Matricina carbonata e bjgia

Matricina nera e agnellina neta

Scarti e pezzami

80000
100000

60000
100000

120000

70000
100000

110000
70000

160000

2200cro

90000
120000

80000
240000
350000
150000

350000
400000
250000
120000

100000
70000
.l0ooo

7000
350

q000

65000

800;

-

8000
7000
5000
4500

15000
12000
5500

10000
8000
7000

12000
45000

400
380
350
320
550
650

450
380
350

600

380
350
300
230
500
600

400
350
320
500

Piselli nostrani
fave nostrane '

Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi .

Pomodori Per consumo dirello

Finocchi
Cipolleì lresche .

secche

Poponi
Cocomeri

Frutla e agrumi
Mandorle: dolci a guscio duro

dolci cguciale

Noci il1 guscio flostrane

Nocciuole in guscio nostrane

dozz,
qle

q.le

60000
80000
50000
80000

100000
60000
80000
90000
60000

120000
150000
80000
90000

150000
75000

180000
250000
120000
250000
300000
200000
100000

3000

7000

9000

3o;
4000

4000
4000

4000

Castagne fresche nostrane

Mele grosse sane e mature: Preglate

80000
60000

8000
5000

300
comunl

Pere slne e mature: Pregiate
comuni

Pesche in mas§a (iardive)

Susine: varietà comuni in màssa

va età Pregiate
Cjliege tenere
Uve da tavola: bianca

nera

8000

60000.

70000

-

Uve comtrni Per consumo diretlo

3000

3200
3500
4000

3200
3500
3800
,1500

14



0smminail0ns dsi rud0tti s qmlilà

Pelli crudc e conciate
Bovine salate Ireschei pesanti kg.

, leggere
Di capra salate a pelle
Di pecora: lanate salate

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: Iresche

secche
Di capretto: fresche

secche
Cuoio suola: concia lenta kg.

concia rapida
Vacchetta: la seelta

2, scelta
Vitcllo

Prodotti dell'industrra boschiya
Combustibili vegetati

Legna da arde.e essenza ione (in tronchi) q.ie
Carbone regetale essenza iorte - misto

Legname - produz. locale (in massa)
Casiagnoi tavolame (spesso -3"5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 6,8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera iavoloni (spessorj 5-10 cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tsvolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spes"ori 5-10 cm.)
tronchi grezzi .

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta ml.
dimensioni cm. 1O-12 in punta

Tralerse di leccio e rovere :

normali per ferrovie Stato cacl.
piccole per ferrovie prjvate
travetsine per miniera cm. 14x16 ,

Sughero lavorato
Calibro 20124 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18i 20 (macchina)

Calibro 14/18 (3/. macchina) l.a
2A
3.a

Calibro l2114 (r/, macchina) t.a
2.a
3.a
1.a

2.a

3.a
l.a
2.a
3.à

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rjnfilsa
Sugherone bianco
Srlghero da macina

Prodotti minerari

Talco industriale ventilato bianco

lllinimo I rssino

100

t30
550
600

,;

130

160

650
700

2;

qle I5000
6000
5000

11000

10000
9600

l l 600
l r200
10600
10300

15000

13000

r 6000

I 1600

150

135

130

248
1350

320
250

360
380
460
560

1200

950
1480

163

20000
7000
6000

O]U /UU

600 650
1200 1300
r 100 1200

1300 1100

Generi alim. - coloniali e diversi

S/arinati e pastp alimenlori
Farifle di grano tenero: tipo 00 q.le

tipo 0
tipo I
tipo 2

Semole di grano duro: tipo 0/exira
tjpo 0/SSS 

"tipo t/semolato ,
tipo 2/semolato ,

Paste alimentari produzione d.ll, Isola I

tipo 0
tipo I

Pnste alimentari d' inlportazione :

tipo o/extrà . ,
tipo 0

Semola di granone
Riso originario brillato

Conserve alimentari e coloniali
Doppio conc. di pom.: in latte da kg.2r/, kg.

in latte da kg. 5 ,
in latte da kg. 10 ,

Zucchero: raffinato semolato
raffìnato pilè

Caffè crudo: tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) "tipi finj (Santos extrapr., Haitj,
Guatemala, ecc)

Caffè tostaio : tipi corenti
tipi extra Bar

Marotèllata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Arassi, salumi e pesci conservati

Crassi : slrurto rallinato kg.
lardo stagionato

Salumi I moitadella S. B.
mortadella S. V.
mortadella S.

mortadella S/extra
salame crudo crispone .

salame crudo Iilzetlo
prosciullo crudo Parrn:Ì

Carne in scatole da gr.300 circa

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr, 200
tonno all'olio baratt. da.kg. 5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acidi grassi 60-62./"

acidi grassi 70-22%

Carta naglia gialla

Carburo di calcìo

lr500
10400

9800

12000
1 1600

10700

r0500

16000

13000

18000

lt8;

t65
155

135

240
250

1420

380
3S0

460
580

1250
1050

1480

165

135

155

70

110

400
2200

40000
35000
50000

16000

600c

60000
40000

22000

25000
22000
1s000

18C00

8000

r00
160

1500

700
300

25000
18000

r 3000
36C00

30000
23000

36000
30000
24000
30000
25000
20000
25000
22000
14000

24000
I800()
15000

6000
5000

45000
40000
55000

r8000
3000

65000
45000

25000

28000
25000
20000

20000
r0000

150

200

27000
20000
15000
38000
32000
25000

38000
32000
26000

32000
27000
22000
30000
23000
16000
26000
20000
r7000
8000
8000

450
2800

2000

800
350

1700

r600
2100

190

250

1900

t 700
2400
200
265

350
270

l.a qualità
2.a
3.a
l.^
2.a
3.a

Calibro l0/12 (mazzol.tto)

Calibro 8/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

kg.
85

750
95

780

r30
150

65

100

0eromimiom dd Uodotti s ilalità
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Materiali. da costruzione

Legname da opera di imPortazione

Abcte: tavolame refilato (tombante) mc.

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di rPusteria'
di "Svezia'

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Larice - reiilato
Castagno - segati

Compensati di pioppor spessore mm 3 mq.
spessore mm.4 '
spessore mm 5 "

Masonitei spessore mm. 2À/,

spessorc mm. 3r/t
spcssore mm. 5

Ferro cd affini lprezzi btsel

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. ht! n[. 2GlE q l.
proiilati vari
travi a doppio T base mm.200'300 '

Lamiere: omogenee nere base mm.39/10 '
piane zincate bese n. 20

ondulat. zincate base n. 20

Zinco in fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

nsmlllimilom dsi ruilolti s qmlilà

Tubi di ferro: saldati base 3/4 a 2 poll. neri q le

saldati base 3/4 a 2 poll. zincati
senza saldatura ba\?314 a2 poll. neri '
senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zjncaii "

Filo di ferror cotto nero base n. 20

zincato base n. 20

Punte di lilo di ferro'base n.20
Trancìato di ferro per ferrature quadrupedi '
Tela per soflitti (cameracanna) iitl gl 40l mq.

Cemcnto e latcrizi
Cemento tipo 500

Mattoni: pieni pressati 5xl2x25

FASE COMMERC'AI.E DEI.I.O SCAMB'O . COND'Z'ON' D' CONSEGNA

tlirim. llsix

44000
44000
43000
28000
48000
70000
50000
70000
52000
50000

380
480
600
350
450
600

46000
48000
45000
30000
50000
75000
55000
75000
54000
55000

400
500
650
400
500
650

r4000
18000
15000
18500
12000
15000
r 3500
q000

90

l3i*-,1
1qoca
160txl
rq500
i 3000
16000

r+000
q500

100

8000
10000
10000
r 3000
18000
19000
31500
21000

8500
12000
10500

14000

20000
21000
32000
21500

1250
18000

10500
17000

18000
30000
60000
52000
48000
24000
27000
25000
45000
43000
48000
55000
57000

450
800
650
900

1350

20000
r 1000

18000

20000

3500u
70000

56000
50000
26000
30000
28000
48000
15000
51000
58000
60000

500
I 100
850

t 200

. q.lc
al mille

forati 6xl0x20
iorati 7xl2x25
forati 8xl2x24
forÀti 10x15x30

Tavelle : cm. 3x25x50
cm.3x25x40
cm.2,5x25x40

Tegole: curve press. 40x15 (l1 28 per mq.)

curve pressate 40x19 (n.24 per mq.)

di Livorao pressate (n.26 Per mq )

pìane o narsigliesi (n. 14 per ìnq )

Blocchi a T. per solai: cm. l2x'25\25
cm. 14x25x25

cm lox25x25
cm.20x20x25

Mattonelìe: in cemento unicolori
in ceflenio a disegno
in graniglia comuni
in graniglia colorate

Prodottl agrlcoli
(prezzi di vendita dal produttore)

CGrecli c lèouminorc: franco magazzeno produitore;
Vino. olio:-a) Vini, mercc frlnco canlina produltore;

b) Olio d'oliva, franco deposilo produttore;
Prodolti orlivi: merce r.sa sul luogo di produzione;
frulla a aorumi: a) Frutta secca, franco magazzeno produttor';

b) Fruita fresca e agrumi, mcrcc r.sa stll ltlogo di fìrod.
Forrggi e m!ngimi: a) Ficno pressato, franco produllore;

b) Cruscami di frumento, mcrce'Ìranco mollno

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bctlirme d! m.cello: franco tenimtnto fiera o merclto;
8c!li.me d6 vil., franco lenimcnto, fìera o mercato;
Làlle o orodotli ceteari: a) Latte alim. fr. lalteria o rivendita;

bi Formaggi, fr. deposito ind. o magazzeno prolluttore;
c) Burro e ricoha, fr. lattcria o rivend. o magazz prod i

lcno oiczzc: merce nuda franco magazzeno produttore;
Pelli c-rude è conci.le: a) Crude, fr. produtt. o raccoglitoreì

b) Conciate, fr. conc€ria o stazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Gombuslibili vcgclolir lranco imposto su strada camionabile'

[.on.me de ooera c do minicra _ produzionc locele:- Iran.o càmion o vagone ferroviario parienza;
lraverse. merce rasa franco "iazione lerro!lÀrla Parlenza;

Sughero lovoiato: merce bollila, reIilata ed irrrballata resa

lranco porro '"?i;i,i* re.a franco srradaSughcro eltr.lto 9rèzzo: merce alla.
camronablle.

Prodotti mlnerari
T€lco: m€rce nuda franco stabiiimento indusiriale'

Generl alimentari ' Colonlali e diversi
lorezzi di vendita al dettagliante: da molino o da

àrossista ner le farine; cla-nastiticio o da grossista

Fer la naita; da grossista per i coloniali e diversi)
iarinc e'ossle alim.i a) Farine, lr' nloìino o dep grossi5ta;

ht i-a.ta: tranco na:liiicro o depocito gro'sisla;
ConserJe alimenlori e toloniali: franèo deposito.grossisia:
Gras!i - solumi e pèsci contervoli: Iranco defìo(llo grosslsla;

Sìponi - Corta'Cerburo, franco dePosito gros'isla

Àlateriali da costruzione
hrezzi di vendita dal commerciante)

Legname do oPerò d'imporl6zione: lr' magazz ,di vendilaì
Ferro ed oflini, merce lranco magazzeno ol venolra:
b"r.r*. i' iilerizi: nterce fraico magazzeno di vendita:

Per le nlallonelle, [r. cantiere prodtltlo re

IARTTTE IRASPORII PRAIICAIT NTt MEST DI NOVIMBRT Ig5B

A) llul0trasn0rri m0ld00 lilo 00, p0r!. [.li 60',?0 al lim. L. 100'll0-ili,dil;rt'ffdi5 - [0r1. q.li r5-l? il [m. 1.00,65 motrice ' port' ,, qg'lqq " " " !!q'!?g
Gòiiiiiori. u. .irrr.',, ls' ",, - os'zo aulolreno'port' " 100'180" " " 100'?!9

;àil-ò , iorL ,, go.io ', ', ,, to'us aulolreno ' port' oltre q' lB0 " " " 200'220

B) Alt0rellffe |ll'selvhlo di noleugio da rinessa: pol maochine dfl 3 n 5 po§li, 0llle l'l[lislfl, al Im' L' 45'50

Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al capoluogo ed ai principali centri della Provincia, mentre le tariffe delle

autovetture si riferiscono al solo Capoluogo.

Direttore responsabile: Dr. Ma3simo Prlombi Redatiorcr Dr. Clovanni Ofieddu Tipogrefia "Editorielc Nuorei!



Roreo Unico

e

IR
CORSO GQRIBOLDI,20

concessionorio in NUORO degli orologi

OMTGA

ORSFICERIR
GIOIELLER e delle porcellone

ROSTNIHAI-
NUORO

Per conrulenza ed assit/enza in maleria tributaria, omminislralit)a, cotn-

mercia/e, conlabile elc. rit)olgerti a//o iludio der

RAG. EGIDIO GI{IANI
Via Cagliart n. E - À U ORO - Telcfoao 24-11

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO - Tet. 21.57

Accumulatori "f,ÌNSIMBlnG[n,,

Cusoinelti a siete ..nlU,,

Guarnizioni "fEn0D0,, per ireni

IISSOI
EBEt

ll caliè da IUIIi preietito

I,IOKADOR
- DI RAIf & T-A. R.A. S - CON SE DE IN SASS.A.F'I -

concessionario.' CALIGARI l[aNClsc0 - MAC0MIR - 0orso umherto, 4z . Telet. z}.z2
VENDI-TA AL DET.TAGLI() E A.LL'INGROSSO
Dep0sili 0 regori dl venditr: 0acllant . 0RISIAN0 , NU0a0 . 0tBta - 0ztlnt. T[MptO.B0sa.atG[[[0



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO FONDAIO NEt I539

cAPtTAtE E RtSEiVE! L. 2.823.309.405
FONDT Dt cARANZtA: t. 24.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
Corso Garibal di n. 44 - Telef. I ià-?i

F'LIALI IN SARDEGNA:

Arbus - Billi - Caglieri - Calengianus - Corbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - [a Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oris]ano - Ozicri -

Quarlu Sanl'Elena - San Gavino Monreale - Sant'Antioco - Sassari -

, Serr6m6nn6 - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro.

Tulte le operaxioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
I§TITUTO DI CREDITO DI

SEDE tEOAtE
Cagliari

295 Casse comunali di

con 290 Uffici

DIRITTO PUBBTICO

SEDE AMMINI§TRATIVA
E DIREZIONE CENERATE

Sassari

lstituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio . Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 27.2g1.S79.568 Operazioni

di credito agrario effettuate: n.70.667 per L. 11.537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.6g2 per L. 39.4g2.g45,g34)

lncasso di effetti in tutta la Sardegna
(effetti pervenuti 0.. ,, ,n.r.- ,11trUU, n. aat52 per L. 21.:ZS.OSA.OOO;

28 FILIALI IN SARDEGNA
c. a. vigilate,

locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: OENOVA - ROMA

Raccolta del risparmio al 31-12-tg16: L. 13.q3g.100.gb7
Conti correnti con banche: L. 6.g2q.011.b40
Titoli di proprietà (v. b.) : L. 6.057.497.355
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CAI'TRA DI COI{I/]IRCIO I\DUSTRIA T AGRICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAI.E

Presidente: Rag. GEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DEROMA, ir rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in ral)Fresenlanza degli indl)lriili
Dr. ENNIO DELOCU, iÌr rappresentanza degli agricoltori

Sig. AOOSTINO CHIRONI, in rappresentAnza clei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artìgiani

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rappresentanza dei marittimi

Segretario Aencrale j,Dr- MASSIMO PALOMBI

COI.LEGIO DEI REVISORI

Presidenle: Ing. GIUSEPPE MONNI, jn rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, ìn rappresentanza degli industriali

ig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza clei comnrercianti

IARITTI DI ,[BBONAMINIO I IIEI,ID INS§RZIONI

A far tempo dal 1: gennaio 1956 soro stabiìite nella misura segLlente le tariffe di abbonamento - cuflula-

tjvo - al quindicinale "Boiletijno Ufficiale dei Protesti Cambiari, ed al mensile ,Notizjario Economico,, nonchè

le tariffe di pubblicjtà, inserzionj per reltifiche, dichiarazioni ecc.:

ABB0NAilllNTl : per rLn anno

Una copia sjngola del .Bollettino Protesti, o del uNotiziarjo

PUBBLTCITA: spazio una pagina per 12 numeri L. 25.000 per l1n nllmero

, 5.000

, 3.000

. 8.500

L. 3000

" 200

L. 3000

, 2000

, 1200

" 700

" 500

I_. 1000

INSIRZIONI: per rettjfiche, dichiarazioni, ecc. srl .Bollettino Protesti» per ogni rettifica,
dichiarazione ecc,



Rag.Nino
NUO

uenoma
Drl

Ieno - Cementi

laterizi . Legnami

Uelri . Carburanti

Luhriiicanti - Uernici

UFFICIO E I/AGAZZINI

Via Ubisti, 1

f el.24.93 - Abit. 21-Za

t0[ltfrflttillilfl [r['[[Bt[il[mrilt[ !

Incrernenterete

le vostre vendi.

te provveden-

dovi subito
degll ortico li

di colze e mo.

glierio morco

0nT0BntxI

lo morco di

fiducio

Bigliett
l-ennoviari

Aerei
Manittimi

Automobilistici

Pce68',O

QGgNZIR UIRGGI
NUOf,O 9i"77" (Jirocio 6*o.,. -qJ,ge-gl ANC@N



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Aùhr,o,t

Concessionario per la Prov. di Nuoro

C. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

e Paste Buìf*rì

Paru4it a
Birna e Spuma

PIBIGfS
COMMINCITII SARD,T

TII,IAI,I DI NUORO

Corso Garibatdi, 52 Teleiono 29.43

Gos liquidi - Fornelli

Cucine di ogni tipo

Frigoriferi

Elettrodomestici

ilIF(D IIR N A §CANIIIJCffi
GUSPINI

Tel. n.3
ASSEMINI

Tel. n. 96.404

Solai comuni ert a cflmera d'aria

"Bteuellali,, allezze da cm. B a cm. 50 - Tavelloni

Tavelle ail incaslro e Perrel - Campigiane , Teqole marsigliesi e curue

laterizi per oqni apPlicazione

Marmette e matmelt1ni comuni e di lusso . Pianelle unicolori e ilisegni

Tubi in oemenlo iabhrioati

con speciali giropresse e qualsiasi lavoro in, oemento

I PEODOTTI MIGIIOBI B PREZZI MODIGI

INTERPELLATECI



r.\\0 \lll DICEMBRE I958 N_ l2

,t\otiziario E.onomico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLICAZIANE g[ENSILE

.-,ÌREZlOr-E E Aì\'1À'IINISTRAZtONE PRESSO
Abbor)arnento annùo lgis: L.3000,Un rlunero

Per le jrserzjoni r la pubblìci1ì ri,.oìgersi aìl'

I-À. CA\'1I]RA DI CO]\,IT,IERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTL RA
L.200 " C. C. Postale 10iI486 - Sped. in abbon. postale - Gruppo 3

Arn inìstrazione del .t.r-otiziario, presso Ia Camera di Commercio

SOMMARIO

Il trr0bl{'nra dr.lliì triì\l0ri/iì!
nei Itrort\r

I pfl0[ttHtrfi fltttfl pf,lt[flffiil iltt ru0nil[

L'agricoltura rappresenta la principale attività economica provinciale;
tont'è tlte oltre i tlue terzi della popolazione attiva è dedita all'agricoltara.

Irt misura percentuale la popolazione attiva gravita sull'agricolluta in
rtigiotit del 67 5 nLl ntentre ln nedia nazionale si aggira intorno al 370fo,

f r,L r '.ari sttrori de/la produzione ogricola qaello che assume un'im-
porto z0 tonsiderevLtle è iL patrimonio zootetnico; che trova la sua giusti-

fica nel largo posto che occtpaln i prati pascoli pernanenti, ammontanli ad
ollre 100.000 ettari, cioè a dire all'incirca al 60010 della superfice agraria
e forestale tli httto il territorio provinciale.

Co nt.p le ssivantente il numero dei capi di besliame, eccezion fatta per gli
equini e suirti, è di circc un milione, di cui 50.000 bovini, 800.000 ovini e

150.000 capriti.
La pecora e La capra rappresentano indubbiamente le specie

numericanente pii) importattti, che sfruttano i pascoli nelle distese
e motttane.

ll patrinoùo ovino provinciale rappresenta circa un decimo
nazionaie.

Il cctrico ovino per ettaro, rif?rito aLla superficie agraria e forestale di
tirta 700.00A ettari, r: di capi 1,11.

Se es4ntinitmo i dati statislici rifletlenti la situazione del bestiame dal
1930 rtd oggi, constotianto clte iL patrimonio zootecnico ha subito una sen-

sibile variazione numerica.
Nel nentre i bovitti lrunno registrato una flessione, passando da cirta

65.000 capi a 50.000, gli ovini - viceversa - sono aumentati da 642.000
a 800.000 Del pari risultano aumentati i caprini, da capi 135.000 circa
a 150.000.

La rliminuzione degli animali bovùti, prevalentemente do lavoro, è do-
vuto allo svilnlfo dello ne,rarrizzaziorte.

Molte aziende trovano oggi economicanrcnte piìt conveniente sostituire
i bovini modicani e sardo nodicani con le mucchine.

Questo nuovo orientamento lru inciso n1tevolmente sul mercato di e-

sportazione delvitello per l'ingrasso, una volta abbastanza /iorente in Sar-
degna. lnfatti, buona parte del vilellame di razza bruna, modicana e sar'
tlo-ntodicana, da destinare al nacello, veniva vendnto ai commercianti si-
cilkt.ni per essere destinato all'ingrasso.

La proviucia di Nuoro dispone oggi tli un parco trattoristico rilevante,
ln poco piti di un quinquennio esso è decuplicato. Presentemente sono circa
,trO0 trattrici che /igurano itnmatricolate all'Ufficio U.M.A. L'un nunero
tortsiderevole se si tiene conto clte cirru il 94afo della saperficie territoriale
è costituits. da collina e montagna e che uno parte della proprieta tcrriera

I n iìnno lli à[irilù dollir
[omni\\iooc Paor ilr iflle del-
l arliqiiì iìlr)

lndiìnonlo IroIoÌri{o rlrlla
ProriIIia

llrtrÈli ll,r,ioniìli Der roÌ-
tt\\ioIi r, I(.rmt\\i milll,t -

ri iI lrorinrid di \[orlr

Iolirie Ulili

Iìeuirlro llilro

Lr0isl r,ioÌo li(ononira

animali
eollinari

di quello

Irn rlirnTioni iirolnlo



è frammentata e disPersa.

ll sensibile aumento tlel patrirr'onio ovino e capri'

no e la messa a toltura di molti terreni sodi, irt

conseguenza dell'impiego delle trattrici, hanno crea'

ta uia situazione di particolare disagio Per i ptt-

stori in quanto, essendosi venuta a ritlurre la J:a'

stura, si è avuto peggiorarnento clella produttività dei

pascoli; motti d.ei quali sono oggi fortemente de'

pauperati ed anche degradati.

I pascoli migtiori, che consentivano un elevato

carico unitario di bestiame ed anrhe qualclte sfalcio

di erba, sono stati i primi ad essere sacrificati dal

trattore. Siccome il lavoro tli tras/ormazione fondia-
ria continua e ulteriori terreni pascolativi saranrto

rcrtamente nessi a coltura, le attuali difficoltti /o-
raggere senz'allro aumenteranno fino a quando non

si iuscirà a migliorare la produttività dei pascoli

rcsidai e ad aumentare il foraggio attraverso L'in-

pianto di prati ed erbai.

ll miglioramerio dei pascoli presuppone innanzi

tutto il ristabilimento del turbato equilibrio tra ca'

rico di bestiame e superficie pascolativa'

Non si può perciò parlare di miglioramento se

non si evita lo s/ruttamento etcessivo, vagante e di'
sordinato del pascolo. Perciò, la prima cosa che

necessiterebbe fare è queLlo di alleggerire i greggi,

destinando al macello i soggetti di scarto, meno pro'

duttivi. Nel contempo favorire la dif/ttsione dei prati
artificiati e degli erbai autunno uernini, a spese tlei

ripàsi pascolativi. lnfine, provvedere alla creazione

dei ricoveri, sia pure di fortuna, ed alla costntzione

dei fieniti e siti, per mettere al riparo le pecore in

caso d.i bisogno ed alimentarle con le scorte di fo-
raggio accunulate.

(Jn certo contributo al miglioramento dei pascoli

potrebbe essere duto anche dall(l rnodifica della du-

rata degli attuali contratti di affittanza'

Se gti affitti annuali o semestrali potessero di'
ventare poliennali, anche il pastore potrebbe essere

indotto a fare a sue spese delle migliorie, in quanto

dal pascolo migliorato avrebbe Ia certezza di titrarre
un conveniente utile.

Se i suggerimenti sopra esposti potesseto essere

seguiti ed. attuati anche in parte, si potrebbe dare

alla nostra pastorizia una certa stabilità economica

the purtroppo oggi non ha, e assiutrare al pastore

un maggiote tornaconto econontico ed una maggio-

re serenità.

[Jn anno di attivita 11e11a

Dr. A. COVAITA
Capo dell'lspeit. Prov. dell'Agricoltura

Commissione Provinciale

dell' Artigianato

Oscuro ma impegnativo ed oneroso il la'

voro dalla Commissione Provinciale dell'Arii-

gianato - istituita ai sensi della kgge 25'7'

1956 N.860 - svollo nel primo onno di attività'

Si è trattato innanzi tutto di impostare

un Ufficio di Segreteria, al gaale per legge

la Camera di Commercio provvede personale

e locali, atto ad avviare il lavoro, che chia-

meremo introduttivo, concluso con l'elezione

dei Membri della Conmissione '

14 riunioni ha tenuto la Commissione

dal 28.10.1957 al 30.12.1958, oltre a 6 riu'

nioni della sottocommissione istituita per I'esa-

me e la formulazione delle domande di contri-

buto a fondo perduto per I'ammodernamento

dei laboratori del legno e del mobilio'

ll Ministero Industria e Commercio e La

Cassa per il Mezzogiorno hanno al tiguardo

stanziato la somma di L.9.432J36, da ripar-

tirsi fra 78 artigiani della provincia'

Come noto la Conmissione provvede al-

l'esame delle domande di iscrizione all'albo

delle imprese artigiane ed alL'elenco della Cassa

Mutua Matattia: ben 3.110 ne sono state esd-

minate,3.060 delle quali dccolte e 54 respinte'

Inoltre si è deliberato su 183 ricorsi av-

verso L'iscrizione di artigiani all'Albo e di ar'

tigiani e familiari all'elenco degli assistibili

dalld Cassa Mutua Malattie.

Durante il periodo predetto la Commis'

sione ha ancora esPresso il parere su 58 do'

mantle di contributo avanzate alla Cassa per il
Mezzogiorno ai sensi della legge 29.7 '1957

n. 634.



Sintesi dell'andamento
Mese di

economico della provineia
Oicembne 19EA

-: -:: ::::::iicina di dicembre è sieta ancor_a caratie_
- ,-:. jì mese precedente, da piogge coÌltinue e abbor-'. ,..,.- l.r .econJa ha reQi-.r.r'o rrir gr.rdrr.,le regr"..o:: : ;iacipitazjoui, con notevole ntiglioranrento de1 t"enrpo'.a:ir- la line del nlese.

ll clitna è siato prevalentemente mite, nonostanle le fre_::ni; sensibili variazioni termometriche.
\Él conrDlesso, le vicende strgionali cli dicembre si pos,::::r Llueljficare discretan1ente favorevoli alle campagnt.
Dopo la forzaia inlerrLlzione causata delle suaccennate

piogge, sotlo stati ripresj o\'Llnque i lavori .li arnlura e di senli-
ne, con consegÙente riassorlrjnento di ntano cl.opera.

Stato delle coliivaziau i
Le colture cerealicole e oriiIe che risultavano precarie

in. molte zoDe della I)ro!incìa, a causa clelle sfavorevoli vicen.le
clirnetiche di norembre, presenrano già promettenti sintomi di
ripresa. Si dele p:rò segnalare che in talune località della Ba-
ronia (comuni di Galtellì, Irgoli, Onifai, Loculi e Orosei) bi-
sognerà necessariamente ripetere le operazioni cli semina. a
cal,q I (l"r dlrrÌi I'ro.lo i ttllt /è.et t. all.tviore. faìi clarrni,
secondo_ 11n'iltdagine esparita rlal coÈlpeteùte lspettorato clel-lAgricoltllra, anlmontaÌlo n i:ir.a 1i0 mìljcni cli lire

Slno cc,ttinuatì i ,:r.o:.: .li rlaaoha delle olir.e che in no_ren)re s:t'Dirono iie.llet:t e lirngh: interruzioni a causa del
ca1ùro tenlpoi ii ÌrioCLrz:one deile olì\.e !,iene conlermata sod-
disiacente sia per rìi!anto r;guar.la la qLrantità che la qualità
del Prodotto_ La resa iù oìjo rÌsùlta pertanto buona.

. . E' iniziata la raccolta deglì agrLlmì, con risultaii produt"tivi .liscreii

Sellore zoolecnico

Le ccndizioni sanitarie e di nuirizione .lel besiiame sono
buone.

.. 
La produzione degli agnelli risulta quest,anno nornrale. Lo)\il tfpo dpi pr.coli -i preserrta b nno in ìIÌ., la I o\.ncia,

lal .r 'cceziolle derla zo l Jtl lrrcirlano, dove i 1,a.16r1 ,6no
stati .o-stretti ad abbandol]are qùeì Pascoli e portare le greggi
rn lransumanza nel cenrpidano .li Cagliarj o verso altri rniglìiìi
pascoìi della prorincia di \uoro.
. Secondo le risultanze s!aiistiche ac(luisite dall,lsPettorato
delfAgricolrrrr. l1 lrod r,, one colrl.l...i\.r di iorrggio,.pre..o
In Ireno normal- ri:r.lu nel lo.io .,, .. , I i io 0.ò, conrio .t.li
5.072.000 del 1957. La djminuzjone nei conirolrj dell,anno
pr-ecedente è da attribuirsi non solo ad una resa unitaria inle_
riore. mr , ,rte .cl rr,r -.cfitzione delle .rrl,erlici rlecrinale acoJture foraggrfr.

Industria

. .Nxlla di particolare !la segnalare pel-quanto rigùa1da nuove
inizjative in caml)o indÌrstrìale; jmmlttata anche la sihtazionedi 'ondo lei ,etrori di uBgrote rilicr.o

L'attività inclllstriale risulra essersi svolta in dicembre re-

::f,,.r:,: 
rì, p4uiio à1ìe rìrigtio-r.e condi2ioni det teml)o

allclÌe ,p i liltJni .etlori e..r abbi r . o:to Lln rallental ento
o.rlx1 fol..le rn.J,e,t.iorìF in dipenflenTl .lelle reste niraljzie edi fiue anno

. Sono risultate jn ripresa, in relaziolle soprattutto aìla miglio
rata , agionp, Iindrr-tria olerria e qrtel.a bo.clÌiva.
. Il .et ore edilirio e .,ltrllr) clei Iavori rrrbblici ha regislraio
rnvece ura stasj, in quanto in rroÌti cantieri si è avu[a una
iotale sospensioIle (lell'attività lavorativa durante tùtto i] periodo
delle feste.

Stazionaria è risltltata l,attjvjtà nel comparto estraitivo

(produzioue di talco, calcopìriie, blencla, galena e aotracite),
mentre ancora ridotta si è mantentrta l,attività dell,in.lustria
casearia per ragiotli stagionali e quelìa clel settore concjario
per diflicoltà d; collocamento dei prodotti sÙl mercato locale.

Nlllla di canìbinlo per quanto rìguarda l,indllstria della
'rfia Iello <labilirn"nto di..\4J(onrer: l,attività produttiva rìmane
perciò fiacca per carenza dj comrnesse.

. Le disponibilità dì materie prime e di energia motrice sono
risultate sulficienti; adeguata la consistenza clelia mano d,opera
lnpiegata nelle aziende.

Nessuno sciopero da segnalare.

Andamento delle ptincipali iwluslrie

Setlorà minerario

l-a produzione dì talco grezzo è stata in dicembre di tonn.
1.750 circa, contro tonn. 1.250 del mese precedente.

Anche la produzjone di talco ventjlato è stata superiorejn dicembre a quella di novembre: tonn. 930 contro tom. g00.

La produzione di concentrati presso la miniera di Gadoni
è pure lievemente aumeniata, passando dalle 310 tonnellate di
novembre a ionnellate 345.

ll quantitativo di talco venlilato speclito dalla provincia
nella Penisola è di tonn. ll0 circa.

Nessuna spedizìone di concentrati è stata jnvece efiettuata
anche durante il mese di dicembre della Miniera di Gadoni.

Permane la iota crisi del mercato dei metalli.

Seltore caseario

Le buone disponibiljtà di latte hanno consentito la riap,
pertura anticipata di numerosi caseifici industrjali.

La produzione di formaggi, da ritenersi però ancora limi-
tata, verrà incrementata sicuramente nel prossimo mese di gen-
naio, jn dipeùdenza delle maggiori diÀponibilità di latte ir-
dustriale e della rÌapertura cli altri caseifici.

. Le disponibjlità di prodotti della decorsa campagna sono
uìteriormente dì inuite ed accentrate presso i produttori che
coniinuano ad esìtarle a prezzi rernunerativi.

Le quotazioni sia clel formaggio «pecorino romano, che
del "fiore sardo. sono rimaste in dicembre imm taie_

ll rlercaio_è-risultato caìmo per diminLlite richieste e per
scarse disponibilità di prodotto della vecchia campagna di
produzione.

Durante il lnese in esaÌìre sono stati rilascjati dalla Camera
d1 Commercio quath-o visti I.C.E. per l,esportazione cli q.li220
di iornaggio pecorino .tipo romano, verco I'area del doliaro.

Lawri ptlbblici

-. L'attività nel campo dei lavori pubblici, ha registrato in
dicenrbre una ulteriore flessione nei conlronti dei irecerlenti
nre(i di oltobre e novernbre. in dipendenza soprattulLo delle
lestivita di Natale e di fine inno.

Per qrlanto riguarda in particolare l,attività svolta nel set,
tore dei lavori pubblici finanziati dallo Stato ed eseguiti sottoil controllo del Cenio Civjle, si rileva che il numero delle
giornate-operaio impiegaie nel mese in esame è stato il più
basso registratosi in tutto Ì,anno l95B: giornate g.459 coniro
12.287 del mese di novembre e 19.635 di ottobre.

Durante il nese di dicembre _ sempre secondo i dati del
Cenio Civile - sono stati iniziaii in provjncìa 5 lavori per un
importo di lire lÌ1 milioni 399 mila, mentre quclli ultimaii
rello ste\co ferio,lo risultano ,ì per un irnporro di lire Ig mi-
lioni cjrcr. La qrrr.i totalità dell iurporto dei lavori iniziati (t07nìIonl) guarda t love co.t tlioni di Ca,e popolari.



I lavori in cor:o a line dicelnbre 1q5S rìsultavano,l.l per
un aùnrontare di 2 Ùliliardi 383 rniiioni di lire.

L'importo deLle liqùidaziorli pagate alle ilnprese appaltAtrici
dei lavori è di 5q milioni cli lire.

Commercio

L'attività coùùerciale ha ricevuto la previsia dinamicità
in occasione deÌle festività 11atalizie e di fìne anno.

La situaziore di fondo in caupo commerciale non ha tut.
tavia presentato alcun nriglìorarnento apprezzabile, jn qnanio
l'andamenio delle venilite pernlane sostanziallnente fìacco, no-
nostante le Ìnolteplici lacilitazioni di pagamento accordate in
tutti i settori.

I consnuratori ed in pariicolar modo lutte le categorie a

reddito fisso, mnntengono ùù comportanlento assai prLlderziale
neglj acqujsti.

Anche nel settore coflùrercjale ogni possibilitir di effettiva
ripresa è subordinata soprahùto alla soluzione della crisi nel
settore del lavoro, crisi che peraltro si è accentuata in questi
ultimi mesi per ragìoni stagionali. In proposito basterà rilevare
che il numero complessivo degli iscritti alle ljste di colloca-
mento jn cerca di occupazione, lla raggiunto a fine novembre
1958 le 10.000 unità circa.

L'andamento dei prezzi al nrinuto nel Comune Capoluogo
non ha registrato in dicembre variazioni di rilievo rispeiio a
novembre, nonostante le maggiori richiesto di mercato- I prezzi
di tuiti i generi di piir largo consImo continuano a ùanienersi
molto sostenuti.

Per qùanto concerne l'attività conlmerciale con 1'esiero, si

segnala il rilascio, da parte de1la Caflera di Commercio, di un
certificato di origine per I'esportazione di kg. 86 di coperie
di lana neli'lsola di Cipro e di {tlrattro visti I.C.E. per 1'espor.

tazione di q.li 220 di fornlaggio pecorino "tipo romano, \,-erso

l'area del dollaro.

Per quanto riguarda l'andamento del mercato dei prezzi
all'iùgrosso si segnala quanto segue:

Andanento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di dicembre, rispetto al precedenie nrese di no-

vembre, si sono verilicate Ie seguenti variazioni nei pt-ezzi

alla produzione o all'ìngrosso praficaii slll libero lrercaio ir
Provincia di NLroro e nei prezzi clei vari pro(lotti elencati nei
prospeiti relativi alle rilevxzioni meosili disposte clall'lstat (prezzi
alla prodnzìone dei procloiij agricoli, bestiame e prodotti zoo-

tecnici, prodotti acquistati dagli àgricoltori):

Cereali e leguninose - I-e quotxzioni dei cereali e delle
leguminose si sono flantenllte stazionarie; si è soltallto vel-i-

ficata una ulteriore variazione in aumento nel prezzo medio
delle iave secche, le q ali continuano ad essere ricercate per
uso zooiecnico.

L'andamento del mercato L1i tali prodotti ha continuato a

mantenersi prevaleutemente calmo per il iltltnento; leggermenie
attive le richieste di prodotto per i cereali Ìninori (orzo e avena),

mentre per le leguminose il mercato si è marltenuto pressochè

normale.

Vini - 1 prezzi dei vini harlro subiio rtlteriori ridttzioni,
deternrinate dalle offerte di prodotto ciella nuova campagna
vinicola; risrlieIo i]lfxtti buone disponibilitì di prodotto e si

verilicarlo nlolte oflerte per i villi clì nrinore griìdazione alcoolica.

L'afldamento de1 mercato lìa coniìnrrAto r ruantenersi pre-

valenleuente calmo, permanenclo ancora la precedente situazione
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di ittesa degli operatori aolnmerciali ne11'ellettuate gli :--..r'j:.::

Olio doliro - I prezzr dell'olio.ono ri'na.ri .nr;:.r:: ..-
andamelto del ùlercato clle si è In:lntenuio leggernrente arr;r'o

I:rodotli orliri - Le quotazioni dei prodotti ortivi si sono

mantenute prea,rochè stazionarie, essendosi soltanto verificata
una riduzione nel prezzo medio dei cavolljori, determinata
dali'incremento della produzione; nel mese considerato si sono

avute buole disponibililà di patate e ciÌvoLi, mentre hanno scar'
seggiato le verdure.

Mercato con sempre attive richieste per iali prodotti e con
irelativi prezzi che si rnantengorlo pressochè stazionari.

Frutti e agrumi - ArclÌe i prezzi della lrtttta secca si .ono
mantenrti stazionari; risulta soltanto una varjazione in aumenio
nel prezzo medio delle castagne fresche, essendo diminuite le
relative disponibìlità.

Hanno invece snbito clelle flessioni i prezzi degli agrumi
(arance comuni e mandarilli) dovute alle nlaggiori disponibilità
di prodotto.

L'andamento deÌ rnercaio si è mantenuto pressochè cos-

tante e flormale per la lrntta secca, mentre sempre attive rj-
risuliano le richieste di prodotto per gli agrumi, anche per
1'aituale nancanza sul mercato di altra frutta fresca di pro'
cluzione locÀle.

Bestiame da LacelLo - Le quotazioni de1 bestiame da ma-

cel1o si sono mantenuie stazionarie per icapi bovini, llentre
hanno subito delle ridllzioni i prezzi degli agnelli e dei suini,
detenninete dalle maggiori oflerte dei produttori; per gli agnelli
si è inoltre avuto un apprezzabile jncremento della produzione.

L'andamento del mercato si è mantenllto generalmente

calmo per ìl bestiarne bovino e suioo, con prezzi ancora a fondo
sostenuto per i boviui; per quanio concerne gli agnelli, il mer'
cato si è invece mantenuto atiivo.

Bestiante da vita - Le qnotazioti del bestiame da vita
sono rimaste ugualuente invariate, con andamento del mercato
che ha continuaio a mantenersj geleralmete calmo e con i re_

lativi prezzi a fondo sostenuto.

Latte alimentare - I prezzi del iatte contillllano a man-

teflersi stazionari, con sempre aitive richieste di prodotio sùl

mercato.

Prodotti caseari - Anche le quotazioni del fornaggio pe-

corino si sono manienute stazionarie rispetto al nrese Prece'
denle, ma a fondo leggetmenie sostenlrto, in considerazione
del maggior perjodo di stagionaiura del prodotio.

L'andamento del mercato continua a mantenersi calmo e

con scarse richieste di prodotto, essendo orì1lai li itate le re-

lative scorte presso iproduttori.

Lana grezza - f'rodotto non quoialo.

Pelli crude e eonciate - Ulteriori flessioni hanno subito
i prezzi delle peÌli crude bovine, di capra e di pecora, mentre
jprezzi delle pelli conciate sono rìmasti invariati.

L'ardamento del mercato continua a mantenelsi fiacco per
le pelii crude e con teldenza ad rlieriore peggìoramenio.

Prodotti acquistati dagli agricolloti - I prezzi dej varj
prodotti elencati nei relativo prospetto (concimi chimici ed an'
tiparassitali, foraggi e mangimi, sementi e semj per foraggere,

macchjne ed attrezzi agricoli, carbLlranti per nso agricolo), soDo

rimasti prevalentemente Stazjonari.
Si sono soltanto verificaie ulteriori variazioni in aumento

nei prezzi di alcuni concjmr.

Risulta iniatti la prevista maggiorazione mensile dei prezzi
Iegaii dei fertilizzallti azotati (soliato e nitrato ammonico, nitrato
di calcio e calciocianar'ììde), deterurinati dil-etta entc daÌ Co'
uitato Interùinisteriale dei Prezzi sulla base dei ùesi di acquisto



Pì:::::: :lirisì l aumento deì prezzo elfettivo del solfato dì
.:r:. apFori..io dal Consorzio Agrario Provinciale, avendo il
C3:-iia:o Interministeriale dei Prezzi sospeso 1'applicazione del-
.. :r::1. iel3iil e aìla disciplina dei prezzi degli anticrjttogamici
::'ì ::.::È . :x:i ii scembio, dalla produzione al cons|lmo.'!: '.'.::::. Cei rarj prodotti presso le AgeÌìzie del Con-
;::::: A:::::a si sono manienute generalmeute aalme per Ii-
:: ::: ::::::;te. a causa dall'andamento stagionale sia\'orerole.

-:::ìe ie vendite dei carburanii per uso agrìcoio hanno
:::::l una leggera contrazjone rispetto al nlese precedeute.

Prodoltì dell'industria boschit'o - in|ariati i prezzi dei
combustibili vegetali, il cuj andatuenro del mercato continua a
mantene'rsi attivo, in considerazjone del periodo stagionale fa-
vorevole per l'assorbimento di tali prodotti.

L'andamenio del mercato del legname da opera di produ-
zione locale si è mantenùio pressochè normale ed i relativi
prezzj prevalentemente stazionari; risultatlo solt:Ìnto delle varia-
zioni in aumento nei prezzi de1 legname di pioppo e in dimi-
nuzione per il legname di ro\'ere.

Invariati altresì i prezzi del sughero lavorato ed estratto
grezzo, il cui andamento del mercato risulta aitualmente pres-
sochè inattivo, per scarse richieste di prodotto.

Prodotti minerari - I ptezzi del talco industrjale si rnan-
tengono stazionari, con attive richjesie dì prodoito sul nlercaio.
Le relative vendite hanno registrato un ulteriore increfiento
rispetio al mese precedente.

Generi alituentari, coloniali e d/r.,ersl - Nelle vendite da
grossista a dettagliante di talì generi,. i relativj prezzi si sono
mantenuti pressochè stazionari; risultano soltanio lieyi varia-
zioni in aumento ùei prezzi mecli delle semole cli 'grano duro
e riso, nonchè lievi oscillazioni nei prezzi di alcuni salumi.

Maleriali da costruzia e - Anche nelle vendite dal com-
merciante dei materiali da costruzione, i rispettivi prezzi del
legname da opera di imporiazione, dei prodotti ierrosi ed affini,
del cemento e dei laterìzi, si sono mantenuti stazionarj.

I-e vendiie di tali materiali hanno sùbito una ulteriore
contrazione risperto al irese precedente, a causa delle limiiate
richiesie aeil'attuale perjodo di stasi stagionale.

Tarilfe autolrasporll - Tali tarifie si mantelgono sta-
zionatie.

Credito

Durante il m:ie di dicein5re, IaliLuenza del risparmio e Ie

richieste di credito hanno mantenuto lln andanlento stazionario.
Continuano le operazioni di iinanz:amento per 1e caparre

erogate dai prodrttoti caseari ai pastori.

Attticipazioni c sconli

La locale Agenzia della Banca d'ltalia ha effett ato in di-
cembre le seguenii operazjoni:

antìcil)azioni concesse

effetti riscontati

- 681

- 432

+ 10.366

L'ikcrenenlo conplessit,o del risparmio posiale (diflerenza
fra depositi e rjmborsi) registratosi duranie i llrimi dieci mesi
del lq58 ammonta a I82 milioni di lire circa, contro 98 mi-
lioni di lire del corrispondente periodo del 1957.

Il credito dei depositanti a fjne ottobre 1q58 presso le Casse
postaÌi della provincia rìsrrlta di 3 miliarcli 843 miliori di lire
circa, con un incremento di oltre 350 mìlioni di lire rispetto
alla cifra risrltante alla line di ottobre 1957.

Dissesti e protesli cambiari

Fallimenti

Durante il mese di dicembre 1958, la statistica deifallimenti
in questa Irovincia è ri'ullala ncglliva.

Perlanto, in base alle risulta:rze linora acqrrisite dall'Uflicio
Provirciale di Statistica, i fallirrenii dichiarati dura]lte l'inte-
ro arno 1958 in provincia, sono complessivanrente 7, trtti a

carico di djtte indivjduali, di cri sei rjguardaÌ1ti il settore del
commercio al deitaglio e uno il settore industriale

Ptoteslì Cqmbiali

I Jallimeùi dichialqti nel 1957 furono 5 e 15 nel 1956,

L'andamento_1dei protesti.cambìari ha conlermato durante
il Ìnese di novembre (ulti ri dati elaborati):iùna tendenza al
regresso dell'insolvenza cambiaria in provincia, già rilevata
in otiobre nei confronti del precedente mese di settembrc,
nel quale i proiesti levati registrarono le cilre pìir alie finora
raggiunte in provincia con quasi 3 mila protesti per un am-
moniare conrplessivoldi circa 221 milioni di lire.

Infatti, atlche in novembre, cofie già in ottobre rispetto
a settembre, i protesti levati in provincia hanno segnato una
sensibile climinLlzione, rispetto al mese precedente, sia nel
nurrero che nell'ammontare complessjvo Ciò emerge più chia-
rafiente dalle seguenti cifre.

Ottobre 1958 Novembre 1958

Drpo.iri Rim horsi
lncremento (+)

Decremento (-)
ago.ro lg5S 9S.07S
:etttnrbre 1933 97.021
otrobre 195S 103.375

N.
Carnbiali ordinarie 1.843

Tratte non'accetate 1.008

Assegni bancarj 7

Amm.tare (L.)
88.733.77q
32.65r.887

r.015.830

N. Amm.tare (L.)
1.365 43.57 4.404

907 30.837.502
7 91E.639

q8.759

97.456
93.009

2.858 1.22.401.496 2.279 75.330.545

totale L. 714.802.000

contro un a montare complessivo di L. 143.316.728 del pre-
cedente mese di novemhre.

Risparfiio postale

Il movimento del risparmio presso le Casse postali della
provincia, che nei mesi di agosto e di settembre lq58 aveva
registrato un decremento complessivo di 1 nrjlione 113 mila
1ire, ha invece segnato nel mese di ottobre u.s. (ulti o dato
acquisto) un increnenlo di oltre l0 milioni di lire, come sì
può rilevare dalle seguenti cifre (in mjgliaia di ljre):

Esa jnando i dati sopra riportaii is eparataù ente per cia.
scuno dei tre cornpartj in clli si articola il fenonleflo, si rile-
va in particolare che il migljoramento piìr notevole si è avuto
proprio..nelle cambiali ordinarie (pagherò e tratte accettate)
che ovviamente caratterjzzano l'aspetto principale del fenome-
no stesso e cioè l'jnsolvenza cambiaria vera e propria. Infatti,
tali cambiali sono ia novembre diminuite del 26% nel numero
e del 50% circa nell'ammontare.

A,leno sensìbile è stato invece il miglioramento registrato
dalle tratte non accettate, djminuite del l0% nei nùmero e del
5% nell'ammontare.

Sempre di scarso rilievo j protesti relativi agli assegni
bancari emmessi a vuoto

Cos{o della vita

L'indice del costo della vita (base lq38 - 1) calcolato per il
Con lne di Nuoro è rjsultato per i1 mese di ottobre 195E

( ltino dato pubblicato dall'ISTAT) pari a 67,82 conlro 63.17
del mese precedente e 66,07 del corrispondente me:e di -.enem-

L. 148.402.000

.5q6.400.000



bre 195?. I d;' :ei singoli caPitoÌi di

suddetti rner: !::o I segucntlì

L'indice del costo della vita presenta, pertanto u::a crfi!-

nuzione del 0,5o/. rispetto al mese precedente (do\'ula solo alla

flessione del capitolo " 
alimentazione ') ed un auÌ ento del 2,6:o

rispetto al mese di ottoble 1957

L'indice del costo della vita, sempre con base 1q38-1, è

risultato nello stesso mese di otiobre 1958 pari a 66,77 contro-

67,42 nel mese precederte e 61,61 nell'oltobre 1957; esso presen'

ta, pertanto, una diminuzione dell'1,0"i" rispetto al mese pre

cedànte ed un aumento del 3,3% rispetto all'ottob'e 1957'

spesa Per ciascuno dei

l958
Capi:. : r !'Pesa

,l,l'-::::t.aoDe
1 : :lsilEento
E6icità e combustibili
,ltitaziofle
Spese varie

Bilancio Completo

Ottobre 1957

73,39
62,03

64,00
34,75
67,81

66,07

Settembre
75,78
63,24
64,00
36,67
69,25

68,17

Otiobre
.75,15

63,21
64,00
36,65
70,44
67,82

F

[stfli fisUiurilli M tolltg$litlli 0 rutmulli rninutail in Pruuiniln ili 
'tluotu

Decreto n. 381 dell'1-8'1958, con il quale alla

Ditia Corda Ciovanni è accordata per un anno, a

decorrere dal 24-6-1958, la proroga al permesso di

ricerca per silicati idrati di alluminio, di Ha 280

denominato usanta Lucia, in territorio dei comuni

di Nurallao e Nu ragus.

Decreto n. 385 det 2-8'1958, con il quale alla

Mineraria Piccinelli è accordato, per un anno e per

un'estensione di Ha. 21 il permesso di fare ricerche

di silicati idrati di alluminio nella località denomina-

ta «Funtana Majori III' in territorio del comune di

Nurallao.

Decreto n. 402 del 12-8-1958, con il quale alla

Ditta Fara Gavino e Anedda Vittorio è accordata

l'autorizzazione ad asportare totln' 2000 di argille

smettiche dall'area del permesso di ricerca per ar-

gille dmettiche, refrattarie e caolino di Ha' 367, de-

nominato nsanta Maria, in territorio del comune
di Sadali.

Decreto n. 131 del t5-9-1958, con il quale alla

Soc. per Az. Veneto - Mineraria è accordato, per un

anno e per un'estensione di Ha' 850, il permesso

di Ìare ricerche di minerali di piombo, ferro e rame

nella località denominata "Monte Acutzu' in ter-

ritorio dei comuni di Seneghe e Cuglieri - provincia

di Cagliari e di Nuoro.

Decreto n, 434 del 15 9-1958, con il quale alla

Soc. per Az. Mineraria Santoru è accol'data l'auto-

rizzaiiorte ad asportare tonn. 2 500 di baritina dal-

l'area del permesso di ricerca per minerali di piom-

bo. zinco, rame, molibdeno e bario, di Ha 502tde-

nominato .Santoru' in territorio dei comunl dl ler-

tenia, Loceri, Lanusei e Arzana'

Decreto n.435 d'et 15-9-1958, con il quale il

permesso di ricerca per silicati idrati di alluminio

denominato "Sarramanargiu' 
di Ha' i3, sito in ter-

ritorio del comune di Meana Sardo è irasferito ed

intestato dallaSocietà [ndustria Estrattiva. Refrattari

Sardi alla Società Sviluppo Industrjale Miriiere Sarde'

Riportiamo di seguito I'etenco deì decrcti emessi dut'dnte

il secondo semestre del 1958 dall'Assessoralo Induslria e

Comnercio per concessiohi e petmessi minerari nel lertilorio
della provincia di Nuoro.

Dccreto n. 332 det 12-7'1958, con il quale alla

Ditta Guiso Gallisai Battista è accordata per due

anni, a decorrere dal 18 5'1958, la proroga al per-

messo di ricerca, di Ha. 88, per talco, denominato

"Usurtular in territorio del comune di Orani'

Dereto n, 333 det t2'7-1g58, con il quale.alla

Ditta Guiso Callisai Battista è accordata per due

anni, a decorrere dall'8-6-1958, 1a proroga al per-

messo di ricerca per caolino talco e steatite, di Ha'

746, denominato *Sa Matta' in territorio dei comu-

ni di Orani e Oniferi.

Deereto n, 34t del 14-7-1958, con il quale alla

Ditta Fara Cavino e Anedda Vittorio è accordata

l'autorizzazione ad asportare tonn' 2'000 di argille

relrattarie dall'area del permesso di ricerca per si-

licati idrati di alluminio, di Ha. 345, denominato

oPunta su Corongiuu in territorio del comune di

Villanovatulo.

Decrelo n. 343 det t4-7't958, con il quale alla

Società Mineraria per Azioni Santoru è accordata

fino al 31-8-1958 la proroga alla asportazione di

tonn. 1.000 di minerale di bario dall'area del per-

messo di ricerca per minerali di piomho, zinco, ra-

me, molibdeno e bario, di Ha' 562, denominato

.Santoru, in territorio del comune di Tertenia'

Decreto n. 364 del 24-7-1958, con il quale alla

Ditta Pernis Enrico è accordata per un anno, a de-

cr.rrrere dall'8-5-1958, la proroga al permesso di ri-
cerca per minerali di bario, fluoro, piombo, zinco,

argentà, rame e ferro, di Ha. 192, denominato *Su

Prettu, in territorio del comune di Tertenia'

Decreto n. 365 del 24'7-1958, con il quale

alla Ditta Pernis Enrico è accordata per un anno,

a decorrere dal 10'5-1958, la proroga al permesso

di ricerca per minerali di bario, fluoro, piombo'

,inco, argeÀto, rame e lerro, di Ha' 260, denominato

oFuntana-s" in territorio dei comuni di Tertenia e

Gairo.
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Decretc n. 11A del 25.9-1958, con il quale alla
Compagnia ìlineraria Veneto Sarda è accordato per
rn'estensione di Ha. 99S, il permesso di fare ricerche
di col:tl.::stibili i,,ì-isiii nella località denominata (Tra-
C:l:r ::: t::-:t.:r.o del comune di Seui.

D;,-rt:o n. 447 del,25-9-1958, con il quale i1

:.:::ssl di fare ricerche di caolino nell,areadeno-
r:::ta .Funtana Urrisi, di Ha. 90,* sito ill territ,r-
rio del comune di Meana Sardo è trasferiro ed in-
testato dalla Industria Estrattiva Refrattarì Sardi ai-
la Soc. Sviluppo Industriale À'liniere Sarde.

Decreto n.453 del 26-9-tqi8, con il quaie alla
Ditta Manca Carlo è accordata l'aurorizzazione ad
asportare tonn. 3.000 di argiÌle reirartarje dall,area
del permesso di ricerca per argille refrattarie, ar-
gille smettiche e caolino dj Ha. g0 denominato
oFuntanamela, in ierritorio del comune di Laconi.

Decreto n. 458 del 13-10-1958, con il quale
alla Società Veneta Mineraria per Az. è accordato,
per un anno e per un'eslensione di Ha. 146, il per-
messo di fare ricerche di minerali di rame, ferro,
piombo, zinco, nella località denominata (ÀIonti
Longu, in territorio dei comuni di Tertenia e Jerzu.

Decreto n. 461 del t3-10-1958, con il quale
alla Ditta Guiso Battista è accordata l,autorizzazjone
ad asportare tonn. 3.000 di talco dall,area del per-
messo di ricerca per caolino, talco e steatite, di
Ha. 746, derrominato "Sa Matta» in territorio dei
corluni di Orani ed Oniferi.

Decreto n. 479 del tg-10-1958, con il quale
alla Società per Az. Mineraria Santoru è accoidato
1'antpliantento da Ha. 358 ad Ha. 1.21g dell,area del
perÌnesso di ricerca denominato "Torre di Àlurtas,
per ricerche di minerali cli bario, piombo, zinco,
ferro e fluoro in territorio dei comuni di Arzata
e Villaputzu - provincia di Nuoro e Cagliari.

Decreto n. 500 del 24-10-1958, con il quale
alla Ditta Pernis Enrico è accordata p., ,n uìno
a_.decorrere dall'8-I0-lgbg, la proroga al permesso
di ricerca per minerali di bario, fluoro, piombo,
zinco, argento e ferro, di Ha. 1q0, denominato
«Monte Cauli" in territorio del comune di Tertenia.

Decreto n. 5 del i-fi-19i8, con il quale alla
Ditia Pernis Enrico è accordata per un anio, a de_
correre dal 29-8-1958, la proroga al permesso di
ricerca per minerali-di bario, piombo, zinco, ferro,
rame e fÌuoro, di Ha.58, denominato "Tuvu S,lllixi,
in territorio del comune di Tertenia.

Decreto n.515 del 5-lt-tgSg, con il quale alla
Ditta Battista Guiso è accordata per due anni, a
decorrere dal 23-8-1958, la proroga al permesso

di ricerca per minerali di piombo, argento e zinco,
di Ila. 895, denominato .Argentaria, in territorio
del comune di [-ula.

Decreto n. 519 delt'11-11-1958, con il quale
alla Ditta Perlis Enrico è accordata per due anni,
a d...::e:e Crl ll-6-19iS, ia proroga al permesso
di r::e:la ::r minerali cli bario, fluoro, piombo,
zi:r::. :rgento e ferro, di Ha.376, denominato
.\'-::ag:e Sa Teria, in territorio del comune di
Tertenia.

Decreto n. 520 dell'lt-11-1Q58, con il" quale
alla Ditta Pernis Enrico è accordato I'arrpliamento
da l1a. 376 ad Ha. 720 dell'area del permesso di
ricerca denominato «Nuraghe Sa Teria, per ricerche
di minerali di bario, fluoro, piombo, zinco, argento
e ferro, sito in territorio del comune di Tertenia.

Decreto n. 521 dell'11-l I -1958, con il quale
alla Ditta Manca Carlo è accordato per un anno e
per un'estensione di Ha. 226, il permesso di fare
ricerche di silicati idrati di alluminio nella località
denominata «Pilicapu» in te itorio c.iel comune di
L aconi.

Detreto n. 522 clell'tl-11-1958, con il quale
è accettata la rinuncia della Ditta Pernis Enrico al
permesso di ricerca per minerali di bario, fluoro,
rame, zinco e ferro di Ha.606 denominato (Nuraghe
Arrubiu, in territorio del comune di Tertenia.

Decreto n' 550 del 25-11-1958, con il quale
la Soc. l\lineraria Sarda è ciichiarata decaduta dal
permesso di eseguire ricerche di minerali di wolfra-
mio. piombo, zinco, bario e rnolibdeno nella loca-
lità denominata «À{onte Perda Majorir, di Ha. 109,
in territorio dei comuni di Villaputzu e Tertenia

provincia di Cagiiarì e Nuoro.

Decreto n. 552 del 27-11-1q58, con il quale
alla Soc. Veneta Mineraria è accordato per un anno
e per un'estensione di Ha. 770, il permesso di fare
ricerche di minerali di rame, ferro e piombo nella
località denominata «l\lonte Corona, in territorio
del comu6g cll P6q2.

Decreto n. 566 del 28-ll-1958, con il quale
la quota parte dei diritti sul permesso di ricerca
per minerali di talco, di Ha. 16, denominato us,Are-
nargiu, in comune di Orani provincia di Nuoro
intestata al Sig. Fadda Cosseddu Antonio, è tras-
lerita ed intestata alla Sig.ra Pirari Rosetta.

Decreto n. 607 del 17-12-1908, con il quale
alla Società per Az. Rumianca è accordato per un
anno e per un'estensione di Ha. 224 il permesso
di fare ricerche di silicati idrati di alluminio nella
località denominata «Monte Fa, in territorio dei
comuni di Laconi, Nurallao e Genoni.
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L'Organizzazione della Xl edizione della Fiera

Campiona-ria della Sardegna, che si terrà a Cagliari

dal lL al 29 marzo prossimo vettturo, sta procedendo

alacremente per assolvere gli ultimi impegni rela-

tivi alla manifestazione.

Si rileva con molto compiacimento che quasi

tutti gli spazi disponibili del recinto fieristico, che

sono stati anche quest'anno ampliati, sono stati co-

Derti da prenotazioni di importanti azierrde del con-

iin.nt. e dell'lsola, e ciò sla a confermrre l'itt-

telessamento sempre pirì vivo che questa manilesta-

zione e lo sviluppo economico dell'lsola suscitano

nel campo delle categorie economiche e degli ope-

ratori sardi e del Continente.

Le Camere di Commercio della Regione stanno

oredisnonendo I'organizzazione di una mostra dei pro'

àottf pil caratteristici e più importanti della Sar-

degna, mentre il Governo Americano ha assicurato

la-sua partecipazione ufficiale con rtna esposizione

nel settore dell'agricoltura'

L'organizzazione della Fiera sta altresì approlì-

tando un- vasto programma di manifestazioni al fine

di creare nel periodo fieristico una somma sempre

maggiore di interessi e di afllusso Ci pubblico'

Li cosmtzi0le di lnpianli di llesl0rmnxi0ne dei

pr0d0lli flUric0li nel mexzooiolllo

Sono state diramate dal Ministero dell'Agricol-

tura istruzioni per una integrale applicazione delia

recente cleliberazione del comitato dei Ministri per

il Mezzogiorno, inlesa ad incoraggiate' cotr finatvia-

menti Aita oCassa, le iniziative già prese dagli Enti

ài ,ifo.,nu iondiaria per assicurare la valorizzazione

integrale dei prodotti agricoli, attraverso la costru-

zion"e di impianti di conservazione e di prima tra-

sformazione dei prodotti stessi' ll provvedimento'

ha rilevato il Ministero dell'Agricoltura, pur se oc-

lasionato dalle operazioni di riforma londìaria' si

rivolge a.tutti i produttori delle zone di riiorma

e no"n soltanto agli assegnatari, in quanto il prov-

vedimento stesso mira a tutelare ed incrementare

le economie delle zone sottosviluppate, arricchendo-

le di impianti particolarmente utili per rendere com-

pleto il ciclo produttivo, nonchè per avviare verso

iorme pil evolute le attuali economie tradizionali

o..ralente*ent. a tipo {emiliare Le istruzioni del

itAinirt.ro dell'Agricoltu ra dispongono, pertanto che

la realizzaz\one clel programma approvato sia affida-

ta a cooperative specializzate od a consorzi di coo-

perative'aperti alla partecipazione di agricoltori e

degli enti interessati'

I

Lir circolaziole dclle mel0i nell'el0a del M'['['
A seguito della pubblicazione dei testi integra-

tivi dei govvedimenti del Coverno italiano e clelle

Commissione della Comunità Econourica Europea

relativi alla ricluzione dei dazi doganall entrati in

vigore dal 10 geltnaio, si riportano, in sunto, le se-

gtinti norme 
-relative al rilascio, alla validità e al-

ia compilazione dei certificati di circolazione delle

merci neìl'area del l\'Lercato Comune:

Conclizion.i per il rilascio - 11 certilicato di cir-

colazione può essere rilasciato dalle autorità doganali

dello Stato tnembro c1'esportazione 1:er le merci

rientranti in una delle seguenti categorie: a) merci

originarie dello Stato membro cl'esportazione oltre

a luelle considerate alla lett' c); b) merci prove-

nienti da paesi terzi per le quali nelio Stato mem-

bro d'esportazione siano state adempiute le forma-

iità cl'iniportazione e riscossi i dazi doganali e le

tasse di eifetto equivalente imponibile e che non

afbiano beneficiatà di un ristorno totale o parzia'

i. ai tuti dazi e tasse; c) lnerci ottentlte sotto il

regime clel traflico tli perfezionamento, pr'rrchè per

i irorlotti provenicnti cla paesi terzi ed eventual-

mente compresi nelle merci stesse siano state osser-

vate le disposizioni determitlate dalla Commissione

in esecuzione dell'àrt. 10 Par' 2, comma 2, del Trat-

tato che istituisce la Comunità Economica Europea;

cl) merci originariamente importate da altro Stato

membro le quali, all'atto deil'e spo rtazione da questo

ultimo, si trovavano nelle condiziolti di una delle

categoric a, b, c, 'olracitate''Co*pi ai applicazione - Sempre che trattisi

di prodoiti rispondenti a1le condizioni sopraindica-

te, il certificato può essere rilasciato se 1'esporta-

zione è ellettuata da uno Stato membro o destinata

ai un attro Stato membro' Per Stati membri si

intendono: il Regno del Belgio; la lìcpubblica fe-de-

rale tedesca e ii Land di Berlino; ia Repubblica

irunc"se lOipa.tirnenti metropolitani, algerini' della

Guadalupa, àella Martiuica, rlel1a Guiana, della Rert

nion); la Repubblica italiala; il Granducato del Lus-

..*br.go; il R.gno dei Paesi Bassi in Europa; i

ierritorl eurollei- le cui relazioni esterne siano di

competenza di uno dei sudrletti Stati' Inoltre' il cer-

tificato di circolazione non può essere rilasciato per

le merci riesportate dai paesi del Benelux' daila

Francia e dali'italia in un altro Stato membro se

tali merci vi sono state primitivamente importate

con il beneficio d'un regime particolare ed erano

originari. e provenienti: a) dal Surinam e dalle An-

tille olandesi, per quanto concerlle i paesi del Bene-

lux; b) dal Nlarocco, dalla Tunisia, dalla Repubblica

Jet'Vietnam, dalla Cambogia, dal Laos, dagli *Sta-

bilimenti, lrancesi del Condotninio delle Nuove

Ebridi, per quanto concerre la Francia; c) dalla

Libia, per quando concerne l'ltalia'



C;.r::.az;,-:tt ,:iti *rtiiiccti - ir:iine. seg'.:: la
.:::i::::z:,:rt iltl:: regole per 1a corlpilazione dei
:e:r:iicati di ci;col:zirrte delle metci da parte del-

-: Si:,.r , r::e:n:;. il esPortazione.
!: :.i:;are che le merci devono essere descrit-

:: r::::-.jo gii usi commerciali con esattezza sulli-
:.:: i: l r rnicntirne l'identiIicazìurre.

^ 
ot. Federcansorzi

1110 stldi0 rla ru0riit req0lamcllitziou0 dogli ifli0rluni

in aUricolura

E' in corso di elaborazione l)resso il \linistero
del lavol-o uno schetna di disegno di legge ìnteso

a dettare norme particolari per la ltrevenzione cìegli

infortuni nel settore dell agricoltura e d.lle inCusirie
agrarie.

Lo studio di tale prorle.lirrento è stato deter-

minato dagli inconverierti :. cui dà lLrogo 1'appli-

cazione nel campo della meccanizzazione agricola
delle norme regolanrentari destinate alle imprese in-
dustriaii vere e prol:rie.

Per quanto riguarda l'agricoltLrra, le norme ge-

nerali attualmente in vigore risultano carenti di ttna

disciplina particolate nei confronti di alcune attività
tipiche del settore rgricolo. Si è constatato, inlaiti,
che 1'evolversi della iecnica ha dilfuso nelle canl-
pagne molti rischi per i quali occorrono specifiche
lorme info rtunisti clte.

Le islaflue dell'indlt§t m0lit0ri& 0lldl0 lastiii0azi0le

Vivo interesse ha destato negli ambienti econo-
mici la presa di 1;osizione del coirsiglio dell'Asso-
ciazione deglì industliali mugnai e pastai d'ltalia che

ha sollecitato i competenti organi governativi ad

affrontare l'esame clella critica situazione del settore.

Quali i termirri della crisi? Essi si forrdano in-
nanzitutto sul latto cÌre i1 potenziale degli impianti
ha raggiunto nel c,lrrente anro 1r considetevole cifra
di I30 milioni cli ciuintali r11'antto, tnentre il poten-

ziale pastaio è oggi di 27 rlilioni cli qttitrtali antrui'
Di fronte a tale imponente attrezzatura, il labbisogno
annuo i:.rdustriale per la produziotre di pane e pasta

per il cotnrnercio con esciusione cioè della q'.iotr
di produziorte artigiana - si aggira sui 45-50 milioni
di quintali annui circa (riierito a grano duro). Ciò
signilica una utilizzazione di circa ttn terzo degli im-
pianti per quel che riguar.le f industria molitoria e

di circa il 50 per cento per quel che concerne f in
dustria della pastificazione.

Inoltre, bisogna ricordare l'attuale insulficiellza
del sistema fr anco molino, dovuta al noievole au men

to verilicatosi in questi ultimi anni nella prodr-rzio-

ne del grano, che ha rotto per f intero ciclo di ogni
campagna granaria quell'equilibrio tra industria del
Nord e industria del Sud che si realizzava appunto
attraverso il sisiema del franco molino. Un altro

nurìto regativo è rapprcsentato dalle lronpe ionti a

cui f industria può attingere 1:er i rifornimenti gra-

)F
::.:i: 1 a:::::. .t.at:Ìe ::;;iciaie pe: ,.perazlc:i: reir-
tegrù a,,ìn ::ez:i ,.::;:::l: i;r i;:rzior: rlelja d:r::Ja
e dell'olfena: i amm:sso statale uiiicioso. o.s:a i em-

masso volontario che in iatto Ci prezzi cerca di orien-
tarsi in relazione alle varie esigerze del mercato:
il mercato libero, costituito dall oiierta di grano
lasciato in libera disponibilità dagli agricoìtori. A
queste possibilità di aquisto si aggiungono aÌtre for-
me di erogazione quali quelle di massicci quanti-
tativi, di grano per necessitiL varie: aliulionati, as-

sistenza invernale, sinistrati di calamitir in genere.

introduzione nel Paese di grano e farina da distri-
buire al di fuori del controllo statale, ecc. ecc.

Secondo l'Associazione, le soluzioni che si pro-
filano possono essere così sintelizzate:

1) ritorno al blocco degli impianti e degli am-

piamenti, con riassorbimento dell'industria esube-

rante attraverso un meccanismo di conguaglio;
2) incrementare la lavorazione dell'industria, non

tralasciando alcuna occasione per raggiungere tale
obiettivo (esportazione, alleggerimento delle scorte,
ecc.);

3) lasciare che tutto si svolga secondo la legge
di mercato.

(La voce di Padova)

Il rcuisll0 inlo [ni nello aziende.

Con decreto 12 settembre 1958, pubblicato nel-

\a Gazzetla Ufficiale n. 244, è stato fissato il mo-
dello del registro infortuni che i datori di lavoro
dovranno tenere a norma dell'art. 403 del D. P. 27

aprile 1955 n. 547 sulla prevenzione degli inlortuni
sul lavoro.

Il decreto precisa che il registro degli infortuni
deve essere intestato all'azienda alla quale si riferisce,
legato e n merato in ogni pagina.

Prima di essere messo in uso, il registro dovrà
essere presentato all'lspettorato del lavoro compe-
tente per territorio, il quale constatata la conformità
del registro al modello stabilito col citato decreto,
1o contrassegnerà in ogni sua pagina, dichiarando
nell'ultima pagina il numero dei fogli che lo com-
pongono e la data del rilascio.

I1 registro deve essere tenuto senza alcuno spa-

zio in bianco; le scritturazioni devono essere {atte
con inchiostro indelebile; non sono consentite abra-
sioni e le eventuali rettifiche e correzioni debbono
eseguirsi in modo che il testo sostituito sia tuttavia
leggibile.

[1 registro deve essere conservato almeno per

quattro anni dall'ultima registrazione e, se non usato,
dalla drla irr cui fu vidimato.

Il decreto infine la obbligo di istituire il re'
gistro entro il 31 dicembre 1958.

§viluuo in Sardeqne dcl 0redilo AUrl00l0

Dal 1949 al 1958 il Banco di Sardegna ha erogato nel-
1'lsola 80 miliardi e 450 milioni dilire in 525.000 ope-



I :-.-:r r:r: trr a::iito agrario. In pa:ti:':1::t:, ll ;:ll::' 'l:
., : :-:: :: di lire Ìrer Pre-'t:ti ei ;:edi;:' :ir:'::'
-t:::::: :r::lt:.i:ìellta o :tI:a\'aisc' le Casse comLt-

::. :: ::::e di cordizi.,:le azie dale, acquisto di

:-:::: :: =.: ::lticr;taga:lici. macchine agricole, attrez-

: :::r::n: d: allei-amento e da lavoro; 19 miliar-

-: :. l::e ::r o:erazioni di credito agrario di mi-

i-.:::11::.t1, ;er costruzioni rurali, piantagioni, o-

::re :. ir::gazione, miglioramenti diversi, formazio-

:. ri Ir::.ola proprietà contadina; 8 rniliardi e 950

::.: ::: di lire per credito ordinario al commercio,

:i. :::l;stria ed all'artigianato (questa ultima cilra si

::j:;;sce ad una attività iniziata dal 1955)

Alle Casse comunali di credito agrario, sulle

,:rali il Banco di Sardegna esercita la vigilanza

delegata, è commesso il compito della erogazione

del piccolo credito agrario. Il Banco di Sardegna

ha promosso allo scopo la riattivazione di Casse

già cessate e la costituzione di nuove, anche in fra-

zioni di Comune. Ogni anno il Banco di Sardegna

destina ingenti aliquote di fondi - per il 1959 oltre

2 miliardi e 500 milioni di lire - alle Casse stesse,

per finanziare la attività creditizia: le Casse Comu-

nali dispongono poi, per i prestiti in grano, di

apposite dotazioni costituite dalla amministrazione

Regiona)e.

Tloppi disldbrl0li di [clzina §e00nd0 I'A.N.[.S'

L'"A.N.AS., ha inviato in questi giorni una circo-

lare a tutti i prefetti nella quale si aiferma che i

recenti accertamenti sulla consistenza delle stazioni

di rifornimento di carburante hanno portato a con-

statare una eccessiva densità lungo i tratti stradali

sia degli impianti di distribuzione liquidi sia gas-

sosi, densità veramente sproporzionata, sottolinea, al-

l'ellettivo bisogno. Tale stato di fatto, prosegue la

circolare, pone il problema di una nuova regola-

rrentazione che risulti piìl aderente alle necessità

e alle esigenze dell'attuale e futura circolazione sia

nei riguardi della limitazione degli accessi alle

strade attraverso i quali si svolge 1'esercizio degli

impianti, sia per quanto concerlle la rispondenza ai

criteri tecnici e sia, inline per quanto attiene le ne-

cessarie revoche di licenze con la conseguente limi-
tazione degli impianti non più compatibile con la
sicutezza attuale del nuovo e continuo incremento'

ln conseguenza di tale determinazione, nell'attesa

clre vengano de[ìnite nuove e precise norme per

regolare la materia, è sospesa qualsiasi nuova con-

cessione di licenza per stazioni di rifornimento e

stazioni di servizio.

La disposizione emanata dall'A.N.A.S. non ha

mancato di suscitare vive proteste e riserve nel set-

tore petrolifero della distribuzione. L'associazione

nazionale commercio petroli ha immediatamente rea-

gito inviando un telegramma al Ministro dell'lndu-
stria e del Commercio nel quale, riferendosi alle di
rettive dell'A.N.A.S. e considerato che la motivazio-

10
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t.. .:.,. l-:--:i.:,g:r,. e i criteri ie::-.i;::e;.:::--:.:::.
ilicira:': :::: tlia crmpetenza nùiÌ è ia.i -\'\'À':'
bensì del J\i:lrstero Industria e Comrnercio'

Negli ambienti ministeriali si ribadisce ci alr:':'

canio il principio che l'unico organo che può im-

partire norme in merito a installazioni di riiorni-
mento di prodotti petroliferi è ii llinistero dell'lndu
stria e Commercio il quale ha la facoltà di giudica-

re se il ttumero degli impìanti di djstribuzione è nor

male, eccessivo o insufficiente nel quadro delle in'

dagini svolte clai propriufiici tecnici e del!a situa-

zione generale di mercato interno.

C0llflb0ra?ione ,0o|e(nica tr0 ll0lia c Gelnalia

Negli ambienti tecnici della Repubblica Fede-

raie Gcrmanica si auspica una sempre piìr diffusa

e stretta collaborazione italo-tedesca nel campo degli

allevamenti zootecnici. Le uinlormazioni Agricole

dalla Germartia,, esprimono, in merito, le seguenti

irlteressxnti considerazioni:

uLa collaborazione italo tedescanel campo degli

allevatori cli bestjame è divenuta sempre più intensa

negli ultimi anni. L'impiego della fecondazione ar-

tificiale in ordine al miglioramento più rapido e piìt

selezionato rlel materiale, mediante l'impiego dei

tori piir scelti, è cettamente il metodo più sano'

ln considerazione del fatto che la lecondazione

artiiiciale si diffonde con enorme rapidità in tutta

I'Europa, si renderà necessario (per evitare la dege-

nerazione derivante dall'unione consanguinea) uno

scambio del materiale da allevamento.

Per la val0tizultrione del [atlim0ni0 l0restile

Nel ìrrossimo arìno verranllo aumentati i vivai

cur-ati dalla Direzione Generale delle Foreste del

Ministero dell'Agricoltura e verranno poste a dispo-

sizione gratuitamente di quanti ne Jaranno richiesta

le piantine. Tale annuncio è stato dato dal Ministro

Ferrari-Aggradi nel corso della manilestazione per

la «Festa degli Alberi" svoltasi a Roma nel corrente

mese.

l1 Coverno, ha detto l'on. Ferrari-Aggradi, in-

tensificherà, irro)tre, la sua opera nel settore forestale

attraverso la creazione, su terreni demaniali, di zone

lorestali modello ed alfiancando l'attività di coloro

i quali manilesteranno la loro volontà per la difesa

del patrimonio forestale.

Per condurre a buon line tale opera l'on' Fer-

rari Aggracii ha sottolineato la necessità, per il Go-

u.rno,-di poter contare sull'opera dei privati agri-

coltoii. ll compito fondamentale del Ministero della

Agricoltttra e clell'Azienda loreslale dello Stato deve

esiere quello di dare esempio, orientamento e stimolo

all'attività dei 1:rivati che moltiplicando le iniziative,

possono trasiormare in un giro non lungo di anni

il volto del nostro Paese'

f,
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ll pren0 dtl qrlr. lel la ralpaqià l9i9
In corseguenz" ic.la ritittzio:ie tlel prezzo del

grano c1i 500 lire al .r.le adottata dal Co:rsiglio dei

Itinistri, il Comit.'.to Ilrterministeriale dci Prezzi ha

stabiliio 1e quotazioiri ulficiali del frumento della

campagna 1959 per i quantitativi da conferìre all'am-
masso.

l\ prezzo a q.le da corrispondere per il pros-

simo anno per i1 grano tenero è di L. 6 200.

Detto prezzo dal primo settenlbre 1959 in 1-'oi,

sarà maggiorato in ragione di L. 50 al mese l:er
q.le per un periodo nlassimo di ltove mesi.

Nulla è stato ittnovato Per quallto rigLrarda 1e

caratteristiche del prodotto e le modalità ili conse-

gna. [i prezzo si riferisce, l)ertarlto, al frutrelrto
tenero avente 75 kg. di pesc speciiico e c(ìrl tolle-

ranza fino all'10/n di inrpuriti reale.

Per il prodotto di peso speciiico maggiote o

minore restano in vigore le uaggiorazioni o detra-
zioni già previste,

Il Comitato Interministeriale dei Prezzi ha con-

fermato altresì nella misura di lire 7070 il q.le il
prezzo massimo clel risone per le cessioni alf indu'
stria, avente il 64Y0 di resa itl riso e il 70i., di rct-
tu re.

La risposta della Cassa per il Mezzogiorno
al votò delle Camere di Commercio Sarde
sul finanziamento dei muri di recinzione
nelle cpere di bonilica.

Sensibile alle preoccupazioni apertamente

espresse dagli agricoltori per l'esclusione dei mu-

ri cli recinzione dai linanziamenti de1le opere di

bonifica agraria, la Camera di Commercio di Nuo-

ro ebbe tempo addietro a prospettare - in sede

di riunione delle tre Giulte camerali dell'isola
la necessità cli ttn autorevole ìntervento presso 1a

Cassa per il llezzogiorno per 1'eliminaziolte della

dannosa delicerrza.
Al voto formulato in qtteil'occasione, ed

inviato alla Cassa, questa ultirra ha recentemente

ri5fosto co la segttettle assicurazione:
* « . Con riferimento alla deliberazione delle

Ciunte delle Camere di Commercio, Industria e

Agricoltura della Sardegna, inviata a questo Ettte

con nota n. 121'c4 in data 4, 12, 1958, si comrtni-
ca che l'lstituto ha da ternpo disllosto di rispri-
stinare il sussidio per la costrttzione dei muri
di recinzione delle aziende pascolive e di quelle

olivastrate, e di ciò sono al corrente gli olgani
perilerici del Nlinistero de11'Agricoltura e Fore-

ste della Sardegna e l'On.le Assessorato all'Agri-
coltura della Regione.

Le recinzioni, come reso noto, devono esse-

re inquadrate nel fine londamentale del miglio-
ramento deì terreni interessati mediante le opere

di decespugliamento, dicioccamento e spietra-

mento e devono essere ad esse conseguenti. , , ,

lt,lllimilmi rituuulu

Centro America - a cura dell'lstituto \azic;:1: ;:r
il Commercio Estero. Studi su alcuni ;ner::t; ct'
Centro America (Costa Rica, El Salvador, C:at:::::'
la, Honduras, Nicaragua) curati, in base aile ;ir.i-
tii,e del Àlinistero del Commercio con l Este:: '

clall'Ufiicio Commerciale presso l'Ambasciata d ltz'
lia a San Salvaelor in collaborazione con l'l'C E La

pubblicazione cotrtiene dati ed elementi, di nau;:
generale e specifica, che possono servire agìi op:-
iatori di utile orientamento per la penetrazione su:

mercati del Centro America.
252 pagine, con prefazione, cartine illustrative e ta'

vole statistiche - Tipografia Castaldi, Roma.

Canadà - pubblicazione dell'lstituto Nazionale per

il Commercio Estero, che ha curato, in collabora-

zione con l'Uflicio Commerciale presso l'ambascia-

ta d'ltalia ad Ottawa, la raccolta di dati statistici ed

elementi di sicura guida per gli operatori econo-

mici interessati al mercato canadese.

I volumi: I su 383 pagine con l'esame generale

ed analitico del mercato, II0 su 161 pagine contenen-

ti 1e notizie praticlÌe per gli operatori. ll tutto cor-

redato da cartine, iÌlustrazioni e tabelle statistiche'

Caraiteri della tipograiia Castaldi di Roma.

Attivltà Legislativa - del Consiglio Regionale Sardo

nella seconcla legislatura a cura della Direzione di

Segreteria. UIta prefazione, tre parti (Progetti di

legge in ordine di presentazione - Proposte di

legge nazionale - Documenti presentati all'Assem-

blea), un'appendice ed un indice. 553 pagine coi

caratteri della Tipografia Valdès di Cagliari.

Comunilà Economica Europea - a cura della Unione

Italiana delle Camere di Commercio. Riporta il ciclo

delle conversazioni tenute a Roma fra il I e il 19

aprile 1958 per i funzionari direttivi delle camere

di Commercio ltaliane. Un indice, tre parti ed ap'

pendice, su 711 pagine. Editore Giuffrè di Milano.

Soc. Tipogralica uMulta Pancis» di Varese.

L'lslruzione Prolessionale in ltalia - di Giovanni
Gozzer. Comprende un indice e tre parti (Tcoria
dell'istruzione professionale, le attività di istruzione
prolessionale in Italia, documentazione).
Edizione dell'Unione Cattolica ltaliana Insegnanti

Mecli Caratteri della Tipografia Ars di Roma

La coltivazione dei pioppi per le applicazloni indus-

triali - Atti del Convegno di Studi tenuto a Cremo'

na nel settembre 1958 a cura di quella Camera di
Commercio. Stabilimento Tipografico .Cremona

Nuova' 274 pagine.
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19128 - So.. di Jatto Malerqzzo lgnaziò A AiucepTe - Mo-

eomer - avloilasportì pcr conto terzi 1-12.1958

19129 - Scttdu Laciano- Villagrande - ingrosso pelli, formag-
gi e lana l- 12 lq58

19230 - Scudu E genio - Villaglande - ingrosso pelli, formag-
gi, mandorle t-12-1958

19131 - Mura Lu.igia - Bololana - riv. colonialj, alimefltari, mer-
cerie mat. da costruzione l-12-1958

19132 - Lìltatu Mariq- Desulo - riv. latte e derivati I-12-1958

19133 - Sanna lltiangela - Lodè - riv. alimentari e coloniali.
1-12-1958

19134 - Ooddi Aiacobbe Crislino - arla - autotrasporti per
conto terzi l-12-1958

19135 - Puggioni Aonario - Bortigali - amb. confeziofli usate
frutta, ecc. 2-12 -1958

19136 -. Tolu Cosino - Nuoro - autotrasporti per conto terzi
2-12-t958

lql37 - Corda Mauro - Bìtli - amb. di alimentariin genere
4-12,1958

19138 - Sor. di latto Sanna 6 Catla - Austis - industria bo-
schiva 4-12-1958

1913q - rRass, Luigi - Bosa - autotrasporti per conto terzi
5- 12-1958

19140 - Mara Salvalore - Ussassal - autotrasporii per conto
terzi 5-12-1953

l9l4l - Onnis Elena- Nurcllao - riv liquori confezionati ir
bottiglie, profumi, estrattini 5-12-1958

19142 - Dettori Nunziqla - Orottelli - riv. alim., colon., insac-
cati 5-12-1q58

19143 - Porcu Francesca- Aavoi - riv. latte e alfini 5-12-1958

19144 - Sodde Angeliha- Nuoro - riv. alim. paue frutta, ver-
dura 9.121958

19145 - Crabu Pietro - lsili - autotraspofij per conto terzi
9.12-1958

19146 - Unalì Francesco - Tihnura - arlotrasporti per conto
terzi 9-12-1958

19147 - Sanna Aiovanni - Nuoro - amb. di frutta e verdura
9-12.1958

19148 - Iffanca Antonio. Cugliei- gestione servizio nettezTa
urbana 9"12-1958

19149 - Casula Sebastiana - Oliena - ingtosso alifientari e vini
10.12,1958

19L50 - Cooperulira Vitivìnicola- Ierzu.lavorazione e trasfor-
nrazione uve da vino 1&12-1958

l9l5l - De Luigì Cateriaa - Dorgalì-riv. preziosi e art. d,
regalo I l-12-1958

19152 - Melìnu Paolo - Posada- a$totrasporti per ccnto ter"i
I 1-t 2-1958

19153 - Seltanni Vito- Nuoro - amb. confezioni, manufatti
cotoni 1l-12-1958

19154 - Pes Pielro - Nuoro - r\v. apparecchi radio elettrodom.
l2-12-1958

19155 - Coop. ,lloghe, Produzione e lavoro-Dorgali - con-
duzione terreni 12-121958

t2
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19156 - Careddu Ciot'. Aklonio - Bololana - riv. al;m. colon'
tessuti ecc. 12-12-1q58

19157 - Mazzella Ersìlia - Siniscola - autotrasporti per conlo
lerui 12"12-1958

I9158 - Sod. di lalto Daga De,netrio 6 Figli Salvatoree
Malio - Sindia - fabrica blocchetti dì cemenio 12-12
t958

19159 - Soddu Mali.t - Olieta - amb. di alimentari 15-12-1958
19160 - Soc di latto Sqlìs Cesare, Egidio s Darìo-lerzL

autotrasporti per conto terzi I6 12-1958

1916l - Zidda Giovanna - Nuoro - riv. gen(ri alimentari t6.12
1958

19162 - Meaggìa Crisloioro - Cuglierì - tie. apparecchi radio,
TV e riparazionj, art. eletrici, ecc. 16-12-1958

Otrìt Oltavio - Nuoro - bar caffè 16.12 1958

Soc. di Jalto Oggianq Onorato & Melind Giov.
Maria Posada. S.Teod. panilic zione 16-12-t958

Soc. di falto Fele Salvalore €z C.. Oliena . frangitu-
ra delle oÌive 17-12-1958

1q 163 -
19164 -

19r65 -

19106 - Piras Matianlonia- Maddaleno ()liena - autotraspor-
ti per conto terzi l7-12-1958

19167 - M la Anlonio- Nuoro - riv. alimentari, pane, frutta,
verrlrrr, I /-12-1u58

19-168 - Fresu Oltavio - Nnoro - officina meccanr'ca per ripa-
razione macchine per ufiicio l7-12-1958

19169 - Mameli Luigi - Tonala - autotrasporti per conto terzi,
17-12-1958

l9l71 - Melis Sih,ìo - Loceti - riv. pezzì di ricambio pcr cicli
e moto 17'12-1958

l9l7 | - Loslia Daniele - Oll7lai - autotrasporti per conto terzi
t9-12-l qoS

19172 - Secci Marta - Perdasdejogu . autotrasporti per conto
terzi l9-12.1958

19173 - Coop. Assegn.rldri Etfqs - Orani azienda agricola
e seruizi 22-12-1958

19174 - Coop. Assegnatari Etlas - Oltana - azienda agrico-
la e servizi 22-12-1958

19175 - Denughes Maria - Costonlina Borligali - riv. alimen.
tari, colonìali, commestibili, magLieria 22'12-1958

19176 - Cossu Salvalore - Nuolo - v. mobilj in genere 23-12-

1958

19177 - Satgia Pìelro - AaUelli - frangitura delle olive 27-12-
1958

19278 - |vlolo Sebastìaho - Olìenq . autotrasporti p€r conto
leni 27-12-1958

79179 - Pau A tonio- Oliena - autotrasporti per conto terzi
29-t2-tq5a

19)80 - Otlù Antokio - Isìli - aùlolrasporti per conto terzi 29-
l2-1q58

19181 - Virde Maria - Nuoro - atlotrasporti per conto t.rzi
29-12-t958

19182 - Guiso Aiovanni- Nuoro - afi\b. frutta, verdura, ecc
30-r 2-r 958

B' MODIFICAZTONT

11365 - Mazzella dr. Peppino - Naoro - chiusura della filiale
indicata in Nuoro C. so Caribaldi, l9-l-12-t958

18242 - Mulgia Doloretla - Osl/,i - cessa la riv. diverdura e

agg: riv. di alim., coloniali l-12-1958



19508 - Sor. di Jatlo Pt nas f: Detiari-Loceri - agg: altto-
trsporii per conio r.rz: l-12-1qiS

9217 - Soc. Gruppo Lanario Sardo - blacomer - modifica allo
statuto e nomina di amministralore unico nella per-
sona de1 rag. Antonio Virdis 5-12-1958

15172 - Piloslu Aioyonni - Nuoro - agg: noleggio di rimessa
9-12-1958

16763 - Aohsio Mario - Manoiada - aperhrra di filìale in Nuo-
ro per la riv. di legna . l7-12,iq58

1,4263 - Picca F rancesco - Oliena - cessa ìl cornmercio amb.
conserva le rimanenii attiviià - 17-12-1958

15297 - Marcialis Frahco - Nurri - agg: industria casea-
ria l7-12-lg5B

16138 - Sodde Atlilio - llbono - cessa jlcommercio di :ughe-
ro, cementO, [erro, calce e conserva gli a.]lotri,l orti
per conto terzj l7-12-lg5B

18402 - Lulzu Giuseppina - Nuoro - agg: riy. lrultil e \irdura
30-12-r958

18708 - ùlelonì Emilio - Fonni - cesse il commrr.io a;-o. con-
serva la riv. fissa di alin1eùrarì 30-12-195:

c, cANcELraZtONt
13143 - Dessi Aiuseppe Laigi - Bololona - ri!. coloniali...ii-

mentari ecc. l-12-1958
15213 - Soc. di Jdllo Scudu F.lli - Villagrande - ingros:o;i

formaggio, lana, cereali, autotrasportj per conto te:z:
l.l2-1958

16621 - Farris Miehele Lodè - calzolaio 1-12-lgrs
16877 - Oggiano Sebastiano Nuo/o - a.r,b. di uova l.l2-l!r53
1782a - Pintore Pielrina - Silanus - amb. ci olio t-12-trrs
17941 - Sor. di falto Loi Antonio e ìl[u/a Saha/ote. L'ssas.

sal - autotraspol".i per conto terzi - 5-15-195S
L5074 - Chelo Pielrina- Scano Montilèrro - affittacamere

l0-12-1q58
14998 - Caku francesca - Torpè - rj,r. frutta e verdura lO-12

1q58

3152 - Ferrandu Vincenzo - Bitli - amb. di generi diversi
10-12-1958

ll9o4 - Deina Marco- Desulo - costruzioni edilj e falegname-
ria 10-12-1958

17267 - Nanio Maria - Orune " riv. aliflentarì, colonjali, ecc.
I 1-12-1S58

14360 - D'Arco Maia - Naoro - industrja alberghiera - 12-12
1958

18875 - Parldu l-uigi - Aen\ni motoaratura 16-t2-1958
12988 - Tore Aioranni - Nuoro - riv. alim. lrutta e verdura

l7. r 2-r 958
1995 - Mossa Aiov. Maria - Osidda - riv. genel.i di monopolio

ecc. l7-12-1q58
6460 - Rocca d.r, Angelo " Nuoro - Agente Principale Assic[-

raz. Gen. Venezia I7-12-1958
11660 - Pitoì Frakcesco - Dcsulo - riv. generj alimentarj, ecc.

l7-12-1q58-
12193 - Slocchino Angela- Nuoro - ri,J. frutta, verdnra, alimen-

tari 17.12-1958

nias§[[10 m0vimeRlo

ISCRIZIONI
Ditte individuali
Soc. di latto
Soc. Coop.

CESSAZIONI
Ditte individùali
Soc, di fatto

MODIFICAZIONI
Ditte individuali
Soc. di iatto
Soc. p. Az.

llille . Di(embre l05B

n. 45
,6
,4
n. 55

n. I6
,2,

Legklazione economiea

Decrelo Mirlisteùsle 1. dic€nir. ìi:_- ,A'_ n.293 (tel 5-t2-
1958) Calendario ed orario di Ìr.i:: ::: . ::.o 1959
Decreto,44inisteriale 4 dieemble tq.S tC.'- .2q4 del 6-12-
1q58./ Importazione di burro dall'e:re::
Decleto Mitl.isleriale 27 notembte t953 tA._. 1.297 det t0
12-1958) Messa in liquìdazione coatta am::::::-r::::i,1 delle so-
cietà cooperativa Monte Palai, con sede in :, :::: (Nuoro)
e nomina del commissario liquidatore
Legge 12 dicembre /958, n. 1070 (A U, n. 3al :-:: t5J2-
1958) Conversione in legge, con modificazioni. ;: r.:retto
legge 17 ottobre 1958, n. 938, concernente il rna::irr.:.Ìto
in vigore della misura del cinqùanta per cento, deì-: ::.i:tt-' posta addizjonale sulla benzina, di cui al primo e !:::::,1
comma dell'art. 4 del decretto legge 22 novembre :?:: \
1267, convertito, con modjficazioni nella legge 27 d.,tt:::=
1q56, n. 1415

Legge 24 hovembrè l95B n.l07l (A.U. n.304 del 18-12-tq5i/
Concessione di un coÌltribrto stataÌe uegli interessi sùi pre.::-
ii contratti da cantine sociali ed enti gestori degli ammas.r
rolontari di uve e mosti di produzione 1958, per la correspol:-
iione dì acconti agli agricoltori conferenti
L.gge 3 dicembre 1958, n.1072 (A.U. n.304 del 18-12-1958)
\'ro,,-o rermine per il rinnovo di concessioni di coltivazione
i: ij:o.arburi di cui alla legge l1- gennaìo 1957 N.6.
Decrzto .llinislcriale 21 otlobre 1958 (G.U, n. 19-12-1958)
Cii::ì.i:1:i ii maggiorazione dej redditi dominicali ed agra-
:io aì :iai cell imposla complementare progressiva per l'eser-
cizio :inanzi:rio 1959 60
L?gge t0 dicenbte 1958, n.t094 (G.U, n.314 d.el 30-l2J95e)
Nuove djsposizioni per ia diifusione delle sen€nti seleziona-
te.

Legge Regionale i dicembre 1958 n.20 (Boll. UÌf. Regiona-
le n.50 del 16-12 1958)

Decreto del Presidente della Ciunta 26 settembrc 1958, n. 61

(Boll. Uf|. Reeionale n. 1O del 1O-10-1958).
Nomina dei Consiglio cli amministrazione dell'Ente Sardo
di Elettricità.

Decrcti in materia d,i serxizi pubblici di hnea emanoti dall'As_
sessorc ai Tfaspotti. Viabilità e Turismo (Boll. Uff. Region.
n. 40 d.el 1O-10-1958).

Decreto del Ptesi.lente clella Ciunta 19 settembfe 1958 n. 57
(Boll. Uf.f. Regionale n.41 d.el 17-10-1958).
Nomina dei cotuponenti del Consiglio di Amministrazione
dell'Istituto Sardo Organizzazione Lavoro À.rtigiano
(l.s.o.L.A.).

Decreti enlanati nel me* d.i settembrc 1958 dall'Assessore
all'Ind,ustria, Contmercio e Rinascita, in materio ili con-
cessione e permessi di ricerche minerarie (Boll. IJlf. Regio-
nele n. 47 d.el 17-10-1958).

Binnovale I'ahbonflmenlo

uetsanilo la quolfl sul

olo poslalo n. t0/1486.

n. 18

n. 9

"t
,l

n. l1
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PREZZI ALL'INGROSSO PRATIGATI SUL LIBESO flIEBCATO IN PROVINCIA DI NUOBO

Mese di Dicernbre 1958

0emlllimfiollo doi Uodotli s smlilà
geromiIati0ts dsi ti0dolti 0 qualilà

tlusimo

PIElII

llliriml

Prodotti agricoli

Cireali - Lequminosc

Grano duro (peso specjfico 78 per hl.) q le

Crano tenero ' , 75 "
Orzo vestito 56 '
Avena nostrana
Fagioli secchj: pregiati

comuni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo kg

ViteLloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa ct-apitina' (con pelle e corat')

.Àlla roùlena'
Agnelloni, l,e.o rnorto
Pecnre, ne\o r.ìolo
Suini: grassi, peso vivo

magroni, Peso vivo
lationzoli, peso vivo

Bestiame da vita

Vitelli: razza ltlodicana a capo

razzÀ bruna (sYizz _sarda)

razza indjgena
Vitelloni: razzamodicana

r^zza brttna (sl'ìzz._sarda)

razza indigena

Giovenche: razza modicana
razza brnna (svìzz.-sarda)

razza incligena
Vacche: razza modicana

razza bLuna (svizz._satda)

razza indìgena
ToreLli: razzamodicanà

razza brlna (svizz.'sarda)

razza indigena
Tori: razza modicana

tazza brttna (§\'izz 'sarda)
razz^ indigena

Éuoi tla lavoro: razza nrodicana
razza brtlra (svizz.-sarcìa)

razza indigena
Cavalle fattrici
Cavnllj dì pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da aller,amento, peso vivo . al kg'

Latle e prodotti caseari

Lette alim. (di vacca, pecora e capra) h1

Formaggio pecorino "tiPo romano':
ptoduzione 1956-57 q.le

produzione 1957'58

Forn1aggio pecorino .fiore sardo':
produzione 1956-57

prodrrzione 1957'58

Burro di ricol a

Ricorta: ire5c1
saiala

Lana grezza

Marricina bianca
Agnellina bian, a

Marricinr r arbonala È bigr:l

Malricinl nere e rgnellina nerr

Scarti e pezzi mi

h1

q.1e

8000
7000
5000
4500

15000

12000
5500

9000
7000
6000

12000
45000

3000

30;
3000

500

4000

4000

I 1000

15000

4000

60;
8000
9000
3000

1800

850C

7200
5500

5000
1E000

ì5000
6500

3500

35;
5000

550

5000

4500

13000

17000

5000

s0;
9000

1r000
10000

3S0

350
300
2S0

450
550

100

320
300
i00

Vini : rosso comun. t3'l5o
» losso comune Ì 2-130

. rosso comune I l_l2o

, bianchi comuni I l'l50
Olio d' oliva: qualilà corrente

Prodotti ortivi
Patare: comuni di massa nosirane

12000
r 0000
8000

14000
50000

2500

3200
3500
3800
4500

prinlaiicce nos.trane

Legumi ireschi: Iagiolini verdi comuni

fagìoli da sgranare comrrni '

60000
80000
50000
s0000

100000

60000
80000
90000
60000

120000
r 50000

80000
q0000

50000
75000

180000
250000
r20000
250000
300000

piselli nostrani
fave nostrane '

Cavoli capuccio
Car olfiori
Carciofi sfìinosi
Pomodori per consumo dirPlto

Finocchi
Cipolle: lresche

secche

Poponi
Coco$eri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio duro q'le

dolci sgtlciate
Noci in g[scio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane

Castagne fresche nostrane

Mele grosse sane e mature: Pregiate
comunl

Pere sane e mature: Pregiate
comuni

Pesche in massa (tardive)
Srrsiner varietà comuni in massa

varietà pregiaie

Ciliege tenere
Uve da tavola: bianca

nera
Uve comuni per consufio diretto

Agrumi: arance comuni
arance vaniglia
mandarini

' Iimoni

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato naturale qle
Paglia di grarlo pressata

Crrscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
farinaccio

00000
100000
80000
60000

8000
6000

300

8000

60000

70000

100

3000
3200
3500
4000

1,1

qle

400
380
350
320
500
600

450
350
320
550

80000
r00000

60000
100000

120000

70000
100000

120000

70000
r60000
220000

90000
120000

200c00
80000

240000
350000
r50000

350000
400000
250000
120000

100000

70000
r 0000
7000

350

9000

65000

80000

120



Pclii rrudc e conciate
l'-,::: .:--:te iiiacie: pesanti

, leggere
3: c.ap;a:aiare
D: pecora: laflate salate

tose salate
Di agnellone iresche
Di agnello: fresche

secche
Di caprettot fresche

secche

EIli ti ilili I tHlilà [olomiralhm lti tnl!fli I tBllti

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa q le
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodolil minerari
Talco industriale ventilato biarco qle

Ceneri alim, - coloniali e diversi

Slarinoli e past? olimmlori
Farine di grano tenero: tipo 00 q le

tipo 0
tipo I
tipo 2

Semole di grano duro: tipo o/extra
tipo 0/SSS '
tipo l/semolato .
tipo 2/semolato ,

Paste alimentari produzione dell' Isola:
tipo 0
tipo I

Paste alimentari d' inlportazione :

tipo 0/extra . '
tipo 0

Semola di granone
Riso originarjo brillato

Conserve alimentari c coloniali
Doppio conc. di pom.: in latte da kg.2t/, kg.

in latte da kg. 5 '
in latte da kg. t0 ,

Zucchero: raifinato semolato
raffinato pilè

Caffè crudor tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) ,
tipiiini (Santos extrapr., Haiti,
Guatemala, ecc)

Calfè tostato : tipi correnti
tipj extra Bar

Nlarmellata: sciolia di frutta mista
sciolta monotipica

Arassi, salumi e pesci conservati
Grassi : st jtto raffinato kg.

lardo stagjonato

Salumi : mortadella S. B.
moriadella S. V.
mortadella S.

mortadella S/extra
salame crudo crispone
salanle crudo filzetto .

proscjutto crudo Parma
Came in scatole da gr. 300 circa cad.

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno all'olio baratt. da kg, 5-10 kg.

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da brcato: acidi grassi 60-62]o kg.

acidi grassi 70-72%

Carta paglia gialla

Carburo di calcio

. kg.

a pelìe

120
r50
600
650

2;

200

100

120

550
600

200

150

Cuoio suola: concia lenta kg.
concja rapida

Vacchetta:ln scelta
2, scelta

Vitello

Prodottl dell' indsstrta boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere €ssenza forte (in tronchj) q.le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname - produz. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc-

tavoloni (spessori 6,8 cm.)
doghe per boitj

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: rìera tavoloni (spessorj 5-10 cm.) .
bjanca tavolonj (spessori 5-10 cm.) »

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)

Pioppor tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi .

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno) :

dimensioni cm. I - I in punta ml.
dimensjoni cm. l0-12 in punta

Traverse di leccio e rovere :

normali per ferrovie Stato cad.
piccole per ferrovie private
traversine per miniera cm. 14x16 ,

Sughcro lavorato
Caljbro 20/24 (spine) I.a qualità q.le

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro 18/20 (macchina) I.a
2.a
3a

Calibro l4118 (3/r macchina) 1.a

2.a
J.a

Calibro l2l14 (r/, macchina) l.a
2.a

3.a
Calibro 10/12 (mazzoletto) l.a

2.a
3.a

Calibro 8/10 (sottile) l.a
2.a

3a
Sugherone
Ritagli e sugheraccio

650
600

r200
1 100

1300

700
650

1300

1200

1.100

11000

10000

9500

I 1800

r1400
10700

10300

15000
13000

16000

ll6;

150

135

t30
238
248

1350

320
250

340
380
480
560

1200

950
r450

161

400
2200

40000
35000
50000

15c00
600c

60000
40000

24000

27000
25000

18000

15000

6000

100

160

r500
700
300

25000
18000

13000

36C00

30000
23000
36000
30000
24000
30000
25000
20000
25000
22000
14000
24000
18000

15000

6000
5000

,15000

40000
53000

r s000
s000

65000
45000

26000

30000
28000
20000

18000

8000

r50
200

27000
20000
15000

38000
32000
25000
38000
32000
26000
32000
27000
22000
30000
23000
16000

26000
20000
17000

8000
8000

450
2S00

1700

1600

2400
190

2502000
800
350

85

750

130

150

65

r00

lirirt lrsir

I l5O,r

lojt\l
96m

r 2000
I 1800

10800

r0500

16000

13000

18000

12000

t60
155

135

240
250

1420

1900

1700

2400
200
265

350
270

380
3S0

485
580

1250

1050

1450

165

95

780

135

r55

7A

r ì0

15
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ncn0minarione dri Ir0d0tti e $alilà

lateriali da costruzione

Legname da opera di importazione

Abeter ratolame refilato (tonbante) mc.
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .Pusteria,
di "Svezia,

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

l{inior ihsrilr
0enominarionr dci Itodotti r qnalilà

Tubi di ierro: saldl:,ti t,.,r. I + a 2lloll. neii q.le
saldati base 3 -+ a 2 poll. zjnceti
senza saldatura base 3 I a 2 poll. neri
.enzr .all,r'. br.e i I x I l.l ,.r '

Filo di ferlo: cotto nero base n 20

zinc..to h":e rr.20
Puute di tilo di lerro - ba-e r. 20

Tranciaio dì ferro per ierrature qttadrupedi
Tela per soffitti (carreracanna) bass gr.400

Cemento e laterizi
CemeÌlio tipo 500 q le
Mattoij : pieni pressati 5xl2x25 al uille

[linino lrla*imr

Casragno - segati
Compensati di pioppo: spessore mm.3

spessore mm.4
spessore mm.5

Àlasonite: spessore mm. 2r/2
spessore mm. 31/,
spessore mm, 5

Ferro ed af/ini lprezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. ì!s[ lnn.20-2t q.le

Larice - refilato

profilati vari

44000
44000
43000
28000
48000
70000
18000
68000
52000
50000

380
4s0
600
350
450
600

8000
r 0000
r 0000
13000

18000

1S000

31500
21000

46000
18000
45000
30000
50000
75000
50000
75000
54000
55000

400
500
650
400
500
650

14000

17000
15000
18000
12000

15000
13500
9000

90

1250

18000

10000
r70u0
13000

30000
60000
52000
48000
24000
27000
25000
45000
42000
48000
55000
57000

450
800
650
900

i 5col
r 9000

16000

19500

13000

r6000
11000

9500
100

r350
20000
I 1000

18000

20000

3500u
70000
56000
50000
26000
30000
28000
48000
45000
51000
58000
60000

500
I 100
850

1200

forati 6xl0x20
foraii 7xl2x25
forati 8xl2x24
forati l0xl5x30

travi a doppio T base mm. 200-300

Lamiere: omogenee nere base mm.39,/10
piane zincate base n. 20

ondulaie zincate base n. 20

Zinco in fogli base n. l0
Banda siagnata base 5X

8500
12000

r0500
r4000
20000
21000

32000
21500

Tavelìe: cm. 3x25x50
cnr.3x25x,10
cnì.2,5Y25\40

Tegole: curve press. ,10x15 (n. 28 per mq.)

. curve pressate ,10x19 (n. 24 per q.)

di Li\orro pressate (n. 26 per q.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocclri :r T. ner "olai: crn. l'x2=r2i
crn. 14x25125
cm. lo\25\25
crn.2o'.20r25

Iuationeile ì in cemento tnicolori
jn cetÌento a disegno
jn grarliglia comuni
in granigiia colorate

FASE COMMERC'ATE DEI.I.O SCAMB'O COND'Z'ON' D' CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

CGreoli è leguminose: franco ntagazzeno produttore;
Vino c olio: a) Vini, merce franco cantina produitore;

b) Olio d'oliva, franco deposiio produttore;
P.odolti orlivi: merce resa sul luogo di produzione;
Frulla e agrumi: a) Frutta secca, franco magazzeno produttore;

b) Frutta fresca e agrumi, merce resa sul Iuogo di |rod.
Foroqgi e mangimi: a) hieno pre.salo, franco f'rodllllore:

b) Cruscami di lrurnenio, merce lranco moliro.

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi dr vendita dal produttore)

B.slirmé de m6cello: franco tenjmenio fieta o mercato;
Basliomè d6 vilsr franco tenimento, fiera o mercaio;
Iotle e prodolli csse6ri: a) Lane aljm. [r. lalleria o livend'ta:

bj Formaggi, lr. deno-ito ind. o mrgazzerìo Prodlt'ore;
c) Burro e ricotta, fr. Iatteria o rivend. o magazz. prod.;

Lana grezza: merce nuda franco magzzzeno frodu tore:
Pelli ciude e conci6le: a) Crude, tr. produll. o raccoQlilorP:

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

GombusÌibili vegelali! franco imposto su strada camionabile.

A) flulolrisporli
n0lri00 liDo 615, porl. [.li 15,17 El lim. 1. 60.65
looncino 0. M. , [ul. - 25 ,, 65,70
nolri0e , p0rl. ,, 30,40 ,, ,, ,, B0-85

[eoneme da ooera e da miniera - produzione locole:- Irarìco c.m'orr o r'aRotte ferroiiario pcrtenza;
traverse, merce resa Ianco stazjone ferrovìaria parienza;

Sughero lavoralo, metce bollita, relilata ed jrrballata resa
tranco Porto in rLra rco;

Sughero eslr6tlo grezzo: merce alla rinfllszl resa lranco strada
camionÀbile.

Prodoiti mi nerari
Talco: merce nucla franco stabiliflento i dustl-iale.

Generi alimenlari - Coloniali e diversi
(nrezzi di vendiia al deltaglìanle: d:L molino o da
grossista per ie farine: da pastilicio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
Fsrine e paste alim : a) Farine, fr. molino o dep. grossista;

bt Pr.l": frpnco l'"-til r , o depo,ito gro".i'ta;
Conserve 6l;menlari e colcnialir rrrnco d?nosilo Pro.'i5le;
Grassi - selumi e pesci conservBli: iranco deposito grossista;
Sòponi - Corta.Carburo: franco deposito grossista.

Irlateriali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)

leqname da oper6 d'imporlozione: fr. magazz. di vendila;
Feiro ed atlini, r'erce Itarlco nìagazzero Ji !endill:
Cemenlo e lolerizi : ìnerce lraico magazzeno di vefldita;

per le mattonelle, fr. cantiet e produttore

IARITTE IRASPORI! PRAIICAIT NTt MTST DI DICIMBRE IqSB

motri0e tip0 66 - p0rl. {.li 00- ?0 fll lim. L. 100-lI0
mot oe - poll. ,, 80,100 ,, ,, I t0,t20

,, rB0,2l0altl0lreIl0
8ul0lren0

. po . ,, l00.l80 ,,. porl. ollro q. lB0 ,, ,, ,, 200-220

B) Alt1ùettute ln seruirio di noleggio dfl dmesse: ner macthiro da 3 a 5 posli, 0llr0 I'arlisla, el lim. 1,. 45.50

Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al Capohrogo ed ai principali centri deila Provincia, flentre le tariffe delle

autovetture si riferiscono al solo Capoluogo.

Direitore responsabiler Dr. Massimo Palombi Redattore: Dr. GioYanni Orleddù Tiposralia rrEditoriele Nuorere



Roror Unico concessionorio in i\ L C R C d€gùi crologi

OMTOA

R

RI e delle porcellone

ROSTNIHAI.
NUORO

Per consalenza ed assis/enza in maleria tributaria, amminblralir)a, com-

merciale, conlabi/e elc. riÒo/gersi allo s/udio der

RAG. EGIDIO GIfIANI
Via Cagliart n. E - À U O R O - Telelorc 24-11

ORSPICERI
Gt0reLLS
COHSO GAHIBFLDI, 20

EETI-

Accumulalori "HINSIMBInffD[,,

0uscinelti a siete "nlU,,
Guarnizioni "F[40D0,, per ireni

e

a

AUTOFORNIIURE C, CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO - Tel. 21-57

ll caiiè da Iuui pteierito

N'O'<ADOR
- DI R-A.[J & T.\ R.A.S - CON SEDE IN SASSÀRI _

concestionario; cAtlGARI r[aNC[s[O - MAC0M[[ - c0n0 umberlo, 4z - Telel, L0.72

VENDITA. AL DET'TAGLIO E A.LL'INGROSSO
Den0sili 0 regoxl di venditr: [acl,tant . 0nlsTÀlto - ilu0[0 . 0t BIA . 0zt[nt . TtMpt0 . B0s,t. ttsl[ll

IISSOI





BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO

SEDE LEGATE
Cagliari

DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO

lstituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio ' Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 27.281.978.56S Operazioni

di credito agrario eiiettuate: n. 70.667 per L. 11.537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033'682 per L. 39.492.845.834)

Incasso di effetti in tutta la Sardegna
(effetti pervenuti per l'incasso nel 1956: n.742.452 per L. 24.325.688.000)

SEDE AMMINISTRAII!A
E DIREZIONE GENERALE

Sassari

28 FILIALI IN

295 Casse comunali di

con 290 Uffici

SARDEGNA
c. a. vigilate,

locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GEN0VA - R0MA

Raccolta del risparmio al 31-12-1956: L. 13.939.100.957

Conti correnti con banche : L, 6,929.011.540
Titoli di proprietà (v. b.) : L. 6.057 .497 .359




